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DIROMA : ſſ ;
DI ANDREA \FVLVIO * %

ANTIQVARIO ROMANO, “}ſſ’

Di nuouo con ogni diligenza corretta & ampliata,
con gli adornamenti d1 dlſanl de gh edificx ]

‘ Annchl & Modcrm ;

CON LE AGGIVNTIONI
@" nnnomtimi di Girolamo Ferrucci Romano, tanto intorno { ſſ

): molte coſè amiche, come anche alle coſè celebri '
rinouate (’a‘ Habilite dalla Santità

di MS. SISTO V.

Aggiuntoui nel fine vn' Orazione dcll’istcſſo Auctorc delle lodi
di Roma,& gli nomi antichi & moderni di detta Roma;

Con le Tana]: capioſifizme di quanto nell'Opera fi contiene;

Al molto Illustre Signor Gaſparc delX’Armi , Scalco ſecrcto
di N. S.SlSTO V.

CONPRIVlLEGII.
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all’mſcgna delFoncu, M D 1. X X X Vill.

zſi lſſn [" {‘ ‘ſſ « .‘}..x'. .. ' “"l—lf ‘ ‘… … HI,] ſſ. «5 €

.};LL.F…NGA , »! * _

    



 



— 4150—1534

 



 



 



 
4 "’ . , , ,
" f "'-'l)“ 5, ,

g…; \\X m…. M \ſſſiſſſſ A ., Îîſſſiî‘
.. _ ,“LA' E

,. ffiſſſizx
!

I
.ſiſ
'i'

 



 



   

  

  

  

   

  

 

  

  
  

  

      
  

 

L’ANTICHITA‘ ("

DIROMA : ſſ ;
DI ANDREA \FVLVIO * %

ANTIQVARIO ROMANO, “}ſſ’

Di nuouo con ogni diligenza corretta & ampliata,
con gli adornamenti d1 dlſanl de gh edificx ]

‘ Annchl & Modcrm ;

CON LE AGGIVNTIONI
@" nnnomtimi di Girolamo Ferrucci Romano, tanto intorno { ſſ

): molte coſè amiche, come anche alle coſè celebri '
rinouate (’a‘ Habilite dalla Santità

di MS. SISTO V.

Aggiuntoui nel fine vn' Orazione dcll’istcſſo Auctorc delle lodi
di Roma,& gli nomi antichi & moderni di detta Roma;

Con le Tana]: capioſifizme di quanto nell'Opera fi contiene;

Al molto Illustre Signor Gaſparc delX’Armi , Scalco ſecrcto
di N. S.SlSTO V.

CONPRIVlLEGII.

\»

:.,
"

 

, 1 N vr: 131 ET ux , m Girolamoîrandîhi Libraro in Roma
all’mſcgna delFoncu, M D 1. X X X Vill.

zſi lſſn [" {‘ ‘ſſ « .‘}..x'. .. ' “"l—lf ‘ ‘… … HI,] ſſ. «5 €

.};LL.F…NGA , »! * _

    



 



     

 

Ali MOLTO I’LLVS—TRE _
“ Er REVERENDlSS. MONSIGNſiſi

SIGNORE ET PADRON MIO

COLENDlSSIMO

'IL SIGNOR GASPARE DELL’ARMI.
Scalco ſccrcto di Noſ’cro Signora,- . .—

0 bò d’bauere molto obligqſialſſch memo-
ria di M. Andrea Fuluio Antiqwio-lg-ſſſſ

> mano , che con tanta accuratezza , eiſ?" OÈ-Ì“, «;

\ : dìnelafcz'ò ſcritto l’Antìcbz‘L'cì di queſFaZ-ſi [,i ’-

" !

  
— - = . . ' ma Citta‘ di [“ma , poi che mi porgebom …' i
'occa zone di hauermi & dimoflmre con qualche [Egna ;;ì
V. S. per quel vero,(9ſſ affètlionata fèmìdorcſiclſize da quel.- .ſſ _ '

l’bom ìn quà ch’io la cominciai & conofi'ere, fiempre leſònp ' Îſi'y” ‘. .‘
fiato co’l cuore . Etfi come io bòſcmpre ammirato _, 73“ all Î " .
ſematol’ingegno,lapmu'enſſ{a,@ gentilezza di V. 5“. cbe ‘ ſi- - *ſiſi ſ 42
con tante altre dotòé" virtù beroicbe chiaramente ba‘ (”cm . -- {E \ -' "

pre dìmoflro eſjèr degno ramo della felice, C7" nobèlìflima » …ſiſſ ‘ ..
pianta deIL’ſſZlLM 1 ,princìpalifflzzza mì l’altre famiglie ſſſîf “}
iìiuflri di Bologna; così temo bom ali’imontro,cbe s’io vo- _ î…fflſſ; L'? ' Î

gli}; entrare & dir qnclpoco, che dal dcboleingegnb mio alſſ * 3 331 L — ſi ‘}
lagranchqa de’ meriti ſuoz'ſz conuìenemonflzcciplù tofio ' - È' "i‘ll ‘}

- torto aliaperſomſha, con defraudarla di quei debiti honoſſſſ &“ '
Yi ch’ella merita , @" che il Cielo li promette , cbe ch’io mi ..
{Timi di poterle aggiungere um minimopumo di quella la» *,
de che ſeglz' deze . Sì comeparimentc non conoſcffla’omi z'o *
attoz'n queflo negotiajìùpreflo tdcendo l’oflèmarò con T . <
l?ajfètzo del cuore , che ardiſèa perfuadermz' di poter mai . ] 1 4
configuirel’z‘ntento mio ,- laſciana’o quefla cum cì izzgegnj : '

_pià chiama" denari. Infomma [ignor mio cjfi’ndamzjeg ‘ j \ ,a '
* :. ' nuto '

  



  

{,… “*A-W_M } "‘U- '-'-'ſi » /.-ſi .,cſſſſſiſiſiſz ’-. ' '.,ſiſſ‘ "

puto in mente dîvoler rìflampar dibuona Andzfm Elaja,

che tanto ordinatamente , ef)" cìjzìeno ridulſè in compendio

tuttel’ſſimz'cbìtà di Roma , auctore frà quanti di ciò "hanno

trattato molto 17430459” cfflzertoſiome quegli, cbedelſi’a let-

tione di molti auttorìx’fl" biflorici anticbìfi dilettò , l come

‘. în quefi’opem egli dìmoflm bauerne battutopiena contez-

, (4, et norma, szejſb citandone alcuno ìn teflimonìo dì quan

* to eglifi-rìue; il che fiwle non poco corroborare l’biflorìa

’ di vn ben‘ordinaco,zſſ9* veridicofirittore, (’T arrecarfedc è

quello che altri racconta ; accennando ancorapartìmmm-

te i luoghi anziche' ( il che parimente & pieno ejfeguì il-

‘Marlz'ano nella fim Topografia ) che [hole ejfi’re di gran-

de approuatione,@* diletto zſſì Z curiofi. inueflz‘gatori dell’an-

tichità . .Al che ſì è aggiunto parimente cì mia inflanzgz

daM.Girolamo Ferrucci non [blo le coſè rinomzte, @“ fiz.-

brimte in quefla Città da la Santità dì Noflro Signore

—S 1 s T 0 Q! I N T 0 , ma anco molte altre annotazioni

“CWZOfi’Mſi’” degne diſàperfi , appartenenti cìfimz'l materia ;

hauendola z'o parimente adornam con la vaghezza de E va

ri ritratti , eff ìmagìni de gli edifici antichi @“ moderni ,

'che & qnefl’opemfi richiederanno , 1 come ella potrà da Za

lettione di queflo auertire. La onde con fermo propofito

>mi riſòlueì di entrare in quella imprefiz , perfarneprìmìe-
ramente vn corteſe dono & V. S. poi che queflo auttoreſſ,

:ejfendo per colpa de’ tempi quaſì trafiurato, @" finarrìtoz
rìjbrgeſſe di nuouo nel campo degli fludz‘ofi dell’antichità

àfarfi riuedere, nongìà comeprima , ma molto più vago,
@" adamo co’l nome di V. S. in fionte, acciò il mondo non

baucſſèà perdere coſì bello @" buono auctore , che delle

coſè di Roma antica coſì ben ragiona ,- ma che anco di più

in effifiorgejſè , (9° ammiraflè ìnfieme l’opere cgregìe , &

magnanz'meprodotte in guelfa eccelſa ‘Città da *la Santità”,
.. _, (<];

 



 

     

 

   

      
  

     
  
      

  

  
  

???)“ liberalità di Wfirb Signore SI' 3 'r o ”QV; N T. 9

Samim P0ntefice,haueàſſadold infipoco]]mcîo di tempo ri-

dotta , (9° rifioratahormai ìn tanta belleza: di vie , edifi-

cij,molì , acquedotti, (9% monumenti, come tmmuìaprocu-

mridurla più , che merìmmeme potrà dire quello fî‘eflò

che già altre volte ne dìffe dì quefla Città ilgrande Augu-

flo,cioè,cbeſèntìua queflo contento,]zoì cbe baucndoldſizro-

nata di terra cotta , la lafi'ìcma adorna di vaghi marmi ;” :

comefi ,fflzem cbe viepiù ogn’bom ]Zmì da la Santità fim

abellim' (’T ornata .. V. S. fi degni con queflo‘ picciol dono

riceuere la grandezKa del defiderz'o che tenga diſèzjuîrlaſi ‘

@" ſì degni inficme conſèmarmi nellafim buonagmfla , ('r

hauerprotettìone di me, (5° di caſZz mia ; che s’ìo cofl'ofierò

che queflo dono lefia grato , procurerà nell’auem're _di non

moflmrmi indegno de’ ſuoì benigni fattori (71° gratiſ: : (ſ,“

con quefiofine li prego dal Cielo ogni cumulo di "vera ef)"

perfittafèlicità; (9° quì con riuerenzfz le baſcìo (Emmi .

DìMm_a—ìl dìprimo diMaggìo M. D. LX X X 7 III.

Di V. S. molto llluflrìſjîz’yv Aguerendifflì

Deuotijjîej‘ qfi'ettìonatfflîſèruétoreſiî

Hieronjmo Francini Lìbmro.



 

HlERONlMO FRANClNO LIBRARO

{opra le Piramidi, &altre oprc di N. Sig”.

PapansTo QYLNTO.

NW, V }; s T E eccgèſìz.\Pirajnidi e C‘èeliſchi
. A' mm: De; gta dedicate , e al Satu .

ſi — 'ſi- } Sottmue far da più ram‘ne , eſſrijE/gi,

- Edu S 1 5 T o Izar’à Diaſhcratefilu .-_
' Har non fia più chi profimarle urdijè/ai .

Che gran ſègno ban mſlade & [a lor molo .

Per cui fin Hate erette dal profondo

Rama à tuo honor , e gloria 'al Rè del mondo .

 

  

inndi n’ama tre colli ); la fim fido,

‘ 11Celio, il Vaticano , o:"? l’Eſth‘no,

Con fuufli honor'i; onde fifiopree vede.:
L'alteèzſſu del fim ingegno pellegrina,-

I [e ſhcm di Pietro il vero beredu
Al Rè del Ciel pim di flmar diuino ,-

Cbc con filice Hella fi wdmnnn
Stabili , inſin che moto i Cieli haummn .

L'opre del gran Paſèor merauigliaſu
- Splendemn chiare qual più illuſlri Tempi.

Trà quante in Roma altre 'unqmz fur fmaſu
o' ne gli antichi , è ne moderm' tempi;

Ne finn l’alta fue glorie al mondo zſcoſu

De’monummti filteri eterni effèmpi :
Ei fin che domi il Trace, e’l fiero maflro

Di Luther’empio , infe/Zi al Signor nojìro .

_i'L MEDESlMO/AL SlGN. GASPARE
dell’Armi, Scalco ſccreto di Nostto Signore

SISTO QIINTO.

V o 1 bar co’l penſier grato Ùhumilu
\ Signor mi wlgoſſco‘ miei 1-0in carmi.

ſſ \! Voi the fere co’] cor'ulto è- gentile…-
" ' Gloriaſiù' honor del gran nome dell’Armi ,
G A 5 PA R voi mi adducqſle alſanto Om'lu

D\el Sommo Padre, & cui piacque mq/Zmrmi ;
Onde al m'olta ch’io demo in picciol dono
Numa l’Amìm Roma ham 'W‘ dom,

  

. mim:
”’Z’-Î! “



 

   ' Addſ!» ſiFuluio d‘ingegno ìlluflre e chiaro
Di Roma antica mille luoghi e mille.»

Deſſ-Erijſe 507 ['no Elite adorna e rara

Oue'furoiTrofei, gli Archi, e le Ville:

Indi am'ò al jècol nojlro fia più caro

Cem aggiunte di note e di poflillu

L’orrm il Ferrucci,- ('a' io con bum" carmi

Lo dono al mio Signor Gaffiar dell’Armi-

Dunque in eff?! gradir piacciaui il coro
Cb’in breue Patio har m' demoflro eſffireffo:

A‘ *voi pregio canuimfi uffizi Maggiore)
Come hè nel petto mw ]Zolpita , e impre o

Ragion :? ben ch’io maſlri aperto fuoru

Segno di quel che ſerbo entro me ffiſſò

E grata ran peufier tenace e fim‘u '
V:" reſZi, :: debitar ſino ); luſſ mortu .

\ [I

* ‘ !

HlERO‘NIMO FRANCINO ' ?

LIBRARO A‘ 1 LETTORI. ſi- … \j

.… Wſi AR 15 che communementc ſiatalel’vniuerſaldc- - , 1

a ”QFE ſiderio dc gh huomini , non ſolo di quelli, che la 4;

' ſſ Èfî-ſſ’fi Città dx Roma ſrcquencano, ma ancor di Coloro, ' ‘- €

_ .ÈÎÈ che da cſſa ſono remoti, & aflenti ,di hauer'vna % . , ‘

' particolar nocitia delle coſe antiche di quest’al- ' , .A!

ma Città; & maffimamente de i luoghi particolari,come de i { ‘ ’Z‘ } [

Tcmph,Fori,Palagi,Archà,Ponti,Tcatri,Tcrmc,Vie,Acquc-
' k.; '- "

doru,8ſi' mulle aim ſimili ſuoì stupendi, & ſuperbi edificijſihſie " ſi L ,

ne’ ſecoli che fictiua , m elſa furono: Onde ancora ne rendcſi. “ …;1 ‘ ", _

gli habitaton stcffi ruttauia più anſij, & curioſi nel ricercarli, ' fi; ""(, ſi:

& rimlrar quelle reliquie an1mirabili,che vi restzmo,da la lap ‘— '

ghezza del tempo riſcoſſc , & da le rouine, & incendij conſu-ſi- } . :?

1mc<*,& quaſi affatto ſpcnteòc destruttc ; che ne rendono tuc- ſi ? ſi ſi

cama ma ſalda,& certa tcstimonianza del loro eiſcr primicro;

come bene coſi cantò quel Poeta .

Roma quantafltiz, ip]?! ruim; docet . . Cioè ... ſſ

Manta fifuffe gi); l’antica Roma.… _ \ Ì

La maflmn le file ſelebrj rom'nc.) . ‘ * "'

Di qui molli molti bellxingegm ſì affaticarono :\ deſcrì- [< \ ‘ ,.

, uemc puntalmcnxc zl Proprio fico di effi cdifimj , & althrc coſ: [ »,
àſſpxeno, 54 * .

 

   

 



  

à pieno , appartenenti acl eſſa antichità,come trà gli‘altri _molo

ti,p3rc che Andrea Fuluio, & Bartolomeo Marlxzino ne tipog-

tìno il primiero luogo,come quelli che per la lcttionqdell’hi-

fioric di molti auctori antichi & pofleriori,de le cui cnaciom,

& auctorirà nei luoghi loro còmunemcncc ſi ſeruono,& anco

da la celebrità de’ luoghi {’ceſſi mostrarono ne i loro ſcritti ha…

uerne à pieno hauutoicontczza. Di qui prcſi io pariméte occa

fione con egual prontezza, di voler ſodisſare al deſidcrio com

mune de gli huomini,che dell’antichità di quella Città lì di-

lettano,con voler ristaurare,& riſuſcitarc ( per dir coſi)quei’ci

duc si degni, & celebri ſcrictori restitucndogli al mondo; poi

che non eſſcndo da molti anni in quà {lati ristampaci,ſì vede-

uano hormai mancare nelle librarie,& ne gli Pcudijſſrer qonſe-
guente al mondo , con vniucrſal perdita de gli lìudioſiſſdi tal ‘

profeflìone . La ondé con molta mia ſpeſa e trauaglio mi ſon

posto :‘1 còmunìcarli di nuouo,& produrli con ogni accuratez-

za in publico ; al che ſì è aggiunto 31 min instanza l’industria ,

& diligenza'di M. Girolamo Ferrucci , il quale riempiendoli
aiſinbiduc di annotati‘oni , & aggiungendoui nel fine di eſſi iii
compendio ,tanto le coſc più celebri flatuite in quest’alma

Cictàà perpetua memoria da N.Sig. S \ s T \) QV 1 N T o,
’ coſì de gli edificij , come delle Vie , & altre ſingolari opere da
ſua Santità erecte,& flahilire ; quanto anco di molte altre co-

ſc,& fabrichc antiche & moderne; gli hà accreſcmto maggior

lume & ſplendore di quello cheper l’adietro fi hauefl‘ero: ha
ucndogli ioſſparimence , con non minore ſpeſa, , & industria,‘

adornati di figure opportune 51 i luoghi loro , tanto nelle coſ'e':
antiche , come nelle moderne . Ec E come il Marliano poco
fà ſi è prodotto fuori da me con gl’isteſſi ornamenti , & dili-
genze di annotationi, & Additioni ; coſi riceuete hora diſcrc—
ti Lettori il Fuluio à commune diletto,& ſodisfattionc vostra
da me mandato di nuouq in luce; il quale come ſpcroſſhc da
voi ſarà gradito,& con deſiderio & aſpettatione letto., per ri-

conoſcerui à pieno in'c_ſſo l’antica & la moderna Roma , coſì"
ſiate ficuri , che da me vi fia stato posto ogni mia maggior di-
ligenza peri compiaccrui . Scate- ſani .

«M,

\



 

ANDREA _FVLVſſI'ſſO
A N T \ (Lv A R 10 ,

DELLE ANTlCHITA‘ DI- ROMA.
A‘ CLEMENTE SETTIMO .

SOMMO PONTEFICEſi ‘

L 1 B Ko PILLM o.”

Della edificazione di R_oma, @“ del nome di quella .

‘ C .A ‘P . I .

    
  
  

  

A R I E ſono le opinioni tra gli ſcrìttorì‘ mir}; opifici,
della edificarione di Roma, & del nome m' dgu'edi-TZ
di quella. Ma laſciatokandarel"altrc,eg1i fi……“ 4"-
vna volta per antica fama, & per fermò fi Rm“ '

\ tiene,che Romolo flgliuolo di Marce, &
, di Siluia vergine vestale la edificafl'c. M.”

Varrone autcore diligentiffimoſcriue , che egli più tofio Teflimnio'tlì
edificò la imagine d’vna Città, che ma Città,conciofuſſe VNU"- -
coſa,che vi mancaflèro li habitatori . Hora per non ridur
coſa coſì grande in H poche parole , ſi faremo più da prin-
cipio,comin_ciandoſſci dal parto d'Ilia . Costei ò dal Genio, Difiarfi ciſ.
ò pur per vm humana fatta grauida, &,pcrche il luogo M >}… ”“fai“?
fuſſe conſecrato à Martc,come dà quello ingrauidata,par " ‘” Rm?“
cori'due figliuoli s‘wn Corpo; iquali da quello vocabolo
ſiRuma; cioè mammella. di lupa , furono chiamati l’vno

ſſ \Romo , l’altro Remo , & per comandamento di Amulio
che era all’hora Signor del tutto , [lia la madre fu gctta— Ilia [Emmy-

ſſſſſſſſ,

ta,& ſommerſa ne lo Aniene, i dpoi putti furono allài lun ſî nell'Anie- ſſ
gi da Alba posti lungo il Teucreme hebbon forza di tor- ”‘ ' .. . _ ,Eflîrìſitzone de
gli via del mondo . Ma mentre che effi coſì i’cauano , vna- ifſim-um R,
1upa,’<:_hc poco innanzi partorito haueua (…coſì; nel vero mola dg‘ Rc-
marauighoſa) abbandonati i ſuoi luplcini,& corſa al’pian— m-
to ,, come ſc loro nutrice [lata fofle, porgeua loro il latte,
onde Ouidio nel terzo libro dc falli .

A Ha:

  



 

uNÌÎCſſHÎTſi/P DI ROMA

RM*vbi tognazzi! contemptor Amalia: equi , * "
Nam raptor fratris m'éì‘or Imbebat opes.
Amm ſſiubet mergi gemiizos , fielm und; refugit ,
!» ſicm [meri deſhimunmr/mmo.

Fauflula pl- Accadde per ventura, che Fauffulo pallore dello armenflan ò‘ Lu- ndo \ - ' . - . . ."maſ.“ m to re alc anda a ſuo cammo , venne a paflar dz qulul,
3… "…”-,…- & ve utola lupi, della quale i bambini ſilcciauano ll lat-
di Romolo : te,ſubitola ſgrxdò,& la fece fuggire. Bindi postoi duoì
Azzo. _ bambolini clentroàvn vaſſoco, gli ortò à Larcnria fu;
di XYZ??? nzoglle, accm che ella glmutrxcz e. Numitore in quel
‘em Ù, ,,,-_ cepo diſcaccuto dal fratello di staco,ſi viueua nel ſuo con
floria di lor rado . [ figliuolecu eſſendo già creſciuci,come eglino hab
"nrenflîſiri- bero nocitia del'ſuo auolo , ragùnato vna fretta di pafiori,
.Amlia wn" & aſſalico Amulio dentro di Alba, & ammazzſiacolo , 'ren—
fa da— Numi- derono lo fiato à Numitore.0uidio nel mcdeſimo libro,
tore ripoi'io . _ d
”:”, Hm du Mumm ter eno: prole: adolmemt amm.
Rom,, , R,, E: fifbemt flame iam nom; barba come ,
p,, 71 genus audiemm , animo: pater adim: auget,

Et laude: in harm": mmm haben mſis,
Romuleaq} cadi: traieéîus Amulius enjè ,
Regnaq', materno restimunmr nua .

Luogo m Hauendo dipoi à eleggere il luogo 9 edificare vna Città,
rim- f“ “U & condurui habitatori di Alba, piacque loro la prima vol
f…“ Rm" ta di cdificarla nel monte Palatmo, perciò che iui era Pc:-

to conſcruaco,& notrico Romolo. L’auolo dlede à quegli
armi , danari , & ſcruidori,& giumente da ſoma , & tutto
ciò,che faccua di mesticro per lo cdiſicaméto di von Cit-

Sumfi di- tà, Gli huomini d’Alba , laquale in quel tempo era capo
'"JÎ "e_fP’i” diLatio , eletti per habitatori della nuoua Città furono
“PY “ K“" circa :‘1 tre mxla,& turci quegli,che habicauano nel Palari-
…“ ' no , & in Saturnia à colìoro fi congiunſero , & quanti egli

crano,ſi diuiſcro incontanéte in due ſattioni : coſi filando
venuto diſparere tra loro di chi haueſſc à porre il nome il

Configlia di la nuoua Città , Numitore gli perſuadè,che quegli d\ 10-
Nmztoff fo- ro , che vedeſſe vccelli di miglxore augurio , gli haueſſe à
go‘": “Îfiéî porre il nome,& pigliare il gouerno,& la Signoria. Remo
,,,, . fu il primo, che vide ſ_lc l’Aucntino ſci vccelli , & Romolo

appreſſo ne vide dodxci nel Palatino. nacque tra loro con
tendone del numero di cflì vccelli, & di chi era (lato il

primo
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…LIBKſiO PRIMO. {

.. rimo à vederci ſuoi . Ciaſcuna ſattione diſendeua il ſuo ‘Dif'ffldîl

{ìa-Jk coſì delle parole vennero à l'armi,da l’armi à l’occi "“ “””““?

fiom , Faustulo mentre che egh cercaua di metter tra lor

pace, fu ferito ; finalmente Romolo per ſauore de gli Dij

:elìaro \hpcrnore la edificò( perciò che le coſe grandi

hanno ſempre prmcipio da gli ])1jimmortali)& chia-

molla Romolo Roma dal ſuo nome : & percxò Roma , &

non Romula,acc1ò che per lo fignìficato più magnifico

di tal vocabolo egli veniſſe à fare augurio alla ſua petri;
di maggiore prolperita. Hanno voluto alcuni,che Ro-

molo, & Remo per greco vocabolo fiano flatìcoſi chia-

man" dalla virtù, cioè fortezza loro. Romolo adunquefu ſſ

il primiero fondatore della Città , & dello Imperio Ro-

mano ;allo accrcſcimenco delqualc parc , che la fortuna,

_ & la vmù concorreffino , & faceſſmo inſiemc à gara .

I vecchi Furono eletti per conſigliare , & prouedere à caſi 'lffiſſéſ'Pîo dei

della Repub iquali & per l’auttorità , & per l’età furono ZT” ‘N‘
- ſſ , . apubb“.

chiamo… Senaton. <

' * Décbc età Rpmolo edificò la Città di Rgma.
C .A “P. I I.

! AVEVA Romolo X V I I I. annì , quando

églx ed1ſicò ]; Città di Roma , & fu nella

ſettima Olympiade C C C C I 1. anni do- _C'dſmlo} {&

, . po la preſa di- Troia à X X [. di Aprile , tra “P;. d‘la???
» ſſu‘ſiv …;: la 1èc6da,& la terza hora del giorno,cffen—- ;; fm ‘

do u‘ Suk: nel Tuuro,la Luna nella Librà,Gioue ne Pcſci,

Saturno , Venere , Marte , & Mercurio nello Scorpione ,

.come ſcnfi'e Lucio Tarrucio tra gli Astrologi del tempo

di Varrone preflanriffimo ; ilquale à rcſiſiaiſitione di Var-

rone fece la Natività di Romolo : laquale egli calculò fa— N”în-'ti? dì

ccncloſi indietro molti anni,…ediice quello,che di lui era îîîſſlaſſz ”Z"

fiato ſcricco,& moſh-ò chiaraméte,che egli era fiato gene … {:…‘Îmî'

ſſ rato il primo unno della fettima Olimpiade , :‘1 X X I 11. ſſ

-‘ dcl merſe di Decembrc nell’hora terza , nella quale il

‘ SQL:: oſcurò , & ch’egli era nato dodeci dì innanzi lc

Calende d’Ottobre,chc fu :ì venti di SettembreDicono, ‘Al-md…"-

ſichc Roma hebbe il med—cſimo aſccndenre , che Roſmolo da Roma .
A :. uo

Remo.

Rama da R!
mola, (7 mm
da. Kme -

  

 



ſi ÎANTICHITſiſſ-D‘I MMA
FW”, P'i- ſuo ſundar'ore’, ilche fu ſcliciſſimo augu rio , éomé Perizie}
Zîſîzfl‘cî; Cenſorinſioſiu Fhiamata Roma quadrata,perchc la ſua fort
“,,-ma… . ma da principio fu quadra perfegtamente per tutto, & dl

mag iore circuito , che non era in quel tempo il numero,
Modello della de’g ihabitatori di quella . Rimaſc il modello di cflà Ro-
mita" di Rflſi ma quadrata nel monte Palatino , laquale comincia dalla; ‘
:; ??““ſi'm” ſclua,che è nella piazza d’Apolline,& termina :il ciglionc

”mſifſi ' delle ſcale di Cacco , oue è la capanna di Faufiulo, nella
Cerimonie quale Romolo habitaua . Gittò i fondamenti di eſſa Ciu

ml difigtmff tà,]muendo prima preſi gli Auſpicijfi la diſegnò tirando—
50311441171” vn. ſolgo cqn vn vomere di Rame ,zlquale cirauano- vn'
F ' pam dl buoz,il maſchio,& la femina, con certe bende bian

che, & non più àdoperate; & i-l maſchio araua di fuera,&
la feminz dalla parte di dentro : & poi ch’egli hebbe for-
nito tale opera , ſi dice , che ſerono ſacriſicio, & da quì»!
tempo innan zi offeruarono , che non s’ammazaffe beììia:

Rito che 90/1 alcuna per ſacrificare nelle ſel’ce Palilie, accioche in tal dè;
f‘ffl‘îſi“ [”F" non li ſpargeſſe ſangue : dellaqual coſa ne fa mention:
f'fl‘ “ ' ”' Propertio , quandopgli dice. _

Vrbi fèſſ/Zus erat, dixere palilz's pane:,
Hic primus cgpit mgnibm effè dies .
Ouidio ancora narra il medeſimo , ſra vn gran numerq

dc verſi . Liuio , & Dioniſio Alicarnaffeo molto à luſingòſi
ancora hanno ſcritto (opra ciò . Fanno i Romani ſcsta in
tal giorno , & lo chiamano il Natale della lor patria . '

Rom daprin Fu da principio diuiſa la Città in quatro parti,& quindi è.
cipz'p fu diui- poco gli aggionſeno il monte Tarpco , non perche eglino
ſ” '” FIWH” habitaſſero firetto , ma acciò ch'e inemici occupando tal
22233: o17 ,- luogo,non offendeſſero la Città. ſſHabitai-ono i detti luo-
babitata a…; ghi , come [i dice per la maggior parte gli Arcadi , che vi
eiRomola . crouorono vn castelletto . Fu da latini il detto castello

nel principio chiamato Valenza; dipoi Euandrò , che ca-
pitò in dettiluoghi, hauendolqaccreſciuto , mantenne il:
fignificato del nome,& lo chiamò Roma, che in greco \i-

cbi fuffa Eu; gnifica iI medeſimo , che Valenza in latino . Era Euandro'
470- sbandito d’Arcadia , & capitano di quelle genti , ilqual-

diede ai Latini il carattere delle lcttcre,ò come alcuni alſi
triſcriuono , la ſua madre Carmenca , che da Greci è ap-
pellata Temide , & da Latini Facidica . Racectò ancora

Euandro

»

    



:,LlſiB Pſiſio ’PRJMozſiz; ;
;Eua‘ndro dentro alle-ſiyzie caſe nel mònte Palatino prìmìeſi — ' ": ".'î
xamente,l—Iertolé,& appreſſo Enea. Fuſſzmcora nel mede- "

<ſiſimo monte la caſa di Romulo,chc durò molte ctà,& l’ha Cdſfi dîſſ— {V°-

ueuano in custodia i ministri delle coſe ſacre . Roma (di……ml" ”?“,"?
.ce Pomponio Mela ) fu già da pallori edificata, laqualc
ſihora hauendolriguardo alla gz—idezza ſuajſi può dire,che
fia vn’altra . Ella è capa del mondo & vno de’ nomi, che … ___

Lella ha , non è lecito paleſare : onde la diua Angerona .T,ejZin_zogzio,di

.allaquale ſì ſacrificaua , haueua la ſua llama cbn la bocca fazſilfſſffllſſ‘fîfl
faſciaca , & ſigìllataz altrimenti il nome di— Roma,& lſiori- Zſſ;èſigſidſif
.gine di quello farebbe fiato diuulgato ,:jìc manifestato ; ſ,…- ””F"!"—
ſſAuenga che la Religione per coſa molto ialutife‘ra , ordi- “ .. ..
naiſe , che fu ſſc tenuto occulto ; onde Valerio Sorano per
îhauerlo nganiſſſestato , ne pagò le debitcpcne;

171 qual Regione del mondoè pofld Rama.
- yſſCA’P. — 111. .
M" V E 1) I E 1 c ATA Roma nelle partiocci- Si” Ù‘WÌ!‘

dentali in Lario, lontana dal mar Tirre- :;dſſîfgjnfſſ‘j'
- - no C X X. fiadij,ouc erano capanne, & pſſa—

' " fiori di diuerſi bestiafni . Le genti de gli ’
_ -- ' -)' Albani erano ArcadLEpci, & Pelaſgi, mc- . . _
ſcolati inſi eme,& dopo la rouina dc Troia vi fi aggxunſcro i"???” .”

. . . . . . .. alumuamſsl
_ancoral Tromm ſotto 11 Capuano Enea , tuttl quelli po-ſimm, “* Ru"—
;poli , laſciato andare i nomi de’lor Paeſi proprij, fi chia- mm;“ ’ ' "
marono Latini da Latino Re di quei luoghi . Fu edificata =
la detta Città dalle predette genti C C 'C C I [. anni do
po la preſ} d’Ilio,nc la ſectima Olimpiade , & venne Ro- .
ma 31 creſcere , & ſolleuarſi all’hora che Babilonia inco- Manccîdo B.,-

ſi minciò à mancare . Qgegli che vi condullèro 11 habitato- Mamſſ‘ ’.R'.”
ri ſuro Fratelli carnali,di flirpc regale,1’vno de quali heb- ÎÎHÎZÎZMÒ
be nome Romolo , l’altro Remo . La madre loro era di— Madre di" "Ria
ſceſa da Enea figlio di Dardano : del padre non fa ne hè mln di che‘

, cerca noticiagcredonoi Romani,chc ſuffero figli di Marte. ſfi'lîe "“ - ==
Romolo prima che fufl'e fatto Re , perche le coſe andaſſc— ‘ ; ſſ, ‘
ro con equità , & giulìitia , diede auttorità. al popolo di ZM??? ſſſſd’
eleggere quello,che à lui parcua , & egli fu eletto ; & poi m '
che per conſcmimento dello vniuerſalc,egli hcbbe preſo

- A 3 il
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.na— z-c‘H : m‘ o ! WMA
”&? dî"' il gougrno , ſcce vna legge , che niuno poceflè cſſer ſàtfſſo
Wi" ' Rc , dl magistrato alcuno , ſè egli non ſuſſe staco pum:

ſi 715 4,- W; confirmato dai gliDij , mediante gli auſpxrij ; & quelìo
…‘ Giau nel costumc ſi ofleruò non (010 nella creazione de Rema an-
crearfi Mew cora de conſoli, & de'pretori , inſino al tempo di Clcèroſſ-
{';}: ſidi RW nc . Iq cptal guiſa adpnquc Romulo fu creato Rc- da gli
…Io di valo- huomzm,& da gli Di) : huomo in guerra prudente , & va-
", ù-ymdm- 10r0ſ0 , & ne gli ordini , & gouerno della Città otumo &
’(- . p\reflaptxffimo:& fu di canto ſapere, che nel mcdcſimo

d] ch} s’acquiii‘ò per Cittadini i popoli , che armata ma-
— dflutia di no gh erano fiati inimici. Ma non hauendo nc egli ,nc

. Romolo. akgno de ſuoi moglie , mandò ambaſciadori à popoli vi-
_ ‘Un!- conuitand'oli alla ſefla , ch’egli haueua ordmacothe

34?!” dd" ſi celebraſſe in Roma,& tolſe loro le vergini, quatro anni
545…” V“" dipoi che Roma era Rata da lui edificata era olcrc acciòtro mm» dopo ’ . : .
l’edzfimmſi. molto letterato , perche egli , e’l fratello furono mandati
dimm . ſanciullcttì alla Città de Gabi)”, cue impararon lettere,

‘ & altre facoltà, & ſcienze , come li conueniua alla nobili-
tà loro . Dipoi creſccndo , Romolo di giudicio &di pru-

Mſſ" ,,,-R,, denza auanzòi il fratello , ilquale dipoi fu vcciſo da vn
'm. querc con vna zappa , non tanto per comandamento di

elio Romolo,quanto per ſuo conſentimenco : 80 per ri-
coprire quella ſceleratezza , l’homicida fu confinato in

Gamma di Toſcana, & Romolo rcstò ſolo al goucrno di Roma : il-
Romaga fullo quale hauendola faſciara di mura , volle ancora stabilirla
45“ C"" * di leggi , & conſideraſſndo , che la concordia , & vnione de

Cittadini ſeruiuano alle Città in vece dl mura,& che oue
S…ſiſi—ſimm- ella non cra,niuna Città poteua stare in piedi lungamen-
di Romolo cir te,ordinò, quella moltitudine inordinſſara,& agrcste fotto
cale fue gîxiſi cerci decreti, & statuti à gulſa d\ leggi . Trouauan ſì ſotto
fifîîeſſſſfffig' _al ſuo gouegqo circa tremila hqomini à_ pjedi , & trecento
"u; ÎIZZZZ: à_cauallo,a1quali, hauendoh raunatx a parlamento,fi
z,, dlce , che egh parlò m quefl-o modo .
Oratiqne di Valoroſi huominil’apparenza, & forma, che voi vedete

.ÎWOÌD-îſmi d’vna Città nouella , è stata fortificata dalle vostre ma-

.Mi-m. nidi‘ſſàfoſſl, & di bastioni,ma ella ha ancora blſogno di
maggiori fortificamcnti . Se noi faremo d’accordo,& vui-
ti mſi eme, benche pochi, & ſenza armi, nondimeno age-

volmente la diſenderemo . Djlſc ancora molte altre «:o-_
[e

 



 

-ſſ ,- ;- .LJBKO' TUAW; .ſi > 7:
:Té'stella medeſima ſcntenza, & gli °ſ°rtòà bene, &Pſſ''ci—ficamence viuere ,& publicòſſalcuni decreti ,quaſî co-
me leggi in quel tempo à quella Cmà molto accommo-
dati & vcili di qucsta maniera , cioè . Che non ſaceſſcro Laggiù- inflì. - - - -- d' ' ,coſa alcuna ſcnza pnma'prcnderr‘le gllayſplcl) .Che ſo- Zig"? %

Romolo.
10 i padri haueſſmo ad mcerucmre ne magiflzrati, & ne
ſacrifictj . Che i plebei culciuaſſcro il contado . Che ſo- ‘

ſi loi Re poceffino diſporre di tutte .le coſe ſacrc. Chei a_-
driſilc haueſſcro in cuſiodia . Che il popolo haue e i'
crearci magistrati . Che tutti ſuſſſſero tenuti d’apprendec
le leggi , & deliberare della guerra . Che non fl prefiaſſe
fede alle fauolc,che de gli Iddij ſi dicono. Che non
s’adoraſſero gli Iddij ſore’stieri da Fauno in ſuo‘ra . Che di‘
notte non fi porqſſc vegliare, neſar raunata dentro il tem
pli . Che gli homicidi Fufl'ero decapitati . Che niuno ar-
dxſſe divſarc parole dishoneste in preſcnzaſſ‘di‘donnc. _
Che ciaſcuno andaſſe con la toga lunga inſin ſopra ital-
-lom' per la Città . Chei parti monfiruoſi ſenza fraudc [’n-im (mii
alcuna fuſſero occiſi. Che nxuno poteſſe nc entrare nc
vſcire della Città , ſe non per le porte ordinarie . Che …le
mura ‘di quella ſuffero ſixcroſſfànte . Che quella donna ,
che ſuſſc legitimamentc maritata ,s’intendeſſe participa;
re per metà de beni , & delle coſe (àcre del marito; & lì
come egli era Signor di caſa, coſi ella fuſſe Si nora; &
come la figliuola hcrcdau: il padre, coſi ella Fuſîe hercdc
del m'orto marito . Che quella,chc ſuſſe conuinta di adul
ccrîo,il marito,& i parenti la poteſſcro ammazzare,come
à lor piaceua. Che beuendo vino, in caſa‘ella fuſſe punica
come adultera . Chei padri haueſſero libera & pienz-
auttorità ſopra figliuoli , di confinarli ,vendcrh' ,B: am-
mazzarli . Numa Pompilio miticò in gran parte la au- Nm”. ?‘.”PÎ'B ha mmgo [.

— \ . . , , lc !" di .Re-
fi oxdmo cert‘e Iegg: fondate fu la cquxca , & bonta mol- ”ff.,
ſferici di corali decreti , che in verſi erano ſcrittì , & co-

co accommodate, & ſaluu'ſcre, & coſì Fecero gli altri
Re, che dopo lui ſcgu:tarono,ma ſopra ogm 'altro Seruio
Tullio. Furono dipoi publicatc le leggi delle XI [. 1:42!" {“Ti ſſ
TWOÌC , & conſitce in piazza . Stabilire; per tanto la Cit. ”"T“” "'
tè con ,qucfie leggi mediantei buoni costumi , & lc buo-
pe aru lungamente fiorì. & maffimamemc medium}

. - _ "'A ’ l‘

 

 



  

LANTICHſizſiì-ſif DI ROMA
la ìustìtia,& clementia,& fede verſoi lor ſudditi. Perche

vennero in tanta grandezza,che molti popoli ſpontanea-

mente , & ſenza alcuna violenzaſſſid’arme fi diedero à Ro-

mani . (Delle furono l’arti , mediante lequali col fauqſirc

de gli DL) ſempre furono vincitori, & fortiffimi reputati,

Wuz]? fg: [‘ & perciò chela. Città mantenne la libertà , & la giustìcia

Z'zſiîſi'ſimſiſimf ſopra ogni altra coſa , ella andò accreſcendo di giorno in

giorno ,z—diucntando pel concorſo delle genn ogni giorno

Più populoſa , & concorrendo'ui genti di tutto il mondo,

ſe ne fece vna Città perpetua regina dcll’alcre, & capo

dell’vniuerſo . -

. \ Delle ſimurd ,Ù' circuito di fflma antica;

' C .A ‘P. - I I I' I .

O M A anticamente occupauail monte Pa-
latino, e’l Campidoglio . Tullo Holìillo vi
aggiunſe dipoi il monte Celio: Anco Mar-

ſſ—gſi tio l’Auentino : Tarquinio Priſco la faſciò

ſſ Jflſi—è di pietre ſquadratcà ſesto. Sernjo Tullio
v’aggiunſc il monte Eſquillino, il Quirinale , e’l Vimina.

legalmente che Plinio ſcriue ,che aggiunta à l’alcczzg. de

ìmonti quella dei tetti', niuna Città era nel mondo, che

lì potcſſc agguaglìare à l’altezza di Roma . Scriue T.Li-

uio,chc le mura di Roma antic3,che erano dipietra qua..

Arata , fi conſumarono dipoi che ella fu mandara à fuoco

Varietà dalle & fiamma dei Galli . chuali molte volte rouinate , &

"‘““ ‘“ E°" arſc,& molte volte restaurate, mai non ritennero il prlmo

""‘“ circuito, & l’antica grandezza vna volta,che l’altra

Et dipoi rinouata da diuerfi Principi, ſempre s’andarono

ristringendo nella ſommità de’ collì,& ne’ luoghi più ti-

leuati , mutando il Pomerio : concioſia , che Arcadio , &

Honorio lmperatori in gran parte la renouaffino, come

appare ſopra la porca Porccſe, doue è ſcritco in lettere

antiche in quello modo.

"‘!”ſcfiflîw IſiM P P.. C AE SS. D D. N N. IN V I C T I S S [-

fſſszj’fflfjj MIS PRINCIPIBVSfARCADlO ET .HO
“";,jfgjfc ‘ NORÌO VICTORIBVS, AC TRIVM FA

TORIBVS S E M P E R .AVG _G. 'SQI'ÎXJNſſ

Principîj di .Î ' ‘
Roma. ouefur-

N,?”- , '      

    



. ,".ſſLlſiBILO P&ÌMOQſſ .»;

VASTAVRATOS .VRBl AETERNAE MV— ‘
’...ROS, PORTAS,AC TVRRES EGEST 13
..IN MENSIS RVDERKBVS EX SVGGE-
.STIONE V. C. ET INLVSTRIS M ILI-
4TIS, ET MAGISTRI VTRIVSQ MILI-
ſſTIAE STlLlCHONIS AD PERFETVI—

TAT EM NOM I N [S EORVM SIMVLA-
CRA CONSTITVIT. CVRANTE. FL.

‘MACROBIO LO NG I NI AN'O. V. C.
PRAEF. VRBIS D, N. M. QſiEORVM.
Hauendo ristretto il circuito della Città , mutato il Po-
merio,& alcune porte per commodità di quella. Rifecé—
le apprcflb Adriano primo , & Lconc quarto Pont.Mafl'. \
ilqual Leone vi edificò ancora quindeci torri , con difsſe
,per difenderle . E‘ ancara in piede in riua al Teuere ſotto Tom“ nello
ſſil lanicolo vicino alla porta Porteſe vna torre da quella Ri?“ d"! T“
_partc,oue le barche [1 fermano . Erane vn’alcra à-riſcon- “ZîſieZzſi-ffsſiſiſſſſff
tro di quella à lei ſomigliante ſotto l’Auentino , lequa—li Edy P‘…” “:
'egli fece edificare fu la bocca di quelluogo, ouelebar- gione.
che ſi tirano in terra, acciò che i Corſali,& i Barbari non
…poreſſero coſì facilmente come prima entrare al depre-
dar Roma . Sono alcuni che ſcriuono , che anticamente
le mura di Roma haucuono D C X X X [ Il [. torrio-
ni,con le ſue d1feſe ſenzanumero, ma hoggi ne han-

no C C C L X V I. Scriue Plinio che Roma anticamen- Circuito di
te hebbe di circuito venpi mila paffi,ma dipoi ſu accreſciu Rami» fecon-
ta da Aurello Imperatore inſino à cinquanta mila paffi,‘ſiſi #0 P“”-
come teflifica Flauio Vopiſco, ilqualo ſcriue in quello ’ ,
modo . Egli accrebbe di maniera la Città , che’l circuito Circuito ch

d’eſſa teneua di ſpacio cinquanta mila puffi: ilche non par fuhurbmzo ſidf‘

;verifimilc, ſe già egli non (1 intendcflſie ſewndo quello, RW“ ,- “"’

ſi che ſcriuono iluriſìzonſulti,che dice, che da Roma alla de"? ”“S""
Città di Roma vi è differenza, & che dicendo Romani fi 'DiffefiU ſſche

comprende ancora le muraglie , & i borghi intorno a'. fi fuma ap:

quella . Plinio ſcriue,ſecondo ch’egli ritrahe da gli ſcritti PF 5?“ ſiÎſſſſ—h'

\ d’Augusto, che il circuito di Roma al ſuo tempo fu vinti— Zſſ‘llîcìîîſſj’ſi.
mila paffi,& in quello modo Fare , che venga à diſcgnare Rom, in-qſſ;
ſolamente‘ il corpo di eſſa Citzà : & Flauio Vopiſco il cir- to hl circum.
cuico di Roma inteſa come di ſopra'. Perche dal ponce

d’Ocricoli  



 

;tawzczzzm‘ »: KOMA
S_rìdeK-f del d‘On—ìcoli infino alle mura quella strada ‘era piena di "cd!:
“";"; “’"" ficij ,onde ad alcuni ſoreflieri all’hora pareua, che egli a:-
}; fſiſſſi’ſſrj riuauano detto 51 ponte, di entrare in Roma; come inter-
ſſghz _ venne à Costaqtino lm-pcratore:ilquale quando egli ven-
.Aqim & neà Roma,domandò,oue era la iazza di quella,ſcndo

322/21]? I‘}"- ancora lontgmo più della metà de camino c‘lgfla CitFàLt
Impſirſidm', quando egh entro dentro alla por_ta-abbaſso.11capo a gm—
gwſſdſi ,,…" la, che (;_nno le oche, eſſendo egh pxccolo d: perſona, tal-
z‘n Roma . che mafie à ridere coloro , che gli erano darorno , comzſſe

ſcriuc Marcellino . Era già habitat: Roma lungo l’vna , &
D‘firiffl'm l’altra riua del Teuere inſino al mare . Ariiìidc in quella
:; Z’Ùrffiî oratione, ch’egli ſcriue della Città di Roma, dice in que-

. J,, , ' flo modo: Ellafi distende inſino al mare. oue è xl'merca-
to vniuerſale di tutti gli huomini, & oue ſi diſpenſano tut
te le coſc, che ſono dalla terra prodotte, & in qualunque
parte l’huomo ſì Fermi di eſſa Città , li può dir (icura-

FarmaP—Auî- mente, che egli nel mezzo di quella ſi ritroui. Parmi ,
"’." .Rfmf‘ "” che tutto il rimanente dell’Italia verrà à ridurſi in vm!
P”““md’ 'Città ſola , laqualc ſì distenderà inſino al mare Ionio . Il
.D-figno diNf principe Nerone haueua deliberato di accrcſcere le mura
;;;“ Pg‘îìîl 511 quell; , & fare vna foſſa per laguale egli fàceſſc entrare
pſiſiſi 14cm3 11 mare, mſin oue Roma era anucamcnre. Scriue Strabo—
A, R.,… _ me,che Roma fu edificata non per elettione ma per neceſ—
tnufiz .dell'g- fità, imperò che ;li antichi habitacori di quella ſaſcioro-
”fiſ…“ “‘ no il Campido 110, il Palatino , e’l Qgirinale di mura in
R…“ ‘ tal modo, che a ſorestieri, che veniuano era facile la ('ali-
tagiom Per— ra . Talchc Tito Tatio per vendicare la ingiuria delle ra:-
"Z‘mîrſifflgſſ'ſifſſ pice vergini , nqllq prima ſcorreria ſi inſignoyi del luogo '-
" 4‘ Romolſi Anco Marcio pxglxando l’Auentino , c’l Cello , & 10 fps:
ſbiprimo … cio, che è tra quei due monti,prima ſeparatamenc'c da gh
fe lf—Auìrfvof altri cdiſicjj gli circondò di mura , & di ci stringendolo
fufa“… ‘” ]; necqflìtà , gli congiunfe pur cop gli a tri ,- & pon pptè
Semi; Tu,… nemplerc cuttoil c1rcu1to: al cux dlſetto ſupph Scrum ,
aggxunfi il ”E & v1 aggiunſc il colle Eſquilino , & il Viminale . Era non—
P'anv 'alla dlmcno faciîe ai nemici inſignorirſi di quel luogo , & per—
““ d‘ 3" ciò ferono vna foflà di fuora molto 51 dentro, & preſo dcl

paeſe, fi disteſcro con vn bastionc intorno , che occupaua
quaſi vn miglio ; poi tìrorono vn muro con torrioni dalla
porta Collina. infine alla Eſquilina , & nel mezzo del

foyray
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”LſzzzLo *PIUMOL’ «

ſòpr‘adcuo bastionc fu la cerza porta con il colle Viminad

le ,che ha il medeſimo nome .

DelPomerio, cioè circuito della Città.

' C A ‘P . Iſ.

\ ’ O M E R I o era quello ſpacìo , ouero cîr- Che coſì "6

cuito che è lungo le mura coſì di ſuora,,cſſ9‘- ””""" ' &

mc di denuo , oue nonfi può nc arare ,ne '”“ '

_ —- ſi ‘ (dafìcare‘. Scruio Tullio lo allargò ,& durò chiſiflſſrgaſſo Ì

: —- ſi‘ſif') ..ſſ’) ſt-nza eſſerui edvficato inſino à tempi di L.- Ùamplfafl‘e il

Sulla, nlquale ancora egli lo difieſe pxù oltrc,8c tutti quel- P”?"m' »

li,che czò chero , fi moſſero più per ambiticn: , che per .

negefficà ll mcdcſimo fè Ceſare Dittatorejappreſſo Au- D;…ffitmp.

guîìo,8: dî'poi Claudxo, parſſendo che :Il color<>,che dllaxa— mim“ ebm»

ſſuano lo lmpeno Romano Fuſſe ancor lecito di allargare , pliarſivno ,! P-

-& d\stcnderc i confini dellaſſCiccà, come accadè molto ”…“"

tempo dipoi nd Aureliano,dell;1qual coſa Fa testimonìan—

‘za vna pietra di Teuc rino poco ſà cauata vicino alla china

nica di ſanta Lucia , ouc è ſcrizto in questo modo . ſſ . ſſ '

T. CLAVDlVS DRVSI F. CAISAR. AVG. PWM…“

. ‘G ERMAN [. CVS PO NT. MAX. TRÎB. l’OT. ”::Îtîiîîîlîvî

VI…. ]MP. XVI. cos 1111. CENSOR.;ſi.ÙWſih

PP. AVCTlS. POPVLI ROMANl FLNL
BVS POMERLVM AMPLIAJIÌ TERMI—
ſiNAfllTQſi ſi

'Delleporte , (9° vie della Cîmì . C A 'P. V I…"

O M 0 L o laſciò Roma con tre porte , & Quante pam

( come ai molti piace ) con quattro . Sciſiiuc bffufſſ‘ RW“
Plinio, che al tempo che erano Imperado— “im?” ‘“ R'
ri,& Cenſori i Vcſpafianide mura girauaſino ”” ſi '

…- …‘ intorno XIII. miglia, lgqualiabbraciauano Tſiffi'flî’ffl

V I [. monti . Ella era dalità in X I l l [. regioni", per da ‘W’!“ “".“
ſcuna delle quali erano C L X XV. abboccamenci di vie . îîſſffi‘îjfſſjî:
La miſura del medeſimo ſpacxo,ehe le mura còteneuano‘ , ,… _

partédoſi dal capo della plana Romana per andare à Cia-

ſeuna delle porte , che ſono beggi X X X I Il [. fa per—

' dj_tcurz '

   

    



  

‘.ſimſſzc-Hſſrrſi‘ DI ROMA
ſſdrîtmra il numero di, trentamila D L X V. p'affi,& volan
doſi distendere fuor delle porte quanto dura lo hahitatoj,
& i campi pretoriani, dal medeſimo termine diſcorrenÎdo
& trauerſando per tutte le str‘ade , ouè è lmbitàzo , arriua
alla ſomma di paffi ſettantamilaſil, ò poco più . Hora ag-
giungendo l’habitato diſuora & quel di dentro della. Cit-
tà,verremo à comprendere & conſeſſare, che niuna altra
Città del mondo E può agguagliare alla grandezza 'di
Roma: perciochc ella è chiulà da Oriente dal terrapiee
no di Tarquinio ſuperbo , opera tra le prime marauiglio—
ſa,perche egli la copèrſe di mura" infino al piano ,ilquale
era ;ſpacioſiffimo, ma era fortificata intorno di torrioni al-

Roma MM- ciffimi , & de monti ſdirupati , &ſcoſceſi . Vero è, che I;;
. {;;;îlîîrfîlîî grandezza ſua accrebbe per la rouina di molte Città vi-
m'a. cine; come nella prima regione la Città Saturnispue ho-

ſi ra-è Roma,& la Città d’Antipoli, che hora è il Ianiculo,
Wamefuſfc- vna parte di Roma.LC porte appreſſo delli antichiſecon,
70 le porte di- do che per la maggior parte II dice , furon X X. & hoggi
ROM “PE” _' ſonoaltre tante , girando la Città à l’interno con quelle
fig]; “"’"ſiſſ" the_ſonoſſſocto il Ianiculo , & il Vaticano ,lequall ſono

. «Hate hora più,& hora meno,ſecondo , che le mura hanno
p…, ”,,,—eſ,, girato,come ageuolmente E può comprendere. Diquestc

. amm inpie- le più antiche ſono ancora in piedi di pietra quadrata mu
de di Pietra rate ;‘1 l’antica ; perche le mura anticamente di Roma,co—
q:;‘h‘î’ſſfîîìtî me ſcriue T.Liuio erano di pietra quadrata . Molto po-
ZW il mm che fono quelle , che ritenghino il nome antico , & tutte
antico. (come ſcriue Liuio ) haueuano le loro flr'ade , che era-
“ no X I X. delle quali alcune incominciauano dentro alla
Strade ami- porta , ſì come è la Flaminia ; ouero dalla ſoglia dl efi”;

xffifff—‘È loro di porta, ſì come è la iìrada Appia ; ouero lontano dalla ;
aſſffffl'W-ÌF d" Città, come è la Valeria. Alcune diloro erano conſula- ſſ
” ”:fole ' Ù ri, come l’Aurelia ,- alcune ccnſorie, come l’Appia ; al-

'“ſi’ _ cune prctoric, & alcune altre trionfali , come appreſſoſi
ſiſiSPFadà fllcimdirà . Delle quali Strabone parla in quello modo : Veg- '
WanMeſiîſſ _ggnſi per lo contado le vie lastricate,& per ridurle aI piav-

' 'ſi ' 'l ,gmtagliati icolli,ripiene le valli,acciochele cariche de

zſi

‘ſſ‘ì

W&- :Y \e‘ì‘

 

_ __ _wfilſſi'ſi poteffin portare da luogo il luogo ſopra i car-
Dzzggenzſi dfflfifſſà‘rracco, come ſcriue Plurale? , addſſizò per ordin_c
cm Graccoqlſifiistffldc maestre,& turpe lc lastnco, & ma partenc forty

Muzzi?“ ficò

   



  

 

' LIBRO PRIMO. 7 .Î‘

ficò gonſſ breccia & calcina,ſpianando,8< addirizando , ouc -

nonſièra ſipia'no , & attrauerſando ponti di eguale altezza, . _ 'lſſ \

oue la flrada fuſſe innerrorta da valli , ò da ſoſſati . Miſu- D‘Wfi'ÎPO ”M“ ‘i ,

folle ancora ponendo à ciaſcun miglio vna colonna di :: ’Îſi’f ZZ”: ſi. {
pietra , gue era ſcritto lo ſpacio della via. Poſe ancoya da ”MT 44 “,,-. è ‘ . ‘ ,
gli orli delle l’erede di quà, & di là, certe pietre poco lon- , * :; '< - '
tane l’vna dall’altra ,accioche montando ſopra di quelle \\ : -
fuſſe più ageuole ſalire à cauallo . ſi \ ;_u

Delle porte di Rymolo. Cſiſi ‘P. V I I.‘

“ N 0 M I delle porte, che laſciò Romolo, . {Nomi delle ". ', [ Î ‘ '
ſon questi,la porta Mugonia,la Pandana,& Pam Mfifſiflſ Ì

 

      

   

 

ſ IS,], la Carmentale. La Mugonia fu detta coſì Z:” ‘” M" , '? ‘
‘ I’ſ dal mugiar de’ buoi,perche i buo1 per quel ' }-

‘lY la ſi ſaceuano paſſare . La medefima ſu chia
mata Trigonia,perche ella era posta alle radici del monte
Palatino da tre anguli vicino alla piazza, & al FLCO rumi-

nale : &»questa fu la prima porta, che haueſſe' Roma da
Romolo edificata . Ouidio nel terzo libro de triſhbus.

Inde petem dextmm parta eff m't :'sz palati. ſſ
Hic fittor hic primum condita Roma loca e_ſZ .
La porta Pandana fu detta coſì , perche ella staua aperl

ta , & ſpalancata alle coſe , che erano portate dentro alla

Città , per laquale s’andaua nell’Afilo, che era vn luogo
oue fi ſaluauano tutti li ſcclerati. Fu ancora chiamata Fréflcſfiziîì

' Libera , & Romanula da Roma, perche di quiui ſi diſcenſi :Î‘Z’ZZZT , ‘
deua la oueinauili {1 poflàuano , vicino alla capeſſlla di @ com de,:
Volupia , come ſcriue Varrone ;laquale egli dimoſh'a cſ- tu.

- fere {lata non di Roma , ma della Città di Saturnia . “Pdl“ ”’W'
Diceſi che Pompilio ]a edificò ,come ſcriuc l”Pi“: ſſ

. . . . Cum Satur-
lſhne ne gl: annah . Duc dx quelle porte m—ſſ .

, poi cheſiRoma fd accreſciuta , ſcnza
efiere vſate,& ſehza ritenerve—

fligio alcuno di porta , ri-
tennero vn pezzo

il medeſimo
nolne *

 



 

ANTJCHITſſ-z‘ DI ROMA

Dellaporm Carmentſi-zle. C A ‘P. V I Il.

Porta (47- ,
mentale da

chi fuffa tofi ſi--,
dem;- # aus .
CTE-

, A P o RT A Carmenrale ſù coſì detta dalla
madre di Euandro . laquale habitò in quel
luogo . Vergxlio dice . ‘

Et Carmemalem Romano nomine portam.
Ella era poli; ſoſſto al Camm'dog‘ſiìo verſo

jl Tcuerc à drittura & ponte del Campldoglio, come ſcrì-
ue Plutarco in Camyllo, laqual dipoi Fu detta *celerara,
percxochn i C C C. Fabij con lor ſeguaci , & chenculial
numero di cinque mila paſſarono per quella , & tutti fu—
rono vcciſi vicino :] fiume Cremera : de quali Festo par-
lando,d1ce :Barrcbbc à molu' farconrro alla religione ,
vſcendo per la porta Carmencale, & raunare il Senato

ſi nel tempio di Iano,che è fuori di detta porta , pt‘r—

CCC- Fſi‘y chei C C C. Fabſſj per quella vſciti , furon tutti vcuſî,
'"“‘ſi’ Ù “ ] fiume Cremera.Con ' 6 h 116 v“ d'che Pam V vffimo : _ cgo a c e 'ne \ [33510 1

ſ…… , (, detto lano 11 Senato fece 11 parma , & fiuſolue a manſi-ſſ
me. darli . Omdio nel fecondo de ſasti .

‘ Vna diesFabios Ml bellum mzſemt ommx,
Ad bellum mzflîv ſiabfluht wm dzes,‘
Carmentis parta dextro ef? wid proxima Iama.
.Ire per [mm: noli , qui/Zjuis es , amen habet,
Illa fama refert Fab… exiflè trecento: ,

. Porta futmu‘ culpa, ſèd mmm amen habet.
-1»rggjſi"'f4’l Scriue T. Linio mentre ch’eglmo paſſauano dal Campi?
Îf ;;;"??? doglio ,& dalla Rocca , & da gxx altri templi, quanti
"…,,m p,- D))” vcdeuano , quanti ne cadevano lor nel penſicro, tur-

bj'. tigli pregauano, che quella ſrhiera andaſſe felicemen-

te ,& che fuſſcro cementi di preſ’co restituirglì ana Pa—
tria , & alle madri , & padri loro ſani & ſalui . Futon le

preti indamo , pcrucnero per la via infelice, dalla destraſi

. hauendo Iano,vſcin per la porta Carmentale al fiume

TFS”? “" "" Cremera.“ tempio di lana à Vittore come ſcriuc Plinio,

:'Îſiſſîſimſſe "" era oue è hora 11 Teatro di Marcello da man destra il go-

Nmſi. Mk ]oro,ghe vanno per la porta Carmétalc al ponte Suhllcxo,

…‘ m…" che all’hora era ſolo [opra 11 Teuere,per loqual paſiarono

Î- Rmſi -. iFabij. Le porte della Città che ſdno hoggi in vſo,oltre à.

' quelle, '

 

Poe-m Stele
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Imma PRIMO." . :;
quelle, che l'on di là dal Tenere, fon quelle principalmen

te,la Flumentana,la Collatina , la. Collina,]a Viminaleda

Tiburtinada Neuia,la Celimontana , la Latina, la Appia,

& la Trigemina , de nomi delle quali pone il fi'gniſicaco , .

& la dichiaratione Festo .Le i’crade delle predette porci Fd?" diffid-

ſono la Flaminia, la Collatinada Salaria, 'la Nomentana, ': ’; ſifî-îjſi‘î

la Tiburtina , la Prenestina,la Lauicanſſa , la Campana , la 25,14”… 42

Latina , l’Appia , & l’Hostienſe. A‘ ciaſcuna poſſrta , ouc Rom.

erano le strade maelìre,erano già in ponto & preparare le Vſ'v de”? Mf-

carette per coloro , che ne haueſſero diblſogno ; iquali '.”? “"”"

pagandole , ſe ne ſeruiuano . Rellanci ancora altre porte, "‘ "M *

& altre vie,ſiſidelle quali appreſſo ragionacemo .

Dellaporta che hoggì è detta del"Popolo, @" della

via Flaminia . C .A 'P. I X. “

—;ſiſſ;ſſ V E I. L A , che hoggì li chiama la porta del Porta Flum-

' Î Popolo , da gli antichi era chiamata Flumen- Z“ 72“! :;};

" - tana; percioche 11 fiume del Tcuere alcu- detîîî '

\ ' na volta l'allagaua. , Pio I I II -

  

*Iamzo/ 1x6'3. rifi-ce dimane hz porta Flaminia, ouero del POPOÌO , "D

quellaflrrmu bella (7 riguardeuole che hoggifi «vede,- hſimendo Pariſ”???"

raddirièzato la Via Flaminia , per commoditìz di tanti firestieri ,

che per quella entrano in Roma , (B‘ per bonomre , (’T 770174117477“

ancor la Città ): Hrpetua memoria del [Zeo nome .

La medefima a'h'cora era detta Flaminia , come ſcriue ““‘.”"Î’à “‘.

Plutarco,qunndo dice: Haucndogli com meſſo queste co- %;;îîgſhmſi .

ſe,à mem notte vſci per la porca Flaminia, & andò in cam ,,,-, [, Pſiùf" ,

poi crouar Manlio . Qxlesta porta è hoggi frequentata què'mm dim-

ſiiù de l’altre, polka alle radici del colle de gli orcicel— " “lf" ‘“

i, vicina'alſepulchro di Nerone , & alla Chieſa di ſan— Rm"

mMaria del Popolo . Liuio parlando di Manlio Capito-

lino,qu:mdo fù condennato , dice in quello modo :'Ordi—

narono il predetto di , che il popolo fi raunaſſe à confi-

glio nel boſchetto Petilino fuor della porta Flumenta— Boſchem mt

112, dal qual luogo non li vede il Campidoglio:& in vn’al» '." L“" P“".

tro' luogo dice. La porta Flumentana fu pcrcoſſa dalla I"”… ""

flette} . laquale hà più costo forma d’arco,che di porta : &
gta

\  



 

 

Wſſwſſ:” ,ſſzſſſſ îſſſſ .”}ſiſiſiéſiffijſſſf … (: “‘","

' ANTICHITA‘ DI ROMA

gîa era ſuoriſidel Pomerio in luogo più alto , com'e ſcriue-
torta dal Po- Procopio : & hauendo mutato luogo, è chiamata la porta
9010 ’ 'i", fi” del Popoloſiperche le mura,0ue ella hora è pofia , furono-
"mm edifica: molto tempo dipoi,ſecondo che ſi dice , da Beliſario edi-ſſte da Beltſu .
,,,-_ ficare per hno al Teuere . La strada , che eſce per questa
Vm Flaminia porta,ſi chiama la strada Flaminia , laqual fu lafiricata-da
da C’” ff“ “fi Gaio Flaminio nel conſolato di M. Lepido . Paſſa per
“"”“ Toſcana peſ inſino à Rimini,come ſcriuc Strabone. Succo

nio ancora nella vita d’Augusto , ſcriue in questo modo :
Via Flaminia Accioche più agcuolmcnte ſì poteſſe venire à Roma,pre—
_laflrz'cam. ſe egli àlastricarc la via Flaminia per infino ?; Rimini , &

l’altre strade, commiſe che ſufi'ero facce lastricare dà quei
cittadini che haueuano trionfato , de’ danari , & ſpoglie

Oue comincia- acqùistate de’ mmici . Cominciaua già la via Flaminia
:… 14 ”um Fl» vicino al campo Marcio, oue è ancora la via’lata , che va
”i”… ' verſo il Campidoglio . ſſ

.
-
L
A

…
m

Dellaporm, che beggi ſì dice Tincz'anaſi'j" della ’ 4
via Collatina . — C .A 'P. X. ’

X

A P 0 R T A, che ſcguim ſopra il colle vici? <
no,è hoggi chiamata Pmciana , auenga che
anticamente Fufl'e detta Collatina , & chia—
mata coſì dal Palazm di Pincio Senatore , ‘
che gli è vicino. Laqual caſa fu rouinata d‘a

eodorico Rc de gli Ostrogoti,& mandato i marmi di -
quella à Rauenna , come nelle ſue epistol'e ſcriue Caſſlo—

pm, cem…— doro. Era detta Collatina, perche ella andaua à Collacia
mz perche cv- castello de’ Sabini,& antica patria di Tarquinio Collati-
ſiffſſ‘î- 4/74.“ no,& di Lucretia ſua moglie ; delqual Castcllo parlando ,
‘ " Liuio, dice . Fu tolcoà Sabini Collatia, & tutto il ('no.

contado . Fu chiamata coſi dalle ricchezze , & facultà, }
che vi furon collare , cioè portate , & condotte da luoghi

Via collatimz circumuicini. La via,che comincia da questa porta è4ch1a- “
fi WM co,, mata ancora Collatina , laqual poco fuor della porta (i i
la Salaria . congiunge con la via Salaria,& già ſi distendeua più oltre},
0… Mſ…“ ouc l’acqua Vergine naſceua, ò fi raccoglieua , come ſ_cn-
l'uqſſm […P- ue_ Frontino ;della quale ancora hoggl per alcuni ſplra—
m:. ' gh fl ſcorgon profondiſſxmi acquedom per iquali enàran— «1

- ' 0

- Poma Pincia
nagizſifù det-
m Collatina. "

PalaZKq di
Pincio Serm- ’Îf: -.

tormb'a'a chi ſiſ
rouinato ,

  

 
 



k --I.IBR_O"P1UMO.-ſi ſſ_ . "9"
do i Gothì aſcoſamenrc vennero fin ſſſotto laporta Pincia- Goth? Md!
na, & facilmente hacebbon preſa la Cinà , fa come ſcriue ÈÌLÎW " "
Procoplo, non foſſcro Pcaci {coperti .

Dellapom‘a , e?" “via Salaria. ('./2 ?. X I. ſſ

‘ V E L L A , che hoggi ſi dicela porta 8313- Mutffitfomdi
' ria ,apprcflſſo de gli antichi era chiamata ""W-dm“…

Collina . Qgefia fu l’vltima porta dell’an— ;îftî’ſſſſla.
tica Città cn Roma , & fu coſì detta , ("> dal 'la-gia‘ de,… ;
colle Virinale, ò dalla varietà de colli . Collina-Ò'nn

Era ancor chiamata Qgſſirinale dalla capella di Viriffò, de cvfi dm“-
& Ego-nale dal colle Egonio, & Agonalc , da giuochi
d’Agona,che glà anticamente Ii Faceuan ‘fuori di detta
Porta, ogni volta che il cerchio Flaminio era allagato dal-
le onde del Teuere. Scriue Liuio in quello modo : Riila- ”. ,
gnò il Teuere talmente , chei ginochi Apollinari , ſen— Zſifîtîîzſixf
do allagato il cerchio Flaminio , furono apparecchiati di @- am……

celebrarſi—fuor della porta Collina al Tempio di Venere che zl Teumſſ
Ericina . Veggonſene ancora hoggi alcune vestigia poco 415454144. '

- * - - - — Ttpm dz Vt-
fuor: della porta. Dl quello Tempxo fa menuone Ouxdxo mſſ Eri…“

- nel libro de ſaſtis dicendo . é" ,… ,…
Templafi'equenmri Coflina proxima parta -
Nunm'ecet , ); ſiculo nomina rage tenet-
Vrg} ])mcoſim Aretbuſidm abstulit armi:
Claudia: ,- è” bello ze quague cgpz't Eryx .

Dinanzi 51 quello Tempio era,come ſcriue Strabone, vn
bel porxico , & à quella Dea ſolcuan già- la vergine offe—
rirc— cegte piccole imagini,lequalielle fi ceneuano per
lor pailatempo. Perſio dice .

Nempr- hoc , quòd Veneri donata è wirgine pupa . Portico di
A‘ laquale ancora le matrona , & donne da bene, che Ven")- m fi

con grandiffima dcuocione adorauano la figura di Priapo "ff"…j“ "‘
oucr de] mébro virile,ſaceuon grandiffimo honorcflSl C°" Fîîîiullî . ‘
ſolcnne proccflìonc , &»pom :; di coſe ſacre la Vlſitauano. Pmpo @-
Fu ancora in quello luogo la llama di Venere Vericor- ſuoi‘bſſnaî'i -
(lia ,acciochc ella ricmheſſe gli huomini dalla sfrenata SWM ‘W’“
libidine . Fa mèntione diſſquesto Tempio Ouiſifio nel 'ZÎYZ‘ÎZ:
quarto de fasti . , ' e…,

B Extra

 

Giunchi al-
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" .IN?" ſì” H 1 m‘ "b”!” PJ; MA
. Extra eandempormmfuìt etiam templtem honoris .

TWM “M° Fuori della medcſima porta eri il Tempio dell’hono‘re,
150305252": come ſcriuc Cicerone nel fecondo delleleggi,qu5do egli
,…… 4,- ci- dice : Voi ſapcce, ghe fuor; dell…; porta Collina è il Temſi
cerone. pio , & l’gltare dell’honore. ll medeſimo oue parla della

natura de gli Id dij dice . Vedi il Tempio de l’honore da.
Di‘ Chi fufff Marcello rinouato, che molti anni ihn-àii nella guerra c6--
Fstf‘““‘.‘° Ù tra à Liguri era {lato dedicato da QſſMaffimoſihc poi re-
zpmtazltem * d ſi .ſ . . . * C . .

PW dell’Hano iſiaqrato & Veſiſpa mqoſiu dlpſimſio da ornello Pmo,& da
n . At10,come ſcrme lelO . D1c0n0,che dentro allo ſpazzo‘

di quello eran tre ſortune,de nomi delle qualiſi Pcà in"
dubbio. Dicono ancora,che per la medcſima porta entra-

‘0m_ie mm- rono i Galli Senbni,che ſaccheggiaron la 'Città. Fudr del-
”“Gîll‘ 5” la medeſima porta tre miglia lontano lungo il Teuerone

n’ ' ac—- . . . . .
ÎZCÉSÎMC Ra s’accampo Anmbale, oue fermato l’eflercxto, egh dalla.
,,,… porta Collma ſi fece innanzi inſino al Tcmpidd’Hercole
Tipio d'Her- per eſpugnare la Cittàzilqual Tempio molti fi vanno ima
‘"“ ' gìnando effere stato lungaméte fuori della porta Collma:

del qual luogo Annibale tre volte ributtato in dietro dal-
la pioggia,& dalla gragnuola, fi leuò da l’aſſedio . Haueua
diuiſo Annibale la Città à ſoldati , innanzi che l’haueſſe'
preſa : per memoria del qual fatto ſcriue Plinio:Veggonſi

Status di in tre luoghi ſſle fiatue di Annibale'dentro 31 quella Città,
Anmbé'ſi’ch‘ cue: egli ſolo traſſe dentro alle mura la ſua balla .'Dentro
"‘"” ‘” R'” alla medeſima porta dalla man deflra era il campo ſccle-
”;;;,” ſſſdſi rato , oue le vergini vestalì colte in adulterio ſì ſotterraî

rata «ma le uauo viue, come appreſſo ſi dirà . Chiamauaſi la flrada dl
vergini véfla quella porta Salaria , percioche i Sabini per quella porta-
”.”"Fudffhe uandentro il ſale,come ſcriuc Feièozcòcioſia coſa,chc per
;ffrîrîmfiſſ ella fi vada ne Sabini; oue , come ſcriue Strabone , è ma

ilm da nò molto grida, nella quale entra l.} flrada Nomen

E,… (.org, tana,chc paſſa lungo Ereto borgo de Sablqi lungo 11 Te-

d: Sabini , uere. Scriue Cornelio Tacito. La terza ſchLera per la Sal.}
‘Mflſi - ria s’approffimaua alla porta Collina.Ancoraſinella via Sa-'

lari; lontano da Roma due nuiglia,Licinìo barbiere d’Au-

I ,1' gusto huomo molto ricco fu \epoltò in vn nobjle monu-
Lîzſifſſîij'zſirf mentomel quale ancor’hoggx ſi leggono qucstl duo verſi-
[,,-… d-ſſſh M/zrmoreo Litium tumulo iacet , At Cato Imma :
gufla ou: cm. Pampeim nullo ; credimm eſſe Deo: .? ’
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“‘îſi‘ſiLszLo‘T‘R‘z‘M'oſi“ :o …
ſibellz pormſilye beggi fidice di fimm Agne e , (y ſſdellſſq- " ”

"' ' m'a Nomentana. CA P. *.Xl I '

fanta Agneſe, chiamata coſì dal Tempio di eſſa ſſi —  
m

difimm Agne]? fiz mutata dzlfizo luogo da 'Pio I 111. l’anno 115,62. Ù"

finta di ammo ml capo della via Pia detta , dal fico nome fi‘ ffi"îîflfltî

dall’iſfefflò nomeſiame hor‘aſi vede,];zuîfflonefatto il diſègno Mſſ/fflſi An…—

gelo Buanſizroti eccellé‘zſſprofljjbreſclae .xlſ/70m wiueua)della WÎMPWM- ’

Wella da gli antichi è detta Viminale,dal colle Vimina— -

1c,ſopra l’orlo del quale ella è pofiapuero dal Tempio di

Giove Viminio . Fu chiamata ancora Figulenſe,dal luogo Diuerſiniſſdi

che gli era vicino fuor delle mura, nelqual luogo già lì fa ””W i ’Un“

- — ' Porta V' '.- '
O P o la Cc-Ilma , ſeguua appreſſo la porta dl mk quali,},ìltſ

.:‘ fanta , che gliè vicino fuor della porta . ' . << L;; zoom; '

medefinm co "
ceuan i Vaſi di terra,ſi come hoggi à plc del monte di Te- fiz
Mecio . Pu ancor chiamata nométana da Nomento ca-stcl *
10 de Sabini,oue ella conduceua. Vicino al quella portſſa-ſù
già il Tempio della Dea Neniaſſoſi detta,perchechla era _

inuocata nei mortorij con voci,& canti rammaricheuoli. ,

Da quella porta naſce la firada, che hoggi ti dice Nomen Via Nomen-
tana,che già era chiamata ancor Figulcnſe, come testifica ""M 'me fia-

T.Liuio , quando egli dice . I diece huommi per la porta '
Nomentana in quel tempo detta Fjgulcnſe paſſarono , & Via Figulezſi-
poſcrl’efl'crcito nel monte Sacro, . Strabone ſcriue, che la fe qual fufl‘e.

via Nomentana comincia dalla porta Collina,& circa due
miglia lontano dal borgo di eflſſa ſh-ada N0mcntan3,ſi tro . .
ua alla ſinistra ]a Chieſa di \Èmta Agneſcwicino alla quale “mſ“ d‘ſ‘m
vn trar di mano li vede l’antichiffimo Tempio di Bacco, ;Î‘gſil—ſſffiîſſſi“

la cui forma è sferica,& rotonda,cò colonne mrorno intor mp

no 51 due 51 due , che ſoflcngon la cupola del 1115-10 di cflſio '
Tempiozouc eſſendo lauoraco di Muſaico,& di pittura an
tica,o'gui colza riſplenclemnc etianflio d’ognflnt'omo ap-Ìſſſſa- "__ſſ , d,

nſcono effiglgu 1 geill dx eſlo Ifldxo,ma gui dalla lunglſſz ;:î’fiîſſchſiftſſ
23. del tépo còſumauſi vanno ſpegnédo. Qſſuſſcsto Tsmpxo a\ſiſſſſſi Coffi;

' fu da Aleſſandro quarto Pontifice còſhcmco à fanta Co- za, c'a- da chi,

fianza vergine figliuola di Collàtino Magno Imperatore, sz'mlffl’fſi“ di
come è notaro ſopra la porta del Tempio , one elia axìco—{ì’ſi'ſi’jefiſſfî'
dentro ad vn ſepolchro di porfido ſcpolta lì vede : xlqſiuaì Ml “”If-u;

ièpolchro Paolo Veneto ſecondoſi‘omandòthe fuflìſi pori LW…

‘ ſi ' B :. tato

”H
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ANTICHITA' DI ROMA
SWNJTO dî tatonel Vaticano, oue egli voleua eſſere ſepolto :. ma per

S:"lſi' f“°”' diqina prquidenza egli morì in quel mezo,& il ſepolchkſio
' eſiendo glà à mezo ll camino,fu riportato in dlctro,& rx-

Tempio di pollo nel luogo oue era prima . Dicono, che Costanza li—
famu «Agne; berata dalla lepra per preghiere di Santa Agneſa edificò
fdéîaîîl f“ quel Îempio,& monasterio in ſuo honqre 381 ſotto il no-
me… h}ſiſi_ me dx lex , ouc cſſa vergine în compagna dl molte altre ſi

fin di [imm fece monaca , conſeruando in perpetuo ]a ſua verginità .
Cestanîfz- E‘ ancora in piedi ſocto terra ichmpio di Santa Agneſa
550137;;Î‘aſſ’î‘; con leſiporte di \ramq , pue ſi djſcende per mplti gracli , il-

flmm «APN- qual dl dentro e aſſgl rlguardeuoleprnato di vani} pletre.
f., Allaqual Santa E due efferc fiato mandato dal Clelo vno
‘Ane110_mn- Anello , col quale Chrilìo ſposò Santa Agneſa : nella fc- :
f&î'ſimîſi’f’eſ‘îîì {liuità d_clla quale ſi oflkriſgon due bianchiſlìſimi agnelli,
“… a' fim“ (lella cul lapa ſi teſſon due cmcole, del_le qual} ſono o_rna-
"./“‘"U- tl : ponuficx , quando nouellamente plglumo 11 Ponufica—

ro , che chiamano Pallij .

   

ADDITlONE.

E s s E N o o s 1 in questo luogo fatto mentione della
porta che ſì diccua di Santa Agneſe, perla Chieſa di eſſa -
Santa che era fuori detta porta,]aquale anticamére ſi diſſc
Nomentana,dal callello di Nomento, ch’è iui fuori pari-
mente,& hora dal volgo ſi dice Lamentanozparmi che fia
à propoſito di narrare la mutatione & di nome & di fico
che hebbe à tempi noſh-i . Si deue dunque ſapcre , che
l’anno I 5 6 1. il fecondo del Ponteficaco di Pio Papa
Varco : volendo eſſo Pontefice aprire vna bella via,rcc—-

ta & ampla nel Wirinalc, nel cui capo vi ſuſſc »la porta;

ché tanto quella,come questa riceneſſe il ſuo nome: Fecc
però abbaflàre,& ſplanare la via , che anticamente ſi chia-
mo l’Alta ſemita , cioè la via alta ; & in capo à eſſa via vi
apcrſe la bella porta,che hora fi dice Pia, lì come testifica
l’inſcrittione che ſopra eiſa li legge,- & il modello & diſc-
gno di eſſa fù fatto dall’eccellcntiffimo artefice Micſſhel-
angelo Buonaroti , & fece racchiudere la porta detta di
Santa Agneſc che prima fi diccua Nomentana ,indi dx-
Rantc dui tiri di mano verſo Oriente , lì come hoggidi

ancor 



  

LIBKO‘PIUMOI‘ ‘ îſif
ancor ve n’appaiono vefligi: hauendo raddîéîzzaco pari;
rhcntela via di‘ſuori inſino al ponte Nomentano , è La— \ \
mentano che, chiamino , per lo ſpatio di tremiglia in cir-
ca da li caualh di Tiridate infine al detto ponte,con mol-

* ta commodità , vaghezza , & ornamento del popolo ,’ &
della Città fieſſa .

_Dèlla porta tra gli ſiggen' , (9° vizz‘dìqnella.
C .A! ‘P. X I I I .

‘ E G v 1 T A la porta tra gli Aggcri ( laqualc PortaW gli
" da pochiffimi è conostiuta, percioche ella è 4337; ”f::

\ chiuſa, & no_n ſerue à coſa alcuna ) chiama— :;:“ſſſi 5“,
_, ta coſì , pcrch’ella ſù edificata nel campo … ,

\ Viminale tra gli Aggeri , cioè bastioni di
Tsrqmniojlqual campo hoggi da gli habitarori 11 Viuaio
è detto . Qgesta porta è nel mczſio tra quella di fanta Vìuario eh;

Agneſe , & quella di fan Lorenzo , poi’ca in luogo alto , & ‘“fi’ "::“?
* prccipitoſo, oue dalla parte di fuori coſi per fianco appa- ”””" ‘ .

riſce di ſubico alla vista vn Luogo Piano di forma quadra- 1154];ng dcl
ta à guiſa d‘vna grande aia , ferrato intorno di mura , & E la guardia -

chxamaua , Caflmm cuflodiae , cioè castel della guardia , "” "Fſ“ f”ſſi

oue ſì dicc,che i ſoldati pretoriani di Diocletiano Impc- {ìſſſimmm
ratore gia Pcauano alloggiati . Scriue Procopio , che 51 in— *
contro del Viuario dalla parte di ſuora iRomani antichi
aggiunſero vn'altro piccolo muro,poco di ſpacio lontano,
non per ficurta alcuna , ma per ſolazzo, & piacere“; & per
tenerui dentro Lioni, & altre fiere ſaluatichc , & che per

ciò elfo luogo fù chiamato Viuajo. Qgeflo hoggi dalli ha Vx'uario per—

 

.- . , . . . , . - , ſi *

bltatorx e detto 11 vmamolo, a dlffcrenza dcl vmalo mag- "’" fſſflc “fi
giore . Dentro à questa porta fu gia vna {ìn-ada molto ccſſìe dm” '
brata,& ben guarnita , nella quale hora è l’arco Trionfale .Arca 'I'rion-
di Gordiano Imperatore : laqual porca ( à pochi da que- &“ ‘” Gi’ſſ'
fio tempo in dietro nota , perche non vi ſi poceua andar “::; .lmFſi'
ſicuramét\e)hoggi(mercè di Clemente V I Uda ògnſivno Pomerm anti
può effcr veduta :hauendo restituito lo antico Pomerio, co da chi rc—
& nettatolo,& apertolo dentro,& fuor delle mura , tanto , d . _

quanto le girano; onde vi li può andar più ficuramcnce ;;d'î 'Zſi;
& ſerue à commodi , & difenſioni della Cistà . chi fer,“ .

A ; Della - _

ſfztuira «i reni
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IANTfr—Hſzm‘ fm 110 Mſiſiſiz

Dechpm-m boggì detta di [Em Lorenzo @" dſſèllct '
via Tiburtina. (‘ .A ‘.P. X I I I I. '

E G v \ TA la'porta di fan Lorenzo , ouero
Txburtina, coſi hoggi nominata . Laqual fu   

     
'i'î'ſſîuzfz: 4ſſ ſi edificatamue ſono gli aquedotti dell’acqua
”- de‘lÎſſqM —ſi_ Marna, laquale ſcriue Strabone eſſer diuer
M……) E;" \ fa dalla Eſquiling,quan3ì,o egli dice. Nel
Poma Eſqui- campo Elſſquilino ſon due porre, la Eſquilina , che è chiu- \

' ZZ: ZZ?” ſa , & Ia Tiburtina , laqugle da Liuio nell’all'edio dcl RP:
’ ‘ Porſena ſenza Fame menuonc è trapaſſata, come che egl!

dcſcriue tutte L’altre , che pgr ordine all’hora ſeguitaua-
no . Ma è da credere la Tiburtina eſſere Pata edificata
dipoi à guiſh d’arco, one ella è hoggî chiùſa , la Eſquilina

Nam. diſſwſi che era nel P_omqrio amico‘ . La Tiburtina è detta da Ti-

.Mze porte. buyc,hogg1T1golxgperche ella va à detto Castello, ò, per
" ellere {lata edificata nella ilrada Tiburtina : & la mcdeſi-
Parra Tau‘ri ma fi chiama Taurina dalle telle del toro, che ancora hog
?; ‘l““ſif: ſiîſi ifi veggono ſculte ne l’arco di dentro dall’vna & l’altra

_ fi ſiîfſiîmà' ' banda.Chiamaſi ancora la porta di fan Lorenzo dal Tem-
pio , che è fuori d’eſlà , percioche alla detta flrada ſi va
per detta porta , oue fono di Fuori , & dentro ſopra l’arco
lettere maìuſcule d’vn piede . La via , che eſce per que-

Via Tiburti- fia porta,ſi dice Tiburtina, perche ella conduce à Tigolì,
“« . lungo lequalc quali vn miglio lontano ſirappreſenta al-
Cbiefa difan trui dalla deſh-a, la Chieſa di fan Lorenzo fuor delle mu-
Lſ'fe’ſì'f "d’fi ra nel contado Veranio , da Collantino magno edificata,
“"“ f“ “' ornata dentro turin, di lauori marmorei , col palco & ſo—
Hamm!) nel . . ., \ .
cmzmdo Vem pra Ciclo maomto , & lauomto molto bello a vedere , &

mo. ' i‘. ſpeſe del Signore Oliuìerì Caraffa Cardinale Napole—
tano poco fa illustrata . Sotto l’altar maggiore di

quella ſono i corpi di duoi martiri dc principa—
Corpi di ſſſn- ‘— li,ſanto Stefano, & ſzm Lorenzo,oue egli—

, ;)” SWM”? no dentro ad vn ſcpolchro di marmo
raromaru- * > - ' Y 1 '" «’Wii/hm, chxuſo d ognl mlornc.) d vn grati-

Lſifflſiîſſ- colato dx ferro … pace
ſi ripoſano .

. ] - ’
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* ſſ ſi'ſiLI'BRſſÒ' PILÌM'OÎ'ÎſſÎſi ſi 12
"Della porta gìà'Efqm'lìna, @" delle due flmde "

dìquella . CA ”P. X 7. "

R A quella, & la porta Neuia fa già la por- (P"… Eſ’ſfſiî‘
ta Eſquilinn , della quale non li vede hoggi ':” 9“… "
alcun vestigîo,come che ella fuſſc chiuîà '
ancora inſino al tempo' di Strabone , come

l»! «”A *A di già ho detto : della quale T.Liuio nel 2. . .
Libro oue tratta dcll’affedio di Porſcna , ſcriue in quello “”(-f? '”?“É‘
modo : Il Conſole Valerio per tanto accioche i predaco— :; zrîſſfſiſſîſiſiî
ri vſciſſero in campagnaſia intendere il ſuoi, che il giorno (*,/fidi, di
ſeguente turci eſchino ſuora per la porta Eſquilina , che Parfirm «‘ Ilo
era remotiffima dal nemico ,trahcndone il beffiamc. ”"‘-
ſiAuiſando , che i nemici s’haueſſero à dare ad intendere,
che per l’aflèdio , & per la Fame gli ſchiaui , che non eran
fideli ſuggiſſero . Comanda :ì T.l-Ierminio , che lì ponga WWMM”-
ìn agguato due miglia lontano nella flrada Gabina . à 2°C ‘ZZÌÎZ‘
Spurio Largo, che ſì ponga dalla porta Collina con la “,,-,,,,ſſ
giouentù eſpcdita , & in ordine per combatter , nſpectan—
do,che il nemico fiaſi paſſato‘: dipoì (i faccia incòntro al
nemico , accioche egli non poffa tornare in dietro al fiu-
me.L. Lucrctiol’altro Conſole vſcito fuor della Porta
Neuia con alquanti capi di ſquadra, eſſo Valerio con vna
ſcelta di buon ſoldati eſce Fuora per la porta Celimonta-

1 na , & questi furonvi primi , che ſì mostrarono al nemico‘ſi. \
Herminio come ſentì leuato il remore , vſci d’agguato,&
aſſaltò il nemico alle ſpalle dalla delira , & dalla ſinistm ,-

.ſſquinci dalla porta Collina , & quindìdalla Neuia (ì lcua- …
.; rono le grida , rìſpondcndo PV…) 51 l’altro: & coſì furon ' :
colti in mezoi predatori , &occiſi : iquali non eran ba—

' {tanti à refister combattendo , nc porcuan fuggire ,
- eſſendo qhiuſi d’ogn’intomo : ilche Fu cagione , che i

_ Toſcani da quel di innanzi non andaron più tanto ficura- .
mente ſcorrendo la Campagna. Lunali porte all’hora —
erano ne l’antico Pomerio, che dipoi —mutato,ancora Romain an-
eſſc ſi mutarono, & nondimeno ritennero i lor primi fſiffi .
nomi . Dalla porta Eſquilina già prima , che ella fuffa Via Labica-
chiuſa vſciuan due vie , ìa Labicana , & la Prencfl-ina , co» Mſi Éſ PWW-

ſſ. me reflifica Scrabonc,diccndo: Cade nel mcdeſimo la via ffſiMîz-ſſ .ſi » ' ſi
,. B 4 Labicana
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- MMTICHITA‘ DI ROMA
Labicana dalla porta Eſquilina, dallaquale hà ancora ori;

. gipe Ia Prenestina . Laſcmndo adunque da finistra quefla
porta,& il Campo Eſquilinmcamina oltre C X X. Hadi)",

Tempio della & 3’3ppreſſa à Labico,& laſcia questo , & Tuſcolo . Nella
Wim- via Labicana fu gia il Tempio ,della Qgiccc , come ſcri-

ue T. Liuio .

.….
xxx. ) _ ſſ .

' \ſſ_—_-_——-_.._...
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Dellapom: , che beggi fi chiama Maggiore , (a" della
via Labicana,c’a° ‘Prmeflz'na. C .A ?. XV I.

,e?) A PORT A , che hoggi li chiama Maggiore,
ouero di Santa Croce , anticamente fi diceua
Neuia,dal boſchetto Neuio , che le è vicino.
Che questa fia la antica , non ſe ne ha chiara
noticia,ſe non in quanto , che ella ſeguita per

Pmm-ſi m, ordine : concioſia coſa,che il Pomerio molte volte s’è mu
wo manum; tato,& la porca,che hoggi ſi dice maggiorc,è cdiſicara ſo-
°° '“ ,)Pmd pra gli acquedotti,comc dimostrano le lettere dentro &
àîſi‘ſi'fefſſ‘2;"di dl ſqoraſihe yz ſono ſcolpxte d’vnmezzo braccloZSono al-
‘lſium- ſi-mſi cum, che ſcrluono quefla non efler porta , ma eflere fiato
un 4‘ Pa… vn‘arco trionfaleſſomc per li vesti—gij appariſce , & che di-
Maggiore. poi ai poco à poco ella cominciò à ſeruir per porta , &

acquistarſi

Parra. Nmia
qual‘era .   

. —-— ' ‘ . >." \ u- -
"> 4, '. »-ſſ «\\ » "“M‘. .… _ . . * . - .; 



 

ſſZIBRp 'quMoi- rz.
. àcquìstarſi il nome di Porta , eſſcndouiſi aggiunti gli ani
riporti, per guardia , & fortezza dell@ Cictà,ſi come nelle
altre antiche porte . Era già chiamata ſiqucsta Labicana , Pym: MGS“
& Prenestina , ouero che ella ſuſſe vn’altra nel medefimo Z‘… ”"" “

. . . . . m dom; 4an
ſpauo , & cxrcmto , laqual nella guerra Gothic; molto da mmm.
Procopio è celebrata . Da questa porta eſcon‘due vie , la 1)… …', che
Labicana , & la Prencstina , comc anticamente per la por- naſcono da

ta Eſquilina , prima ch’ella fufi'c chiuſa , come di ("opra è PPM Md!”
detto . Comincia la via Labicana ſopra il Coliſ tra il %ſſiiîzſſiſiabim-
Celio , & l‘Eſquilino , & dritta ſc ne va è questſſorta . ,,,, ,,,, m…).
La via Prcncstina è in testx della Suburra lungo fanta cia. _

‘ Lucia in Selice , & paſſa per l’arco diſhnto Vito in ma- ViaPſffl'flf‘
cello, appreſſo & lungo i Trofei di Mario , & la baſilica di ”?‘ ““‘ “"””
Gaio & di Lucio , & finalmente torccndo arriua nel me— M°

defimo luogo . Lèquali due firade , come elle ſon fuor

della porta, incontanéte da capo ſi diuidono,& la‘Labica- Vi,» Labita-

na và dalla dèstra , lungo le formelle dell’acqua Claudza , M dfluffififfl

& arriua al caflelletto chiamato Colonnaſſhe hoggi è Lîſi'Prmfli-
rouinato, & ]a Prenestina dalla ſiniflra paſſa per la Città, ,,;‘Îmſſſiflg.
_che era già dc Gabij,& apprcſſo per Prcnestewolgarxncnſi dſi . ſſ ' '
te Pelcstina , onde ella ha prcſo 11 nome . ,

' Dellcſiz porta di [Zin Giouanm' eſ)“ della via Campana.
C .A ‘P- XV I I I. '

L L A ſalita del monte Celio dalla banda
d’Oriente, ‘oueil Sol naſce 1’inuernata,è la
porta di ſan Giouanui, coſì detta dalla
Chiefs, ch’ella hà vicina,che da gli antichi

 

   \.ſi

- ſſ _, ſſſi. fu chiamata Celimontana , dal predetto
monte, [opra]; estremità del quale ella è polka: della “
quale Liuio ſcriuc in questo modo . La porta Cclimon— Parts? ”lim"
tana fu percoflh dalla ſaecta, & il muro dl quella corrotto ""“? Ù :I“

in molti luoghi . Fu detta ancora porta Aſinaria dal‘ re- Z:“ «7
gio de gli Aſini, cioè Napoletano , ſecondo, che dicono,

oue ella và; onde à coloro che quindi vengono à Roma ,
ſi ſuol dir burlzndo , che ſono entrati per la porta de gli

Blatta che fl

fuoldireaRfl
ma intorno la

Aſini . E' maniſesto, che la porta Celin1ontana,1’Eſquili— P"” d,- fl…

na,& 13 Qîrinale ſoì coſi chiamate da colh ſupm iquali, Gioumm’.
elle

 



 

   

ANTICHITA‘ DI ROMA
elle ſono edificate . La via,chc comincia davqùestà'portfi; ſi

Via C-ſimgpdj ſi chiama Can1pana,Perch’ellava in Campagnarlaqual “_
-- '.” ’ “" “" ſubito , ch’ella è vſcita fuor della porta ſà diſe due par- ,“
“MPÎ‘ZM' ti, & dopo pochi l’cadij l’vna & l’altralpartc ſi congiun- ‘

ge con la via Latina .

Dellaporta di Metrodìo, @“ della via di quella.
C .A P. ' X 7 I II.

13 R A _la porta A*ſinaria, &la'Latina nel canto- ſſ
ne delle mura ſotxo’l monte Celiolo fi troua
la porta di Mctrodio, detta , come io mi {limo

… cofi dalla miſura.,]aquale hoggi è chiuſà, &
per laquale entra il riuo dell’acqua,che hoggi fi dice ‘

M ;, [”_“ 4 Manaus. Dicopo , che quella porta (i chiamaua _già Ga-
_ PM5: affi ’ bma,01_1€r Gabluſa,pcrche ella conduceua à Gablo all’ho ‘

. detta. ſi ra npbll Città de Latini, edificata da Galatro , & Bio ſra- }
Galatro q'g' tell! , & Siciliani. Era queſla Città , come ſcriue Strabo-

ſſ Bf'o Sicilia- ne , à meza strada tra Palestrina , & Roma , quando egli ‘
' ”’ ' dice ; ſono ancora dalla finistra della via Latina alcuni ca-

Pcelli Romani ( & tra quella , & la Valeria è la Città de ]
'Gztbij nella via Preneffina, oue ſon lc caue delle pietre,

ſi [delle quali Roma 6 vale più , che d’alcune altro ) luogo
' Dubio aue cento Radi)” lontani da Roma , & da Palestrina . Eſi mani-
era la portaGſibmſa festo , che la predetta porta Fu già , ouero in quellp lup- f

' . go, ouero nel monte Eſquilino , nel Pomerio annco m i
verſo Gabio,oue ella andaua , & ondc ella ha preſo 11110—

Pma Gaſ… me . Scr1ue_Liuio che la portaſiGabina fu percoſſa dalla
”” Fercſſſſſi ſaetta, laquale ancora , come tcstìſica Festo, ſi chiamauadalla. fizcttd. - . -;;… GAMM- Gabluſg . La vxa de quella porta era detta Gabma? della

quale Lluio ſcriuendo , dice . Comanda. P. Valerlo :\ T. ’
Herminio , che ſì ponga in aoguato due miglia lontano}

   
Porta di Me

: tradia onde
coſidetta.

Porta Gabi-

1|| *- '.!(Ìj

. . o .nella vm Gabma con poca gente . Et altrouc d1ce . Venne *
tre miglia vicini alla Città per la via Gabina . Era ancora 1
la porta Gabiuſa di Roma antica ,onde s’c prcſo crro-i
re : perche la porta Gabiuſa ſeguitaua incontancncc do-‘
po laCollatina , & conduceua à dritmra ne Sabini, 8613-
Gabmſa ne Gabij.
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ſiſi ' Della porta, @— della via Latina.
>" C .\l ?. X I X. »

,._- E L L A ſommità del monte‘Celioloſî 've— Parfgzù‘ m'a
l\ deſila porta nella via Latina,]aquſſale ha il Fam?“ ,mi“;

mcdeſimo nome(dc cui apprciſo de gli an- 7273522“;
' tichiſcrittori non ſitroua cfſſere Prata Fatta 10, ſi

mcntionealcuna , ſe già per ventura non la \ Luogo deL
aueflèr chiamata per altro nome) oueè la capello. di ”“W“” d‘i

S. Gmuanniſan Gìouanni Apofìolp & Eggngelista: nel qual lupgo Huangeſiflſh
per comandamento dl Dommano Imperatore egli fu Martirio di
meſſo dentro ad vn doglio d’olio bollito ,- & dicono Cſſer- S. Giauanni

- ne vſcito ſenza offenſione alcuna; Euui ancora. vn’altra E““"K‘Bliffſſ-
Chicſa pur del medeſimo Apoſìolo ,che per antichità ZZ‘JÎWÙ' d’,
va rouinando . La via Lacina è coſì decta,Perche ella con- [},-4 L…”ſi

. duce nel paeſc Latino : nella quale già quatro miglia lon- perche vb/ì
. tanodalla Città era la stacua della Fortuna muhebre, demi;-
. laqualc non poteua eſſerc tocca ſe non dalle donne ma- gia’“ de"?. . . . brtuna- mu-
- mare, come ſcuue Valerm Maſſnno d1cendo : Il ſimula- ,ſi-ſibſſ dſi ch,-
«- cro della Fortuna muliebre,che quattro miglia in là è nel fila pom… éſ

ſſ la via Latina in quel tempo dedicato,dentro al ſuo Tcm- fer rocca. G'
Pio ,che fu il primo di Dcccmbnſie : nel quale Coriolano ?'" ".'?“ '

. pcr preghiere della madre ſirinmſſe dalla imprelà con- ſiîîſiîaîfiazlj
,. tro la patria , è coſa manifesta che egli non pure ma ſol Pfieglfi della
volta,ma due ancora parlò dicendo . Dritmmcnte mi ha— madre di an-
uete veduto , & drittamentc mi hauetc dedicato. Valerxa “’G.”… "*
figliuola diValerio Publicola, che era Rata quella ,che PX; [ h 0-

. primicramente haueua 'moffi i ragionamenti di manda- della ſſſifffſſîſſ
re Imbaſciatrîc—e la madre à Coriolano , fu la_prima ,che mz parlà, (7

fu fatta. ſacerdoteflh del detto Tempio . Scriue Scra- che “fa diſfi-
bon-e : in quello modo fono celebratiffime tre V4…“ "["

vie la vm Appia , la Vderia , & la Latina , \ îìîîſîîèſiſidî
che è tra l’vna & l’altra,]aquale al re_ſſadi Vefla'.

»» castcllo Cafino fi congiunge Tre- Uîe celfl
con l’Appia, lontano da ("WWW fi?

Capua XIX. conda Strabcî

(ladij. — ”"U ?““ſi
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… Della porta, che‘boggì fidice dz" [l‘an Sebafliano ;
@" della yin Appia . (‘./Z “P. X X.

Portadppia- V A, P 0 R T A Appia , ouero , come hogg-i {1

     “mf? d‘”? ' \ ? dice di ſan Sebastzano, appreſſqde gli ancxghi
‘ci/:;" _31‘ “'”" ſſ _. era chiaman} la porta Capena da j_CapenaFi -

Imagini, che - ’ 55 pppoli Latml , oue ella arldaua. Scrzue T. Ll-
fudaromſan- ’ * Lf uxo , che nel contado de 1 Capenatlvicmo al

S‘“ - boſchetto di‘F'cronia , furono alcune imagini , che ſudaron
ſangue : oueramentc è chiamata coſi dal fiume Capenatc
come ſcriuc Silio Italico , quando egli diſſce . '

- P c Quoſhcer humetmtfluuialia rum Capena: .
m”::guſifſfz Che qucsta fia la porta Cayenacemon ce n’è dubbio :îllcu-
É- Perche . no, perche la porta, & la regione , nellaquale ella (: cdlſi_ca-

Trzbu Lema- ta , ha qu eflo nume di Capena. Scriuc Festo , che la Trlbu

'”" , Mdf fu Lemonia fu coſì chiamata dalla contrada Lemonia , che è
322?“ AP- dalla porta _Capcna, nella via Latiqa ._ſſSiſſmilmcnte luliq

(”“> quand‘, Fron'glpo ſcnuc , che pox ch? fu commaata la guerra con 1

condom in Sanmu, fu condotta da Appio Cenſore l’acqua m Roma,il-
_.Romî - quale ancora fece lastricar la via da lui nominata, dalla por-
ÎZÎ“ “P" ta Capenamſino d.Ca'Pua . P_u gxà qnesta _porta alla] cele-
.Tri-îfanri …, bratz, auenga che] Tnonſanu perla magglqr parce eqtran-

rich; la- [7125 do per quella, ſe n’andauano al Campxdoglxo,& per czò an-

Pffl‘ 4“ ſ’”? cora è chiamata Trionfàlc . Era oltre il ciò da questa porta.
P…“ ""T““ infine alla rocca del Campidoglio vna via lalìricata di pie-
Mfihfl . . . . , . .

' ,,,-4 ('d-Pm“ trc quadrate , come ſcrluc Lxuxo, oltre che la puma reglo-

dentro da*fuo ne di Roma amica ſi' diceua eſſere per la via della porta Ca--…

”" della Czt- pena dentro, & di fuori, oue già ſuron molti,& ornatiffimi

{fim in delle templi de gli Iddij_, & tra primi. il boſcllfztto , & il tempio

Camin, ſi (7 delle Camme edxhcato da Fuluxo Noblliorc , come ſcrluc

da chi cdifz- Pediano , ouero come altri ſcriuono, da Otrauio Txbicine.

:… . Fuui ancora la piazza d’Aſſlline , il tempio della ſpcran-

””W d’ſiA- za,8z di Minerua, il boſchetto dell’honore, & della vir-
Tîlr‘ſſſiîo della tù , col tempio ancor di eſſa virtù . Dice,].iuio , che il tem—

spſſîſizſiz, @- pìo della Virtù vicino alla porta Capena fu confàcrato, &

dz Minermr- dedicato da Marcello nella guerra feconda contro à Carta—

?Oſfflſſſſd gineſi . Agofiino nellibro della Città di Dio, dice, che
(hanon, Ò‘ -
della virtù .

non

muno cntraua nel tempio dcll’honore, s’cgli primieraméccſ»

…
.
.
“
—
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nori era entrato nel tempio della virtù .Erano vîſîtati già in- T_mzkîvMf -
torno alla porta Capena in tem pli dedicati da Marcello,}xpr KZ?”dédi-
11 eccellenza, & bellezza grande de gli ornamenti di quel— …,,- dſi M…-
li ſide’ quſſaìi hogginon {e ne vede alcuno. Per questa porta cello 'inea‘m'o
enfro il terzo de’ cre frarelli Horacij- , ilquale era }imasto alla PWM cſi ſi
vincitore , & ſolo vſiiuo di tutta tre ,, che vcciſe la ſorella :ſiil lil'}? ’ Ù]… ſſ

. . -ſſ - - e UU? - 'ſcpolchro delquale firedlficato dl ſaſſo quadrato ‘.“ quel [up 1, "”di degli ,.
go, que egli era caduto : & de gliſialcri .ancora , come ſcrx- Ham,", dſiſi
uc T. Liuio, furono cdiſicatii ſepolchri lontani l’vno dal, cbf Fort}: ,m-
l’alrro, quanto eglino erſian caduti . Fuori della porta Cape; ““W”“… ,
na fu già eccellentiſlìmo— il tempio di Marte , ilqual fu dg:- Temyio di ſi; .
dicato da Silla nella ſua edilicà, ilquale—cra ſiposto ſopra ccn—. M"" ' ' | ſ

.. _ . . M rtezxtm- -to colonne, & chxamato \ltemplo dx Marceexrramuraneo, “ ;
cioè fuori delle mura ._Ouidio nel ſestolibro de’ ſuoi ſasti . ””F““ .. :. '

' Lux eadem» Marti feſifl es‘Z quem Profpîièit extra . , . . .. ! ‘
Appoſìtum reé'r’aporm Capena vix. , = ſi ' ‘ ' '
La maggior parte delquale fi dice che rouinò à preghiera Î TeMpIo dz :

di (anto Stefano Papa" ,&marrire, quando eglivi fu cOn— .,MM" "“i" .‘ ‘.;
dotto per ſafrfficare alſſ-detto Idolo‘, per comandamento di "Y“” “ Pm“ ſi ;!

\

. . . hi 'd ' amo
Valerlano, & Gaheno lmperaſitorz. Coſi fi crouaſcr-lttoî Èſſfîſiſſſpaſi. . [

'nellc hiflorie ecclcſiastiche. dice Liuio, che Cenſorior- [:mcſjſſmarrlſi- " .'!jji ' î!
- dinarono che fuſſe laſhicata la stfada , laqualc cominciaua " - î '
dalla porta Capena infine al tempio di Marte , & la ſerono ſſ .
lastricare di pietre quadrate . Scriuono doi eſſerc statii Dfi Templi .‘fì .ſi !. ‘ '
templi di Marte Fuori della porta Capena . Vno quattro i‘ 241373}; ſſ‘ !! .!"
miglia lontano da Roma nella via Appia: xlqual era posto PQM. -.'-'f Ìſi"
in quel luogo,p2r rimuouere dalla guerra‘ gh animi de’ cit- uſi' !! ‘ ,
tadmi Romani. Vn’alcro n’era poco fuori della porta co- ſſ !! ; I
me di ("opra habbiamo detto. delquale Scruio ſcriuc in que "i “
flo modo . Marte era chxamato Qgirino. Doi erano è ſua “ - -
templi appreſſo-de’ Romani . Vno n’era dentro alla, Città ; ſi ‘
]a cui Vlsta & apparenza era quaſi di custodc & protettore ſſ ‘
di 61121, tutto piaceuole & tranquillo . L’altro era nella via .
Appia Fuori della Città ,- à guiſa d’armìgero & di gradino, -
oue già ſi ragunaua il Senato , per dare riſposta à gli Am- ' *
baſciacori de' nemièi , che in quel tempo non ſi laſciauſiano . ’l '. \ '
entrare dentro alla Città. Onde è Caualicri Romani, nelle. ;; l-
noue quintilezcioè adi 6. di Lugliozvestìti honoreuolmente . ’ … ' " '
con quella vefic cheloro chiamauanouabca, & portando . , TF !

' ' ' ' ' nella. '
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’W'”, È‘ m} nella destrà'rami divliuo ; con gran pompa & maeflàvàe

"‘,”:‘254’Zſi' andauano al Tempio’di‘ Castore & 'di Polluce ; come ſe '—

fnjſim-ſi 0" ritornaſſmo da combattere vittoriofi ;ſſperche in tal dì ‘

s’era combaztuto proſperamcnte contro à Latini . Simil-

mente à 13.de1 dettomeſe , li Cauziicri Romani parten-

doſi à cauallo dal Tempio dell’honore , ſe nandauano in

Campidoglio, come era fiato ordinato da Fabio Rutiliaſi

Pietra mana no . Fu ancora vicino al Tempio di Marte , la' pietra ma- : -

’le che coſì e- nale ; laquale quando non pioueua , & che la Ragione an-

" ‘ſ?“ ””e/I“” daua ſecca , e’ portauano dentro alla Città ,: & *ſubito ca- \ _

"”' ' deua la pioggia : & perche mediante quellxî‘acqua ma-

naua,cioè veniua fuora , perciò coſì la ch'iàmarono ,— E ce. :

_ mc ſcriuc Pom'peio . Sono alcuni che ſcriuono ch‘e'la por :

Porta Cape- ta—Cap'cna erachiamata Fontinale, dalla abondanza dc -

M U Fami- fonti . Martia‘le dice còſi . La porta grande Capena oue

27151? 1292“ pioue affaì acqua , perciò è detta Fontinalc . Faceua'nſi‘ in

if” l e ' quel luogo certi ſacrificij alle fonti dell’acque , che eranoſſ

s,;cnfiſijfſiz chiaman ſontinali , oue i fanciulli & li fonti ancora lì co- -4

zi alle fonti ronnnano,come ſcriue FeRo . quenale perciòla chiamò, = »

‘W’-"“?“"- la madida Capena, cioè mollc,& bagnata. Similmen-.

- tc M.Ciceronc. ſcriuendo :ì Qſiſuo ſracell'o dice . In Ro-r

Via Appia ma , & maffimamente nella via Appia , vicino al Tempio -

E?Pfflfif d'aſ- di Marte è marauiglioſa abondanza d’acque . Sonui mol-

7‘“ ' ti horti,& molti alloggiamenti,& gran forza d’acqua inſi.

no alla publica peſcina . Scriue Liuio , che gli Edili tira-

, rono il portico ,“che era alla porta 'Fontinalc dal Tempio

di Marte infinoà campi di Marte, cioè de gleoratij ,

accioche volendo andare in detti campi , fi poteſſc Far la

flrada fotto iderti Pòrtichi . Fu ancora vicmo alla porta

Lucgn ſacm- Capena vn luogo conſccraco à Mercurio ,- ouc era l’acqua

"". ** Màfffl- fanta , che xmercatanti ſpruzzandoſcne ncl vifò , & ſa-

"jî ’ Ù“ ””” criſicando, ſi mondaunno , & lauauano da i giuramenti

'”“ſſ' ſalſ . Ouidio ne fai’ci . '
.E/Z acqua Mercurj porta vicina Capena ,

Si imm: expertis credere, numm habet .

Tmpſi'o della “Fu ancora fuor della predetta Porta il Tempio della

Tffflſivſſstî- Tempesta , ilqual Marcello edificò 'in honore della detta -

cſiſſfiſſfiſſm. Dea, hauendòne fatto voto, nauigando in Corſica, &

mcjſc ſilrm- Sardigna ,oue egli fu per affogare .Il-qual Marcel]?l fu '
\. :
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il primo , che ſottomeſſe lſiz Corfica à l’imperìo Roula-
noſi Ouidio nel medeſimolibro.

Te quoq; tempeflas meritam delubra fiztent—ur,
Cum pene ef? Corſis obmm pappi: acqua. _
La Pcmcia, che da questa porta commcia ,è chiamata

Appia da Appio Claudio Cenſore, che la lastricò inſi-
n'o à Capua di fi farra larghezza, che due carri venen-
doſi incontro ,ſſaggiatamente vi poteuon paſſare. Liuio
ſcriue.Per memona della felicità del popolo Romano 13.-
firicò la via Appia, & co11duſſel"acqua dentro alla Città :
laquale i’crada fu da Ceſarc ouero adornata,_ouero ri-
fatta , come ſcriue Plutarco , dicendo : Fugli dato la cu-
ra della via Appia , oue egli ſpeſe vn numero g'rande di
danari. Vltimatamente Traiano Imperatore la rinouò,

&lastricò inſino à Brindiſi , oue egli ſeccò paludi , ſpianò
colli , riempie valli ; & postiſaffi intorno alle vie , & edi-
ficati Ponti belliffimi , fece che facilmente fi potcua paſ-

ſare, come ſcriue Dioniſio . Strabon dice,che la via

perù, Roma‘
no da Mar-

Cello .:

' Via Appia
dz; chi caſî
dem; Ù fi”
doue fi {Zen-ſſ
dmn ‘. '-

Via .Appx‘d
,rinounm dl
Trai-mo.

Appia ſì distendc al mare,]aaſſa da Sefiàſieggndo vna .
parye della palude Pontina . Per la via Appla ancora
paflauano già. quali tutti i trionfi , onde ella fu chia-
mata la Regina delle vie , della quale ſcriue Papinio in
quello modo .

Appia cunffltmm firtur regina ſiuiamm .
Scriue T.Liuio ; in Roma l’imagine di Marte nella flrada
Appia vicino il ſimulacri de lupi e maniſesto eſſer ſudata .
Nella ſh-ada A ppia ancora quaſi vn miglio lontano è vn‘a
p1ccola Capella , che lì chiama , Domine quo ſiuſimîîs; oue
Christo ſi dice haucr riſcontrato Cm Pietro , poi ch’egli
_era andato in cielo .Veggonſene ancora le velìigie de
piedx, oue egli ſi fcrmò,impreſſe nel marmomel Tempio
dx fan Scbastmno à man delira, due miglia lontano,oue è

' 11 cimiterio di Califlo,& i ſepolchrì dc martiri fotto
vna grotta Fatta à mano , & le capcìle oue pri-

uatamenre fi ſacrìficauà ,conciofia ,che
per paura delli Imperatori non

poreuan far_ ſacrificio
,in Publxco .

Imagine di
Marte chef»
duff: .

Cappelletta
di Domine

quo vadis .'

OMC : o

Le wfflgifi
de‘ piedi del
Saluaear Me
flro ouefid-nî
in Roma .
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ſi/ZNTIC'HITA‘ DI ROMA
Dellaporta dìſìm Paolo , (9° della via Oflienjè.

C .A 'P. XX I.

f ' ſſ E G v 1 TA la porta , che hoggi ſi dice di fan
Paolo, ouero d’Ostia , che già era chiamata
Trigemina, da quella antichillìma porta , per

&" laqual fi dice eſſer vſciti i tre fratelli Horatij
per combatter con i tre Curiafijſſlc l’lmperio

ram Oflim Romano . ln quella porta primiera chiamata Trigemina

ſ’ T“… W tra il Tenere , & l’Auentino laſciando à deflra la ripa dcl
["E‘-Z; onde fiume,vicino à oue i nauilij fi tirano in terra , caminando

*vfcirano li à l’arco che vi è preſſo,che hoggi li vede in piedi nel me-
… Homtj- zo della via , che li chiama l’arco dei fette Veſp.à canto

“."" T"? alle formelle dell’acqua Appia, delle quali ancora (i veg-

31173an gono alcune rouine , nelle vigne , ehe vi ſono intorno .
Vſſſiſiſi Di quello luogo fa mentlonc Froqtmo , qſiuando egh ſcri-.

Saline,et cme ue : ll condotto dell’acqua Appia ha dl lunghezza dal
em'ffl- ſuo principio inſino alle ſaline , ilqual luogo è dalla porta
L“”g" ‘”“ ”‘ Trigemina,& dipoi ſoggiunge . Caco habxtò in quel luo-
bz'zò Caco. . \ - "\ -

go , che hoggl c chlamato lc ſalme, oue :: la porta Trxge—
mina . Habitò Caco nella balza del monte proffim6,ſot-

Tm… di to il Tempio ,che hoggi fi dice di ſanta Maria Auencina

[…ma Maria ſopra eſſa porta . Sono ancora in piedi certe cauerne fot-

ſiA'mſſW - terranee delle ſopradette ſaline fatte à mano nella vigna
proffi ma,vicino alla ripa del Teuerc . Scriue T.Liuio,che
111 quello anno ferno vn portico fuor della portaſi Trigemi

H…n)‘ onde na,agg_1y.mg_endoxl rſinercato lungo il Teuere . Dxcoqo, gl:

'vjì'iſona. Hora…) ellere vſìitx per la porta Trigcmina, & che 11 ter-

zo di loro,che reflò vincitore,entrò m Roma per la porca
Capena , come ſcriue T.I.iuio . Fu già in questo ſpacio ,

CAPE?“ M- che da noi è iìato dcſcritto , vn picciol cafiello chiamato 3
{ìa/12553211“ Capena , onde alcuni credono , che perciò la detta Horta

[“/Li.“; der- fuflc COll chiamata,;menga che non ſia verò,come di lopra

m [a Porta ‘ habbiam dimostro . La porta adunque, che hoggi è detta

di (an Paolo , lungo tempo dipoiſu edificata in quel luo-.
30,8: mutato il cerchio delle mura , fu detta Trigemina,

& dipoidi ſan Paolo : & le mura furono allargate inſino
al Tenere, dipoi lungo la ripa di quello inſino à oue lc

mui ſi tirano … cerraficcioche il luogo fufl'c più ficuro da
Corſari,
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Corſarì,8cdalle ſcorrerie dc Barbari . La\v1'a,che eſce per
quei’ca porta,ſi chiama Oiìienſe, perche ella va ad Oiîia,

ouero alla foce del Tenere , oue lontano circa due mxgha
fi troua ii venerablle T; mpxo di {9.11 Paolo Apostolo, edi- Tmeiv dis-
ficato da Coiìanu'no imperatore , & molto notabile per ſ“… "i-””ſì""

_ _ . . . . 0,8tſuaſſfimi
gh ornamenu & mzauolamre dl marmo di dzctro & dz- mm .
nauzi,& dentro lauomcc di iò—ſitxhflimì intagli , per operſſa

& ſpeſa d1 Honorio I l I [. lſiccondo che quiui ſi legge il
ſuo nome . Ilqual Tempo e lbiìenuto da grandiflime co-
lonne & altxſhmi arclncraui ; ouc ibtto L’altar maggio-

re fi ripoſano ma parte dcll’oſſa diſan Pietro & Paolo
Apoitoh , diuiſi con equal portione : nel qual luogo , an-

cho fi dice cli‘erui poli: molu corpi &rcrìiquic dc mm.
La magmficcnna dcl qual Tempm il poeta Prudentio Tem?” 453-
deſcrluc in questo modo . , , ſ‘?!" “”’?"

. . . , 0 J de’fiſlf-
Subdzdzt 'C‘J" puma: fulms laqumrzbus columnzs . ,,, dſi P…“…
Diſhinguit illzc quas quaîernus Ordo , tio .
Diuinſſ’ir off.; dum); liberi: [hear ex wmq; ripa ,

Imerſhcm dum fluit ijulcm,
Dexzm Petruſ); regio teffis tener zzare}: receptum ,
Parte alm zimlum Pauli 'uz'a, tenet Oflienſis ,
Wa Hriflgit Mimi: ceffiirem ſizziffirum .
Regia pompa loci ef? , princeps bonus lmsſacmm't arte: .

D’Oflìa. (‘./l'P. xxx].

L\“Î-‘î ? T P E R c H E per ſilaſi yîa Oflienſe ſivaad
;? “9 Oſha , par che menu 1] prpgxo du‘ qualchgc

' coſa ancora di quella . Strabone nel quinto
\ , ſiſſſſſii lxbro dice , che Oi’cia è importuoſa , per lo ojliſſz impor.

. ſiſſ’ſiſiw ſiſſx, Uh fangoſihc’l Tauere pone … quel luogo, ri- tuOſaſ‘fconda
Pieno da molti fiumi . I nauili adunque con non pxccolo .S'Mb‘m" ' ’
{crigolo agltati dal mare vi fi fermano iòpra l’ancorc .

’vtllxta nondimeno che ſe ne caua,h;1ſacto,che v’è fem-
pre grandiflìma copia di barcheJequali ſcarìcano, & cari-
cano lc naui , prima ch’elle emmno dentro al fiume.
Sono a}cuni che alleggerite in parte dal peſo,cntrano den
tro al fiume, & è vicino 21 Roma circa stadij ccnm nouan- oſiſi-ſi da m,;-

ta. Fu edxficata Oitia da Anco Marzio :ne ſolaſmente, edificata.
- C crine ‘ .j
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Tcriue Liuio,che à tempo di quello Re ſi accrebbe la Citi
tà , ma ancora il contado & confini di quella , & vi fi ag-
giunſc la ſeluaMeſia , & le Saline intorno : & ſoggiungez

che gli habitatori di. Offia da Anco Martio edificata , fu-

rono eſenti dalla militia,& da ognialtro eſſercicio & gra-
uezza. Fu rouinata già da Saracini & rifatta da Leone

Coffi m’?“ quarto Pontefice,8c per habitarla vi Furono màdnti i Cor-
;;“gſiff‘îj‘ſſ ſi . Martino quinto vi Fùce vna fortezza, laquale il Cardi-
Lme 1111, nale Giuliano di ſanto Pietro al vincola , detto dipoi Giu-

lio I I. la rifece inſieme con le mura della terra, ristretto

il circuito di quella , oue ſpeſe gran numero di danari ; &
hoggi ſi vede in-piede in ripa al Tenere la fortezza per
difenfione de quelli,che per mare recano vettouaglia ,
con alquante caſipole intorno , edificate ſopra le rouine

dell’antica Città, & quelle che lì distcndono oltre in ver-
ſo il mare dimostrano la Città effere flan in quel piano
il man finifira e tra il caflellp, che hoggi ſì vede edificato,

’Veſfluîfî il Mare, con la Chieſa di ſanto Aurelio il Veſcouato del-

fſifſî‘o‘zw %: la quale è la prirpa dignità dopo quella di Roma. In que-

,,m. flo angolo,cra già àſſnticamentc quel Golfo tanto celebra-

(‘biefaſſ d‘O- tO dalliant—ichi Scrittori , oue eglino ſcriuono effere fia-

fliſi fi?” “” to il Palazzo & la corte della Dio Tiberino, del quale

”1" ‘” ]“” Viroilicînel ottano libro ſcriue .
Aurelio. °. . . . . .

Htc mz/n magna domus : magnis caput ſſurézbm exzt .
éſizfo deueè'z‘a fertur D-eum mater .

Doueancora {i ragunarono le Marrone & Gentildonne

qunane,per riceucrſſſſc eſſa Madre delli Dij :Ouid.ne fasti.
Omm”; cques: mimmi} grani: cum pleèeſhnazm :
Obhius Ml Tufii fluminix nm venit : ’
Flamini: am! flexum veniunt : tyberina priore;
Atria dixemnt : 'zmde flnifler abit .

Condotta, di Percioche dicono che la Madre dc gliDij condotta in

Cibele ſſi Ro- Italia da vn caficllo della Frigia chiamato Peffinunte,per

VM da Pfſſ‘i- comandamento de verſi Sibillini, & del Oracolo di Apol

""m' line fi fermò nella Rena ſopra il letto del Tenere per lo
gran ſecco che all’hora era : ne fi trouando modo alcunq

per viaſi ne per ingegno humano da poterla muoupre di

Claudia Ver- quel luogo , fi dice che Claudia vergine vestale , gittata

Cinweflfllf- 'ìaſi Cintola ſopra la }Nauc nella qualeera la. detta Dea, ‘
quali

"Mme-Weſſſſ 

…
.

l
;
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'quàſi ſcn’za fatica alcuna ln ſmoſſe,& per quello miracolo
gliſu palla vna {’catua in Piazza : ſopra laqual coſa Tito SWM "@?-

Liuio , & Oufflio ancora ne Fasti diffuſamente parlano . 2724254”…

Stecte la Dea ſopradetta tutta vna notte,il di dipoi la con ' '

duffeno al fiume Aimone ouc la fu lauata, perciochc l’era ““T”“ I‘“

tutta piena di loto . Corre il predetto fiume dieci miglia zeiîîîmefſi

lontano di Roma & mette in Tenere . Ouidio ne falli.

EJ? locus in tyberim , qua lubricm influì: alma ,
.Et nomen magno perdit ab amne minor.
lllic purpurea camus mm 'veſle [chemins
Almom's dominzm stzcmgî; lamb: aqua .

Finalmente fatta venire alla porta Capena . Fu riceuuta ‘ .

da Scipione Naſica , eletto per lo migliore , che ſì ricro- S“?”Î" ZY?“
uaffe . Plinio dice , che egli ſolo fu quello ilquaſilc dapoiſgfſiſſſſcfzſifh‘f
che il mondo fu Fatto , fu giudicato (opra ogn’alzſo huo—
“mo da bene , & degno di riceuere dentro alle fue caſe la

madre delli Dij , infine è. tanto che li ſufl'e edificato il

Tempio,ilqualc edificò Qllinto Cecilio Metello, nella rc ,
gione della porta Capena dell’offertede danari & altre

coſe , che alla detta Dea furono fatte :ilquale Tempio fu

dipoì rinouato da Ceſarc Auguflzo ; onde Ouidio nc fasti.
' .Illz fedens plauflro perm e/Z inuec-ſſz‘ſiz mperm ,
Spafgumm nima flore nitem‘e bones.
Naſim excepit , templi non extitit azzflor :
Auguflm mmc eſh ;am‘e Mazellm emz‘ . ,

Il Simulacro e statua di quella Dea, haueuain mano vn FMAK" dij:

“Timpano & coronato il Capo di Torrionize perche Almo‘ ?NÎÎZW '
nc , el fiume antico oue ella primieram‘entc fu lauata,era '

dalla Città troppo lontano,p0ſcro il detto nome 51 vn’al-
tro fiumicello più 31 quella Vicino , ilquale corre. vn poco
fuori di detta porta Capena : ilquale da Romani hoggi è
chiamato il Rino d’Appio . Era costume da Romani che , d d

la detta Dea ognianno in Calende d’Aprile fuſſeſſlauaca %" : Za”?
dentro al detto fiume da ſuoi Saccrdoti,chc crono cailra- WWW D…,-

ti,chiamati Galli; onde Lucano . \ cia- . _

.Et lommpamo‘rmomm filmone Cybellem . Et Martiale. ?“”; fici"
Capena grandi porſſm gmt ]){m't gum l::ſiſi ’ c‘; "

, Pbrygim, gm; matris Almo , gua lama: ferrum
ſi Homtiorum gua vire: fiuer campu: .

ſiC : Laquale

Il Riuo d‘V-lp
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LANTIQHITA‘ DI ROMA
I

%>: '{Vfi’ "0 Laquale vlanza :: oſleruhca hoggi in Roma, che lavano
ſſ‘ſſP‘“ “ ""ſi" ogni anno del mcſe d’Agostoi piedi all’lmaginc del 321—
tempi … Ro— . \ ſſ
,M da ma,"- uacorc quando glie portato a proccſhonc .
omnim gua‘.

Della porta @" della via Tormenjè.
CAP. 'XXIII.ſſ '

A R EG I 0 N E di Tral’ceuere, laqualcè
circondata dalle mum & dal Teuere ſolo
ha tre porte : la Portuenic , lJ. l’ancratiana
& la Settimianz , ne io ho potuto coſì bene

… . ritrouare che nomi le haucll'cro anticamen
tc . La poma Po‘rcucnſc è pofla tra il Teucre e’l laniculo,
oue comincia a ".com la via Portuen‘i'e, che còducc ul por-

\ _ to d’Ollia,dal quale la pox (& , & la via hanno preſo il no-
ZPW‘W’” mc . Fece Claudio Ceſarc il detto porto come ſcriueuz Imperſito S - . i _ ‘ . . . .ſi ..
"_, edſſſicſſ dz .llCtonlO , (1113de egli dxc‘cſichc egh tgcc alcuni edi cx)
claudia ;…‘4 plu tolfo grandi che neceflarqſſra cquali fu lo sboccamen
grandicbe ne to del Lago Fucino, & il Porto Ostienlè , non ostante che
“.[TMH- egli ſapcſſe che l’vno di questi dua , era stato dinegano da

Ceſare Augusto à Marſi , che molte volte nc l’haueuano
pregato . L’altro era fiato più volte diſcgnato da Giulio
Celàre , & non'meſſoad effetto per la difficultà . Furono
nondimeno l’vno & l'altro di questi perfettamente comin
ciati & forniti da Claudio, è nel porto d’Ostia fece affon—
dare vna Galera di tre banchi, della quale dicono , che in
mare non ſc ne vide mai alcuna maggiore; & quelio {'e-‘-

N…“ ”ft fu rono per gittarui ſoprai fondamenti. Dentro alla predet-
îlîfzſſîjſiftîfî' ta Naue ſù condotto il Roma là Guglia del Vaticano :la
”Mmm“. ſualunghezza ceneuaquaſi la maggior parte del porto

d’Ostia , dal fianco ſiniltro, che da quella banda fu affon-
dam da Claudio,!opra laquale edificarono, come Torrio-
ni di arena pozzolana , la groſſezza dell’albero di quella
era tale che quatro huomiui :'1 fatica 10 abbraccxauano cas

Tempio di mc ſcriue Plinio, Nel detto porto fu al Tempio dello
Ìîîîfflfffi- Dio_Portunno,ilqualc era chiamato cgſi per eilèr_ſopra i
" 40/11… f“ portl, ondcſi celebrauano lc felie Cl! quello chiamate
… d,," c…, Port‘unnali . Ediſicò ancora el detto Principe dentro al
dio. mare ma torre di marmo à fimilimdine del faro di Aleſi-

ſandria ‘

Porte Por- * *

menfi , Pan-
'cmuana dſ

Settimiana .

 



LIBRO "PIUMO. "1,
ſàndrìa, ouc la notte E txcnc acceſo il lume , per mostrarc

la via 31 marinariſſche vol—ss'îìno entrare in porto : laqual .)

torre infieme col pofilo dall’onìe, è lìaca guast‘a & porta-

ta via . Sono hoggi in‘ piede all’interno molto grande rui-

nc della Città Portuenſe col Tempio di Santa Lucia,che , , , ſi

dopo quella di Roma è la feconda dignità , ilqual luogo, {ÎÉÎMÙÉZÎ

hoggì è bagnato da vna piccola parte del Teuere, &chia- ma _ »

malì el detto Rio el fiumicello . Di quella Città che io

mi ricordi , niuno delli antichi ſcritto'ri nc ha‘ſatto men-

tione,ma ſì bene del portp , ilquale come li vede dipoi fu .—

accrcſciuto all’interno di edificij e di lueghi, ouc ſi ripon

gono lécoſe, che ſeruonoalmare ,di quali ancora hoggi
ſe ne veggono le reliquie intorno al padule e Ragno, che

pure ancora hoggi vl li vede .

Porta Citta'.

Della porta che boggì è detta di _[tho “Pancrazio ,.

e'? della via Aurelia. CA'P. XX I 11 L

.’ E I. L A ſommità del monte Ianico‘lo,che lî

« \? chiamahoggx Montorio,è la porta di ſ.mto
Pancratio , coſì detta dalla Chieſa di ſanto PM‘”! diſ"

' . Pancratio , che fuori di eſſa gli è vicina , la- SHIT”;
lm.- ,” ;),- ſſ quale fu edificata da Papa Simaco , per na- P4P“ Sima-

tione Sardo , & da Procopio è chiamata Pancratiana . co.

Alcuni la. chiamano Aurelia, ouero da Aurelio h-uomo

conſolare , ò E veramente da Aurelio Imperatore : ma _

Procopio medico Ceſarienſe che lì ricrouaua nel eſſerci» îTſi‘ſſPMWÎ
. . . - , zco dz Bell;-

to di Belhſſano , ſcrltrorc delle colc fam: da quello ,& faria. -

della guerra Gotticaſcriuc che la porta Aurelia era vici- Form Aure

na alla. mole di Adriano , & che l’era chiamata ancora la lia.

porta di ſanto Pietroſidalla Chieſa di quello, quando egli

dice, ch’il ſepolchro d‘Adriano fu edili cato fuor della Por
ta Aurelia vn gìttar di pietra : ſe già per ventura elle non

furono due porte dellx1edcſi111o nome nel medeſimo tem

po in dua luoghi :l’vna quella, e l’altra (opra il Ianiculo ,

ſì come erano anqomc‘ue porte , e due vie trionfali: cioè

la porta Vaticana & la Capcnſc,& la via Appia & la Vati-

canenſe . E‘ coſa affai maniſesta la via Aurelia eſſere fl'a- m‘a .Auretiſi

ra conſolare , fatta & Jaſh‘icata‘da Aurelio huomo conio-

C 3 lare,

   

  

 



  

Î/ZNſiTICHITA‘ DI ‘ROMA
lare, delquale fg mcntione Cicerone : laquale fu anco:
ra chiamata nguana da Traiano Imperatore ,ilqual ſì
dice hauerla rifatta, & ſi diflende per la maremma di

_ . Toſcangzſſome ſ_‘cnue Marc’Antonio nel ſuo itinerario,
[{Tom/7; Gel nella vxa Aurelxa erano gl’horti di Galba Imperato-
“ "” .“ ‘”” re , ouell medefimo Principe fu ſepolco come ſcriueAmellal. - ,Tranqmllo . \

Della porta Settimiana. CA ?. X X 7.

R A la porta di fame Pancratio e il Tenere
à pic del monte Ianiculo è la porta Setti-
miana , detta da Settimio ſſSeuero impera-
tore,come tcflifica Spartiano , quando egli

\ ſſ. "A dice : Delli edifici fatti da lui publici , ſono
hoggi in piedi, il Septizonio & le Terme Sctrimiane,
in Trafleuere vicino alla porta da lui chiamata , oue è
Iano Settimiano . Qqefla porta che già per vecchiezza
rouinaua , fu poco tempo fa rel’caurata ſino da fondamen-
tie ridotta in miglior forma da Aleſſandro VI. Pont.“

. 'Ifaqietfì di one primafi leggcua il titolo di Settimiozalcuni altri
”P"…“- la chiamarono la porta ſotto lano , per eſſer posta à pie

del monte di quello . Altri 1.1 chiamarono Fontinale,

cioè conſecrata alle Ninfe de fonti, ma e più dotti di-
Via Tmfleue cono che Fontinale ſi chiamò la porta Capena . Da que-
Tf'îſflſſfflm dn ila porta , Giulio I I. tirò e drizzò la strada à dirittura.
G”…" I I' lungo la riua del Teuere inſìno alla porta di fame Spiri-

to,oue da l’vna & l’altra banda di eſſa ſonojtirari ſu bel-
ſſDiſègna di liffimi edificij . Haueua in animo el detto Giulio difa-
P4174 Giulio re che la dettaſi Hrada cominciaſſe dalla piazza di ſanto

Porta Setti-
' miamz .

  

”‘ Pietro, & ſi dìflcndeflè ſino oue le Nauiſi tirano
dentro fotto lo Auentino ( ilqual luogo vol—

Ripa , porto garmence hoggi è chiamato Ripa ) con
d‘ſſfflm- mandateci terra tutti gli edificlj

che da l’vna, ò l’altra ban—
da l’haueſſino im-

Pedita *

Della
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'De‘llcz porta Vatiama , ouero Trionfale , e?“ delle vie

dentro (aſi'fuori di Mmm. C .A rP. X X V I.

>V L T 1 M A porta delle anticheſiu la porta

Vaticana, in ripa al Teuere,al principio c_lcl

ponte Vaticano , di cui li veggono hogglle

reliquie nel mezzo del fiume, oue è l’oſpe _ _

-- dale di ſanto Spirito in Saxia ; che fu edxfi- îſiî'î: ??":

cato da Innocentio I I I. infino da fòndamenti , & dotato ,dſi-fiſſmſſju

di buone rendite :ilqual luogo fu dipoi rcflaurato da Innacentio

Sisto,e gli furòno accreſciute l’entrata, & chiamato ſanto I I I- ‘ .

Spirito in Saxia , da Saxoni popoli di Germania , che iui L“ Chsſſſ“ .”
alcuni tempi dimorarono , che non furono riceuuti dcn- È,"?ſixfſſìnft:

tro alla Città , accioche non la rubaſſmo ò ſaccheggiaffi- coſì dem da

no . Dicono questa eſſer Prata ancora la porta Trionfale . S_Mqoni popo-

Suetonio nel morcorio di Auguflo ſcriue , che furono al- “.”“ CWW“. '

cuni Senatori,che conſigliarono, che il mortorio di Augu ”… '

:sto ſì haueſſe à trarre fuora , e condurre per la porta

Trionfale : il medcſimo ſcriue Cornelio Tacito nel pri-

mo libro, & ſanto Girolamo nel mortorio di ſanto Pietro \

Apostolo : e più dotti ſcriuono, che la porta che fu chia— ſi

mata Trionfale era la porta Capena . Leone quarto di

natione Romano fu il primo , che chiuſe & cinl'e di mm 307301"”05,5“
ra il campo Vaticano , & dal ſuo nome la chiamò la Città ”"”" [”.Cſſ'

. . _ ſſ , m Lemma.

Leonlna, &. la dlede ad habltare a Corſi, che all hora Cſſſſſiſmfflſi

{cacciati dell’lſſſola da Saracini, fi erano rifuggiti 51 Roma. n' dalla. loro

La cagione prlncÈpale, che lo moflſſe àciò fare ,fu pEr- ]fi’l‘.‘ .“ 8"
che la Chleſa .di anto Pietro non fuſſe rubara & ſaccheg- "‘"“ '

giaga , come p11‘1 volte era di già accaduto , per ritrouarfi

quella molto abbandonata , & dishabitata . All’intorno , Sei porte ma

fece fare in quello [patioòc circuito di mura ſei porte, ””,“tfſſ’m” "?

tutte nel vero 51 propoſito e neccflſſarie :la prima delle ZM L…"—
quali , fu quella dall’oſpedale di fumo Spirito in luogo '
vn pochetto rileuaro, che non ha mOlco ch’ella fu restau—
rata,. la_quale va nella regione di Traileuerc , per la porta

Setugmanagra’l Tenere e’l laniculo.La ſecòda li chiama
hogg1 la perta de’ Torrioni vicino alle fornace del Vacica «

no , che ‘glà era chiamata Posterula , da vn cerco Polle- ' '

xulone dx Saxonimhe habitò alcun tempo in quel luogor
— C 4. O‘ fi 



 

* Ilportone
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O' ſì veran1cnrc,1‘lchc ha più del verlſimilc,perchel’è pio
sta nella parte postcriore della Cmà . La terza è la porca

Portuſa posta in luogo altoe xilcuaco l'opra la Chieſa di
ſſimro Pietro,vicmo alla quale è vn’aàtra porca piccola , fo-
prail giardino del Vaticano , che è ſuon dl qucsto mune-
ro,e ſoio vſata da quelli che habitano 1.1 Palazzo. La quar
tu è vicma alla piazza di ſanto Pietro,chzamaſi 1.1 porta di
ſanto Peregrino, Quero dcl Giardino . La quinta,:à canto
à castcllo ſanto Agnolo , che va ne prati dcl Vacicano.

di Aleffſimdro V [. preflb il Castello di firma Angelo, [173 congiungeuſiz il
borgo di S.Pietro alla Cirtàfiz tolto via al tempo dz Pio ! 1 [ (.cirm l’an-

‘ no 1562. quando ſi cominciamo à fiere i éaſhiani @“ fimfimtione del
borgo , (3° qmsto è effetto di àllzrgare quel paffiſiclze‘ver [;;/13m ſz‘reìtez—
za non m' ſi [mmm pſizffare , (’j- viſiſizffîvgauana de le per/òne ne i giorni
filenni,(5'fijìiui , quando w" paſſhmo congrui; quantità di cocc/u' 'un infi—
nita turba dijmſone .

La ſeiìa è quella che Congiugne il borgo di ſanto Pietro-
alla Città,ſopra l’alcre bclliffima : laquale Fu da Aleliàn-

Opere d'Aleſ dro V [. Ponnſatta , quando egli rinouò il calìello ſanto
findſ° VL Agnolo di mura , & l’ampliò e allargò,perchc la Fuſſc ca-

Porm 213"-
guttulmm.

pace à riceuere tutta la moltxcudinc del popolo; haucn-

do mandato è. terra ma porta antica dx rame,che era cra’l

ponte el castcllo molto stretcagìz à (quadra dirizzò la via
Aleſſandrina , coſì detta dal ſuo nome,}zcrinlino alla por-

ta del palazzo del Vaticanozſatxo lcuar via di mezzo del-
la firada vna piramide che gii faceua xmpcdxmenco .
El medeſimo Pontefice ancora rlstorò e rifece quaſi tut—
te le porte del Vaucano , riparò alle mura di quel luogo
che roumauano , oue egli fc‘cc vn; firada l'ecreca , che va
dal palazzo fino à castel ſanco Agnolo, per commodo de’
Pontefici,& per loro commodicà & ficurezza. Furono an

cora alcune altre porte della Città antiche dentro alle
mura della Ciccà,comc ſcriue Marco Varrone,dc1ie quali

non èi1oggi altro che’l nome,comc della porta dx Romo—

lo vicino al monte Palazino, e della Qqcrquetulana à pic
del colle meinale,chian1aca coſì da ma Qxſixcrcia che era
lungo la porca come i'criue Faito. chc PlnnozEra la por-
ta Qgerquctulang nel colle , nel qual eglmo andauano à

- corre
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corre le vimìne,cioè è vinchi,ouc è la cappella Q‘ſi'ſicrque-
tulana vicino al boſchctto di Giunone Lucina, & our: cm Bafihetto JF-

ancora cl boſc hecto Fagutale , come ſcriue Marco V.trro- G.“"m’” L’“

ne . Fu ancora la porca Lauernaie detta dalla Dea Lamer- 21:34 Laun-

na , che era vicina alla detta porta adorata e reueriza . "ale.

Laqualc era la Dea de Ladri, concioſia cheî Ladri già la- Lauernî

tmamentc fi chiamafiìno Lanermoni . Fu angorala por- D‘“ 4:5qu
ta Raduſculana , ò perche €111 coſì rozza \: digroſſata era î'ſi'ſifſiîſſîffî
fiata L\ſcmm vicino alla porta Ncuia , ò 'perxhe ella era Po…, Radu-

guamica'd‘i mme . Fu ancora la porta Rutumena,detſita da fiutanà.

vn certo guidatore di carene: che fitto à correre con cer NW“-

ti alm,dnìa Cmà di Veioſino 31 Roma, per quella entro R‘ſſ'mmſiſiſi '
dentro vincitore . Fu ancora la porca Minutia , coſi chia- Minutiq.

mata dalla cappella di Mmutio , & la Catularia detta da C‘éffl'l‘ffi“ i"

cani, perche Wcino à quella per cagioncdclîſi: biadc fi ſ."-- Èſiîſirîſiffiî'zî'di

crxſicauanoi cani roflì , à quella fiella'chlamaca Syrio,- ,…ſſ'ſilla m-

cioè alla Canàcula. Era chiamata ancora Piaculare per al— nic-T—la- det“

cuni piaculx, cioè purgamenci/verſh Dio e k: (Off: ſacre, s…"-
chein quel luogo (i faccuano . Funi ancorala SàlLÌt-‘Jff, Po…, Salu—

perche la era vicma al—Tcmpio della Salute . La Sancuale, nue. \ -

oucro Sanguale , perche la era vchna à vn Tem pio d’vna S“"ffl‘d‘ſſ'

Dea in quel [110.10 chiamam. Era ancor vicina alle caſc

di Anco Marcio in teìſſìa della via Sacra , la \mu-ale, detta Iammle.

dalla i‘magme di lano in quel luogo applccam . Fuui an- .

cora la porca L\bicinenſe, per laqualc ſi porcauano coloro Libitineflfi -

che ſì andauano à ſotrèrrarc , tra q:.ìcstc la Romanula , la Îjîîjîlſi'

Ianuale,la Marione & la Samuele , dicono non effcrc iìa- Sſſbîſſſiumî

te nel Pomerio della Città , ma dentro al cerchio delle

mura . Eraui ancora la Porta chiamata Feneſtcllaſſhe era Fenefi‘ellm

piccola e firetra , per laquaie dicono che: Tannquil pariò

al popolo , che gli conccdeflè , che Scruio Tulho [uo ge-

nero xegnaflſic e goucmaſſc Roma, mſino à tanto che Tar-

quinio Priſco ſuo marito haueff'e ncugcrgto la (:.-nità: €) {L

veramente perche dicono , {Lhc la fortuna era (blica d’an—
dare 51 trouarc Scruio Tullio di notte per 1.1 detta porta .

Onde Ouidio ſcrìue nel ſeéìo libro dc {affi .

Nafle domum paſſnm fizlzm ef? intrare fizſizefim .
Fu ancora la porca. Z—Lccrcorana aììa ſſiìita del Campìdo- Stefcorarîzt ,

glio,come ſcriue Pompcio , ouc coloro che crono ſordi— @ "'"”-

‘ dì“:
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\ Waffle: tam

MMTICHITA‘ DI ROM.»!
datì,cìoè in vePce lugubre , & luéìuoſaſi: di duolo, trattefî
in vn ſubito le vesti,le ſotterrauano, per gittarle dipoi nel
Teuerc . Oltre 51 ciò è da ſapcre cheſſſſla Cxctà fu già tutta
cinta (: ſaſciata di ſortiffime mura & porte ancora, ma più
rade verſo il campo Marcio : pcrcioche quel lupgo era
fatto ſortc dal Tenere . Scriuc Appiano ; Silla lo collocò

Pam UM"? nel campo Martio dinanzi alle porte della Città . Erano
Qî’ſizefſſ’ſſî'ſſ“ ancora le porte {opra i ponti dcl Tenere, come elle vi fa-

' no ancora , & quello balli hauer detto delle porte . ,
Erano oltre alle vie da noi raccontare alcune altre vie

_ fuori e dentro della Città molto celebrate : & primiera-
“l’,”;ſfm’” mente, quella che chiamauano Altaſemita ſopra la ſchie—hogſſgzc detta, . . _ . .H…dſſ P…. na del monte ermaleflaquale commcmua dalle Terme

di Constantino 1mperatore,oue hoggi ſono i caualli mar»
. . morei,c à dirittura per la ſchiena del monte, andaua fino

5212247103272;’ alla porta Viminale, hoggì di fanta Agneſaagpreflb la Vla
” Pim ſi Lara , che commcmua vicino al campo Mamo , e alla Vla.
Vza Lſiſſm ri- Flaminia,& ſi distendeua fino in Campidoglio . Veggonſi
fim? il nome ancora le reliquie e lègni fu la piazza di Sciarra:onde ella
“"“““ incominciaua,& dinanzi al fanta Maria in via Lara,.onde il
SWWW kos luogo ha preſo il nome. Era oltre à ciò la via Suburra,

più celebrata e nominata di tutte l’altre polka nel mczo
della Città, chiamata coſì : perche l’era fotto vn muro di
tcrra,dclle Carine , ouero dal borgo Subcuſano : tolta via
la lettera C.COme ſcriue Varrone . Questa cominciaua

' dalle Taucrnuolc ſopra il Coliſeo ,ouc èſſil capo della
Snburra , & principio della via Labicana , che ſì distende
verſo oriente . La Suburra per la radice del monte Eſqui—
lino con vm gran girauolta arriuaua al Tempio di fama

suſièfflî f“ Lucîa in Orſea , ouero in capo della Suburra , oue è il
Zſſhſiſiſiîìînſſlîl principloſi della via Prenelìinsî . ln qutîſh via itauano lc
publiche. Meretrlcx publiche , come ſcnue Martlale .

Fama mm nimium bona puell'am.
Wales in media fident Subaru. _ _ ,

Ìuuenalc ancora parlando del peſce Tiberino :gnobl-
le , dice :

em vicino lſi Etſhlitus media coypmm penetrarg Sakura: _ ſi‘
Madonnade‘ Poco tempo ha che nel mezzo di detta Vla chxamgtz
_Mcmn' . Sccurain cambio di Snburra , era vna torre che hoggl dz

‘ maestn

Vic.

Monti.
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‘màestri delle vìc,è finta rouinata , per cagione di allarga;

re la detta via . Era oltre à ciò la regione antica Subugraî

na , vna delle quattro parti nelle quale fu diuiſa la _Cltm &
da Seruio Tullio . Scriue Varrone che’l monte Ccllq era Monte th'a

capo principale , della regione Suburr-ana . Era ancora la 25124 "g;:"c

via Sacra ,& cominciaua dalla corte vecchia , ouc VP" Vyaufîzrfm ’;;

punta monte Palatino vicino all’Arco di Constantmp ..,… reflaſg-
Imperatore : come alcuni ſcriuono . Marco Varrone dl— gm alcuna.
cc che ella cominciaua dalle Carincſhffermando le Cari- ,
ne effere coſi chiamate , perche quiui naſceua il capo

della via Sacra, ella finalmente per l’arco di Tito &
Veſpafiano & per la piazza Romana conduceua in Cam.

pidoglio . Era cſſhiamaca Sacra , perche in quella li fece
l’accordo , & fi fermò e flabilì da Rorholo & Tatio : ouc

ancora gh Auguri hauendo la reſidenza , ſoleuano fia-
reà prendere gllAugurij :ouero come (crine Varrone,
percioche Per la detta flrada ogni meſe ſoleuano eſſere
portare le coſe Sacre, dalla rocca alli Auguri . Ceſa- Speftdcoll di
redittatore,ſcriue Plinio ,coperſe tutta; la piazza e la C‘flffl-Ò'M‘ ‘

via Sacra da caſa ſua fino all’erta del Campidoglio di "“""
tende nel giocode gladiatori . Solo volgarmente , è no-

ta di qucsta via quella-parte, che dalla piazza comin-_
cia & va per inſino alla prima ſalica del Campidoglio .
Nella via Sacra già lì ſaceua il mercato delle graſcie,‘ ſi ,
come ſcriue Varrone nel libro due egli tratta delle co-
ſe appartenente alla Villa , dicendo : di quello Giardino
ne porta il vanto la via Sacra , oue Ie frutte fi vendeno .
Ouidio nel libro de arte amandi:cioè doue egli inſc-
gna inamorarſi . ‘

Rare fidzmbſimo poteri: tibi dicere mzſſk :
Illa wel ìn ſhztm fim licet empm m'a .

Era Oltre 31 ciò la via nuoua congiunta con la Piazza . La via rm— '

ì

\

)

Ouidio nel medeſimo libro . ““ 712022 fſ: ſſ‘
- . . Tel e - 1 ‘

Forte reuertebarfèſhn fveſìalflzuîc zllſiz , fi, detta, di Ìſiſſ‘ ìſſ
%? N_omz Romanzo mmc rum mmîafiwro ef? . - [imm Maria ‘ . ſi
Lommcmua la detta strada dalla porta di Mugione,paſſa Nmud- ?* ‘

ua per palazzo raſente il ſettizonio , & conduceua fino . 'ſi
:}lla peſcina ptgblìca & le terme di Anponino baffiano,ouc ſi ſi ‘ ſi >
ell capo d’efia flrada , che da eſſo Principe fu lastricaca \ ' F 3

. Scritti: ‘ '
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S‘crìuc Tito Liuſiionarco Cedicio huomo Plebeomel
mcdefimo anno {cce intendere , che …il-'n vFa nuoua oue
hoggi è vm Cappeìln ſopra (.I Tempio di V'eiìa , à mezz
nocte haucua ſentito vna. voce più che humans & più
chiaſira, laqualc'comandnua che ſuſſc fatto vncenderea
magistratì, come i Galli s'auicinauanozonde Aio Locutio,
ilqualeè fatto parlare da Cicerone nel hbro [ [. de dmi—
natlone,d1ce,— el Tempio ddh Fama perciò hebbe origi-
ne , & comandarono che fuſſc fatto nella via Nuoua , ha-
ucndo vdito quella voce celeste . Fu edificato cl d‘atto
Tempio da Camilloìcome ſcriue Plutarco . Era ancora la

7117 Tfiffif'a- via Trionfale, che per la porta‘ e ponte del Vaticano ſì di-
l‘ffiem' Rendena inſino in Campidoglio : onde ſanto Girolamo,

trattahdo de gl’huonzini illuflri, dice , che ſanro Pietro è
ſepoltolungo la via Trionfale nel Vnſſticano . Fu ancora ];

Vitelli… via Vitellia, che cominciaua dal ſaniculo & fi dxstcndeua
fino al mare , come ſcriuc Succonio nella vita di Vitellio

RGW- Impcratore. Era ancora la via che ſì chiaman; Recta in
campo Martio, come ſcriue Seneca . Em ancora la via Pu-
blica,dclla quale Tito Liuio ſcriue; in Roma ]a via Publi

Fornitura. ca fu percoſſa dalla ſaetta. Era ancora la via Fomicaxa
V… Flami- in campo Martio vicina aI_la Flaminia, aèconcia per vſo dc
mſia. ſoldati,come ſcriue Limo. Eranool-xra à questc Fuori
Claudid- della Città celebrate , ]a via Claudia congiunta alla Fla-

mini:; , cue erano gl’horti d’Ouidio , come egliſcriùe di-
cendo , de pomo .
Nec qua pomifaris poſitos in collièm borto: .-
Speòîat Flaminia Claudia iunèîa m'a .

Emilia. Era ancora la via Emilia lastricata da Lepido, nel tempo
che egh fu conſolo in compagnia di Gaio Flaminioſihe ſi
partiua dalla regione Emilia & distédeua fino 51 Bologna.
Le {ìrade Emilie erano due, ma alla qu:ſſ\1es’appuntaua la
Flaminia, l’altra che fu l.:stricata da Scauro , che puffs per
Piſa & per Luni, & va inſino nella Sauoia . Era ancora la

Tiberina. via Txbcrìna , che lì chiamava ancora Ciminia & Caffia,
(‘mi-754, Ò‘ laqualc diuide Ia Toſcana . Furono ancora propinquc alla
211535: Cittàmqminate & chiare , la via Valona, ch'e cgmiqciſian—

' do da leurtini,conduce ne Marſi & nc Pelrgmſiioe nel-
Lmnz. lo Abruzi , come ſcriue Strabone: nel mezzo , è la 'lſſÈtina'

. C C

Publica.
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che paſſa per il monte Algido . Furono oltre è ciò la via Wim?
4Dmta. La G.;Uicanſia. La Patinaua. La Ianuclcnſe. Îſiſſſſ‘mf“

atmana.
La Sècim. La Cornelia. La Laurentin3.L’ardeatina.,dc—ch Imſſſſlmfiſi
qualihoggz non fi vede à pen.; ſegno alcuno :lc vic della Sem…. '
Città cſſcndo guastc furono vn granpane rifatte da Vc- Cornelia;
ſpcſiano lmpcmtore , come li legge dentro à vn Marmo \LAMÎZZÎZ'
chcè in Campidoglio nel Palazzo dc Conicruatm-ſ. Vie della- D;
IMP. CESA Rl VESPA 81 A NO AVGV- m‘n'farte d.»
P O NT. M AX. TR [ B, POT. lll. IM P. IIX. [V.Lſjmfiana
P. P. C O S. ] I [. D E S. lll \. S. C* Î VO D. ’”P”Î”.ſſ"
V1 A s. VR BIS. NEGL EG ENTI AFTEM- ſſjjſjſigfjj’jj
POR. SVPERIOR. COR RVPTAS. [M— …'er R……
PENSA.SVA.REST1TVLT. rmouaîeffl‘ſ'
Delle quali ſopradette ch , alcune ne ſono conſolari, co: ""far”? 4; V’
me è la Aurelia nella maremma di Toſcana vcrſo Piſa . ”2:53? ”"
La Caiiiaſihc va-à Sutri,Viterbo , & Bolſcna . La Fiami- [;;-e “”foto.
nia che paiſa per Nami,Spoleti , Fuligno , Nocerafflano, ri,
Pcſcro , Rimini . La Latma per laqualc ſi va à Labici &
campagna di Roma infino alla ſclua de’ Capenauflſia \\
Appia che path perle rouine d’Alba & Aritia,pcrlc
Palude pontme , per Terracina , Fondi,8c Sinueſſs, Per il
piano stcllato inſino à Brunduſio , hora Brinàiſ .

 

—ADDITIONE.

E s s E N D o s I trattato in qucflo luogo di alcune ‘
vie particolari antiche, & maffimamente dell’Alta ſcmi-
ta; non mi è parſo fuor di propofito di nggiungerui vn po
co di Annotatione ſì della strada Pia tanto celebre & va-
gs,che con gran magnificenza di questa Città fu aperta,
& del tempo che fu fiuta , & del ſuo Auttore comeanco
di molte altre vie ; Però è da ſapcrc,chc Pio Papa I I I I.
l’anno dinoſh'a !àlute 156l.0uero xgéz. volendo lſiî-ſiſcia-
re ma bella via , che co_t_1 la porta parimente della Città
riteneflè perpetuamente il ['no nome ; aperſe, ò più tosto
raddirizzò & fe piana la belliffima Brad; Pia, poi che per
innanzi vi era la via di quei tempi, ma curua,& inequale,
come inſin hora n’appaiono ſegni in alcuni portoni di
Vigne , ò giqggiini , & ſpc‘cialmence in quelîa d-L.’ Signori

ſi Vbaldim,
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Vbaldini , che dovic prima era porta , hora ſerue per vno

ſporto,ò balcone,merce dell’inqualità dcl fito che ci quel

tempo v’era . Wella via il detto Pontefice era di animo,

chc comincìaſſe dalla porta del palazzo di S.Marco verſo ;

la piazza one è la conca , perche era ſolito andarui ogni

anno di state , & chc indi ne ſaliſſe per via curua & erta al j

monte Qgirinale , & andaſſe per la porta Pia ſuddetta '

fino al ponte di Lamenmno , che da gli antichi fu detto _'

Nomentano : & di già lì era cominciata, ſc beſine da S.Mar :

co infine al Qgirinale non fu vfitata molto, ne meno re- ſſ

Pcò dipoi aperta, & per la difficulcà che hauea della ſalita,

eſſendo molto erta & ſcoſccſa,& perche ancora non qua-

draua troppo per le cauſe ſudctce ; aggiuntoui che alcuni ,

parcicolarxrcstauano molto offefi , per il danno notabile ;

che ric'eueuano da detta Pcmcia nelle loro habitationi &

ſbenì . Onde cominciò la Via da li caualli di Tiridace lun-

ga,]arga, & piana fino à porta Pia , laqualc è più di vn mi- ‘

glio di lunghezza; & da alla porta ſeguì auanti per via -

— retta,1na in alcuni luoghi inequale,ſi come è fuori la por-

ta dui tiri di mano , che pur (ì :mdaua in qualche parte {

ragguagliando , & continuando fino alla Chieſa di fanta -

Agneſe : gìungeua Parimenre al ponte Lamentano ò No-

mentano ſudctto , per ſpatio da la porta di due miglia;

che in tutto da caualli di Tiridate fono tre buone miglia;

ìquali caualli Furono condotti al tempo di Nerone Impe-

ratore in Roma dal detto Tiridatc Re dl Armenia , & li

fimulacri che gli reggono fono ambedue di Aleſſandro

Magno Rè di Macedonia: & le statue ſudccte &icaualli

fono opre di mano di due eccellentiffimi artefici Prama-

rij,chc furono Fidia & Praffitele ambedue Greci,come (11

Rima , & molto celebri appreſſo de gli Auttori. Velia

Via Pia , fu detta da gli antichi l’Alta ſemìxa , cioè la via}

alta , che cofi era parimente detta vna delle quattordici-i

regioni di Roma. Chiuſc dunque detto Pontefice la por-

ta antica Nomentana, laquale à nostrì tempi era detta di

fanta Agneſe , che rcsta vicina dui tiri di mano à la detta

porta Pia,!ì come ancora hoggi li può vedere, eſſendoue-

ne vn poco di memoria nelle mura con l’arme di eſſo

PQPFSFÌSC : ghe fono fei palle . Q—upſla via per eſſcrîiſi vnſi
ito
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LſBPſio PRIMO; 24
ſito molto ameno, & di perfetto & ſalubre aria tra tutti li
luoghi della Città di Roma , è Frequente & piena di bel—
]iſſlmi giardini & luoghi delitioſi de’ principali della Cit-
tà ; & Papa Gregorio X I I [. conoſcendo la bontà del-
l’aria , & l’amenità del luogo vi fabricò poco auanti che
moriſſe l’anno 1583. & 1584. vn belliffimo palazzo nei
giardini Estenſi , prcſſo li caualli di Tiridate ſudetti , da lì
quali prende nome il monte cauallo,già detto Quſſirinale;
nella qual fabrica ſpeſe la ſomma di ottanta mila ſcudi,

laquale fece che ſeruiſſe per vſo & commodo de’ ſommì
Pontefici , per ſchiuare gli efflui caldi del Vaticano . Et la
Santità di Nostro Sig orc Siflo V. volendo aggiungere
nuoua materia di ſreſcſiezza & commodità al detto mon-
tc,& inſicme 5. gran parte della Città di Roma , vi fe nel
principio del ſuo Ponceſicato l’anno 158 ;. condurre da li
Pantani di Agrippa , detti hdra dal volgo Pantani de
Griffi,vinti miglia lontano dalla Città nena via Labicana
fuori di porta maggiore vn bello & groſſo capo d’acqua,
Iaquale chiamò dal ſuo nome l’Acqua Felice , & fi cona
duflè parte per riuo ſotto terra , & parte per acquedotto
fabricato , ſì come di tutto ciò ne appare chiara mſſſſcmoria

* nell’Arco Felice ſabricato da fu:; Santità,& detto dal ſuo

nome parimente; ilquale è nelli fleffi acquedotti dentro
]a porta di S.Lorenzo iui vicino ,- che dice : ’

SIXTVS V. PONT. MAX.
ſiDVCTVM AQVzE FELlCIS

RIV‘O SVBTERRAN EO
MILL. PASS. XIII.»

SVBSTRVCTIONE ARCVAT A VII.
SVO SVMPTV EXTRVXlT

_ANNO DOMINI M. D. LXXXV.
PONTIdFICATVS. 1.

Cioè .
S 1 s T o Qxinto Pontefice Maffimo,edificò àſue ſpe

ſc il condotto dell’acqua Felice , per tredici miglia di ri-
uo ſotterraneo , & con edificio di archi di miglia fette;

, nell’anno del Signòre 1585. il primo del ſuo Pontcſicaco,

ſſ Weitz
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Qqesta aequa [i piglia nell’agro Lucullano , che giàſſv’erd
]a ſi.<ſi:l4111<>ne,ò [enum , ò territorio di Lucullo ricchiſſl-

' mo & pocenuffimo Cittadino Romano, chehoggidi è .
dcli’llullriffima caf'a Colonna , & del Signor Marcio fi-
giìuOÌO del Signor Pſiſſzmpco , nipoti del Signor Camillo:
& perche [e ne può condurre maggior quantità di det-
t’a-ſi-qua nella Cittàſiua Santità ha dato ordine: per Far ac-
crcſcerc il capo ChLſi’ entra nell’acquedotto, acciò che mo].
tl ne poſſano godere & participate di ſ:, buona commodi— ,
tà . (chi’acqua anticamente venne àRoma ( come in
vn'alx m di quelle annotazioni ho detto ) & andaua nel
cerchio Maflìmo , & vi fu ( òdotta da Claudio Ccſare lmſi
peratore; & da lui Fu cognominata Claudia, ſì come nar—
ra Giulio Frontino , nel libro che Fa de gli Acquedotti,&
dell’Acque che veniuano in Roma à ſuo tempo , il quale
fimi ſiòtto Ncrua,c Traano lmpcracorel’ſinno poi 1575‘.
L& funtanadi Papa G 'EgoriQX [ I !. perche più commo—
damcnte per il Santo Giubileo ſi poteſſc andare alle quan

‘ tro Chieſe principali , che hanno le porte Sa‘me, chc ſo- '
nſſo S. Pietro,S.Paolo,San Gxouanni Latcrano,& fanta Ma.
riaMſi1ggiore,che coſì è l’ordine del viaggio - aperſe la -
Vla che: va è. dirittura da detta Chieſa di fama aria Mìg
giore :'1 quella di ſan Giouanni Laterano, che già era ila-
to ammo di Pio ] l I [. dl aprirla, & anco cominciata.; ma.
Poi per morte non ſegui ; & il detto Papa Gregorio rmo-
uò & rcllaurò parimentc il portico di llmca Maria Mag-
giore in quella Forum che ſi vede,& vi poſc l’inſcrictlone
che li legge ſopra elio portico , che dice :
GREGORIVS XllL PONT. MAX. EV-
GENÌI LABANTEM PORTICVM DE-
IECl'ſ AC M AGNIFICENTIVS RE-
STITVIT VlAM RECTAM ADLATE-
RANVM APERVlT ANNO IVBlLEl.
M. D. L X X V. * ‘

Cioè .
GregX ] l ]. Pont.Maſſ.giccò à terra il Portico di Eng}:

me,che cadcuayîc lo rifece cò Plù mngnificézazòq vi apecle
la Via retta, che còduce al Laccr.l’anno del Giubileo 1 5 7 s .

ſſ ‘Qgesto

…
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: Westo buon Pontefice , con tutìo che di nuouo rifà-

cefl'c detto portico , vi voìle nondimeno laſcìarc illeſa la
memoria di'Papa Fugemo term . che circa 430. anni in-
nanzi lo Fabrìcò ;ſſchx conſistc in alcuni verſi latini di quei
tempi , che dicono :

Terrin: Eugenia: Romanza; Papa, benigna:
Obtulit bac mmm; Virgo Maria tibi.-

Qèm mater Clarifli fieri meritò… meruiſh‘ ,
Salza perpetua virginiſate tibi.

SE.; rum , 'vim ,ſZzlm, tatin: gloria mundi :

Da fuem'am culpis virginitfiîi: [amar .

Cioè .

Terzo Eugenio Romam Papa benigno

Maria Vergmeoì 'voi qsuſifi’oſſcm (ſſfèzſe;
Che per il vojzî'ro merto faje degna
Diuem‘r madre al Saluztor del Mondo :
E la verginità cotanto cam -
Si reflò ſaſſlua in voi perpetuamente.
Voi ſète vix , la vita , e lx ſàlute ,

.E la gloria di tutto l’ſſméuerjb .

Voi di virginimde runico honore
Imparate il Perdono ); nostre colpe.

Segmta .

S I ST o Papa V. aperſe l’anno 1586.13 via,che va dal-
la Chieſa di fanta Maria Maggzore per retta lmea alla

Chiefs di fanta Croce in Gicmlàlemſinoko commoda &

facile per (hl va à viſicare Ie dette fante Chwſc; & coſi

parimente quella che dall”istcſlà Chitſſi'x dl fanta Maria

Maggiore ſi va il diritto alla porta di SLorfſinzo 581 oltre

il queste vn’altra , cheſida la parte verſo il monte di detta.

Chieſa ſe ne va à dirittura, ſe bene per vn poco di via cur-

ua, &… Bagni di Paolo Emilio detto da noì'ſi’ſrì moderni, il

Monte magna Napoli , che da gli "antichi ſi datum Mons

mi bulma Pauli , & poi dal volgo che non intende ,ſſSz. che

conompei nomi delle coſe , è fiato detto come [opra ;

qucsta‘ via paffa preſſo la Chiefs diS.Lorenzoz\1P.miàpc-r
na, actraucrſando Per mezzo il monte Viminale, : (hc per

D hauer
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hitler molta difficulcà di ripieno preſſo l’Eſquxlic trî ‘
l’vno el’altro monte , & verſo la detta Chieſ; della Ma-
donna,oltra che arrcccarcbbe qualche impedimento alla
yi: vecchia & frequente della Subaru, ſireflò à noſiri
tempi imperfetta,comc li vede, ſe bene (i vſa m ran par- :
te fino nella detta Suburra , & reſſo il già Vicoîatricio, ’
che fu lungo la Chicſa di fanta udentiana. Aperſe pari- '
mente ma via, che dal Tempio di ſanta Maria de gh An- :
gcli nelle Terme Diocletiane ſe ne va 5 diritto alla por- ‘
m di S.Lorenzo , laqual via è lunga , larga,& piana : & di :
questa,& di quella , che da eſſa porta va à dirittura à ſ.m-
m Maria Maggiore , ſe ne fa menzione in ma inſcritcionc
Polka (opra il tſſluouo Arco Felice nelli steffi ſuoi Acque-
dotti preſſo la detta porta di S.Lorenzo , che dice : '

SIXTVS. V. PONT. MAX.
.VIAS VTRASQſſET AD S.MARIAM
MAIOREM ET AD S. MARIAM
ANGELORVM AD POPVLI

COMMODITATEM ET DEVOTIONEM
LONGAS LATASQſſ

SVA IMPENSA STRAVlT
ANNO DOMINI M. D. LXXXV. PON-

TIPICATVS I. . '
Cioè .

S 1 3 To V. Pontefice Maffimo,Fece piane,!unghe,&
ìarghc à fue ſpeſe ambe le vie, che conducono ì ſanta Mai

I

Ì

?

ria Maggiore,!ìc & fanta Maria degli Angeli , per commo— \
dità , & deuotione del popolo ; nell’anno del Signore
M. D. L X X X V. il primo del Ponteficato .ſſ

S I dcflinò poi di farli parimenteffl come prcſſo fi ſpe
ra,:hc ſi vedrà in eſſcrc ) ma vi; celebre & magnifica,che
dal Campidoglio vada à dirittura alla baſilica di (auto
Giouaſſnni in Laterano nel monte Celio, questa deuc paſ-
ſare trà Ie rouine del Tempio della pace , & la Chieſ; di
fanta Marja Nuoua,& giungendo all’Anfiteatro,laſciarlo
nll: man delira; dalla cui parte, paſſando auanti deue pa-
rimente rimanere la Chieſ: di S.Clemente , & indi arri-
uando è. quella de SS. Pietro & Marcellino , ſi stima che

' tutta

.eWòwu -
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httala Chieſa, ò parte di eſſa debba andar in eſſa via ; &f

finalmente peruenuta nella piazza Lareranenſc ha da bat:

cere all’Obc-lxſco di Costanzo,che nel mezzo di cſſa piaz

zaſi lì ha da statuire , & quindi terminarà alla ſcala finta,];
quale ſi rimuoue hora dal ſuo primiero luogo , poco di-

itance à quello ouc lì ha da collocare : & ſabricauiſi per

ordine dx detto noiſiro Signore , il palagio Lateranenſe ,

(già che circa dugento ò più anni ſono , era andato in ro-

uina ) con bell’ordine & forma , per còmodità de’ ſommi
Pontefici,acciò quando sfideranno &. celebrare & Far càp—

pelln in quella ſacroſanta baſilica , capo & madre di tutte

le Chieſc,ouero che andcranno à vifitare le Sette Chieſe

principali, habbino oue pocer fcrmarſi , & ripoſarc; oltre

,che per decoro del luogo iìeſſo pare che vi ſi richieda vm.

fimil. fabrica . Fa parimente fabricare la loggia ſopra la

porta della Chìcſa verſo la piazza , per poter benedire il

Popolo nelle ſestiuità ſolenni , che lui li celebrarà con la

preſenza del ſommo Pontefice, coſc tutte che dimoſh-a-

o_o ll_be]l"animo,& la religione,pierà,& deuotione di dei:-

to buon Pastore ,- ſacendo apparire euidenti tanti ſegni &

monumenti dell’animo zelante & religioſo , ch’egli ha

verſo lddio,& coſì di animare & incam-nare il Chriſh'ano

ſuo gregge al bene : eſſendo tutte quelle attìoni stimoli

ne glian1mipij& catholici di bene & ſantamence opcraſſ

re . Della via Felice , principale tra le vie aperte da Papa '

Sisto V.Cſi'cndo venuto opportunoal luogo , ſe ne narra

nell’annotacione fatta da gliObeliſchi del Mauſolco di

Augufio,vno de quali fu eretto da eſſo ſommo Pontefice

dinanzila bafilica di ſanta Maria Maggi'orc, dikincontro—

eſſa via Felice, al qual luogo il lettore ſi riporti .

Pio I l I [. rinouò con real magnificenza la porta Fla-

minia,detta da moderni del Popolo , come (i vede,con la

ſua inſcrittione , & nddirizzò parimente la ſua via fino al

ponte Molle , leuando molti impedimenti, che riſh-inge-

uzmo , & rendeuano aſſai men vaga & ampia detta via; &

rinouò parimcnce la porta Angelica chiamata già di S.

Pietro, e detta forſiſi dal ſuo nome , poi che egli fi chiamò

Giouan Angelo; 31 batteſimo, & addirizzò ancora la via,

; ſiche va nei Prati Qgintij riducendola fuori della dect;
- D a porta,  
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\ porta,piana,larga , & retta,& belliffima al paro di ogni al—
tra,chcm questi tempi (i veda in quefia Città . Si Fe pariſi
mente à ſuo tempo la bella via del Borgo Pio,che ſi fien-
dc dal Cafiello dl ſanc’Angelo inſino al giardino del Pa-
lazzo detto Beluedere, che hora è tutta piena & ſrequen

\ te di belle & vaghe habitationi .

A D D I T I O N E.
L A 8 R R A ;; A Pia,c—he comincia, comeſi èdetron

dai cauglli di Tirjdate , & Coloffi di Aleflàndro Magno
Rè di Macedonia , ha nel capo di cſſa Via vna ſontuoſa &
gran porca dcl-medeſimo nome, il diſegno fu fatto dal
Celebratiffimo Artefice Michel’Angclo Buonaroti Scul-
tore,Pittore,& Architetto Famoſiffimo , ſopra laqualc vi
filegge la ſeguenteinſcrittione .
Pl VS I [Il. PONTI F. MAX. PORTAM
PIAM S VBLATA NOMENTANA EX-
STRVXTT. VlAM PIAM EQYATA AL-
TA SEMITA DVXIT. “

Cioè . ,
P I o I I I I. ſommo Pontefice edificò porta Pia, tol-

to via la Nomentana ( che ſì dicea di l'anta Agncſe ) e ti-
rò dritta e piana la via Pia , hauendo ragguagliata l’Alfa
ſemita , rifece di nuouo parimente questo Pontefice m
quella bellezm & magnificenza,che hoggi ſi vede la por
ta del Popolo,che già fi dxflſſe Flaminia, oucro Flumenm—
na & fe piana & dintta la ſua via, cOme li legge ne! Pro_n-
teſpicio di detta porca dalla parte di fuori con l’mſcrxt-
tione, che ſegue . *
PIVS IIII. PONT. MAX. PORTAM lN
HANC AMPLÌTVDINEM EXTVLIT.
VlAM FLAMlNIAM ſſSTRAVIT AN-
NO III. ' \

Cioè .
Px o IUI. ſommo Pont.alzò la porta in questa magni

ſiCéZîlſiSC fc piana la via Flaminia,1’aſinno Hdel ſuo Pont;
Nella 
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- Nella via Felice aperta da Sisto Papa V.in quella parſi

, tſie , che da la Chleſa di fama Maria Maggiore fi Pcende :ì
fanta Croce in Hieruſalem,prefib gli Acquedotti antichi

- dell’acquaſiClaudia à man ſinſiiflra in vna pietra di marmo

pofla iui in vn muro,vi ſi legge quella picciola îſcrittione.

SIXTO V. PONT. MAX. QſſVOD VIAM

FELICEM APERVIT STRAVITQYE

PONT. SVI ANNO [. M. D. LXXXV.

Cioè . .

A" S r s 'ſ o V. ſgmmo Pontefice . Perche aperſe, &
fc piana la Via Felice l’anno prima del ſuo Ponceficato,

nel M. D. LXXXV.
Delle ſei vie che ha fatto aprire il ſommo Pontefice

Silla Signor nostro , nel principio del ſuo felice Pontefi-

cato, ne hanno origine quattro dalla baſilica di ſanta Ma—

ria Maggiore,cioè due verſo la parte del colle Eſquilino,
ilqualcſicon belliffimo aſpetto ha fatto render facile e pia-
no,ma delle quali è la maestra , che rincontro all’Oſibeli-

ſco del Mauſoleo di Augusto eretto da ſua Santità ſopra

l’ifleſſo colle , ſe ne va al colle de gli horti , ouero monte

Pincio,al Tempio della ſantiffima Trinità, attrauerſando

per il mezzo l’Alta ſemita , detta hora Pcrada Pia , & al

predetto Tempio termina: L’altra diſcendendo verſo la

Suburra , fa ne aſcendc al colle Viminale , paffando fotto

la Chieſa dl S.Lorenzo in Paniſperna,& ſcendenclo detto

colle,di nuouo aſcende il monte de Bagni di Paolo Emi-

lio,che dà nostri moderni volgarmente , & con voce cor-

rottaè dettoil Monte à magna Napoli,& iui preflb il mo

nastcrio delle Monache di S.Siſlo,hora S.Domenico,ter-

mina detta via . L’alnre due naſhono da ma stefl‘a radice

ò principio dalla parte del portico di detta baſilica di fan.

ta Maria Maggiore, e continuando fino alla Chieſa di fan-

to Antonio &: poco più oltre,ſi diuidein due parti, ouero

fa due rami ;ì guiſa della lettera di Pictagora cioè Y.delle

quali quella che tien la dſſestra parte (i {tende diritta, lar-

ga & piana fino alla baſilica dî ſanca Croce in Gieruſalem

nel Campo Seſoriano (come li dice)&iui1erminazl’al-

tra che tien la finìſh-a continua pur à dirittura alla porta

'— D 3 di
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di S.Lorenzo,dctta da gli antichi Tiburtina & Eſquìlîniſi
ſì per eſſcr contermîna all’Eſquilieſiomc anco che vſcena,
doſi per cflſſada via conduca à Tiburi,ouero Tiuo]i.Et que
flo è quanto alle quattro vie che naſcono , come li è det-
to dalla Chieſa, ò baſilica di l'anta Maria Maggiore. ſſ
Le altre due , che hanno origine dal Tempio di l'anta
Maria de gli Angeli nelle terme Dioclezianc , la maggio—ſſ
re & puncipale ’è quella , che lungaflarga , retta , & pins
na conduce parimente alla-lſſudetta porta di ſanto Loren-
20 ò Tiburtina , l’altra è quella che per lo ſpatio di cir-
ca due Radi)" dalle dette terme, & da ma delle porte del
iardino ò 'ſuburbano di nostro Signore Silio V. lungò

Fistcfl'o ſuo luogo termina nella via Felice; & quello?:
quanto alle ſei vxe nuoue aperte & fatte piane con oma-
mento & bellezza della Città di Roma da detto ſommo
Pontefice . Resta hora di quella , che è in procinto di’
aprirli toccarne ſolo due parole, la quale , per quanto
li giudica & {lima , deue cſſere la più celebre & nobi-
le dr tutte l’altre narrate. Vella ha d’hauerc origine
dal Campidoglio , & calando nel campo vaccino , gli il
foro Romano , tenendoli nella ſinistra , deue‘ paflhre tra
il Tempio della Pace, & ]a Chielà di ſanta Maria nuo-
va , & indilaſciando l’Anſitcacro alla deilra deue {len-
derſi à diritto nel monte Celio , & alla baſilica di ſan
Giouanni in Laterano; quiui hauendo l’Obeliſco di C0-
finnzo , che Nostro Signore vi fa locare , alla dcstra , ha
da terminare alla ſcala fanta, laquale hora 31 quello effet—

toſi ha da rimuouere , & ſalirc ;ì dirittura à ſanca
ſanéìorum, due Fa fabricare vna honoratlffima
& degna capella, oltre la belliffima fabri—

ca,che hora alla moderna ſua San ri-
tà Fa preſiò detta baſilica edi-

ficare . Et quello basti à
quanto è occorſo di—

re intorno al— '
le vie . '

95.
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s' èDelle rcgîom' antiche di Roma, che crani;X I I I 1." "
' C' .A ‘P- X X 7 1 I.

T… 0 G !. 1 o ancora deſcriuer brevemente IF
regioni,nelle quali fecondo che da gli anci
chi è fiato ſqricto, era già distinca & diuiſa.

Seruio Tullio fu il primo che la diuiſc in

‘ — . - quattro regioni, cioè nella regione Palati-

ſſna,Suburrana , Eſquilina,& Collatina :dipoi Ccſare Au-

gusto difiinſc l’ambito,& ſpatio di cfl'a Città in regione &
vichi, cioè borghi.Scriue Plinio,]c regioni di Roma antica
eſſere stace quattordeci, & è ancora‘hoggi in piedi nelCà-
pidoglio vn marmo nella loggia & portico delle caſc de
Conſeruatori,oue ſi leg ono ſculte le lettere infraſcritte.
IMP. CESARI. IVI. TRAIANI. PAR-
THICL FIL. DlVI. NERVZE. NEP OTI.

TRAIANO. HADRIANO. AVG. PON:-
TlF. MAXIMO. T R I B V N 1 C. POTE—
STATE. IMP. II. COS. III. P. P. MAGI-
S T R I. VICORVM. VR B 15. R E G I 0-3
N VM. X I I l I. o

- Trono dua Città Regie ſolamente,Roma‘ , e Canaan; ’ ‘

tìnopolì effere flare diuiſe in quactordcci regioni . Dinifimdel

La prima regione della nostra Città {\ chiama la por— " XLV};

"ta Capena . La feconda la Celimontana . La terza Hide. ;;f'aſimſich

La quarta Serapide. La quinta il Tempio della Pace.

La ſeſ’ca Eſquilina . La ſettima alta Semita. *L'ottaua

la via Lara. La nona il foro, ſicìoè Piazza Romana.

La X. il cerchio Flaminio . La X [. il Palazzo . La X [ \.

il cerchio Maffimo. La XIII.]a Piſcina publica.
La X I I I [- l’Aucntino , che fu Tranfl'euerina . Furo-

no oltre alle predette alcune regioni particolari ,co—

me la regione della Tauernpola , della Suburrana , del-",

la Collina,e la regione appreſſo della Faſciola,e alt

Orſo pileato . La regione prima della antica Città di Regione Pr??-
Roma era chiamata porta Capena ,dalla porta che gli "’" !(…“ c-
era vicina , detta Capena . La. quale regione , ſi dice {:::}îzſſfg
che ſola tra tutte l’altre era polka dentro &. fuori del .…4,

germine. Comencua dalla parte di fuera , il Tempio di'-

ſſſi "" ‘ ' ſi ' _D 4 Marco

Roma da
principio di-

uiſa inſi gnat-

m "grain" .

 



   

  
  
  

    
  

    

          

  

 

   
    
   

   

    

    

Regione I I-
Celmzrîtana :
che comma-
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ANTICHITA'DI KOMA

Marte cxtmmuraneo , il fiume Almone, il Tempio ſidelld
Tempelia ,e alcune altre cole . Dalla parte di dentro , il
CCliOl-‘J , & le prime parti del monte Celio : cſi: vicino alla
pena , era cl Tempio con l’acqua dl Mercurio . I] Via) e
Tempio delle Camme . ll Vico di Druſiano . (Dello di
.‘)‘ulpizlo vlteriore & citeriorefluello della Fortuna Oſſe-
quenze , cioè vbidicnîe . ll vico puluer-ario. Qgello del -
Honore. Qgel della virtù. Vello dc tre Altari. Blello Î
di Fabrizio . Il Tempio di Mmerua . L’arca , cioè piazza ;
d’Apolline ; Vella della Speranza . (luella di Gallo , _ '
ouer Trallo , ouero di Gallia . La piazza Pxnaria . La car- ?
ſura . ſſll lago di Prometto. Vello di Vlſpano, onere di
Veſpeſiano . El bagno dx Torquato. Il bagno di Vetio
bolano . Il bagno di M…lmertino . Il bagno di Abaſcan-
fiano. Il bagno d’Antiochmno. .Le terme Seueriane .
Le terme Commodianc . L’arco dcl diuo Vero partico .
L’arco dcl diuo Traiano . L’arco di Druſò . ll miltntorio
di Ceſare . Nouc vichi , noè borghi . Dieci caſette ſacrc. …
Trenraſei vichi, c10è borghi maestri . D’qi curatori , & _‘
doi Denuntlacori . Qîatcro Iſole . M.llc clucenco cin-
qunnra cafe . Centouenci granai . Venticre bagni primati.
Otunmſiiualaghi . Vent! molini . Conteneua questa re-
gione di circuito dodeci mila ducento ventidue piedi .

n

\ ch regime] I. detta Celimontana .
CAP. XXVIII.

} O N T E N E VA la detta regione antica- !
r , (OCX; '— mentc l’altra parte del monte Celio .

_ Il Tempio dl Claudio . Il macello grande ,
È M ouc era ancora il campo Martiale. L’antro

\, del Ciclopc . Li caſh'i peregrini. Il capo dc
l'Africa . L’arbore Santo . LQ.caſa Vettiliana . La Regia ,
cioè palazzo regale di Tullo Hostilio . Il Tempio che
egli rlduſſe & vm conla curia, hauendo accrcſciuto il nu-
mero de Padri & Senatori , & mcſſoui di quegli della mi-
nor genre . Le manſionc Albane. L’amica aurea. Lo ſpo-
lio iamolio. El ludo Mattutino . Il ludo Gallico. Cmquc
cohorcc di vigili. Dodici vichi,cioè borghiOtco edlculc,

- cmc
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LIBILOPPIUMOÎ î;
zcſiîoè caſptte ſacrc .Ventiocto vichi maestri . \ Doi curato;
11,8: del denuntiatori . Tre Iſole . Mille caſe.Cento cren- -
ſitqtge b.;gni . Venti priuati . DOdlCÎ molini . Conccneua
dl c1rcu1to questa reglone dodecl mda ducento piedi.

La regione I I I. detta Iſz‘de @“ Serapide.
C' .A T. XX I X.

V E 3 TA regione comincìaua incontenena Regione III-

re dopo il monte Celio vcrſo Setzencrio- W“ (7 S"“
, . pzdc,ſiche cou-

nc, & occupaua vna gran parte dell Eſqm— "mu…

_ ſſ , lie : nella quale era lo Anfitencr0,che è ca-

W *» 7” pace di ottantaſettc mila luoghi. Eraui il la
doid’accio . La caſa Britian‘a . ll coragio ſamio. La pretu-
ra preſcntiffima . Le terme di Tito . Le terme dx Traia—

no. Le terme di Filippo Imperatore . Illago del Paſtorc.
La ſcuola de Qgeflon . La {cuola de Capulatori. ll por-

tico detto Liuxa.Le Castra de Miſenari .La Subìlrra.
Otto Vichi . Orto Edicule . Ventiquattro Vichi maeflri.
Doi Curatori, & altri tanti Denunciatori. Dna Iſole.

Mille ducento cinquantaſette caſe . Cento ſeffanta Gra-

" nai . Diciotto Bagni . Priuati ottanta. Seſſantacinque La-
ghi . Dodici Molini . Conteneua la ſopradecta regione in
ſpacio dodici mila quactrocemo cinquanta piedi .

\

    

La }egìone I I I I . dacia il Tempio della Pace.

., _ V E s T A regione era molto piccola,& ſì di? Regione
‘è stendcua per lolongo rrailpalazzo cl’Eſqui "][-Tm?“

. @; lie , meſcolata e conſuſa con la detta di ſopra, “"”“ P“.“b‘

ſi. <" nelîa quale era già il Tempio della pace. Mmm"…
" » ” *- Il Tempio di Remo . Il Tempio di Venere.

Qvlello di Faustina . Bello di Tellure . La via ſacra .

LaſiBaffilìca di Constancino . Bella di Paulo Emilio .'

Il foro, cioè piazza,ouero mercaco tranſitorio . [ porti ſa
cri . Bagno di Daſnide . Il portico abſidata . L’area , cioè
aia,ouero piazza di Vulcano col Vulcanale, oue era fiato - ſiſſ:

piantato da Romolo vn’arboro chiamato Loco, nel qual

” " luogo

   

   



 

MMTICHIM‘ DI ROMA
luogo piouè dua di continui ſangue. Eraui ancora la Bue;
cina aurea , ouero il B'uccmo aureo . Appolhne Sandal;-
-rio . I granai carcarij . Il Txgillo ſorono . Vn colloſſo nl-
to cento e dei piedi , che haueua in capo fette radij , &
ogni radio era piede dodia & mezzo . La meta ſudante .
Lc Carme . La caſa di Pompeo . La caſa antica di Cicc-
rone. Ottd Borghi . Otto Edicule . Ventidoi Vichi mae-
flri . Doi curatori , & dua denuntiarori . Dua Iſole. Mille

' ſettecento cinquantaſettc caſe . Cento e crcnt’otto graſi-

Regìme V.
Eſquilina,
elec cannuc-
M.

‘ Qgindici borghi. Windici edicule,cioè caſettc. Sellan-

nai.Ocro bagni . Priuati ſettantacinque . Laghi [erran-
x’octo. Dodeci Molini. Contencua quella regione di ſpa- ſſ
tio dodeci mila piedi .

i La regione V. detta Efllmilz'na . "CA ?. XXX I.

> .. A..,ſſgſſ-z C c v PAVA già quella regione tutta l’al-
""' tra parte dell’Eſquilie,con la torre di Mecc

nate & col proſſimo colle Viminale , nella

… \ſi‘i \ Liuiano , il Ninfeo del diuo Aleffandro ,le
   quale fu il lago di Prometeo , il macello di ‘

ſetce Cohorte di Vigili,il Tempio di Venere Ericina dal— :
la porta Collina . Gli hoxti Plancizmi , ouero Plaueiani.
Gli horti di Mecenate . Il palazzo regale di Seruio,Tulio
Ercole ſullano . L’anfiteatro castrcnſc . Il campo Eſquiy-
lino.ll Boſcetto & campo Viminale ſotto l’aggere . Il lu-
co,cioè boſchetto Petilino . Il Tempio di Giunone luci-
na . Il boſchetto ſagutale . La caſa di Marco aquilio dot—
tore di legge , & di’ O\qinto Catulo , & di Marco Craſſo.
L’altare di Gioue Vimineo , Minerua medica , Iſide pa-
tritia . Il launcro d’Agrippino . Le terme d’Olimpiadc .

ta borghi maestri . Dua curatori, & dua denuntiato— '
ri . Tre Iſolc . Mille ottocento cinquanta eaſe . '
Cento ottanta laghi.Sectancanoue granai.

ſi Ventitre bagni. Priuati ſettantacin—
que . Molini dodici . Contiene

quella regione di circuito
" Piedi quindici mila

novecento. -
La

1

?

l
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la V I. regione detta alm Semîtci. '
C .A?- XX X I I. ſſ ’.

:... "‘ N (Lv E 3 TA regione già lì conteneuà il Regime V!-
\le,“ _ mome quirinale & la valle, che da- mano ſi- ::"; S‘z’x:

niflra gli è vicina raſente il colle de glxor— ".info” ſi
ticc-lli : nella quale è il vico di bcllonagl vì— *)

— co di Mamurro , il Tempio della ſaluce nel
colle quirinale . Il Tempio Serapeo. Il Tempio d’ :\ ppo'l-
line & di Clacra . Il Tempio di Flora . Il cerchio. I flora-
li. ll—Caſſpitolio vecchio. Il diuo deio nel colle .Il foro
di Salustio . La fortuna publica nel colle . La llama di
piombo di Mamurro . Il Tempio di Qgìrino . La caſa
d’Artico. ll malo punicopue Domiciano dedicò il Tem- “
pio della gente Flauia,& oue era la caſa di quello. gl’hor ‘
ti Salustiani . ll Senatulo delle donne . Le terme Diodi-
tìane.—Qzſſzelle di Costantino . [* bagni di Paolo . Le dieci
tauerne dalle galline albe.L’area,cioè piazza di Claudio.
Tre cohorte di Vigili . Dodeci vichi . Sedeci ediculc .
anrant’otto vichi macfiri,doi cura tori, & doi denunciata.“
tori. Tre Iſole . Mille cinquecento caſe . Cento quaranta

’ granai. Diciotto bagniPriuatÌ-ſc ttantacinquc. Laghi ſct-
tantaſei . (_)ccupa quella regione di ſpacio, quindccx mild
ſelcento pxcdi . ſſ

La regione VÎI. detta via Latex.
C MZ P. XX X I I L

O M I N c \ A VA già quelìa‘regìone vicino al !!!-'W'”?
colle de gl’hortuli,& alla formella dell’Acqua V" L”“ 'ſi"
vergine,& fu per la colla del monte quirinale, “mm“.
51 mano finiſh-a , fi distendeua fino al foro di
Traiano,& dalla destra ſi cògiungeua & termì

naua col cerchio Flaminio , & con la via Lara , dalla quale
eſl's.‘ regione è denominata . In quella regione era il lago
al. Ganimede . Sette cohorrc di Vigili , altrimenti detciì
Vlgih primori.L’arco nuouo.ll Ninfeo di GioucL’edicu—
la caprarig . Il campo d’ Agrippa . [ caſh-i Genziani, altri-
menti chlamati Gipſiani. Il portico di C0 sticinollſiTé pio
anouo della ſparanza . Il Tempio- nuouo della forcîlna;

«am
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Il Tempio nuouo di Mirino. ll ſacello del Genio San.“

go . I causlli di Tiridate . Il foro Suario , cioè la piazza,

oue fi vcndeunno li porci . Larchimonio . Le pile leur-

tinc, da manſueti . La lapide percuſa . Dieci Vichi . Qty.-

ranta vichi maestri . Duoi curatori , & dua dcnuntiato-

ri . Tre lſolc . Mille cinquecento quaranta cafe. Diciot-

to granaì . Scttantacmque bagni priuati . Sctcantaſci La—

ghi . Contiene quella regione di ſpatio piedi quindeci

mila ſeicento .

La regione VI I I. detta il ForoſſRpmano .
ſſ CAP. XXXI II ].

”VAG. qw Onteneua già quella regione tutta la pianu-

, Î ".'; ra,cheè tra il Palatino e’l campidoglio inſino

& al Tcucre, inſieme col monte proſſimo Capi-

_ ,,,.ſſſ'z tolino,oue erail foro Romano . I rollri del po

polo Romano.L’ede,cioè caſa ſacra della vittoria,con vna.

altra edicula , cioè caſctta , pure di eſſa Vittoria vergine‘

dedicata da Portio Catone . Il Tempio di Iulio Ceſare ,

nel foro della Vittoria Aurea. La llama nel Tempio di

Gioue Ottimo Maffimo . Il Fico ruminale. Il Luperca-

le della Vergine. La colonna con la {lama di Marco
Ludio . La G'recoſlafia . La caſa Sacra della Dea ope , &

quella di Saturno nel Vico fugario . Il miliario aureo .

Il Senatulo aureo . Le pila horatie , oue fi dicono efl'crc

fiati collocatii Trofei. Il Tempio Cafierojdal lago di

Giuturna . Il Tempio della Concordia. Il cauallo di bron

' za di Domitiano . L’arrio di Minerua . Il Ludo Emilio .

Il portico Iulio . L’arco Fabiano . Il puteale di làhonc .

. Doi di Inno .Il luogo celebrato da Mercatanti. La rc-

gia di Numa . Il Tempio dchsta . Il Tempio de gli Dei

penaci . ll Tempio di Romolo . Il Foro di Ceſare . Le sta-

tionſ dc Municipiſſj . Il foro di Augusto con la caſa ſacra di-

Martc vltore, cioè— vendicatore .Il foro di Traiano col

Tempio & col Canallo di bronzo , & con la Colonna 51

Chiocciole , che è alta piedi cento e vintilèì , & ha den—

— tro Scaglioni cento ottantacinque & quarantacinque Fi-

ncstre . Eraui ſci Cohorte di Vigili . La caſetca ſacra c_lellav
Concorda
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LIBW‘PLUMO; , ;:
Concordia ſopra la Gregostaſia . Il lago Curtio. Ln Balì—

lica arg’entaria. L’vmbilico della Città di Roma. Il Tem-

pio dx Tuco & di Vcſpaſiano . La Bafilica di Paolo con le

colonne frigie . Il fico ruminale nel eomitio , oue era an-

cora la Lupercale . La caſa Sacra di ve Gioue tra la Rocca

il Campidoglio vicino all’Aſilo . Il vico de Liguri .

L’Apollo che fu condotto da Lucullo di Apollonia , che
era trenta cubiti. Il delubro, cioè Capellamuero Tempio

di Minerua. L’edicula,cioè caſetta ſacra della Dea quen

ca. La porta Carmentale,cioè verſo il cerchio Flaminio.

Il Tempio di Carmenta. ll Campidoglio, oue fi celebra-

uano i fimulacri , cioè le Statue & Imagini di tutti gli

Dij . La Curia calabra oue il Pontefice minore dies pro-

nuntiabat . Il Tempio di Gioue Ottimo Maffimo . La ca- ſſ
fa ſacra di Gioue tonante , dedicata da Augusto nella co-

fia del Capitolino . La testa di Gioue Imperatore ſicon—
dottà da Preneflc . Lo Aſilo . Il Tempio vecchio di Mi-

nerua . I Granai di Germanico . I Granai d’Agrippa .
Aqua cernem quattuor fiauros. Il Foro boario . ll ſacels «_

lo , cioè Capella della .Pudicitia patritia . La caſa ſacra

d’Hercole vincitore . Vna dalla porta Trigemina . L’altra

nel foro boario ritonda & piccola . Il foro piſcatorio .

La caſa ſacra della Dea Matura . ll Vico lugario, che me-‘

defimamente era chiamato Turario , ouc erano dua Al-

tari di Ope , & di Cerere con la testa di Vertunno . ſ
La carcere, che è ſopra la pia zza . La qual carcere ſu edi;
ficata cla Tullo Hollilio nel mezzo della Città . Il porti-
co Makgaritario . I Ludi litterari)‘ . Il Vic'o vnguentario .

La caſa di Vertunno nel Vico Tuſco . Lo Elefante herba-

rio,dodeci Vichi,alcre tante edicule. (ſiuſſarant’otto Vichi

maeſ’tri . Doi Curatori , & doi Denunciatori , cen-

to ottanta lſole,centocinquanta caſe. Bagni

priuati ſeſſantacinque, Windeci Granai,
cento e vinci Laghi , vinti Molini . '

Conceneua questa regione dc
ſpatio dodici mila otto

cento ſefi'anta fec-
te piedi.  



 

Regione IX. ſſ-jſiſi
CircaFlamt-
m'a , che nm-
mmm .

MALTMHITA‘DI ROM.!-
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La region nona chiamata il Cerchio Fſſlammzo .
C .A ‘P. XXX Iſ.  

/ O N T E N EVA già questa regione tutto lo
& ſpac10,chc e tra 1 monti e’] Teuere,ouc ho-

. ‘ '»ſi ra è Roma, eccetto che ]a reglone della via.
3 - * ' -ſſſſſiſiſſſiìfl Lataſocto 11 monte (Lulnnalcjrala regxo—

 

  
. - "* . ne detta del cerchio Flaminio fuori del Po-

merio , & maggiore di tutte l’altre, oue erano primiera-
mente le stanze delle quattro fzttionila caſa antica ſacra
d’Apollo,col lauatorio. «Della d’Hcrcole Magno cuPco-
dc del cerchio Flaminio. Il portico di Filippo. La caſ; fa-

era di Vulcano nel cerchio Flaminio La minutla vecchia.
La minuti;: HumentariaJl portico corimhio di Gneo Oc.

tauioſihe prima era doppio. La grotta di Balbo. ll teatro

di Balbo,che era capace di tréta mila nouantacinque luo-
ghixhe fu dedicato da Claudio Ceſare,& chiamato dalla
vicinità in quel modo Gioue Pompeiano. Il teatro di Mar
cello , che era capace di trenta mila luoghizouc era vn’al-
tro tempio di ]an'oJl dclubro di Gneo Domicio La carcc

re di Claudio Deccmuiro. ll tépio di Bruto Callaicola
villa publica,oue primieramcnte {î raſſegnò il popolo nel

campo Marcio. Il campo di Marte. La caſa ſacra di lutur—
nn,dall’acqua virginea. I fetti (rigarilei cquirij.Gl’hor-
ti di Lucullo.” fonte de gli SClPiOlll-ll ſepolcro delli Au-
gusti . Le ciconie nixe . Il panteo . Il teatro di Pompeo .
:La baſilica di Marco Accilia . La baſilica di Marziano . Il
tempio del dino Antonino . La colonna à chiocciole, che

è alta CLXXV. piedi, & dentro vi ſono C I I. ſcaglioni ,
& ha LX I. fencfirc . Le terme di Adriano. Le terme
Neroniane , che dipoi furono dette Aleſſandrine. Le ter.
me di Agrippa . Il tempio di Buono Euento . La caſa fa-

tra di Bellona verſo la porca Carmentale , dinanzi alla-
qualc era la colonna Belli inſerendi . ll portico delli Ar-
gonauti . Il meleagrico loiſio . ]] ſerapio . Il mineruio .

Minerua Calcidica . Life]: di Felidio , ouero di Felide .

Trenta Vichi , cioè contrade . Alxretantc edicole - Du—

Sengoucnti Vichi maestri . Dai curatori . Ec altrltantl dc—ſi
"7- “ ' ' nunuatorlg

- ' mMàſia-ewſſ ſi- --»1
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Eufiſſtîzirorì . Tre Iſole . Mille ſettecento ottant’ottapaſè .’

Seflantacre bagnipriuatî. Ventidoi granai. Ventimoli-' .. ſſ , (

,ni. Conteneua la detta regione di ſpacio, piedi tren: ſì. ſi." —‘

tamllaſſcinquecento. * ' " ſ‘ .

La regione decima chiamata Palatìo .' _ ," .
(‘./li’. XXXVI. ’ :;

.P O N T E N E v A già "quella regione tutto il Regime Jf-

» 7; monte Palatino , oue era il vico del Pado . Il Pd“… ’ ‘!“ , [

( JM vico curtorumll vico della fortuna reſpicien— ""'…“Î' * .

.. ( .…ſi; te. Il vico ſalutare . Il vico d’Apolline . Il vi-- 42

co & viſo del di. Roma quadrata . La caſa ſacra di Giouc ‘ \ ſſ

Statore . La caſa dìRomolo . I prati di Bacco , oue furo- '

no le cafe di Vitruuio da Fondi . L’altare della Febre . Il ?

tempio della Fede . La caſa ſacra della madre de gli Dij , ſſ '

allaquale era vicino ,il dllubro di Giunone Saluatriccla
caſa de Ceioni. Suelia. La cenarionc di Gioue. La ca- ſſſſ

ſa ſacra d’Apolline,oue erano appiccatiiluminariſſ, che nzf‘f; =: . ‘

pendeuano giù ?; guiſa d’vno arboro carico di pomi . La- ' Ì

(afa ſacra della Dea Viri‘placa . La libreria. Le caſc ſa- ‘xſſ *

cre di Rannuſia . Il pentapilo di Gioue arbitratore. La ' ſſ‘ÌÌ'
caſa Augustana . La caſa Tiberiana . La ſedia dello Irn-L Ìſiſſſſ

perio Romano . Lo Auguratorio . Lo altare Palatino. jl . -

La caſa ſacra di Gioue vincitore. La caſa di Dioniſio . Îlſiſi ,

Qgella di Qginto Catullo . Qgella di Cicerone . La ca— [F; Ì

ſa l'acra di Gtouc .La Velia. La Curia vecchia . La For-g * ' ſi ". ‘

tuna reſpiciente . Il ſettizonìo di Seuero . La vittoria di ſſ } '

Germanico . ll lupcrtale. Sei vichi . Sei edicule . Vcn— îſi

tiquattro Vichi maestri. Doi curatori,& doi Denun— *

tſatori. Due _Iſole . Mille ſcicento quaranta
quattro caſc. Ottanta laghi. Wamnc’oc— .

to granai . Venti molini . Trentaſeìſiſi \ ,

bagni priuati. Conteneua que- H

fia region di ſpacio ducj ' , , "'
mila ſeìccnto ſſ ; .

Piedi . - .' _ ‘ ‘
"I)K?!
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.La regione X I. detta il cerchio Maſflmoſi

C .A T. X X X V I I.

O N T E N E VA quefla regione tuttolo \na—ſi
tio del cerchio Maflimo , & tutto ciò che è di
pianura tra L’ Aucntìno il Teuere vicino à na-
uali & alle ſaline,e al Cepitolxo,& al Te-uere,
oue era la piazza oue ſi vcndeuano gli erbag-

gi col Tempio della Pietà , & laſicolonna Lattaria . Il cer-
Èhio Maffimo era capace di trecento ottantamila luoghi,
oue erano dodeci porte . ll Tempio di Mercurio. La caſa
ſacra del padre Dite . La caſa‘ſacra di Cerere . L’edificio
di Fabio Gurgjte . La caſa ſacra di Portunno dal ponte
Emilio,che già lì chiamaua Sublicio . La porta Trigcmi-
na. Le ſaline. A pollo celiſpece. Hercole Oliuario. L’alta-
re Maffimo. “Tempio di Calìore. La caſa ſacra di Pom-
peo. Duc Obeliſci : l’vno è in terra à giacere , l’altro an..

cora ritto . La caſa ſacrſſz di Murcia . L’altare ſotterraneo
di Conſo. Il foro olitorio,oue era la colonna larcaria,oùe
erano felici di poxtare i bambini , c’haueano. biſogno di

. efi'erc allarmi. Laſicaſa ſacra della Pietà,ncl foro olitorio.
Vella d\ Giunone matura . Il velabro maggiore . Otto
vieni , alſire cante ediculc . Trentadoi Vichi macflri . Doi
curatori , & dua denuntiatori . Mille ſeicenco Iſole .
Oxtantanoue caſe . Qljndeci bagni priuati . Sedeci gra-
nai. Seſſanta laghi. Uodeci molini.Conteneua questa
regione di ſpatio »?ndecimila cinquecento piedi .

RegioneXÎ.
urca Mafii- w  
”ludo \ €

La regione X I I. detta la 'PZ/Zz'na publica .
C__./l‘P. XXXVIII. (

Regione \L‘» &. R A quefla regione molto piccola , & coh-
X ! ! P_‘ſſi- Mj Vèſi’ſſſſ' teneua tutto quello (patio, che è à pie del
"“ l"“lſim’ "“;—e lo Auentmo dupoilcerchio Maſſlmo vici-
”ſiſie “"””“ ' ’ .'?!) noà lànto‘Sisto oue ſono le terme Anto-mz. > i……» ‘W’ ’ _

(E - lll nzane . La centrata dſi1 Venere alma. La con
nata della pifcina publica. Quella di Diana . Dx ceij.
Di zriarij . Dell’acqua ſalaence. Del lago retto . Della for
tuna mammolà. Di Colopeco 'PastoreDclla poſrnzal Raduî

cu ana.
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zfculana . Della porta Neuia . Del vincitore . I giardini

Aſiniani. L’area radicaria. ll capo della via nuoua. La For

tuna mammoſa . Iſide attenodoria . La c:;ſa fama della

DeaBona Subſhxana . Il ſegno del delfino . Le terme di

Antonino . Le fette caſc de Parri . Il campo lanuario . \

1a caſa di Chilonc. Tre cohorce di vigili. La caſa di Cor—

f-n‘ifìcio . La caſa priuaca di Adriano. Vndcci vichi . Dode-

ci edicule . anrant’otcn vichi maestri . Dox curatori , &

"'do‘i denuntiatori . Du; Iſolc . Qtlattrocento ottantaſei

caſe. Quarantaquattro bagni priuaci.0ttanta lnghi.Vcn— —

tiſei granai. Venti molini . Contcncua qucsta rchonc di
ſpatxo dodeci mila piedi .

Lai regione X 11 I. detta l’Auentino .
ſſCſi'P. \ XXXIX.

W C c v pmi A quella regione tutto il monte Rezia»:

' Auemino, onde ella ha preſo il nome,:auaro- Xluſiſſſſm‘”

' ne le terme: di Antonino . Nella quale era la ;;;:nîzſſ “""
L ' ' ‘ contrada di Fidfo. La FomcntariaLDella del— '
le _trc Vle . Di Ceſeto . Di Valeriq . Del lago militano .
Dl Fortunato . Del campo cantera . De gli crc vccelll .

L;! contrada nuoua . Q_uella (ll. loreto minore . Qgclla di

armiluſiro . La caſ: ſacra di Conſo. La contrada della co—

Icona di legno . Minerua in Auentino . La contrada ma-

tfìriaria. Qgſſella della mondczza. Q_uclla dc Loreto mag—
gzore, oue era Vortunno . Atella della Fortuna dubbia".

L’armilustro . ll Tempio dellà Luna ndſ—Auentino .
Il Tempio còmunc di Diana . Le terme variane. [] Tem.
pxo della libertà . Il doliolo . Ln caſa ſacra della Dea Bo-

na nell’ Auentino . La Mappa aurea . La priuata di Traia-

no - La remuria. L’acrio della libertà ncll’Auentinò.

Il Platano . lgranari daniceto . Lc ſcale gemonie. Il por—
t1c0_ fabario . La ſcuola di Caffio . Il Tempio di Giunone
regma , dedikato da Camillo , poi che gl’hcbbc preſo la
Cmà dc Vei . Il foro pistorio. Dieciſette vichi,alcrc tan..-

tc cdicule . Sctcancaquactro vichi maestri . Doi curatori,

& doi denuntiatori. Due Iſole . Quattrocento occanc’oc-

ko cafe . Seflàntaquatcro bſſagni prxuati . Settanraquatſictrſſoſſ »
E laghi.

       

 

-

 



  

     

    

   
   

   

                     

   

   

   

Regione

commend-

XIIIITran '
jh‘herimmhc

ANTICHITA‘ D 1 ROMA
laghi. Ventiſci granai. Venti molini . Contiene questaî }
regxonc di ſpatip ſedici mxla ducento piedi,.

La regione X I I I I. detta Tranfiìberina.
C .A "P. X L.

V E s TA regione,]a quale ("010 dal letto
del Teuero era ſpiccaca dalla Citrà,conte-

.. neua già inſc vna lſola , & tutto ciò che è
‘ ' di pianura à pic del Vacicano , tra il detto

, " monte eil Ianiculo lungo il Tenere. Nella
quale era il vico di Cenſorio . ll vico di Geminio . Il vico
di Rostratio . ll vico di lungo Aquila . Il vico della l’catua
Sicciana . Il vico di quadrato . Il vico di Raciliano mag-
giore . Il vico Ianuclcnſe . Il vico dc lari rurali . Il vico

    

  

della Pcacua Valeriana . ll vico di Paolo . ll vico di Sesto ;
Luccio. Il vico di Simo publico .Ilviſico di Patratillo . j
Il vico di rcstituto. ll vico di Sauffeo . Il vico di Sergio . '
Il vico Plotio. Il vico di Vibcſi-rino Gaianio. L’iſola.La ca-
fu di Gioue & di Eſculapio . Et la caſa fatta di Fauno .
La naumachia corniſca . Il Vaticano . Gl’horti di Domi--
tio . Il Ianiculo . ll ſacello , cioè cappella di Mammea .
Il bagno d’Ampelide . Il bagno di Priſcillana . La statua
Valeriana . La stacua Sicciana . Il ſepolcro di Numa .
Sette cohorte di Vigili . Il capo della Gorgone . ll Tem-
pio di Forcuna.L’area,cioè piazza Settimianalano Setti-
miano . Hercule cubante . Il campo brutano . Il campo
codetano . Gl’horti di Gera . Le castra de Latticani .
I Coriarij.Ventidoi vichi,altre tante edicule. Octant‘ot—
to Vichi maeſh-i . Doi curatori , & doi dcnuntiatori .
anttro mila quattrocento e cinque lſolc . Cento qua-
ranta caſe. Ottantaſci bagni priuaci. Cento ottanta laghi.
Vcntidoi granai.Venridox molini.C6ceneua quella regio
.nc dl ſpatio,piedi trentaſei mila quattrocéco ottant’occo.

Erano nella Città quattro Senatuli: me tra il Campi—
doglio & la piazza,oue i Magiltrati con i più antichl ſi ra"-
gunauano , per deliberare delle coſe della Città :Vn’alſſ-
tro ne era dalla, porta Capena : Il terzo era di qua dal
Tempio di Bellona,nel cerchio Flaminio,oue il Senato fi

- - ragunaua — s
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raguna'ua per dare audienza alli Ambaſciatorî, che e‘ non
voleuano, che entmffino nella'Città . Il quarto era delle

mattone ,nel monte Quirinale; ilquale fu farro dal fi-
gliuolò di Antònino Baſſmno . Erano vcntiotto lc lzbre-

- rie publica, delle quale dei erano le principali , la Palati—

na, & Lulpia . Gli obeliſci grandi , cioè ſil’aguglie ; erano

ſéi: doi nel cerchio: il maggiore era di picdicentotken-

ta , il minore di piedi ottanc’otto : vno ne era nel Vatica-

no di piedi fettanradoi : vno nel campo Marcio… della me-

deſima grandezza : doi ne erano nel Mauſoleo di Augu—
fio, di quarantadoi piedi l’vno . Gli obeliſci piccoli erano

quarantadoi, nella maggior pafte de’ quali erano le note

__ei caratteri de gli Egiccij . [ ponti erano orco . ll'MiluÎm

Lo ElioJI Vaticano.IlIen-uclenſe . ][ Fabricioll Ceſpio.

11 Palatino . Il Sublicio . I campi erano òtto . Il Vimina-

le . Lo Eſquilino . Qgello di Agrippa . ]] Mxrtiò. Il Co-
detano .“ Bruttano . ll Pecuario , & vno fuor di nume—

ro chiamato il Vaticano . I fori,cioè piaze,erano dieciſet-

te .Il Romano. Qxello di Ceſare dittatorè . Vello dì
Augusto . Il Boario . ll-Tranſitorio . Lo Olitorio . ll Pi-
florio.Qgello di TraianaWello di Enobarboll Suario.

LQ Archimonio . Qgello dl Diocletiano . Vello dc
Francioſi . Bello de Rul’cjci" de cupidine . Il Pìſcario .

Vello di Salustio . Lc Bàſilîche erano vndcci . L'vlpia,
di Paolo,di Vcstino,di Nettunno,di Macidio , di Marcia-

110,19. Vaſccllaria , di Floccello , di Siccinio , la Gof’canti-

niuna , la Portia . Le terme erano quelle di Traiano .
Qgelle di Titoſſigclle di Agrippa. Le Siriac'e. Le Com-

modiane .Le Seucriane . Lè Antoniane . Le Aleſſandri-
ne,chc erano amora chiamate Neroniane . Le Diocletia-

nc . Le Coflancinianeſſſilſie Sectimiane . \ Iani per tutte le

regioni gne erano di baſſo rilieuo & adornati intorno di

pitture e altre teste . Diceſi erano i principali , vno di fa.

pra l’arco Fabiano,& l’altro di (otto . L’acqua erano ven—
ti . L’Appia . La Martia. La Vergine . La Claudia vercu—

lanea . La Tepula . La Dannara . La Traiana . La Annia.
La Alſia, Quero Alfientena , che ancora lì chiamaua Au-

gusta . La Cerulea . La lulia . La Algentiana . La Cimi-

nia . La Sabbarina . La Aureliala Setrimianm. La Scuc-
' ' ’ E :. rianze. ‘  
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Qianze . La Antoniana . La Aleſſand‘rina . Le vie erano
ventinoue . L’Appia . La Latina . La Labicana. La Cam—
pana . La PrenestinaLa Tiburtina. La Collatina. La No-
mentana , che ancora era detta Figulcnſe . La Salaria .
La Flaminialſſa Emilia. La Claudia.].a Valeria. La Ostien
ſe. La Laurentina . La Ardeatinala Serina . La Qgintia.
La Ballicana. La Trionfale . La Pacinariaſſ . La Cimini: .
La CorneliaLa Tiberinala Aure lia . La Caffiala Por-
tuenſe . La Gallica . La Lariculenſe . I campidogli erano
doi ,il vecchio , il nuouo . Dci erano gh anfiteatri. Doii
Coloflì . Doi le Colonne à chiocciole . D:)!" i macelli..
Trei "teatri . Cinque ludi . Cinque naumachie . Vndeci
ninfeLVenti uatcro caualli di bronzo indorati . Nouanta.
quattro caua li d‘auon‘o . Tauole & ſcgni ſenza numero.

Trencaſei archi di marmo . Qatantacinque bordel-
' li. Centoſiquarantaquattro Ceffl publici. Dieci

Cohor‘te pretorie . Vama Vrbane. Sei
' Cohorce dc vigili. antordcci Excu

ſſ bitorie.Seſſctc Caitra,due di cia—
ſcuno ſſCaualierc . Mcnſe

Olearie ventiquat-
tro mila .

 

ANDREA



éîèéîèéîéèééà-éîèéîèéîèéîîèéîèéî?
ANDREA FVLVIO

A N T 1 (Lv A R 1 o

DELLE ANTICHITA'
Dl R 0 M A.

LIBRſiO sz-cozmnſio;

42%??? ſi
De’ fetta colli in genere. ('./(P. I I .

M 0 N :r- : ſopra lìquali Roma fu pri;
mìerameme edificnrafi dicono eſſer fia
ti fette :onde ella è chiamata Settiman-
tio ,come ſcriue Antii’cio Labeone‘;

 

ſcriue Marco Varrone ne ſuoi libri della lingua Latina .
Virgilio fimilmenre nel fecondo della Georgica.

Scilicet éſirerum fizéîa efi pulcherrima Roma.
Sèptemg}wm fibi muroVircundedit arm.

» I nomi de’ ſopradetti monti ſono queffi . Tarpeìo . Sem colli di
Palatio. Auentino. Celio. Eſquìlie. Viminalc.Qgirinale. RW“-
Tutri posti ad vna fila, & quaſi che eglino {i toccano l'vno
l’altro , non altrimenti,, che ſctte ripe & balze, pol’ce in-

torno al Teuere, I’vna dopo l’altra, & distinte l"vna dall’al
tra con poco ſpatio: ouc da principio i buoi fi pafiura-
nano , come ſcriue Ouidio , quando egli dice .

Hic Ubi nunc Rama efi , tum ardua film! Airebat .
Tantng; res plum": pafina buba: em: . '

Eſi ; Del  



 

 

 

Del Monte Capitolino @" de gli ornamenti di
quelloſi CAP. I ].

    

 

  

Monte Tar- ,, L P RÎſſI M o defpredettimontiſuiITarpeîoj
paio born? det fd deputato alle coſe Sacre:ilqualé Cicerone
” Cfllfîſîffl- ſi \ * chiama Domicilio de gli Dij,perche iui fi cee,-
Ìî‘fſſ’g‘fſiîlfſide . " lebrauano & adorauano le statue & ſimylncri

dl turci gliſiìDij': concioſia coſa che in quello ſuiîero edifi—
cari Altari ſacelli,delubri,& caſc ſacre,& tempi, in hono-

LX. edificj re di effi Dijziqualipdiſiciilîonc.) L _X. Fu 01qu à ciò mol-
.‘ templifuro to cclebrato,& glor10ſo,per 1 trlonh, che quml da tutte le
?”"?! CMP? parti del mondo E riduceuano , auenga che egli hora ſi
d:?” @ T” vegga guasto & ſyogli'gtq di tutti gli antichi‘ornamenri ,
È,- Cffimz ;…- Chlamauaſi da prmcxpxo'll montc Saturmo, o_perche Sa-
ma il monte turno vi habitò, ò ſi veramente perche :i pie dl quello era
SWM?"- , vna Città chiamata SaturniaEraui ancora la porta Satur-
fſſfſſmm“ (” nia,i cui vefligij grandiflìmo tempo durarono.Scriue Pli-

' nio nel t‘crzo libro dicendo : Saturnia era oue hora è Ro-
.Anripoli ci: ma,& Antipoli,oue è il Ianiculo partedl Romazdipoi tut-
”? W 3 il 1“ to' il monte per vn ſol nome fu "chiamato Tarpeio , da
’îſiſſ’îféîſſ VſſgſſſiTarpea vergine v_estalf; ,che tra_di_ i Romani, & dette la for
" Veflalc ,… tezza dcl Campxdogho a Sabmx :perchc Romolo guer-
\ reggiando

… ,un—«ama; WW«* - ſſſſſiſiſſ.



LIBRO SECONDO… ſſ ';;
‘fe‘ggîàndo còtro à Sabini,dette à Spurio Tarpeìo laſſfortez g- i ””;“!

za in guardia : ]a cui figliuola Tarpea, €115:de andaya ._pex: ”‘ſ—"“' ’fi'f ſſ

l'acqua fuori della fortezza, s’abbattè à rlſcontrare 1 mml

ci;& da loro fu perſuaſa :ì dare loro nelle mani eſi'a ſortez

zazòc leigli dimàdò in pagaméto quelli ornaméti,che por

tauano nel braccio ſinistro,onde effi ingannàdola,in càbio , ,

di quegli gli dctcono gli fl'udi38c gittatognene ad'ofl'o, cqn 73,4…“ ‘"
elfi la ri-coperſonozdi che ella ne rcstò morra, & ſepolta 111 "P‘ ‘
quel luogo:}; ilche laſciò al mòte il ſuo nome.0ui.ne fait.

' Vtg; leni; mfias armillis capta Sahira}. ‘
Ad fummo tacito; duxerit am} iter . *

’Di questa vergine Tarpeamf- ſcriuono molto il Ifigo Oui
dìo,& Properzio. La ſua effigie era nel Tempio di Gioue: Effigîa 3.3
laquale i Sabini ſempre , che voleuano la poteuano vedc— Tix;H;;
re, per le còuétìoni,& parti, che ſeciono inſicmc TacioBſieÎÎ-ſi d,- Gio,,"
dc Sabini, & Romolo per la parte de Romani . Era diuiſo Ùſ‘ue prua."-
ìl mòte Sabino nella ”fortezza,& nel Campidoglio,;mg‘ora gatiuc. »

che tutto il mòre,hoggiſolaméte fia detto Campidoglio;
& che e’ ſì vegga,che da tutti gli ſcrittorizegli' fimilmente _
fia chiamato la Rocca:perche noi leggiamo,chc i Romani, L‘ ”.““!sz .

. . _ . . dagluſi
non ma lì ſeruxrono del Capidoglto,& della ſortezza,per 53:22 ,…..
gqardia & riparo,ſe nò al tépo’de Galli ; quida eglino ab? ,- ,,…” 047

bandonarono ogni aitro lſiuogo-della Città ,— & in quel luo Prim.
Fo portarono gran quantità d’arme Fortificandolo.Q13ePca
ortezza,ſu adunque molto ageuolméte data 51 tradiméto
& Sabini dalla Vergine Tarpea , laquale era in luogo alto
& rilcuato,à riſcontro del Palazzo ſopra la piazza , in fa! , _
colle che da principio fu detto Sacurniò , appreſſq \ Tar- \ , _ . '

'- I' ”ed 11 no' ' 0 of chiacſipſit°lſi°fiìpexo,e v uynatpet ; vn capo uma lux tr uat l.! cſiſi detto “
mato Capitolino . Veggonh ancora alcune rouine-ch nera ,… Mpa ;…-

& nobile pietra nella via,che hora conduce dal Campido mana iui 1-5-
glio à Canta Maria della Còſolacione . Soprafiaua la detta trouafy- "
fortezza al Tempio della C6cordia,tra il Campidoglio & zenmcfſi‘r‘ſi‘fîſſf
la pìazza,come ſcriue Marco Varrone : del quale ancora è P:“ com’è,.
in piedi le reliquie d’vn portico con otto colonne,pofl;e ad flima. che 12
ma fila,di opera Dorica. Gl’omaméti del derto Tempio, rwuffid‘ ””'
qucfli anni indietro ſc n’andarono in‘CalcinaSaliuaſi dal P‘ ”"’” “”“”"

. . . . d ll
detto luogo alla Rocca per cento ſcaghom . Scrxuc Tito“ ;Îſiſi-fhſiſidfſſî
Liuio,che 13 victoria ,che era nella, ſommicà del Tempxom .

. .. 4 E 4 della  



 

. {ANTICHITA‘DI KOMA
Statua della della Concordia , ſu percoſſa dalla ſaeſicca, & portata vx: .-
“““ſſſi P" & rimaſe appiccata tra quelle v1ctor1e, che erano nel.
”ff“ Ml“ la Fortezza , & quiui ſi fermò : nella qual fortezza f‘u ll
“”;-}sz, d,- Tempio di Gignpne Mopera , promeſſo cla,Canullo a gli.
Giunone Ma- Dij,onde Ouxd1o nel prlmohbro de faſh . -
””“ W f“- Czndida te niueo pofiut lux praxmm temple

& , ., Wa fieri ſhhz‘ime: alta moneta graduaò-rmfitm
Tm?" d” A ce—aua - in fiamma damni: templa Moneta .
Mom… d“ _r 1 ' 7, ' ' ' ] (ſ d D'ctatore ſi votò 5chi fu …,… ScrlueTzco Llulo) Camxl ole en 0 'l l . ſſ
@ out fu edi Giunone Moneca dx edfficargll vl] Tempzozper. o em vo_to
ficato. eſſendo condannato,poi.chc eglxfll mornaco vmcltoee ln

Romaſiî priuò della Dittatura , e 11 Senato eomgndo per
: M grandezza dellaſikepublicaſſhe fuſſero creatjldox huonîllè

%;;czrecjl'îſſlx.1,lîoprqla muraglsa del detto 'l‘empm,& or maronoic ;
,… 4,114 … ſufie edxſicato nella ſortezzaſſu} qpel luogo ,oue pr n.1.
yſièTurpex-i. eranolstate le cafe dl Marco Malxo,a_ pxe dcl ſaſſo ”\l‘argeloſi

' perche Millo,per lo loſpegco che dl ]… ſi era pre o c e e-
né fi voleſſe Fare Signore di Rema} , fu preſo & glttaro gm
dſialla’ Balza Tarpela , lAquale e chama ca 11 ſaſſo Tgrpelo .

'r . ' diſi Aggiunſono ancora al detto luppllclo _vn nome d". eterna-
. 315%: Ma infamia, & per legge ordmarono Chî mſlſſunquatll-xcxì) gg.
12524, Ùpcr- teſſe halnmre nella Roccapuel‘o ne Campl og 10.11",
«Fe cafi det- mani adiîque roumaîal-a caſa dl q.uell<.>,ed\ficaron01 —e-
"‘ - pio di Giunone Manera,];lquale lu ehlamata Moneta,pe1f

ch’ella amoniua,cioè auertlua & ;u1ſaga quello,che (u_ſſe,
eſpedléce : onde Cicerone nel pugno hbro che egh ſerxqe

\ , dell’arte & modo del indoumgndlcezdopq quella gradlſi-
ÎÉZÎZ ';: lima rotta è calamlta, che lì rſilceuecte da : Gall] Îenom ,

M.M4n1j0_ ' fu dalla Rocca vdxta la voce lelull011658l de que Îlempcî.

in quà Fu chmmaga Morgeta . Scrlue Valeno Ma 1mol-:
In che tempo Marco Manlio fu‘gxtcaco a terra da quel luogo , (Inde eg \
fſſfff Preſſſ- ’“ haueua rxbuccacoi Galli: coſi colul che plſmlas ceaaffa-ſi
ZÎ‘ÎSZÎOL‘G-z ficato per la llbercàdipoi hauendcſi) vpluto 1m1tareè-1Ìran,

‘ * ccſi oppugnatprz dx qpcſillaſivenne ; dulenſitare vno \ Yo.

Fu greſ; la Cmà da x(mlll 364. Atm} dlpmche era _a-
ta ediE cata : nel qual tépo 1 Reqlam ritrouandofl aſſedxa-
tinel.Campidogho con in'emm clentro alle mura (Zell;

Tempio di Ve Città,& hauendo fatto de ; _capegh delle loro_do\rn:;e cur:
m're mlm. & strumenu da trare,ed1ſſhcaronſſoyn Tcmpw :è1132: _

' ' 
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Calunfln honore delle Marrone & gentildonne . Il mede-
fimo accadde à Cartagine quida la fa distrutca da Scipio
ne . I Galli Scnoni ſotco il Capitano Brenno , preſono laſi
Città di Roma , & tutta l’abbruciarono dal Campidoglio

in fuori : & eflèndo montatiſopra la Fortezza , ne furono
girtati :ì terra da Manlio, che era alla guardia di quella : il
qual Manlio fu ſuegghiato dall’oche , che leuarono ilî-o-
moreſipchc come ſcriue Plinio, niuno animale è che ſenta

coſi l’odore dcll’huomo,comc fa questo.onde Lucrezio.
_Ramulidare arci: firuatar candidati zm/èr ,
Arx ab arrendo quod is locus munitifflmm Vrbis :
Fu ancora vicino alla fortezza ]a càſa di Tito Tmio Sabì Caſa di‘riu

no,:lquale regnò in còpagnia di Romolo,& habitò quella Tm"-
parte della Città,ouc era il Tépio di Moneta; & Romolo cm .,… ;…

quella pargc onde E va dal Palazzo al Cerchio maſiìmo, bini Rom“-

vici—no al quale , fono quei gradi , che e’ chiameno igradi
del lito pulcro; come lcriuc Plut.Virg.nel 8.del Eneida.

.Inſummo cuffia: turpeia Manlim Mds.- ’ ‘
_ Stabat pro temple , (9- Capitalia. telſht teneèat.

Nella detta " “ '
fortezza del
Cipidoglio
fu per coſa
belhflima il
Tempio di
Giouc Otti— -----
mo Mlffin "'
mo,nel qua-
le era la &a-
tua d’oro di
vittoria . era
fondato il
detto Tem-
pio ſopra il ſſ
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iuuzcmm‘ D"! ROM.»!
_ era 200. piedi . Haucua tre ordini di Colonne , & tre ſà:

S‘mſſ‘ ””“?" celli poco difianti l’vno dall’altro,l’vno di Giovſic , l’altro
gfffjſſgſiſi‘fza di Gignone, il cerzoìi Minerva 5 maè in dubbio quale
"Ma, Mim, dc d01 Tarquini gir‘tò i ſondanîcnci del detto Tempio , ò
ua . il Priſco , ò il Superbo: che dicono hauerlo principiato

delle ſpoglie deinimici, preſo che egli hebbe il calìello
dc Latini detto A pioli,come ſcriue Antiate. Scriue Liuio
che l’vno , & l’altro Tarquino , padre & figli-uolo fi vota-
rono di edificare il detto Tempio, & che’l figliuolo man-
dò il voto à perfctzione : & ncciochc tutta quella fortez—
za , & quel Tempio di Gioue nello edificarſi fuſſc libero
da ogni altra religione , deliberò di prendere gli Augurij
ſopra alcuni fami & Sarelli , che in quel luogo erano {lati

- Conſegrati da Tatio. E‘ colà molto maniſefla,chc ne’ fond
“P" hum: damenti di quel Tempio , fu trouato vn Cupo humanoſi
3135222527: ehe gocciolaua ſangue , ſcricto di lettere Toſcane : &
del Tempio mentre che’] Principe Tarquino ne gittaua iſondamen—
JiGiaue Om zi,ſu mandato per vno Indouino in Toſcana : alquale do-
'"" Mffiff- nandato conſiglio ſopra ciò , fi dice che riſpoſe,cheſſquel

luogo farebbe il Capo d’lcalia: & nel prendere gli Augu.
rij ſopra detto Tempio , come chein detto luogo fuffero
le Cappelle di molti 1)ij,ſurono mediante gli Augurij

. . . adjmandari i detti Dij, ſc voleuano cedereà Giouc : &
î‘ſſ‘i'ſi'r’ffſſznî‘ conciofia che tutti glialtri gli cedefferoſiolo Terrpino
g…“ _ f,… flette duro , & non gli volle cedere , che era vna Pietra
chaTermina. Rozz & ſgarbata 58: haueua di ſopra il Tetto forato &

aperto, onde egli poteſſc liberamente vedere il Cielo,
ilchc piacque grandemente à ciaſcunogòc gli Augurij
diffeno , che ciò ſignificaua, quella Città douere eflſſerc

. grande , & il ſuo Imperio douere efière eterno . Chiamò
{,.‘WI‘Î” . 47" Virgilio quello Termino il [allo immobile del Campido-zrgzzaedcr - . . . . - -- ſi . )" ilflſſo im_ glio . ma le01 che Furono diſcaccigti ! RL , quatiol ul-
mobiledi fa …Ho , la ſcconda volta , che fu Conſolo , magnificamente
Pidoglio. dedicò , & confàgrò il detto Tempio . Tarquino Priſco

s’era votato nella guerra Sabina di edificarlo , & hanc—
ua gittatoi fondamenri per la ſperanza che egli haueua
della grandezza , che douca conſeguirne al popolo Ro-

Sueffſi pm,, mano. Appreſſo Seruio Tulio ſollccitatonc dai confc-
n'a . ſiderari,& deOi Tarquinio ſupexbo. hauendo preſ; S_ueſſa

' . pometia,
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Po'metîa , delle ſpoglie di inimici l’edificarono : ma eſſen-
doreſeruato l’hon’ore- , & la gloria d’vna coſì fatta impre-
fi alla libertà , Horatio“Puluillo,diſcacciatii Re,& ellen-

do Conſolo la ſecònda volta , Io conſhgrò &dediſſcò . \

Preſene la cura,& laimprcſa Silla, pqi che egli fu restato

vincitqre , ma quello ſolamente ſu dinegato alla ſua feli-

cità. Cornelio Tacito de gli ornamenti del Campidoglio
{crine in quello modo: Era anticamente vn portico da
man delira à coloro,che ſaliuano al Campidoglio,& l’en-

trate del Campxdoglio erano diuerſe,vicino :11 boſchctto, ‘
due era l’Aſilo , & da quella parte, onde per cento gradì
fi faglie alla Rupe,& Balza Tarpeia, oue ſono edifich che
s’alzapo à pari del Campidoglio , fiede di Giano Ottimo
Maffimo ; mediante gli Augurij da gli antichi edificata,

comepcr vn pegno & ficurtà dell’Imperio Romano : &
nſſon potendo ella nel darſi la Città 51 Porſenna , & nel el?- W‘Jl’ "”’

— . no [materia fn-
ſere llata preſa da 6th eſſere Hara … alcun modo ma- ", [.ini-mich
culatame offeſamondimeno, il Furore & rabbia de princi- alla. cmd d‘i ‘
pali Cittadini Romani la poteſſono rouinare . Fu oltre à Romaléfiff
'ciò reuerito,& adex-apo lo Dio Termino,& la. Dea quen- “; fu.“ c‘"
ta , percio che il Romano lmperio non doueſſe hauere al— Te:;ſi‘ſiſio @.
*cun termine , nc doueſſe cſſere offcſo dalla. vecchiezza . fu……” Pri-

Parona ancòra itempi della Fede,& di Termino,vicino à "‘”.”ſi." ndo-

‘quello di Gioue Ottimo Maffimo,ediſicati primieramen …‘ ”’ R“-
te da Numa nel Campidoglio, in honorc de quali ſei mi— ;;» li della
glia fuori della Città fi celebrauano in campagna & allo Fede , 47- di
ſc0perto,lc feste chiamate Terminali,con quella ſpecie di Termina .

ſacrificio che e’ chiamauano- Libo , & Mola Salſa: & ciò F‘ffi‘.T"”""
faceuano per pegno & ficurtà , di fedeltà , & di pace : & ”:lſiſingſic'zſi
chi haueſſc aram Termine alcuno,egli e buoi mſiemefifſiſicio
erano ſacriſicati à detto Dio . Fu ancora nel detto m'on- Notubilc.
te il" ſimulacro della Fede , lungo il Tempio di Giouc Simula…
Ottimo Maffimo , come li legge nell’Oratione di Cato- g‘lſſîfſſîîi‘îxſſ
ne . Numa Pompilio fecondo che ſcriue Tito Liuio , or- mſipomPſi-[ſſ .
dinò i ſhcerdſiotì, & il luogo Que ſi tenevano lc coſe Sacre,
in ſeruitìo & honore della Fede : Sacriſicauafi alla Fede, Rito di fiori
hauendo rinuolra, &faſciata la mano in vn pannd bian- fic… a““

‘ co . onde Horatio . FW * ‘ ‘
‘ Et albo mm fides cali: velata panne.

, ſſ FB!

Ornamî'tichſſ
Cìyidaglia.

 



   
    

ſiNſiT-chITſſ-«z‘ «DI—ILOMA
T‘mPiſſ delle Fu ancora il Tempio della Fede,& di Gioue Iſponſore,ìl
225; Z) "" quale, nel Campidoglio fu dedicato & conſecrqto _da Spu
[…’“-"- PZ; rio Polìhumo eflenao Conſolo,à quindcci di dl Gxugno:
mm,… , qual Tempio fu edificato dall’vlcimo Re c’hebbono i Ro-z
Tempmdell- mani. Fu ancora il Tempio della Fede publica,come ſcri-Î
fe’“! !?th ue Valerio Maffimo . Fu ancora i'] Tempio della Fede nel ?
Îlîſſfſſîlî’ìî PalaZZo, come ſcriue Agathocle . Adorarono oltre.;ì ciò}
pdla'ffi. - xRomam Giouc ſotro diuerſi nomi chiamàdolo Ottimo ,
Vmſij cogm- Maffimo,Tonante, Feretrio,Custode,Vincitore,& Piflo—î
*” “’ G…“- rio : L’Alcare del quale fu nella Rocca , & per ſuo Fauorc ì

&îaiuto , al thpo che: egli era affediaco‘il Campidoglio
da Galli quelli, ch’crano à guardia della Rocca gittarono »
del pane nel'Campo di Franceſi . onde Ouidlo ne fasti .

Nomine quàm prezio zelebmn‘or Arce tonantix

Difitmt Piflori: quid velit Am louis .

 

    

  
      

   

   

     

   
   

  

        

    
  
  

   

   

Fu ſimilmen-
te il Tempio
di Giove To—-
nante :la fia-

Î tua & fimula ;
cm del quale

. ’ staua à fede-
- « ſi rc,tenédo nell

la deſh-a vnaì
' Saetta., tirato ;
fu da Augur
flo alla falita

'? del Campido
glio. Scriue
Suetonio in,
questomodo.

" Conſacrò , &}
dedicò anco-
ra il Tempioi
in honore dij

. - GioueTonì-
P.:ricala di te , per eſſerc fiato liberato dal pericolo ,che egli portò ‘

““S”/fe. ,nella eſpiditione contro il Cantabri,quando caminando -
di nom; cadde vn; Saetta ſopm la ſua lettiga , & amazzò …

il ſeruo ,,.

Tmpc'c di
GionTomm

tt. '
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il ſeruo che la guidaua . Fu ancora nel medeſimo monte
.Îil-ſimulacro di Gioue Imperarore, ilquale fu condotto di Sim"… d'"

Prcneste da Lucio Qgintio Cincinnacomella guerra con- 2:32 ””P“
tro à Latini . Fu ancora vn’alcro ſimulacro & flacua di S…”,ſimdſi-

Gioue con le quadrige,d.el quale ſcriuc Tiro Liuio in que Gioue quadri
fio modo . Gli Edili ’curuli haucndo condannati alcuni SML

ſi Vſurai, dedicarono & conſccrarono i ſolari della Cella di

Gioue,& vaſi d’argento per tye menſe,& la ‘statua di Gio-
ue ſopra il Cumignolo , con le quadrige,& dal fico rumi- ‘

Statue de gli
ſſ nale la Pcatua dc-doi fanciulli, che edificorno Ro a,ſocto ed ‘ al’

le poppe della Lupa , & di pietra quadrata lÈQffgi-ono la RſſſſZîſir‘ſſo‘“;
firada , che va dalla porta Capena fino alla. occa . Fa 01- [… Lap… -

treàciò nel Campidoglio il Tempio dÎGiouc .cuſ’code, Tempio di

edificato da Domitiano Imperatore : del quale ſcriue G”“ “‘/*E'“
Plutarco in quello modo . Egli dipoi hauendogli acqui- 513311347;
stato l’Imperio, fece vn gran Tempio in honore di Gioue ,… ,

custode , & nèl ſeno di eſſo Did conſacrò ſe medeſimo . '

Scriue Suetonio come egli rifece molti & grandiffimi edi
fi—cij , che erano stati conſumati dal fuoco : tra iquali fu il '
Campidoglio , che era ar'ſo la feconda -volta,ma che tutte Campidoglio

le predette coſe,ſurono da lui rifatte & resticu‘ite ſolamen "’./la“?” 4‘
te fatto il ſuo ncmc & titolo , ſenza fare menzione alcuna ”"”"”…
di coloro,che primieramente l’haueuano edificateròc che
egli di nuouo tirò fu il Tempio di Gioue custode, & il fo- ,

ro cioè piazza,che è chiamato il foro-di Nerua . Scriuono Foro di Ner-

alcuni , che la detta piazza fu già oue hoggi‘ſono le ſaline “‘ *
Capitoline,il Palazzo del Senatore , & la Corte del Cri-ſi

minalc, & la prigione de’ Malfattori, ilchedi tanti edifi—
cij,che erano, il Campidoglio hòggi (010 li vede in piedi,

,ne quello ancora inciero : ma che vn corale edificio .ſia—

fiato gran tempo indietro edificato, lo dimostra vna anti- ‘
ca ſcrittura , che già è quaſiſſlall’humore del ſale ilare ro-
&& conſumata , qhedxcc 111 quello rſſnodo . [”ſì"-"ia"
Q-ſſLVTATIV M. E T. QſiC ATV LVM. C O S S. queira chefi

SVBSTRVCTIO N EM. ET. TA B V L A- leggtuw_ nel…-

RIVM. DE,. SVO. COERAVISSE. mgſiW-M.
Publio Vittore ſcriue in quel luogo effere stato il f.;lmìſfizgſiſſz

Tempio di chiouc , quando egli dice : llTempio di Ve— T…pſi'ſſ 4,"

gione era tra l’Arce c il Campidoglio vicino allo Aſilo:&ſſVegi"-f-
, . ' Ouidiaſi  



  

.A TMT : “HJ mn- n-zſi— ROMA
Ouìdio dice che gli era d’auanti à doi boſchetti'ſopra doi
colli, & erano di quercia , come appreſſo ſi dirà : ilqual
luogo fu riflorato da Bonifacionono , come dimostra la
{un Arme ſcolpita in marmo in quel luogo , & Io dette

Smat"? , di per habitatione al Pretore di Roma, che hoggi li chiama 1
ìtîſiaſſgſſîjîſi il Senag—o're , oue è lacorte ‘del Criminale , & delle licj , I
N,. & la prlgxone de’ Malfattou. Fu ancora nel Campxdogho 1
Tempio dz il Tempio di Mineruamel muro del qualeil Pretore ogni Î

Mineſ?“ ”Fl anno ficcaua vn chiodo ; per tener conto de gli anni , non e
Z:,îf’iſſſiyîì‘î ell'cndo ancora in vſo e’caratteri delle lettere 58: era_
M" ,; chiodo chiamato il chiodo Annale . Fn ancora nel detto Tempio *
…lſiſizlwoue- vnà cauolettamella quale era il rapto di Proſerpina, ,
" flfflM-‘Î- dipinto da Nicomaco dipintorcî , ſopra la cappelletta
ſſſiſiſſÎÎ-ZMZAÎTÉ della Dea luucntute , come ſcnue lem . Fu ancor}!
pwd, Miner nel medcſlmo monte 11 Tcmpxo della Mente. onde Oul-
M . dio nc fall: .
Satella, que— Mms quaq; numm habe: , menti delubm fàtenmr .
"’ fſſ‘l’lFPellîſi: Ad 710th belli perfide pene tui . ‘
t(;ſijjſſîeZ-ù _: Perche e’ ſì votarono di edificarlo dopo la rotta del la- -
Tempio del, go Traſimeno, & Fu dedicato &. conſecrato da Attilio”
ln-Mmte . _ fecondo che testifica Tiro Liuio dicendo. Furono in quel *
"”.”ſifſſf” d.; mentre creati Duumuiri, Vinto Fabio,& Attilio Craſ- ‘
;ſſ’ſſſſ’;ſſjſſ‘;ſſjîſi,,,,ſi ſo: Attilio perche egli conſegraſſe & dedicaſſe il Tempio
M…,… della Dea Mente ,& Fabio quello di Venere Ericina:

’ l’vno& l’altro nel Campidoglio tramezzaci ſolamentc
Simulacro et da vn canale. Fu nel medeſimo monte il fimulacro , & la
flan“ d"“ſſ flatua della Dea Nemeſi , laquale fu ancora chiamata
ZÌÎoNZÎZH R_annufia : lnquale ſecondoche ſcniue_Plinio & Magro-
ſiſſ. blo , era molto veloce e prefla à concuarc le menu dc

gl’huomini , coſì al bene come al male . Eraui ancora la
Sum… della i’catua,e’l ſimulacro della buona ſortuna,ſi come nel mon
5“… F"m' te Eſquilmo ſcriuono effere fiato quello della mala ſor—j
’;.‘Îſi'w della tuna . Nell’vno de gioghi del monte Tarp eio,oue è hog-
ſiſi'ſſjſſ F…”, gi Araceli , fu già il Tempio di Giano Feretrio,del quale-‘
un . Dioniſio ſcriuc ‘in questo modo . Hauendo edificato ſ'o-
Îmlſiifl di pra il Colle Capitolino vn Tempio à Gioue , che da Ro-l

g;:“e FH" mani è chiamato_Feretrio, ilqualc non era mqlno gran-
' de , che ancora v1 ſi vedeuano le antiche veſhgla, ſſl-ml-ſſ

norſifianchi-delqualc erano di doi piedi , & i maàgio-ri di‘
. 1 leCI,
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- :ſidìecî,conſegrò in qùello le ſpoglic del Re Dccenninenſi ,

. amazzato di ſua mano : ilqual dipoi da Anco Marcio , &
Ceſare , per conſiglio di Q_qinto Pomponio , ordinò che
fuſſe religuraro . Scriue Tito Liuio in queflo modo . Onde filſ]?
Furono appiccate le ſpoglie del Capitano , haucndo ſat— 455321537";
to fare vn feretro per quelle accommodate , & porcan— [;.—,……
dole ſali in Campidoglio , & postole à pic d’vna quercia, '
che in quel luogo (i ricrouaua da Pastori conſegrata,
diſegnòil Tempio non molto lontano da eſſa quercia ,
nel qual Iuogoſhfpendeuano le ſpoglic , che ſì grano col- \
te :Il nimici ,- & in tal modo ſoſpeſe ſi chiamauano Troſe : Tnſf- Ù‘ſſ’ſſ’
dirami dalla quale ſc ne ſaceuano tronconi , che c’ por— “ſ“ "“" '
tauano in mano ,accompagnando coloro, che Trionfa-
uano,da iqualì ſpenzolauano le ſpoglic de nimici : à ſimi—
litudinc de’ quali gli portano hoggi i Romani nell’andare
-:‘1 proceſiìone.col Saluatorc , dcl meſe di Agosto . Scriuc W‘efla “oſ-
’Suetonio in cjuesto modo. Ncl trionfo di Ceſarc per ”°” ‘ (”" ”‘
la vittoria hauuta in Poncq, era ſoſpeſo à Tronconi, che ‘ſifffſizſif‘ ""’“
‘ſi porrauano in mano dritti al Trionfo, ſcritte queste ? , '
tre parole : Veni , vidi , vici , cioè : venni , viddi, vinſi .
Il Tempio di effo Gìoue Fcſſretrio ſu primicramente cdi- Tempio di
ficato in Roma, ſopra ifondamenti del quale fu dipoi co- GYM“ Fm‘
me [i crede edificata la venerabile Chicſa di fama Maria "“"“” ""'
Araceli , ouero del figliuolo di Dio , da Gregorio Pon-
tefice; oue egli edificò vn eonuento de Monaci , & hoggi
vi habitanoi Frari di ſanto Franceſco . Paolo Oroſio di-
chiara perche ella ‘fia chiamata Araceli . E‘edificaco il
detto Tempio nel principal monte, non. ſolo di Roma
ma del Mondo , & è bello & riguardeuole per eſſere or- \
nato di Marmo vario & di più ſortc:ſonoi gradi me- GrqdiòSm-
diante iquali fi ſalc in detto luogo , cento è ventioeto ſat— “"l‘, d'Am-
ti de gli ornamenti Marmorci del Tempio, che fa già di “ "
Qgirino nel monte Qgirinale . Fu oltre 51 ciò ,ma la.
Rocca e il Campidoglio , oue hoggi è la piazza del Con-
ſeruatorc, tra dua querceti conſagmto I’Aſilo, da ſol- dfilſſ- Ò'W‘
te macchie di ſpme & pruni circondato intorno, che e"“-
chiamano il Tempio della Miſerìcordia . Il primo inuen-
tore dello Aſilo,apprcſſo de’ Greci fu Telèo, apprcſſo de’ lnmmri del
Latini Romolodel qual Straboncſcriue in qſiìîlto mado; P—Afi“ -

- . amen ‘o  



 

ANTI CHITA' DI ROMA
Hauendo edificato la Città, ragunò huomini da ogni bim

dà,:cprendo tra l’Arce e’l Campidoglio l’ Aſilo, nel quale

ogn’vno, che vi riſuggiua era ficurp , perche il detto luo-

go era ſacro ſa‘nto . Ouidio ne fall! . *
Romulus *ut ]îzxa Imam circundedit alta

. Quilibet Imc inquitſimfuge tum: eris,
Dmyfffi' d‘, Da luoghi vicinivi concorrena gran numero di gente
fîîîſſ‘cſiiſiſi’ſſ‘ ;d’oguiqualicà & ſorce,chc fuſl‘c llata deſideroſa di coſc
gump? nuouc ; iquali ſubito eran fatte cittadini , dicono che da

principio le Caſe , che vi erano non paſſarono il numero

di mille, & non potendo egli far parencado & matrimo-

nio} con le genti vicine, fece bandire vna festa publica,

MPM d‘u” che far ſi douſieua à cauallo, & venendoui vn. gran numero

55223312“ di Sabinimzîdc} vr} bando, che tutti quelli chìerano ſcnza
moglxe , fi ptgllaſiero & rapiſſero vna Sablna a lor modo .

. Dioniſio nel fecondo libro delle ſue hillorie dice ; volen-

.Ì’,’S‘X”° “‘ do Romolo accreſcere le forze dei Romani , & ſcemar

Rom!" P" Ile de 'cini trouò na :\ ione honest er conſe ui-
ſargnmdelu qu? V1 .’ V C g _ a,_p , %

ſ,… c…“; re 11 ſuo cleſiderlo , referendola m honore dx DlO ; &.chc

cgli-ſielefle vn luogo ombroſo nel mezzo del Campldo-

_ glio & la Rocca, che hoggi in lingua Romana è chiamato

gzgalfujſè lo intrai monci,delle due ſelue di quercie(il cui nome

JWFW'E’, “'" all’hora gli era posto à caſo, & parte ancora perche da.
*…” d‘.“ l’ &1" lt b d of 1 e olto randi 1ma MHW vna, a_ ra an ; eran e 'u m . g , per equa

…,… _ li egli vemua à congiungerſi ; xlche egh laſclò stare come

coſa ſacra , & inuiolabile 51 quelli che ſuil'ero ſcrui) & vi
edificò vn Tempio,nc ſi fa in honore di quale Iddio egli

lo edificafl'epue rifuggendo i ſerui fotto ſpecic di religxo—

nc , gli afficuraua , & prometteua per loro che c’ non ri—
ceuerebbono danno alcuno dailoro nemici,& volendo

ſermarfi in quel luogo gli faceua parcicipi, & Cittadini di !

“Fio?" del- Roma : onde molti ſcrui dc Sabini riſuggitiſi quiui non .

1“ dlſffi‘l‘“ vollono tomate à lor padroni,& di qui necque gran—
tm Salnmò- . . . . . . . . . .
MW…. dlffimo odlo trat Sab1n1,& : Romam. Era v1cmo all’ r\ſilo _

il Tempio di Vegioue , cioè di Gloue nocente , cioè che

nuoce; 1a flatua del quale tcneua in mano due ſactcc, ſſ

per dimofirare , come egli era apparecchiato à nuocere ,

& offendere . Ouidio ne ſasti .
TWPM puma: [umw louis mm duos.
;; Perche,
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' Marche:, come diſopra habbiam detto,egli era vicino-allq

Aſilo trala Rocca e’l Campidoglio . Hebbe Roinòlo nel

principio tremila ottocento Cauallieri, colqùal npmeſiro Numero de'

di gente cominciò la Città; & 51 poco !; poco andò ſorti- “““”…" di

ficando il Monte : & hauendo aperto lo Aſîlo vi concors lì;;fcſſſilîſſſi‘l

ſcro tremila huomini , & coli yennc acl aggiugncrſi alla P P ' :

Città antica il monte Tarpeio . Fu-tolro via il predetto Angurie! talfè
Tempio primſiicramente per comàdaméto di Celàre Au— vial'ſilfiloſſ. ſi'

gullo, parendogli che e’ falla dannoſo, & delle: cagione à ‘- —

> gli huomini di commettere molti ſcandali; apprcilo da

\ Tiberio , ilquale ne leuò via molti altri che erano reſugio

& ricettacolo di tutti gli ſceleraci , come ſcriue Strabone.

Sono beggi in piedi delle imagini antiche in Campido— Statue dìmq

glio dinanzi alla caſ; de’ Conſeruadori vna lupa di Rame, "‘”" deg“ L"

con Romolo & Remo , edificatori di Roma; laquale fia- ÎÎÉÎÎBWZÎ"

tua era prima nel comitio dal fico Ru minale, ouc egli era o,,e'fmmſi.

no stati eſposti , perche e’ v’annegaſſero. Tiro Liuio ſcri- 1130]?! Ramt-

ue , che furono quelle , che fecero gittare corale flatua , Ù Re”" - »

ſcriuendo che gli Edili Cutuli , hauendo condannato cer-

ti vſhrai , delle condannagioni di quelli ne feronſſoi folati

della Cella di Gioue, & vaſi d’argento per tre Mcnſe , &

» la llama di Gxouemella ſommità del Tempio con le qua—ſſ

drighe, & dal ſico Ruminale il ſimulacro, & starua de’ doi ‘

fanciulli , che edificarono Roma , come diſopra habbiam » - >

detto: di maniera che primamente furono portati in San- ſſ

to Giouanni Laterano , & dipoi nel Campidoglio . E‘ ;m- 35" “" “T.

cora in piedi ſotco al portico vna grande Tella di Rame , TÎAZZ‘Z‘.‘

ſiche fecondo che e’ dicono è quella di Cpmmodo lmpc— metallo…heè

ratore, con vna‘mane,& con’ vn piede: & ſimigliantcmen- bngſizz m! m- '

c_e duc grandiflìme fiume di Marmo , che rappreſencano "U" de' "“

due fiumi: che fecondo che li può per coniettura com- ]Èîfjîlîſſ’ſſjſi'dſiſſ.

prendere, l’vno rappreſenta il Nilo &.,l’altro il Tigrcgper- fiumi; cioe‘ ([

che l’vno ha ſotto i-l' Gomito vna sfinga , che è peculmrc Nzlo , e'] Ti-

animayle dello Egitto; l’altro ma Tigre , fiera ſangumo- S"? -

lente della. Armenia . Dice Helianq,che la flatua d-ſſ-l Ni- S;“ÎÎeſi;

10 ſì rappreſentn in forma humana, perche corale fimula- ,,}; ZAMPA,,

cri , ò eglino lſilanno l’vrnc fatto il braccio,dellcqualc elce glia .

l’acqua, come è il fiume Nar , cioè la Ncra,ouero vna lu- Siz’ſſſſ'fifflfffli
. . . . ' . . . - . ſi, alcune [Parny

pa coniclue bambini, come ilTeuere. nella ſimstra dc ,,,-fiumi.
F "quali  



  

    
  

     
  

 

   
   

 

   

 

    

  

  

   

   

 

   

  
    

 

   

   
  

    

,- ANTICHITA‘ DI &oMſſt
quali tengono vn Cornucopia di douitia per dim'oſhare li'
gralſezza, e la lor abondanza del pacſc ; ancora che tutti
iſiumi erano in quel tempo r::ppreſenmti nel mcdeſimo
modo; ma ciaſcuno [mmm î ri .conm' & ſcgnì , che 51 lui

H H conueniuono . Dentro alla ſogkia , da man delira come
”{””? ”_ l’buomo emra , fi vede vn ſimuhcro di Rame indomto &ca :}mzqmſ . .
jìma, de…“. fgnudo dn Hercolc , angora ſf.:flZ-‘ì barba , che nella destmſi
za dd Alamo ha la CÌaua,& nel]; ſimflm tzcnc vn Pomo aureo di nel
Fſſlfflf G"" Ii delle Hc‘pcrìde , che egli ceffi: loro , nel primo gore
M“… (”ſì della ſua iouenîù : la nale {Zama ’! t ' ſ \
anngcî 41m . g , . q ’, & empo miO " Dt,” Q

mz uffi…… le rcume deu zl.:are grande , alla pmzza del mercato de'
» d:!S-lua buòi,è Rata mronam. Sono ancora in piedi dentro è quel
"'Mi?” - cortile , il capo , & i piedi di vn Coìoſſo dé Marmo , & al-

cune altre reîiquic & ſragmcmi , che prima erano lungo
il tempio della pace nella via Gum . chgonuîfi ancora a!-

‘AI’Î‘ ſi‘î"? cun quadro di figuracce di marmo murate in ma di quel;
dr "hm; m . . ‘ _
“1771…… le faccmpe, che‘ fono di L. Vero Aqtomno quando egli

menfi) de’ Pam , oucro come alcun: stimanc, dL M… An-
tonino , quando egki trionfò de Daci , Icuacc poco fa del
Tempio di Santa Martina, ,che e' & canto & MarforioNel—

\ la fa!: diſopra , ſubito ſi rapprcſmta i gli occhi, la lìatua
Jffifl‘îfidflfl- di Lcſionc X, di marmo, molto grandi:, poco tempo fa pa-
: “? L“" Bani da Romam,pcr haver loro restituice lc gabellc,& al—
mm' cune altre coſe da lui conccflè gratamcntc : & più aden-

tro ouei Conſernadori danno vdicnzs, vi ſono duc statue
di bronzo, che rappreſcncano dui Giouani , de‘ qual! vno
fiì in piedi in bubino dì ſcruo , l’altro è îgnudo & ſiede,&
rappreſcnrz vn paflore , iìqualc con vuo Ago ({ tracſidella
pianta del piede vno Recco; opera antica & molto artifi—
cioſa . Vedemſi ancor: alcune flame di martin non mola

Pim”, "” ‘: m grandi; ma gusiìe &‘rotte poRc dentro zi luoghi loro ;
""‘" } ?““ E' ancora dipinto Monuments nel Muro igcièific itrîon-
temp; de]; 412! . , . , ſſ _ 4
,… nzll‘am— h de fette Kc dx Roma , & nell alnſia parte del Campxdo—
Pi‘f‘sliv , che glio inuerſo occidente, & delle cole amiche , non ("1 vede
LW W ”"' altro (E non maine , & rotture de monti; & quella parce
P"” “_ . del monte , che é voltai; mczo di in bocca al Campido-
T‘Wffl‘l‘ffi" glio , ſopra lo ("pedale di Santa Maria in portico , hcbbe
mmmdg-d O» . . . .» ..
?? mima Iu già 11 gempîo cfs‘ battgzno , & della dga Opc nelſſla contſſrada
gara.. Iugîru, one gxa fi rxponeuano , & (crbauano 1 Teſorî dc],

popo o
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pbpolo Romano , & oue era lo Erario; & dì quìui per 1.1 _ .
Piazza fi ſaliud al Campidoglio . E‘ ancora hoggi in piedi \. Ì . ſſ.
fotto ad vna balza in quel luogo vn piccolo Ora torio,cheſi .
fia'rutta via per rouìnare , che ſi èhiama'Santo Saluato're 5- Sſilufſffi’"
nello Erario , cioè one fi cenea il teſoro publico . Scriue "’ E'ffſſf" ’
Macrobio , che iRomani vollono , che il Tempio di Sa— T…ffi di.5'_4
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egli Trionfò , perche in queſil tempo che egli habitò in [« Ttmpìdi Sal.
talia , fi dice che dentro à ſuoi confini nò ſu mai commeſ- """? HW;
ſo alcun furto . Chiamah ancora Santo. Saluatore nella É…fſſ’ùuſſmſi
fladcm , che è vm bilancia . Marco Varrone parlando di …' s…… _
(\]uesto vo cabolo Trutina,cioèſiBi]ancia,dice: Nel cépio di’
Saturno , ſi vedano ancora alcune vestigie della Trutina ,
,c'ome ella era fatta . Vogliono ch’ei ſuffe chiamato Era-
rio da qucfio vocabulo ere , che vuol dire Rame , ilqualc
fu posto in quel luogo da Valerio Publicolà , & dipoi da-‘ Erario dan
to in preda à ſoldati da Giulio Ceſarc,la ouc ſi erano con- iflPſFda tſſîſU‘
ſcruatì iTeſori del Publico dal tempo di Pirro inſino à il““ 4“ “ſ‘“
gli vltimi trionfi de Conſoli.E" coſa aſſai maniſcsta', che la e ’ .
Zecca era nel Campidoglio dentro alla fortezza . Scriue L“ zefffl "
Tico Liuio , chela caſa di M. Manlio era oue è hoggi il ’€‘—ZETA,"
gcmpio , & ouc fi bactcua la moneta. Dizione che imìlanzî …, Man….

2 C €
(  
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SAM? dtdî- che Roma fufle edificata", in quel luogo oue dipoi" fu la'
”"’ “ S‘î‘j‘," Erario era già vn’altarc conſagrnto à Saturno . E‘ manife-
;Ìſiîîîfzſiſi ;; sto che vn cal luogo era auanti il Senatolo, oue fecondo il
Ranu'. costumegreco fi ſacrificaua col capo velato & coperto»,

oue rimaſero alcuni de gli Achei, & Epe‘i, & vi edificaro-
S_atumia Cit no la Città chiamata Sarumia, & dipoi il monte ancor;
”* S fu chiamathaturnio. Scriue Solino,\che il tempio di Sa-
:ſſſſſiîſi” …" turno , che E digc cſſere lo Erario , lo edificornoicòm-

pagni di quello … honore di Saturno ; ilqualc e’ conob-
ben 0 hauere habitato quella regione . La parte più da

Habitatione ballo del monte Capitolino fu habitatione di Carmenta,
di (””"" & 11 tépio della detta Dea , è in quella parte che riſguar—

' " ‘ da plù ilnuerſo il’ monte Innicolo; onde ha preſo il nomd
la porta Carmentalc , & oue Ennio ſcriue efl'crc stacala
Cxttà di Saturnia; di che {e ne vede ancora tre reliquie :

Pym! SMM- il tempio di Saturno nelle fauci: la porta Saturnia, che
’"“ ' dm“ hora è chiamata Pandana : i muri che ſono ſcritti dierroſſ
”"d"“ ' al tempio di Saturno : laqua] porta non era molto lonta-

na dal tempio di Saturno alle radici del monte Capitoli-‘
TFF” di?" no .Le donneromane edificarono il tempio di Carmen-
:î'rîtjſi‘uîſifſi ta, perche fu lſioro conceſſo di ,pocereandarc in caretca,pcr-
…. Rſſmn, , partito del Senato , che prima era stato loro victato,lì co-j
dg- perche . ‘ me ſcriuc Txto Liuio , & Plutarco . Furonſſo oltra di que-

Fîkſi'flì (“Pi sto nel Campidoglio lc Fauiſſc Capitolina, che da Gellio—
’°l"“* ſono chiamate Celle & Cìsterne , che erano come ſoſſc

in ſu la piazza del Campidoglio , oue era ſolito di ripor-Î
ſì le imagini degli Dei , &alcune altre coſc religioſe &—

Fauijſî , che conſegrate. Dice Pompeio, che Fauiſſa era chiamato vn_
‘,"ſf‘ "“ ’ (?" luogo out: (1 racchiudeua l’acqua: ma ſono alcuni che ſcri
::“ fim” uono , come cllſopra è detto , che [’anno ſimili à Cister-

' ne , ouero Celle , oue fi ripqneuano quelle coſe che già
per clſere antiche & vecchie non li poteuano più nel tem-
pio adoperare ; lequali ancora erano guardate,& custodi- _

_Doifmjom te da ſagrclìanidel Campidoglio . Dicono chei Campi-ſſ
l‘,,c‘ffll’fflſſ dogli furono doi , ma nel monte (Wirinale chiamatoſſſiil
{là" ““ " Campidoglio vecchio , oue era l’oratorio di Giouc , di

' Giunone, & dx Minerua ; l’altro quello delquale noi par-l
liamo al preſente: gli ornamenu delquale , referiſſc A-
miano Marcellino nel vigefimo fecondo libro della ſuaj

' histſſoria‘,

< _ «.'-zh wm- ”… .ſi-ſſſi-
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hiforîa ,dìcendozche gli‘ ornamenti del Campidoglio OWN?"
erano da efl'er preposti à tuttii miracoli de gli" Egitcij . “14 “”P““
ſſfiaffiodoro ancora ſcriue, che dalla magnificenza & gran g ” '

dezza del Campidoglio haueua veduto efferc flauti ſu-
Eerati gli ingegni humani. Virgdio—nel ottauoſſ'ſſdcl".

neida ſcriue . _
Him ad Tarpeiam fidem @ capitalia duri!. ſi
Aurea mmc , olimſilueflribm horrida dumi: . ‘
Ouidio nel Metamorſoſi .
Frondibus omabam qua mmc capitalia gemini: .

Scriue Tito Liuio, che dopo la preſa di Roma da Galli,
il Campidoglio fu edificato di pietra quadrata , dicendo GMWWÒ'

— - \ magmficenk
nel medeſimo anno,accxoche la Cxtta non ſolamente per del Cm ido

gli edificij priuati veniſſe à creſcere, fu ancora edificare il glia . ?
Campidoglio di ſaſſo quadrato , opera veramente in coſì
fatta grandezza della Città , da eflère riſguardaca: & coſì

vefine in vn anno ad eſſcre rifatta la Città tutta di "nuo-
uo :& noi veggiamo tutto il di cauarſi pietre del detto
luogo per far—calcina ._Era già il detto monte alciffimo, &
hora per le macerie , & rouine che gli ſono intorno dì_
calcinacci , appariſce à riguardanti humile, & baſſo . c ‘d .;1-

Il Campidoglio della Città di Roma & capo della reli- 43722531
gione,arſe più volte, & vltimamcnte percoſſo dalla ſaetca ,,, '

arſeinſieme con tutti gli ornamentiòz libri Sibillini &
altre coſe prccioſe , che inqucllo ſi ritrouauano : la onde

Cicerone nel primo libro de diuinatione ſcriuc . . _
Tum pater omnipotem ſhellſhmti nixm olimpa. ‘T‘ſſ’fl'mm’ _

“ ]pſè fim: arco: mq,- inclita templzpetiflit . d:! ;;;;3:
E: capitolini: iniecit jèdibm- ignes . _ _ gſio.

Fu oltra ciò vicino al Campidoglio,la caſa d’Ouxdxo'c‘qſs d'ani-

Naſonc come egli tefflfica dxcendo . ' JWPmſi-W'
“ Hanc ego fitſhiciem, (s‘ ab hac capitalia cerne»: . "“ '
Wa nostro flustm iumſiìa ſuere lari.

Il Campidoglio ,E come egli fu già molto ornato di .AÎtcv'npi m

Tcmpij & di cdificij ſacri , coli hoggi tutto ripieno di ro- fîf‘g 12303
uinc,muoue à compaſſioneìquelli , che lo riguardano : & ”‘MZ'WZ …

baffi haucr detto inſino 51 qui del.Campidoglio,tractcre— eff… , mn-
mo apſſyreſſo del monte Palatino . "a 40-5 5°-

- ’ - mm fimo.

F 5 Del

 



 

:: : ":::.fl ::

 
Del monte Palatino ("9— de gli ornfimentì di

quello. CAP. III.
0 p 0 il monte Tarpeio incontanéte ſegu—ita il
Palatino , xlquale Gaio Gallicula Imperatore,

  Pym che con [è con vn ponte che egli fece ſopra il Tempio del
SWM“ ?’ " LSM Diuo Augusto, lo congiunſe al Campidolio,co
Campidoglio 'me ſcriue Suetonio. Molte ſono lc cagioni,onde e’ lì dice

questo mpnte eſſere stato Palazzo . Scriue Marco Varro+
nc,la quarta-regionc eſſer detta Palazzo. Quſſelli che com

Varie dena- parſero in quel luogo,erano chiamati Palanci,& per altro
miſiîſi'fflid" nome ancora Palatmi & Aborigini,che vennero del còta-
:::" P“!“ do Reat_i_no,chjamato Palazzo; oue e’ ſì ſermaron_o:oue-

' ro ſu chmmato coſi da Palanteo Città della Arcadmpuef
xo da Palante biſauolo di Euàdro,comc telìifica Virgilio.“

Arcade: hm bom: , genus ); leſimte profiéîum
Qui Regem Euſimdmm comin': , gm" ſigmz firmi
Delegere locum @” pofilere in montibm "urbem,
Palma:”: proſimi, de nomine chmteum .
Ouerofu detto coſì da Palatia moghe del Re Latino;

ouero daîfale Dea de Paflori . Scriue Neuio eſſere cofi
detto quaſi Balantiù,cioè dal balarc delle pecorc,mutaea'

- ’ la

al Palatina .



\ ſi LIBRO szſſcojſigoo.‘ 44‘
,la letteraBin P. perche in quel luogo erano conſucce‘ ' -
dipaſcerſi le pecoìeinnanzi che, Roma fuſſe edificata .»

\ (luella mame da Tremellio è chiamato Romulcoſi, quan \
do egli ſcriuezla fiera; di quello fu polls Eypic del monte
,Romuleo dinanzi alla via ſizcmſſli qua dal Tépio di qufii
m dall’arco Fabiano ; chiamafi hoggi il detto m’once dal vtſ" F4“!
vulgo Palazzo maggiore,ondc gli cdificij & cai'amenci de '” * ſſ' '
gli huomini grandi, per eccellenza hoggl per tutto lì chia
mano Palazzi Girail detto monte mzlle paffi,ilquale par— Circuîto del
che Corn.Tacito voglia diſègnare,quando e’ due. 10 giu' "FW” “l‘”,
dico nò eſſere Fuori di propoſito ſcriucre la cagione gche ”'” '
Romolo poneſſe il Pomerio intorno alla Città . Comin-
ciandoſi adunque dalla piazza,oue fi Faceua il mercato dc — - ,
buoi,]; oue noi veggîamo il Toro di bronzo,còcio fia che T°" ‘Z' "”i"
talſorte d’animali (ì mettano all’aratro, cirarono il'ſolco }“ '" fm
per diſègnarc il circuito dalla Città , per abbracciare & .
racchiuderui dentro l'altare grande di Hercolcz dipoi po "‘"ZÎÌJÎÉÎ
nendo ad ogni tante braccia certe pietrc,cimron_o da baffo Z,”
lungo le radici del monte Palatino per inſino all’altar: di 1 d .c
Conſidio; & quindi alla corte vecchia,dipoi al ſaccllo la- I‘ſ: “" ’ °" -
ro,& alla piazza Romana,8(al Campidoglio ; non da Ro- '

, molo ma da Tacio efl'ere fiato aggiunto alla Città (1 cre- - =.
de . Nelmonte Palatino fu la prima ſede dell’lmperio PNfl ”"”""—
Romano,& il primo luogo,che fufi'e habitaco . Ninno du- ,;Pfiîſiîſifl‘;
bita che gli "Arcadi non ſuflèro i primi au ttori del monte délt'imperia
Palatino,da iquali fu. edificato il castello Palanteo, che fu Romam -
per alcun tempo habitato da gli Aborigini , iquali dipoi, . _
.per la inſetrione dell’Aerc , che procedeva dalla Palude ?"“d‘ "’€‘-. ſſ
vicinaſiu da quelli abbandonato , & ſc n’andaronoad ha- ';,îſilîlſi-ZGZZ
lzitare à Rieti, cpc innanzi à gli Aborigini fu habitaco [è fu il lago"
Il detto monte da gli Arcadi , capo de quali ſu Euandro, Curtiu-
1’lquale fabbandonato la Patria , conſiglìato alla madre : .
_Carmcnra , Iaquale e’ dicono efl'ere stata la prima ,che ("”W“-‘N
mtroduceſſc le lettere in Latino,venne per mare nel det- €322,22}?
to luogo , & iui fi ſermò:oue ſi dice che dentro il picciole ,…… LM;
èaſe egli primicramente raccectò Hercolc, & dipoi Enea. M. '
Dxcono ancora che Euà‘dro cominciò ad edificare in quel
llgpgo CCN? piccole habitationi oue poi Roma figliuola
ch italo GdlfiCò Valenza.Marco Catone nelle origmi del
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' - ANTI cHzm' 151 ROMA _
SWM [”"" le Città, ſcriue ſſ'n quello modo : Saturno fu il primo,che
"” ſi’“ſſ”…°' hablcò ncl Campidoglio , Italo nell‘Auentino,Roma nel

d l (' ‘ . . … . . .
ſfoglio, 5.777 Palacmo,Cclio Tuſco nel Cello,& nel V1m1nale,Romo-

m dinerſa- lo nel Palatino & nelle Eſquilie . Sono alcuni che ferma-
mente, - no,che i primi,chc habitaſſero il Palatino, furno gli Abo—
Qîſiafirrſiîgî rigini Palatiniſſhe vennern del contado Reatino,à cerca;-
m-_ re paſcoli per 1 lor bestiami : dl che fa fede , quella parte

del monte che è chiamata Vellra Palatina , coſì detta &

vellcnda lana , cioè da ſuerre la lana :ilqual modo di trat

1.1. lana delle pecore costoro vſauano,innanzi che i Toſca-
ni inſegnaſſero loro toſarle.Varrone ſcriue in questo mo!-

' _ _ do : Congiunſero Germalo & Vellia . In questa regione è
- îſſſfl'îſiîſſm { il ſacriporto , one è [curtain quel’co modo . Germalenſe

”:zzz:; ;ſſff quinticcpſos appreflo il Tempio di Romolo , & Velhenl‘c
…a … Ra— ſepticepſes , nella via Vellica nel Tempio di Di} Pen… .
ma. Bello vocabolo Gcrmalenſe , & Germalo è detto da

' Romolo,& Remolo germani , cioè Fratelli carnali,che fu-

rono trouati à pie del fico Ruminale , oue gli haueua tm-

ſportari l’acqua del Teuere dentro ad vn vaſſoio,ncl qua-

le erano {lati meffi perche e‘ ſì annegaſſero . Scriue Dio-
_ niſio , che i Romani hanno origine da gli Aborigini. '
( .’18 (MSM? Habitaronoſſ adunque da principio tre colli,înnanzi à Ro.
f:;ſſſſzzſſfl‘ molo , quello del mezzo fu habitaco da Roma figliuola

- ' d’ltalo , & i doi estremi da Saturno , & da Italo : dipoi in
proceſſo di tempo , Romolo hauendo preſo gli Auſpicij
edificò in quel luogo ma Città di forma quadrata ,nella

. quale , come di l‘opra habbiam detto , egli laſciò ſolo tre

Sicilianioue porte . I Siculi furonoi primi , che habicafl'cro in quelli-
“ſiSWliP'é- luoghi,& innanzi à loro non ſi’ha memoria di alcuna altra

;‘ſſſſiî‘înfhſijſi natlpnc . Il monte Palacmo per ſua natura è humile , &
”,…-d,— Rm ballo, ma è rilxeuntp & alto p‘e_r la gridgzzg de; gli edifici};

zm; . perche tutto e “pieno dl vel’cigre & dl reliquie antiche ,

' & dalle ſuc rouine è ricoperto , & ſolo tra tutti gli altri
. hoggi è dishabimto ;la oue fu da principio il ſeggio dcl

22211531323: Romano Imperio , one primicramente habitaronoi Rc,”
,,,, @. fu; ,,,-_ apprglloi Con-z'oh , & dipoiglx Imperacori,per la memo-
ganzi. ma di Romolo , che habizò ancora 6in in quel luogo .

Ec poi che nox (iamo peruenuci ragionàdo à q-uci’co pallo,
non farà (no:; di propolico dimostrare, ouc cialſicuno de gli

antichi.

AMMWM .. «..—15.3; ms;ſi'ſiz;-.ſſn… :



" L’nézmſſ &]; C-ONDOÌſſſſ - ;;
antichì'Re hebbe-la ſua habitationc . La caſa di Romoloel'àjb da' RJ.

ſifu nel Palatino , ouc fi comincia il ſcendcre , nel carchio "”("-°" 974.

'Maffimomel cantone del mòce verſo la piazza, oue fi ven

deuano i buoi,& flette in piedi molte ccà; & quida ò per
tépesta ò per vecchiezzame rouinaua parteſialcuna,erano
fatti huomini ſopra il riedificarla, iquali nò vi aggiugne—
nano co'ſa alcuna di nuouo,ma la racconciauano nel modo
‘ch’ella staua prima.Tito Tatio habitò nella fortezza,ouc
era il Tempio di Giunone Moneta . Nurna Pompilio da.
principio habitò nel monte Qgſſirinale , & dipoi in piazza
vicino al Tépio di Vesta,oue fa 11 ſuo pala 220, nel quale,
“come alcuni ſcriuono,habitò per vn tempo còtinuaméce.

Tullo Hoſhl‘no habitò nella Velia,oue era il Tépio de gli
Iddij Penati,cioè familiari:appreſſo,habitò nel mòte Ce-ſſ

—1ìo vicino alla corte Hoflilia, che da lui Fu edificata. Anco
Marcio habitò in cesta della via ſacra, one era il Tépio di
Lari. Tarquinio Priſizo habitò dalla “porta Magonia … te..

Pea alla via nuoua vicino alla piazza dal Tempio di Gxoue

Statore.Seruio Tullio habitò nel mòtc Eſàuilmo ſo ra al

13 ſalxta detto Vrbico.Tarquinio Superbo habitò ne me-

dcſimo m6tc ſoprà la ſalica detta Publica , & il boſchetto
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ANTIc‘sz-Af 131. AMM
Ufi- dif'jſF Tempus idem figuri: erit quad Romulus alim.
;ÎÎ’ZÎZHÉ: Ante Palatini taudimſir om iugz'. ſſ
”ZM…“ Et come che Romoloiohmcntc 'haueſſe ſactq voto cſ?

, edzficarlo, & publicnco il luogo peſirſſdctto Temple), clipe}
‘Zîſſ‘fflzſi Postumlo & Claudm Conſouſſ, dx nuouo ſ_ecerq voto di
pun, A,, 1,5, edxſicario,& 11 Senato com:}ndoſihc fz’ ſi edmſſcafle, & coſì
,gli“ din m‘a la Republica due volte obhgſata per 11 medehmo voto fu
"WMW"? stretta dal riſpetto deila re igiene, {I come ſcriue Tico
{Z,ÎÎZÌÎÌÎÎ Liuioî Apprcflo al quglg ſu-Ia cinſia di M: T. €31cerone,co,—
,, ”"…-fa… me cflo medcſimo testxhca … pm Igogh; delie ſuc opere .
m 400.419- 0» Dicono qucfla Calà effere Hara dl L.Craſſo , cue era vſſn
S'“ P "… viuaìo molto dilettcuole & giato , del quale (Îſaſſo px-
‘Lîflſfſſ‘ſizſi‘f‘: gliaua grandiſijmo piacere . coflq la predetta c_aſà à Cice-
fmſim ) ,“ rone vìcies ſex certlum, laquale pecunia ſu cagione che L,
f-ſimm 4.25, Silla ſufl'c accuſato da Cicerone, aucnga che egh hſſmefic
film“ in “_T- 51 difendere la cauſa di quello . Pcrciochc ella era come
;Îr‘ſifiſiîjî'îlî nox habbiam dectq mqlco vicina al Temgio-dx' Gioue dm-
cie, Jſitflem-î tore . Plutarco ſc_r1uem.que(ìo 111040. [1311 grandumenſite
'a'/(effe dire ſollcuato dell’ammo fece ragunarc ll Senagomcl Tempio
di…: mildche gh era vicino dìGioue Stacore. Qſilelìo Tempzo {i
ffmiſim P" voxò di edificare Romolo nella guerra babina , perche in
":: 03:27”: virtù di quelloxgli ſermò i ſoldaci, che sbaraglxari & rot-
înſi [în/n paſ ti ſi fuggiuano . Fu il predetto facto d’arme , traffl Campi:
laZLſi-camfi doglie c’] Pala7zo, m quel luogo one ſono l’miegne dl
Può Pfflf‘l" Venere Cluaccina,che anticamente in Latino quclto vcr-
2:11: 72%: bo dùere ſigniſicaua combattere .'Vennſſcro :i combatſircſiz-
mſſmzflgm re in quel luogo cue hoggi ſono gh hortlſi'ii San‘ca Marla
fi intendcſſ'e delle Gratie, ma egli è da farſi vn poco pxu alcp'a raccon—
W’i “°°!” tare cotalc ìmpreſa . Dico adunque chei Sabufi ſotFo ll
;;.”C’Zeſſzſffſi Cppitano Tatio,ha_uendo preſa I:} fortezza dcl Lampldo-
m’ ,… mila glxo,prima che eghappiccaſſero 1! Fatto d’arme, per muo-
fzflmj , :lſſe ucrſi con ragione , mandarono Ambaſciacon à donſizan—'
infal “ſf…" dare le loro pulzclle, & quelli ancora che le‘haueuana
;:Î‘îljjeîz rapite . Percioche ancora Numixſigrc audio dl Romolo,
fm-ſim …; confighò che le Sabine {i douelìgro rapſſre . ngeuano
m…… mila all’hora i Sabinipofio i loro alloggiamenn ſoprg [1 Colli?

Z—udiw que: Quinnalc, che era fuori del Pomerio , perche 1 Roma:“
&dei-7125: P;; vſa‘ſirpnola predetta audacia di _rapirff & lc SWÎW & 19
“"Ma,-“_ -Launc donne . quattro meſi po: che Roma era Rara echſi-ſſ

_cac; .

ſſ " Ps:}:ZÌS-àſiſſſìrſſ-zm .zſſ wm; Fiè…
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*ſſ..ſſſiZIBR_O SECONDO} 45
tatà.Deſcrîua Plutarco il numero delle donne mpicq . Di che nm-
I'primi che lì moùeſſcro contro à Romani,del paeſe Sabx— P‘;e]:“12075342?
W , furono i Ceninenſi gli Atcennari & Crustumini'. Rp- ? '
molo domandato aiuto 51 Toſcani, in compagnia di Cello ,,,-. ſſ
Re di Toſcſſana trionfò la prima volta de predectipopolgfrim trim—
81 perciò Fu cominciato ad habitare da i Toſcani,i1 quarto 12°,“ BT”.
.Colle di Roma & fu chiamaw Celio , ne mole?) appreſſo l::îſiuſi-ſſfnff
moſſcro i Sabini vna gran guqrra , & costrinſero Romolo ‘
à domandare aiuto ài Lucpmoni . Fu da i Toſcani datta
la impreſa à Galerito Lucimone, ilquale comparſc con
vn grandiffimo numero di Toſcani , & hauendo trou?-
to già il Campidoglio preſo dai Sabini , egli in ſeruigxo

ne da Roma— '

di Romolo fortificò il Campidoglio,:he gli era appreſ- G“…“ ‘ 45 ſi
' ' Romolo am.;

ſo,& 11 monte (Dxrxnale . Mahauendo Romolo audace- "“. SM”.-

mente forte al Campidoglio aflàlitoi Sabini , fu ferito & Fama"…
datoſià fuggire , eſſendo già i Sabini, che lo perſcguita— tra. _ Rarrlzol'o
nano ſcorſi mſino alla porta Palatina , & quaſi per intrare (TH S“"“mſi
in Roma , inconcanente Galerito calatoſi giù dal monte
Qy‘rinale,& tagliato loro il paſſo di poterli ricrarein—
dietro al Campidoglio, aſſalì dalle ſpalle i Sabini , oue &
la i’catua di lano Vadrifonte(ondc dipoi ſon nate lc
fauole,che fi dicono ) & le meflſic in Fuga . Romolo àccor—
toſi della coſ). , rimeflb inſiemc le ſuc genti , cominciò :ì
combatterlo dalla. fronte , tale che Mecio , eſſendo à lela}-
uallo arma o li ittò nella alude i a audi 1— .
ma occiſioſicfflſſgè purcvnepne ſar’etîcſegîìîstérviuoſic P‘”. fg?!"

. ſſ . . . . _ myoho : &
le donne non v1 fi‘fuſiero mcerpostc lequah ſparclrono reconciliatia
quella zuffic . Onde quenale , bellum dirimente—Sabina . ne tm TM-
Tito Liuio ſcriue nel primo‘libro , che Herſilia moglie @mmmu
di Romolo , affaticare dalle preghiere di quelle che era—
nostate rapite & preſe, Pregò 11 ſuo marito, che fuſſc
contento di perdonareà padri di quelle & dlriceucrgli
dentro alla Città di Roma , pcrciochc in tal modo , me-
diante laſiſiconcordia verrebbe à creſcere la potenza dc
Romani , & che ciò gli fu conccſſo Facilmente da Romo-
lo . Polia adunque gxù l’armi & purgatiſi con la Verbena:
&col Mxrro , ou‘c ſono le inſcgnc di Venere Cluacina , . .
& farm lc capiculatîoni & l’accordo,Romolo diui’ſc il îoîîdéîſig
contado di Roma _inuc parti , dgndo :\ ciaſcuno la ſga da R_omloſi,

‘ ‘ \ PW.

Le donne ra."

 



  

ANTI CHITA“ D‘I‘ ILO Mſſz
parte de monti , ondeà Sabini concefl'c il Campidoglio‘zÎ
e’l Qgirinale: per ſc & peri Romani preſc i doi che ſeguì ‘
tano,cioè l’Eſquilino e’] Palatino,oue ſi còceneua Roma:" ‘
à Galerito & à i Toſcani Luccrij diede il monte Geliolo,

iſ"" «AM! Non volle Romolo,che l'Auencino fuſſc habitato da per-
""‘3 ""ſ“" ſona alcuna percioche eoli era conſiagrato al fratello , per
In 4 Remo. . . o \

mſino ad Hllema,& nella predetta guerra Romolo tocco-
vna ſaſſata in testa,& Fatto 11 voto i (noi li ristrmſero inſic-- ,;
me,&aſſalcatii Sabini gli ropponoòz meſſcro in fuga, ?

Tempio di p’erſeguitandogli ìnſino alla Regia & al Tempio di Vella.» -
Vfflîg Fu oltra ciò nel monte Palatino il Tempio della gran Ma ?
LIZ" ”3:le dre de gli lddij,ilquale Fu dedicato & conſccrato da Iunio ſi
D,,ſi brutto, nella quale conſecracionc ſi celebrorno i giuochi, :'-
Fefle dv gino & le fcfle,che c‘ chiamano Megaleſia . Scriuc Tico Liuio:
"’,"ſſ Mfsfle- La madre de gli lddij , che e’ fecero portare di Grecia, fu ,
fig.… . .condotta ('al monte Palatino,& post: nel Tempio di Vit— :

pm di . . . . . . , .
m……- toria,1lquale Tempio fu ornato di diuerſe pierre & d oro .

inſieme con vn‘altro piccolo Tempio dedicato alla Vitto
ria vergine,& fu edificato da Portio Catonewicino al qua

Tempio di le fu il Tempio di Giunone ſoſpita : nel medeſimo mon-
G'f’unm fi- ce edificò Ceſare Augusto il Tempio di Apolline . Scriuc
lì;; , d' Suetonio : Egli edificò il Tempio di Apolline , da quella
“PMT; ' parte della caſa Palatina,che gli Aruſpici, eſſendo ella sta

ta percoſſa dalla ſaetta , dilſeno da gl’lddij efl'ere deli de-
rata , aggiugnendouì vn portico , & vnn libreria Greca &
Latina .- nel qual luogo eſſendo egli già vecchio , molte
Volte ſccc ragunarcil Senato , & riconobbe & raſſcgnò lc
decuric de Giudici , che tra le ſue Priuate ricchezze, era
vno cdificxo marauiglioſo : nel qual Tempio le lucerne
acccſc pendeuano giù non alcrìmcnyiſihe fanno i pomi da

p…,- a"…- vn’arborc , 0113 ancora i buoni pocu erano felici di appic—
demmo iz… care i loro (britti . Onde Horatio , nc l’arte Poetica .
Péemfîl TF" Scripta Palatina: quacunq; repanit Apollo .
Îſild‘f’ſſp’llſi De gli ornamenti del qualluogo. Scriue Ouidio nel ter
‘ il"?" . . .

zo libro dc mſhbus .
Inde tenore pari gradibus _filèlimia celſis,
Ducor ad intanſi candida Templa Dei :
Signa peregrini: ubi fimt alterna. calumm's
Belide: (7- .erm‘Zo Hat firm- mjèpam- .
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Perrioche in quel luogo , erano le flame delle Belide &
ſile Pretide ancora vi erano conucrſe in Vacche: delle qua-
]iPropertio fauoleggiando dice,che elli erano gli armen-
ſiti di Mirone . Era ancora nel mezzo della piazza Palaci—
na vn All’oro, che riſguardaua la Bertin del Campido-
glio , Ouidio nel primolibro del Metamorfoſi.

Pq/Zibus Auguſhis eadem fidiſſìma mflos
Ante flare: flubi: , mediamtſiz} tuebere Verum) .

ſi .La quale Vercia era nel Campidoglio conſecrata à Pa
- fiori : ne io voglio trapaſſare con filencio , il natale di coſì
fatto Principe . Nacque Ceſare Auguſio nel Conlblato thìuitd di
di M.Tullio Cicerone,8c di Gaio Antonio,nella Regione A“!“fi" *

del monte Palatino , in quel luogo,ch’era chiamato 51 ca-

pi de buoi,oue gli fu posto & edificato vna Cappella poco
dopo la ſua morte . Fu allcuato & nutrito nellaſivia detta

Carina preſſo al monte Eſquilino . Habitò da prlma,dal—
le ſcale chiamate Annularie , vicino alla piazza in caſa di

Caluo orarore , oue eranoi caſamenti de gli Hortenſij ; 6.0" .A

vltimamente habitò nel Palazzo. Sotto questo Principe flo afimgſi‘:
l’arme in gran parte [i _quietarono & gli ingegni fiorirono, belli ingegni.
& molte c_oſe furono da lui facce egregiamente in caſa &

fuori,]equali richiederebbono vn libro particolare . Fu ol

tre à ciò nel Palazzo , la Caſa dl Augusto , & quella di
Tiberio , & il Tempio , che Liuia Augusta fece in honoreſi .
del ſuo Diuo Augusto . Fuui ancora il Tempio di Gioue— GT‘WPſi‘f, “'
vincitore , del quale fi votò di edificarlo Qginto Fabio; ":?“ ”"'
nella guerra Sabina , nella quale (i combattè con molto

ſpargìmento di ſangue . Conſecrollo & dedicollo ne gli
Idi d’ A prile _, cioè à dieci di del detto meſe , Ouidio nel
quarto libro de falli .

. Occupat Apriles [dm cognomine 'viEZar
Iuppiter , hoc illo fim! data fcstzz dm .
Fu nel medeſimo monte il Tempio della Fede primie— ?’”Pi' dell:

ramente conſegrato daiTroiani ,come ſcriue Agatocle, 'd“
dicendo chei Frigij primieramente di tutti glialtricon-
ſ_agrarono nel Palatino il Tempio della Fede : nel qual
monte dipoi,eſſcndoui edificata la Città di Roma , panic

“che e’ vi ſuſſe giusta cagione di chiamarla pſſer questo vo-
cſiabolo Roma, & quella elſere staſira principal cagione,che .

il  



     

       

 

  
  

  

 

   
  

    

  

 

   
  

   

      

   
   

  

   

  
ANTICHITA‘ DI ROMA

il detto luogo fuſſe conſagrato alla Fede ,— di che Hannes? Î
fatto ancora mentione Appiano & Ouidio . Fu hcl mon- \

L'alme del- re medeſimo l’Altarc della febre , il Tempio della quale
14 fſffl- era in tre luoghi di Roma, nel Palazzo , nella Piazza de

monumenti dc Marij,& il terzo era in rella del borgo lun
go,oue ſi rapprcſentauano in iſcrittoj rimedij, che lì cra- :
no vſati in ſanarei corpi de gl’infcrmi; Fu apcqra nel det ?

Piazza. Pala to monte Palatino la Piazza chiamata Palatina,“? il bor-
n'mz. d' PM go di Pado,8c della Fortuna relìzicienteſſioè che 'ſguar- *
ZW" ’ da,& l’oratono della Dea erxplaca,oue ricorreua lamo- %
FNM… "- glie e’] marito ,ognivolta che tra loro fuſſe nata alcu- ?
fizicieme . na diſcordia: & dettoſi in quel luogo l’vno à l’altro tut- ?
OM”… 4,31." to ciò che e"voleu'ano , dlposto giù ogni rancore amici , Î
1743? V"" & d’accordo ſe nc partillarlo ,- gomcſcriqe Valerio Maffi-
Tempio di mo . Eraul ancorqll Templo dl Bacco Vlirbm,ilqu:11e edi-

Bacconrbio. ficio dipoi fu roumato & fatto del publlco , & quel luo— *
Prati di 3“ go fu chiamato i Prati di Bacco ; percioche tale huomo, Î
M. non ſolamente dentro alle ſue caſe , ma ancora in Roma *

fa chiaro & celebrato , come ſcriue Tito Liuio . Era già
Lupermle, o- àpie del monte Palatino vicino alla piazza il lupercale ,-
“ Ù 0”? “" cioè l’antro & ſpelonca della Lupa“; del quale ſcriucndo
ſ“ "”‘ Dionifio dice : Effendoui fermi gli Arcadi ſopra il detto

colle , & hauendo ſecondoil coflume della lor patria fat-
ti di molti edificij , edificarono ancora alcuni Tempijſſra
ìquali vno de primi, fu quello dello Dio Pane Liceo , ſe-

' condo che da Carmenta erano fiati conſiglſiiari: percio—
‘ che il predetto Dio Pane è molto antico in Arcadia , &
? da gli huomini del paeſc molto honorat-oòcriuerico, & ;
' da Romani è chiamato Lupercale , fi come da Greci egli ‘
è chiamato Liceo . Hora eſſendo il detto luogo , ripieno:
& intorniato di edifici)” , non li può conietturare nc rx-à
trouare , qual ſuſſe la ſua antica forma : perche (i come
il dice, era anticamente vn grande Antro forte il det-ſi
to colle , ricoperto di ſopra-da vno arboſccllo , oue erano
fonti aſſai profonde fotto alcune pierre , & burroni pieniÎ
d’arbori, molto ombroſi ;oue hauendo fatto vn’alcare

, .. ìn honore del detto lddio , fecondo il costumc patrio glil
W‘ſſ'ſificfffſie ſacriſicauano-i in IT "fi " 'R 'dſi 'ſ ' -". À PM… @. ſſ . q a ] acri cx)… ama.… 1901 egmtarp

ſſ quando. gg 51} _cglglgxare , nel tempo mefio & pxouolo del FeÈraſſAì
. ya au
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*ſipiſſati i gran freddi & "firidori deîia vernatn . Ouidìoſſ
.,iie’ fastì , moiîra cpc tal nome habbia oxjìginc dalla Lupa. ‘
dicendo . - ' ' ' >

1114 loco nome'rì'fiécit lacus ille lupemzl .
' Magnadati matrix premia laéîiſſr habet . _ .
DI qui furono denominati i Luperci . Plutarcomoì veg- ["‘me ';“

giamojicc, che i Lupetti pigliano il corſo da quelluogo, fuga" :“
que ti dice Romoio cſſerc itato cſposto,pckcìoche iſacer-
dori coſi chiamaci ,erano ſoliti dicorrèrc ignudi per la
Città : dél'la qual coſa ſcriuc aflài Ouidìo nc f_asti , quan-
do egli nel fecondo libro dice . . .

Nuzzu;quid expeéZas .? non m pollmr‘ibm herbî: .
" Nec przez nec magico carmine mater cris. '
Exa)»: femndz patient” verbem d'extm.
14m [luer optati mmm habebit Am" .

Perche lc‘: donne, che erano pregna , oucro che erano in ("T“… ‘W‘
età per partorite porgeuano 1; man destra ài- Luperci, “‘MZÎZÎZÎZ
che la ba:ceſſcro,dandoſi ad intendere. che il far coſi prc- …,,” ,"… g.

fiaſſe lozo F:!cokà di partorire felicemente . Oltre 51 ciò m.
Marco Cicerone bìaſima M.Antonìo & lo pcrſeguita nc
ſùoi {cricri , perche egli, eſſcndofi Fatto vno de i dcctiLw- .
"perd ne’ ſacrificij che c’ chiamauano Lupercali , & cor-

rendo come gìizltri ignudopcr la Città, haucua posto
vn diadema in capo aìla {kama di Ceſarc. Erano ſolite 01- le
tre 51 ciò di celebrarſi nel Palazzo le ferie, il cui facrfficio -c”:71,21?!” *
era chiamato Palatualc , come ſcriue Antiſho Labeouf: . ſſi
Le {imac del predetto monte furono lal’crìcacé da Anto-
nino Heìiagabalo , di porfido & di pietre laccdemonie,
& da lui furono chiamare Antoniane , come ſcriue Lam-
prìdio, dicendo : iquali (affi fono durati infino aìl’ecà no-
fira ,ma poco fa fimo fiati cauaci & guasti. ll medefi-

mo Heliogabaîo conſscrò lo Dio Hciiogabalo , ;ì canto T _ d'

;ffle caſc Imperatoric , & gli edificò vn Tempio in quel …:::?" ſſ “\
luogo ouè prima era il Tempio di Orcoſſcercancſſlo dì cſiſſſiſſz, ,; f…
transferirc ,in quello la forma della madre de gli Îddi), cajz‘Vefi-M
il fuoco di Vcsta , c’] palladio , & gli ſcudi chiamati Anci- Pfflîſſdſifllnò'
lì}, che i Romani haucuano in veneracione ; la cui inten- gslcîcîcljeìſil
tione era che i Romani non adoraſſero altro iddio , che "dſi' Helga“.
…Hdiogabalo.0cdiaò ancora che nel mcdefimo Tcmpioi Mo .

‘ ' Christiqnì  



  

  

  
{ANTICHITA‘ D»I-»17ſi,OM./l

Chrìstîani & i Giudeiſſ-ſi riduceſſmo à ſarei loro ſacriſibci)’,ſſ
; ‘ accìoche i ſacerdoti ſuoi haueſſero-tuttii ſecreti & modi

5 di adorare gl’lddij . Ediſicouui oltra ciò Aleſſandro Séue—ſi
_ ro alcune stanze da habicaruiſi il più del xempo che e””
Z {’ chiamauano Diete , fatto il nome di Mammea ſua madre,

' "; lequali dgl vulgo ignorante ſono chiamate ad Mammamſi,
,, cqmc ſcrlqelampridio. ll monte Palatino hoggi è dlsha

bltato & rxpxcno di vigne, d’arboreci & di paſcòll , & è ri-
tornato quali nel medeſimo eſſere ch’egli era innanzi ad‘
Euandro . Dicono che gli Aruſpici appreſſo de gli antichi

« =ffcrmnrono,che all’hora {arebbe il fine del Romano lm? Î
- . . , . . . wd

per10,chc e' H COmmClaſſC adlshabltare 11 monte Palau- \
no. FU an'cora Fhiamata Palazzo,come di (opra habbiam '
detto ma delleìdodecx regioni di Roma antica .
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Del monte Auentîno, (7 delle coſì: che in Quello 4—
]? contengono . C A ‘P. I I I I.

W 1 c 0 N o che l’Auentino per alcune cagia ‘
,; "ni fu coſì chiamato, ouero da Auentino Rc»

[fdc gli Albani , che iui fu ſepolto , ouero da i
(- Auencino figliuolo di Rea & d’Hcrcole ,

- "» QX Iouero dalla venuta de’ Latini, che nel det-
to monte fi poſarono,auenga che in quel luogo fuſſe edi-Î ‘

Tempio 'di ficato il Tempio di Diana,ouero dalla venuta de gli vccel.

Dimm - li , che partendoſi dalla riua del Tenere la (era al tardi fi
ritraheuano per dormire ſopra il detto monte , innanzi
che Romaſuſſe edificata, tenendoli in detto luogo perle ;

Daſgrittione paludi intorno,& pel Teuere più ſicuri . E‘il detto mon-
dſſ’lſwſifffff" tc ſeparato da gli altri, ſopra il fiume,& è molto ſpatioſo,

{:?/ZILLI & grande; dalla man destra ha il Tenere per confino , di-
p01 le mura della C1ttà,cominci:mdofi dalla porta di fa n-

_ to Pnolo,inſino alla porta di ſanto Sebastiano : & appreſſò
Pifirina publi la pilſicin—a publica & il cerchio Mafflmomſi: il predetto mon

Denamina- …… <- —
'ſ/ſſ.

rione del ”ion r

ze .Auemino.

    
   

  

”’T- _ te più lungo che largo , & fa‘ di ſc due colli ,- & coſì viene
ſi iſf" Maſ?" ad eſſer diuiſo dalla valle & dalla via , che va dal cerchio

"* 'to a] Tenere fi truoua il Tempio di ſanta Sabina, che fu

edificato da vn Veſcouo Schiauone chlamatoffliecro mol-ſi
‘ _ co

3

.l

Î
Maffimo alla porta di fama Paolo. Nel primo colle à canl ‘
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' fil‘îcco ,& fu ornato di marmo di diuerſe fortizcome‘di- .—
ſſx‘nostrano alcuni verſi di Muſaſiico; che anéor; in quel luo—

‘ gòîſi veggono,la oue ancora di Quareſima ſi pelèbra il pri

ſi m’QSScazzone,& oue ſanco Dominica dell’ordine de’. pre-

" dicatori «,da Honorio xeno Pontefice di caſa Sauilla ot-

tènne che la ſua regola fuſſe confermata/Non molta.

- lomano nel medeſimo colle ſi vede-il Tempio di ſa‘nro

A_leffiſſo Anacorita,i1quale lungo tcmpoin&& del padre.

ſo‘tto'ccrti ſcaglioni di legn05che ſono ancora in quel luo- . *. .

go flette nſcqſo : ne fo_m'ai \conoſciuto dalpad're nadal]; ' - — ‘ ‘

‘m‘adreme da alcun’altro per.inſino alla ſſmorté,oue innaîn- :

zi cra’ stato il monqfierio’ di fama Bonifacio marcire . ſiſi ‘

Dipoi lontano vn tirar di ſaſſo ſopra' ]: ſſſcarpa di detto, ſſ ' :;

monte,ſ1 vede il Tempio di fama Maria AucÎntin'a, che fia ..

}fèſir—rouin‘are , cue e’ dicono eſſeſſ‘re fiato il’Tempio della Ttmpindelſ‘

Dea Bona,:lla quale ſolo le "d'onn'e ſacrificauano‘, Dall’a'l- D“ 3°“ -

tra parte del monte inuerſo il cerchio Maffimo è il—Tem- ſi

Bio di fanta Priſca edificato tra le rouine delle Terme di T‘m" ‘“ D‘
_, . . , . . , cio Im emo

ecxo imperatore. Dall‘altra parte in Cima al detto mon ,, . ?

te,ve‘rlb la pbrta Capezza è il-Tempio & :] conuento di ("an .

tò'Saba Abbatemella cella nuoua‘; Dipoi,v-n trarre di ['ca-

‘ glia lontano fia ve_de- il Tempio'di ſzmca Balbina vergine;

figliuola di ſmto' Qlirino màrtirc à canto alle Terme Tfr,”? .A»:-

Anc‘oniane . Fu oltre i; ciò nel monrſſe Aùcncino la ſpeloſſn "‘;?”Îo' “ d'

ca di Cacca, che‘ riſponde ſopra il Tenere , com'e ſcriue Cf;”? @,;

Virgilio nell’qccauo dell’Eneide , quando egli dice . ſſ uefuſſc. '
° Hanc «it prom; iugo (amm; incumhebm: ad Amnem .

'- Dexter in uduerfitm. Er'l’alcre paroloehe ſcguono.
Fu la detta ſpelonca,come ſcriue Solino,à canto alla por

tà Trigeminn & alle ſaline nella ſcarpa del monte , ſopra
:jue‘lſi luogo oue le barche fi tirano in terra , oueſſ ancora . , . \ _

efàil Tempio d’Hercole Vincitore , che amazzò il detto Tempio "I-T ,

Cecco : ilq'uale Cacao dicono eſſcre fiato figliuolo di H."”" V““
Vulcano,che all’hora habitando in quel luogo,:ltccndcua "”'"

à rubare : ma inucrità vi dico,egli fu vn ſcruo di Euandroſi Chifuſſf "“
còſi chiàmato,ilquale mctceua Fuoco nel contado & à "'" ' -
qfuel modo gli andauaſpogliando & ſacchcggiando , & fu = S rella d'

' _ tèſſulſiato da ma ſua ſorclla , che ancora ella era chiamata M:“M…:

.' Gàcco . La onde à—quclla fu edificato vn’Oralrorio, oue lc_ defim mm.

ſſ- “ G vergini  
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vergini vestàligli'faceuano ſacrificio,perche clla‘accusò ila j

‘ fratello ad Hercole , che gli'haueua rubaro le— vacchc, &
Î eoſi Hcrcole per tal cagioneſil’amazzò . Dipoi eſſcndofìſſ 3

lauato nd fiume edificò vn’—.-\lcare preſſo al detto luogo 4
' 5: Alfa: di in honore di Gene inuenrore àſſcanto alla porta Trigc-—

' "' “”'“ ’““ffl‘ mina , & gli ſacrificò‘ vn Giou‘eqco, cſiom-e dono, grato à
ſi } "" ‘ quello Iddio,ché gli haueua Farro ritrouare lè ſue vacche.'—L

Nella mèdeſlma parte del monte erano le ſcale di Cucco,
;…, ge…. & le ſcalegeſſmonie, vicino, al Tempio di Giunc‘me Re i-

zieſſò'vuefuſ na; giù per lequali,con vno .oncino allagola Érano lira c-i-ſi

; ſffl- . mu“, &precipicati imalfntcori . Pcrcioche il detto luo—
: «T empi!) d: \ _ ., . . . . . . .

‘, G……“ R,- go staua apendroſiche buetonfo nel mOl'l’Ol'lO dl Tibe-

' ‘;“, rio Ceſare , alcun! vreranolchc lo mmaccxauano dell’on—

cino & delle ſcale gemonie,& ‘nella‘vica di Vitellio, fi.…
"nalmente ,- haucſſſndolo cutcd sſoracchiato , & tagliu zzato-

' le carni ,gli'appiccarono *vn’oncino , & lo ſſſſlìmſcinaanoſſ‘

nel Tenere. Nel— medeſimo monte ſi dicczche Numa im-z

“ … parò ad im'pctrarc i ſolgori da PlCO & da Fauno, ch’erano
‘ ſi ' , Iddij di quel montezoue era l’antro & la fonte dell’acqua;;

della quale e’ bcuono , & one Numa col vino gll inebriò, ſi

& gli fece addormentare , &»gli-incatenò,& à quel modo —

imparò à Far venire lc ſactce, Ouidio ne’ ſasti .

"' ’ ' Lucus'Aumtina fubemt niger ilicis pmbra
Wo poffis-uiſh dicere mame» ade»?
.In media gramm mafia:]; adoperm virenn'

, Mamba; ]tho wma potermi: aqueſi . -'
Hauendo Tullo Hoſhlio , che ſuccefl'c nel Regno à Nui
maſvoluto imitarlo , & non vſando i debiti ternfinì in Far
pîouere le ſaetc'e egli con tutta la caſa , come ſcnuc Tico
Liuio,arſc .‘ Fu nel monte Auemino come ſcriue Varrone

“41,4" li l’Altare di Gſouc Elicio ,dexto ub—elicimdo , cioè daltrarſſ Î

Gìoueìliciaſiſuora & Far cal-"care le ſaette . ll monce Aucntinn effcſindoſſ Î
fiato vn gran-tempo ſeparaco dalla città per le Paludi che .
erano in mczz_o,finalmétc fu :'1 quella congiunto da Anco; .;

Marcio & Fu dato per habiravcione à Latini , che egli con-
ſſ \ duffe in Roma, hauendo rouìnato loro Politorxo Tellencſſ Î

,} [_ » & Siccania. Dipoi c-fl'en do ſepar'ato dalle regioni di Roma
,- ſi . & dal Pomerio di quella ( perciò che Remo haueua ſopra '

. quello viiloquelli vccclh infelici,) Clgudio CeſarcffiQQ-ſiz
4 . _ .. -ſi .. …no 1
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Mm all’autorità & configlio de‘ gli Aruſpici .Io facchini?
ſi dentro a] Pomerio . Dioniſio nel terzo libro d’ella ſuaÎ’
historia ſcriue in questo modo . Non poco accrebbeflncoſi
Marcio la_Ciccà di Roma Faſciando intorno di Mura quel-
lahparte, che è chiamata Auencino . Percioche èin è vnî . _
Collenon molto rilcuaco , ilquale gira intorno, circa due! Circuito del:;

miglia & vn quarto : ilquale all’hora era pieno d’albari & ”{“”?{“È
frutti dio—gni force , & ſopra tutto era ripieno di Allori .:'…” i \
(onde da alcuni Romani , era chiamato Laureato )hora è

ripieno di edificii & d‘i caſiſizmenti: ouc ancor"; fwedifica— , ſſ
- cſſo i] belliffl mo Tcmpio'di Dlana, era ſcparaéo dal monte T_emyr'o 45;
Palacino , da ma valle mol‘to profonda , & stretta laqualc “D"“ * ‘ . *
dipoi è staca ripiena : & vcggendo che questa porcua eff;-
re,vn1icectacolo del Campo inimicp, ſe per vcntu1-aſſ_Ro-'
ma ſuſſe mai flata alſediata,la Fòrtificò di muro & d\i- ſoſſa; _ ſſ

& fece 'vcnſſireſſhabxtacori di Tellcne , & di Policorio , &

dell’alcre Cinà _intorno , & gli perſuaſc & conſoxſitò ad
edificaruiſſjl Tempio ch Diana , & in certi tempi à cele-
brare,le inducie,cioè la tregua, & la pace tra loro & ìRo- _ . ,

mani eſſendouicorſa alcuna offenſione per l’vna, & pér ' '
L’altra parte,;cciochc m-edzante tali (àcrificij 6113 H diſſol—
ueſſe , & dimenticaſſc . Dipoi :! detto Re de’ danari,chc -

tum: le predette Città pagarono ne edificò il Tempio di
1)iana,nell’Auentino che è di tutti glialtrl monti il mag : ' _
giore , & ſcriſſe le, leggi in una tauola di Rame posta nel Leggi [Z,rieyàſi

detto Tempio,& fu commune il detto Tempîo ai Romani 1” "Mlada

& à Lari… ſì come ancora quello di Diana Eſeſiazcra com MHZ??-

mune alle Città dell’Aſia. Antonio Horacio huomo Sabi “ ":
no eflſſendogli nata vmbelliflìma Vacca & molto grande

hebbe per dluina inſpiratione , che la Città di colui , che
la ſacriſicaſſe orcercbbc l’lmperio di tutto il mondo . »

Onde Cornelio ſaccrdote dcctogli,che s'andaſſc a lauare, ,
& purgare nel Tenere prima , che Fare il detto ſacriſicio,
preſc la Vacca & ]a ſacrificò , & coſi acquistò àſii Romani
il Dominio dell’Italia ; & le corna della detta Vacca pcr _ _
miracolo stetcero vn gran tempo appiccare nell’andito dcl Vfi ‘Z‘/*PP“-
detco Tempio.5criue Plutarco ne' Plobcmi,chc ne’ Tem ;:"ſic‘ſſx'îî
p.ij di Diana erano ſolite d’appiccarſi ſolo le corna de rm,… ‘ “.

ccrui: ma che in quellp che ella haueun ncll'AuentinO'Dz‘anm- - **
. ſi ’ ’ G :. v’erano  



 

ANTICHITA‘ DI ROMA
v'erano appiccare quelle de’ buoi. Il Tempio di Giunone
Soſpita fu ancora commune :ì Lanuini & ai Romani , alla
quale erano costretti per neceſſxſſcà tuttii Conſolì di ſ::-
criſicarc , come ſcriue M. Tulio nelle orario… che egli fiv
in diſenfione di Murana . Scriue ancora Tico Liuio; furo-

ILM-ſi-‘nifdtf no fatti iLanuini Cittadini Romani, & Furenduto loro
:ſiz‘î’ſi'ffd‘m lelor coſe ſacre, con patti & condicionc, che il Tempio &—

' il boſchetto fiero di Giunone Soſpita ſuſſc commune à
Lanuinì & al Popolo Romano . Fu ancoxa nell’Aucntino'

Tmzn'o di 11 Tempio di Giunone Re'gina,il quale Camillo fi votò di —
G.""‘"”‘ R" edificare della parte , che gli toccaua della preda di Vero;
"”“ onde Tito Liuio: Nel medeſimo anno , & dal mcdeſimo

Dittatore, & nella medefima guerra fu edificato per voto ſi
il Tempio di Giunone & nel dedicare & conſecrarc il dcc
to Tempio,]c gentildonne Romane, ſedimostrarono mol-

Tmeî" d‘u“ to pronte & àrdenti . Fu nel medſiefimo monte il Tempio
L““ ' della Luna , come ſcriue ne’ falli Ouidio .

Luna regi: menfi: , hmm- qnaq; tempore" mmſi:
rm ia dell‘ Fim? Anemia?! luna c_olendſiz iuga . .
DMP—Bmſi ” *Eraul ancora Il Tempo della Dea Bona edlſicato da
dſi-ſicm “ Quſſìnta Claudia vergine Vcflale, ilqualc dipoi rouinan-
cmd… Vtr- do per vecchiezza, fu rifatto da Liuia con grandiffima ſpc-
:in2 V_effſi/f- fn . Eraui ancora il Laureto ſagrato à Gioue , come ſcriue
î‘mP‘fld‘ſſ‘ Plinio. Eremi ancora il Tempio della Libertà edificatozbertqedzfi . . . . , _. . \ .“,a da G,“ da Gracco dl Condannagxom . Eraml Atmo, ClOC cortlle
c'ho. &Palazzodclla Libertà reſìaurato'da Pollione. Eraui
.ſſAm'a {lella ancora il boſchetto delle Camene , & quello di chrna i
î-îîeîſſîſim canto al Tenere . Ouidio ne fasti .
baffi,}… dd : Adiatet Antica:, Tyberim lucas Hylbemz
lc Camme, - Pomifices illuc, mm: quoq; [htm firunt.
6- di Hiber- Furono oltre 31 quello riceuuti dentro alla Città di Ro-
”‘* . ma mille Larini, in quali Fu daro per habitationc per con-
323%" Z giungere l’Auenciqo col Palatinp, 1 cerrgni che grape in-
,bifufl'g , torno al Tempio dl Murc1a,percloche gll antichi chxama-
L’am ouero uano Venere Murcia dal Mirto,che è conſegrato alia det-
ſi’ſſfſſl‘ſiſifſſſſ‘ffi ca Dea , comcſcriuc Plinio . Fuuiancora l’altar vegchioſi
" Mjſſff' dedxcato à Venere Mirtea,laquale è chiamata Murcxa , 80
L'ſſommſi 4,- à pie dcll’Auencino v’era medcſimamentc l’Oratorio
I’ma chia- della detta Dea Murcia , ilquale era chiamato Murco .-- *

A . . Q,- d»…ſi , Eri
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Br,: vn'altra Dealpur coſì chiamata perche _ella ſaccua gli ”5425 M"-

' hdomini—Muncci,cjoè pigri & inſingardi, dirimpetto alla I;“ . . .
- ' . uncnſſnu

quale ne era vna ch1amam strenua , alla quale fi ùcrxſica- (,,-g,,- Ù ”fi,

un ,perchè ella ſaceua gli huòmini lfr'enuì & Valoſiroſi . ganzi. ‘

Fu chiamato il contado Remurio, percheſiegli era i’càto Rem?” "'

ſſpoſſeduto da Rem0;& l’habitatione di Remo ſi chiamaua X"“ſſ‘. !: ,

Remoria : & fimigliantemènte vn ludgoſſ nella ſommità [,,-:zzz: :}

dell’Aîuétino era chiamato Remoriapuc Remo per edifl- Rumi… ſi’ '

care la Città haucua prcſo gli Auſpìcìſſj.\ Fu ancoràl'Aucn «Al!” RM"

tino la' tredecima Regime di Roſim; antica" . \ .— "» -.

. Delmonte Celio @“ del monte Celìolo, @*"delle Zofè
appartenente di quelli. C .A “P. V. -

: I c E Marco Varrone,]: principal parte-dcl- Mann Ceti!
’ la regione ſubùrnna è il'montc Celio,detto Pſinf'PîlP-ſſ

da Celio‘ Vibenno Toſcano huòmo nobile, ”. “““;:
;lqualecome Capitano venne con gente di îoſizſzſi ,]..-

. . … Toſcana in ſoccorſo di Romolo contrò al dekc.

Re Latino, & quiui ſi fermò con le ſue genti . Ma dopo la

[un morte , patendo à i Romani , che 1 luoghi- , che Cffi

Toſcani teneuano ſuſſero troppo forti,& non ſenza ſoſpei:

togli dicono hau‘ergli condotti al piano, coſi d’a loroè

detto Vino: Tufim, cioè il borgo Toſcano , & che lo Diò -

Vertunno era pollo in quel luogo , perciochc egli è Dio V……" ſſerb

& capo della Toſcana . Vogliono alcuni , che i ſopradetti lo Dio di T-

Celiani per eſſer liberi dalla ſqſpettione,che di loro s‘era fm“- ‘
preſa,ſſ,ſuſſero condotti ad habitare in quel luogo , che lìſi

chiama il Celiolo,cioè il minore Celio, del quale fa men

tione Marriale quando egli dice . ’

Minor rali”: C‘? minor fim'ga: . ‘

E‘ il monte Celiolo ,oue hoggi è la porta Latina , & il Mo'!“ C'ſſſlîQ-ſi‘

Tempio con vn’altra cappella di Santo Giouanni Apof’cq- “"

ſilo, & Euangelilìaſſ Ma 10 torno al monte Celio . Egliè
ma da fecce colli di Roma,oue è la Chieſa di ſanto Gio-

u-anni in Laterano, del ualc Cornelio Tacito ſcriuc in .,
. _. . . Mont: Cello.

quello modo:Egll non 313 fuor dlpropoſico ſcrlucre co g”; fu dm,

me 11 detto monte anticamenteera chiamato Qlerque- Wfîqmu!‘

tulano , perczoche iui era vna ſelua molto ſol-xa & ripièna najù' ymln.
s ‘ſi . ' G 3 di.

’A

 

  

 



 

LANTIC’HITA“ D! Rp‘ſiMſſt
di (Verciefflc appreflb Fu chiamato Celio da Celiò Vlbéì
no - : quale eſſendo Capitano delle genti Toſcanc era ve-

_. nuto in ſoccorſo à Romam , & per ſua reſidenza , haueua
ſſ DJ… "(”R" riceuutoil detto luogo da Tarquinm ‘Priſco . ò forſc da
'--"‘T",'7"”,‘”l vn’nlxro dei detti Re , qualunque egli ſi ſull'e ( pertheiri
fſſifizlf ”;;,- ciò diG—ordano gli ſcrittori , d'ogrl’alxra coſa non ſe ne sta
ſim fu chia- m dubio ) & come .le dette genn, eſſendo gran numero
mm :! mon» habicarono alla pianura , & mtorno alla piazza , onde il
€601”- borgo fu chîamaco Toſca—no da i predetti ſoreiìieri‘.

Aggiugncſi 31 quello , il monte Celio ancora eſſere staco
][ celi» fu ch amato Augusto,all’hora che ardcndo ogn’alcra coſà,
dem d'?“ l'olam’ehte la effigie di Txberio , che era in ca*à di Giunio
””"” “Aug” Sena: org reflò ſenza efière offeſa . ll'predetto moncé fa
ſì;}?— fu…]! aggiunto alla Città èla TulloHpstilio, & lq diede per ha—
17. bnacionc à gh Alban:,oue dipox-ſurono icaſamenrl elua-

\ mau le manfioni Albanc, dopo il disfacimento d’Alba ,
ll‘Celiſi ſ“ & di due Città ſf: ne fece vm. MolciToſcani :mcnra,8:
Z’ſiîſiîſib'mm quuelliche primicramente vennero con Celio When…
"‘? d‘ I:”ſ‘“Î 110,84 di quel]: che apprcſſo vennero col Re Porſena fi ferIl. ' . . - .marono & habxtorno all’mtorno del borgo Tolcano.

Dice TicoſſLiuſiio , à Toſcani fu daro per habitarione quel
luogo, che apprcſſo e’ chiamarono borgo Toſcano .
Dioniſio nel quinto libro della ("ua histotia ſcriue in que-
fio modo : Molli dx loro deposto il deſidcrio di tornarſe-

._, ne alla Patria, riceuettcro dal Senato vna rc grane & par-
te di Roma, oue eglino fi ſermarono ad habuare tra’l Pa-
137.70 €] Campidoglio , per lunghezza quali vn mezzo
miglio: & per infine al tempo ma habitarono quell ſival—
latta che dai Romani pgr propria lingua è chiama o il

!lVieoTsfi-o Vico Tuſco, onde E va al Cerchio Maſiimo , ouc fu il
eum Tvſffl' Tempio di "Verrannoſſcxoè di Giano,Capo & Princype de’
"‘-’ "’T P'ſſ" Toſcanimueil Rc Hostilio accioche il monte ſuſſe più14 Cnnfilano . ,, … . . .“,dſſſipſiſſ-ſi- habxtatſio h fc_ce egubcare ll ſuo Palazzo, & 1l Tfmploſſ-
… preffa dal che egh poulduſle … cortezoueſi rngunauanox Parn-
f…ſiro Roma"» tij delle genti minori , cioè dl nuouo venuti nella Città ,-
‘ſſ‘ſſ" ”“‘ſhauendo egli accreſciuto il detto: ordine de’ Patricij ;-
ſim' ſotro ilquale monte fa già il Tfmpx‘o diMinèrua dalui-
T_ffitſif” di dedicato colticolo'delſuo narulc.0uid10 nel terzo li-
MÎW“) , bro dc’ fastj . - ſi . -

' , Celia:
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' :" Calia: ex alto qua mom deſcendit z'nſi'zqml - l

Hic ubi non plana es?“ ſed prape [alarm viſ - ' "

Plana Ìil‘et videns mfla delubm Mimma

Qian Dea natali: capit haben- fui. ‘ . \ ſi '… , *'

'Ouc ſì celebrzmano lc feste dx Mmer-ua,chc fi chìamauaw.” fſiſi'ff'j'z

‘…. Winqlmr‘rimſi come ancora nel meſcdi Giugno fi ce- 3233242",

16 brauano le‘ mcdeſime ſeste, che Minori (î chiamauano'. ,, Win?“-

' Co'mincza \] mnmc Celio dal borgo di Scauro, oue hoggi m‘. * > >

: è la Chicſa e’l Conuento di ſanto Gregoſſrio, n'clle fue ca. Mme" (:;th

-ſe paterne vicine al ſetcizzonio:percioche egli efi'endo "“ “”“”)

ancorain vita , nel mcdcſimo luogo dedicò & conſagrò la Chieſ» diſ".

«ſua caſa paterna‘à ſanto Andrea Apolìolo. Appreſſo fi ve ?““?ſi‘é‘ſi

ſide da man ſimstra ll. Temple dx ſanto Gzouanm & Paolo , G'fgfſſù‘P‘ *

:queeranolcloc: caſc ; & out: per comandamento di Giu- ,… …,”, […;

liano lmperarorcſurono amazzati, & ſepolci vicino alla tflejſ‘e cafe ſſ

curia , cioe corte Hoſhlia . Dipoi circa vn Lràr di mano , 'S‘ i'?“ d‘
‘ Ca , .

'vicino alle Formelle dell’acqua Claudia, da man destra c Hoſſedſik ,,; -

l’hoſpcdale di ſauto Tomaſo ncl mère Celio,oue-gìà era f…… TWM-“

ordinato chei prigioni fatti da’ Corſali & Barban'ſi ri- fidel rifgayî,

ſcanaſſero, ouefo fi ſcambiaſſero . Non molto lonpano di V° d"fib‘fflî-
puffi: le farſi

Qui E vede la Chicſa di fama Maria in Domnìca , ouero m ”…da

ſiNaurcella, la {lama della quale è polla di marmo dinanu q…“… ;….-

allaſipbrta del Tcmpio,che non molto tempo (3,413 Leone l'acqua craxi!

decxmo Fu riflounto & reitauratoſiòc molto ſontuoſamènte Jid- ,

adornare inſieme col Portico & con la Nauicella, percio- Ch‘î/ſſiîîſifij:

:che quello era il ſuo titolo , quando egli era Cardinale . ';;ſſfmſiſſſiſi

Qgindi andandoſencin verſo fan Giouanni Laccranſhſu— detta Vulgar

\blco E fa incontro da man destra il Tempio di fumo Stef *ngenltleld N‘
“ict 4. '

no rotondonèl monte Celio , jlquale anticamente erail ., 5.3
__ \ . .. . . . ) d (l. Tempra : .

.Tempxo dl Fauno Capupede, & Simplxcm I apa lo e 1- Stefano "_

coahſinto Stefano protomartire: &dipoi eſſencſilo roui— “…io già :!

nato fu reſl'auraco da Nicolao quinto pochi anm mnan- Tipic dz F4!-

zi , & ridotto in quella Forma , che hoggi li vede , hauen- "° ‘“P'ifi‘df'

do rilìretto la ſua larghezza di prima comeſivede per dgſſ’éſiſſſſſiſſ:

iltixolo che è pollo allo entrare dclT-îſimpio. Nel me- Preflſiſſ” [‘Ac-

dcſimo ſpaciu vi è il monasterio di ſànto Eraſmo , al ccm- quedmti del-

po de’ padſ: nostri molſſſſſio celebrato, & vicino alle ſormel- “_“?” ““"

le dell’acqua-Claudia. Nel medeſimo ſpacio fu già anco- Tſiîî-ſiodſſ'clal

tall Tempio di Claudio.…Ceſare edificato, come teſ’cifica 459 Cefm. \,

,- G 4 Tranf

' 4. -ſi.-,-\ſſ-<
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Tranquillo , da Vcſpaſiano' comipciato à rouinare, dai
Agrippina, & da Ncſironerouinato mſino à i ſqndamcnti .

tampa 5 pin Nel medcſimo ſpſſlcio fu ancora il campo , cioe la pianura
’” * . Marziale , oue fi ſolcuano rid—urrei caualli à correre, ogni
‘Mſi'mdî; volta che’l Tenere hauefl'c allagato il campo Martio, 'co—

îîſifèſi-Îchſi' mc ſcriue Ouidio ne falli. Nelmedeſimo monte ancora
circenſiqmî fu quello edificio fatto da Ccſarc Augusto,chcſi chiama-
“ ” Tffl‘” ua Caſira peregrina,ouc hora ſopra il Celione del monte
PXWZſi‘rîîſih li vede il Tempio de quattro coronati, che fu edificato d:
Z}: îlllgèziſſ. Honorio primo, oue egli di ſua man propria cqllocò & po
menti pſiere- ſei corpi di molti Santi . Sotto à quello luogo e la Chleſa.
37.5"5- _ di fini Clemente edificata ſopra le caſe proprie del detto
TMW * Santo: della quale parlando ſan Girolamo dice:La Chic-
cmmſſz , fa da lui edificata conſerua inſino ad hoggi la memoria
Chieſ}; difim del ſuo nome . Di qui parcendoſi,& andando lungo le ra;-
Ncmffl“ - dici del monte verſo fan Giouanni Laterano, dopo l’arco
ZZÈYZZS delle forme ſubito lì_ fa incontro à riguardanti l’oſpedalc
,,;ſſ—ſſ ,; del ſ,… Lateranenſe dctſito dl ſanco S'aluatoi-ciranco celebrato pet
:iſiimn Sul- tutto'il mondo,:lquale ſu p_rmia edificatp da caſafiolonî
thfi’ 4“ na , dipoi è stnto ampliato dl giorno in giorno cla 1 Bayou;
(”i 'd‘ſi‘m' Romani diedxficij-òc di rendite . In quello ſpaclo fu già la
Cuſ?- ?"Lu- nobiliffima caſa de Laccrani , della quale [una nale parla
"""” * nell’ottaua ſatira .

ClauſitÙ' egregia: Lateranomm obſidet‘ade:
- Tom cabo" . ſi

Bafilicu La- Oue hora è la Chieſa detta ſanto Giouanni in L_arerano
""?"?"ſ' d“, cclebrara per tutto il mondo, con quattro ordini di C0-
‘ſiſiſi'ſſ‘m ”d‘ lonne cr re hiere di fan Siluestro Papa dg Coflantinoficatajz'a‘ con _ ’P- P S _ \ . _ B
pc…”, (,.; edificata ]l‘l honoge del éaluatorefic dl ſan Gioganm 11:-
ebidedimu. tlsta, & dl ſan Gxouanm Apostolo & Euangelista :nclla
? fronte della tribuna della quale è la imagine del Saluzzo-

re di Muſaico,_laqualc ſi diccſiſſere appaiſa al Popolo
Tefle d‘, ”_ Romano coli dipinta,& ſopral Altar Maggiore dcngro acl.
…ſi [,,,-”fi”- vn Tabernacolo di marmo grapiyolatp incoriio ſEmo 1 ca px
de gliſſlpajfa di fan Pietro & Paolo Apoliolmquali dopo l cllemc stato
li'SS- Pietro cercato aſſai tempo furono finalmente trouzm da Papa
47" P““ ' "’Î Vrbano Qginto : pcrcioſſſſche per la ignorang & traſcura-

gine , haueano cominciato 51 non clſere piu in honore ; &
ouefurom "
"mxmenò'ds . . . ., \ 'abi, furono mm…… inmm Sunflom , dentro a certe c_aflcc-

tmc

‘ WAWc-MWWM we \_ m….ſſſſ
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( give d’Argento, & poste nel predetto luogo con grandîffi'
:. "mſſa riuerenza & pompa, ouc era tutto il clero‘e‘l Popòlo

.. Rom.ragunato infieme. E‘ ancora nel mcdeſimo luogo vn

- pcrgamo _di marmo , oue ſon,o poste le reliquie di molti Dinerſ? "”'“

: Sanci,che ſi mofirano al popolo il di dell‘a' Reſurrcttìone:' ‘I“i‘ "” fim"

. i nomi delle quali ſopo notaci, & ſcricci in ma tau‘ola po- ſilîſſcîmſi B‘ſ;
. . co fa palla in quel luogò . Sonui ancora quattro Colonne Waſſnfl n-

di Rame groſſe & grandi ad vn modo , & fabricatc ancora lſmm di ri-

..tutce d’vna maniera, lequali dicono eflſiere state fatte gite m‘ "' (”“I”

:.:-'ma da Augusto Ccſare, percioche eſſendo egli restato Z‘ Îtſiîſicſſîîî
vincitore di tutto l’Egitto, che prima da Giulio Ceſarc in 1-4.

parte era fiato ſuperato , de gli ſproni delle Galee da lui
.prelc nella battaglia nauale , fece gittare lc dette quattro

Colonne , lequali dipoi furono da Domiriano polle nel Rvflrî 5 Il?“

Campidoglio. Pcrciochc le Colonne rostracè furono ope 7°… “":-ig:

ra di Giulxo Ceſarc , hauendo vintoi Cartagincſi in ma- ;;;,edîmn.

re,delle quali ma ne era ne’ rostri , l’altra dmanſizi à l’arco di metallo.

della porcaſiche è hoggi nella Ckeſa Laterancnſe dì ope— . * ſſ

* ra Corintia . E' nella medcſima Chieſa vicino al Taber- 21144 mu-

mcolo del Corpus Domini, vna tauola di metallo inta- 1“ “"Li" ":

gliata con lettere , ouc ſono alcum okdini & leggi fatte da 1333???”

- .Veſpaſiano Imperatore . Nel mezzo della Chieſa è il ſe- V. ; mmm;

yolcm di Papa Martino Qſſanto , che fu della nobillffima dy-ſi yofla jm!

.zcaſatadc’ Colonncſi,oue è la ſua fiatua di bronzo, ilqualc "“PWS!“ ;1‘

dicono eſſcre staco di coſì manſucta , & benigna natura, P‘î’î‘ſilſiMſſîſſf

che sì ſuoi témpi meritò d’efi'er chiamato , la delicatezza MPV, .
del mondo , & per ſua opera ſi còlſe' via in tutto la ſciſmaf Sflſma ema

che era nella Chiefs. . Egli ancora, rouinando &ſſguastan- “W" - '

dovſila detta Chieſa di fan Giouſſanni Laterano glinfece ſimfiſiumſa!

ſſil ſuolo c’l Pauimcnco lauoraroſſòc ſmalcaco, come li vede ne della Bufi

di varie pietre ; & la fece dipignerc : laquale opera fu di- ““F d"‘î'ſiîî

‘poi fottuta da Papa Eugenio Warto-.Trouafi olrrc à ciò :*:Z" “

nella Chieſa medcſima alcune. coſc del trionfo di Tito,le .ſiAz'mr'u ra-

quali prima erano nel Tempio della pace , comeſcriue il liquie dy!!-

beato Gicronimo : come è quella cauola di legno di C/îi'ſ‘fld‘ 3--

forma quadrata , cue dicono Chrii’co haucr cenato con G'l‘ſiîfſi’ "“’"
- . . . . . . ne emyw

ſuo1 Apostolml d1 dmanzl,che egh fu croufiſſo . Euul :m- della FM,, '

cora l’Armfederif, cioè l’Arca del patto,& dcl giuramen Tau… d.;.

ſſio , & la verga dlAron : lcquali cucce coſc furono portate ſir-vlr‘imwcm-

dj..  



 

      
> ANTICHITA‘ DI ROMA

(«“'-“guar", dì Gieroſolſi'ma da‘cſſo Tico ncl ſuo trionfo . Erab'o oltre
.u ſ fl’a' ’ à ciò nella detta Chicſa‘molti omamentld’oro & d’ar-‘ _! uhm Fado * , . . -ſi ”,,,-,, W,!“ gente & dl gemmcſſhe hoggmon vx ſono, & di molte en-
! -' -.'“di.Am-on. traceSz rendite di varieparu del mondo come li legge
jr,, *Q*-flo ’W’!" nc’gcsti de Pontefici . Ha ancora la detta Chxeſà
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. . Celjta .< fd“? .S‘G“ aggiuntamue ancora èin pxedixl luogo, oue ſi battezzò *.-.— uanmmfon- = . , . . . . -;p ,, Lostantxno Magno , cu ſm ma sſemca & ntonda & cxrconſſ- J,-43 ' - èdato di colonne di Porfido, oue e’ dicono che già infor-
nointorno erano alcuni ccrui d’argento, che gi—ttauano
l’acqua per bocca in mezzo al detto luogo , oue era vn:- Î
colon’nà , ſopra ];quale fiaua vna lucerna , ( ha ad vn cer- ‘
rorempo, ordinato in cambio d’olio era piena di balſa— -

: mo : & coſi staua acceſ}; in fronte del quale ſì legge anco- '
ra questo clistico . '

Iuſòm ejſè-uolem zsta mandare [ammo . ſſ
, ‘ Seupztrioprameris criminefiuproprio . Con tutti quel-

, \ . li che ſcguono .
Ilqual luogo poco tempo ha Fu ricoperto da Leone X. di -

Jn'ſ'ſ’fſſf‘ſi- piombo,oue ancora Papa Hylaro edificò tre cappelle, che '
ſi :ſizſiPſſÎtZ-Fié ancora hoggi ſono in piederl’vna di ſim Giouan Battjiìa
' ,ſiſſſiſiîé ,,… molro plccola con la porta di mmc, oue e’ dicono efierc
gidiancamſiè staco la camera dr Cofiantino lmperacore , & one per co-1 inpl'fde,ffiÎ-_ mandamento publmſio, è vietato di entrare alle dorme : & Ì
” ‘"“ Fl‘ nella prima entratflvcrſo l’hofbf-dale èla cappeìla della

-
ſi

uo
+
»
-

— armi del Si- , . . ſi, .. , . J ’ = . -;guomnzo. fanta Croce,oue c la xmagmc d: d.;! Croce,& nell uma
'cſipffizſi di ca di efi} cappella lungo gli {ìipiti della porta ſòn due co-

ſi S. Gio. Bm. Ionne di pietra lucente; & tmſparente di pari grandezza,
'[ ZEMZWZL aſſai belle à vedere, & duealcre ve ne ſono piccole aſiài‘: n (‘ Eſſſ mmm mi rozze dentrpacgrte caſette d] legno ,‘lcqugh <: digono

* . : d…… eflcrc flare … giudea , nellacamera dx Marna Vergme;
-' calanyechje- l’vna delle qual] ſa ſempre di odore di v\ole : & dali‘alna
”M "111 SW parte‘ddla predetta Chieſa,oue hora è il Cnuallo d:" brcn
"" "' " “' 10, (quella fiatua equestrg di Marco Aurelio ch’era nelfiz d-ſilln Ma- . (. ſſ. dm“. njontq Ceho fu tra‘porcata da Papa Paolo 1 11.116] Cam
‘.lafì‘atua e-. p_xdogho l’anno 153 8. come iui ſi vede nclì‘aerca Capito-

' yſL-flftſiiM- Ima. ) ìcno infine il Sanfla 8472510er véc’otco ſcaglrſionLdì
”"”ſſ‘f” "“ marmo, per jqualì ſi dice Chriiìocſſer [alito quando eglimimare. (‘c- \ . .. lio . fu condotto a Pllato , oue ſi vede vn lunglnffimo poruco

\, (414 p…... in arco rilcuaco ſu colonne , che da Papa qucmo quarto
fu
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ſè 'in parte restſiaumco , & apprefl'u da Nxcolao quinto, & " PAÌQLÌ;

;Sì‘sto'quarco ſucccffiuarſſncncc fu del cuzco rifaremanel,ſi:t‘:;:tîîſìſi ‘ ‘

; premo .‘!fldlco del detto partido lungo la Chielà di fan MM,; ”[,-;. *

'Gxomnm dà man ſimstra v’è la', muſufa dell’altezza,& nummr: az

' ìlacura dl Chrlsto . Eaui ancora la pietra ſopra laquale c’ FapaS-flo "-

dic‘ono cſſcre ilare conto i trenta danari d’argento , che "’ ["”“ f"? ſi ‘

TGiuda lo endè:8z aminando vn oco iù auanci ſi cro— ””'ſi F"… - ‘ "‘ ‘
V ( P. P . prefla \; [be- ,

uano rrc: pone di marmo per lequaltſi dice, chècgll cn— … ghz]; …ſi; ‘ -- *

trò ::{Tcn‘do cundotcoà Pllato vxcino ad ma antica lèdmſſ drvu'fomira. ſſ

;di Pontefici : appreſſo vi ſono due Lcdle di porfido , che [i {"‘-"‘; Oi,”: . !

chiamano le (cdi stercoraric, le qualx fummo Parte il «…ſiflſſcc- :?:“; firſſrì \

\ tu, che quando en eletto il nuouo Pontefice , vi fi .xîffl ,,,…Wflſi d,; *ſi- ‘

deffc, & acciò confideralſerhe era huomo come gli al- Signore. ‘ ‘!
\ **

tri e ſòttopollo à eſiucte le humans necelſicà, con cuzco TNP"… P"

F 1" ſ ſſ ' 'l " bli ad alzato Sono di ci l-‘W‘Mſi P“!“ ‘ ‘

‘- eg' " ° * ‘1‘1— ſi° me gr 0 - ? .es-'gnſſzſiet
!

  

certe porte in triangolo dx ramenon molto grandi , l’vl- 14 …m dalla

tima delle quali da inan ſinistra conduce à Sanaa Sunfla— fim Paji’ume.

mm , pctuochc nr:! detto luogo è ma piccola cappella SMN SML edificare in honore di ſan Lorenzo martire, da Nxcollo ffif‘m” l\ l

%tcrzo Pohſefice della nobiliffima caſ; dc gli Qrſini, che _. \ ‘ "ſi
Per cſſcre stato di modclh & bCiCOstuml Fu chiamato c’ſſ. nemici;! ' ' € ' '

Ill Compoîìo . In quel luogo furono pelle le telle de gli i,, i,…- ,…;

. Apollon“ inſinoà canto che il Tempio ſuſſe rmouato . pidſztmal'i

%

E'll detto luogo-ſilipinco & ornato di diucrſi intagll di‘llſſ’mzm' Pm" ; ’ : ‘
« ct. , ' - '

. marm‘i di vana ſortezoue da Papa Vrbano quinxo, po

‘ co tempo fa, furono ritrouati : capi dc gh Apolìoli,- * rſi

6116 è ſſvna caſetta ripiena di molte reliquie, che poco Dinerſ} relî- ‘
quzechefimo. e 1 i

_ fa er comandamento di Leone dec1m0 iì càuarono fuo— 4,
P’ … Sanaa Sd.

ra , & ſiſuron/b da molta gente vedute; ma 1.1 principa— &…”

Ll'e di tutte è la imagine dcl Saluatore,dìſcgnaca da ſm m…"; g,;

- Luca Euanguliila, & come [i crede, colorita & finita fanti]? Salud \

èdall’ſſìngeloflaqualc è ornata d’argento & digemchſſ‘W-‘ſiſſ" 355“ …:
* & pc‘r òrdme di. Leone quarzo quali ogn’anno dcl meſe ““”"" ‘
* di-Agosto à gunſ; d’vn trionfo amicO‘con lblenne pro— cerimonia ſi ì ;

Î‘ceffloue , & pompa à ſuon dl trombe , & dì piffèri , & con clieſivflcua'ì\
gue: temp! . \

ran nu c - ' ' ‘ 'g m ro dx gent: dl qualunque muone, fi_ porta che ham da.

dalla dccca Chlèlà di fan Giouanm Laterano in puzza , ml,,- “,…-,,

‘ & ſi Femm dinanzi ’alla Chxcſa di fama Adriano, oue q…; nam‘yzà'

* gliè d’intorno cucco-il Popolo Romano e'l _clerozdxpoi m «p,; - . . .

porcatq ;
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ANTI cmrſi‘ D I KOMA
' portata da i più honorati gentiſhuomini Romani nel}—-
@Ffi'ffflf ſpallc & vicenda, & paflàndo yer l’arco di Latona per ca
‘E'…" "E’!"ſ‘ gione de’ diauoli,che e’ dicono che in quel luogo ſi (enti
;ffzſizſſîlfſſîſi nano,,dapoi perla Suburraſſzdinanzi alla Chicſa di l‘anta
,… c;” ,; Pſivſſ- Lucia infelice per cagione d’vn Baſiliſco, che ſecòdo che,
dn altr: èn" fi dice staua aſcosto in quel luogo dentro ad vna cauema ;?
" "“ſ"" L“ & diconoi detti luoghi in tal modo eſſere fia ti liberati :}
"”MY éſ” vltimamente ſi conduce alla Chieſa di fanta Maria Mag-éza le-roumc , . . . . . . .
delTemplum giore , & ſacendoiegli incontro ]a imagine di fanta Maria?
Pdci:. Gcnitrice , per quella notte (i ferma in quel luogo,oue ſi‘
TWM queſ?“ sta la notte à dormire , & euui gran concorſo di gente diÎ
““m"“ ‘ tùtta la Città . 11 di dipoi fi riporta detta imagineſſiſix) Lacci
lol : m'a 14 . ‘
f rano per vn’a-ltra Via con la mcdefima pompa & proccſſw:

 

  

Santa memo _ _ _
ria di Pio v. ne del giorno mnanzx .
ge rcb'em pi ù

"flv …ſiſiſi- Del monte Eſquilino i’!“ degli 0771471243"!i dim diſ'canda-

   

z…!" difur "quello . C .A 'P. V I.
bene. -
rm} dum , E L L E Eſguilicſſio-è dglmonte Eſqùilic

minatianidel ' no ,lo ſpaao & Circuito e molto ampio & :
lpn'mfe dell'H]: ſpacioſo, &.perche egli fia coſì chiamato ſe
Gazin. * - * ne dice molte coſc.E' più alto & grande

  .… «… ſf); ditutriglialcri, &hamolti capi &ſommi-
ti,del quale parlando Marco Varrone dice. L’cſquilie ſo- ‘
no della ſecondaſſregionc. Alcuni ſc riſſero il detto monte
eſſer coſì chiamato dalle Eſcubie dcl—Re, cioè dalle guar-

— dif & ſentinelle , altri percheſiegli era fiato cxculto , CIOè \

Li…, outro ornato dal Re Tullio : & che l’origine di tal nome fiala. 4
bafihem di più vera ne fanno più che altro fede i boſchetti che gliſo- '
ggſi'ìſi’lj'î’ſſî nol vicini;}?ercilîche iui è ilbîlſco gi Marte chiamato Flagu

‘o“ ’e la e , &i ace 0, cioè ca e a c iamata_ ner uecu ana
ſ…” "B’" dei Lari,& il boſco di' MELA Giunone %‘diqmcma.quetuſſlſiſſno. _ . . . _ .
Vanſ mm: Le Eſqwlie ſi stimano eſſcre due monti, pcrcuoche vn:

delf'ſſE/îiui’ſie- parce ne ſia dectail monte Ceſpio per ſuo nome antico,
K;:ZÎZÎ‘Z; trouapdoſi ancora coli ſciitco nelle ſacrg ſcritture de gli
d,- ,] puliti,- Argei . ll monte Oppio ,ilqualc , olcra il ſopradetto è'la
ua nelle Cm- parte prima,& principale , contieneil boſchetto Eſquili— ‘
turi! « no Fagutale dalla ſimstra verſo mezzo giorno . il monte -
uomoffiſi Oppio terziceps, cioèlaterza Parte, .oucro colle di eſſo, ,

. , . con-
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ſicìîntiene il Boſchccto Eſquilino , & cui la via dalla defira, 30565”? Eſ”

viverſo lc tauemuolje . ll monte Oppio quadricepx, cioè 2:12… 43"
1%. quarta partc,ouero colle, contiene il boſchetto Eſqu'i— '

1ino,& la via più dalla dellra,va oue lì Fanno i vali di terra.
EIl monte Seprio guinziceps, cioe la quinta parte , ouero

‘ Colle , contiene il boſchetco Pctilino . De quàli il monte 5013119!” P!

’Ccſpio ]èxticeps , cioè che è la folla parte, ouero colle , è “""""

;apprclſo il Tempiqdi Giunone Lucina, oueil ‘detto Tem VW.: ’ dm;

tpioſuolc hnuer ilſùo guardiano . Qgeste nominationi de ”[IN-tim,: 4,-

;montiſſono tratte da nomi da i Capitani ſorelliefi, iq‘uali manti in Re.. ,

già gli habitarono . Ouidio "nel libro de falli afferma. le "14 » d‘ ‘“
Eſquilie eſſcr Rate coli chiamate,dalle Eſcubie, cioè vigiî ?"ſ‘ *
lie,& guardie che per Il Re vi fi ſaceuano, quando e’ dice." -

- Adde qflòd excuèim ubi Rex RomanusImbebat ,
Wi mmc exquilim nervina rolli: habet . , , .

O‘ li veramente fu coſì chiamato il detto monte perche ”"‘"Î‘ .‘“?
. - . . . nflmlndflflnlſſ

mnanu che Roma ſuffe edificata , vſauano gli habitatori , “(,,,—M……-

all’interno di vccellare ſcÎpra quello,& adcſcare gli vccelſi del mmc del -

li,ſpargendo in terra guſciaglie, & altre coſe corali,che c’ le Eſqſſfl'ſiſ— "
- chiamauano quiſquilie.Marco Catone dice, che egli è
coſì chiamato ab excubjs ,cioè dalle guardie, lequali Ro- -
Îmoloſſecondo il costume antico de’ Toſcani ) ordinò con
dodeci-lictori & trecento armati, iq-uali stcſſero à guardia
della ſua perſona, & per acquistarſi ancora dignità & gran '
dezza:pcrciochc T.Tàtio , ilquale era ſeco 51 parte del
Regno,in era à ſoſpetto,chc il dctcolRomolo nel diuidc- ÎWÎ’Z' ”.‘n‘
rc il contado di Roma trai Sabini e’ Toſcani , ſi ritenne dîſſigzſiîÎÎ-ÎZ

er ſe il moutc Palatino & l’Eſquilino . ll detto monte g;…“em-ſſ‘
ſquilino termina & confina con tutti gli altrimonti dcl- Subini e To-

la Città, oue ſono alcune vallette in mezzo,dall’Aucnti— fiamſiſi'i‘"

no in fuora. Dalla parte d’Oriente riſguarda le mura del- 503311121:- '
ſi la Cittài dal mezzo giorno, il monte Celio;da Occiden-lſi-ſi, @. Eſqui '

\ teil Palatino , & il Capitolino,& il uirinale , e’l Vimi- lio. _ _

nale , comincia'dai bul’ci gallici , cioè a‘lle ſepolture dc Defifîf'fffif
' Galli , & dalla‘Suburra, & da man destra termina con la f" ‘ fi” “‘.

. . . \ . . uagln camu—
VLa Labicnna, & rinchiude entro a ſè il Tempio della ſan- …,- .
ta Croce in Gicruſalem , la porta Maggiore , & la porta

' di fan Lorenzo cod la pianura Eſquilina . Apprcll'o la-
ùimdo à man destr‘a leſI‘erme-Dîoclerian'e cer—mirxſſa col

fe- »; ſi ' Viminale,

Mò'n Seprio.

\
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   v \ .A NTI‘C’H I TA" D”! ’KO M.,!
' Vìmìnale,‘oue è … mezzo ]a valle , 'che egh ha 1-1 pìe,’ pe .
laqualc ſi arriua alla Suburra: dalla qual banda poi è ſc-

. ; parato il Viminale , e’l Qſiuirinale . *Nella puma pal’t‘î- del
? SONS?" ‘Î’f monte Eſquxlino è la Chléſd dl ſan Pretto … Vincola m_

3:32: Éſ: Eudoffia vicino al_ vico,cjoè borgo Ciprio, & al bo; go Aceſ;
dòflm- letaro , tra le roumc delle Terme, che hoggi ſi d1cono du

, M V…; Ciprio Tuo Imperatore , ]cquali Furono primieramence edifica-T
dFVwfffi'J" te da Eudoffia moglie dell'Arcadia , ouc ella comandò ,;

  

’;:zm diri ch? ancora fuſſero rifatti i vincoli,cioè i legami con iquaî
“ lilan Pletro Aposto 0 fu in Gicroſollma lcgato'da Hero-Î

dcſſ il di de gli Azzimi ; l.:qualc ſoleqmtà & ſesta ( come;-
Tmſ'mumia ſcriueſan Girolamo ) Papa Sllucstro à preghiera di CO-R
m dfllt f?!“ iianrino I mptzra core ordinò , che ella ſufl‘e celebrati dal-ſil

_ fv'zet’z‘fl‘ſiſi’ſſf !n Paſqua di Reſurrettione il pnmo dl dx Agosto , & la
‘I ifcî'hſiijlſiia- prigione & carcere chiamata Tull-ana , che e vicina aha"

,,;ſi ſſpiazza,fanola prima purgare & nettare , fu da lui ſion—
. ſagrnta,& dedicata per la detta ſolcnniaà da vincoli ,—

Mutatiane di cioè legami di fan Pietro, accxochci] giorno detto deL-
”°”“"_"_’ſi' lc Calende di Agoflo, che ſoleua ffiere celebrato in"

honorc della vittoria di Ceſare Augusto,che gh bauer}.
. u; hauuto contro il M. Anzomo & Cleopatra fuſſc da‘

1 qui innanzi celebrato in honore de' vincola, & leg.;miÌ
dlſanco Pietro :,ilqual meſe di-Agosto ècoſi chiama-ì

ſſſſzo dal ſuo cognome,;ucrciochc innanzi a‘ ]… era chia—
," mato ſeſhl‘e, per eſſere il ſesto meſe dell’anno, (i co--‘

\ me ancora innanzi à Ceſarc 11 mcſe di Inlxo,chc noi'ſi
, volgarmente dic.-=amo Luglio era chiamazo uinule,

(, \ ìlquale luogo Iulio fecondo Pontefice Maffimo eſſcn.
ſi " do:} ſuo Titolo ridnſſe in miglior ſorma,& con molti
! - ſi ornamentilo illustrò . Ne] mc-dcſimo monte da man ſi-1
h chief? difan nil’cra è la Chieſa di ſan Martino, & ſan Sllucstro in mon-
Ì} 51114915701 Ù te,]aquale già per vecchiezza ſſva roumando, laqualcî

‘ ſ‘" ““T"“ ſu edificara come alcuni ſcriuono da Sergio Papa, che.L
""""-m' primleramcnce ’era cognominaco Ospam', Cioè Bocca

di PorCQ:-& questo fu il primo Ponceficc,chc moſſo’ſiÎ
* dalla bruttezza del ſuo nome ſc lo cambiò ,B: in caîm——

j bio di Bocca di porco ſi fece chiamare Sergio. llqualc
! ‘ coiìumc dlpoi è fiato ofl'eruaxo da‘mruſſ glia)…" Pontefici. ‘

Soup alcuni che ſcriuono ,- che il yredenqîcmpio non fu ſſſſ
gdlſicacq

;…  
  



LIBRO sEcoszo-îz \ 456"
: ficato da.Sergſſéſio,ma da Simmacò vicino alle Terme di ”TTM"! "'

. "“ Edna .

ſſſſìtſiaiano lmgeraxore . Sotw :‘1 questſſo luogo è il. Tempio éhſſſi diſ"
d; \ànta Lum. … cesta :\le Suburra,che Fu edfficatoda ”» Luc… ;,
Honorio primouiiſocco alia caucrna, & camerota dcl …pa da Su.
quale Leone I [Il. Pontefice ſì dice conle l'ue orazioni bum, r/f'ſi’fi
haver caccuto vn Baſiliſco . Vn poco ſopra questo luogo “i‘" "’/"“""
andandojnueſſrſo l’arco dl ("anto Vno fifa all’incontro da
finxlbra l'a Chicſa dx (anca Prailîedc verginqilqualc fu edi…-
fic'atò, ouero reitaumLo da Paſcale primo Pontefice come
nella ſom mità del detto è ſcricto con lettere di Muîàìco,
à cſianto alquale Tempio è la caPpellapucro Ocatorio che
è chiamato 1101-10 dx Paradiſo , oue non è lecito entrare : o 4" P
alle’donne: & oùe è ma piccola colonccta _di color vario, ,îdſiſioſi‘ſſ ";
corî gràtìcolaci intòrnoſioue Chriiſſfo ſi dice efl‘crc {iato le-“ mm…, …; “
gato & flagellaco,& dicono che Giouanni Cardinale Co- d"anne. Ja- ouc _
lonneſe, da Palestina elſendo andato Ambaſciamrc in ‘ ‘4 ”’In";
Gieruſalem , la conduflè il Roma. Erano oltre à. ciò nel :SÎ/Îrî‘ſiſiî'g‘nſi “
mîònteſſ Eſquilino , prcflò al mòntc Viminale. il boſchctto mfM flagg”,

Fagùtalefl il boſchetto de Lari, & il ſaccllo Verquecu- to.

land,& il boſchecto di Mefice & di Giunone Lucma,i con— Luc" Fas“:
fini de quali erano stretti & breui . Ouidio nc’ fastì . Z‘ſſ’îìdſ‘ſſſſfeî:
. ..Mome ſizb exquilia multas incedmu armi: …Qèſſquemz‘

lunoni: magna nomina Lum: erat . ſſ ua , (9- Luca
Era Lucina chiamata in com! modo , ò da eſſo Luco,chc di Mzfiſe Lè?

ndi dicxam boſco come ſcriuc Varrone ‘, ouero cOme ſcri- ‘Z‘uîſſîî‘m‘
ue Ouidio ne’ Mti, perche ella dona luce àſſcoloro, che L…,ſſ-ſſfſſ' p",
naſcono , quando egli ſcriue . cr'ze cofl dn-

Gmtia Lucina dedi: hac tibi namiufflſſ- Lucur. M-
Aut quod priucipium tu Dea Lum: bahes.
Nelqualc lpacio è ancora la venerabil Chiefs, ou ero Ba-

filicwſidi ſanca Maria Maggiore , ad preſèpe, laqualc coſſn
migliori auſpicij che Lucina non faceua,dona ai i no-
flri tempi luce & vita, ei quelli che naſ'cono ,la cui hi-
floriaè queſta. Egli fu glà vn certo Patricio Romano Origincé'bi ſi-
chiamato Giovanni, ilqualc non hauendo di tè figlzuo— fiomdfill'ffl“
lo alcuno , & cfl'endo molto ricco , con molte orac1011i,{î”““."”;ſſ.‘f“
& preghiere riccrcò da lddio,che gli mostraflè vn luogo, “"DAL“
oue egli inſiemc con-la ſua moglie di tante facoltà ch’egli Maggior: . ſi
pofl'edeua, pogeflſſc cdificarcyn Tempio .Prelìòlcàrdqcclxi \ . ,

. , 4 . 10

Chieli: dz (:x-”"
m PMMA: “,,

Cappella del ſi-

Bufilica di
fan”. Maria
Maggmrſie.

 



     
  
  
  
  

  

     

  

   

        

   
   

   

    

   
   

  

“ ſſ JNTICHITA‘ DI Ko MJ
' ld dio alle ſue preghiere , & coſi vna notte" dormendo gli
fu detto , che quelluogo che egh vedcſſe coperto di nc- '
uc nella mattina ſéguente , ſuflè da lui diſegnato , & mi-
ſurato peor ediſic'arui il tempio . Hebbc la medeſima vifio-
ne Liberlo , chain quel tempo era Papa . Erano all’hora
gh Idi di Agosto , cioè approffimauonſi i tredeci del det- .

. Weflſſz to meſe,quandoi caldi ſono maggiori di tutto l’Anno .

venerabile bnſilim èſlam à mflri tempi da Papa Sim V. l‘Anno 1 .! 87;
adornata di mm bellzffima Cappella in firma di am bello Ù ſonmoſò z?-
pia, oue lm ripm‘îo l’altare del prefipìo di nqfiro Signoragoue lmparimen- T
refhzm wm pretinſh ſèpoltum (’T monumento allzſknì‘a mem. di Pio V. ;
fm} promotore al Cardinalfflto , é” amami detta Imſilim ka eretto wz’O- }
[zelifia di guelliclne già furono nel Mau/òleo d’Augu/io preffo S. Rocco }!
Ripetta , Ùam‘o di rincontra lm aperta wm bellifflmu m'a , the 114 è di— ?
rittura al tempio dellaſhntiffima Trinità nel monte Pincio , chiamato!»
Fehr: dal ſuoproprio noſſmu . ,

Fu adunque la detta Chieſ; edificata ſotto gli Auſpicij
dx Papa L1berio , onere di Silio terzo come (i legge fu-
pra la tribuna del Tempio . Ma egli ſi crede più toi’c-o che
il detto Pontefice la rinouaſſe, ouero che egli l’ad domaſ-
ſe dl Muſaico , come da fianchi appare . Sono ancora ma-

nifefio ſegno di chi l’edificafl'e,le lettere che ſono in fron-
te al detto tempio, di pietruzze commcſſe infiemekxcl
la è hoggi la più bella chieſa di Roma per la diuerſità dc‘
marmi , per lo pauimento , per lo ſ'ſhalco & muſaico cho
l’hain Fronte & dalla banda di dietro , coſì di dentro co-
me di fuora , &i palchilauorati à Boſoni …Qſindorati: &
angora er efferc fiato non ha molto tempo t...: dipigne—
rc da Aîeſſandro ſcflo Pontefice, & prima flats instaurata

. da» Nicolao quarto, & da laeomo Colonna,come ſopra al-
}: la tribuna de]]: maggior Cappella di belliffimo muſaico }
' :'ZZ'ZÎZT ſi vede ſcricto . E‘ fatto l’altare maggiore il corpo di ſan-

! } ,, “fg, c,,ſizfi, to Mattio Apostplo , & innanzialla Cappella del preſc- i
‘ſſ' … in s. Mm pio 11 corpo dl ſanto Girolamo prete Cardinale, oue è deli

”‘“ M‘ZZW- fieno & altro legname & materla del preſepio di Christo,

1

\ ;Îſifiſſo [h. iù ſinelquale egli nacque in Bctellem, ouc le donne non poſ-
\ ,,, Wtffipfſi ſ'ono eqtrare per edito publico . E' in quel luogo \{n ſugj
‘ … Chicſai, gesto dxmatmo, ,oſſuc [ono ripostc lc reliquig _cÈL-mplu .!

-. … ' ſianrx, ‘  
 



 

* Lungi S—ECO‘NDOſſ ';i
Goti , &vn’alcro ne è dall’altra parte dcllziCliieſà , oueſſè noſîri tempi

_ . , . . n ' '… - eſi’d'coſi flatefabncz

13 antſſhſſſima ‘magmc dl noſiſſra don a ’ laqulC [ te duc nobili.
… n0,che S.Luca Euangelista da lei propria ricſſraſſeſil‘muafi da. film…];

vn’altra imagine di elſ: nostra donna , laquaſiſſleſiſi dice che cſipeuſſ d,

'rcfliſimi à Papa Leone la man dellra , che_gh eia llam_ta— dmfmiſſglſſ'e

gliata . E‘ ancora vicino al campanileil lcpolcro di Gio; R_"ml'f'l‘ſi Pr“-

uzmniPatritio ſopradetco edificatore del tempio . Dl qui ?Ffſſéfſimà’,

andahdo & man fimstra vcrſo l'arco di S.Vito, ſi Fa incòrro Cefi.ſi '

la Chicſa,fſiî< l’hoiſipedale di S.Antonio Abbate , ilquaſile fu‘ Chieſ}; qw”-

èdificaxo da Pietro Cardinale Romano de’ Capozzi , in— [Fedîleffdi 3-

ficmc cò l’hoſpedal vicinp alla antica, Chieſa dl S.Andrea L:”"m‘ “"

Apolìolo, edificata dì Sim‘plicio Papa intorno into‘rn'o ri—

coperto di marmi , & nella fronte della tribuna è ſcritto

di muſaico ll nòme dellfauttore. (ſiqinci ad vn trar di ma- ſſ

noſſ ſubito appariſſlfce alla villa vicino à l’arto di Gallieno .Arca dian!

Imperatore 'il tempio di S. Vito in macello , ilquale poco liena , iban;

ſa,ſu restaurato da ‘Sisto Il [1.Pòcefice,ouc i corpi di'molti Z‘Î’ÉſſV‘. ""

fanti martiri ſi ripoſano, iquali furono in quel luogo vcci- * ' ‘" '

fi, ſopra la pietra come {i crede, che iui (: cintaìntorno cc")

graticolati di ferro. La Etimologia di questo vocabolo Ma ‘ .

cello,è varia.Alcuni dicono,cl1c egli è detto il Macello di V?i'iqde'w—

LLbia P. Vittore ſcriue che il Macello Liuiano ; è la ſelìa ”"""12"? ‘“

regione di Roma-,& alcuni ci ſono che vogliono,:hc il det Ma“ ° ‘

to vocabolo ſia deriuaſſto dal Macello & occiſione, che in

quelluogo fiſece de’ fanti Martiri : moltiſonoiMacelli ,

…che erano in Roma; ma due Furono i principali,il Macello

grande nel monte Celio,& il Macello di Luciano nel mò-

tc Eſquilino,delquale noi trattiamo al preferite. Macello

plopriaméte era detto quel luogo, oue ii portauano à vé- cha "];, fuf- '

dere tutte le coſe che ſono neceſſaric al viucre humano . f- il M…!!-

Plauto nella Aulluaria dice : Io arriuo al Macello ; come “"‘ÌCW‘W-

npi diremo,in mercato , domando de’ peſci quanto e’ 'co-

flino, truouo che e’ ſon cari, l’ Agnello caro,il bue caroſila

Vicella, il Porco ogni coſa caro. dicono il Macello, eiſere

finto coſi‘ chiamato da vna certa perſona ,, che haueua il chi deffe ;!

detto nome,ilquale in Roma faceua il Ladrozcostui eſſen- ”07m 41 Ma-

do condannato il morte,ordinarono Emilio,& Fuluio,chc “”" '
erano Cenſòri ,che le fue caſc fuſſerò rouinate,& in quel

luogo fi vcndeſſcrolc vctcouaglie,& tuttii ſuoi beni con-
H fiſcarono .
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Chiefa- Ji S.
Giuliano .

Trofei di
Nuria . ch‘
perche è lui
faina» eretti.

   

mcrzcmrſſt‘ 131 ROM.):
ſſ fiſcarono. Alcunialcri ſcriuono, che in detto luogo crì

vn’horto,chc dai Laccdemoni è chiamato Mac ello,& da

lui fu denominato Macello la becchcrla m mercato . Par-

tendoſi di qui,& andando verſo la porca magglore,da man
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no , che fu fette volte Conſoìo , ’neltrionfo de’ cimbri ,

& driz-

 



, mmm s'zcoqxznoîjſſ 33
Pc drizzatì delle {paglia di quelli . L’vno de quali hà vn:

corazza coni ſuox ornamenti,& con gli ſcudi,& dinanzi à D_ſififfſi'ifflî “ ‘ ‘

ſſ fc ha la imagine di vn giouane barbaro fatto prigione con Éſiîffiſſ/Î :* \ \{ '

îe maniſilcgate di dietro : l’altro Trofeo contiene tutti gli ,,, 35m…" e; '

altri iſh-umenti appartenenti al combattere,iquali furono hiflaria de'lb

guasti & rouìnati dal vincitore Silla , & rinouaci & restau— Tvſuſctlfi-

rati‘dſſa Gaio Ceſhrc dittatore,ſecondo che riferiſce Sucto

nio quando egli ſcriue; iTrofei di Gaio Mario , che egli

hauîeua acquilìati di Giugnrta,de Cimbr1,& de Tcutonſii’,

che erano fiati rouìnati da Silla & gualli, furono da lui ri-

pofli nel mcdeſimo luogo; perche e’ ſì dice,che doi furo- - 5-

no ìTrofeì di G.Mario,& nc ſaf’ciſi legge come egli fu. ‘ -- — - ?

fecce vòltc Conſolo , onde il luogo hoggi da gli habitaco- _

xi è chiamato Cimbro. Scritte Valerio Maſlìmo in quello “'W'" ‘i"-

luogo eſſere Pcata Ia caſa de gli Elij , quando egli dice : 1:12?“ @ ””‘

caſa de gli Elij ouc hoggi ſono i monìmenti Mariani , è il caſſi d, gli

ſacello Mariano , nel quale ſacello ſi ragunò il Senato & Ely". _‘

fece il partito che Cicerone ſuſſe re-stiruito alla patria. S_ffluſi Mî- * ‘ \ ſſ

ìlche fu preposto da Lenculo , che era Conſolo in quel ““"”” ' -

tempo; onde ancora tutta quella parte, che è volta inuer

ſo il Laterano hoggì , hauendo corrotto il vecabolo vol- \

garmente ſi chiama Merulana, cioè Mariana , che antica- .}?tfflldtm

mente era detta Regio Tabernula, cioè la regione della 220244?"

Tauernolo , come ſcriue Varrone, quando ‘cgli dice . lſſTîſſſſiîZ‘

Il luco, cioè boſco Eſquilino ,da man defirà è nella via Luca mr.

Tabernola,ilquale luogo hoggidi con tutta quella 'valla- Mio Efquili

za è ripieno di vigne & ‘di canneti , per inſino alla via che ';," T !;

da Trofei di Gaio Mario,,va alla porta Maggiore : tra que- ‘Z‘ “ ""”

fia via, & le mura della Città li vede vn’altiffimo edificio Trofi,- 4,-

di forma rotonda , che è il fecondo depò il Panzao , tutto Mitria.

guasto , & che :sta per rouinare . Qgel’co ſcriue Suctonio ‘ _

cffere liana la Baſilica & il portico , che Ceſare Augusto CB‘Ffil’ffl ‘“

edificò per memoria di Gaio & Lucio ſuoi nepoti: ilqua- ſſſſ-‘Z'ſiſifſicî'ſi‘;

le luogo hoggi da gli habitatoxi hauendo corroſitto il vo- d,, ſiſſguflſſ,

cabolo fifichiama le Terme di Galluzzo, cioè di Gaio & dem beggi

Lucio , percioche in quello ſpacio fono alcune Terme & [î Tem" 4.5

bagni, che non molto ſi distendono , & di qui forſc il dct- (g;;jjfflſiſiſi
;o luogo ha cauato il ſopradctto. nome . Non molto lon- ,, M……“,

Fano di qui è la Chicſa di fatica Bibiana, & ditremila l’orfizyilunſſ

' ' H :. martiri,

.
.
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ANTICHITA‘ DI R_OMJ
; màrtìti,ed1tìcata da Papa Simplicio , vicmo al palazzo

Liciano,dall’orſo dcl cappello,perchc qui… fu già dipin-
to vn’orſo , che haueua il cappello in retta; qumci dſioppi

Chieſ! df'ſ-w Trofei dx Gaio Mario ſi vede [a Chicl‘à di ſanto Euſebio,
” Bufi… * & tra quella & 13. Chieſa proſſima di ſan Tito in Macello

' ſiveggono certe rouinc, lequali ſicrede cfl'erc flare le
Terme .dc' Terme de Gordiani Vicino alla via Prencstina; ma Spar-

Gofdſ‘m- tiano .ſcriuc, ch’elle furono fuori della Cictà,come ſi dlrà
‘appreſſo , pcrcioche egh è coſa manîfesta, che nella deus}

. 'Regionc fa già l’Arco trionfale ſolamenrc di vno-ſſde :
*Alfflîſſffafflſi '(ſſìordiani‘ſopra gli Argini dl Tarquino ; i marmi de qua,-
f‘ìjſiſi‘ "" 11 tram dlſotcermhabbiamo dipox veduto, come g,]! han-

- no ſer‘uico p'cr ornamento del Tempio , & palazzo "dl ſan
Lorenzo in Damaſo . Sono oltrcà ciò,, dentro il quéfio
ſpacio due pianure molto grandi,il Viminale,&—1’Eſqulli-
no , l’vno de qual] ſotto l’Arginc di Tarquino è chiama-
to coſì dal colle Viminale , chcglx è vicino , & 1.1 (ha lar-
ghèzza è molto grande , dentro alle mura , oue (: ìa por-
ta intra gli Argini, iiqual luogo hoggi fame per Vzgne,

, . & per alboreti, oue è vn pozzo di acqua viua , molto pro—
W‘W‘" - Ù ſondo,che hoggi èchiamaco il pozzo del vxuaio , e nella
""“fl‘ "“' via che va alla decraſſporcafll detto cmnpo & pianura

hoggi da gli habitatorl è chiamato il viuaio , perciochc
gliantichx vi racchiudeuano gli animali : & ancora lun-
go le mura vi ſono cette caucrne , & grotte: facce à ma-
no , come ripoſh'gli & tane di dette here . L’altro cam-
po,& pianura che è raſente à questo è chiamato Eſquili-
no , dal monte Eſquilìno, oue egli è , ſotto la torre, che
fa già di Mecennacc tra il monte 'opra gl’Aggeri & le
mura della Città , one al preſente fi veggono molti \(e-
fligid’acquedoctizlaqual pianura ancora da gli antlchi è
chiamata Fatulus, ab antiqui: *ustrinir, cioè Focolare &

312231237: luogo,_òue agricaſimente fi argeua’no i corpi- percjoch:
fam…“ “_ appreflo de gllanmhl era vn lepglcro commupe dl tuc-
tiche ouefiar u 1 Cittadimſiòz fuor] della porta Eſqunlina fra gxà vn luo-
dffflwſicoî' go ch’era chiamato Puticole, oue erano molti pozzi,
Fui: è??: (come ſcriue Hclxo ) dentro il quali (i gittauanoì’oſſa dc
dr :;; “ſ; corpi al-{brucciacimd _campo vicino. Et era coſì detto
mm, perche m quelhſi vemuano à putrefaredlquale ]_uogo

pubhco
\



LIBRO SECONDO} ſſſſ’3, -
publico era di la dall’ Eſiìuilie , & l’odore e’l puzzo noccſi . ,
ua molyo alla Cinà. Onde Auguſìo, che poſc ogni studio \
in render puro & ſano l’aere di Roma , Per conſentimen—
to del popo ſſ
]o,& del Sem
to , gpnceſſc il
dfîtto campo ,:
& pianura à ,
Meccnnnte,o—

\'.e egli cdxficò

ho… bellxſſr
mi,onde Suc-

tonio nella vi

tu‘ di Tiberio
ſcriue dic'édO' \

cali tornato il ., \

Roma , & ha- ;.--è
vendo accom E
pagnato'Dru- : .. ‘ ſſ ,

ſO in piazza’ . . . ' i ’ ' 'N‘}, :::-…PE-

ſubitam‘ente _ f— _ - ſi ſi ““W““
‘per laCarina, "
& dalla caſa
Pompeiana,& _ .
per lo Eſquîlìno ſc n’andò ne gli hortì di Meccnnate.
Nel detto luogo poco fa, ſì cauò vn marmo nel quale era-
no'le infraſcritte'lettcrc C V R Tlx! :). L. Pupi: cui
pars \dimidia [mim monumenti ronceffz a}? ): Gaio Metm- MMM"?-

mzfe . Helioſibi, (’T P. Curzio S. P. F. Col Maxfilia @- Ti. “”'"? C’” 12“.
Iulia Aug. L. Glimm' (j- fici: poflerisq} mmm. Vicino à gli Îlîîîîîîn ‘
horri di Mecennate, fu giàln caſ; dcll’egregìotpoeta Vir- cara di V;}.

gilio Marone, come ſcriue Donato dicendo, ch’egli haue— gilio,oue em.

ua la caſh jſſn Rom:; nell’Eſquilìe vicino 51 gli horti di
Mecennatè,quantumque cglx vſafl'e molto il paeſc d‘i Na-
poli & di Sic1li3 per (ua habitatione. Era già nel predetto
luogo ſopra i de- ti horti quella Torre tanto celebrata di
Mcccnnate,in luogo mòlto rileunto del monte Eſquilino,

v1cino alle Terme di Diocleciano,chc hoggi da gli habit; Terme .“
tori è chiamato il monte ("opra gl’Aggeri, perche egli ſo- Dioclefluno-

; prafiaua
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LANTICHITA‘. DI .zLo Mſiſſz
Ì

Mam fipm praflaua ;‘1 gli Aggeri di Tarquino , & cla quella torre H
E “’Zſiffl‘ſi vedeua gàà tutta la Città intorno.
Weflo '

monte 01174in Aggeri ); noflro tempo in queflo arma : 5 A’ 7. 92 Hz” mt-

to mcchiuſiz @ timo oli muro attorno da Papa Szflo V. dentro il ſua bel

Suburbana fitta l’Eſquilie. Horat.aone’ſuoi vcrſi. ' '

Molem pràpìnquzm nubiém ardui:
Omirte mirari.

Oueil ſuo antico interprere dice: ne gli hard ſuoi edifi-

cò Mcccnnate vna Torre ; dalla quale (i dice, che Nerone
incendio di all’h ora principe di Roma , veflito à guiſa di Hi-stridne &
Ram film con l’habito Sceniyco flette è vedere l’Incendio di Roma

, “‘ N""‘ſi (come ſcriue Sqetonio) quando egli dice. Il detto incen-
‘ dio cominciò da quella parte del Cerchio Maffimomhc è

contigua col monte Palatino , & col Celio , & termina à
1’vltime.radici del monte Eſquìliano . llſeſlo di ( come
ſcriue Cornelio Tacìtò)ceſhò il detto Fuoco,& di quater-

deci regioni,ch’erano in Roma, ſolo quattro ne rimaſero

Tempio lel- ſalue dal detto Incendio. Fu oltre à ciò nel monte Eſqui
Ì“ ”ml“ FW- lino il Tempio dellaìnala Forcuna,ſi come ancora nel ca.-

'“"" pirolino il ſimulacro & fiatua della buona Fortuna .'

Del monte Viminale . € .A 'P. P’ I I.

zl vimiute, _ ESTANO due monthi] Viminale,e’l uiri

  

  

é- .Qljirina- nale,iquali Marco Varrone connumera tra.
leſſ conîmmerff ' l’Eſquilie , & gli chiama colli & non mon—

;ſi'ſigfj 5535; _ , ti,quando egli dicc.Icinque Colli della
lu. ‘<; terza regione ſono coſì chiamati & Fani;

Deorum , c1oè dalle "cappelle dc gli…lddij , tra quali ſono i

più nobili il Viminale e’l Qgirinale 51’vnode quali è det

Alma d,- to da Gìoue Viminio ; che vi ha l’Altarc , & l’altro da

Giona Vimi- Wirinoſihe vi ha la cappella, iquali furono aggiunti alla.
m'a . . Città da Scruio Tullio : & perche Roma. non poteſſcgſ:

%îîfflfſi' ‘” ſere combattuta nc preſa da quella banda furono cinu d\

"\ ' mura . ll colle Viminale è quello che ſorge ſu tra‘l mon-
te Eſquilino èîl qurinale, ilqualc colle è molto‘ stketcſſq, ‘

& lungo, la lunghezza del quale comm'cia dal campo V1”.

minale , & paſſa per le Terme Diocletianc & per la valle

.EU-arm. proſſima 3. man finifira , & fi distendc infine alla Suburra,
{opra

. /\ 
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{opra la ſalìta del quale è la Chieſa di [nn Lorenzo Pali- Chiqh di]}…
> ‘ ' ' ‘ ' ' Lori a in P‘

ſperna nelle Terme cl Ohmplade vxcmo al lauacro,chc fu MMS“

già dſiſAgrìppina madre di Nerone , llqualc dxpoxfu nno- Tum 4,0.

uato & refiauraco da' Adriano Imperatqre , oue era vn limpiade.

Pino grandiffimo & vna fonte abbondanuflìma d’gcquaſi; . Lſiufſſſſ.

& onde poco fa fu diſotterrato vn marmqmcllg ſahca clel— :‘Agnpyx-

la proffima valle qurinale , ouc erano mcaglxate quelle - . .

lettere L AVA C R V M A G R I P P I N E. Non mol Infimmnc

\ ‘ ' ' tro am tn
coloncano daſſqucPca Chxcſa alle radmdcl monte verlo a Lig…

Oriente è la Chieſa di fama Potenciang . ÌHQ}lalC f}! Cdiſſ- ver PB lſi-ſi

ficata da Papa Pio primo _à preghiere dLIÎmfleſilqſiſua ('0- mſ" fil

rella ,nelle Terme Nouatſſiane, & nel cho , cme borgo Chieſgdiflm

' ‘ " Festo nando e li dice . M Pudemiu-Patrmo. , del quale fa mcnuone q g M, @ qu“.

Il Vico Patritio fatto il monte Eſquilino, pqrcloe coſì da edificata,

chiamato perche in quello habitaujmo i Patrlti) per co- @ dſi ſſhſſſi

mandamento di Seruio Tulho , accxoche ſe gllhaueſſero TermeNaua

voluto fare nouità alcuna . C’ 5 fuſſero POtuti facilmen- ”‘"“ w“ ('
cc opprìmere da i luoghi diſoPra. Furono nel ſipredec- f‘îrgo Puru-

to monte fecondo , che Plinio testiſica,le magnſihchc ca— ' _—

ſe di tre huomini illustriffimi, cioè di L. Craflo orgco- Cfſ? :” L“.-

tc, & di QſiCatulo che fu collìga » & compagqo di G- :;ſſſſſſmſſſiſiîlſi-
Mario nella guerra Cimbrica,& dl G.Aqulllo caua- WW" Cm,

liere Rdmano, ilqualc fu il primo , che fece la lcgge_dc (a,b 915“ Cai,

dolo malo, eſſcndo fiato ingannato all’hora ppco m- Alam!” Z“:
nanzi G.‘ Cannio nella compera de gli horti Slracul‘g- xîſiî'îmfiî}
ni, come ſcriuc M. Tullio nel terzo libro degli officx) . m.,

Tra il Viminale e’l Quirinale è ma profonda valle chia— Valle Wifi-

mata (Dirinale; ouc è la Chicſa di ſaq Vitale, delqpal ml;- J. .

luogo fa mentione quenalc ſcriucndo ad Vmbnuo, €533? “ſ“
quando e’ dice . — '

, Ofiîciung “'?”primaſòle mihipemgmdzì‘ in. valle Wirinf'. Tempio della.
Oue fu gta 11Tempxo della Fortuna pubhca,c0mc ſcn— arm” uffi
uc Ouidio nel quarto libro de’ falli . {M ?
Mti licet guandzm ]kmmzm in wt”: Wirini
Ac firmw: die publica wm: erit. -

- Ilqunl Tempio Publio Vittore ſcriue eſſcre fiato (opra
"rl colle,nel qual luogo dicono,che Romolo apparue innan
{zi di 31 Giulio Proculo , che tornaua da Albano , quandè
egli era pc; intraxc in Cjclo,dſſi forma piùfimgusta nellla ſa-ſſ

' 4— "3
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ſi/ZMTICHITJZ" DI Ro MA
lita del monte ,ſiſopra la Chieſ; che hoggi ſi dice di fan

(4124 di P_m Vitale , nel medeſimo luogo dicono già ciſcre flzata'la ca-
F‘"‘”““"”‘ fa di Pomponio Attico , àl quale Cicerone ſ'criue l'e ſuc
lucera. ., , - ' - , - « -

CphÌOlCSpî'lClOChC Pomponio Artico hebbe la tua caſa …
Atene , in quel luogo,oue Borca rapì Oricia , & in Roma
nella ſalita del monte Vicinale , ouc Romolo apparuc 5;
Giulio Procolo . Cicerouenel libro delle leggi ſcriue; la

[Amenità del amenità della ſua habitacio'ne era non per cagione del-
lſſz cafu “'-At l’edificio,ma della ſelua, nel quel luogo dipoi fu edificato

"“ ' il Tempio di Qiiirinofl marmi del quale dipoi hanno ſcr—
Scala. d\Am uito per la ſcala di Araceli, & del Campidoglio, come di
“_“ di ””’ "' ſupra è detto. Fu ancora nella valle Virxnalc il pozzo di

- ;ſi'îſſſîîſiîſi Decia Proba : iLquale pozzo fu ſacſi—o aa eſſa Proba ſotto il
,… prob… Tempio… proffimo di fama Agata , & vicino à fanta Maria
Chief}; difim in campo, ouve à rincontra ſon ſcolpice alcune lettere,chc
”- «434…- ciò ,dimoſh-ano , à canto—all’hoſpedale de gli Albaneſ.
Chiefwdlfim _ . . .

2-- Mſiſſzî-‘i-ſiî” Del monte O\uzrmale (”9- della aggiunta di quello .
campo, o ’

'jjzedaledegli ‘ , CAP. PIII.

'Albſſmſinm ſſ L M 0 N T E Qlſſîrinale fu coſì chiamato dal
N11]

   

 

fiîzſipmm cſ "./ſ" ſi n> Fano, cioe Tempio di Cſiiyunoſſome ſcriuc

uirinale‘en \{}? Ì," M.Varrone, & Ouid 10 ancora ne’ ſasti . \

de fu “fi 4" M ‘ _Uſſ'l Tè'pla Deo faciiit colli: quag; diflm ab illa est ,
"' -‘ Et refèmm certi fitcm paterna dies .

Ouero fu coſì detto da i Qiikini , iquali vennero con
Tacio,8c in quel luogo s’accamparono, ſcriue M.Varronc
come di ſopra habbiam detto, che i cinque colli della ter
za regione erano òoſi chiamati da!" Fani, cioè Tempij de

Viminale ‘… gli lddi),cl1f:in quellicrano edificati, traiquali—doi ve nc
” da G.…“ erano nobili,1l Viminale dc.ftto da (_ìioue Vimimo,per_ch_e

Viminio- in quel luogo,oue erano gli alîàl‘l Vi nacquero certi Vlml—

ni,& il colle ()Èlirinalc coſi detto dal Tempio di Mirino.
*Afzf'ſi- - Imperoche e’ 1 vedcſſp le ſcricture ſacre de gl’Argei, que

{li colli effer (lati molti.Nellc quali ſcritture ſi troua ſcric
to coſi . Il colle Qilirinale terzicep: , cioè la "terzi; parte,

, . ouero terzo colle di quello,:ontiene il Tempio di Qgiri-

T‘Î’ÎF’” d' no .Il colle Salutare quarticepſ’, cioè che è la quarta par-
lÌlU- , . ,, . .

Î'Ztlîrpia del], re, ouero quarto colle, à riſcontro dl * cotiene Il. Tempio

Cdm. della Salute. il colle Murial‘e guimiceps, cioè iaquinta“
parce,
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- parte, ouero colle , ègpprſieſſo il Tempio dell’Idio Fidia, Fidia;
ſip—ella cappella , oue ſuòle habitare il guardiano dcl Teſſm-
“pio . Il colle Latialeſexticeps , nel botèhectoſſ inllellario,

‘ appreſſo il ſommo Thuraculo,è vno ſolo edificio. Le stra—
dc lcquali vanno ài Tempij di quelli lddijſila i quali ell‘c,
ſoſino nominare, (i contengono nelle parti di quella regio-
‘ue,dalla quale varietà de colli, ſi crede effere st‘ata nomi- cè”… Ji
nata la porca Collina: laquelle ( come noi dicemo di ſo- m,… WML
pra)è poi’ca nell’vltimſſa parte del monte . E’ il monte 10,
Birmalc , o’ue hoggi ſono i caualli di marmo, diforma WMW fi
lunga,come quella del Viminale, ma è molto più ſpacio— “”“;“ ‘.! ’.”?
ſo . Comincia dalla porta Salaria , & ſi distendc infino al *: "’u…” '
foro,cioè alla piazza di Nerua,vicino alla torre de Conti. T;"; diZ‘on
‘ha nella ſalica & erta del montei bagni di Paolo , ilqualc ti. _

luogo hoggiſendo corrotto il vocabolo , volgarmente ſi Bagnidflfw
chiama il monte bagnapoli,cioè bagni di Paolo,one hogſi Z’…fîl‘lſizſi’l
gi fono [cantiche cafe e’l palézm della nobil Famiglia de game… m.
Comi , GllC è la torre altiſſima delle milicie edificata da gnanapoli .*

Bonifacio ottano , lì come ,la torre de Conti fu edificata T….” del"
ds. lnnocentio terzo,per memoria & nome della famiglia Md“; Z‘î‘ſſfî

de Conti , che hebbe nel niedeſimo ſccolo , & quali l’vn ;:îÎ-ſi 02m“.
dietro all’altro quattro PonteficiJnnocentìo terzo,Grc-- Torre di Con

gorio nono,Alcllàndroquai-to,& Bonifacio ottauo,ilqua— n' edtfifm-

le fu il' primo, che nella religion Chril’ciana introduſſe 4,4 “”“""

l’Anno ["andare-,che li chiama il Giubileo, fecondo l’anti 'LÈSÙPM
C0 ordine de’ giudei,8c costume de’ Romani, che per gran refici di cafu-

tempo s’era crelaſciato , & fu da lui \richxamato in luce . Co'tiinvn ms

Et coſì fu ancora il primo Pontefice, che lo celebraflè dffim" ſ‘"-
nel 1300. La torre delle militie dicono bauer preſo il no— ſilſiîrodunioſi
me dai militi di Traiano lmperatore , che in quel luogo …, del GM,;
alloggiauano :ſoprastà il detto luogo al foro , cioè piazza lméſſdſſz chi-
Traiana , oue ancora ſi veggono alcune volte , con tre cs- Ofſidf fſi-flì

merotti & vn portico ſotterra,di lauoro antico,ſcndo pic- ‘:ÎZ‘IJÎZÎIZ' '

gato à guiſa d’vn mezzo cerchio iſiappreſcntando da ſron- … ſi _

te,come vn Teatzoincauato , nelì’vno de corni del quale F… Traia-

ſi vede la profonda & antica Chicſa di ſanto Albìciro , & na -, * _

la medeſima parte del monte ha nella regione Suburram “"e-@ “””"
. . _ ſſ . 4 ca di fim”.
il borgo , & la Chieſa dl S. Agata , laquale fu edificata da ſiAibicirWnl

Gregorio I. & la chiamò la Chieſa de’ Gotti ſoct’ìl titolo la ram‘m W!
di  



 

  

  
  
  

  
    

  

   

    

    

  

 

   

   
  
  

   

  

  

- bene tutti‘glf no antico di Roma , tale c

ANTICHITA‘ DI ROMA
PWM Tfî- di ſſianta Agara vergiqemeſſa caſ; che fu di ſua madre,:ìel—ſi
Zfég'ſi. m. è ]a quale egli fece thcſa, bella à vedere & per lo intonata
mm “,,,-.;“ ,; to,& per la'vgrleta de marmi . Papo à quefio luogo circa
mag… del vt} t_rarrc dx p:.ctramellà ſommua del monte, appariſcona
Salumrf :; : rxguardanu le Terme Costantiniane , & da ſinistra nel
:flîfî ””T“" medehmo crglionc del mente {i vede ma macchina di
Tm’ſiſſ …- c, marmo mezza rouinaca, che dal volgo è chiamata mezza
fiamma nel torre ſopra vl palazm de Colonncſi,penſano alcuni ch’el—
   

   

  
  

   

    

   

     

flègſifh . . - ſſ - ' .-— la ſuſſc Ia tor—
e \31 arrenſſ- « ſſ ' ſi “ —ſi\ ' .

e' chiamata '; — ' '- ’ re dl Mcgenna _
cEmuncme-n. ſi‘ & tc, & chlama-

7-3 la Tom ta torre Me-
di Nerone
1,0ggid: dmn
ancora Tor- ' ſſ
"Mcſk.

ſa quaſi torre
Mecenatiana ,
& ſi fondano
ſopfa debole

’ argomento &
còiettura,per—

ì cioche ella n6‘
è quella de

; può eſſexepuc
Î eglino prinqi—

. ‘ palmentc s’m
;.!) .gannano , che
\--— >..Fr……"ſi.’ -. —. 31), ,…,ſiſiſſj- …‘. ſſ-‘Ifflgquestahora ſo

— -, --_ .ffl/ffl, ., . _

. ſſ.…eſiſi, là,.ffizm-ſſ,fflfflîſſ “;ſi’Îſſſſſi/APÎÎÎÎÀÌÎÉ
«PRONISPITIVM ſi NERMNS ‘ “a 1

come ſaccua‘
già quella, ma non aucrriſcono che quefla d’hoggi è Cic-
tà nuoua,& non è la antica,onde io mi penſo che Mcſa vo

L'auttorc ]? glia dire mezza, come di ſopra ho detto , percioche e’ fa
=fflſîî *“ fſ" ne vede la metà , auenga che la torre di Mecennqtſic fuſſc
‘;îîjſiffioſſrfî ſopra il gran monte Eſquilino nella regione Eſqſſuxhnaſio
Z; ſiſſ que…, me ſcrme Publ'xo Vittore, &guestaè nella rqglone _della
di Nerone fi- vm Lara ſopra 11 monte %umalemel Pomeno & d’mtor

_ , e Nerone quindi non hare'bbe
“:;;Z’Z‘Zſſîſſî" potuto flare à vedere l’incendio di _Roma,ſi come egh fc-
iam?“- ſi-ſſ …, ce da quella di Mecennate, come dl ſopra habbmm detto.

moric, credcſi dentro à quefio ſpacio cſſcrc itato già il Tcdm ie
. ' ſi e
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.L 1131er sEcoMnb-k zz
. del Sole , edificato-da Aureliano Imperatore,'come testiſi '
fica Flauio Vopiſco , che ſcriue in questo modo . Edificò ;ſi
—.Aurcliapo in Roma il Tempio del Sole ſoſilennemète còſa TemPî°_ ‘“ ‘
crato, pc mancano alcuni,che penſàno quella torre ciſerc Sd; E‘Ìſſſi‘f‘" ‘ .
finta gxà gli ornamécì del detto Tempiopue il medeſimo ÎÌMÎſi um
al-tttore dice,che fu posto gridifflma quitità d’oro & d’ar ſſ

gccq dell? vittoria riceuuta, & che nei portici di eſſo furo
no rlpoſh aſſai vini per conto del fiſco , & che la madre di Madſ? ‘”
Aureliano era facer doteſſa del Sole, onde‘egli è opinione ”“M”“ ”'
che Aurgliano perciò edificaſſc il detto Tempio ìn Ro- fgſiſlîm‘ſſ‘ del
max&.n01 habbiam vifio nelle Medaglie del detto Princi— Mcdztglie di
pe,1lt1tolo che dice . SOLl [NVICTO, cioè al Sole in- Aureliano ::

uittſioYedeſi ancora in quel luogo gti rouine & vcstigie di ſ‘“ ”ſ"…”
antlvchltàſihc fi distédcumo inſirio alla piazza de SS.Apo "';”. Ì- , ,,
:stoh,ouc fi veggon lc ſceſe,& lc ſalite,fi cdmc nell’Anſitea ,ſifgdſſeo-ſiſiîdîr
tro,?ella qual coſa io nò ho notitia ne coſa alcuna di certo m', che queſ?"
ſe no-ch’io mi vo imagìnzîdſio che le fuſſero,comc alcuni ſcrì fſiſſe .“ ?“lſiî
u_ono,_lc antiche aggiùteìdelle Termeſſdi Costiîcino col por ‘? d; Nm?"
tlco d} quello ch’era déu-o à questo ſpacio.Appreſſo ſi trò Éſ: UE;;
nano ! cauallì di marmo daiquali la parte del monte , ouc fumi .Apefla.

eglino ſono ha preſo il nome, &‘è chiamato mòce cauallo. H- _
Sono \ - —— cſiualh onde

. sti
ilmonu' Qgi

-
”“male beggi

Olga ha nome ò"

u_allx ſſ dſi chicondafl

dxma -
ti in Romu-

raui— '’
6‘ quando .

Plio—
a gti '
du-
za ,
ma
gua-
sti &
lace-
ri cò
doi
huo- ſſ. E (LV! . MZ QNT! S. BTIPJNALÌH‘.

mmi ignudi che gli cégono per la briglia, & à pic dell’vno
. èſſ ſcrictoſi)

      

   

   



 

   

  
   

   

 

  
  

 

   
  
  

   
  

   

   

{ANTI CHITA’ DI ROMA
]nfl-r-‘frîvne ?: ſcritto in lettere Latine OPVS PRAX'lTELſS,cîoè )
dg ; cauſilli opera di Prmîìtelc , & à piedcll’altrn . OPVS FlDUE, :
"‘ T’ſſ’f’ſſ" cioè opera da Fidia. E' maniſesto,che queiìi furono c6dot.‘
":" ‘W'…” ti à Roma da. Tiridacc Re de gli Armemj, ſilquale venne & .

' Roma, & Nerone Per riceuerlo magnificamente , in vn di =
ſenza pz-ogoſico meſſe à 0 'o tutto 11 Teatro di Pompeio, e
come_ ſcx iuc TranquilloSono ne'] medeſimoluogo tre Pc; :

&…“ di puf d\ Cpſizîtgno Imperatore,:‘x piedi & dritte co : lor tito .
l’ami,“ ”gſ" lſſl … habn-o .di ſoldayo , della mcſideſima forma _& stgtura . e
zi ”, ſò…, ſiſſſiſie Sono alcun: che ſcrmono drntro) à quc—flo ſpacno eſiere stz ſſ‘
nel (',-wpa!" fa già la caſà,& la via de Cameli)" , & prendono per argu- ì
Ilfmfrfiſiu. m'cnco,chc- la Chieſ]; vicina di S;.Salnatorc è detta de Cor
""ſ”“ ‘ ndii, oue è inrincipſi'o della vila chramaca Alcaſcmita ſo- \
““' d’ C" pra, i! dorſo del monte (luirinmlc inuerſo Setcemrlone,8c

 

WW. . . , , . _ .
C,), ſſ-ſſ di …, da man ſimstra fono col}! & val… quah come aggiunte del
(Frſwfff'ſſ’ſt' 71101156 , & tra i primi è il monarca col Tempio di Clitia & ;
"",ſſfflſſ'ſi'ſſ'. d'APſſſÌiſlf? , iîquale in gran pamſſſite ſoprasta alla regione & }
;ſſFÎ-ſſîlîr-ſſſſſſ: aſſlle ſo-nti dl Trîuio , cue hflora è il palazzo & la \fſigyja dcl1
”.” ndkApal relm-cdo Cardinale Carata,Na;p011rano. Appreflo {1 vede ‘
line vn’altro colle la cue fu l’antico Campidoglio , & oue è il

. - . . . . 1
PWM f” " facello,c-0e cappellapuero ora-xtono dx Gloue,d1 Gluno-
Î’Îſi'ff‘dſi'o' ne,& dn Minerva,}zxù nntîcnmérf e edificato che nò ſu cdiſi
lzmen Cara-
_f‘n, rlrſ qua]: .-

in Rema lî-ne ’ ‘

dano malte
\ . numana.
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LIBRO szconno.. 6;
'xàzoue già ſì celebraùanſſò Ie ſeste chiamata Floralia , da Le fe)- ! Fl-
ſffinicre,tric1ignude,oue ſi'parlaua liccncioſamente , & € di- Z‘Î’Î‘ZÎZÎ‘Î.
ſiceua parole dishoneste con getti & giuochi dwhoneivîi , …‘…ſiſiuaſiſi:
'che coſì voleua il popolo di Roma , & concorreua'tmcn a ad: ….
vedere infine sì che egli ſe ne pattina ſatio, come ſcnue
Lactantio Martiale , raccontando/i verſi àncichlſèrjucw

Noffes iocoſè dulce mm ſàcrum flora.
Fq/Zoszſiz} luſèsffi'y licenzia”; vulgi
Cur iu Tbmtmm Cataſhuere fumifli .
An idea tantum venera: vt exires .?

Nelle quali ſelte gli deli eran (bliti di gìttare aI popo-
lo ſaue & altre ſimili coſe . ln tetta di qucî'm vadis , & del ,
cerchio furono già botteghe, ouc fi Facama d Mznio , non Mg'nioſi" 0“
lontano molto dal Tempio di Quirino , come ſcriuc Vx— ſ‘ſſf‘ſſ'“ '
truuio Fu vicino à questo luogo,il Cliuo Publicio, de:] qua Cliuo Publi-
le M.Varronc ſcriue . [l\proſiìmo Cliuo, che ſeruc alle ſc- “" *"
ite Florſiali, verſo l’amico Campidoglio . Ouidlo ne’ fasti.

.Parte locum tlim' qm‘ mneemi ardua mp4: :.
Vtile rum iter est Publiciùmq} mmm! . -

VlCÌnO à questo luogo-erga la Pila szurtîna, & la caſa di Si’: Iſf“;
Marziale Poeta , come egh cestifica quando ſcriue . Mmmm“

Sed Tiburtinafilm proxima: flleî Pila. \ ta.
LQ“: vide! amica”; ruſhim Pila Iouem .
Fu Flora vna Cortigxana11101tonobfle,laquale hauendo Chifufft""

’acquistate molte ricchezze conl’artc lha,laſciò herede il "‘ '
Popolo RomondeiRomani in ſuo hònorc ordmarono iſiſi . .
ſopradecti gtuoqhi, chiamati Floralia,ſi come anticamen- G‘lffl’fſi” ““
te eranqltacibrdinati quelli che ſi chiaman‘o Larenînlla, Élſiîſiſſhſi- La—
in honorc di Larentia nutrìcéſſ di Romolo & di Rèmulo ",…“, .
edificatori diRoma . Di qui partendoſi ſi Fa altrui incon— ſi
ſſtrſio tra il Virtuale e’lV1minale vna valle strctta, & lun- , _
ga ſocto :: gh orti Salustiani , che ha forma di cerghio , & HH” S.Ila—
da man delira ſon reliquie , & vestigle di ſpettacoli , one fl…” '
hora è la vigna ſſdel Reucrendo Cardinale Iaconaecio ,
huomo certamente di molta incegrità,& di grande ſcien-
13. Ciò che anticamente Fuſſe il} detto luogo io non ardi- I:“ fu diſ)"-
ſco di fame conietturzi. Soprastà al detto luogo,]; Chieſ: f; ZM… . ſi
di l'anta Su ("anna trai doi lauri,altrimenti detta, A lle due @- dſi chi di
pare,edificaca da Legnc c‘erzo,come di Muſaico Îſipgarlſcc fin" *

Cfltto  



 

.Z'ALTÌCHITA‘ 1)! ROMA
23527255: ſcritto n_ella ſrpnte del detto Tempio vicino 'l? borgo
(9- … eg]; Mamurlo -_F}1 Il flette M:}muno vn fabro nobxhffimq , :
fujſ‘c. qu_ale fabrlco gh ſcudi d1 Numa Pompilio chiaman A
""‘”ſ'li>"fſiſ‘ Cilla , perciochc Ancile è vno ſcudo , che è più lungo :]

ZſÎOÎÎÎſi-"ſi’ 13“g°ni1qU31e iſacerdoti chiamati Sali)" erano ſolici di p-
…, fl ' (”è attorno ſaltando ,per Roma . Dicono che il dettp \

do mÎrHCOlOſamente cadde da Cielo,& che da quelh c]
vi fi trouauano all’incontro fu vdita vna voce che difl
Che la Città di Roma auanzerebbe tutte l’altre di pog

l'afa di Su- za métre che il detto [code in quella ſi còſeruafl'c. Scu

fam,“ ("7 ‘“ ſanto Ambrogio,]a caſa di Suſanna & la caſa di Sabino «
STM…" ”'" ſcr Rata cògiunta inſieme, nell’vna & nell’altra furono
{‘Z’}; 841- dinare fianze per ſoldatì , nella regione ſesta vicino al \
luflt'o, €0,CÎOÈ borgo di Mamurio dinanu al foro , cioè piazza

Tm?” 4“ Salufflo : della quale ancora E veggono le reliquie ſop
214”…"5 gli horci di quello. Furono oltre à ciò nel O\ujrinalc m<

57:51]? dſiſ‘m ti Tvtppij de gl’Iddij, ma il principale ſ_u quc_llo di W

fufa da' Vi- n° vicmo_ alla pprta Collina,ſopra la Chlcſa di fan cha
gna del Ge: come nox habblam detto ,i fondamenti del quale pog

_ mm W“ ' anni indietro io vidi cauare nella vigna del Reueren‘d;
fa‘“? 33722" Cardinale Genutio auditore della Camera,oue ſono m
fizſiîch: “ te tauoletce di marmo,& pezzetti di marmo del puuim
puccine. to di cſſo Tépiown certo Orone Milancſe effeqdo Sena
Omm: Milſij re di Roma ne ſpogliò il detto Tempio & dc gh ornamc
…,; 3-1}?!- di quello , ne furono fatti i gradi di Araccli & dcl Cam]
?Î'Îſſdi 2244572 doglio.E‘ da ſapere che oltre al Tempio di lano ilquale
… fecaleflza, chxudeua quando la Città era in pace , ucllo ancora.
le di «imac- Oſiujrino fi dice,che staua chiuſo d’ogni tepo,ne era leg
“,: . d. . di aprirlo, volédo ch’egli fi teneſſe ſecreto s’egli era lo:
Zſifſſî” 5543}: cerr'_a_ , ò pure connumcrato in Cielo tra’l numero de;
d'ognixzpo. lddl) . Ancora che M.Varrone ſcnua , che_la fepoltura
Sepalmm di Romolo era dopoi Rostrì,cioè Ringhcra, llche ſi co_nr_1
“”m““ ' ““ mera tra le antichiflìme coſe di Roma . Era ancora vm
“Taki” di al Tempio di Qgirino il portico,oue ſi ragpnauano le P‘

Quirino , @;- ſone per acconciare & accommodate 1 {attuato, & alcu
ch? m' fi fn- volta vi fi cractauano i matrimonij . Marmle.
““ * Vicini pete porticum Wirini.
Tempio di Sa \ . \ . . . i(

rapida, dmo— Fu oltre a cm nel detto monte il Tempio dl Scrap

prima dpi. che prima era chiamato Api,8c appreſſo fu chigm;

ſi ' ſſ " ſſ Îcrapxdc,

ſſdsſſ-ſiſſèva-uquMſiſſ ſſ._. -\ \ ſſ\_ſſſiſiſſ



“\

LIBRO" SECONDO. 54
Serapide,come ſcriuc Suicla. Eraui ancora il Tempio del- TeMpîo del!-
la Salute,dipinto daèFabio Pittore,che ſu arſo al tempo di S;."ÎF ?’" “’€'
Claudio imperatore . Scriue Tito Liuio:Gaio Iunio Bu— ‘ ‘ ‘P’m'
Bulco eſſendo Dittatore & hauendò trionſiato de gli Equi,
dedicò &còſàcrò il Tempio della Salute,come egli lì era TWM d’"-

votato , & cfl'endo Cenſore l’haueua dato in ſomma in fa— ffilî‘ſif "::
.bricarc. Il Tempio della' Salute di Cerere & di Qgirinò ' “‘ '
furono percoffi dalla ſaetta, fu ancora percoſſo il Tempio
dell’Iddio Fidio,ilqualc Iddio è quello ch’è prcposto alla
Fede : dice Plauto . Credimi tu, per lo Dio ,Fidio hnuenſi
do io giurato? onde in Latino è maſpecie di giuramento Giuramento
il dire Mcdius Fidius . Ouidio nel ſePco libro dc” falli . de _ !“ “'"
Wyrebam norm: famo Fidioq} refèrreſſ ' “l'"
Anfibi ſhmipatzrmm mihi ſàm‘ì‘m m': .
Cuimſinque ex illi: dederi: ego mmm: habeſſba .
Nomim tema fèro ſic valuere ciueſir
HM igitur veteres danamnt ade Salvini

* In?; Wiriualî conflimerz Zugo . .
Funi oltre il ciò il Tempio della Fortuna primigenia edi Temyiſi dell&

ficato da Gn.Domitio Pretore . Fuui ancora il Tempio, FOTW”? P'" ’
. - . . mtgema.

& la caſa della gente Flavia opera di Domiziano. I-mpe- cſiſſſ 4, F1”
. ratoremel qual luogo egli nacque, come ſcriue Suetonio, uy”, gue ſufl‘e.
dicendo . Nacque Domitiano nella ſcſ’ca regione della
Cictà,dal Melagrana , nella caſa che dipoi fi conuerti nel
Tempio della gente Flauia vicino’ ai gh horti di Salufiio, Tempio dell.

i 311 furono belliffimì & ameniffimi ſopra tutti gli altri, «gm ?‘}???
, ueſſ l’acqua veniuano ſotterra , per acquidotti fatti Sì ma- tuffi? ſiſim‘îſ
no , che annaffiauano & bagnauano i predatihorti: per— fini, Ogm;

cioche e’ li ſcriue,che Salustio per fauore di Gaio Ceſare gui.
conſegui il gouerno & la pretura dell’Africa interiore , '
oue egli ſì fece ricco, & tornato in Roma comperò i prc-
detti horci,& la poſſeffionc di Tiboli,che da Cicerone gli
è rimprouerata . Appariſcono ancora hoggi alcuni vesti—
gij dei detti botti nel profondo della valle , tra la porta
Salari: e’] monte Qgirìnale , e’l colle harmlarum, cioè zl calle dagli

de gli horticelli,partc del quale era occupato da i prcdet— baffi- 4‘ Md
ti horti di Salustio con. le cisterne dell’acqua , & di qui ;”;fffgîſiſſſi"
il detto Colle fix coſì chiamato , & chiamato il detto col- ' \n.

,le da gli habitatori per vocabolo corrotto Sallustrico ,
' Que  



 

     [ANTICHITA‘ DI zLoſiMſſt
ouc poco Fa ſu .dil'otrerrato vn marmo ,‘chv hora è in caſ;

ſi \ di meſſer AgnoloCo‘lou'o , oue è ſcricro in questo modo.
['l Ìnſcrittione M- AVR E L IV 5. PA CO RV S: E TſſM. C O C-

. ,, ſſkſif-‘dmj-ſicmvs. STRATOCLES. ]EDITVLVE-
}; Éoîîidſi-ſſjſilNERlSHORTORVM.SALLVSTIAN‘O-,

fſſiſi luflia. RVM. BASEM. CVM. PAIMENTO. MAR-j
".‘ MENTO.DEANÌE. D. D. —ſſ .‘
l “ E‘ altra dì questo vicino alla porta Salaria vn. Cìglione dil

': , Campoſcele- terra ,che li chiama il Tumulo, oucro il campo Sceleta-Ì

' ”“’ “”” ”ſ‘ to , & fu chiamam coſì per lo ìncesto , & adulterio che fi !

{‘;/ICE}? Zîî commetteua , oue era vna ſpelunca fatta il mano,& ſopm î

to. in volta con vn piccolo buſo , oue fi metteuano dentro le ;

* Penf- delle verginiVestali che haueuano commcſſo adulterio, accio- Î

"Î }".W’" V‘fi‘ che le nò fullìſiro vedute morir dx ſame,& nell’ Antro cra—

mmm' no due picciolc finestre, nell’vna delle quali staua vna lu-
cerna acceſa,nell’altro era me.le,latte,& acqua. La Vergi- ‘

ne Vestalè ,che era {lara condannata per adulterio , em
portata con grandiflìmo filentìo per mezzo la Città,& la '

‘ ?‘ Sandſipil. piazza, dentro ad vna Bara che chiamauano Sandapila ,Î

* * ſiſſ, aha cafu era. come fa ella ſuſſe stata mſſorta , & giù per vna (cala il Face-

ſſl , ua entrare nel detto Antro: dipoi il popolo vi gettaua ſoî
pra della terra pervinſino il che ella venifl'e al pari , & ap-

" ,preflb ve meſſtteua ſopra la lapida , & coſì moriua : ma pri—
ma ch’cglino ciò faceſſero , i ſacerdoci la digradauano, & ‘
gli leuauano i ſacramenti da doſib, & in quel giorno tutta
la Cxttà era in pianta, del che parla d1ffuſamente Plutar-

ſil eo nella vita di Camillo. Tito Liuio ſcciue : Nel mcdeſi-

*

 

Minuria Ver mo anno Minutia vergine Vestale efl'eudo {’cata accul‘a-j
’; gine .Vefiſizl; ca, fu ſonerraca viua alla porta Collina nel mezzo della

'; fiPeaſſ“ "" Pcrada dentro alcampo ſcelerato , che per lo mcesto ha-
“ ‘ ueua acquistaco nome di ſcelerato . Erano oltre 31 ciò an

}; cora puniti alcuna volta coloro,:he le corrompeuano
,

 

  
  

  

 

  

onde Tito Liuio ſcriue: Lucio Cantilio Cancelierc del

" Pontefice del numero di quelli, che e’ chiamano minori

[{ \ fu nelcomitìo,oueſ1 ragunaua il Popolo fatto battere
,L‘ con le verghe dal PonceficeMaffimo, di maniera che

\“ mentre ch’egli c_ra battuto caſcò morto .

[ \

  

D:! . ſi

 

  



\ Ì .

HELLO SECONDO, 65

Del monteî’ìncìo , "omero colZe degli bòrtulì .
c A ’P. - 1 X. '

Av E N D o già deſcrittoi ſettc monti di

_ Roma,cc ne reiìano alcuni fuori di quella

terra , iquali è il colle de gliHortulì , chè ſſ

. _ > . hoggi è chiamato Pincio , dal palazzo che Monte Pin-

,îi-ſſzſiv …ſi, 6in già haueua vicino dx Pincio Senatore, “" “14 ““"“"

ìlquale h bitò ſopra il detto colle,come ſcrſiiue Caffiodo— ſi d’…"

ro nelle fue epiflole , onde la porta , che è vicina al detto Porta Pinci-

1uogo,è chiamata Pinciana. Westo è il colle che in gran "‘- ‘ '

parte ſopral’cà al campo Martin , & occupa grande ſpacìo, ſé"?" Mf"

& per lunghezza ſi diflende à guiſa d’vn braccio di huo- ”“ ‘

mo piegato nel gomito, & comincia dalla porta Saìariafic

da gli horti Salustiani & termina alla porta del Popolo :

poi è chiuſo dal Pomerio antico, per ſoccorſoſiSc fortezza PPW'Ù M- '

della Città , cue nell’ Angulo & cantone di fuora ſopra la ”" *

porta del Popolo , ſu le predette mu'ra fi vede vna mura-

glia fatta è. reti, ouero à quadruſſcci quadri , che è parte di

vno antico muro che già“ lì va ſpiccando d’inſicme: nc co

mincia la feſſura da terra, ma dalmezzo il muro & va in-‘ 323%; ”“';

finqalla ſommità di eſſo,& tanto hainchinato, che e’ pa- {mmmzſſſſînſi

te che quella parte dalla banda di fuora ſporci più in rſſuo— ‘… torta .

ra che tutto il relìo del muro , & vna pm-te fia più rlfl'ret- ,

ta indentro .,Dicono che Pietro Apoiì-olo preſc la diſeſa P"“. Sîl‘ſi'

del detto luogo, & ogni volta che la Città (a aſſediaxa da ZZ“; ZY;

iBarbari,ò che altra violenza di nemici perucnne al det- F,… 14 dzſe-

to luogo egli lo difeſe . Laqual coſa eſſcpdo tenuta per fa di fim Pu '

miracolomiuno dipoi ha mai hauuto ardite diracconcia- "" - '

re ò di rifare la detta parte del muro,:na {i ?: rimaflo & ri-

ſi manti coſì (piccato , come (erina Procopio nella guerra

goccica, ògchigmaſi hoggììl muro inchinaro . Nella ſom- Murakam-

mità dcl'ſſdetto colle,vicino alle mura vi è vm melia Ma-

china , ouer Molc,chc ha forma sſerxca & ritonda , à guiſa

dcl Pantco,ma è molto minore,& più rouinam. Non mol

to lontano è la Chieſa della Trinità, oue ſono i Prati di cm;; del-

ſan Franceſco di Paola,& il conuento di quelli, poco f.; in fſf‘ſſffſifzſſſim“

quel luogo edificato à ſpeſe di Lodouico vndecimo Re di (_ Lieſ}; del-

‘ Francia , eſſcndo pochi anminnmu venuto à Roma,& 10 14 fimzifizzſſuîſſ

* \ \ fece

   

  



       

   

     
  

  

  

  

    

  

  

   

    

   

  

  

   

      

     
   

    
   

    

;A'MTICHITA‘ DI ROMA
’;,{Î'lîfjfidî fece ediſi caread instantia & preghiere di Frate Franceſco
" ) e i («‘d-M, @;- ſſ. in- diPaola per nation: Calaureſe , ilquale dipoiſu meſſo
fi… dic,”- _ nel numero de Santi da Leone decxmo Pontefice, hauen-
s. Fmi:;afi-a do prima approuatp la vita di quello da i miracoli &ſegnij
di Paola ca- ch’egli fece . Percioche gli è vn luogo vicino alla Chieſa
TMW} 4“ di fan Felice in Pincio , nel colle de gli Hortuli, cue fa (e-
(';-”ſ: dſi'fim polto Nerone Principe , come ſcriue Suetonio , quando
Felice iîlPÌn egli dice . Le ſue reliquie le ſotcerrarono Egloge & Aleſ-
.ſſ-inò v‘e più, ſandria ſuc nutrici con Auia che era Rata ſua Concubina
S‘Pſ'WN 4‘ nel ſepolchro della caſa dc Domitij , che dal campo Mar-
‘V‘mſſ' tio ſi vede ſopra il colle de gli Hortuli : nel quale monu-

mento è vna ſedia di porfido,alla quale ſoprasta vno Alta-
re di marmo di-luni;& è circondata di pietra thaſia:ilqua-

M le colle de gli Hortuli è coſì detto da gli Horti Snluſh'ani,
de quali vna parte erano (opra il detto colleLOuero percio
cheſorto eſſo tra lui & la via Flaminia , oue la pianura &
humida , vi furono già horti : della qual coſa fa mentionc

MMM” Strabone parlando del Mauſoleo d’Augusto, quando egli
"“W"/*°* dice: Aggiunſcui ancora horti & boſchetti intorno alla
Naumachia, Naumachia,cioè al luogo,oue ſi ſaceua lo ſpettacolo del-

' Ù che “fa le naui che inſieme còbatteuano , che hoggivolgarmcnte,… . . . ‘ . . . ſi .Hſimſſſiiſi ſì da gli habitatori (: chiamato Hortalxa,c1oe hortaggi , per—
di" hoggſidſi che tutto qquco circuito , & ſpacio che è tra il monte ,ſſ &
,… in gran questa Machina di Augusto, era già occupato da gli edifi-
74m habit“; c1j Fatti da Augusto per inſino al Tcuerc,come appreſſo fi
:x:-1723?" dirà . _Dalcolle de gli Hortuli già ſoleuano deſcendere i
candiduriſi. Candidati , che veniuano à domandare al Popolo nel cam

po Martioi Magistmti con vcste bianca indoſſo & ſenza
toga,per non aſcondere ſorto coſa alcuna, onde e’ poteſſc
ro corrompere il Popolo : & dicono che 51 quello ſeruiua.

Se tinelcam h ‘ ’ ' ſi '1”? MM… , la porca,c e e dal condotto dell acqua vergine lſepu del
che ”fa mv gampo Mairie, c_igè i luoghi , oue [lana il pppplo à l'eder_e
,… a rendere 1 par…: , era V1C1n0 alla Via Flaminia, & alla Via

fornicaca,come ſcriue Tico Liuio,in quello ſpacio,oue ap-
Colonna «‘ preſſo ſu ritta la colonna. à chiocciole di Antonino Pio

chiatti?” di preflb al monte Citatorum , cioè monte Acetori0,ilquale
ÉZ’W“ em coſi_ detto, perche di quiui fi citauano le Tribu,in che
M,),‘m cito— era diuiſq il Popolo Romano, ò fi veraméce era chiamato
m. Accctrorio , perciochefi acccmuano & riceueuano i ſnf-

fragij
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L szLo SECONDO.“ fas
fi'agìj del popolo,ouero era chiamato Momſèptorum, cioè

il monte de (opti, ouer chiuſure , dai luoghi (‘opi-adètci,

oue ſedeua il popolo, i quali gli erano vicini : ma è più to-

iìo vn tumulo,che vn meme, cioè vn monticello di terza,

amaſſataui & poſmui di mano in mano de fondamenti ca-

uata , come li crEdc della colonna à chiocciole , che gli è

vicina . E‘ vn’altro monte ſimìglàante à quei‘co,tra la piaz.

7.3,che hoggi fi dice dc Giudei @ il Tenere, ilquale è chia ‘ ;

maw il monte Cincio dalla famiglia nobiliffimadc Cinci, Monte ('in.-

che iui hanno le ſue habitationij, fatto come io mi penſo È‘" » "_l_-"° 4--

industrioſamente & à posta per riparare achucre , che “"‘7' “

allAgaua turco quello ſpacio da man ſinii’cra prima ch’egli

fuſſc dirizzato il corſo da Tafquinio Priſco , pel quale

egli corre al prci‘ente,comc apprcflò {i dirà. Refiaci il ter

zo monte ſomigliancc à ſopradettiſihe è chiamatoil mon Mam Giur.

te Giordano , maniſesto à ciaſcuno , chiamato coſì da vn d.… ‘la- ’ du'

Barone della caſa degli Orſini,oue [buo & ſi vcggonc an- "fidm“

cora hoggi le cafe della Illustriffima famiglia de gli Offi-

ni : percxoche il dem) monte è brcue di ſpaaio, ma di no-

me amplìflìmo , conciofia che non il luogo nobili gli

huomini , ma fia dalla chiarezza del nome nobthco .

Restaci hora à parlare del monte Vazicano & dcl [amico-

lo di la dal Tenere .

Del monte Vaticano , cfr degli ornamenti dì
Quello. (‘./fl P.. X.

L M 0 N T E Vaticanoſſome tefliſica Gel; Vaticana 'nu,

lio,è coſi chxamato da 1Vacicinij,pcſircioche “'e è “fi 4"-

ſopra il detto moncc,g1àſolcuanoiToſca- ';”. ' . .
. ,. «. * - \ AHÉ GFIÌHI-

… lotto due lecu vaucmare,c1c>e Profettare ,,,—_

& indouinarezonde Plinio ſcrſiuc. E vn

leccio molto antico nel Vaticanomel quale fono ſcritte &

intagliate alcune lettere Toſcane in rame , che dimostra— ſſ-

no il detto arbore cflſier già fiato religioſo & ſacro ; oue

apprcſſo per la. detta cagxonc Fu edificato il Tempio di Tempio d'A.

Apolline . Dice Festo , il Vaticano fu coſì chiamato per- polla-

cieche il Popolo Romano ſcne infignori mcdianteirc-

(popſ: dci Yuri , diſcacciatone i Toſcani . Varrone ſcriuc

ſſſſ ſſ ‘ “ _I ; noudiſſ 



ANTICHITA‘ DI ROMA
Î nondimeno,chc il Vaticano era vn Dio coſì chiamato,che

‘ ì haucua auttorirà ſopra quelli che cominciauano à‘ parla-. ſi'ſſ re & {cierre la lingua ; concioſia che i Bambini,c0me pri-3 ma vengono al luce, mandan ſuora la voce fims'glìance alla
prima ſillaba del lbpradètto nome Vaticani); & per ciò lì- chiama il detto loro pianto Vagire . Il monte 31 tutti hog-Palfflg Apo gi è manifeſh'ffimo , percioche iui è la reſidcnza apolìoli-flg’ſſſi- . ca, &la Chieſa & Baſilìca di fan Pietro principe de gli“ſilſſſi‘d‘A Pcl' h d Cſiſſt ' ſ 'ſ 'fim Pſſm @. po .0 l’? e a 01 ;{nclno u eſidxhcata x_n mo da 1 ſopda-

da chi edzſifi. mcnn,v1c1no al Tempxo d’Apollme: & dicono ch’egh pormm. - _ cò dodici Corbelli di terra ſopra lc ſue ſpalle , in honorq
de’ dodeci Apolloli , & adornò la predetta Chieſa di bel-
liffimi ornamenti, & principalmente il luogo,oue ſon po-

Corpi difizn- flc parte dell'òſſaòc le ceneri de’ doi Apollon Pietro &
‘Îſſîffſiîm Ù 1321010 con vguale porcione. Ilqual luogo egli adornò

d’oro & d’argento & di bronzo . Fece ancora dono al det-
to luogo di paramentidiſcca & di vaſi appartenenti alle
coſe làcrc . Leggeuaſi poco fa ſoprala tribuna maggio-
re, laquale horaſiè rouinata, vn diſh'co ſaputo da pochi
commeflb di Muſaico , ilquale d-iceua in quello modo.

_ Diffico clJ'E- Qgtoal duce te mundul-ſurrexit in astm triump/mm ,
”.gif? "1 fim Hanc Conflaminm viò'z‘or tibi candidi: Aulam .
P”…" Laquale Honorio primo adornò di. regoli indorati,che
Gioue Capi- egli tol‘ſe del Tempio di Gioue Capitolino, che erano sta
"“"”- ti indoraci da Alima Catulo,quàdo egli dedicò il Tem-
Pam'ca detto pio à Gioue dopo la cacciata de i Re . Nel portico dinan-u
i’ Pezfadfſo zi al Tempio è quel luogo , che e’ chiamano il Paradiſo,
4“ "’;ſhſi’” che fu lailricato di marmo, da Papa Dono primo , & da
:S? "fia“ Martino quinto rcstaurato , oue è nel proffimo ſopporci-

co,]a pittura di ſanto Pietro & di [lame Paolo,& nel mez
Pina dird- zo del cortxl‘c è ma pina dl rameſſdi marauiglioſa grandez
"“ - 2.1, di lauoro antico bitorzoluta : & dietro nel muro ſi ve
Opera diGio de la navicella commeſſa di muſaico cls Gioco Fiorenti-
‘0 Pimſſ- no, che {tx ſì ſuoi tempi Eccellentiffimo Maestro.Sonui an

corale porte gittatc in bronzo & indorace da Antonio
. _ mcſidc—ſimamence Fiorentino,oue (ono bclliffime figure
ZZÉÎ’ÈÙÎZÉ ſgclyicſſcj ſpeſc di Eclgenioguartq, in mcmorſiia flellc na-
éſſ bſſſiſim di txom che per opera tuali rxcqncihamnp alla Chleſa Ro-
ſanl’ieera. mana ; &tucta quella hxitorxaè ſcolpzta nelle predette

porte:
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Porte: lequali porte già erano d’Argento , ma dicono

che le furono lcuate via da gli Agareni , cioè Saracini .

Da man dcstra in quel cantone è la porta Santa, che Fu da Mafie port}

Aleſſandro ſelto nell’ Anno ſcculare prima aperta , il di Sam d‘“!

auanti il Natale del Signore nel 1 ;oojn preſenza del clc- ZMÎZMZZ
ro & del Popolo Romano:dentro alla quale vi è vn Taber ]; dgr… ogni

nacolo di marmo cinto intorno di ferro, oue ſi conſerua il anno Santo .

ſanto‘ Sudario di Chriiìo , e’l ferro della Lancia col quale C’". "i"” °,"

gli fu aperto il collare, che fu mandato dal gran Principe SÉ‘uZZſizmgſif

de Turchi ad Innocentio ottauo: & in fede del vero fi ve- mſ,}… Sig…-

de la statua del predetto Pontefice in quel luogo con la re dy- il ferro

effigie del detto chiodo . Nel cantone ſiniſh-o della detta 4611-11-06“-

Chieſa,dentro ad vn ſuggcsto,& per amo di marmo , vi è 795“ ‘j‘ fim-

il capo diſanto Andrea Apofloloſi, cìe fu portato del Pc- ” " ""

loponcfl'o , hoggi detto la Morea , dal Principe del detto
luogo , à Roma , & riceuuto da Pio fecondo Pontefice al
ponte Miluio , cioè à ponte Molle , oue è'hoggi mcm‘oria

della dettaſicoſa . Sono ancora nel detto luogoi corpi de’ ſffPſſ' di 1-4,

SS. Simone & Giuda,& in gran parte le ceneri & l’oflà de Si…”; 4,-

Pontefici morti inſino à quello di : come che alcuni dei Giuda-

]oro ſepolchri , nella restauratione, & innouatione della

detta Chieſa ſiano andati in rouina , è ancora in piede il ‘

ſepolchro di Silio quarto Pontefice ; ilquale è di bronzo ZÉPWH'?’ 3‘

mirabilmente lauorato ,ſopra ad ogn’altro dell’età no- (;;/ZLÈ‘Z-î;

fira belliffimomella cappella ch’egli medeſimo ſendo an- ,…,"ſicſſ,

cor viuo,ſece Farc à Giouanni del Pollaiuolo Fiorentino ;

ilquale ancora gitcò pure di bronzo il ſcpolchro de lnno

centio ottauò . Sonui ancora due flame di' bronzo di pari

effigie , & forma di ſamo Pietro Apostolo; de qualil’vna

dicono eìſere fl-ata già di Gioue Capitolino . A‘ i tempi Principiodfl

nostri,Giulio fecondo mandando à terra le mura vecchie, "; ”"““ *

ha gittato i fondamenti, d’vn marauiglioſo & grandillìmo {%; ?uffuf"

edificio,, ne 10 ha fornito,chcprim:1 da Nicolao quinto,& îſi d,- ſ}… P;,

daPaolo fecondo era stato accreſciuto . Non voglio an- m.

cora trapaſſare con filencio,come il palazzo Vaticano che .

èappiccato con la detta Chieſ; , oue habitano i Papi ,_ fu ”#@ ;“

'già cominciato da Simmaco prlmo, ouero come alcum al ſîîfiîſſiz

tri ſcriuano da Nicolao terzo , & apprcſſo accreſciuto , & c…, .

ſſomato da gli altri di mano in mano , ma principalrràcnrc

‘ I ; a
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OPM di dî- da. Nicolao quinto, ilquale Fortificò il monte Vaticano
“.”ſipſi ”"ſſſifi' d’aluſiffimc mura , & appreflò ancora da Sil’co quarto , il-unel restau . \ - _ . ‘ . . . .-, ",…-, Pſilſſqugle cdzfico ll con clſſſiuuo ’.& lalzbrprm , & 1l_ ſoro che c
@ V‘…‘mm _ cluamano 1.1 Rota , che da lnnocenuo oztauo fu ſormto;

ilqualc anco edificò il cortile del palazzo ”& nercstaurò
& rinouò ma parte molto magnifigamencezòx in fu la
piazza fece fare la fonte , & ſimilmente in rella al mon-
te,ìn'ſſrc-rſo ipmtiVaticani edificò belliffimì caſamenti:
& perche la veduta è belliffima, & ſouo in luogo rile-

lselgzedefe e‘ unto, ò aperto , Furono chiamaciſiBcluedere ; iquali dipoi
"Z’fſſ‘j‘mîî da Giulio fecondo furono congiunti al palazzo Vaticano
2:22"- dîj‘ſſ’ con vn belliffimo portico con tre loggiein yolta l’vna ſo-

— [“W ddp“- pra l’altra, ‘che pzflàno ſopra la valle che dluide l’vn luo-
pa… go dall’alcro . Féceui ancora ma belllffima fontana con

_ vn giardino d’aranci, & lo muro intorno intorno: nelS;;ſſſijuîlſſrſi ji “26310 del quale è il ſimulachro del Nilo, & dgl Teller?
m…ſiſſîîſſſſ: ualſſcuqo co 1 ſu01 contraſegni , oue ſono ancora 1 ſancmlll
ch…; @. ML che edificarono Roma, che ſcherzano con le mammelle
leZUnelBel- della Lupa; & intorno vi ſono di marmo la stacua d’Apol
"dem Io con l’arco, & con le ſaette, &quclla del Virgiliana
ZÎÎZÎÎBZÎZ: Laſiocogntez con dei figliuoli annodati & ,,inuiluppaci da i
d…. del ſerpcntl ,cauati d’vn marmo ſolo . Euu'i ancora la
Cappella di fl'atuì di Venere che guarda appreſſo di ſe il ſuo figliuo-

Sifla ct?!“ pit letto Cupido; & Cleopatra lungo il ſonée, molto fimi—
:“.r‘.’ WSW glianteà donna che fia venutafi meno ; percioche il va-ma 'Umuer- . . . . .file di MM lorqſo ammo dl Glul‘xo era acceſo & vago (ll tutte le co-ſſ
diMic/ſſl'm ſé:,che erano eccellenti . Euuiancora la Baſilica d\ Silio,
.‘Ifla Buonara oue [i celebra ogni anno; che fu da lui ornata con pittu-
Î‘ ' ra heroica molto ſimile all’antica , non mai veduta inſmo
' àquelìi tempi. Haueua ancora diſegnato dianjpliare,

la piazza della Chlelà di ſan Pietro, & di fornire il v-c-
mne ò pergamo , che e’ chiamano la beneditcione ,&
fornire ancor la Chieſa, lì come egli hgueua cominciano .

Dil’eghi di Haueua cominciato vna strada dalla piazza di ſanto Pic-î
Giuliſ'ficm- tro inſmo à Ripa,& dal Ponte Vaticano dentro alla Città
“("' di la dal ponte Sisto vn’altra strada, con vn gran pd—ſi

lazzo ,oue fi haueuano à ragunare tutti i Magifirati,
& molte altre coſc molto vtili alla corte & alla Città
ji Roma , ſe‘e’ non fufl'e fiato impedito dalla _Forte .'

. ' - conc
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Leone X.vì aggiunſe vn bclliffimo portico di tre ordini di Salam: dcl Fjìſſìî '

colonne , con belli compartimenti , & dipinture, &i pal— Aff“? '; ſſ 3‘

chi còmeſſi :‘L oro; tutte coſe fatte ſzſſſrc à perſone eccellen “ chi; ’

tiffime in quell’arce . Al tempo del quale Pontefice l’età E! M ;, ſi -, -!

nostra ha veduto vno elefante, ancora giouane & puledro duff“… ;: «.‘; \ ' 1

condotto dell’Indig,& moltipardi, & leoni , & alcunial— ,,… 41 ”'"Pſi , > A _.

tri animali che dentro alla Città di Roma, gran tempo fa di Lum: X. ſiſi

non erano stati veduci .

Del monte Ianìmlo,c'7*de luoghi che gli fimo , ſſ [

all’intamo. C .A ?. X 1.

L M 0 N T E Ianìculo,è quello ch'è nella rc- «

gione Transtiberina , cioè in Tranlìeucri in ’

« è ’ maggior parte , come è l'area , cioè la Rocca:
- {"'- Onde Ouidio. —

Arx mea calli: emaquem cultrix’nomine nq/Zri
Nuncupzzt kamata: Izmimlumrſſt} wm: . .‘

Penſaſi ch’egli ſiſſa coſi stato chiamato, perciochc lano vi li‘"! "4‘ ”‘-' ‘ ,! "

habitò,&'fu ſepolto in quel luogo, ò ſì veramente perche "‘-Î" -

iRomani di quiui paſſarono la prima volta ch’eglicntra- . '

rono in fa quello de Toſcani , & da cotalc paſſata fu coſì " _

chiamato : percioche lano vuol dire tranſito , cioè paſſa- ’ZINE?” 17' ;ſſ. ,: "

tu, come ſcriue Cicerone & Macrobi05chc-dicono ch’egli g ' :, ' ‘

è detto Imam, quaſi emu: ab eund0,cioè dall’andare,pcr- ‘ *

cieche egli va & riuolge il Cielo , & tutte le coſe che ſo- \

no al mondo,eòncioſia ch’egli habbia auttorità di volge-

re/cutte )e coſe che ſì moùono . llgestollddio nel prin- L"” Ù“ W- , ſi,

cipio del ſccolo d’oro , tenne il finiltro fiancho del Teuc— Z‘mîſizuſi "‘" ;i ' ' ‘, I

re in Toſcana,i1 destro habitò Sarurno. In quel tcm-ſſ Lami; d,]… ‘

po non era ancora la Monarchia , cioè il principato, per- l'etzì anti- '

che non regnaua nci mortali la cupidigia del fignorcg- q?“ -‘ Perché

' :& io h 'Princi iemno °iusti& dati al cul- “”'.”fſſſſ" *. "guar; . pere c e1_ . p b . _ hum”… . à, 5,

to dmmo , Stalla rchglone , furono tenutl , & :doran co— buoni. quam, ** ‘

mc Dij . La vergogna isteſſa , & riſpetto dell’honorc , & ull'lmmamſi— \ſi? Î

del bene,mggeua i popoli,& Ia giustitia modcraua i fi» , , _ .

Principi. Le caſe loro erano cauerne, & grotte,oucr f‘î‘ff‘;î”ſif = "

capanne fatte di giunchi , ò quercie, òaltriarbori, coſi V;}, di ;D i‘ ſſ '

factiſcauaci,& voti dentro; Viueuano dc frutti che 1: ter- l…… fecola. _
. I 4 ca pc; '.ſſ, —* …

\
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ra per ſe medcſima produceua , ò ſi veramente di caccia;
gione . lano fu il primo , che mol’crò loro il ſeminare del

Vtfla moglie farro e’l pianmr le vigne . Vella fu la ſua moglie, & eſſen-
4‘ L"” * do la prima,che prendeſſe il gouerno ſopra le coſe Sacre,

' diede in cullodia alle vergini il fuoco , ch’elleno ſeruaffc—
Bella @ pia- ro perpetuamente,pcr ſeruirſene :‘1 i ſacrificij ; & Fu il pri-
cerwleſſdiſv" mo , che per conſeruare la ſantimonia , &ſil’honestà delle
ſ" de" "M” caſe , trouò gli vſci , le flanghe & le u-aui; onde da lui gli
”' vſci furono detti Ianuc; & egli fi dipinge con la verga &
Gli antichi con la chiaue in mano. Hanno creduto alcuni,co{ìui effe-

»z-enn‘li molte re {lato Noe , che al tempo del gran Diluuio , ſolo con la
“ſ“” dfn“. fi“ ſua famiglia , rimaſe viuo ſopra la terra ; l’arca del quale
era òcntru-

- mſi é- ,,ſiſiſſ fidicc efferc oonſeruaca ſopra il Gordieo monte della
ria,!etirara- Armenia maggiore. Ilprimo che aggiugnefl'e il monte
no alle 10er Ianiculo alla Città fu Anco Mattie , non perche egli ha-
”? ' O' “” ucſſe neccſſltà di quel luogo , ma perche e’ pareua che e’
fgîfflſſſiffi ſig fuflſie,come vna fortezza, da preflare commodità & occa-
gmnmil mon ſione il i ncmici,di cſpugnare Romanonde Tlto Liuio
ze lanicofo al_ ſcriue . Fu ancora aggiunto il laniculo alla Città, non per
"* cm“ "“ carei’cia di luogo, ma accioche i nemici per tempo alcuno
Rſſmſſ’òſſ P" non poteſſmo ſeruirſene , in cambio di fortezza; piacque

all’hora ài Romani, non ſolo mediante le mura congiu-
. gnerlo & Roma , ma ancora per commodità del paſſare

“’"” SWZ; edificarono il ponte Sublicio ſopra il Teuere . Furono
;ſi’ſiftîſſffiîfſſl ancora per opera del Re Anco le folle dei Qgirici (nc pic
Tenere. cola fortezza dalla parte della pianura ) delle quali par-
chifl de' «"sz" lando Fello dice . Sono chiamate lc ſoſſe de Qiiriti per-
"”,f’é’ſi P…," cioche Anco Marcio, quando egli le Fece intorno alla
ſ-Î' fumo d” Città, volle che le ſufllſſro opera & manifattura dei Qlllri
sſièwzmm di ti , cioè dei Romani . Diceſi Numa eſſcre fiato ſepolco
Numa trama ſott01l Ianiculo,oue Lucio Petilio (criuano haucua le ſue

’ſ" ”…“ Pſſeſ pollèflioxii , come ſcriue Tito Liuio . Mentre che i lano-
{.ſiſiîepîiilmu- ratori entrauaiio bene il delitto, con le; Pale? fqrqnqtroua-

951”, de). ce due arche dl pietra COnl coperchi kaſcmi di piombo,
(.; repolmm & l’vna & l’altra arca era ſcricta con lettere greche & la-
ri: Numa , da- tine: nell’una era ſepolco Numa Pompilio, nell’altra lli-
;ZÎÎ fu ""' bri di qupllozéc hauquolc col conſiglio de ſuoi amici
,ſſ-ſſ-ſſ, “fi, "; upgrte elio Lucxo Perillo , trouarono che quella , ouc era

trauma)” …; ſcntto effe: ſepolto Numa era vota,ſenza pur veſligio al—

S"“?  



/ ,

LIBRO SECONDO; b'j

- .euno di corpo humano , che iui fi ſuiTc. conſumaro & cor- [{ d.“? ""’“

rotto : nell’altra erano due faſci con candele inſiuolti , ouc “‘ NW"

erano quatordici libri non ſolamente interi & ſaluì , ma

pareuano ancora ſcſiricti di freſco. In fette de iqualiem

ſcritto in Latino, leggi pertinenti ;ìi Pontefici,& ſetce vc

n’erano ſcritti in Greco , che trattauano di Filoſoſia fa-

le , quale ella in quella ccà poteſſc eſſere : oue lchndq

trouato molte coſc friuole , & di niuno valore pertmentl

alla rc]igione,ſurono per ordine & partito del Senato arſì

nella ſala , oue il popolo ſi ragunaua . Fu ancora ſepolto ,

nel laniculo Cecilio Static Poeta , come ſcriue Euſcbio. S‘P‘ff‘fu'g, “

Nel medeſimo monte hebbe vn belliffimo Giardino fiîcſipſiîm "“

Tullio Martxale , amico di Valerio Marciale Poeta , come Giardi… ' di

.eglimcdcſimo afferma . E‘ adunque come diſopra hab- Tullia Melf—

bxam detto il monte laniculo quello, cheìn maggior par- fi?" * “"’!”

te ſopraflà al Tcuere,& alla regione di Tranlìeuere. LEZZI?“

E’ affai grande per lunghezza,8c comincia dalla porta dei ….

Torriani , & ſi dillende inuerſo mezzo giomo per molto Watofiſfen

ſpacio di terreno. La maggiore ſua altezza è quella che è da il 14m“-

dcſincro alla Città dalla porta di fama Pancratio : alla ſa— “" '

lita del quale,oue egli appunto riſponde ſopm il Tenere,

è il Tempio di ſanto Honoſrio Anacorita, figliuolo co- Tempi" di

me ſi dice di vno che fa già Re dei cha..- &dentro alle fa'!” "‘"”-
. . = . . \ frm Jimm—

mura di Transteu eri ſopra Il monte Aureo , cme Monto- rim .

rio , vi è la Chicſa di ſanto Pietro del medefimo nome. chief}; difim

Et percioche in quello ſi cauano le harcne che hanno co-“Pimo ìnmm

lore d’oro , è chiamato il detto luogo Montorio ( delle " “““"”-

quali harene fi ſeruono affai gli ſcrictori.) one ſono hog-

gx i Frati dl ſan Franccſco,& oue ſan Pietro Apoſ’colo ncl- _ .

l’vltiino anno dell’Imperio di Nerone fu pollo in croce ?‘??movſſ‘“

col capo in giù ;percioche eglivolle coſì elſcre crocififib flſiloſſm Î”

dicendo , che non era degno d’imitarc nella morte il ſuo * "“’"

Saluatore; oue fu poco tempo fa' edificato vna cappel—

la di forma rironda & con le colonne intorno intorno,

à ſimilitudinedi quella che vi era edificata,, ſopra la ca-

‘ dura delloAnìenc , cioè Teuerone , in honore dclla Dea.

Alb_unea., comc_ho_gg1 li vede a. leOll . Sono pero al- Variezàdiops'

cum che con ragioni a argomenti &fficacz affermano , ſan ,,,-,,…— di ſ…,

Pietro effere itato crocifìfl'o nel cerchio diſNeronc , & [1 ;m'.
\ fa

Luogo del
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" TMW" {" Fa memoria di ciò con ſòlennc cerimonia nel Tempio di
"FZÉZÎLT ſanta Maria Traſpomina. Fuſi il detto luogo restaurato
Lſi chizfſi d; non molto ſ_CrlPPQ ha , da Ferdmandg Re della ‘Spggna
fi…… M…), Circrxore, c1oe di quella parte della Spagna che c (11 qua
Traſpontina. dallo Hibero,chiamato hoggi l’chro, dipoi fu ador-
3 374” "f" nato da più perſone58c poco Fa viſu posto da Papa Clc—
{53731 jd mente ſettimovna bella tauoìa, & ſactoui fare vn caber-
fMFH-m l…, nacolo , nel tempo che egli era ancora CardmalF : della
gopreffoilm qual coſa egli dette la curaà Giouan Matteo beerco ,
flfſſſſmffle che hoggì è ſuo Datario :ilquaie eſſcndo oltreà quello
Îaîſſqîèîſiu; chcſi ri‘cerca à tale età ſauio, & fedele, & m_olto pru-
ſiſſſiſi- ,,,-q,“; denye ,_c fiato da quello honorato con molye ricchezze. ,
farma, Edzſifi- & dlgmtà . Sotto il questo monte è la regxone Trànstx-
MM: berina , che già fu chiamata ancora Caſhm Raumnatum ,
RW”? T“ cioè glialloggiamenti dei Rauennati , edifica ci come an-
cſiſim Ìn- cora nel monte Celio, quella deiMiſeſinati ,cioè de gli
“…da, che habitatori del monte Miſeno : percioche , come tefiifica
eofa mme . Strabone, furono ordinate da Auguflo due armate , vna &

Rauenna,1’altra al Miſeno ; accioche l’vna hauefi'e cura al
mare di ſopra,cioè all'Adriatico,&1’altra all’Inſcro,che è
il Tirreno : onde e’ pare che queſh' ſòldati delle dette ar—
mate,mentre che e’non era biſogno di loro in mare, steſ-
ſero in guardia della Città, & quando ſaccua di mcfiicro
eranamandati in detti luoghi ſ0pra l’armata . Wcstare-
gione in maggior parte è hoggi habitata intorno alla por

Pam Setti- ta Settimiana,’ &alla ripa del Tenere: l’altra parte di
",,-…,… quella è in maggior parte ripiena d’ortaggi & d’arbori, nc
Campo Gîu- vi fi habita,perche ella è molto inſestaca da i venti meri-
d‘10.’°“°ſ.‘ſf‘ dionnli che ſono pestilcnti: & de gliantichi ornamenti
ZF…” ’Z’“ non gli resta hoggi altro, ſé non alcune rouine nel campo
chſi-Lfſiſſzſi-ſſiſi giudeo: ma de più ſreſchivi è hoggi la Chieſa di ſanta
ta Maria da Maria da fonti dell’olio,che fu edificata da Calisto primo
ifffli dfſſſi' Pontefice , molto adorna di marmi , oue già, come ſcriue
:IZW-Ì: Euſcbio , dentro ad vna hostcria che vi era, durò-vn fonte
,…, _ ſſ rutto vn di à gittarc olio , & andò ſcorrcndo mfino al
thuſ}: difim Teuere. Dopo questa ſeguita la Chie fa di fame Griſogo-
” Gfifi’zm no martire ornaciffima dl pauimenco & di colonne, & ap-
;…”;ſſ’ſizîlſſflſi preſſo il Tempio con la cuppclla di ("anta Cecilia, ed_ifica-
.. 0,551... to dal’aſquale fecondo, one ‘erano le ſuc caſc prognj} &

. qam 1

  

«-
—o
—*
-

HQ
4—
0

ſ
i
i
fl

ſ
i
M

       



LIBRO WWMM? - 705
quindi ad vn trar di ſcaglia , è il Monaflerio diſanto Coſ- Mmfimì
‘mate,edficato da Sii’co quarto,oue ſono hoggi più di d‘fi‘m "’-ſ'
‘centſſo Monache,1;i maggior parte nobili & dell'ordine m'“
pacritio , di marauiglioſa ſantità & affluenza. . E‘ ancora
vicino al campo de Giudei il Tempio & luogo fatto il
titolo di ("anto Franceſco , che fu il primo che ordinaſſe “”"fi‘ diſ}…
la regola de Frati Minori . Furono in questo ſpacio già k: B:;î‘ſjéſi
Terme Aureliane & le Settimiane,comeappreſſo ſi dirà, ”MM,. SM;
oue erano ancora gli horti Ceſariani , & 12 Naumachia ,“ timime.
e’l Tempio di quella Dea, che e’ chiamauano For: Form- Hmf Cfſ?-
mz , cioè il Tempio dell’inflabilc Fortuna,da Seruio Tul— ””" ’ Ù "
lio edificato :onde Ouidio ne’ ſasti . ?:,L‘ſſ’jj-jîm

[te Deam leti , flzrtem celebrate White: fortuna infla’.
In Tiberi: ripa munera regis habet . “’e-È' ‘14 0/75

Scriue Donato Grammatica. Far: Fortuna, èlò eucnto 'difim” '
Feflu della

d_ella Foxjtuna , la cui ſcstiuità è c_zelebram dz colojo‘, che Fortunu ,,,/M
vmono di qualche arte_:1l Tempio della quale è in Tra- bile , da chi
flcueri . Fu adunque in ripa al Tenere il Tempio della celebra” -
Fortuna Virile,dal medeſimo Re edificato,oue le vergini . .
fi m'ostijauano ignudc, accioche e’ H vedcſſe ſc l'haucuano zm…“ V…
("opra difetto alcuno : Onde il medefimo Ouidio. '
Difide mmc gnare Fortuna mm virili
Betis eo gelida qui lam: kuma; ngm!
Ampi: ille locus poſito velamine randa:
Et witium nudi corporſikemne videt. , ſſ,

In questo ſpacio ancora di Terrae , fu il Tempio della Tm?” “:"
Fortuna dubbi:),dal medefimo Re edificato , Ouidio pu. ÌÌÎ-Î-ſi‘ “'
re nel ſesto libro de’ fasti . '

Canumit @- firm": ferme quiz TuL/z'm omo;
Confizmjt dubh. Templa propinqua Dea . .

Nella cui festiuirà,era ſolico di berſi tanto, che le perſo- Celebrata»;
me ſi imbriàcaſſero . Era oltre ai ciò in Traficueri il con- d‘llîf‘fl““
tadochiamato Albiona ,dal boſco de li A1bìoni,per— Ljfg"”"“’“
ciò coſì chiamato , che nel detto luogo F1 ſhcriſicaua vn; 5:54,” .A].
vaccabianca . Eronui ancora i prati Mutij . Scriue Ce— ln'amz-Ò' pef-
cilio , che in Traflcueri furono dati 31 Mario i detti cbacojîd‘"!*‘
pratigéîc d;] ſuo ngme chiamati Mutij , fi Come :m- ;;‘ſi‘îfflîffiſi
core} 1 prati del Vacſixcaſino , er_;u_10 chiamaci Quindi , da m'dem' PW”
Q_gquoſiloro poffeditore . Plinio ſcnue m qucflo modo: rg“.. Ritro-

**.

Tempio dell‘ ‘

 



 

'…ſſzm‘zcmm‘ m R_OMJ 113. n;
Ritrouandoſi Cincinnato nel Varicano, che araua quai-
tro iugeri d1 terreno, ch’egli haueua … quel luogo , chì:-
maci hoggi i prati Qginnjglifu portato la nuoua da par- -

te de’ Conſoli , come egli'era stato fatto Dittatore .
I'mſimm Era già la Regione del Trafleuere la parte più

:ſ"?W 14 Più, vileî di Roma , oue fi ſotterrauanoi Buffo-
;;;-FES: ni , & tutti gli Artigiani più gili ! &
M… di buffo. oue .e‘rano le bqttegh e dell am
ni {«,— di …i- pm meccamche & vxle ,
zizzyi di mi come ſcriue Mar-
zw‘f- ciale.
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Del Tenere. CAP. 1.

Av E N D o in quello luogo à trattare
del Tenere & del ſuo lctto,ilqualc diui- . »
da il Tralìeueri'dalla Città di Roma , Tm"? ""’.".. \ - - - \ delle magg”(eh e ma delle magglon commodna che ". comma,

5 , ella habbia , mi è parſo che e’ meriti 1l ,,; …. 1,41,-
_ MVD pregio dir qualche coſa del ſùo naſci— bia Roma.
mcntofik auna natura ſua & dcl corſo . Egli ſenza contro- .
uerſia alcuna è chiamato zl Re de fiumi . Ouidio nel ſe— TÎW". “'
condo del Mcctamorſoſio. \ ‘ “ fi”… '

' — Cm‘qî, fuit rerum promiffh po‘tmtizz Tibris .
Et ncllzbro quartò de’fai’ci.
Turf; fimmz param: Tibri patemisaquaſſ

Fu da principio chiamato Albula,per la qualità del— V4"? "Wi
l’acqua . Appreil'o fu chiamato Tiberino da Tiberina Re “1 "“""
de gli Albani, che in quello affogò , ò {i veramente da
Tibri Capitano de Toſcani , ouero Ladrofîe , che alcun
tempo (opra le riue dieſſo fiume fece il Malandrino.
Virgilio nell’ottauo dell’Eneide; .
Tum reges afficrq} immani corpore Tìbris
A quo {>on itali flum‘um tagnomine Tiérim
Dìximm, amgfiz verum 'uetus Album name»
O‘ veramente come piace à Varrone, perciochei Siculi

chiamano la folla Tibri .Naſce nell’Appenino vn poco Tm" ""
più alto d’Arno ,ſ& da principio è picciola coſà, appreſſo ';Îſjfſium ‘,
va creſcendo , percioch‘e in quello mſſettono quarantadue “…]-du,.
fiumi: ma i pmncipali, come ſcriuc Plinio ſono , il Narc, dn 4277147115.
cioè la Nera , & [Aniene ch’è il Teuerone : prima diîzide

" .3 
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la Toſcana da gli Vmbri ,‘ nppreſſo da i Sabini , & vltìma‘.‘
mente dai Latini .Entra nel Tireno vicino ad Ostia per
vna ſola bocca , laquale è capace d’ogni grande Nauiglio,

ll‘rauere_ dd & oue còcorrono mcrcantie di !: utto il mondo. Entra den
"" “ZZ“ tro 51 Roma dal Scttentrìonc,& ſe n’eſce dal mezzo gior-
3:22: q:; no,mi la via Ollienſc,& Ia Portuenſc : dalla dcstra laſcian
le sbocchi ml doſi il Ianicolo, dalla finistra la Città . Andaua già lungo

l mm - le radici del Campidoglio per inſino al palazzo,ouc furo-
" "“;" ’ no cſposti Romolo & Remulo à pie del fico Ruminale, co

Z‘; "" ““ me ſcriuc Fabio Pittore.Tarquinio Priſco fu il primo che

11 Tenere chi adrizzò il ſuo letto,dipoi Marco Agrippa lo ristrinſe:pcr—
. gli addeL-i ciochc Augusto per leuar via ch’egli non allagaſſe Roma,

’l lmſ" .Ù" Z‘.” allargò il ſuo lètto,& lo _purgò cſſendo ripieno & ristreztoſſ
fffſiî‘ſſÌZPſi-‘ſi da i Calcinacci,& dalle rouine <_le gli edificij:Marco Agrip-

pa eſſendo Edil e gli addirìzzò ll corſo,mutogli il letro,&—

con gridiflìme pietre dall’vna & l’altra ripa pofieJo con-
fermò & ſortifi cò . Aureliano apprcſſo lo mffi-enò con vn
muro molto gagliardo ch’egli fece fare dall’vna & l’altra
banda di Mattoni,per infine al Mare,hanendo ancora Fer-

ma il ſuo letto: della cui 1narauig1ioſaimpreſa,che dura-
ua molte miglia ſe ne veggono ancora hoggi in certi luo--
ghi alcune vestigiezòc quelli che edificano in ſu la riua del
fiume,ſì ſcrueno de fondamfflti del detto muro , che vol—

Cbi‘ prima garmente li chiamano le platee. ]] primo che vi edificaſſc

“!"/iſ". PW“ il ponte ſuſſAnco Marti0,&il medcfimo edificò l’arſena-
{?; îljfjî le,:ome ſcrìue Dioniſio,ilquale dice : Et eſſendo il fiume"
…'], , più atto per eſſer nauigato da ſcafe , & barche piatte infi-

no à ponti , & da quelli il Roma , eflendo capace ancora
Diuzrfl luo- delle Naui & legni di Mare , pensò allo sboccamento del

< Z’M’F dififf‘ fiume _di edificarui vn luogo , cue le Naui poteflſſero ilare,

,! fiMrmr“ per ſeruirſi della bocca di detto fiume come d’vn porto.
!? Si distende aſſai adunque fu la foce per larghezza , & fa
l . gran ſeni , quali ſono quelli de i porti più nominati ſopra

" il mare . Nella bocca l‘ua( come interuiene alla maggiòr

l parte de fiumi ) è attrauerſata dal lito del Mare , ne (1 va
aggirando per paludl ò Ragni , ne conſumandoſi in luogo

1, alcuno prima ch’egh arriui al mare, ma è per tutto aper-
to & ſpaciol'o & capacp delle Nani; & peryna ſol bocca,

93%139! Mzréeſſlzîawſiiédynqueenuzno ad Hoſstia,&
_ ' ORO



LIBRO TERZO." 72.
' l'ano tirati inſino 51 Roma col remo , & con le Fune , & le
maui {i fermano in ſu le ancore dinanzi al porto : & Iî ſca
ricamo con le ſcaſc ,& con le barche. Plinio parlando L_ng’dî Pl!"
degli obeliſci , cioè delle Agulie dice cofi :Altra era 1.7. ”"’dfi’P'“ ’}

. . con um g ;
cura delle Naui, che gli portauano ſu pel Tenere :\per obelifihi ſ“
laquale eſpe‘rienza fi conobbe apertamente , che in qué— y…‘lnum.

. flo fiume non era meno acqua che ſì fia nel Nilo. ,
Il medeſimo dice ,- egli è tra tutti ifiumi habitato d’in— :

ſſ torno , & veduto da mille ville , & à neſſuno altro è con-
, ceduto manco l’allargarſi , & andar vagando , cheà quel- s’i’?“ ”“”;",
> Io : effendo rinchiuſo da ogni parte dall’ostacolo delle rì- %Îſiîî'rſſ: ‘
pe , benche ſia fiume grofl'o , & creſca molto ſubito, ne '
mai allaghi il paeſe alrroue più che dentro la Città;
anzipare più rollo con quelli ſuoi allagamenti, & gon-
fiamenti ,ch’egli fia indouino , & auuiſi altrui del ma-
lefuturo . Scriue Cornelio Tacito ſopra il frenare lc
inondazionidel Teuere nel primo libro in quello mo—
do .Trattoſſi nel Senato da Aruncio & da Arrio , ſe per
moderare , & raffrenare le inondationi del Teuere , bi-
ſiſognaua volgere alcroue i fiumi & laghi , mediante iquali
egli va accreſcendo ,& furono vditi gli Ambaſciatori ,,,-"mim.

--delle Romane Colonie:8c parlando gli Am'baſciatori Clano film']!
' Fiorentini domandarono , che il Clano ſiume,hoggi le haggilc Chia
Chiane , moſſo del ſuo ſolito letto non ſuffe sboccato nel % _
fiume d’Arno , onde e’ veniſſe è. far lor danno . Simile à IÎ“7"””“" ’. . un da Ter-
queste furono le coſc , che eſpoſero gli Intcrannau , con ,,,-.
dire che i più fertili campi d’italia fi veniuano à guafia- Nm fiume.
re , ſe il fiume Narc, cioèln Nera , comes’era ordinato, Reatfni-fiſiè
diuiſo in più rami veniſſe à tenere in cono & à stagnarc . ;ſifſſr- ,”
Nc taceuano ancora i Reatini non volendo ncconſenti- ,îmjeg‘fa di
re , che e’ ti chiudeſſe , & ſerraffe la bocca del Velino la- p,“, di Luca .
go,che sbocca nel fiume Nate ,ch’era stato sboccato da Tenere tutto
Marco Cutiozilquale fendédo il monte entra nella Nera. "WWMM?
ll Teuerc è tutto Nauigabile fuori che dentro 3111 Città f:"ſicÎſi-ſſfjnzz
tra’l ponte Sistoſſc’l ponte Marmorata , ouc egli corre “gione 4;-
più rouinoſament‘e, & oue hoggi ,ſonoſſle machine de i molini-é'd‘l
Molini,1egate con catene di ferro alla ripa del fiume , ”"’" "'?“
che furono inuentione , come ſcriue Procopio, diBelifa- ”Mii…- dcl
17105 hauendo nella guerra Goccica tagliato & guastq gli r…,ſi-ſimſi.

Acqui:
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33°"! ‘" 3°lî-ACquìcÌotti, & eſſendo occupata da i nemici la porta Ho-

ſé:” Ù P"“ fiienſc ,_& chipſa d’ogni intorno 11 via alle vcrtouaglie .

' Appreflo de gh antichx gli ſchiaui macinauano il grano,— à

 

tempi noi’crì ſi ſon ritx'ouati quelli Molini ad acqua , de’

quali ſcriuendo Palladio dice in quello modo : Hauendo ?

abondanza d’Acqua 13. ſì dcbbe accòmodare di maniera, :

che per via di Macine (enza facies. d’huomini ò d’anima- Ì

1i,il Grano fi Poflà Macinare. Appreſſo de gli antichi li fa ;

ccuanoì procuratori (opra le riue & il letto del Teucre , 4

come dimofira vna pietra poco ha cauata in ripa al fiume ſſ'

vicina al ponte Vaticano , oue ſono quelle lettere . ?

cuml-oridel- EX AVC TORITAT E.]MP.C1E s. VESPA- ſi

“ ”Pe 4“ SIANL P’. M, TRIB. P OT. 111 I. IMP. x. «:

““"" cos, 11 11. v. CENSOR. C. CALPETA—

CEST’IVS. CVRATOR. ÎUPARVM ET"
ALVEI. TIBERIS. TERMlNAVIT. R. R.‘

PROX.CIP.P. CLXXIlII. .

Ancora in vn’alcra pietra poco fa cauata & drizzata auan—

tiàſantaMaria Traſpontinaè ſcritco coſì. .

Ìfffi-ſſîflî'mîEX AVCTORlTATE. IMP. CESARIS‘

det.;ſſjſig-gjlynlw NERVAE.F. NERVZE. TRAIANI
ZW”; AVG. GERM. PONT. MAX. TRIB. PO-
um. TEST.V.COS.III.PP.TI.IVL[V

SFE-

ROX CVRAT. ALVEI ET RIPARVM TI-

BERlS ET CLOAC. VRBIS TERMlN A-

VlT RIPAM. RR. PROX. CIPP. P. X XV.

S“?"flſſſ'îfflf Percioche da gli ſiantichx non li edificaua fu la ripa del fiu— ‘

de <<" "‘”” mc,perla riuerenza che portauano alla deita del fiume. ;
abi, ma. più

  

{a , accw \

fiume non gli

ſigz‘tmffe gzù
gli edzflcj.

edificatori. CA 'P. 1 I.

I c H 1 E D E VA l’ordine che noicomin—

claſſxmo à parla re prima del ponteMiluio,

cxoè di ponte Molle , che è il primo e‘l più

_ ſſſiſ ' alto che fin ſopra il Tenere , maperche il

fzînîez SE:; «4- . - ponte Subliſicioſſſiſu il primo che fu edificato

ediſimîo («“-( da Apro Mamo Re , ho gmdxcayo che e' fin bene comin-

Tenere. ciare: da quello . Sono adunque : Ponti otto.

' Sublìcius, .
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Sublicim, Palatinm, Faéririm, ſſ Cestim, , Oftaſunnà—‘ì

Ianuclenſiſ , Vaticana; , Eliza: , Ù' Milr/ſſ-z'm, ?'";îrèÎPr‘ "

De’ quali \ne ſono hoggi muinatì due,il Sublicio e’l Vati- Da chi “,…—_-

‘can’o: & tutti furono dal Sublicio in ſuota roulnati da nat; li ponti

Totila , perche da principio fi paſſaua il fiume ò con-traue delTemro. ſſ

còmeſſo inficme,ò con picciole ("caffe . Ma haucndò final— . ’

mente Anco Marcio aggiunto alla Città il niente Aucn- îb‘ ,ſſfîéſiw'ſf-

tino ,allc radici di quello edificò vn ponte di trani di le- ;ſi-ZÎZÎZÎ:
gno , chiamato Sublicio, perche coſì ſì chiamano le \mu-'e …'. *

_di légno . Scriue nondimeno Dioniſio , ch’egli ci e"ra ſ'o—

pra il ponte ſacro,prima che Roma fail}: edificataſſquanſi Poîte Sacra

do egli dice : Conciofia cola ch’egli lì ſacrilîcalìb :'1 Saîur- WM” Fém-

no per placare l’ira di quello glihuomìnì, fu tolto via îî‘l‘àzî’ſſ’L/È;

quello costume da Hercole,& ſi ordinò che in cambio dc ,,ſiffi'ſio , @. kd;

gli huomini , che lì gittauano nel Teucre , vi ſi gitmlſcro c/n‘ ml‘m w‘ìz

l’imagini di quelli fatte di Hem ò Ripe , lequalì e’ chiama: 'IMJÎ'WM-

nano Argei. Credeſi chemnanzîiui fuſſe il detto ponte, f’îr‘r‘aſſ/ſſ‘ ?;

ouc-dipoi è [lato il Sublicio', ouero il medefimo pome; yîſſſſſhm’

ilche 10 fa credere , che Marco Varronè ſcriue, che lſiccon—

do il ſopradetto coflumc , dal prede'îw pontcuſi gìtmua-

110 ancora nel Teuere le ſhpradecte ìmagìni ,quando egli — .

dice:Fannoſi gli Argei di «letti Geni & iligzeſſſi-‘x oîſſn’anno »Argeifo’lfe

ſono gictate dal ponte Subllcio nel Tenere da ſaccrdotì . fim‘ffi” "‘-
Varrone , alu

Ouxdxo nc falll. EUMMMÙ

Tum quoq; Priſhomm virga ſimularm 'vircî'um a‘che [Emma

Mittere roboreo ſirpe/ſit pontgfl‘lut. m.

Del ponte Sublècio, @" dè cognomi di quello .

C A “P. I I I. '

L P 0 N T E Sublìcio era alle radici ſlfl— Ousfuil Pan
l’A ucntincſi preſſo 'a Rlpn,& veggonlÎcn-ſſ: w.. ” Sffiſſſſ-jf‘
cora levestigic … mezzo al fiume . Fu ":\ÈÌ- ÎÎZZÎMÎJL

ſ ficatoda Anco Marzio , & chìamaw Bublè- …;ſſ},…,,,

— , 'N cio dallegni de’ quali eracdxl-Ìcatoſſzcrclîc
in lingua Volſca , le creme grandl ſonQ, chiamate . ſiſſſiſſìlz'ce; .
Era il ponte commeſſo ipfieme lenza CflſſÎL're incînoìuò, Va‘rrſſ'ficio del

_ſiîlſicùza pome Subli-

Gi@-

   
       ſi.

 

 

tale che il detto legname fi disfaccua , & rz‘jmr—ſſfſiſi,

chleglx falle legato ò confirm ìnlîeme in luogo uiguno .
K Qgei’co

   



 

 

   

 

  
  
  

  

 

    
    

   

     

     

   

   

      

  

   

MMTICHITJ‘ nz zgo Mal
Howi- 00- Bello è il pontcſiche Horatio Code , nella gùéflà di

. » ffiîpſſfmîe‘. Porſena , eſſepdo {olo à_ſostenere l’impeto di nemici;:oſi
: Î'Àſſ Toſmmſſfiſipm maſſndo che gh falle tagliato dzecro alle ſpalle , & egl: Cl]-

:‘l pam Subli po: armyto ſi gltto nel fiume , & notando ſaluo ài (1101 (i
} ? cio. conduflc .Fu la Città grata di opera'coſi valorolì , & gli

fu posto vna fiatua nel Comitio , & datogli tanto ſpacio
' } P_M- Sublij di terreno quanto in vn di (i poteua arare . Fu dipoi fatto

‘ ſiſſ‘î, “_" fm" “‘ il detto ponte di pietra da Emilio Lepido ,& da luifu
hf" P‘…" ‘Z‘-E' chiamato il detto Emilio La 'd ' d' ' il d -* ] mzlmLaptdo. . . P.! 60 ' lP01 e en _0 gua

_ ‘. flo, & offcſo dalle mondauom del Tcuere,fu rmouato
! fſſ— & rcstaurato da Txbcrio Ceſare , & vlcimatamentc fu far-
; }‘zlſſ to di marmo da Antonino Pio : onde infino al di d’hog-

:, ‘ Marmorata giè chiamato‘Marmoraco: percioche egli era vn ponte
: - ”d‘ fi“ "fl altiffimo , onde ſi precipitauano gli ſcelerati, & malfatto-
' ' ”"“" ri ,ſſſi come pkima l’imagini di ſieni ò stipc . quenalc nel—
! la ſesta ſntira.
' * Cum tibi vitinum fi- prabeat Emilia: pam. \
" * ‘De“. P“" Dalquale ponte fu gittata il corpo morto d’Eliogaba-
" & ?”Îj‘ſſîſſîr‘î lo Imperatore, con hauerli appiccato vn gran peſo al col-
la ;ÎUÎSÎML ' lo,accioche c’ non veniſſe à galla , & non poteſſe eſſerc
l ſeppellito . Furono ancora da quello gettati nel Tenere

* Martiri git- molti martiri . Dicono che perche la Città fu mella à
,! Wi ““"” fuoco & fiamma da i Galli, per la carestia grandeſi fece

ſſj‘ [””" ' vn pnrtito,chc quelli che arriuauano à ſeſſanca anni fuffa—
Opinione-vol- ro dal ponte Sublicio gittati nel Teucre , pcrcioche egli

' - S‘" finì“ erano inutili à difendere la patriaztale che ivecchi di
' “ſ"," ſefl'an'ta anni erano chiamati Depontani:& dicono che

vnode i detti vecchi dal ſuo ſigliuolo fu conſeruato-viuo :
! ilquale vecchio in perſona del figliuolo giouò grandemen

te alla Republica col filo conſiglio . Coſi hanno cre-
duto ; ma la verita è che glihuomini di ſeſſan-

ta anni non haueuano voce in conſiglio ,
& coſi diceuan0,chc gli erano gitta-

tià terra del ponte intendendo '
di quello ch’era in campo

Marcio,ouc ſi ren-
deuanoi par-

titi .
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—,.ſſ.ſſ» Del ponte che hoggì ſikdìce diſcmta Maria". ſſ

ſſ C .A P. I I I I.

.C_c \\ E 5 c E ND o la Città di giorno in
giorno , ne patendo loro che vn ponte ſufi‘c
à balìanza, penſarono di edificamc de gli
altri : & vn poco ſopra il ponte Sublicio, ne

. … gitcarono vn’alrro , & lo chiamarono Sena- PW! SNM"
;orio, dai Senatori , ouero Palatino dal monte Palarino, ”"-."“… “'

che gli cr :; vicino, onde era la lìradsſihe va in'ToTcanzi . …ma“
ScriueTito Liuio:Marco Fuluio ordinò per maggiore
vtilità, che e’ ſuſſe fatto il porto , & le pile al porite del 1Î0T‘5 UP”?
Tcuere :ſopra lequali pile, dopoalquanti anni P.Zcipio- “ ’ Pf”… del.
ne & L.Mummio Cenſori , ordinarono che fuſſe gìttato JESI” dad”
l’arco de pontizpercioche il detto ponte è facto di più .
archi , accioche e’ riceueſſe il fiume , che veniua ſpartito
per l’Iſola , che gli è in mezzo : ilquale ponte li chiama UE"”! SVM
_hoggi il ponte di l'anta Maria , dalla Chiefs. antiquiſſima “’"" [“gg‘ *”
che gliè vicina,che prima era il Tempio della Pudicicia.& “””” “‘" ſ‘”‘
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' ' ' - . Al ' .
hoggi ſi chiama il Tempio di l'anta Maria Egittiaca . ‘;}m3212.311- .

A D D [ T I O N E. ſi » Pudmtm.

P o 1 che in quello luogo lì è trattato de’ ponti del
Teuere,toccaremo alcuna coſa de’. tempi nol’cri intorno à
detti pontigòc maffimamente di quello detto di fanta Ma-

riaſiorſc dalla Chieſa di l'anta Maria Egitciaca,che gli è vi-
cina,il quale da gli antichi fu chiamato Palatino, & Sena-

ſſ torio , dal Pàlazzo che hauea vicino , &,cla Senatori , che

,per eſſo nel Trasteuere ſc ne paſſauano. Vello ponte hs.

uendo per l’antiquità guaflo le ſpondc , & anco alcuni dc

pilastri de gli archi,& eſſi archi inſicme,talméte che E te-

meua che rouinaſſc , {u riflaurato in gran parte ola Papa
Giulio I I I. circa l’anno 175 l. come ancor beggi vi li

veggonole ſue armi ne i pìlailri da’ capi de le ſponde di
detto ponte : ma poi per l’inondatione grandiſîìma dcl.
Tcuere,che ſegui l’anno 1557. il mcſe di Settembremſièn

done andati per l’impero, & violenza del fiume due archi

in rouina , ſi tentò al tempo di Pio I I I I. l’anno 1561.

.di rifarlo di legno , con vna grande & bella madlim ,
K 2. c c   



 

 

ANTICHITA‘ D ! R_OMſſi
che vi fi fece, con buone & gfoſſe chiodature di ferro, ac-ſſ
cioche ſeruiſſc per la comrrîodità de’ carri , & dc’ caualli,
che molte mercantie da la Ripa 51 Roma conducono :
Onde finita, che fu detta machina , ouc lì era ſpeſo buonſſa
ſomma di denari, e tale che aſcendeua alla ſomma di otto
mila ſcudi,pcr quanto inteſi,n1entre fi vuol tirare con ar—
gani,& funi ds. vn capo all’altro di detto ponte , ſi ſpczzò
vno de Più groffi canapi , che ſoſ’ceneua la maggior parte
delpeſo; & la machina cadendo in precipizio nelTeue-
re , fi ſpezzò, & andò il tutto in rouma , con grandiſſxmo
danno deìl’artefice, che lo fece : Ondeil detto ponte (i
rimaſe cofi rotto per lo ſpacio di circa diciaſſctte, ò di-
ciotto anni , che non (i puote vſare , fin che venne Papa
Gregorio X I I I. che con l’occaſione dell’Anno Santo, fi
cominciò à. rifare con groffiffima ſpeſa ì’anno I ; 74._eſſen
donc Architetto M.Matthco da Caſìellog & fi riſondor-
no li pilastri de gli archi nel Teucre , facendoucne mo di
nuouo , ſopra il quale (i tirorno due archi nel mezzo del
ponte , come ſi vede,& la ſpcſa, che vi andò in tutta la ri-
fimxratione di cflb ponte aſceſe alla ſomma di ſcudi cin—
quantaquazrro mila , ſi come inteſi da eſſo M. Matteo
principale di detta opera..Si fabricò ancora pochi anni do
po ]a bella torre del Campidoglio , che fu finita l’an-
no 1585. opera tutta di mattoni, & di lauoro di lcarpello,
eſſendo quella antica di prima stata percoflà dal fulmine
l’anno 1 579.12 ſpeſa della quale arriu-ò alla ſomma di
quattordici mila ſcudi , ſì come inteſi dal capo maestro di
detta opera . "

A1 ponte detto hora di fama Maria,& anticamente Pa-
latino & Senatorio , reflaua 'a: dire , che cfl'cndo Prato ri-
fiaurato al tempo di Giulio I I [. circa l’anno 1551 . nel-
l’inondatione poi grandiffima , che ſucceſſe nel 1557. il
mcſe di Settembre l’impeto del fiume ruppe & giurò giù
doi archi di detto Ponce nel mezzo , miche era rimasto
inuio , & perche ſuol eſſer molto commodo al condurſi
dcllc mercantia che vengono nella Ripaſihe è 11 principal
porto del Tevere in Roma , fi tentò dal Popolo Romano
l’anno 1561. di rifarlo di legno per minor ſpeſa , (010 per

.. la commodirà di condurre dette mercantia , & vini da— la
* Ripa;
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Ripa ; & eſſendoſi fabricato vn’all'ai bella machina , oue fî
eraſpeſſo la ſomma di otto mila ſcudi, mentre cercano di
tirarla da ma estremixà all’altra del ponte con argani &
canapi , & eifendqpreſſo che ridotto all’altra ſponda , ag;-
grauò tanto 11 pelo di detta machina , che rompendoſi à
vn tratto i più groſlì capi , che ſolìcneuano tutto detto
peſo , cadde precipitoſamentc nel Teuere , fi'acaflàndoſi

tutto & andando talmente in rouina , & perditione , che
non ſc ne puote ricuperare coſa alcuna ; & coſi rcstò det-
to ponte ("enza poterli vſare fino all’anno 1574. al tempo

di Papa Gregorio X [ l I. che appreſſandoſi l’anno-del
Santo Giubxleo , di nuouo il Popolo Romano trattò & ſi ’
riſoluè di rifarlo di pietrazdi che ne fu dato il caricoà
M.Matteo da Castello valente Architetto de’ tempi no- ‘
flri , il quale con buon’ordine rifondò &, rifece di nuouo
il pjlàstr'o , che li vede nel Tenere , tirandoui ſopra li due

Arſic'bi-d—i treucrtino,& marconi con ſalde incarenature ;

nella qual’opra furono -ſpeſi fra xl lauoro , & alcunidona-
tiuìf, che vi furono ſactſiifiinquantaquattro mila ſcudi, che

tanto (i hebbe perrclat‘ione di'detto M.Matt-eo : Onde il
_Popolo Romano vi poſe poi-in ambedueilati, ouero ſpò-
de di detto ponte la ſegucnte inſcrixtione .
"EX AVCTORITATEGREGORIIXIII.

PONT. MAX. S. P. QR.
PONTEM SENA—TORIVM CVLVS FOR-
NICESVETVSTATE COLLAPSOS ET
IAMPRLDEM REFECTOS FLVMINIS
IMPETVS DENVO DEIE,CERAT IN
PR’lSTlNAN FlRMlTATEM AC PVL-
CHRITVDINEM RESTITVIT ANNO
IVBÌLEI M. D. LXXV.

‘ ‘ Ci‘oè. ,
1] Senato & Pepolo Rom.con autton‘tà di Greg. X [ I [.
ſommo Pontefice restitui nella ſua priffina fermezza &
bellezza il ponte Senatorio , gli archi del quale eſſendò
per vecchiezza caduti, & poco inanzi rifatti, di nuouo
l’impeto del fiume gli haueua gittati giù , nell’anno del ,

‘ Giubileo M. D. L XXV.
K 54 De

  



    

 

   

  
  
   
  
  

   

    

    
    

  

   

  
   

 

JNT-ICHITM‘ DILILOMA
…… -< \ ..…—..-_x.ſi<., .—  
De doi ponti dell’Iſola Tiberina [vma chiamato

Fabrizio, @— l’altro Ceflio. C .A T. V.
E L mezzo del Teuere è I’Iſola di Giouc
Chiamàm Licaonia , ouero Tiberina , confé-
C-l-‘ata à Eſculapio, con vn ponte di quà & vn

…. dl la,? _gmſa di due bragcm .- l’vno chiamato
Pam cſi-fiia. ‘ Fab_1-1t10 & l’gltro Ceſho; Il ponte Fabritio
Il pome che e quello che conglunge I’Iſola con la C1ttà,Horatio dice.
gif? fi chidmè Atque & Fabrizio non trtstem pomem reuerti .
î'szîfiî; Chxanſſaſi hpggx 11 ponFc Gludeo , d;} 1 Gludel che all’in-
qſimmo MPA tonfo V] ]mbltano . Chumaſi ancora 1] ponte de quattro
lzauenda 14- Cap! , da quattro flame dx marmo,che hanno per ciaſcun;
fn"… quel'na quattro fronti, che ſono al ſalire del ponte . Il titolo che
;ſſîe-ſim diVa, è dall’vna & l’altra banda. del pgnte di fuori dimoflra co-
hìf’ſi-EÌMMT me M.Lep1do & M. Curlo l’edlſicarono .. Dallîalrra pag-
(Ji Vale,… ]; ze dell’Iſola è il ponte Cestio , che congxugnc xl Traffe—r
dfn hmſalo uere con l’Iſola : & le lettere , ſiche ſono ſcrittc dalla ban-ſi
d‘ ‘S'-BAT…” da deſh'a, & dalla ſinistra del ponte , dimostrano c'ome-
Zeja'filgſſfîſi Valentinianojòc Valente 2 lo reflaurarono ; & chiamafi il"
f,, did…ſſfim ponte dclſil’ſſqle}, ouero dx ſanto Bartolomeo,dalla Chxe

… ra. ſaſiche ghevxcma. — - - , — =
‘ſiſi - «* Del

- ſfila Licao- :
m'a.

ſi PanteFabri- ‘ _

 
«
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-- ‘ Delponte Sìflo,oueroponte Rotto. C .A P. V I."

,ſi-ſſ A V E l. I. o che hoggi è chiamato il- ponte
W Sisto , nuouamcnte ſu refiaùrato da Papa

"1; Silio quarto di condannagioni, che appreſiſ-
\{ ſo de gli antichi era chiamato Iînurlenfis, P"" “"it"
"- dal monte Innicolo,che gliè vicino,ſì come E‘ſ: ;. ”Z‘"

ancora‘dalla via Aurelia,ouero porta,egli era chiamato il defſifſiîſipoîſſî‘:
ponte Aurelio . Dipoi efl'endo per le diſcordic ciuili stato Sijta.
tagliato, fu chiamato il ponte Rotto,fu apprefl'o rcstaura-
to molto magnificamente da Silio , ſì come ancora molti
altriluoghi,& tépli della Città, che da lui furoxîo rifatti,
e di nuouo edificati:perchc nell’anno del Giubileo, che ſì
celebrò eſſendo egli Ponteficemel M C C C C L X X V. _
Ferdinando Re di Sicilia ſcndo venuto & Roma per viſica- Confllia di
re le Chieſe de gli Apostoli,lo perſuaſe, che mandando à Ferdindfiql-f

' terra gli (porti , & dirizzando le strade , egli ſaceſſe le vie î? ‘î‘ſſſſ‘ſſyſſîzfſif

più larghe , & s‘eammactonaſſe : tale ch’egli diſegnato i ,, \ 1, V“ ‘“
borghi,&1e strade maestre,ſu il primo tra tuttii Pontefi- Rama.
cì,che Purgaſſe le strade di Roma dal fango , & lordezza
fiaxaui vn-tempo : & coſì effendo egli stato il primo, gli al
tri lo ſeguitarono, tale che la Città ritornò nel ſuo ſplcn—
dore;& nella ſua bellezza di prima . Il detto ponte è hog-
gi il più bello di tutti gli altri , & è molto ſrequencaco , &:
i-eca gran còmodità alla Città . Tra queflo ponte e’] pon—
te Vaticano , lungo la rina di quà dal Teuerc , Fece fare la
ſh-ada, che dal ſuo nome è chiamata Iulia , oue contino- s……vſi a;“;
vamente ſi mura , & da varie perſone fono edificari ma- lia da Giu- _
gnifici, & belli edificij . " H" 1 1- WM

  

 

  

 

;; c ed: m' a-

. - {e rdi Szîſfa
Del ponte Vatzcano . _cſſz ?. V I I. wr"-

\ 5 O N o ancora i'ſondamencidel ponte Vatì- Pam Varin-
’- cano in mezzo al Tenere vicmi all’hoſpe- ”" "T'5°"f“"_ ., . . , … . . le, chegz‘a‘ fu

dale di ſhnto Spirito , che gia congiungeua :." eff… @. b,
la Città col Vaticanopnde egli preſe il no- ,, ,,,… ("‘ſ-'

(,me. Dicono ancora queflo eſſere fiato il fizl‘haſhedal_e-
ponte Trionfale con la porta & via Trionfale , che E diz 4? fim” SP"
ficndeua infine al Campidoglio , come ſcriue Ioſepho ,.…“-

\K4 &

    



 

.,{TLTICH’I-Tſſl‘ DI ROMA
&"ſanto Girolamozper laqual via(come ſi dice)nonyanſſda-

D ffigm di uaho ſe nan le perſonc nobxh. Giulio fecondo haueua di-
G'…lzoll. ſcgnaxo di rìfgre il detto ponte, & congiungerlo con la

strada Iulia .

   
Del ponte del Cafiello, @" dellci mole di Adriano .

C .A ?. ſſ V I I I. =

0 PR A queHO'è il ponte,che hoggi ſi
’ chiama il ponte dei Castcllo , dal caixello,

cioè dalia Rocca deila proſiima mole di
Adriano,.& è chiamato il ponte ſanx’An—

' gìoìo da vfn’Angioìoſihe vm voîta Fu vedu-
duto îopm la detta mole. Apſiſiìyeflb de gh .mtichifu chia-
mato iì ponce Eko, da Elio Adriano \mperatore , che lo
fece cdiì‘ìfffl-e,vicilſio alla mole del ſuo \epolchmzdel qua-
le‘parìſimſiìo Eko 'Spartì‘mq dice : Egli cdrſicò à. canto al

“'</Y‘ſ!" fil”: Tenere, vù iſſepolchz o col ſuoſſnome , peſi-rcioche quelli che
}!ſiſſ'ſiſſ—î‘ſſlî {:}; pznſſzmano ſopra il ponte , plù d’appreſib vedcſſmo comic
[ſ…- Had‘rſir mole & edificio po-L’îo 31 dirimpettodeì Mauioleo, ch’era
no ." fiato edificato da Augui‘to ; perciochc 11 monumento &

ſepolchro di Augusto , era già ripieno, ne più vi fi fotter-

"raua alcuno. Et dlCCſi che' Adriano fa 11 primo,:zhe fuſſ
' (octerraco

Pò'reflznt‘ſiAn
gela bara. @"
gnè detto il
rM-ràEl‘iaÀ-zſi
Elea Hadrm

m..
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- . fatturato nella predetta mule, & ſepolchro , da lui èdifi-

\catq; cue dipoì furono ripofie le ſue ceneri,_& quelle

di tutti gli Antonini, che ſeguitarono apprefl'o di lui;

come dimo‘ſiìrano le lettere , & gli epitaffij , intagliate nc

marmi ,che hoggiſi vcggono in quel luogo . Era già la

predetta mole dalla parte di fuera ricoperta di marmi ,

,coLne fa ne vede ancora alcun vel’cigio ; della quale hog-

gii Ponteficxſe ne ſeruono per Fortezza & Rocca : per- Mehdi Hd-

ciochc ella è ſpacioſa, ritonda,1nafficcia, &ineſpugna- “"M”" '”“

bile. Il primo che la cominciò à rendere forte , fu Boni- ÈZÎZ—éî flaſ

facio ottano , & appreſſo gli altri Pontefici , che dopo lui p…ſſſiſiz, @-

vennero . Aleſſandro Sella dipoi la circondò di ſoſſt , di delm irta‘ di

ballioni,& torrioni,& la fornì d’artiglieria, & vi ordinò le Ram?-

guardie, & ampliò illuogo, & fece vna l’crada ſopra le mu- fſiudî'ÌfeÈ;

ra , per laqualc aſcoſamente fi va lungo il borgo di fanno 4… VI. —

Pietro al palazzo del Vaticano , oue chi ‘più ſicuramcn- Corriroxg peſſr

te , ſenza che altri il ſapeffi , ſatto-prima cercar bene ogni ilqfflllè fi Ml

luogo,:ì ſuo piacere aſcoſamente poteſſe andare dal pm Z‘jſiſijîjw“

lazzo al Callello . Qgesto luogo dai più eruditi è chia- P…bſi ];

muro la molè Adriana , ma i moderni lo chiamano il C3- cbiumidiſdſſ» _

fielloSL la Rocca diſant’Angelogpercîoche in ſommità f'—/‘"Z“°- '

- di quello , fa già veduto l’Angiolo Michaelſ: rimettere la.

ſpada ſanguinoſa dentro al fodero , paflàndo dì quiuì il ’

magno Gregorio dal clero & dal Popolo Romano accò-

pagnato per andare à ſànto Pietro, & ;ì proceffione,per la

Cutà cantando letame : & in detto luogo è ma cappella,, ,, .,

cue ſi vede dipinta tutta quella hiîìoria . Fu chiamata an- dî‘l‘f’ff ":??

cora laRocca di Creſccnuoda vn certo Creſcentio Capi dfſiſſſidriana.

tano Eediſſ'ſiſſioib , del caflello chiamato Non'vcnîo, che fe ne ' ' ‘

imPadronì,& lungamente la te ne : ranco che finalmente ‘

datoſi à diſcre—cionc à Tedcſchi, che la combatteuano , fu _

da loro crudelmente taglia to à pezzi . Occiìa è dcſcritca

da Procopio nella guerra G litica, molto dillintamcnte

& bene , quando egli dice : Il ſepolcro di Adriano Impe— P"”PÙ’ P':

ratore è come'vn monìmcnîo , &. vna fortezza. fuori della Î; è;,ſiîſijlſſ

porta Aurelia , quaſi va rmſ dx mano , &.ìl primoſuo cix- fu:}: [; P…‘Î

mito è di forma quadrata, & è tutto di marmo con gran— ‘A….ſizgſiſi. ' '

diffima diligenza edificato : & nel mezzo di quello qua-

dato è ma machina & mole manda, dleccelſiſià granch—
713 ’

“;,  



  

  
  

   

 

  

   

    

   

  
   

 

  
    

 

   

  

   
   
   

   
    

  

  

JNTÎ'C—‘HT‘TJI‘ DI ILO MA
ſi 23,8: ſi’larga nella parte di ſopra dall’vna banda- all’altrſi'î,"
che con fatica vi fi arriua con vn trar di mano; Laqual ma
le eſſcndo occupata da Bcliſario, gli ſerui contro ài Gotti

O'M'nfſitîcha per ſoccorſo in cambio di fortezza. Eran nella parte di fa
"“””,” ”ſf“ pra d’ogn’intorno orandiffime statue d’huomini,& di ca-maled Adr“: -. - ° - -". uallx , & dt quadnghe, lauorate marauxglxoſamente: &

quelle dai ſoldati furono parte integre man date 31 terra,
& parte ne ſpezzarono ,. & coſì rotte gittauanoſopra i ne-
mici : & coſì la malignità d (* ſoldati,in poche hcrc rouinò

('Em—ufo d’el- & guafiò tante fatiche , & fi belle opere &arnamemi del
".‘ 'ſſÎW" predetto ſepolcro : delle quali fiatue ,noi ne habbiamo
ZÎÎAÈZZÎZ veſſdutialcuni fragmenti, & capi effere fiati cauati di ſot—
del pg,… di terra,ſiquando,Aleflàndro Sesto gli fecci ſoſſl intorno mol
Caflcllo ſém to profondi. Fu il detto ponte da Nicolao quinto Ponte-

‘ÎZſſſiſſſil-"Z'la >E ficè renduto più aperto & ſpedito , hauendo fatto leuar
ISEEU”… .‘ vxa alcune cahpoleſſ che ſopra v’erano Rage edlſicate , &

' l’occupauano; & cxò ſu nell’anno del Gmbileo 1 4. 5 o.
auenga che in vn di quelli di , ſendoui ſopra vn gran nu-
mero di genti per vedere il ſudarlo , & fatcoſi loro à rin-

. contro ma mula , ne potendo quelli che vcniuano nc
Vedi ìlſſPlgtì- quelli che tornnuano, incalzando l’vn l’alcro,darſi luogo,
”e nella Vita vene morirono aſſai : parte calpestari da i caualli,& molti
d‘ N“"l“ V' ancora caddero nel fiume & affogarono : per cagione de'-
Qgeflc cnp- quah iì ſerono quelle due cappelle di forma ritonda, che
(’di-{3103774171 ſono all’entrare del ponte ancora in piedi . Apprefl'o
FEEL? ’;; Aleſſandro Seiko hauendo leuato via vna ſh-ettiſſxma por
tſmpſſ ,,, 93543 ta ch’era tra’l ponce e’l Calìello, rendè il paſſo molto più
Haru e' in ſpedito & aperto , & vi Fece vn’altra porta più oltre mol-

W'alîm fnf- to più ampla , & la copri di ferro .
ma 11 porta-

di l] . . . , .f’jfſſjjfjſſf Del ponte leuzo , ouero Malmo , zh" de pont;
dell’Aniene. CA "P. 1 X.

Ponte Molle ſia-ſi—J- ſſ V 0 x 1 della porta Flumcntana circa due
deny gia gli ' ‘ migliamella via Flaminia è il ponte Miluio,
SKFÎ’IÌZÎ ouero Moluio: ne ho trouato ondg: ca] 110--

'. ' me (i habbia origine:ma penſerm che c'
* ſi — ! ſuſſe coſì chiamato dall’vccello detto Mi]-
…Wcìoè _Nxbbio , s’chi nò fuſſc ancora chiamato Molaio-
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Vello ſol ponte fuori della Città Fu come ſcriue Amiaſi ſi ,a .; i !

no Marcellino , edificato da Scauro , & molte volte roui— 04 chifuffl ‘ \ '} Îi “ ,!

ſſnato " & molte rifatto ; nc ritiene altro dell’Antico che i “” ' ſi‘ lſiſſſi' " ſ

fonclaimenti :ſopra ilqual ponte come ſcriue Salustio, per "' ‘ ‘ ‘ l

la diligenza & vigilanza di M.T.Cicerone,cheſiſiera Conſo ' ' ſſ "

le , a mezza notte furon preſi gli Ambaſciatori de gli * ‘ ; ſſſſ ,’ 5
. Allobrpgl , & tolto loro le lettere , & ſi venne à ,palcſare ſi “ ' '

la permtſiiqſa congiura di Catilina contro alla Pacria : & {“l .

coſi puniti i Congiurati,& la Città liberata da quel peri— , _… l' ‘ :

, ucolo M. T. Cicerone Fu il primo", che in Roma meritò cſiſifſſeſſſim f“
' *d’eſſer chiamato Padre della Patria. Vicino al medefimo f’luffl-"m ::

ponte Costantino Magno imperatore , vinſc & fece affo— pazfſiîuz

garcſi entro al fiume del Tenere Maſentio Tiranno, ſigliuo .Patn'a .

-lo .di Maſlì miano,che attendeua all’arte Magica, haucndo 0,“ Caſ“?-

coperto il fiume di Nani & di legnami , oue egli vſo vn g;” ſuP."ſiîſi.

bello Stratagema : & combattendo con diſauancaggio,ſi- …;,lſſîſſm ‘

nalmqntc gli apparue in Aria vna Croce & vna voſſce ſenti '

jchc_ diſſe E N T O Y T O. N [ K A, cioè Vinci con que- Vſifiw di 5°°

ila 1nſegpa,come ſcriue la hifloria ; & coli toppe i nemici: flſſmmſipà ;”

della} (_:ui victoria hoggi ancora è in piede l’arco Trionfa— Ziîlfſſî-ÎZZ -
le mano al Coloſſeo. Sono ancòra fuori della Città quat fale dic'afluì-

: - .tro Ponti ſopra lo Aniene , il Salario , il Nomentano , il ww . l} ,
(» ‘:,
'!

 

Mammeo,& Lucano : il Salario è nella via Salaria , ouc fi ?""fifflſi’jîuſif \ (

leggono ſcolpite queste lettere . \ ,;ZÉZMAQ ' a 'r ..

Warm bene turbati direffiz efi jèmim ponti: Tiroſodd po» la' '

Atque interrupmm continuatur iter. != Salam " 4 4
‘ l

Calmmus rapidasſſfitbiee‘îiſigurgitis Andar
Et lube: imm temere murmur aqua . -
Ite igitur facile: per gaudia wflm Qſiuirz'm '

' Et Nar/in rcj/Îman: , planſ?” 'ubié cdm;: .
* Qin" potuit rigida: Got/aorum ſùbdere mente: ;

‘» Hiſ damit durum flumina ferre iugum . |\
Dopo quello ſeguita il ponte Nomentano nella via No. PonnNmm' ‘”,“ ‘ '

mentali;: , &ſiil Mammeo nella via Tiburtina , edificato da MW ’”…" d‘”, "Ì

A_ntomno Pio, & àppreſſo restaurato da Mammca,madrc “' dal “lg“ ] ’
d_1 Alcſſffindrolmperatore. [1 ponte Lucano è lungo Tibo ÎZ‘ÈÈÉÎU È‘ ' i -'

l:,oue e mo edificio‘ri—c‘ondo con lettere iſculte in questo fimo. ſi ' ‘ ‘
modo. T. Plaucio. M. Faun Siluano &c. come li può leg— ſſ '. ‘ » \
gere nel libro de gli fep—itaffij . , 4 . l\ lſſ

\ . " ( ’ ‘De "ML
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chliſicquedottz'. CA P. X. ‘ '

Teflimonio
di Strabone
[apra gli .Ac
quedatri.

 

ficata,laqualc eſſcndo prima Rara edificata inFra terra ſoÎ-
gìſiſami diko prain1onti,hoggi è [opra iITeuere , & d’ognialtra coſa
'ma Lſſam'zq m era abbondante , ſc non ch’ella haucua careffla‘ di acqua.:
"è’“ d “' onde quelli antichi penſarono dx condumi l’acqua d’al-
gſiſſmmm tronde,i_n qug'ſiunque mpdo e’ poteſſero. Percxoche effe];
te nel camp; do dn prmcipoo Roma piccola , & non “molto popolata , &
'da-glio, dy' (ml quaſi ſopx‘a il TE‘uere , gli baî’cauano i Fonti che naſccuano
faſinſſgîſîzîîzſſſſſi; nel Campidqgſiozòl neſiPalazzo , & lîacqua del Tenere .
gm… Fromm? hmxlmence ſcrzue : [ Romam per trecento qua-
Are , ,,,-,…; ramadm anni, da che Roma era-stata edificata , ſi conten-
pvî di Rm}: tzrono dell’nc'quadcì Tenere , & depozzi & de fonti che
”ſ"”? " Rf" cranoin Roma. Era ancora in Roma Vnn Famiglia che'haz
Zîîzlſiyflzgrîſſ ueua la cura de gli Acquidottî, & de caſìelli, & de Laghi ';
,…, Twmſi laquale heredicà .eſſendo peruenuta ad Augulìo egii ]a
..Lſſ dc [MW publicò : & tanto fu ſeuera ]_a legge, che 5 fece ſ0pra ciò,
Leggi am"- che i campi che erano lrrlgau contro alla legge , dcl.-
îîîzmma _41 l’acqua del publico , {; Publicauano , cioè ſi confiſcauano,
» que' & faccuanozdel publico ; ma poi ch’ella cominciò à'cre-

- ſccre dll ſpacio , & di numero di gente , molto maggiore
affai ( che ſcrivſicrc non 6 può ) cominciò :ì poco ?; poco à
diz‘ſſcoflarſi dal Teuere , & la parte che-gli era più lontano

';Dſi,l,ſſ[ſſ…ſſ-ſſ_ venìua & patire carestia dell’acqua . All’hora ſî conſultò
\ ‘ ( , .

ne de’ Roma. & dchbero. che l’acqua che erano a 1 conſim dl Roma , (i

713 d'i cſi-nd-‘ſſ- conduccſicso‘in Roma per gh Acquedotti: concxoſuſſe co
"’ 1 “WC?” ſa , chc ì’ncqun non ſoìamente ſeruiua à berlu , ma ancona
cazzuzcmfi .… _ſi ’ ' …. —_. .- \ ſſ _ . _ ' 3.1 _

R…”, WM, Lrſix nucflarm :: gh huomxm PCI molte trc coſe . Il pm—
,Iſiſſdarr'i. ' mo che !n couduſſe {bpm gli archl del contado Luculla—ſſ
Q/n'pſſrzm mî no,ilquaîc e’ penſanoſſhc ſiail Tuſculano,ſu Appio Clau
‘"ſſſſ” [.‘/"" dio, come (crine Frontino, benchc Anco Marcio,vno dei
que m Roma' , . . . . , .
P" *ÀÎ‘F‘F Re komam , haueua pcnlato dl condurreſſl acqua Mama
@,"; 1'n_Campildoglio, ma questa dipm fu condotta da AMM-

uo" , cſſlal quale ella preſe il nome : della quale parlando,.
— ' Plinio "

.,:-



LIBſſÎlìo-TEKZO. -" 79 c

Plinio dice . Dichîſino Vn poco imiraeolxî inuìttì , che fece '
Q-ſſMartio cognominato Rc : egli effendogh stato coman Teflſ'fflf'iolſſſiſi
dato dal Senato , che rifaceſſe gli Acquedotti dell’acqua :‘zaoſiîoel‘li'îcpu"
Appia,& dello Aniene chiamacola dal filo nomc,& caua— @. Meucci,;

to i monti ſottcrra , innanzi ch’egli vſciſſe del' Magistrato ”’di Ronga. _
della Prcrura,la conduſſc in Roma . Giulio Frontino che
era Procuratore ſopra l’acque, delle quali egli ſcrìflè vn' li
bratto :‘L Nerua Imperatore, ſcriue che'l’àcque del (‘no
tempo Furono ((_)lamcncc noue, &\Sello Ruffoſichc fuſſdo- 5235” MT}?

, po Frontino ſcmuc , che al tempo di Diocletiano Imperi- Ze’zſiîſiîffſſſin’: .

tore l’acque di Roma erano diecinoue : onde per l’abbon— }“,le F……ſi
—danza dell’acqua {crine , la Crtxà efferè ſìaca purgatain no, @ diNer

quel tem po dell’antica infamia, come che e’ ſì dicefiſſe che un, @" qudvfflſſ
«ella era tre meſi dell’anno pestſſxlentioſarù ſopra à ciaſcuſſſſgîflîgzſſaî
na acqua era_ polls la ſua ſcrlttg , che hoggl ſono ſpenuſiòz d‘- Dio;…“
ſolamente mmangono in pìedxquella dell’acqua Mama, ,… ‘ *

della Claudia, & della Virginia . Strabone nel quinto li-
bro ſcriue in quello modo: Tanta è mediante gli Acque— ſſuibondanìa-
fdotti 1.2 pienezza , & abbondanza dell’acqua , che e’ pare “"?“?” cſi?‘

- — - . _ - \ - ‘verztuano 17]

che 1 humx trabocchmn per la Cms , & per le fogne dx km“ 41…»
quella; & quali ogni caſa ha canali ſòuo terra, caucrne,& ,ad,- Strſibaa

* «cannelle ; per mantenimenz‘n delle quali M. Agrippa che rie. '
fu fatto Procuratore ſopra l’acque 34 Vita, vsò grandiflìma
diligenza . Egli ancora abbelll la Città di molti altri orna ' - ſi
menti; & quando egli fu Edzle; haucndo purgato l’acqua DÎHZVWÎ‘AJ‘
Virginia , & tutte l’altre che di lontano in Roma ſì con- Aff"? “.";

duccuanoſiecc Fare (èttecenro lsghi,cento cinque fonti & ‘Î-ſſfZ-ſiſi
caflella cento trema : Fece ancora molte altre coſe magni— ' -
fiche,ſi per l’edificio, E ancora per lo ornamento & tutte
in iſpacio d’vn’anno . Fece ancora fare à ſueſpcſc cento Op-e di .A-
ſetcanm stuſe & bagni, chs dipoi i Romani accrebbono di griffa-
numeroînſinico. Chi adunqu andrà conſidcrandò la ab- ſiAbWzU-waa.
bondanza dell’acque che erano in publico, che’erano ne’ dell’acqwche
bagni , nelle p.iſcinc,ne riuì & zampzlìì,per le cafe , & cr "S”“ "?' l,…"
ali horti & e le 'Ile - & andrà confidemndo ancora ”(” P”“… M
U ’ P r … ’ ſi _ _ ' ticamemeiſr
quanto elle vcmuano di lontano & gh arclu edificati,& le ,…- PWW’ÙÎ
Valli {pianure,ſarà'ſorza ch’egli confeffi ,‘in tutto il mdn- diuerfi vſ. .
do non ſì c-ſſere ritrouato coſa Più marauiglìoſa. Le acque
«più celebrate fono .» — — —- -

Arqua-  



   

 

     

   

 

   

    

  

  

 

   

    

    
  

  

   

  

  
  

  
  

 

  

  
  

 

   

 

ANTICHITA' DI ROMA
Namideſſ'“ Acqua Martia, Claudia, Appia, Virginia;
Z:.”5123}; Aula no_mt: , .Am'a Vetus, Iulia , Tepula ,
“,,,…" ,ma; Oltre a cm e da ſapere,che.tutte le acque de gh Acqui-
uo.” dotti plù nleuatl , entrauano in Roma per luoghi com—

- vim?“ ‘W' modi & congrui, vicino alla porta Neuia , alla Latina“, &
""'" alla Pancratiana,perchc à urarle à drittura veniuano ap—

punto in quelli luoghi le formelle ſopra terra , come an—
cora ſe ne veggono le vestigie . Alcune altre veniuano
per foſſe ſotrerranee , come l’acqua vergine, & l’acqua

“41,372, 4, lutgma . Cinque erano gſilàle alcezFe de gli Acquedetci,
gli acq‘uedoe- m cmſcuna parte della Cura , & altxffimo ſopra cum gli

‘ 'i in RM” altri era l’Aniene nuouo . Appreſſo era l’Acqua Claudia,
ZZ”… f”_"' dipoi la lalia, la Tejmla & la Martia :& quando la ne.-

1}, iſ…]; fiuceffità firiglſileuaquesto Arfio noumſi , ſoccor_reua 51 gli altri
pm gli .Au- Acquedotcl,percioche egh era il pxù alto (ll tum . Quelli
qmdmſ- Acquedotti che cominciauano ſei miglia diſcpfio da Ro-

ma,erano di pietra quadrata , & di tutte l’acque che en-
trauano in Roma ſi ſcompurtiuano per Regioni,& era vna
Tomba,chc e’ chiamàuano caflello, oue fi raccoglieua
dentro l’acqua publica , & dipoi per canaletti fi distribui-

Haggidìfioſì ua per la Città . Bando adunque l’acque- perueniuano
ff'V-M" “"“ àlcantoni delle firade , ouero à 1 confim delle regioni“,
ZWÉJZHÌ vi erano in rella de condotti quelle Tombe , & caffelli ò
l-ſiſſqſie c,,ſifi, ricetti,de quell fi traheuano l’acque , & fi dlstrxfibulqano sì
no da nz" mol- miſura,per d1t1,pcr once , & per miſure à gh edfficx), & in
!” 'FPPÌ” qun- ſcruigio del publico , & in vſo dei priuati . I-laghi erano
fl”…“md” altri ricettacoli d’acqua, de qualiſi ſeruiua la Roman:
lonllacitt‘ . ... . .. .

e ‘ Plebe : come purgaton, Com} , & alm ſimxh arteficx; &

 

  

di Roma. . .
gllhom ancora lì annaffiausno .

Dell’acquadotta dell’acqua Appia .
CA “P. . X 1. ‘

L‘acqua Jp -‘... ”°. M A N 1 F E s T o che l’acqua Appia ſula
pia. fu la pri- ?)?“ prima ad eſſer condotta in Roma, laquale.
"md ‘ſfefflî " fu condotta da Appio Claudio Cenſore ,,
if;” "‘ E°” ' che fece ancora lal’cricare la via Appia dalla '

Î porta Capuanainſino à Capua , nel tempo
. ““T““ "AP' che Valerio Maffimo & P. Decio Mure , erano Conſoli ,

?!?. mſi 1"- ventianni dopola guerra de Sanniti . Pigliaſi la detta
ſſ acqua



LIBſſKO'TE'R-ZO: ' ‘ ”So

'ìtq'ùa hcl contado Lucullano , nella via Prèneffina , tra il
miglio ſesto & l’ottauo , & volgendo à man ſinistra la ſua _
lunghezza è dal capo inſino—alle Saline: ilquale luogo è OM" Paiſ?!“
dalla porta Trigemina , & eſcc fatto il montcCclio, & dm“ “T““
l’Auentino; & vedeſcne ancora alcune vestigie alle ra—
dici del monte , vicino allo Hippodromo, cioè à oue cor- ‘Hſ'Ppodfmf
reuano i caualli in Testaccio ; & alcuni altri vestigij ſc ne ":;;l’lî’îffſi ‘;fſi
veggono dall’arco di Veſpaſianopue ella terminaua,dalle jſiſſim
Saline che gli fono vicine . L’acqua Appia '; Ia Vcrginc,& One fermi»…
]a Alſietina , non hanno piſcina alcuna , & ſiniſcono ſotto l‘jAqu vl?
gli horti Lucullanì, nel campo Marcio apprefl'o il fonte P‘“ Zlvjffi
de gli Scipioni , come ſcriue Frontino . Tra la'via Latina, 7:24.
& l’Appia , ſono due altiffimi acquedotti , iquali concor- Acquedotti
reuano in vno,& dipoi fi diuideuano , come ſcriue Proco- tr": la ”(Ha 14.

pio , & ſe ne veggono ancora alcuni ſegnì nelle vigne, che ”_”-MT ſ—AP
fono in quel luogo. . PM'

Dell’acqua Martia, @*della bontà di quella.
- C .A 'P. X I I.

A P 1 v‘ chiara acqua che ſì; in tutto i
, mondo , & che di freſchczza , & dcll’cſſer '

' ſana ne riporti il vanto , è l’Acqua Martia L “.‘?“
. . - . ‘ . M

(ſcuuc tho)conceſſa alla Citta. dl Roma }; ZZÈÎZZÎ
ſſ da gli lddij tra tutti gli altri doni . Era gia @@@-m…;

chiamata questa acqua Aufeia , & la ſua Fonte li chiama- ſ'e'ejj‘e , Ò‘ il
un Piconia, & naſce ne gli vlcimi monti dci Peligni , & ſu°f°”"-
,paſſa pc Marſi, & pellago Fucino,oue ella è. dirittura \
.viene muerſo Roma , & paleſamente appreflo aſcoqden- Da chifu …,
dofi dentrovad vno ſpeco , ſi ſcuopre pm nella via Txbur- dotta- in R;.
tina. Il primo che pensò dicondurla in Roma fu Anco nia“ lfſicqgm
Martia Rc , & dipoi vi fuco‘ndotta da Qynto Martio co- MZ"? a ."
gnominato Rc , nel tempo ’che egli era Pretore . Appreſ- 211325672;
ſſſo'ſu restituita da M. Agrippa.‘ Scriue Strabone,ch’ella MM….
viene dal lago Fucino, & è coſa certa, che ifenti dcl- L'acqua- mar
l’acquaMarcia hanno origine dal lago Fucino:laquale "'“ fuſidîf”
j-acqua entra in Regna più veloce di tutte l'altre . Fronti- ÈZZZÎ‘TTZ
Luo. ſcriue-ch’ella fu condotta da Traiano lmperatoreà …… my"…
ſuo tempo nell’Aucntino. dalla via Valeria lòntano vcn— tan .

titre

[ Lode dell'ac-
qua Marzia.

 



   

  

   

 

   
  

  

  
  

 

  

     

   
  

  

   

  
  

  

  

       

  

 

ANTICHITA‘ D 1 ROMA
titre miglia,& fu chiamata Traiana. Dice ancoraſſhe l’ac-

qua Martia ſolamente ſeruiua à berne , & l’altre ſeruiua-

«AMMMM no sì l’altre coſc . Scrìuc Plinio , che l’acqua Martia per '

H,, ſfila! î? nat_are auanzaua l’altre , & l’Acqua Vergine à toccarla , &

n’.“ ‘ ogni volta che pe! ſecco mancaua l’acqua Martia ſuppllu;
WWW Ver- con l‘acqua Augufla, che era della medcſima bontàffiacen;
gme. dola venire ſotterra infine al còdotto deìî’acqua Martia ."

“A;?“ ‘A’“ Befla acqua dal ſuo inuétorc era chiamata Auguiìa, c’]!
9” “ ’ ſuo fonte naſceua di là da quello dell’acqua Marcia,& cori

reua otto cento puffi innanzi che la ſi congi—ugneffeſicon la_f

:? “;ſihîeîfſſ; Martia. Entraua l’acqua Martia dentro à Roma vicmo gl-‘g
…,“… l…; la porta maggiore , & del ſuo Acqu edotto ne è ancora n}?

g;… Marriaſi piedi vn’Arco , nella îìrada per la quale dalla banda di.;
ſi fuori E va à ſanco Lorenzo, fuori dclìe mure,& per le mmf

' ra della Citcà , che fono ſopm gli Acquedotti di quella,!
paſſa per la porta Taurina , oucro dì ſanto Lorenzoſx co-'
me nell'Arco di dentro alla porta fi legge , per le lettere:}

che vi fono ſcolpite di grandezza d’vn piede , ouc ’è nora…
Tſ? “'N?“ to il nome di tre lmperatori , cioè d’Augusto Ceſare , di]
…:535.131; Aurelio Antonino Pio , & di Tito Veſpaſiano .
ngqſiſi’Mſſ, 1 M P. c ZE s A R. D I v I. IVLI. F. AVGVSTVSÌ
… . PONTIFEX. MAX. COS. XII. TRlBVNIC. PO—
“firmiam- TESTAT. XIX. IMP. XIIII. RlVOS AWARVM ,
dz dÌuerfi Im OMNÌVM REFECIT . '

Perarari, che IMP. CES: M. AVRELIVS. ANTONINVS PIVS.
fi ÌGZSW ſ”— FELIX AVG. PARTH. MAX. BRIT. MAXIMVS ,
;;;.“Lſſſjjgj: POMTIFEX MAXIMVS . AQVAM . MARCIAM …
:@ fſiſior delle VARllS KASIBVS . IMPEDITAM . PVRGATO -;
mum in ma- FONTE» EXClSlS. ET PERFORATÌS. [\\ÌONTl-i

Wi“ dell'aa BVS. RESTITVTA. F 0 RM A. A D QYI S I TO.
9354}; M- ETIAM. 1: o NTE… N ovo. AN-TONLNIAN. n'
‘-' ' SACRAM . VRBEM. SVAM. PER DVCENDAM.

' CVRAVlT .
IMP. ſſTITVS CAESAR. DIVl. F. VESPASIANV **
AVG. P O N T I F. MAX. TRÌBVNITI E. POTE
STAT. IX. ]MP. XV. CENS. COS. VU… DESlG.
II. RIVVM AQVZE . MARCHE . VETVSTAT :?
DſLAPSIVM REFFCIT ET AQYAM. BUE. IN.
VSV. ESSE DESIERA'I'. REDVXXT.
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'Partédoſi l’antico Acquedotto dell’acqua Martia da que Per che film '. \ ‘

fia porta (i còduceua Pel capo Eſquilino, che ancora ſe nc f,“"c.P“-Zſiſi7‘

vegg0110iveiìigij,pri1na alle. Terme Diocletiane,&appreſ "Zig“ ": ' \ ' "

ſo àicollivicin1,V!nunal<: & Qxirinaleſiomc ſcuue Mart. ‘

Dell’Acquedotzoqyde i flmn‘ dell’acqua Claudia .‘

' C A P. X 1 1 [. *
A I. L 1 G 0 L A il fecondo anno del ſuo lmpc Inflimnrid.’

rio cominciò diece Acquedocciſſéhc fumo poi mlrſſi Acqua

mandaci à perfectione da _Claudlo, & da lui fu d"…-

ſi ono dedicati: & da ma di queſh' Acquedotti

pel quale flàuano l’acqua del fonte Cerulco & del ſon— FW"? C""-

tc Curtio,fu dato il nome di Claudio ; percioche l’acqua ?"" .
. . \ ome Cuma.

Claudxa fu trouata & condotta da eſſo Claudio Lcſare. Acqua cl“

qesta di bontà fi accolla lll?! Martia , & pigliaſi l’acqua d…,

Claudia nella via Sublacenſe 37-1131gli31011tano da Roma, Vw Sublan-

da due ſ‘onti gridillìmì,l’vno chiamato Ceruleo & l’altro ſ‘ *

Curcio.& è di tanta bomà , ch’ella ſoccorre alcuna volta,

quando egli è dxbiſogno alla Città … luogo della Martin.

11 più vicino arco dell’acqua Claudia è ‘preſſo à gli horci Hm} Plane

Planciani,& quindi è deriuara per condotti al vſo publico “‘“"- -

della Citxàzòc parte di detta Claudia corre per condocci,

* che lì cluamano Neroniſimidquali andando à dirittura pel Condbzgi Ne-

monte Celio,ter1ninano vicino al Tépio di Claudio Imp, "”W” - È‘

& nel modo che gli hanno cominciato , ouerointomo al °"? ""“”

detto monte,ouero nel Palatin‘o,ò nell’ Auengmo, vengo Onde Fuffa?!-

no nella regione di Tralleucri : & iſegnali l‘e nc veggono ”" " A”?“
, , . . - ſi- ſapm cerata.

nell vno & nell alclo montechgno che parte della detta _Aſſqſſſi cho:

acqua fu còdom infine in Càpidoglio d’Antonino Cara— … nel campi _

calla,con1c dimostrano alcune letteredi gridezza d’vn go doglw da C» ‘

mito,& di mattoni,?n rella à l’hoſpedale diS.Tomaſo,oue "““"“ ' \,; ſi :,

l'Acquedotto va torccndo per inſino in CipidoglioSono '

ancora in piedi le rouine di eſſe Formelle,cioè dc gl’archi , . li’

& Acquedotti inſino nel PalarinoſſMa nell’arco iui vicino, ;"ſſfzſi'f'; ,

molto Freſcaméce ſono Peace ſc0pertel’inſraſcriccc lettere. ;… V;»‘îſſ, \ '

C. CORNELIVS. P. F. D O'LA B ELLA. C. lV— d:" treuerlina -3 '

NlVS. C. P. SlLLANVS. FLAMEN. MARTIAL. degli-AC’I'“ Ì

 
dotti nel non \

EX‘ 5“ C' te C'el‘o rcſ- '
FACIVNDVM. CVRAVERVNT. MLE}… ,, «
‘LDEMQYE PROBAVERVNT. zſi. ; ‘l

ſſ . ‘ ' L_ Laqualc & ſi

 



  

   
       

        
  

  
   

  

  

  

       

  

  

   

  ANTICHITA‘" DI ROMA
Laqual’acqua,ſcriue Fròtinoſi,ſſche nel ſuo tépo eſſendo stzſſ

.ſiquua Tmſſ ſita còdotta nell’Auencino da Traiano,fi1 chiamata l’acqua ‘
”":, (F 9“! Traianaſicome nelle rouine delle Terme di Decio mostra'
f'ſſ * vn marmo che iui è diſotterato. Vna parce dell’Acquidot'

to è‘ ancora in piedivicino àſanta Priſca, &vedcſi lai— -
Medaglie di magme, & ſimulacro dell’acqua nelle medaglie di Traia-. ſi
Trump con n.0,che fi affimiglia à Marforio . Ma io ritorno ai Claudio, ?

? l‘Î‘mgſi’ſſ'M ddqué Succonio ſcrìue dicédo: Eoli midò à perſcctionc* ‘.ſſ‘ſqſſſſ'“ molti ediſi-i' \} “i' h— ° ſiſſ " al' 1- *“M. ' _ . ſi ),pxu tO ograſi : c ſi necſi am), ma tra .0 1 a
Edificéſſ‘ @- tn 11 prxncipalc ſu l’Acquedotto cominciato da G. Cal‘licu {
@… diTm 13.Diuiſegli abbòdici,& ſreſchi fonti dell’acqua Claudia; ;
W” - ſſ ad vno de quali egli poſe nome Ceruleo,à l‘altro Curcio," {

& Albudino: & ſimigliicemcnce diuiſe il riuo dell’Anicſi '
ne,cìoè del Teuerone, hnuédogli murati di nuouo con pic
tre in molti luoghi,& molto ornati.leio nel lib.36. del;
la historìa namralc ſcriuelz ſpeſa nuouamcnte fama del-‘
l’opera da Gaio incominciata , & da Claudio mandata i

_ Perfettione , ha vinto & ſuperato gl‘Acqucdocti antichi ; -
c6c10ſiac0ſh , che ella d’altezza è mutata! di pietre vgua— ‘
liall’akezza delle Città & de monti ; & per riempiernei ;
bagni & lauacri ha condotto in Roma i ’ſonti Curtij » &
Cerulei, & nella detta impreſa ha ſpeſo ſcffantamila cal

lenti.

  

L'acqua,
Claudia 07:

de mtmua

inRarM.

   Maggiore ,  



.

Ma aìore,ſo rala ual orta détro & diſuoka vì ſonoin-Ì
* g-D ' ' fl P' ' » ;

\taghate m p1etral mſralcmre lettere d altezza d vn go- \

' gici]; Preda, &ſſdcllcſpoglie che egli fece nellſſ‘cfl'ercxtdſſzſa. *

LſſIBILO‘I‘EILZOÎ' ſſ s:.

mlto. ‘ ,

TI. CLAVDIVS. DRVSI. F. CZESA-R AVGV- _!nſcriyrioni'.
STVS. GERMANICVS. PONTIF, MAXIM. TRI- ";; fjjjj"?
BVNlCIA. POTESTATE. xu. cos. v. IMM- Lſigîſſ-ſſſſ,‘
RAT O R - XVII. PATER . PATRIÌE. AQYAS . che conîengq

CLAVDIAM. EX FONTlBVi—ì. QYL VOCABAN nachſi'coſſduf-
TVR. CERVLEVS ET CVRTlVS. A. MrLLlAfiMqſiîffſſjj-
mo; XXXV. ITEM. ANIENEM. NOVAM. A.?ſſſſdſi-cſiſſmſiî

MlLLIARlO. LXll. SVA lMPE-‘NSA. 1N_.VRBEM gſſſſzſſffim'
PERDVCENDAS. CVRAVLT'. dfſfſſſ?°-'=Òî
IMP. CESAR- VESPASÌANVS. AVGVST. PON dfſifflrjſſqſiſſ."
TIF. MAX. TRIB. POT H… IMP. vr. cos. Ill.}‘ſſſifîſiéfſiſ
DESIG IlIl PP. AſiQYAS. CVRTlAM. ET-doiti.
CIERVL EAM.PERDVCTAS.A.D1VO.
CLAVDIO. ’ET POSTEA . _INTERMISSAS. DI-
LAPSASQVE. PER ANNOS. NOVEM. SVA
IMPENSA. VRM RESTITVKT.— .
IMP. T. cms. DI-Vl. F. .VESPASIANVS- AV-
GVSTVS. PONTIFEX. MAXIMVS. TRIBVNlC.
ſſPOSTESTATE. x. IMPERATORXÌVH. PATER
.PATRl/E. CENSOR. cos. VIIl.AQjſſ/'AS. CVR- _
TIAM. ET. CZERVLEAM PERDVCTAS- A. DI- ' '
vo. CLAV DIO. ET POS TEA. A. DIVO. VE.
SPASlANO. PATRE. svo. VRBI. RESTLTV—
TAS. CVM. A. CAPITE. AQVARVM. A. 90.
LO. VETVSTATE. DILAPSJE. ESSENT. NOVA.
FORMA. RFDVCENDAS. SVA. IMPENSA. cv-
RAVÌT. —

Dell’Anieneſſ "vecchio , @“ delle fide qualità .

C .A ‘P. - X I I' 1 I. ..
_ (‘l:i condufl’a

‘ ſſ_ ARCO CurtioDentaro Cenſore in compagma 1-4“)… cw.

V _, "' di L. Pepino operò che l’acqua dell’Aniene , .Afnfme wc."

' E che hoggl fi dice vecchio, fufl'c condotta… “”“”"m-
Ì". \ Q: _ . . d -

ML…) Roma , & craſſe 1 denarr’ per decta :mpneſa ZZ‘JÌÎÎ‘ ſ‘-

   

Lz di  



  

  

  

   

   

    

   
  

  

  

   

    

   

  
  

   
  

  

  
   

  
  

    

   

    

   

  

   

: JNTICHITJ‘ n.1 ROM.)!
di Pirro . Simigliantemente due anni appreſſo fi t’ſira'trò în '
Senato del compimento de condotti di detta acqua non-
dimeno per decreto de; Senato fi crearono due huomini,
che xiraflìſiro auantì la detta acqua :l”vno {u Curio & l’al-
tro Fuluio Fiacco . Curio infra cinque di, dapoi ch’egli fu

{”P"-”‘ 4“ creato ſi mon, & coſi l’honore di hauefla condotta ſi rl-lapem del- ſ . F . L, d' & . h. ſ .BMſſ-ſſſiſſſi m;} e a ulugo . . atqua xque o Amcnc vecc‘ 10 , 1_p_1-
.):qu delſſ- glla ſopra leolx, oue ma parte ſe ne conſuma … ſcrulgm
l'Anima mc di eſſo Tiboli, & uelîa arte che à Roma è condotta, er‘i P Pchiomuefi Pi. ‘ cieche ella non è molto ſana,ſerue per annaffiare gli hor—glmmx , da‘ «:
‘,ſſ ſſſſſmſſſi ti,& à lauare brutture, & altre coſe fimili: perciocheduc

.A' chi reflui

…, erano l’acque dell’Aniene, che entrauano in Roma: &
acciochc elleno’ più facilmente ſuſſero conoſciute l’vna

_nſi'ffſſz-{ſi (5- da l’altra,ſi cominciarono l’vna à chiamare l’Anicne nuo—
iiuſi’ffirſſ‘ del- uo,l’altra il vecchio. Velia del nuouo auanza tutte l’al-“W” "e’“ tre , & paflà l’arco della detta acqua circa quattro miglia['./lilium wc - —chio Ù, mw lontano da Roma per la ma Lanna , one ſi entra nella via
un. Labicana , & viene infine alla regione della via nuoua ne
Hfl'tivdſifliî gli horti Aſimam‘ . \ ,
Ul.

Dell’ſiniene nuouo. CA P. XV.
’A N I E N E nuouo comincia nella via Su-
blaccnſe dxſcoflo da Roma quarantadoi ml
glia fotto il riuo del fiume , che bcnche c’

Due cominci ’
l'acqua del—
l'Anima nuo
m.

  

 

«@ ,i, non pioua, n6dimcno è ſangoſomue è inter
”‘i“ "<u- J ’pofla vna Piſcina , nella quale l’acqua ſì di'-

flilla, & quando e’ pxoue fi conduce torbida in Roma‘.
« Riu» H,…ſi. Si congiunge ancora à quella il riuo Herculaneo, che nn-ta…. ſce nella medeſima vm quarantatre milia in la , dirimpet-
ſiſſſiſicſiſſrîtîf: to 51 font} dell’acqufſſx C!au4dia , di la dal fiume & dalla via," dell'acſi- che pcîr (ua natura e chmuffimo & puro ; ma nel meſco-
,…, larſi VICnC à perdere la gratia del ſuo ſplendor-eL’Anicng:Defirim'one nuouo & l’acqua Claudia, cominciîdoſi dalle Pxſcìneſond’ g(“ſſfl‘ffi riceuuci ſopra Archi più alti , & quello dell’Aniene &; piſſù
“"" ' ſialco l’arco che còſina con effi,& di la da gli bord Plancia; .Architettvdi ni, & quindi li còducein Roma per ſistole & Càualerti inI;;ffj’flîa ſeruigîo della Città . Iulio Frontinq facpo _Procuratorq" ,in“9% ſopra [ anne da Ncrua Imperatore,r1fece gh Acquedotu
dm;“. dell’ſſAmenc' nuouo, & conduſſc la detta acqua in Roma.

ſſ Del—  



 

LMPſi-o .rszgzo? — s;
- ſſſi, D ell'acqua Tcpula,e'9* della Iulia. ('.ſiſſd‘P. X V I.

N E o Seruilio Ce pione & Longino, eſſen—
do Cenſori ordinarono che l'acqua Tepula 7!th T‘ſ.”

\ . . 4 and: wm-
dcl contado Lucullano fufle condotta … “_
Roma. Piglia ſi l’acqua Tepula nella via […a—'

, ſſ - tina diſcnsto vndeci miglia da Roma,voltan
do a man deflrafl nel Principio viene ſotterr2,& appreſ-
ſo ſopm gli archi,& c.cîgiungcſi con la Iulia.Marco Agrip- Acqua Giu.
pa cll‘endo Edile la rlCOlſC tutta flretta & intrapreſe il ca- liu @ du chi
nale della Tcpula, & le Fu pollo nome lulia dall'inuentoſi f’ſſ" gm…"
re , che la racquil’cò . L’acqua Iulia raccolti irami in ſe, "” "'”"
nc iquali ella ſi ſpargeua conſeruò il ſuo med eſîmo cami—
no,in qualunche notabile liceità , perciochc l’acqua Iulia
entraua in Romain compagnia dell’acqua Traba, laquale “ſ”?”- T"-
per comandamento dell’Imperatore, fu in tuuo renduta "'
à i Tuſculani . jſſNel medeſimo anno Agrippa riſecei con- «Acquedotti
dotti dell’acqua Appia,dell’A11iene & della Martia,iqua- dell?“!“î ,

li‘eranſio quali rouinati ; & con dxlìgéza grandiffima ricm— ":”; Z::
pîèla Città, di molte acque ſurgenci & viuc:rale che tia dacbiu‘.

Augusto, ramaricandoſi il popolo della carcstia del vino, fiaurm .
. lo riprcſc molto accrbamcnte , dicendo che il ſuo genero 5“… ""—"9
A i a ha e a. fatto aſſai che hauendo condotto in ’”"3"fl°«.‘l
gr PP _ “ ll ’ Popolo Roma

Roma dx multe acque , haueua proucduto,che non 6 ha- ne. '
ueſſero à morir di fate . L’acqua Tepula fu da lui ritro- Inuzuka" det
nata & condotta , la Iulia fu condotta da Aurelianoìco- :'“7‘4‘ T*?“

4. \

meſcrìuc Antonio , nello Itinerario . ſſ ſſ . dag… Giu-

Dell’acqua Vergine . C A P." XV I I. ’c‘ſſfſij‘jſſfff fi‘
;.ſſ. &. S s E N D o Agrippa già fiato la terza vol—

:" ?)? ta Conſolo nel tempo,che gli erano Conſo
… TV li G. Sentlo & Spurio Lucretio,tredeci

LL JB anniapp'refiîo ch’eglihaueua c-on_dottol’ac— *
m *Il qua Iulm … Roma,otto migha dxſcosto R;,“ Hm"; ,

vſccndo di strada circzſducmila paffi,nella via Preneſh'na [.mau. '
vicino al riuo Herculaneo conduſſe ancora in Roma l’ac- Acqua Zergi

' ‘ m neon atm,
qua Vergme, laquale Egli prcſc &raccolſe nel contado i" Rom“, &.

Lucullano . Fu quella chiamata l’acqua Vergine ,.perchc dd “,,-' é. ,,,,
:cercando i ſoldau dell’acqua,vna fancxullicta vergmÉ x‘no- d..

- - , ; ro

 

    
    

  

 



 

  

 

  
  
  

    

  

  

  
  

    

  

     

  
  

     

   

  

    
  

MNTzc-Hr-M'ſinrſſ "mo M ,:
Megna Verſizi ſhò loro certe vene di acqua , lungo lcquali effi càininìſſn-Ì

\ "‘ ”"d" ’" @ dò vennero à trouare vna grandeabbondanza d’acqua; &} Z:;Îzeſ“ ”fi vna cappelletta edificata à canto al‘ detſito fonte dìmoſh’îl
‘ ’ ' ſi - “ dipinta la detta Vergine . E‘ adunque prcſa & raccolta la
' «1qu Verſigi dectaacqua nella via Collatina in luoghi paduloſi otto

zl "“ ”' ””e””, miglia diſcoflo di la da]1’Ani3—ne,& raccolta in questo ma
ì & d“ ”’; "'” do accioche ella racolga tutte l’acq ne che inſurgono, ha-… gameſ!.) M. C] Î [._. l . l . .d, ſ _ ., __, non 0 aaccre c1uta con mo ua tr1 rami acqua, e ne vic

\ ;l‘jſſ, _ _ . ne ſotterra circa puffi quatordeci miglia,& coſì entra nel-
.AI: d la Città. Scriuc Plinio.“ medefimo còduſſe l’acqua Ver-ra CÌM- . . . . . .. …hai-medal gme orto mxgha dzſcofl-o nella vm Prenei’cma , oue- ſi eſcc
l’acqua Ver- di firada duemila puffi, & vicino 51 quella è il riuo Hercula

, isf”?- __ neo,ilquale (113 ſchifà & ſugge,& ne ha conſeguitato il no\ __ … .Acqu“ VHS! me di Vereine . E’ adunque coſi chiamara,percioche ella_: m che bug z- . D . _ . \ __ . . _1 3; di‘d‘ondefigpi fugge 11 detto Hcrculanep r1u0,ch_e :: maſſihſiogxqualg g13_
'? gu. vn tépo fa eramancnm dx entrare m Roma … copagma dl

?‘ Vi fi ag- eſſa Acqua Vergine,:aſſendogli Raro interrotto il còdotco.
: \“ giunge ancora hoggi con l’acqua Vergine , quella che chiamano di Salone,
& '? ’chefi pigliafuori di porta Maggiore da otto miglia in cirmfuori della m'a

'mzeflm )» 'mzmſim'stm rim 'un mezzo miglio dal fame detto Salma ind
,{ % tradotta da Pio I I [ I‘ l’anno 1565. [a guzle/ème all-zfònmnepulzlicbe

‘< ‘ finte in molte piuîze della Città di Roma , (71 gì molti anzi infiniti altri.
luaghiſiſimta di launtoripublici , (31prima” come ); innumeméili fbntſime-
di‘mſé priuate .
ſſ .Quella acqua adunque che hoggì ſi mantiene ritenendo“:

ſolamenteil nome diVergine ,ſi piglia & raccoglie fuor
della porta Pinciana , non lunge dal ponte Salario , & per

. vna profonſljffima foſſaſcne viene ſoctcrra , & entra ,per
la porta Pincianà,& ſi rilieun fotto il colle de gli Horculi,
vna forma ò pila di Pietra ,' oue fi leggono qucste lettere,“
nell’orto del nobile & dotto Angelo Colotio vnìco ama-ſſ;
tore della antichità . __

hſcrittione T I. C L AV D I V S. D RVS I. P. C [E S A R. AV;
che'flſſlfſifflf GVSTVS. GERMAN ICVS. PONTlFEX‘;
315353343 M AX. TR [B, _POTEST. V. ]MP. XI. P P.-
Vergine, 7 cos. DESIO. uu; ARcvs. DVCTVS:
" AMALVIRGINÎS. DISTVRBATOS,=

PER. C. CE.SAREM. A. FVN DAM'EN-
aus NQVOS- Fficu, AQ- BESTITVIT-ſi»

.Vsſſſidgſſfi



ſſ' 'VÌAVV- ?"77 “ . ſſ

' ‘<

… MBM) TERZO}, 84 l‘ \
Yedeſi tra le reliquie & coſc antiche di meſſer Aqgelo‘L-t mh— (l’e! ;: Î \

“predetto la’statua di Socrate,]aqualabbraccia‘ Alciblade, 23143321? 1 ‘ ‘ . ‘ .

{& _la imagine di Gioue Ammone‘, di Proteo, &ſid’Eſcula- u—ſhfſiſſflſi P": - '

ſipimi meſi co ilor ſegnî, & con gli lddij Tutelariſſioè Vgfiſſſiſſdſi- _ ‘ \, ‘

:che gli hanno in cuflodia : la miſum del piede Romano,]î _wde bons '

molto fedelmente oſſeruata ſeſic‘ondo Ia miſura e’l p'eſo , FTM- 2"ſſ'ſìffi ſſ ,
'che al nostro ſecolo ha gìouato aſſai in fare ritrouarc lc filſififſſfèî"; ,; ?

miſure & pcfi antichi . Fu il detto Acquedotto che già adbmſſmfſi- ' ſſ

roumaua restaurato da Nlcolao qumto , come mostrono antwhzmcn … ſſ Ì

[
ì

-—
d
'
…
ſ
i
r

le lettere che ſono ſopra il't'onte : & circuiua già elfo Ac- ‘mi-”’an-
: quedotco gran parte della pianura del campo Martiq, co— if;}? ij;- '

me ancora fa ne veggono iſegni ,& per teſhmomanza ,,,“mgfdm {.

'd’Ouidio ne’ ſasti,quando egli dice . ’. ro a‘capo le m … ‘.
' Tè quoqî lux eadem Tumi ſhror aule recepiti fe (”'W’ (IW- ‘ , Ì ' «. Î

Hic Ubi *uirghmz campu: obitur aqua . giſ? fl“ j'î f ‘ ſſ

anuale acqua hoggi è detta Triuiana , & ſono alcuni , Bjſſlîſiî-ffò '
che vògliono , ch’ella ſi chiami Traiana , come ſi può ve- it de'tto .Aſſ-

dcre ancora nelle medaglie di eflò Traiano Imperatore, quedom delg- ‘

Percioche egli rifece vn gran numero di Acquedotti , & FMÎM‘ZÎ'Z- ; ‘ ' ſiſſ.

gli chiamò dal ſuo nome . Qgefla ſola acqua tra tutte l’a} E’:";î‘i‘lé’ſi'ſi ‘ ‘
tre antiche ſerue hoggì'per bere in Roma;& ha molti q…, Vangi"-

gondotti & cannelle,onde ella fi diffonde per tutta la
Città , & per ]_e caſe che gli habitano all’interno. * L’acqua" ſi \
Vergine cmfllz Al tempo dell’Auttore ,— ma ham wi fi aggiungono quelli!: ſſ' - ;,
Hi Salone} È' l’acqua Felice condotta dî Nqfiro Signorsiflo Mima ’ " *

l’anno 1586. dalfimte detta Pantano di Grifi alffiq/t’o da Roma circa ‘ .

miglia venti fuori della porta Maggiore, parte per condattoſhttermneo,é' _ '

: farle per opera armata congmndjſhnaffieſh condotta daſ»… Santi:); per ſſ ’ j-

} ‘ ſila commodità del'monte Wirinalejy del Campidoglio, (’B' altri luoghi. ‘ iſ , ſſ

! ' - Nelli anni paſſati ſi conduceua in Roma v'na grande '
" [abbondanza d’acqua ,la qualcper nggligenza di quelli

; ,che ſono (opra ciò, come: molte altre coſc,di già ha ſi _

mancano, Erano oltre à ciò moltele acque ‘che ]; sta- .Abandzîîa d;”

'; te mancauanoſizma molto più erano quelle che ſopra acquachepfl'
I gliArchi in Roma E conduceuano ſcriue Scfio Ruffo: g’iſi/ffflſſd‘"

ti ſicanduce-
ſſmzno antimſi
mente in Ra-

ma Iuho Frontino ſcriue in questo modo:,Erano in

"pl'cuni luoghi alriffimi gli Archi de gli Acquedot-
.ti, & fi _ſolleuauano da terra cento noue piedi , eſſendo …,

gcceſſano fi grandi edificij al conducimento di tante.
L 4- acque;

 



   

  
   

  

  
  

   

   

      
  

   

   

   

   

  

  

    

   

  

  

   

  

   

   

  

  

 

JMTICHÌTJ‘ DI 12m MJ
D"? “gio”? acque : percìoche noiveogiamò che ]a ro'uina de gli Ac-ſſ
della Touma , ' ' ° \ ſ. » ' * . -de glide?" quedom , per due cagxom e ugmta , cxoc per vecchiezza,
dmſi & per la crudelrà dci Barbarx . Ma Teodorico , che fu j_l
cym di Teo prlmo Re de gli Oltrogorti riſec‘e ic mura della Città, ri-
dlo’rive Re de fece: Teatrl,i_Paìazzx,ìe Tcrme,& lc Fognc,& gli Acque
i‘ Ostfflgſſ" dom .Papa Adnano primo, riconduſſe alcune acque che
ogſimdſi- “_ gu commcuuanoà mancare, & maiiimamente l’acqua
1,4 Azz…… Iulia nella vxa Latina , dodecì migha difiame da Roma :
[’r-mm. — rxcondufle ancora l’acqua Claudia,& ma parte d] eiſ; fece
““ſì““ G…” condurremſhnto Gmuanm Lateranozſimilmeme anco-
]… U Acqua lſi » —- _ — ' —fa acqua Vergine . thcke ancora con grandlſſxma !peſaClaudia. rzcò- __ ſſ . , . . .
dum da, P,,- alcum Acquedortl gualtx, & perveſchlezza & da 1 ſoldarl

. pa Adriano nemici . Riduſſcancoſira l’acqua Alſietina dà il lago Alfie-
ijzſiſſſſ . tip‘o nella via Claudia quatordecì mig‘lia loqcano , che
”e L Mq}; gla da Augusto era fiato condotto nef è;“ hart! , & nella
_Azſimnſſ ,,; Naumachxa, nella regxone Traihbcrma , per eſſerc mal
condurre dn, lànn ., Riduſſe ancora l’acqua Sabatma dal lago della An-
PflP‘ fſidffî gularia coſì chiamato ; la cui acqua il mcdefimo Pontefi-
Èſſzzzmgſſ'ſih ce conduſſe in ſahto Pletro per leruigio dc iſacerdoci , &:
,ſſ-ſiſi M…,, per ]auamei piedi'ài poneri nella cena del Signore;&
à— ande wm; deìla predetta acqua ſe ne vede ancora hoggi due Acque-
m‘; "‘U-* L it- dotti , che rouinano fuori dèlla porta dl l'an Pancratio
‘fſſ’ſſfſſuî‘fi‘ſi'm. dalla defira &ſinistra deila, dccta via. Fumo alcune al.
dell’achrmS-z t‘re acque nominate , ò da gli inuentori di elle, ò da quel-
batinſi. li che … Roma le conduſſero , come l’Aurelia, Traiana ,
Lf—Acqfle fir trouat‘a da Traiano & condotta in Roma:]; Settimiana
:;:ſig‘ſſdzllfr"; da Settimio: l’Alfietina da Claudio Ccſare : l:} Druſia
primi inum- da Druſo : la Aleflandr'ina trouata , & condotta … Roma
……344 q…; daAlcſſandrofla lulia da Aureliano .Fumo ancora 21-
li che [e man cune chiamate dal colore, come l’acqua Cerulea , dal—
duſſffffi la tiepidezza , come l’acqua Tepul'axg dalla ſreddezza,co—-
';:[qſſſſî‘fpfì’ſſſſf me l’gcqqufſierìna; dal j_ſiuogqſicomc la'Cimima &la
,, …,…e dal Sabatma . durgc ancora & {catuntcc nella vm detta Vela.
colore. bro,i1f0nte dell’acqua Iuturna, che già ſaccua vn lago nel
«Alta?? 44114 la piazza Romana vicino al Te mpio di Vciìa,ouc hoggi è
9“…7-‘3751 la Chxel'a di fiume Siluestro in lago , ouero di fanta Maria
ſſſîîfſiſſîzſſſſf liberarrice ; laqunle hoggi hauendo torto l‘Acqucſſdotto
«(ch Iutm- (orge nel foro Boario , cioè la piazza , oue fi vendcuanoi
M nel Vdm buoi , di vn fonte ,molto il fondo , & iblamente ſerue pet

lauarc."}
   



er-Rp TERZO? 8;

' }j’uàye. Era tenuta. la predetta acqua molto ſana da gli an- ***-110335"
‘ſitlch1_,' della qualſic dice Màrco Varrone , la ninfa [mama, igm ‘“ ſ“

ſſpercxochp ella gxoua c_ coſì detta : onde molti inſcnm han lſiſiſiîſſszſſlì'ſi fi…

np per v\an‘za per cagxone del predetto nome , di pigliare ro " Ramſima

dl quella—acqua . Ha oltre à ciò Roma qucsto ,- che qua Pkeffu MTM

lunquq luogo ſi vada molto affondo col cauarc, ſubito ſal— 13,” ‘i, l‘f‘ſi'ffjſſfì“;

ta Aſuora grande abbondanza di acqua , che dentro alla ſi-ſſſiſilîg; Zig},-

'Città ‘non è buona à berne, fuori della Città fa ne bee. 8. Ma… l:.
ha ratrtcsſi

AD1)lTIO NE» Foro Boario-

- « ſi . e 4, ue b.,» i

P E R c H E fin qm {i e trattato dall’Auttore m que— {la achſiſiſfîg

flo luogo dcll’acque , & Acquedotti de gli antichi , & di S.Giargt‘u,(g‘

quelle reliquie che fino à ſuo'tempo vi rimaſero : parmi iuimtoma-

douerſi aggiungere di alcune che àtempi nostri,dopo «Jet ÎZWM là""

to Auttore , da ſommi Pontefici , vi ſono {Luc ricondotte :; ”fi "‘

nella Città . Et prima (i dcuc ſapere,chc Pio Papa ,i l I &. Vfi, de gli 4".

l’anno 1564. & 1565. cominciò à dar ordine di far venire mln di de:-

l’acqua di Salone ( coſì detta da nostri modernifi Roma; ? “?'ſſf-ſi‘H

la quale è di vn ſonce,che naſce in ma cenum,dctm hoggi ”:zzz: 15° ſſ

Salone , nella campagna & distretco di Roma fuori della …… ”g…“.-

porta Maggiore,& lontano dalla Città da ono ò dieci m:… m dalla baſ-

' glia in circa :'& ſì cominciò à ſuo tempo à Far l’ Aequedm ſeîî? delfin-

te,parce ſotterraneo,& parte con edfficio ; ma L'oprauenu- (ÎOÎÌFTHÎÎÈZÎ

to da morte vetſo il fine dell’anno 15 65. reîìò imperfet— ‘Em ’ d,, …‘-

ta l’opera: onde poi Pm Papa V. ſuo ſucceſſorc l'cgmcò “m,

l’opera ‘commciacaſic bène a‘ ('no tempo non (i ridufl'e per—

fettamente "à fine . Riuni bene dert’acqpa con l'acqua

«Vergine ;che' hora ſ1 dice il Fonte d: Treip,ò Tnuio, & ſe

ne fe vuo Acquedotto , & venne inſicme con quella in.

Roma . Ma dipoi Papa Gregorio X I I I. che il quelli ſe-

gui fe fare per le piazze della Città dluerſe fontane per

ſſ publxca commodità , come Furono tre in piazza d’Agonc,\

vna in piazza Rotonda , ma nella piazza del Popolo , &

vu; in piazza Colonna , fa bene 31 qucsto non V1 era arri-

uaca ancor l’acqua , per non eilèr ſorſe finito il ſuo con-

dotto,ouero iſil lauoriero , & artificio , che in detta fonta-

ſim ſi dcue porre . Se ne Ferono poi infimce altre per di-

uerfi luoghi della Città , tanto publiche comc- priuatc,

ſe bene non coſì celebri , come le [cpra narrate; & ſpcſſ
. cialmencc  



  

 

  
’u! NTICHITA” DſſIſ' KO Mſi/l

:î -cìalmente nel quartiere detto della Trinikàſiſoſſtto al mangi
te Pincio , oue non è q'uaſi caſa priunta alcuna , che non
habbico’l ſuo giardinetto iI ſontſſe . Si {crono di più an-
cor per la Città in dinerſi luoghi molti Iaumoxji da lauar
li panni ; ]i qugli ſono,& dì vtilc à padroniſſper la rendita,
che ne cauano, & anco di commodita‘ à tutta ]a cittadi-
nanza , per l’vſo & commodo , che fa ne trahe : & coſi {i i
anſſdò ſeguitando di Fare di continuo fino al tempo dell; ?
Santità di Nostro Signore Siiìo Qginto, il quale volen- !
do aggiungercſiornnmento , & commodità alla Città‘, &
abbellirla dialcre acque, per publica vtilitì & commodo, Î
& ſpecìàlmentc nei luoghialti , ouc n’è meno copia,& ;
per conſeguente più dibiſhgnofficce nel principio del ſuq ?
Pontificato co'ndurre, con grandiffima ſpeſa , 51 Roma , fi '
per condotto ſotterranep , come per acquedotto fabrica-

ſſ _ cqſopra volte di archi, vn groſſo capo del form: detto Pan
tano di Agrippa,& volgarmente detto de Griffi , lontano

;- , ' da Roma-à dirittura circa quindzci , ò ledici miglia , ma
‘ - per il giro del fico opportuno all’Acqſiuedotto vinti mi- «

   

     
  
  

        

   

       

   

 

  

      

    

  

! ' ' \ . « . .ſſ W ' gha ,.que fred… per riuo [otterraneo , & ſette per arch!
\ 7% dl Fdlſiſicxo ſopra terra , ſì come appare dalla modemqin- ;

ìî - , ſcntuone poſ’ca ſopra l’Arco Felice prefl'o la porta dl ſzm
> - Lorenzo nell’iſicffi acquedotti, eretto in memorîà di

:ſij' coſi bella,& gradita opera da Noſh‘o Signor eflſſendo det—
‘ , ta acqua Hara chiamata Fchce, dal nome proprio di ('na.

Santità . Qldh ſi tirò primicramente alle Terme Dio-
_clitiane, oue preſſo la Chieſa di S. Suſanna fece fare vna
.bellxſſlma,& vagaſo'nrana con tre archi, ſocto iquali ſì da-
;ueano collocare-tre statue del testſſamènto vecchiozouc
ſſſono parimente quattro belle colonne ſoprai loro piedi
...fialli,8c con belli cornicioni & fregi, che darà grà vaghez-
za à icircosta—ntime tirò parimente al ſuo belliffimo
'Suburbano ſotto l’Eſquilie; per douerne ſariuî di belle
& copioſe fontane ; & ne dlCdC commodità à mohiper-
ſonaggi , & ad àltri privati di ſeruirſi di coſì bella , buona,
&commoda octaſione, peculiarcagione di far habitar-c
il vago colle Lſiuſſirinale , detto da moderni Monte caual-

.\]9,Iuogo tanto ſalubre d’aria,& allegro, quanto altro che
XL fia in Roma,come molcilànno 5 cflèndoſi :imaigpſſ d’haſi-ſi

‘ * nare
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LIBRI) TERZO. ' . 85 ſil ;
'bitàre nel paſſato, & da molto tempo in qua ſolo pei- la ” ' ‘ î-ſi‘ſſ .‘ Ìî'Î ſi

penuria dell’acqua,elemento tanto neceſſario alla vita ha *. ſiſi } , 3 .

mana , quanto li fa . La ſpeſa che ſua Santità ha fatta del "-‘ '

(no in questo acquedotto, s’inteſe efferc aſceſa à dugcnco * ’

mila-ſCudi,& di plù . Pare che q'uelì’acqua veniffe antica— ]

ſſ mente à Roma , per l’inditio di alcuni caflelli antichi che <

- ritrouorno prefl'o il detto ſuo fonte ; & qucsta , è mio pa-

rere,ſarà i’acqua già detta Claudia,condotta in Roma da

: Appìò Claudio , come ſcriue Frontino,dal territorio 'Lu- za \aſſ

ſſ cullano,il quale è pofio tra Tiuoli , & 11 Tuſcolanowerſo ',

‘ il castello detto hora la Colonna ; oue fu la Villa di Lu-

cullo : fa bene in queitempi non ]a cirorno in quei luo- ſſ' .

ghi , cue hora è Hara condotta; ma ò nel Cerchio Maffi- ' '

.mo,ò in alcuna delle Naumachie,di quei tempi . Ma tor- , ’ j .

nando ;ì dire, oue quest’acqua fi còduccſſs ai tempi nostri. 'S è 3

L’llluſ‘cnffimo Signor Ferdinando Cardinale di Medici

nc volle al ſuo vaghiffimo & ”delitioſo giardino ſopra il
“colle de gli horti . Il Popolo Romano parimence , volen- . ; ſſ .

dpne adornm—e il celeberrimo Campidoglio di vn bel Fon : , p ,,
- " 4 [

ſi \
il

 

_tc, ne otteſine da ſua Santità vn graffo capo per condurre

11 quaîe hora fi fabrica con gran dxligéza il còdorto ſotter ,

* * ranco lungo la Pcrada Pia,ilquale douendo calar giù à di- , ' Ì .

txttura preffo li bagni di Paolo Emilìoſſletti hora da nostri _ ,

moderni il monte Magnanapolì , deue giungere preſſo la ' \ ' …,] ‘ 1,’

torre detta de’ Conti,& …di piegàdo verſo il foro di Nef . ”; ;p ‘

ua,oue già-ſi diceua, à gli horti del Pantanogiungeràſi nel j“ iL.“ ‘

ſoro-Romano,detto hora Campo Vaccino,& indi per ſot— ' ; = , .

wlÎArco di Settimio ſe ne aſcenderà nel Campidoglio, ' } * , "

oqeſſſe ne farà adorna & bella la ſua Arca,à còſhune & pu- ‘ ' ‘» :

bclìco vſo , & commodoſi de’ Cittadini , & de gli habitanti, ' ‘ -\ jſſ :ſi '

da la quale ne potranno hauer commodità molti priuatì , :

: ancora di tirarla alle loro caſe & giardini .

Delle Terme,, Ù" de gli edificatori di quelle .
CAP.ſſ XVIII. ſi\ .; *;

ÎA E R M E è vocabolo Greco , che vuol dire luo- Dirhîamfi- ' '

{Y go caldo, perciò cheidctci luoghi erano caldi ;‘eîî‘ “’”“ . {' ‘ *

ſi-ſiſi-Q & molto capaci {& ſpacioſi, ammartonati & ”WWMM ‘ .

  

in volta; perciò cofi fatti, che c’ ſcmiſſero à ſudare, gime 1a Tu‘r ,
**}; ';,î ' : .. . .. ‘ & ;; .’, .
t ,
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ANTICHITA‘ DI KOMM!
au omneſ“ & !auarſi. Hàucuano portichi & torri ſpaciofiffime,& lat."
" "”'/”f”- ghiffimiterti, & palcoſòpra palco , & pauimenti cam-
sanmofim', mcffi di pietre & di marmi molto ſpIendidi; &i muri era-

!"Wlflîf-Ù no jmbîancati , oucramence commeffi :ì marm 0; oue era.
:;?"éſimî‘ no colonne grandiflìme che ſoîìeéseuano archi ſmiſuraxi .

‘ "m" Eran grandi gli edificij , di grandiffima ſpeſ: , con finestrc
larghe di vetro ò pit'tre traſparenti, & con antico artificio
ſabricare , come hoggì ancora ſi può vedere nella Terme

Term"am Dioclitigne: & più rosto {{ _ed'iſicauano per pompa , & per
p,.‘ſi ;oflo per ostentanone, che per ſcrmrienc à iìuſarſi ; tanto erano
rompa @'ſò- grandi & magnifichs,& à guiſa dſivna prquincia edificate :
”@”“? P" percioche da principio, come striue Vitruuio,1bſo erano
’BſiieffèÎS-Qa in Vſoi bagni & luoghi dalauarſi, ma Fe Terme dipoì fu-
dſſ [”.-g… “‘ rono cominciare ad cflère edificare da 1 princi pi, per con-
Terme . ſeruare la memoria di cffi appreſſoi poiìerircc—nciofia che

]a maggior parte ſuſſero edificate da gh Imperatorizauen-
ga che innanzi è quel cc n‘) po non ſufle ſolixo di aprirle in-

Vſ?- diaprz're danzi alla aurora , & fi chiudeuano guanti che il ſolc an-
‘Ù' reff‘ff‘ſ‘ daſſe ſoxto . Appreflb cominciarono à Hare aperte à tutte
Zîſſſiîſifſſird d:, I’hore, oue alla conſuſa fi Iauauano , &gh' huomini , & le
vfidelle T… donne licenti0ſaméntc , & con molta ]aſciuia,& ſecrevol-

‘ me . te il giorno, & quiui mangiauann,& beueuanoſſome ſcri.
uc Iulio Capitolino di Commodo Imperatore ; percio;

V"?" ,m‘fi“ che prima erano ſoliri di lauarſi ſcparacaméce ; & ſi ſerui—
ffi‘fſi'ſſîſſ fu?“ uano per ardere delle ſelue , che loro haueua ordinate il
T…g, _ publico, nc ſpendeuano ancora nell’olio,ma era datolm-o
Terme che dal publico . Furono in Roma celebrate & più nominate .

fumi” fam Le Terme Agrippina, lc Neroniane , le Aleflànd'rjne . le
{:?-"279er Ticiane , lc Diochtiane ,le Coflanttmane ,le Gorſihanc,

' lc Traiana, lc Commodianede Decmnede Nouatxane,
le Olimpiade, Ie Settimiane, lc Varianezle Si-

riane,le Aureliane,lc Adriane,& di Filip—
po . Lequali haucuano Ieſſacque da '

- quelliAcqucdotti, che cra—:
no più alti de

gli altri .'

®?» .
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Delle Terme Agrippina?" degli ornamenti di quelle.
(‘./n>. ‘ X IX.

. . . . , . l' .- - CR I v E tho:Marco.Agrxppa pill amxco dcl- Mìſſfxrſif
7 ]a xſiuſh'cità che delle delicatezza , à ciaſcuno grip”, «
* eſſcmpio dì felicità,ſe‘ccin-Ronm molte opere OymdiM-n-
ſÉ—ſi & molte egregie, per comidamento dj Augu- “’l ["/"S"?!" \
ſfio ſuo (ùocero. Egli edificò le Terme, & dal ſuo nome le Îlîſſfſi'ſſgſi-ſi
chiamò Agrippine , di-cui ſe ne vede hoggi grandi vcsti- pc g…… di
;gie, appreſſo il Panreo , à fronte del tempio di Mincrua , .Auguflo:
?come aggiunta di eiſo tempio vcrſo il mezzo giorno : le- TS…” 4 “A‘
;quali'ſiègìi dipinſe & adornò di pauimenti intagliati di vſſa- Jéſſîſſflfîfr‘; ";;;,
frij colori,& Fece gli archi & i pauimenti di verro,de’ qua- che “{M“.
gli ſcriuendoil medeſimo Plinio dice. Cominciarono i li- ne. _
; toſh-ati & pauimenci, cioè il ſuolo de gli edifici)" commeſ— Pſiuimm'
lſo di pìetr‘e,& marmi di varij colori,:cl tépo di Silla cò cer d.‘ſ”’“l‘°P”’ . _ . . . . _ tmfi, ()” filtr"{n pxccmluncrostamenu; & ancora hoggi fi vede a Prene- ……,g…,ſſe
“flc vn tale pauim'éco nel tépio della Forcuna.Appreſſo co- flzefi- de gli
minciarono à ſolleuareidetti ornamenti dal ſuolo della MUCH" -
terra,& accomodarli alle volte diſopra, come cſhci difetti TW?" d'u‘. . . . Fortmm in& vm) ageuolmcnte ſi vadmo- dllacando, & questa mucn- ””,/Eh…,-
tione fu di Agrippamcllc Terme ch‘egli edificò in Roma, Ptflcffrirm . '

' & mi,

  



  

JMTICHITAÎ DI MMA
SWW/Ffſidfl & drpmſe dx p1u color! 1 lauou dx terra cotta, & ogn’alcm j
[“ſì“/"" & "“ coſa imbiancò; ne è dubio ch’egli harebbe inuecricato lc .‘
nentioni dc

   
     

    

gliamic/u'. volte,!‘e ciò ſuſſe fiato da principio prima rirrouato.

\ſſ, 111111…

< THEME. * ALESSANDRI- SEVERI '

Delle_Terme Neronicme , @“ Aleffimdrìnc .
. C .A ‘P- X X.

Tf'meuî}uNr: P P_R E s s o alla Chieſa dl ſanto Euſ’mc-

ſſſi'ſi‘ſſze dipai ſi chxo ſi vcjggono certi edifi ci) rouinaci mol-
dſſ _Azeffſſn. : . to grand1,chc ſono lc Terme,che già furo-

dro Smmfu ' no di Nerone, & di Aleſſandro Imperato. \
”"" d‘?” 441 , - . re,che teneuano aſſai ſpacio. Onde Martinu

1331332344 le dice, che coſa fu mai peggiore di Nerone ? & che coſaj‘
T'ſſflſſmm-ſi di migliore delle Terme Neroniane ? lequali Terme dicono

Lamprzdio alcuni eſſcre {late reflauratc da Aleſſandro . Ma Lampri-
(ircfl .le Tff- dio ſcriue ch’egli preflb à quelle di Nerone le edificò di

”" " “Aleſſi nuouo,quando egli dice,ediſicò le Terme vicino'à quellej
fmi” SM- di Neroneſioue ſu còdòtta l’acqua che hoggi ſi dice Aleſ-Î‘

\

 

1-0, 6 Maw- . ſſ_ _ _

…a. ſandrma . Fece vn boſchcrto mtorno alle Terme ch’egl

v‘îſiſfiiî ‘Al-ſ haueua edificato,mandato à terra,& rouinato gli edifici)”,-

f'ffid’m“ ' ‘che l’impediuano , & poſe vn bel modo di datij & tutte le

fſſmfflîffifſi forte delle arcì,& de i danari ordmò che le Terme ch’egli}

de-mmeo banca;}. fondacc,84ſiſſquclle che da gli altriinnanzià luiiſſ
erano

 



. LIBRD Tykzo. -ſiſſssſſ
,eiàno Rate edificate ſcruiſſero al popolo,& dette—loro cer 411,1";P"!“
&ſelue , perche elle ſi poteſſero ſeruir del legname per ”““"" [“‘

. ardere; & coli ordinò che l’haueflſſcro l’olio ch’era dibiſſ Îiîîzſi'ymſi
ſogno , auenga che innanzi à quel tempo non li accostu- data da .Aleſ
Ìnaſſc di aprirle innanzi all’Autora,& ch’ella ſi chiudeſſe- a miro Sme-
ro innanzi,che il (ble andaſſe ſotto. Pctiſano che le fuſſe- " “‘ “PW"
ro,0ucl1oggi è l’hoſpedale de Francefi,e’l palazzo de Mc ÈZWÈOſi-‘fſſſſ
dici, & ciò fi coniettura,perche la piazza che gli è vicina, 114er dio-
che hoggi lì chiama Nauona , in Latino Campus Agonix, ſanze circale
tioè pianura di Agonc , al tempo antico li chiamano. il 57?“ PT“
Cerchio di Aleſſandro vicino alla piazza de Longobardi: ";;;” 3 ’ “"
laqual piazza,…andato à terra il primo nome hoggi è det Mſiſſſin-WÈ-
"ta la piazza de Medici . Fù già vigìno alle Terme Nero- varieta‘ di no
Diane le Terme di Adriano,come ſcriue Publio Vittore. ”“> ‘Z‘/’ (”"M-' "

- , _ daltempo del
’ l'Auttarc ſì-

no al tha no-

  flraſiioid’flfl
' : , m' 5°.in 60.

_ . ,. , :?5. _- : inczrca. .

ſſ aſſ-z…ſſ;’ſſ ſi ſſſſ-f.* Haywa-. l\..ſſ. .. .. \ . %;WWW « \ gone,:omafi
ſſ ffl ſſ " '- ‘. ſi chiama»

* :ſſ’ſſſſ …ſi _ ‘ gia‘.

. ?ſi ;
.-

Delle Terme .Am‘onitzìane, cf)“ come elle fano
Teme «lutoſſ edificate . (‘./ZT. XXI.

‘ E L L A Regione della Piſcina publica alla ſa- di Camal-

. . . \
mmane , Cloſ

  
‘ _ lita del monte Auencino vicino à ſan Sistmòî "" bîîgìiîî…; \ ſiſſ ‘ _ _ . . . - ecw 4 .ſſ \9 3 Q…?gglblpaſonp angoraln pxed: ccm gra- ” [../M….

_, . l, m.. . ſidl Cdlſiclſi] & mezu roumatx delle qu‘me An mdf nmflfl-
itonmxfflìîa che cecupauàno Sfîndc fPîîw della PW…a “°F *

ſſmſiwa 



  

  

\

JNTICHITA‘ DI ROMA
dî ſopra per inſino alle mura della Città, che gli ſono vi—
cinc- ,- 81 quèsto luOgo hoggi da i Romani per vocabolo

CH 05177545 corrotto è chiamato Antignano . Lequali Terme comin- ‘
ſ‘ le T‘m" ciò ad edificare Antonino Baffiano , (opra nomaco Cara-
.Amſiamane , ,. - . . ,

(”m— ,, fqſi cana , & AleflandrpSeucro le fim , Lhc gga erano molſſo
…‘, adorna & belle à nguaxſidare . Dj quciìe lcriuendo Hello

Spſirtiano dice ; Tra l’opera da 1… Fatte, laſciò in Roma le
Pattini?" ,",ſi. Tm me da Lui chmmace , il paurmcnto, quale dicono gli
d“ſi“ſi”’ d’" Architettimon ſi poter Fare à modo alcuno ſe né di quel- àſſ
vſilrc de:“c . . . . . . ,

la mamera che gh e fatto , percloche e’ dxcono che ioc— ſſ

…
,
…
ſ
i
ſ
i
ſ
i
…
…
“

Terme vinta _ ‘ _

mane. con quello v1 fono cancella dx rame & d) bronzo,ſo-

pra lquali {ono ſondare tutte le volte, oue già ſ1 conduce- ſi

0"!!! Z'ende- uano quegìi Acquedottl che paſſano dentro alla porta ‘-

’”ſi’” [ “?"“ Capena ;cnn-ſixoſia che le Terme Pigliaflcro l’acqua dc

dm: Term” gli Acquedotti .

Delle Terme Tz'ſitiane , @" della granchzfz di
quelle. ('./21°. XXM. ’ .

Tm?” di" E LL A prima parte delle Eſquflie vicino
al Coloſſo & ai i l'epolcrz Gullici cominc1a-

qw,” c…… , ;, : ſiſi‘ ugno le Terme di Tito lmperqtorqche oc-

ngſſmmdszſſ @ ( ' [ cupsuanoſſquaſi t.ufto lolſſpaqu dcl degco *

m. =' ------ monte , cue hoggl e ]a Chleſa dx [anto Plc-

tro in vincola delle qualx Terme fe ne vede hoggi fola—

cſſ“ ‘A“… mentele rouìne, one mnanzi era staca la caſa aurea di
dz Nnon:, 0- . . ,

Nerone. Marnale dxce . \
uefu .

Hic ‘Ubi mimmur veloci» munera Thermn -
Abſlulemt mgfim tefia ſuperbm ager .

Gr?" 1272": Pprcioche Tifo con grandiffima prcl’cezza Ie finì , com;
:: ch: ſſſiſſſfſi'f ſcrlue T ranqxnllojlq‘ualc dice : Poſcia ch’egli hebbc da-
P” , …… fu dicato &conlegraro l’Anfìceatro , & vicino à quello con
dg Nerone «' gran prestezza , & ſolecitudine edificato le Terme , fece

Tſ”- vna bclliffima‘ & ſolenniffima fcsta al popolo . Sono hog
S”" P" Ù gi in piede alcune cistemc ſotteranec, che e’ chiamano
‘ſiſſ “ſ“ ”"" Capote , & chiamanlc ancora le fette fale, marauiglioſa-
”0 . . .

Questeſgſi mente edlſicare, OMC le acque fi conſcruauano: vrcmo
nſ.!- fi ffi- allſſc quali è Bau) ricrouaco in v'na grotcaà tempi nostri

ſſ - 'conſetſi-

«»

 

   cmjjìn‘o , ('T '< _

      



. ſſ me vnitaméce

' cohſeruàto il

- prepolìa à qua‘

ma da gli .A,-
chimti (9- .;],

Vlrgxhano La— \ … M,,qſſſi

ocoonte_ con ‘ 'jſichafufl'e-

doi figliuoli d\ ‘ "’ Wfleffi di

vino marmo: »“C‘ÌM’ ""”

della quale 0- 'Tu-”[“ "‘e/‘:mudona gl;
Acquedotti.

=-‘='\ Ldjtatua di‘
Laacoonte,o-

' ue furitrou.‘

pcrane famé- " ſſ
zone Plinio ' '

tra le coſc ma
ramgllolc dx WÙffifiſi

gcndo, eſſgre. » i : ſſ . ,… [, fim“

m caſa diTlco -— ſſ : ' = - ‘ .Amfici, @-

vna Prato;! che , ' = —ſſ - -ſſ . \ Z… 1231-0144

' ‘ , ogg: : con-
mema di €111:

fermo-

lunquc Pictu- .;==
ra,& ſcultura , ſſ

d’vn ſol mar-“J‘Î .
Yììîîffiìnìtffiub A

m°"h°mſie" .LAOCHOONTE-

& d’accordo ſculſiſèro tre Eccellentlſſ Scultor. Ageſaum—o,

  

  

   

Polidoro , & Artemidoro Rodxotti ; laquale l’urna hoggi
e nel Vaticano … quel luogo che: è ſihiamato Beluedere .

Delle Terme di Traiano, @” di Filippo Imperatori.
. GA ‘P. X X I I I. (

_ O P R.A le Terme Titiane vicino i ſanto Te"”? d"ſi
\ e ,ſſ . ' Mar‘tmo in monte, ſuronogià le Terme di Tſſſiſiîm’m‘ » ſſ‘

ſi \ -ſſ . . ‘ Tralano ln1peratore,oue poco F.; ſùrono ri- fummo“
- ſſ a trouate due statue 'del fanciullo Antinoo Statue did»

. . ,ſi -ſiſi «S'?» . molto amato d’Adrlano Imperatore, ilqua timo mmm

le fu c}! bellezzq ecceffiua, statcui polìe innanzi per co- "“.ll‘ T…“
mandamento dx (jffo Adriano , tale che ancora hoggidi il dſi Tſſſiſſſim'
detto luogo (i chxama Adrianello. Le predette statue fu-
roìî'olposte da Leone X. nel Vîmcano, cioè in Belucderc, Terme Jilli-
& a tra parte del predetto mot; dalla banda di Oriente “PPM”! "‘
era occu1patſi:1_dalle Terme di Filippo Imp.che quali 1103 ”2, d'
gine appanſcono alcune vestxgre ſopra 11 detto monte , SULLE:

: ”"e Egli ſopraſi fia 3115 Chiefs} dſſi 5. Matteo in Merulana. M,…zſſm. ,
M Delle

_ -- -.. …-.ſſſſſſ. .4.. … «..bſi-_……:  



   

  

 

    
   
  
  
   

 

   

  

  
  

  

    

LANTICH-ITJ‘ DI ROMA
Delle Terme di Gordiano Imperatore. Cap. XXI I I !. ſſ.
ſiſſrg—ſſ an \ nò lòcanoſſìi ]a da i Trofei di C. Mario, .
‘ \) preiîb alla Chieſa di S.Buſcbio, fatto il proſſt-
" a mo colle 51 mi finiflra , dicono già eſſer flare lc

_ " ' - Terme,& la caſa di Gordiano [mperarorcdel
150330 If; che fa métiqne lulxo Capjt‘oſiinqquìdo egli dice: La caſ:
Per…", m, de’ Gcrdram ancora beggi e m pre nella via Prenestina,la
f…om, qual ha zoo.coÌ6ne ad vn filareîà lc Terme,lequali daRo
Gramgew et ma in ſuora nò hano pari al m6d0:& altrouc ſiuoua ferit-
Îjîîn‘éſſ‘ſſ'îg ro; dell’opcſi'e du Gordianq Impesglîore in Roma nò ſe ne
di Geſſdîma- truoua hpra alc‘una,da ccm edlfjm) 1 (um: chiamati Ninſeiſſ
Bag…- E. N;" & j Eagmzma dlcono che 1 bagni erano dl perſonc priuate,

. feidiGardia & ( ’eglx li Fece,in ſuo ſeruiglo. Credcſi che le ſueTermc
m olmt’eſu‘ ſuſſero Funr di roma,e che i bagni & Ninſei ſuflìſiroì romaſſ
Terme,Ò'0“'

furono .

     
   Le Terme dr

,:
—

 

'. ſſ; unti; Terme diDiocleziano, @“ Maflîmz'ano
! ſſ Imperatori. CA "P. X XV.

' “ O N o hoggi tra l’Eſquilie e’lſDh-ìnale preſ?-
' ſo alia Chicſſia di fama Suſanna,molco alci edi-

ficij delle Terme di Diocleziano , & Maffi,-
miano Herculeo lmperatorc,cl1e hora dal vol

gu Lono chiamate per nome & vocabolo corpetto .
  

è Le



LIBROTEKZOÌ‘ ſſ 90

? Le Terme di Diocleziano fino à quefli tempi in Roma celeberrima per

effer- le più integre, ò- cmjèruate di tutte l’altre, (J-cz’viarzffime peril—

Tempio di fanta Maria- degli Angeli dentro effe Terme eretto da Papa

.Pio quarto alla Religione Cartufimjè , ouero della Carteſa ,— (J‘ amo Per

gli granan‘ publici edificatiui & beneficio del popolo da Papa Grego-__

ria X I l ]. per—mantmere l’abandanza nella Città di Roma . -

Furono principiate da gli lmperatori an cichi,& còſecra—

te dai nuoui Collantio, & Maffimìano ſocto il nome di \ '

ſſ ”Diocletìano, iquali dettcno perſettione alla detta opcfa ; THP" Di'-

ſſ non laſciando indietro coſa alcuna che all’ornato di quel- ”lemme “"
. . , . . , , chi rimatdx"

ls. appartencſſe ; ma 1Prmc1p1che d1p01 ſegmtarQno de- fimîſi

poſero le statuc de' vecchi,& dc' nuoui Imperatori,i Capi ſſ ‘ ,ſif —

dc quali & alcuni ſragmenti de’lor Èorpi, diſſottcrrati “fmf’ſ!“ d;:

d>vna muraglia , che era ſotterra in volta , conſeruacafi in Zar}? :» _d‘?

quel luogo dopo le rouine delle Terme, furono parte‘ſſſimnîm *

portati in Campidoglio, & parte mandati à Fiorenza . F……"
Soup ancora in piedi volte altifiìme & colqnne groflìffi- flſſ Tſiſſmſſqſſî:

me , & habitationi ritonde,& in volta di marauiglioſa Pio 1 III.
grandezza & ſpacio , & ſonui ancora cisterne ſotcerranec, l‘ama 1565
come nelle Terme diTito : ilquale luogo hoggi dal vol- “diff…“ ‘F‘ '
%? imperito è chiamato Vage: Termarum . Song le dette {Zalîî‘lſio’cî ’:;

- » crme , dalle Antoniniane in fuera ,le maggiori & le più fim…” , 1,4.

ſpacioſe & le meno offeſc & gual’ce di tutte l’altre: oue c’ mndole eret-

dicono, che Dioclerìano & Maffimiano Imperatori per "e dfdiſſi”
moltiſianni vi tennero & lauorare ben quaranta mila Chri ;ZſſſieMlîdjſi
fliani ; percioche Diocletiano fu capitaliflìmo inimico del 3… “€ 4…

nome ChristiaÌo. -— p.lla- c…ofiz,
che ;_;-fra caz»

‘ ' ’ . ' ' madamîtevi '
Delle Terme Nouatzane , (9° D Olzmpzadc. ſſſi bſſbſſmſi ò, >

Cdl Î). XXVL fvlzmzemmte

_ . _ l‘vfficiana.

L L A ſallta del Viminale nel v1co , cioè Pa- V' .
. . . ‘ . . _ n'a Parn-

' go patrmo, out: hoggle 1a Chicla dl fanta …,e Te……

a“ . Pudenciana, furono già le Terme Nouatia- N0uatiam,0--

“."-”…>>— n.e . La predetta Chicſa fu edfficata da Papa “2 fumm- .

Pm , à preghlerc di Praflede ſua ſorella , laquale fu l‘vlti- JMÎZJÎZ: _

ma, che 31 caſimſio alle Terme del ſuo fratello Nouatio, nel c;,ſi-fwſſſi -

BorgoſiPatntxo cd1ficò_ la Chieſa . Sono ancora in quel '

luogo; (01m. & yauxmcnu,oucèvna piccola cappella
‘ſſ ſi " " " M ſiz. di

  

  
   



   
    

  

    
    

    

   

    
   

   

   

  

   

  

 

   

 

ANTICHITA' DI ROMA
Wfflfi MP- dì ſanto Pietro Apostolo,che è hauura in gran vcneratîoé
pel/mafi di- . = * '“ dal'volgo, ne. Non lontano fu per la ſchena del monte, oue c ll
A,,in—eſſſi S. Tempio c_liſanto Lorenzo in Palipcma Furono le Terme
Pa'ma .Apo: d’Ollmpndcſſ, e’] Bagno,& lauacro d’Agrippina madre di
#A)“ celebre Ncronczperaoche in quello ſpacio d’ogni intorno fi veg-
‘iu, RW? "f gono molte veſhgie, &. rouine d’antichità .
Pl'lmd 1101171)

ma più tſiflf’ .'" ’ ' ‘ ' -— ſſ
mglmna m-

zezſiderc, che

   
   

   

fuffc lu Pfi-

naſſ cappella.
dedicarads.
l’icm .

O…rlffi ſi
_ Delle Terme Coflantim'ane. (‘./l "P. XX7 I I.

Iaîîdedltg ' O P _R A il Wirinale che hoggiè detto mon-
il lauacro \. te Cauallo,oue ſonoi caualli di marmo,ſi Veg
d'JgflPP'M- ſi, _ ono randx rch mc delle Terme dlCostan-
”"E…“ C"! MH,? Fino Împeratorcq, lcquall egli edificò,comc
"3351334; ſcrluc Apollodoro , & Amiano Marcellino , & per argu- ſſ

;Îſiìſiffi Ia chie mento di ciò vi ſono tre statue di marmo in ciaſcuna delle; '
fi di 3-3”?! quali è ſcritco il nome di quello, cue già erano lettere , '

ff.".dſi “7”? che diceuano in qucsto modo.
7325353; PETRONIVS P ERPENNA QVADRAſſ
chegiafutn TI A NVS. V. C. ET ILLVSTRlS PRZEF.
uatdÒ'fi’W‘ VRB. COSTANTINIANAS 'TH ERMAS
dm '““- LON GA INCVRIA ET A BOL END'ZE
Tſſmſiſſſ' crvxus VEL POTIVS FERALlS CLA-]Zanrino ml
Wirmalc. DIS VASTATlONE VE-HEMENTER

- ' AFFLL- .



. . {

s. MBM 751120? ,; .!ſſz . .
, AFFLICTAS, ITA VT AGNITIONE; 11.17 €
.st EXOMNIPARTE PERDlTA,DE- - .jſſzſi ‘
_SPERATIONEM CVNCTIS REPARA- ſſ-îſſjrſſ‘nſſ
TIONISADFERRET DEPVTATOAB . . '
AMPLISSIMO ORDINE PARVO svm- … .;
PTV (LVANTVM PVBLICIE PATIE- — ..
BANTVRANGVSTI/E AB EXTREMO faz.
VINDICAVlT ET PROVISIONELON- , .- :.
GISSlMA IN PRISTINAM 'FACIEM.
SPLENDOREMQVE RESTITVlT.

Delle Terme di [Domitz'ano Imperatore , efi" dell’altra.
Termec’a‘Bagni. CAP. XXVIII. 1 ”…nn-

C n 1 v 0 N o che le Terme' di Domitîano "‘“…" ""
ſi ſſ-ſſ Imperatorcgià furono,9ue è hoggila theſa, ”WTJQ.
. ,;ſſ, @ & monasterxo dx ſantp leueſh-o m mento Fam ,,,; ",,-m yſi,
* »— Wſſ— pomon lontano dall’arco di Tripoli, Ch’el di- quel" ’W’”
cono eſſere finto del detto Principe,oue ancora all’intor- ‘“"in" dz‘ ; ‘ ſi ': «
110 vi appariſcono alcuni ſegnali di Terme : & per coniet- S'“? "P"" ”' y ‘ ‘ÌÌj .

\

     

  

   

  

v,.ſiſi .
’.

»ſſſi....!   
. . . . . . . nanna 'Ìdd »

tura dl questo d1cono , che alcuni anm mnanzx V1 furono 40.4”,- ch'i. . . ’

diſotterrati certi regoli con lettere maiuſcolc ,& ordina- mi ricorda . ‘ "

rie , one da i Vaſellari era notato in queflo modo , & vi fi IMP" fi "

leggeua . Domitiſima maior pan, cioè la maggior parte ":;???" ‘ :} ſſ .."!

Domiciana,&- le lettere minori diccuano, Domitimm Îxaſlv- flfff’ſ} g ‘a... .., «.

minor, cioè la minore Domiriana . Furono ancora le Ter- …,…wſi—iſi. :, F;. .

mc Deciane nell’Auentino edificate dal Senato & dal Po- da li qonziſſda «‘

polo Romano in honoreſſdi Decio Imperatore; oue ſu- ‘“".Sh‘dſiſiîf'”
.rono ànſicora Ie Variane ,le Siriace,& 1e'Commodianc,8c R;;‘e'mfi’ſi ' "'ſſ 11, Î

]e Seueriane, nella regione della porta Capena , cioè che ci4"3,Ò-ſſg|‘e ff { .*

va & Capua. Furonui & Ie Aureliane in Trasteueri,ch’egli amm. ' , .“ Fî‘ſſ

fece per la inuernata . Eranui bagni, Iauacri,& piſcine per Viri‘mh ' ‘ſ
ſ

- * - Sm'a.“ . . ,
bagnarſi & lausrſi, che ſerumano al popolo,come la PlſCl- Commedia». ; ſſ

Ì_; na ppbjica . Dice Maryiale . . ”gm,…“

\ ſſ Pzfimam pero non licet nature. Terme Aura 5 .

Cicerone ſcriue. Io harei voluto vna Piſcìnſit più larga, ""“ ?"‘ſffl- . 1 11 -’
&ſpacioſa,oue le braccia natandoSL distendendoſi non. :::: Eva; ‘ ' ‘! \
veniſſero à percuotere, & effere offcſe . Il medefimo ſcri- er },ſigſi-ſſ ‘ ‘ "

uendoàſi Iexentîa ſua moglie, gli ſcriue, come nel ba- manka:- . ”* '
Mz en° “

 



   

 

  

 

   
  

   

 

   
   

   

  

   

  

    

  

  

  
   

  
   

 

  
  

  

  

uuwcmm‘ DI‘ Ro M.»!
Zaha ”e î…gno è vn labro , cioè vn vaſo da lauaruiſi dendo . Edd;
WET "" “' oltre ai ciò nelle Terme alcune .flanze , che e’ chiaman:-
fi” ' "' no Laconiche , che erano fluſe à ſecco, faccepcrſudare.Terme Laca- _ _ .

mclae che co- Scrme Martxale .
' fa mmo- Rim; ſì placeat tibi larmum
BL Camanna: pom arido vapore

Jlſiìx ' Grada baud virgine martin 'u? mergî .
- }lſſ Niufeiche co Erano oltre al ciò i Ninfci , che ſono Bagni Regali , co-

l
’ . . - ' o .

{, f“ "“,…“ “"' mell Nmfeo dx Gloue , & d1 Aleſſandro Seuero’,chc1'n
{ quam: m' fu- ‘
, rono in RO-?E Roma'ſurono' vhdccii predetti Ninfe!" .

u,! ,
j vm.

ſi DélleWzchzcbîe. c- ſſz P. XX 1 X.
a‘ . .

_! !., "'Naumachic ,. . ' 77,3:- E NAVMACHIE appreſſo de gli antichi ,
’ !! :? ZZ"; Î 'ſſ Z erano certi luoghi cauati,& fatti à mano à
. j ' ſſ ’ guiſa di lgghi , ouc lc Naui combacceuano

“'ſ-em fam. per dar piacere al popolo, & per eſercitare
» ſi la Fiouentùſſſiacciò ch’ella imparaflè & com-

}, ſſſſ! , 'Nauzvgchîe battere ancor nel ’acque con i nemici,quando e’ ſuſſe Fat-
, ‘ îlrſi‘ſſ f_‘ſ"““‘P°* to di mel’ci-ero ; perciochei predetti Ragni & laghi li fa-

' . . ceuano à tempo, & alcuna volta nei Cerchi , cioè m ſu le
Naumachia piazze,- come nel Cerchio Maffimo , oue em ſolico cli

Ml Cerchi" ſi combatterſi in terra,;ì cauallo, & con le Naui,-alcuna vol"-
Maſi‘m' ta gli cauauano ancora nelli Anfiteatri . Scriue Suetonio

' nella vita di Domitiano : Egli ſccc combattere à piede,&
'Nauicomba! à cauallo,8c nell’Anfiteatro fece ancor combattere le
WW ””" Nnui . Furono lc Naumachie in Roma già molte. Vna ne
{ÎZÌÎZZE era nel c_ampo Marcio ,_che la fece fare Auguflo ; della

Nſiumſſhſſ-e quale ſcnucndo Tranquxllo dlcc . Fece fare ma battaglla
‘the mm in nauale lungo il Tevere, haucndo fatto cauaſice la terra nel
Rmu-Ù ““ piano, ouc era il boſchettoſſde’ Ceſari . E‘ dubbio ſe ciò

, "“""“. . fu ’in ripa al Teuerc , ò fatto il colle de gli Hortuli , cue
Qwflfluogbzh . . ‘ . - . ſ' - 1 Cl ] ,.
ſ…, ,, …le o_ggle vm grapdc concau1_ta & pzcxo ,_&_n‘1u ro pa u 0
dugliharri ſì ſo 11 luogo , :: plc della Chleſa della Tnmca , oue ancora
*aomincf'vrno ſono alcune vestjgie & ſegni di ſpettacoli , & da fiarui la
:frffſſî’fſiîî‘k genteà vedereſſla fu il mezza cella ,che ſeruiqano ò &
ſſm‘ſiufſi; .! guesto ò à qualche altra. festa . Erano mqucl plano tr:
"mpſidſſ ai,. Il colle & la via Flamima, horti & boſchi ,ondc Stra—
muLc/ru- bone ſcriue. Aggiunſeui ancora“ hormggì, & boſclìil.

  



a -— - LIBRO “TERZO; … ſi . yz
Illuogo fi mantiene ancora de. gli Horculi , & da gli ha- fiflsm'm' ?
bitatori degli horti è chiamato volgarmenteHortaglia, dm ZZ:
onde il colle , che è quiui è chiamato de gli Horruli, dai :?:}, ;. .,”
.detti-Horti comeſi crede . Fu oltre ai ciò la Naumachia graffa zigrin-

. di Domitiano , che è rag'ionèuole ch'ella ſùſſg rifatta nel ſicmſſ‘, '
medeſimo luogo,oue prima era quella di Auguflo , della ‘W'/Î" ””’”

' ' l ' [:
quale Suetomo ſcrmendo dlce . Fece lo stadio'Methodo, *îſſ’ſ'ſi-ÌZÎUÎM:   _Cloc — * —— _ . ,- ‘tiro in Har-

fl luo
L’ ſituccioſiéflvì

301°“
' e la- 11qu

ne ſi
‘terza—cre» ſimfil
nome, : lm:-

corre
ha, doi" nftffl

ua, &
nomùcioe‘ CF

13
Jopulmò' del

ſiNau-
flame deL-
‘0ra. . _

m?"
Naumachſſia

Chſſſiſ’
ammini…-

one 1
m'

tapre
Naumachia

ſenta
diNm-cme ng!
Vaticana, ou.

"ano
bom c' Cam-

ſſ le
yoſann. . :

ſiguer-
xrenaſi

nali: & nel Vaticano vi Fu la Naumachia di Nèrone d’ac— . - ‘ «;
.ſſqua marina, oucè il Cerchio di Gaio & di Nerone. ';
Fu ancora nel Traficueri la Naumachia di Giulio Ceſa- N‘mſi‘h" \
re,dentro al ſuo Giardino. Scriue Trarzquillo nella vi- d’c‘ſîſſſ‘dſi":
ila di Tiberio ,in tutto quel …tempo ch’egli fi flette & diſi ſiîîfg,‘ …{

ſi porto , & lontano da Roma, ſ010 ma volta fece sſor— " .
10 di tornare , & fi conduſſe con vna Trireme '

inſino 31 gli hortì, che ſon vicini alla Ngu.
machia ; & ſopra le riue del Teuerc '

fece flat le guardie , lcquali fa..
ccuano tornare al dietro le

genti , che vcniua-
no adincon-

_trarlo.

M *! Dem.  



   

 

  

  
   

   
   

   

   

  

  

   

    

   

  
   

  

   
  

 

  

   

   

(ANTICHITA‘ DI ROMA
Delle Fogne oueroCbz‘auic/ſſe , (9° in che inode

erano fime . C .A “P. X X X.
. ; I‘…ſiſſ- &. C o s A mamſe-ſ’ſa che antlcamente m Ro-

?)è ſſ’ſ m: erano‘molte Fogne & chiauiche,mavna

. . .
Wmmta do
éhſiaulcha an
[immane in

 

     
  

«Mmm f‘ſſ maggzore di tutte l’altre r'le era in piazza ,
.LA ckiàuim ' ,, …,) oue Tano hauendo ricrouaca vnn stacua, la
?agſigzmml … U., «'./N conſagrſſ) alla dea Cloacina ch’egli trouò
, pro amano. ſi d . ' > " z ,Dm “Mm mlla ctca Fogna.& pcrcmche e no ſapeua ch ell: ſi rap-
“. Prcſencafle, gli 'poſc il nome fecondo il luogo oue e’ l’ha-
Cloaca onde ueua trouata . Dice Fcsto , che Cloaca( percxoche in tal
fi» Fſifi dcm- modo le Fogne li chiamano in latino) è detta da Cloacan
— do,cioè da Cloacare, che vuol dll‘C macchiaremucro Co-

arc . leiano dò tore di lcggiſſcriſſue che l’è detta da Co]-
luèndo, cioè che quiui fi raguna & concorre la bruttezza

Diffinîtîm della Città , dicendo ; Cloaca è vn luogo cauato per ]a-
“ “‘ C.lm" quale corre & ſgorga le lordezzc dèlle Città, cronaca per
:mmm!“ màncencrel’aru purgaxaòc ſana ;;ucnga che dalle bru-
Perche n'… rczze,& ſporcitie delle stradc ſc nemſecu l’aria,& ch’ella
«an,:hi fui! minaccino rouina & destructione . Tarquinio Priſco fu il
Wim" "" ];" primo che fece fare le dette fogne in Roma. Seccò le val-

:ſiſſſi' _ - :ZiaſſZZZe i” "11 paludoſe , haucndo facto Fare foffe moìco profonde, che
13 } Roma. riſpondeuano nel Tenere , & le murò con pietre grollſie ,

' ' ſiaccxòche le duraſſſi‘ro afidi tempo: lcqualx Furono canto
1,51;ng Ù- mafficcie & ſaÎdc, ch‘ella ſofìcneuano xopra di loro gran-

wlorc degli diſſlml CdlſiCl) 58: le congiunture & commeſſure de ſaffi
"”,fic" f“, in modo‘ ſi combaciauano, che e’_pareua,che lc ſuſſero

qu“ - P…” A’ vn pezzo . Scriue Tito Limo nel primo libro . Tarqui-
zemyz di Ro— , _ \ . . . . .
,…; mo ordmo che nel cerchio fuſſcro fat u 1 Forl, cxoe luoghi
Che caf): em- & banche da ſedcrui,& fece ancor fare ma fogna,che eiſen

"“Féfiſiflei do grandiffi'ma,vemua ad eiſ—cre rececca'colo di cune le ;
SIZÉÌÎ ‘“ lordczze & bruttezzcj'della Cxtcà ; & affa_cica ghe à ſi fac: :

te impreſc , la magnificenza & pompa de : prelenu ten)?!
fi poſſa paragonare . Scriue Plxmoz >:ono _ancora hoggx m ‘
piedi le fogne che fece fire Tarqumlo l-‘nſco,opera quaſi
inſuperablle , coſa da non laſcxarc indietro eſſCndo dl ma- ?
rauìglioſo eſſempio ,- hauendoci lauorato dx ſua mano ]:
Plebe Romana : & è coſadubbia fa la detta ſacica fu' puù

lunga , Quero più pericoloſa , concioſiachc iRomanſil per
‘ - . . fuggxrc\

 



LIBRO TERZO. 9;

fugglre que! cedro & Falhdio s’andauano amazzando per P-‘mfi emu»
fe _medeſimx quando vno & quando vn’alcro : allaqual co- !”" ”"‘“ P'"
‘ſa xl decgo Re trouò vn rimedio che né Fu vano , & nò mai “ Rmſi'ſſ‘

per addietro. penlàto da alcuno , & quclto fu , ch’egli E1-
cftua porre u} crocei corpi di coloro, che in tal modo «Amrifì 6’
3 erano morti, acciochc turco 11 popolo gli vcdefl'e : onde fim“? di
!: vergogqa propria del nome Romano , che molte volte n?…”
mpacagha ſalu‘o l’cſſercico , giouò ancora in tal caſo. P” “.

\ chono che e’ la fece; larga in modo , ‘che ma carretta di GrandeUaà'

Reno ben grande, vl-Paflaua agiacamence: appreſſo fa ne capacird del-
fecero per tutta la Città. Il medeſimo ſcriue che Marcò “‘ “”“…“
Catone & Valerio Flacco, eſſcndo Ccnſori feèiono far Fo? ſſm‘g—(ſſm’dſſ
gne nell’Aucmìnſſo & in altre parti di Roma , ouc ancora :; [“ SMT

pon ergrſio.01ſire a cxo furono Que Fogne, hauèdo cauaco c*hſſgſim'chſi ,,,.

.1-monuzotterra , tale che la Cutà venum à regaeuuſi ſo- …‘”-"' """Î

pra,_& ſotto vi fi nauſiìcaua;& ſu tak: imprelàddi Mzrco “WMW…"
_Agrxppa, quando‘egli dopo il conſolaco , fu fatto Edſle . m"
Nella qual Fogna còſiluſſc ſetcc fiumi, iqſiùah con vcloc1ffi.
mo corſo raccoglieuano & ſi timuano dietro cxò ch’rzgl’m- (- 'd

conu-auan-oſſ. Strqbone nel quinto libro ("crine in qucz‘to :;rſſſîzz: 473,2:

mod_o . I _Romzuyi hebbero grandiffima aucrceuza à quel- '"M'ffiî'" "
, 10 d} che : Gram teneuano pſioco conto , cioè dx lſſutricare "“ ‘ ”“T“"

le vie , di Far venir l’acqua per condotti ,& l:: Fome eſir Ù [e dm….-

ſilequaltlſie brutture della Città (î sfogaiſero nel 'Fcucfe * gili : 4 di

&canca e l’ghbondmza dell’acqua , che nene in Kom; “450,124"

'Per—condottmhe c' P-xrc,chc i fiumi inondmo la Città‘ & “"”“!" ſì“
le lſſognc, & qauaſſì tutte le caſc hanno condotti d’acque- l"dſiſſ -
ſotcerra , cannqm & canali pur iquah l’auguà ſì conduce" fifſiſifiîjſiſxì

ou; Murco Agrippa vſo grandnàììmſſt diîigenza : ilqualc l\: P“"WM' ”’—'
lustro la Cxcſſrà con molti ornamenti . Rifece quaſi cutrc ”‘ "" R """“
le\Fogt-1c gntlche, & ne Fece fare molc’altrc di nuouo dſiſiſſ

. E … p1_edſix_la principzlexhe è vicina al Panceoſſioè à ſan: 1:13;a în?
lè 12/3113 lrſſlſfonda , !:qflualſie pim”; tutte le brqct'îlre della chmufſſ’ſſ »

_ 1 ſine eucre r\ſcocrſi) alì [lola . [ Cenſorx gui eran (0 V”"… fiv”
lltx dl‘veqdere la—broda, & il fango delle Forme m1lle ca- "M"" “"i-
1cnua gh hortolani: percioche 11 detto Fano?) & bruttura ſſcſiſſſiîſſ-ſſſſ d‘
\aua‘nza di bontà il letame di qualunque ſoſiÌ-cc e' ſì (i:; — 52131}; fa
lente erano di queſia nojîm monetaſèicemo mila u! ‘ - . l: ' '
tana lafimrſm dtfiiremaſcud - ' ſ'è“ "'Per? 3 ogm mlm-, . 4 t , coſì due Calepma , mando Budan.

Haucuano  



  
   

   

   

   

   

  

  

    

 

   

  

    
  
  
   

 

    

   

Î/lNTICHITA‘ſi-DI KOMA
‘ trommm', Haucuano oltrcàciò leſſFogneilox-o procuratoriſſomé
””"". ſſſjpl'ff’ dimòfirala pietra trouataà cnncoà ponte Silio , che ho-
f—Zſiîmzſſf ,m è dauanti alla caſ; di meſſer VincenZO Rultici Patrizio

Romano , oue è ſcricto in quello modo , —ſſ
!nſèritrione EX AVCTORITATE CZES. DIV I TRA,-
"‘"‘f‘de'l‘luIANI PARTHICI. F. DIVI NERV/E
:ZÎZZC/ÎÌZZN E P OTI S T RA \ A N I HADRIANI
1iche;chèho- AVG. PO N T IF. M A X. TRlB. P O T E ST. V.
re a' nella IMP. III]. COS. lll. MES SlVS RVSTI-
zzzgmffi- CVS CVRATOR ALVEI ET RIPARVM.
…{;ZHÌZRR. TIBERIS ET CLOACARVM VRBIS
«i. RESTITVIT SECVNDVM PRECE—

DENTEM TERMINATIONEM PROXI.
MI CIPP.'P. CXVS. —
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Del Vicoſiìoè Borga Toſèana , e?" quanto e’ teneuaxfrſi ‘

JaltriVichìanticbìdìRpma . (‘./Z'P. XXXI.
A. _ , VTTO lo ſpacio,che è tra il Campidoglio,}!

"L@ ſi, ”' palazzo,?ll’Auétinom’] Tenere, anticamé
'U ‘ ;, ſſ ſſ tc era chxamato il borgo Toſcano , daiTo-
Q,”, €.: I } ſcani, che furono di quelloi prim: habitato
*Q*—ſ

   

   

 

\! "Q“

    

 

"go Tafi-am. "
cue cm te per
eln coſì dst-ì

' .“

 

   

& origine l’antica Città di Roma,onde Propemo dice .
Atm Roma mei: tribmsti mania Tuſèis,
lee hodie Tuſhm nomina virus habet . _

- Era ancora chiamato , come ſcriuono alcuni , il campo
Campo .Ar- Argeo da Argo,che fu faccettayo in caſa da Euandro ami-
3'0- cheuolmentè,ouero dallo Argluo Hercole . Fu detto an-

Vico Libìfl'b cora Libiſſo, perche di Libia fu portato il grano prima
di ”h‘ſſifm‘î quiui che in alcuno altro luogo ._Staua la forma di quello
::ſigſſflîſſdîî ſpacio in quel tempp à guiſa d’arco,e il Teuere era la' ſua
fiſigm-m, corda,& lr: cacche dx eſſo arco eran volte:, l’vna ad Onen-

tc , che era la Auentina , l’gltra ad Qccxdente , che era la

Capitolina . Il palazzo vemua ad eflere it} mezzo, &_ri-
guardare il Tenere à riſcontro, & dalla fimſìta lì con_ gxun

ge col monte Celio , & dalla deſh-a col monte Eſquxlmo.
' L’Auentino ancora egli ha da fronte , 11 Teuere,& la por-

ta Capuana , & dalla deflra s’accosta al Celiolo . Dinanzi

+!
»

»“; YA ri, out: e’ dicono haucre hauuco principio, ſſ

    

è le ha il Campidoglio, & riſguarda la porta Carmentale,
"&ſc

 

 



, . rſ \ . n'» - — .

LIBRO TERZO. 94
' &ſe gli accolla il Birinale. Welle Ripe furono da gli
antichlchiamatiiſccte colli . Lo ſpacm di quello arco è
ciò che è di ſpacio tra l’Auentino c’l Campidoglio. .
La inondacione del Teuere cra’l palazzo eſi’l ſiumc faceua 0" mm ql
'ſſmolce Paludi,& rendeua l’acre mal ſano . Nel tempo che ‘Z’“ P‘lſi‘d‘ *

, ancora non s’erano Fattii ſacrificij à Vorcunno , & che il ;;;,ZZLÎÎ‘:
Tenere ſuſſe tornano dentro al ['no letto , eſſendo morto\del i'm": .
Celio, & ſucceduco al gouerno diToſcana in luogo di Sffflficzîfs!
quello Galerito, col conſenſo delle Tribu , fu da lun dato ” “ ""“?“
il i Toſcani tutto lo ſpacio del predetto arco che ſì ricro- "’ '
na 31 pſſie de ſecte colli , & furono ſeccacc Ie paludi , & ren-
duto il luogo ſano per habitare ; & fu chiamato il Vice,
cioè borgo Toſcano . Diſcſicſe Larentia di Toſcana, & p'ri- L‘ffî‘ſi‘i‘aa'
miexamentc fu maricata à Fauflulo che era ancor Toſca- %‘nîffi'ſiîffi
"no,& appreſſo à Tarturio pur Toſcano; & qucsta coſì de- ' '
ſcritta è- ]a Regione anticha de fecce colli. & dentro i
questo ſpacio fi racchiudcuano gli infraſcritci nomi. . _

Libiffus,- Circus maximus, Forum Trfinfitorium, s‘ffll’ ?".!"
Argiletmfitperior, Argilezm imus , Via fizcm , }Ì'ÎLÉÎÉÎZ
Senatulum, Concordia, Grecq/Zaſir, Aedes fitumi, ,… …,]; ,,,;
Vertunnm, che ancora era chiamato Imam Wzdrifom, mm: dax To-

Famm Boarium , Virus Langiu. Amienfix, ſſfimſſh‘ ”i"
. . . . lnmrona .h- .Stellmmm , Sabntmm. Lartellmnm, gm 6- m —

Veiem , Falifiu: . ‘
_ Iquali nomi deriuarono tuttidai Toſcanì , quando ven—ſi
nero ad habitare in Roma . Simigliantemcnce l’altare Altare 4;

di Hercole , one em l’Olimpo,8'c il principio del ſacro ”""“ * .
Amro, congiuntamente da i Germali alla via Sacrazondc Pm cl:- .
il nome ha origine . Eraui ancora . ('nſiueſim na.:

Fomm Piſharium , Porta Carmenmlis, Eder Pudicitia, Z:;"jſi. [732%-
Romndz Herculis, Forum Venalium , Lacus Curtius; “fſiſuuiflgf
Subaru, Suburbana”; , Saturnia , ‘ fi nam}, pn:

' 'Oue hoggi èil ſuo Tempio , & l’Erario .. Scriue M. Var— ""’ “"z"”
tone in quello modo : In parte della Regione Suburrana iîſſ'ſſ'îſſſiînf
% principale il monte Celio , detto da Celio Vibcnno no- da‘ …; c'…fſiſi:
“bile Toſcano , che (i dice cſſcr venuco in aiuto di Romo- dere , quelli .
10 contro al Gouernarore & Rede Sabini . dopo]; mor- "" ’”,"î’" P' ſſ
't; di Celio : & pcrciochei detti Toſcani pareua che ſifuſ- {: ::H’Îſi‘ffi
ſéſſo ridotti in luoghi troppo forti , ne era iui lalstanza ‘,” diRamc.

\ oro  



 

  
     
        

   

  
  

    

  

  

  

  

 

  

   

  

  

 

   

   

   

   

  
  

 

  
  
  

  ZANZICHITſſſ 131 KOMA
“;-,gionedel loro ſcnza ſoſpcctione,ſi dicono eſſere stati còdotriad ha;
mum" i'” bicarc al piano , & che da loro fu chiamato il borgo To-

. - ,* F.“… 441131”! ſcano: & che perciò Vortunno ha quiui la ſua statua, con-

! ::;ÎiZſiſiÈZz': cioſiawſa che egli fia Iddio & principe della Îoſcana. La

Sum… di stama del detto Vortunno era all’vltimo del v1co,cìoè bor :;

Vaflufmndo- go Turario ,, fatto il canzone della baſîlica de Lelerini , :;
M "4 * perche vogliono che per eſſer liberi di cotalè ſoſpEth fuſ- i

_ \ ſcro tramutati & condotti in quel luogo , che è chiamato
…Nfl Vf” T°” CclioloſiNſſcl bòrgo Toſcano già (i teſſeuano i drappi, di-

, {;ſiſſj‘ſif’ſijîjſſ“; cc Mariiîſile. . ’ _ . . ;
,,, . Nec 'mſîpuma 1191]! de T_ujìo mum mya . ſſ . ’ *

, . .Alm' um":- Et an cora vi fi teſiffcuano ! bambagini e 1 panchriue Iu-
, ' .:iſizm' che hu- ucnzle . .

'. féîîuîſſnſfiîef Et fuellere tufia wxam duraq; mama . ſi
[ 3 y… pſi'mx Habimuano ancora nel detto borgo i profumieri . Furo- .

' cio ,. ò- oue no ivichi,cioè borghi chein Roma erano, ſcnza numero , '

' "E - _ _ & ſarebbe cbſa lunga il deſcriuerli tutti , ma i più nomi. '

‘ 275%}? ngti, dal predetto in in ora cranomcll’Eſqu'ilie, il vico Pa- ſi

' ſſ. — Ù. PM'" “_ cr1_tiq,dcl_qyalc parlgmo al ſuo'luogq , ſimlllmenlîc _1lv1co

-ſi ‘fi dem . C1prio,v1cmo alla Via delle canne , perche 1 Sabini m.lo- ;

. VicoSulffaj ro lingua chiamano Cypron il bene; & quiui fi ſermaro— ‘
…E "@#…“ Z‘ no i Sabini ,ſſper cagione del buono Augurio ,auènga che
’ {;;-Mf" ‘ egli dipoiis’acquifiaſſc il nome di ſcelcracot per }:i ſcelc-

y… Aff" , ratezza di Tullia moglie del Superbo Tarqumo , che ella

*} ù- onde coſì vsò contro al padre Tulliozla cui historia è manifefia a-p-

. ? dt!"- , prcſſo di Tito Liuio. Eraui amore il vico-Affiico,coſi chia.

. … V’“ “!"" mato, perciò che quiui poſauano i ſoreflieri che veniuano
aondcdmo . . . . . . .. . .
.… _ dl Affrica, cxoe d\ Barbarie . Eraui 11 Vico lugano , come ‘

* .Doi denomi- è à dire il borgo de: gioghi, perche in quel luogo [i appic- ‘

M‘iffli- , cauano i gioghi. deÎ’ buoi , (} E veramente era Coſì detto

ſi “"S“…” dall’altare di lunone Iuga , che ſoprastaua alle nozze, &,
lE

. o . > - « .

lſi Édî-îîſſt_ſſſifi ſi p_enſaua che ella ſaceſſe ! matrimoni) . Era… ll. VlCO So-Ì

«
u
r

…
.

i
[

Ì] Vico Longo, lano , percioche in quel luogo (i ſacriſicaua non vino , mz

[: Ù'fim ”gia- latte à Mercurio . Eraui il vico Longo,coſi detto dalla ſuai

; 1 ;;;-io Sanda- longhezza . Eraui il vico Sandalario, detto da il Sandalio.

\ ] ‘un-hb"… -cioè dalla Pianella: perciochein quel luogo v’era la sta- .

; ſi'ſi fidiceua . tu?, d’Apollinc in Pianella . Eranui oltie è. ciò nominatiì

i ‘; SNM ?'4- chui , che noi diciamo ertc : come era il cliup Publica , ll‘

, "> ::Zſi'" ”"’" Capitolino,11Palarino,ilPublicio,1’Vrbico,11 Suibìuéîno —-

  

  

 



    LIBRO TERZO. " ”\
ìl Clìuo, cioè arca , oucr blica di Scauro , & moltialcri , ctg…" "WL
de’ quali fa mentione Publio Vltcorc , O\le e’ tratta delle {îîî‘gſi'ſſ’î'ſſ'ſi- ‘
xegiom dl Roma'. \ dd Igublia y,". [ '[

De' Fori, cioèpz'ang , ozſſero mercati, dell’antica Cìtſſtzì “" * ſſ . .
diKoma, @“ rbifiſſonoiloro edificatori. \{ zz" " ſſ'-

‘ ('./l‘RXXXII. ' "' 'ſſ
A perciochcì Fori, cioè piazze, ouero merz Wannfln. f, & \
caci , furono nel predetto ſpacio , che è tra :zzz: 3:35 [ , - [ ,
il Campidoglio e’l palazzo , pare m qucsto mm in R,- [ ‘- ‘
luogo il propolìto trattare d’cſſl , & diche ma,à-in che : ' p. .

. .. , manicra-egli stauano . Furono appreſſo de ]}meiy da-hm \ _ * Î
gli antichi diciaſette Fori , che ſono gli infraſcritci . :::" 5" "‘" '
Forum Romanum , Boarium, Ojitorium , Pifizrìum, Ena- '
barbi, Nerua quod (5- Tmnſitorium dimm, Traiam', Smt-
mm , Archimonìum , Saluflj, Diocletiani, Pxstorium, [Fo-

rſum‘diui Cafim's, Augm‘ì'i, Rusticorum, Cupe-iimls, Pal- , ’
ladium, Exquilìflmyſiu . [ ‘ ' -

   
La maggior parte de’ quali ſon coſì detti da iloro edifi- 4 ‘ ' ‘.ſſ'

carori . I primi furono il foro luzcîicule , & il foro Vcnale , Wamifirî. « ſiſiſ [{[4
,cioè la piazza, ouer corte cue ſi trattauano le cauſe , 8:13. wm Pi-W’ — ſſ

' ' piana , ouero mercato oucſiſi vendeuzmo lc coſe da man- fu'ſſ‘ìîſi" ijſſdi [. ſiſſ ' [
giare : dice Varrone che Forum , E: thCo 51 Ferendo , cioè EZ; mf“; Ù. ſſ .‘ [
dal portare . In che manieraidectiFori , ouero pìazzcſiì che effetto ‘ :ſſ [‘ ‘
habbino à {lare , l’inſegna Vicruuio nel 5. libro ſcriuendo rfnmm‘. *, [[I
in questomodo. Fa di mcstiero adunqucſſhe oue ſono gli “"yd’ſi‘ ;î "Ì ;
ſpettacoli, & cue E ha ?; flare à vedere le fclìeſſhe gli ſpa— }‘ìſiſîſſhîſſxſiſiſſ ſi ſſ
cij che fono tra colonna & colonna fiano nînggiorſiòc lbt— … babbimi ' -i [ [
to igorcichi {liano gli orificij, ouero orli, & ne’ palchi, & flare .; fm".
ſolan di ſoprai Mcmani , cioè luoghi ſportanti in fuera da [
flare à vedere , nominati da Mcnio : & coſì faranno idetti
]uoghiaccomodati ad vtilìtà del publico,& delle rendite, [ ' f
& gabellc di quello. La grandezza loro debbe efferepro- Zſſa grandaî; [ [
îortîonata al numero & quantità da gli huomìni, & deb- U dff'fiff [ .,
onſi fare di forma che ritragga allungo,ſccondo il costu- "‘/”“”” ‘… 'ſi Î " "
me latino ; perciochei Greci vſauano di fargli quadrati .. ;;;-!,},- Gr: F ‘ ][ \
Hora mi pare dz trattar prima del foro Romano , concìo- ci,dz chefar- Î» , ‘ '
.fiacoſa che egli & per antichità [& dignità , & grandezza mmm- "‘
ananzafl'c mm” gli altri. 5 I \ '

me; , [[: ſſ
…:
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" *PORVMſi ANV

Del Foro , cioèpz'agfz Kgmana , (7- de gli ornamenti
diquello. CAT. XXXIII.

  

”f"? RM." . ſi ' * L Foro Romano ſu antirhiffimo, & bellìffi-

’Z’F '::”1775: ' ’ mo ſopra tutti gh altri , & è maniſesto , che

ri. zupm'glial egli fu già tra il Campidoglio c’] palazzo ;
m' , @— me gli ornamenti dclquale erano belliffimi, &
em - _ … qugllo ſi ritrouauano rempij molto ric-

dgffſſfſixf _ &: tra 1_pr1m1 ornamenti alle_rad1c1 del P_a-

m… ſi latino , erano ] Rostrl del popolo romano,cxoè la ringh1e—

RM…Ù che ra, ouero luogo cue fi parlaun m publico al popolo , che:

“f“fmm-Ù‘ furono coſì chiamati,percioche da principio erano fiati fa-
"“ ' ' bricari di Roltri , cioè di becchi , ouero ſproni delle naui:
Refin dz che . . . . .
”fi fumo Annate , che da Romam crgno stgteſſpyeſq: Dice Tuo Lt-.

fam” . mo furono condotte le naux de gh Annan m terra & parte
di quelle arſc,& de’ loro Ròstri,cioè ſproni,oucro becchi,_
come djſopra habbiamo detto, fe ne fece in piazza il fug-
geiìo , cioè pcrgamo & luogo rileuato , onde {i parlava al:

Roflriqudflti popolo ; & corale edificio lo chiamarono iRostri: iquali

f'ffi'm- furonq duc , cioè i nuoui & ivecchi , concioſia che Sue—
tonio nell’cſſequie di Augusto dica, che e’ fu laudato due
yolzc , vna dinanzial tempio dcl diuo Iulio da Tibegìo : 



 

IIBILO TERZO. *96

ſſòz l’altra ne’ Rostri vecchi dal figliuolo Druſo : tale chei
Rostri‘ che gli erano quali cògiunti vennero ad cſſcre traſ:- ,,
;murati in altro luogo. I Rostri, ſcriue Pediano, non erano Lecchi WI]
\in quel luogo ouc e’ ſono hoggi,quando e’ fu abbracciato ‘" RM" '
:il corpo di Publio Clodio , ma. dal comizio , luogo oue ſi Comizio .
ſſragunaua il popolo à rendere i partiti, quaſi congiunto al- _
'la Curia. Dinanzi à i Roflri come ſcriuc il medeſimo Pe- c'…"
. dianozera ancor d’oro l’imagine di Silla,dicendo egli coſ. Imagine 11"-
èPoſero l’imagine di quello d’oro & cauallo, & gli ſcriſſcro " ‘“ SW" , -
;àſi ipiedì . A CORNELIO SULLA FORTVNATO
IMPERATORE . Eraui ancora la statua d’Hercole tu- Hercole tum“

- nicato con habito Eleo, cioè vestito alla guiſa di quel pac “"" , (" di
ſe,oucro Città ch’era nel Peloponeſſoſſioè nella Morea , "" ”‘…” '. , Hercole di
con la faccia torun, & ; plc haueua questeletterc. d,, affi…“
].; *LVCVLLVS. IMPERATOR DE MANVBIlS-(ajdn chidd-
HOSTÌVN DEDICAVIT . Cioè,il Capitano‘Lucio ‘W‘":
Incullo la ha dedicata delle ſpoglie de i nemici: tale che Rſſfl" fi’”

- - . . . . . . . co el en ardalpredetcl Rostrl , tutt: : luoghi ſomlglxanuſono per ſſfſſlſi‘ffld.
eccellenza in qualunque luogo, l'econdo i latini, chiama— P…Wdaga

. tiRostri , lì come ancora dal palazzo che era il monte, “fi Pe' “"‘
- cue da principio i Re,& gli altri arandi huomini & princi- Ze"? j”? "?
fgihabicarono, icalàmenti riccîxi &grandiſon chlamati tÌÌZÎZMÎſi—ZÎ
[ alazzi.Nella predetta piazza Rvmana fu ancora da Nu- Tempio divo
ma qupilio, poi che gli hebbc preſoil gouemo di Ro- fia nel foro,

ì ma,_edxficato il tempio di Vella vicino alſuo palazzo, ouc ®" '",”“ſſf
, era 11 boſco ſàcro, ſi come prima in Alba . Scriue Cicero- 3:10:[di}:
%. ne. Il Luco , cmè il boſchetto di Vc—sta è pollo alle radici …un, ,
> del palazzo} & riſguarda nella via Nuoua.‘ ll mcdeſimo Tèpiadiwfl‘
! Re fecopdo,gu flatuci & leggi della patria , cioè da ilari. Ùlſſfi-Pſam
} ni ,ordmò che ſullſiero custoditi, & guardati dalle vergini, ;,“flſifi‘î” 4“
i come ('criue Tato Liuio . Era pollo xl tempio di Vesta ſot- CZEZſid} &
} to al palazzo , & hora dalla parte da baffo è vicina alla Srlueflro in
! Chieſ; di S Siluestro in lago, Quero di fanta Maria libera- lag” - 5 ‘“S'
? trice: di che fanno Fede :" ſepolchri , ouc è ſcritto ſoprai MW “"'" .. . . . . . . . .. , ratrrce.! nonu delle vergxm Vestalx, che pochxanmmtmnzumfu- Sepolcridel-
rono d‘ſiìſfîfl‘aîl, & Furono dodici è,più‘, de i quali ['e ne è le vergini m
(010 qui & pxe nocati due, l’vno dx Flauìa Manilia , & l’al— finali mm……

4 tro di Clelia Claudiana . ti “ rîpi dell'
“”on-('T d.-

ſſ chi va rgiui-
IPM“.
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ANTICHITA‘ DI ROMA
Epinaobz'um Fl. Man. Veit.

zyr‘nffiidel- FL. M ANÌLHF v. v. MAXL cvzvs FGM:;
"Îſi'î'ſſ‘ſſ‘ G:.AM SANCTIME'VNXAM E'ſ Vl-NLRABILFM
{*:“WZW' Mouvm chxPLzNAM L\] nuoſſſivoſiſi

i'thlGILEM Aomwrcfflſſxoxw d‘rſiNà—
Tvs LAVDANL'O COMPRoa-«vn' AIMlLlVS
FRATM ET KVFIsz‘ FRATER ET F…vuſi
SlLVANVS ET HlRENfVS soſhans F]… A—
Mlels OB FXLMIAM 1:3sz SE PIETATEM
BRESTANTIAMQ.

Epitapbz'um Clelia; C L. V V.

Wefiorpi- (‘LAELUE CLAVDlANAB. V. V. MAXIM. RE-
vſiffiae‘delm LlGIOSldSIMZE BFNLGMsuMA—(ſicvſivs Rl-
;jſiî’ſiſiwſſſſſvs ET PLENAM SACRORVM WGA DEOS
d… ……Fſſ'ìi ADMlſiN(STRATlO\EM VRBlS &TERNZE LAV
… r…ſſſi, uwvs. ss. COMBROB\ OCTAVlA HONG.
p……ſi—h; K-ſſ-TA vv. mvmzs Elvs AliMONITlONlBVS
3-5 [n° “"," dEMPER PROVECTA .

: uneml; . .
“mmm…… Ouc da vn fianco era fermo .

flo étutrofm COLLOCÌTA XÌIJCAL- APRIL. XC. AVFſ-

, cſimefi mo ATTlCO ET c. A L SINIO PRBTESTAs
Può vedere. TO (OSS.

Tempio szc E‘ maniſeflo che il tempio di Vef’ca Fu di Forma zſcrica ,
fl“ & ſ’fflfor cioè ritonda , perfetta , & abſohta , à guiſa d’vna palla ri-
3202/3222: Londa lſſen7.:_1 {ami ,in pruoua in tal maniera edzfiqacoîay.

(e ,…1,67, ‘, “. cieche _cgh rappreſencaffe la figura della terra . Ouxdloſi
qwe chehgv- ne’ ſîlſil .

;; ſim reflano Termpila ſimilù , nullafulrimine nixaſi
d;.ſidſſlſſzîîz-zſnîî Acre ſuéieflo zàm graue pende: «mm .
?…}, 0 vf'fe! Stat w term fim , 'ui Gando? Vella 'uomtur .
umenrſie 4… "& … vn’alcro luogo d\ce €051 .
draw, com Nilalimz' Vefiam quampumm ìntellige fiamma»!
“““"“ Nataq} deflamma , corpom nulla mides .
Che cofizfifu Nel ccmp zo dl Velia gvà ſi conſeruaua il fuoco perpetuo ,
m-MM» per rapyrcſcntare 11 lolc , & l’altre iìclle che ſcmpre rilu-

Cono , ’



1113110 TERZO. ſſ 97
cono , & quando egli fi ſpegnſſcua ſi raccendeua alla ſpe- Pio }“ Wfl‘as

, .' _ , ‘ ' Ùachefineſi,
r-a del Sole, & come ſcuue Fcsto. (Dando 11 fuoco dx R…”fi da:.

Vesta perauentgra fuſſe flagoſſtrouato ſpento, il _Pon- *PP" divefla.

teſice faceua battere le vergml , che lo haucuano m cu- suyeſſffſſmſiî

' stodia, lequali haueuano in colìume di percuocerc tan- @'cerimnie
' ' ' _ chec'ufizuanel

to (opra vna pletra focaxa, che elle ne traheſſero llſuo rz?“ d…eſiaſiſi

co, & vna vergine dentro ad vn cribro , cioè vaglio cm‘fuilpri-

di rame, lo porcaua nel temple . Il pnmo che mtro- macb‘inflimì'

duſſe in Irak; i ſacriſicij di Vesta fu Enea. Tegeſifiſſif‘
… * c i e d .

Scuue Verglllo - Paſſlladio , lf]
- ,ad. . - - \. che voſaerd.Eternumqg ms qfirtpenetmhém zgflem—J Ù, M fi,…

Nel tempio di Vella ſotto la custodia delle vergini iì mug, Ù‘cu-

conſeruaua il Palladio, che era la Statua di Mincrua,da fidi“,- ,

îGrecichiamaca Pallade , & le coſe ſacre dciRomani . CtîLìPZ-etfeſir’g”

Numa Pompilio elciſe à guardia del tempio di Vesta Wffiſiſiſſ, …,,

quattro vergini , & come ſcriue Plutarco furono da lui mefi mmmo

conſecrate: l’vna dellcqualì fu chiamata Gegania, l’al- ""-C“ quam}

tra Baronia, Camilla & Tarpcia l’altre duc . Aggiun— 1:72," “P“".

ſeucne due altre Tarquinio Priſco , comc ſcriue Dio- %;…ſſe”, '

niſio , percioche e’ non pareua che quattro fuſſero à prim Vergi-

j ' ballanza à dare ordine il i ſacrificìj che ſi faceuano per ſìchfl‘fdi -

la Città di Roma , pcrcioche elle haueuano ad eſſer pre- ”Îfſicxſiſſ?

ſenti; & coſi vennero ad eſſer ſei, & durò il detto nu- Oqé'ſſgſi-Ìnſi;

mero, tale che ogni regione haueua la ſua vergine Vc- hîblſſe (- fu»

fiale' , concioſia che Roma all’hora fuffa diuiſa in ſei VFÎg-V‘flſſlf-

regioni . Hnuendo cominciato Tarquinio , gli… altri Re Sîîſifſiw.””ff‘ſ

ſeguitarono . Il medeſimo fu il primo che trouò il ZYXEL”; dſſi- (

modo , che le vergini dal Pontefice fuſſero punite per R…“ , '

non hauere conſeruato la loro virginità ; al tempo l'uo _C/u ""fa/fa.

ſe ne trouò ma della caſa cle Pinarlj , figliuola di Pu- "’"?dlſſd‘fſiff
blio , laquale non eſſendo vergine s’era rappreſentaca ZÎÎZ'JÎZÉ".

con l’altre à—i ſacriſicij: & ſolamentc le vcrginivcflali , …… Puni”-

perciochc fcmine erano 5 per ſustentare la vita erano Vcrg.Veflali

prouedure dalpublico; &durò questo inſino al tempo "‘”” PW“

diTcodoſio Imperatore: gli altri ſacerdoti viucuano del ZT}; “1 P'"
ſuo ; chiamauaſi Matrima , & Patrima quella vergine Vc- p…,{ma’ (,.

fiale, di cui il padre & la madre habitauano in Italia, Matrimatm

& ci teneuano caſa aperta, Poccuano lc verginiVelìali " Vergini”-
. \ . N Pallàli ſſ flulmln coſ‘  



  

      

      
    

   

  

  

    
    

  
  
  

   
  

  

  

  
   

  

 

   

  

   

      
    

 

       

        

    
    
  

   

     

  
ANTI’CHITJ‘Z‘ DI ROMA

Golem: diff- paſſati trenta anni maricarſi, dal tempo che l’eronò stata-
F.“;ſſ’fi’fff' conſacrarc,& quelle cheſi maritauano Furono infortunaſ

Xîſizefeſiîlî ce,come fe fuſſero ilacc maledette Non poccua il Ponte—
dzmmmrfi. ſice accettare dentro al conuemo delle dette vergini vna
Dich: mìfi che haueſſe meno di ſe: anni,& più di dieci , come ſcriuc:
""W“” ”" Anuîho Labeonegrenta anni staua dentro al rempiome i‘ ſi
1733325” primidueci gli eronoinſegnatiil‘àcrìſici)‘ , neiſccondi erat ?
‘Em… @- rſi- farra miniltra , ne gli vlrimi era preposta al gouerno . La %
Snlcdrlle V…- prmupalc tra loro era chzamata Maffima , quella cheap-ſſ *
X"” Yfflfll’y preſſo di nox hoggl è detta Badeflaffiu tanto grato & rc-î Î
ST:}: ”l:”; uerendn applelſo ililſi'opRumqucllo ſgccſſdotioſſhe cllc ‘
yn‘nupalnm erano tenute lacrolange,& ſola l’a_u {toma loro era baſlan }
la Vcflalt. _ te di mettere éoncordm tra cxctadlmz quando vna vergine ‘
v‘ſiéſfflim- Vcfialc era eletta,era chiamata Amara dal Pontefice , ('e-\

‘T“? îg'e“ condo il nome di quella prima che hebbe nom_c ancora el .!
::ſitleewſiſſiî la Amata . Plutarco nella vita dx Camillo parla molto à
Nome della luogo dello inccsto,che noi diremo adulterio,& della pe-

Vergine Ve na & puniuonc che lì dana alle Vergini Velìali.Non pote -
fia" …‘”}; nano gli huomini entrare nel tempio di Velìame in que]
ſſffifîſſîégî lo della Dea‘Bqn'JmL-in q_nello di Cerere,quanrunque da
1, Nſ, delle ,huomini fullero ilari cdihcau: & quella parte dcl monte
Ve rg. Veflqli- Palatino [opra il tempio dl Vella che riſguarda à dirittu—
Hſiuî’mm ‘l". h lbpra la puzza Romanamra chiamata Vclliagdellaqua-

"EÉ-Îſiſſfſiqpîîef le Marco Varrone ſcr_iuein quello modo . Molte fono le
…… in…… cagioni ſccondo che 10110 imeſo , per le quale Vellxa ſu
Veli… luogo , coli chiamara,cra lequali è , che il dcctoluogo comc alcu
che ”’ſ-* "4- … pemano'ſu coſì detto dalle pecore, per c1ò chex pallori'
‘jofſ’îî‘tſſi' Palatini , puma che e’ ſuſſe crouato il modo di tolàre le
};:îſimſidſii pecore,… detto luogo foleuano ſuerre la Ima, chelin lati—
(duare la (a no ſì dice Vellere ,— ondela lana dieil'e pecore è chìamata,
M dall” ?‘ in latino Vellm; cioè Vello : tale che VcIIin vcmuaad eſ-
ffléſidſi fſſſſſſe ſcr detta à vcllc-ndo,c10è dallo ſuerre. Nella deg; Velha
detta Ve”… , vicino alcempio delli Dei Penati, cioe domelhcx & fa:-
‘ſempſio delli mighari ſi chiamaua Germlo da ( duoi Germani che no!
D“ P"…”- dicxzzmo fratelh Carnali . Romolo & Romolo da princi—
Gffmſiltî,” & pzo hubatò … Vcllia. Valerio Publxcola , ilquale haucn-
oouſſfſifbſiîfx do cdlſicaco làſu alto lcſue caſc,leroumò cſſendo vc-
… eraln @ nuto in ſofſſpctto di non ſi volere inſignurirc di Roma ,

Remlo dî & venne ad habicarc al‘ piano nel. vico , cioè nel borgo…— ſi
fÌ'ÌnciPÌG-d , _. ._ publico,
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_LIBILOſſTEILZOI ‘98 «

pzſhlìcoxome ſcriue L1ui0.La medcſima parte c_lel mon-ſi Iſf” Publica .

‘_cc concennela caſa di Catullo,& quella di Carillon. Alla m‘ſſ: î‘ſif‘f

ſalita del predetto mame, dinanzi alla Chieſa di S. Coſ- Caſaîi; “;;;

mo & Damiano ſu g7à il tempìo delli Dei penati, delqua- lina . \ ſi

. lc Dioniſiol'criuc nel primolibro in questo modo . Mo- Temi" de’“

iìraſi in Roma vnſitempio non molto lontano dalla piaz- Z:}îjîeî'ſi”

’ za, ilqualc è aſſai oſcuro & tencbroſo , non grande , & in '

qucsto lìmo lcimagmi de gli lddij Troiani , & à ciaſcuno D,,- Traian;

- è lecito di veder]e,hauendo vm ſcrittura che dice . D [[ ennodern' !;

: P E N A T E S cioè gh Ìddjj Penati, iquali ſono due gio DfiPW-ròé

nanetti che ſ'eggono & tengono in mano ma palla lauo- HZÎFM “'“

fata all’antica , & nei tf mpij ancichiſi ricrouano moìcc '

imagîni de’ medeſi ml lddſij , & in tutti appariſcono gio-

vani con habiro militare; pcrciochc eglino crono culìodi Dei Penati -

della Città di Roma.Cicerone—nella orazione che egli Fa "una cuflydg'

per Sd]; dice. lo chiamo voi in testimonianza ò Iddij pa- ?”“ C”” “'

trij,& ſamrgliariſſhe finte prepolìi al gouerno di qucsta ""-“'

Città & di queflo Imperio,che hauete ſaluato quelio Im

perìo,qucsta libertà del Popolo Romano , le caſe c' tem-

pij col volìxo diuino aiuto,cflìſindo\io Conſole. Fu oltre 31 LW, Cum'ſ '

_ . czò à mc zza la piazza il lago Curtio, ouc era vn’apertura augſifùſſÙ-che

. profondxflìma della terra,dentro alqualexn certo Curtiſ) coſueraerda

postulione ,pq/Zulams ,—-cioè richicsto dal’ſaſicerdote , coſi "‘” cgdf’":

dccto à poſhxlando,arn1ato & à cauallo ſi gittò per ſalure cfrſimmſſ“ “‘ ; ' "

del Popolo Romano , & ſubito l’apertura ſi riſerrò , & la ' ' ‘

peste, perche egli vi ſi era gittata ceſsò,come ſcriue ‘Tito

Liuio. Valerio Maflìmo ſcriuc, & per eſſcrſi gittato Cur-

tio giouanetto nobile dentro aìla apertura , … mezo alla Notdbile ,ſſi -

piazzaſiubito li vide riſcrrata ; ilqualluogo ſù dipoi illu- fempin dell‘

flrato con grandiffimi omamcnti : ne il più bello eſſem- PWA diſ…-

Pio ſi ritruoua hoggi inuerſo della Patriaſihc quello del- };; ‘:îgſîla

la pietà di Curvio.0uidio ne’ Fasti. " '
Curtius ille [amsſiccm quiſm'îinet vndm .

Ntmcfilida e}? tellmſiſsfllfuit ame lacus. .

Dicono che Curcio fu vn cexto ſoldato Sabino , & chc Varietà di

egli ſi naſcoſe nel predetto luogo dentro à certi ſſpaludi , "Pifiſſm mj

mentre che e’ H combatte… , non ‘ſqxdo à quel tempo È‘ ’ſÎ’W “"
. . . ano Cur-

ancora Hate Fatte lc Fogne . Alcum alm ſcnu0no 11 pre- …. \

detto luogo ciſcre flat? percoflb dalla iàccta , nel tempo

' N :. che
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ANTICHITA'“ DI ROMA
cîjgfrîîſi :: & partito del Senato , egli fu ſaſciato intorno . Fu oltre 3;

cm Castore & di Polluce,vicino al fonte di luturna, & al
Tempio di Vella. Veggonſi grandi edificij & reliquie del
detto Tempio’, preflò al ponticello di pietra , oue poco fa
ſono (lati cauati certi marmi, ne quali è ſcritto, che il
Tempio ſotto il nome dcll’vno & dell’altro dedicato , &
conſecrato, ſi chiamaua nondimeno ſolamenrc il TempioCdgitjne del- di Castore . La cagione perche egli ſu edificato , diconola adrficatto-

Lago Regil- due giouani ſopra doi caualli bianchi, di marauiglioſa virſilo hora della ‘

,. @- Pau..- r1trouò:onde imaginaroſi che c' fuſſero Castore & Pollu—n. ce , conſagrò il detto Tenipio in nome dell’vno & dell’al-
tro . Ouidio nel primo libro de’ ſasti .
me‘bus illa Dies fiatre: de gente Dearum
qum Iuturmz compo/Zzere lacuſ .

riſcenci & grandi , & tornauano da combattere à guiſa di
Jc M “,,-_ combarylton Cl! pugna ; & co'nducendp 1 cauagh tutt: ba-
" “în-mm; gnatſſſdt [udore,& lauandogh dentro ;; l’acqua che venuta
,,,. P'fflſſ" “[ fuor: vicmo al Tempio di Vella , oue ella fa vn lago mol-
Tmpm di Ve tO profondo & ſh'ecto , & hauendo molta gente d’attor—
ffif- _ ſi , no,che e’ dettono le nuoue , come i Romani erano rellacì
;:fſiſſòdîſſflſſiſi ſuperiori: onde e’ credettero che e’ fuſſcro Caſloſſc &
,, ,,,; f… Polluce. Strabone ſcriuc in quello modo . Il Tempm dlſſ
Romano. ſi_ Castore & di Polluce , ilquale in piazza è edificato , è da
('d/fm È' loro luuuto in coſì Fatta riuercnza,& vniuerſalſnence chi:

P”"‘ſſ‘ffu'ſi'. nſimno i predetcl loro Conſeruatori . Cicerone nella inue-m abzaman . , . , . .“glia",ſſh, &.!ugz, ch egli fl contro a C Verre dlce. Io pallo dc ſuol
Cailſ'eruatari Furt1,ch’egll ha hauuto ardxre dentro al Tcmpxo dx Casto
della P_atrié- re di commettere . IlqualTempio è posto dauanci 31 gli
df'fggî occhi del popolo Romano, & ogni giornp lo veggonomel
‘… Tm?“ quale:] Senato molte volte li raguna :x] palco del quale

dice.

che Curtìo era Conſolo , & che per ſuo comandamento;-

Pouſſſh m, ciò in parte della piazza:": pie del Palatino il Tempio di

cſſcrc stam,che combattendo Aulo Postumio Dittatore, \ne del Tem— . . . . . ‘,io d,- Caflo- Come ſcrme Cecnlxo,appr_eſip al lago chxllq , & nel fatto ;
,, , d’arme elſendo restato vxncxtore,apparlero … quel luogo

diCaflore. è beniſſuno lauoracmValex-io Maffimo nel primo libro'_ »
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Ri….“ Nſiflo tu; & haucndo cercogli il Dittatore per honorargli con i
":“, Cuſih d_om , fecondo che al lor pareua , che ſi conucmflemon gll ‘.

H

Dice Dioniſio che i detti Gìouanetti erano molto appa; .
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… zmzmrzzzzſio.‘ " '99 .
dice .. Conobbqſipin quel tempo , che Castore & Polluce Tefiimogi.

furono ancor Vlgllanti , per ſaluare l’lmperſiio del popolo Î! V“”"ſi,

Romano , quando e’ furono veduti lauarc dentro al lago ( :ſiſim ’
. - . . . . [fare (a'

dl luturna lg medeſiml, & 1loro ſudau canal]: , & la por- pozzu“,

ta dcl Tempxo loro , ch’era congiunta col detto ſontc,pcr

ſc medeſima ſi aperſe . ! medeſimi dcttono le nuouc nel

. mcdeſimo luogo, della Vittoria hauuca contro 51 Perſc Num di m')

Rc di Macedonia , & di quella contro di Cimbri , nelſſdi "'"“ dî" “‘

ſſ .medeſimo che G. Mario ne restò vincitore , come ſcriuc “fl…- G'
. . ſi . . Polluce.
_ Luc1oFloro_. Dxcono dentro a quello ſpacxo effere stato

: il Tempio d1 Vulcano, dmanzi alla porta del quale infino Tempio do'

al tempo che Roma fu nrſa dai Galli ,stcttc appiccatd-Yulmm . a'

quel Vaſoio, dermo alqualc furono polli Romolo & ‘"“ "“'
. . . \ ‘ . Vaſaio, mera.

Remo per cſiere gittau nel fiume , :! plc dcl mon tc Pala— fibifmuſi- f“-

tjno , gue hoggi è la Chicſa Ritonda di ſanto Teodoro : ,.… ,flwſiaſſ

percloche il Tenere , come ſcriue Propertio nel quarto RomalmR-ſi'

libro,con le ſue acque fi dificndcua già inſino à quel luo- "‘;-M .

go , quando egli dice . \ dſizrîîîtÎÌÎ'
’ Hue quomiam Tiberium ilerfhciebat , (& aims:

, \Remorum nudito: per vada puZ/Zz fimo:

At poffquzm ille fm: tantum comeſſìt Alumni:
* - Vortzmnm veyſa dicor ab amm Deus .

Il medcſimo quaſi ſcriue Ouidio:perche il Teuerc anti— varietà del. .

camente, comſie ſcriuono tuttii Poeti & gli Historici,paſ- "'fi'ſid‘l T“…

ſaua già pcIVcl.1bro, & mutò il letto al tempo di Tarqui- "‘ ""

nip Priſco , & appreſſo ſil ristrctto da Marco Agrippa con

groffiffime mura di pietre dall’vna nua & dall’altra mol-

to gagliardi ; & per ciò fu poſ’co la Hama di Vertunno nel Smu- do' ſſ
Vertunno nel

Velabro , ch’era Iddio ſopra il mutar & variare le coſe . Velabro . Ù"

Furono eſpoſli 1 doi fanciulli nel Comitio , oue era il fico (”"’”-

Ruminale,i]quale luogo dipoi Fu chiamato Germalo,pcr- 0… fu….

Chel duc fanciullierano fratelli Germani,ſotto il ficoſal- e/Pofl- Rom-

uatico,chgi l'accrdoci còſeruauano & guardauano ch’egli "’,Ù R‘… '
- Fica rmmma'

non mancaſſe : percioche efl'endoſi ſecco haurebbe ſigm- l…“… ſiſi'

ficato & dimostro , ſecondo che e’ credeuano , la distruc— “,…-…,,

none dl Roma . Scriue Cornelio Tacxto in quello modo: .

Nel medſſeſimo anno , l’andar mancando il fico Ruminale, WW” "‘W‘

} ſàtco ilqual fico ottocento quaranta anni innanzi erano Romolo.
N ; fiati

ſcccandoſi il pedale, & eiſendonc nppaffici alcuni ram!» Îxſiſſlîſiîqſſ;
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… ſiNT-ÌCHIM‘ DIſiſſRſipMſſtſſſſ
ſi‘ ' ‘ fiati eſpoflii due bambini Romolo & Remo,ſuſſcſſenuta colf

fa Prodxgioſa,& di malo augurio , perinſino à ch’egli rm-Î
nerdì & fece nuoue meffe . Scriue ancora \Plìnio : il fico—
che è in piazza , & nel Comitio , nacoin Roma, è tenuto
percoſa ſacra , peri ſolgori & ſaectc che … quelluogo ſo-'
no ſotterrateòz riposte : & più per'ricordanza dl colei,

. laqualc ſu chiamaca Nucrice di Romolo & di Remo edi—
}îfî'ſiſifſhſifz ficatori di Roma , perciò che ſotto quello fu rxtrouatala'
mmimle. ana che allattauai due bambini , & per tale mara…glia,

ce ne fu polka ma di Rame pur con i due bambini, che gli—
erano alle mammelle. Tito Liuio ſimilmente ſcnue.
Dal fico Ruminalc poſero la starua de i doi bambini , che'

‘ edificarono Rema,'ottole mammelle della Lupa. Chiaſi'
RMN" "" moffi 11 fico Ruminale,ouero dalla mammella della Lupa
::f“ “fi d‘? che è coſì dect_a,ò_pcrci_oche ſot_to quella ſi stauano dl ita-

' te ruminando: belhaml . Ouidlo ne’ Falli .
Arbor erat remanmt wſiigia qua?} wmtur

, . ſi, Romula mmc ficus mmim fiom- emt .
Fanciulli nu- Dal quale arborc,il pico , cioè il PlCCth vccello di Mar-
mfldſſl Pi- te, portaua da mangiarcài due fanciulli . Oſiudlo nel cer-

_ ‘" ”“””“ ZO libro'de’ ſasti .
Lafle gui: infimtes ne/Z'it crem'ffe fèrim,
Et pimm expoſitìsſhpe mhffe cibo: .

t‘h‘ſifîſifmefim Percioche egli erano Hari eſposti ſocto il detto arboreſi
" Romalo òſſper comandamento di Amulio , & per tal cagione ancora—
ÎlÎÉZ'ſſz-zſiſſſſ il_lacgc di quellqdel quale i Paltori ſi ſerueno in cam-
fa apprendeſſ blo dx preſame , e Fenuto in grandlffima yencraylone.
r'; à/hin‘qm Marco Varrone ſcrſue in questo modo . Glx alm m cam- _
infima (Hat bio di Preſame , pigliano il laciſicio del fico . & perciò fum posto daipastori appreflb il Tempio della Dea Rumiz

quel fico , come che e’ ſogliono ſacriſicare in detto luogo
col latte & non col vino , per i bambini , che lì allattano. -

Ilia madre. Ma per non ridurrein ſi breue parole colà ſi grande , co-
d,— Ramplo ('a' minciaraflì dal parco di [15.1 , perche la coſa ſia Più chiara.
ÈZÎîu‘fjſiîîf Costei Fu ingrauidaca , ouero dal Gemo dcl luogo,ò purp
’ _ _ , da huomo ch’egli {ì ſuſſe : & Fame ella ſi laccoirſc che ll ſſ

L.";jrìî‘ml"; ve_ntre creſccua,hnco di eſſerc mferm; ,.ſi rxdufle … luogo -
gmmdanîſſî przuato & appartato , nop tanto per_ rèllglone chìella‘ h‘a— -
d’llia. ueſſc , & per non maccluare conio mcesto le cole {acre , i

\ . … quanto

- Remolo ('a-

«

  



 

z; ' I. rimo TERZO. . !oo
quanto per celare la pregnezza : della qual coſa hauen'.‘
_îdonc Amulio domandato dzligentementc vn fidato Medi ,

;co , trouò ch’ella era grauida,& ordinò ch’ella ſuflſſe guar-

data & hauuta in custodia . Altri ſono che ſcriuono , che

_eſſendo ella andata perl’acqua ncl boſchetto di Marte

prcſſo ad Alba , ſu i'ngmuidata dal Genio di quel luogo .
ſſOuidiQ ne’ falli . -

Siluia Veſhalis, gm": cm'm wmt inde moueri,

Sacra larmmm: inde pc/ebat nqum. ’
. Et perche ll detto luogo era conſagrato à Marte,dicono
Marte eilère {lato quello che la ingrauidò , & partorì ad.
vn corpo due figliuoli, che da quello vocabolo Ruma ,

cioè mammella d: Lupa riceuettono il nome , & l’vno Fu , _ _

chiamato Romolo & l’altro Remo, & la lor madreſiſu gii:- Mifii-a fini'—

tſſata per comandamento d’Amulio nell’Aniene , & i fan- 471” P" ".
ciulli eſpoili lungo il Teuere lontani da Alba .Faullulo, 737377330
cjapo & Macffro dei guardiani & pallori, veducigli che Ùe/ffiafinmſi-ſi‘

eglino poppauano le mammelle della Lupa , gli pi—eſe ; & de z due Iun-
postigli dentro ad vn Vxſoio gli portò al Larentia ſua mo- 171“-
glie che gli alleusilè , perche ll Tcuere accreſciuto‘ per le
pioggie della inuernaca haueua llasnato,& ripieno di

broda i] paeſe incornoſcriue Marco Varrone : Era all’ho-ſi

133 il luogo abbandonato , & pieno di ſicpi , & vna Lupa L_ùpa alime…

calando da i monti vicini , & allenata , che poco innanzi (" filffifflfſſ

haueua partorito, abbandonarli ſum figliuoli ,dicde la ;;;: ° & “

poppa 31 quelli , come ſcriue Ouidio nel ſecondolibro de’ .
falli. Diſcordano gli auctor] ſopra la madre loro [lia.
Lucio Cincîo & Calſurnio Piſonc ſcriuono di quelli che
nacquero d’llia, cheidoi bambiniſendoà giacere den- ’ \

tro ad vn Vaſoio, per comandamento di Amulio ha- Varietid’apî'

uendo 'ad effere giunti nel Teuerc lontano da Roma, "”‘T‘ 47117“-
quaſi dieci miglia ſi come e’ s’accoflarono più preſſo , ve- "" “
dendo alzato il Tenere per la continoua pioggia, & co-
me egli traboccandoſi era diilcſo per la pianura, per- Hiflart'a da’

ciochc il Tenere era traboccare , & allagato all’intor- ſî'ſſifilſſkì-
no , nc ſi poteua accollarſi , parcendoſi dalla ſommità ”’:!“ Ù. R‘Ì'
del palazzo pcrue‘nnero all’vltimo dell’acqua, ouc era T,:Wſifim"
allagato , & ſopra quella poſero il Va‘ſoio , & che
egli andò vn pochetto galleggiando : clipoi abbaſſandoſi

. 4- l’acqua

    

 



  

  

          

   

   

   

  

    

   

 

  

   

  

   

 

  

  

 

MMTICHI Tſſt‘ DI ROMA
l’acqua à poco à poco,ch’egli percoſſe in ma pietra,& anal
dato ſortoſopra,rouerſciòi fanciulli in terra,& piangédoi
bambini nel volgerſi per la broda,comparſe vna Lupa che
di poco haueua partorito conle poppe gonfiate & piene
di latte,& l’andò accoſhmdo alla bocca de fanciulli , & gli
andaua leccando con la lingua & nettandogli dalla motſ,
della quale egli erano piem. In questo vi capitarono i pai-
Ilori del paeſe,che menauano i greggi à paſcere,vn de qua
11 vedendo la Lupa chiamò gli altrſii,chc andaſſero à vede-
re3& gridando & ſpauentando la Lùpa, ella à poco à poco
ſpxccatafl da i tànciulli ſe n’andò dentro ad vna folta ſel-ſi
ua,ch’era iui vicina & conſagrata; laquale per vna pietra”
cauata mandando fuori acque era chiamata il film, cioè'il

1—1 ’?032 !?!-' luogo ſalnatico di Pane : nel qual luogo era l’altare del
::Îzſſh‘ſſſx predetto Iddio,& qui è one la Lupa ſi riſuggi.Dimostraſi'
… , @. ,ma/; vn’Antro cògìunw con gli edificij del palazzo vicino alla
dèfirmz. via , che va al Cerchio & al Tempio che gli è vicino , nel ſi

x- quale è rappreſentato questo caſo, eflèndoui vna Lupa di’
rame lauorato all’antica , che da la poppa à due bambini,
& questa statua hoggi è nel Campidoglio , come diſopra
habbiam detto ; & Faustulo Maestro dell’arm ento Rega-_
1e,aſcoſamente che niuno ſe n’accorſe,come ſcriue Plucarſi

ſfmî'îfl_ ‘" co , gli leuò di quiui & gli conduſſe à caſa ſua . Fu oltre à'
f:” ' "“ ciò in mezz'o alla piazza il Tempio di Giano , come ſcri—_

' «ue Procopio,;ll’età del quale egli era ancora in piedi, ma
ſſ ſ’craccurato & male ad ordine, oue egli ſcriue : ll Tempio
di Giano è in mezzo alla piazza Romana riſcòtro al Cam;
pidoglio,poco ſopra à quel luogo, che hoggi dai Romani.

( è chiamato le tre Parche: percxoche iui era vna Cappella
‘Éîîfſifſſſſiît quadra & tutta di ramc,capace apponto della statua inte-
gſiſim di “_ ra di effo Giano,ch’era di rame,& di cinque piedi con due 7
… cz due ie- Teste , l’vna delle quale era volta ad Oriente , l’altra ad '
fl‘ - Ùſfm [€ Occidente , & dall’vna & l‘altra parte haueua le porte di
P”" "" "“ Rame,che al tempo di pace ſi chiudeuano, & al tempo 'di
me alſuo tem . > * -'… guerra stauano .:aperce : ma_all hora era dxshabxrarq , & .

ſſ firaccurato,percxoche1 Chnstxam ſi vergognauano dl oſ-
, ſeruare & apprcſentare nel detto Temp10,le vſanze & co

GianaGemi— Rumi de gli antichi ſacrifìcijfflra “chiamato Gizmo Gemi- -
W- nioſidel quale ſcriue Plinio nel ; s.lxbro dellaſua naturale '

-- historia.

Luogo detta



 

LIBRO TERZO. "zoz-
historîa . Giano Geminio fu conſagrato da’! Re Numa, il‘ ſi ,

“quale è adorato & reuerito, percioche mediante lui (i in- ‘ ſſ -

tende quando egli è guerra & quando gli è pace:del qua- C’}! ”fit "P- * ,

le ſon figurati in modo , ch’egli dimostra ſe eſſere Iddio {geſſeſi'm‘jſſje' * lli ‘

della Eternità & del tempo mxſurato,pcr la nota & ſìgniſi ,… P" Gm: ‘ -.

catione di trecento è cinquanta di. Dicono che tre volte no. , !

fu chiuſo nppreſſo de gli antichìda prima al tempo,chc fu 2114712? WL ‘

Còſolo Tito Mallio,la ſecòda al tépo di Ceſare Augusto, ?fſſ-ZÎÎ‘ÈÉ ' ‘

la terza al tépo di VeſpafianoScriuc Ouidîo fimilmence. …, Z’!" g,,“

Sanguine letifèra tatu: mifiebimr orbi: . ſi mln. ’

Nimmm: rigida candita bellfijèm. Et Virgilio dice .

Sum Gemina. belli pom; . »

Gordiano Imperatore , come ſcriue Iulìo Capitolino , Gordiano mf

aperto il Tempio di lano Gcminio andò contro il i Perfi. E;?“ :sz «

La forma del detto Tempio li vede hoggi nelle Medagl ic 'a‘-M‘è” ‘ '

di Nerone , oue è questo titolo . Medaglia di

PAC E. P. R. TERRA. MARlQ PA RTA. Nerane'cflfl

IANVM CLVSLT.
Tip:» de_m

Fu oltreà ciò _ ,, , ſſ , 4 , _ fla-Ò‘Ìffl "“ ſſ

. ? ' ‘ ' '. fcnnzanc . ſſ I

m tcfia della ZC
. . .,

piazza Roma ' -—ſſ

na 10 vmbili-
cd della Cit-
rà, & la colon
nn miliaria,o-
nero il Milia:
rìò Aureo ,
‘che erano po-
fle à ciaſcuna - ‘
porta:]equa- :
li porte Plj. .
nio dice,:he . ſſ ſſ

l’èrano al tem * ,; *wſiſia—ſiaſi .… :> ſſ

po ſuo venci— . Î <. __ſi, ſi:\

quattro , ma ' -

Plutarco ſcri— .—
ne, che l’ſſera ‘—
vfla colonna
Aſſurea nella

  
. ," Vmbzlicadel-

lucimì.

'
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JNTICHITA‘ DI R_OMA
Nra ‘N' "a quale erano ſcolpicc tutte le vie d’Italia *& T-àciro ſcriſſc
{35322117 che l’era vicina al Tempio dx Sgrurnoſſluando e’ dacgchg
…,; Ù lm la Cohorcecorſc all’Aureo Mlhanolſſoccoſial Templo dl
,…, Saturno . ]] medehmo quaſi ſcriuc Plutarco nella vic;
c_nlomm Me di Ottone . Fu ancora … quello ſpacxo la ColonnaMeniz
"'ffifflff“ @ detta coſì da Mc'n10,che hauendoſi conſumaco 11 Patrimo
“"”” "" nio vende la caſa , & ſolo ſi nſerbò vna colonna , cue egli

poteſſc fare] palſiherci per istareà vedere il giunco de
Gladiatori in pra7za . Sarina Czcerone nella oration:
che e’ fa per Publio Sella: Egli arnuò , come voi ſapere,

M…,," M alla colonna Menna,& ſuronovcante le grida, & l’allegrez-
gzd- dem m 1: che li fece da tuttii paichc—tci per mſino dal Campi-
€474" ' .” doglie , & in piazza , che c’ ti dice- cheil popolo Romago
de'jîîſſî”ſſfi non ma] altra v_olta … altra caula dxmoltro coſì palete—
d…,ſi mente tama vmonqd’cflcre ranco vnnamence Volto 51 fa-
Tîpiodi Vit- uorire colìui . E oltra (xò mamt‘csto, comeiluoghlchla-
W'fi- ""?fu- mati Menisnaſiioè glx ſporti delle caſcſigono coſì dem‘ da.-
fcîfſſîſi” de' Me‘niano. ScriucSuetop10_. Pochi erano (1… lli che lleſie-
SM,, ”,,…“ 1-0 a vedere ſqpra 1 Mmmm . Fu ancora vxcmo alla puzza.
n'a, (7 [a …. ichmpio dl Vittoria , ilquale fu dedlcaco & conſccratq
fa "' Cfſ"! da Lucio Volumnio Edile Curule,chcſi l’hsutua ſſſnto ecli—
Éffl‘ff“ “" ficare (li condannagione,come ſcnuéTno Llulo . Fufono
P…, Ham— oltra dl quello in vn canto della puzza Romana , le [cale
zia., cue m , .annularle & la caſa di Ceſare Augusto , oue egli habitò
& è/M M 4 quar. nm anni.Fuui ancora la plla Horatm,ch’era vna pie—[.'Zrl'o di Mi tra ;_ì cantoni,dalla quale pcndeuano lc ſpc-glie de gli Ho-
mn… . rati). Fuuiancoral’Atrio,cioè11c0rcile di Mmeruadl por
Portico Giu tico lulio , il Tempio di Venere genicrice , 'che da Iulia
lia. Ccſarc fu edificato. Scriue Appiano. Egli cdxficò il Tem-
LÎÎPJZLÎ- pio à Venere genîtricc ſì come figli [i e_ra vocaco gli Fare,,
” dichi edi quando gh entrò nella guerra d] Farfalla , & fece mtgrno .
ficat0,perche al Tempio vna piazza con loggie , & volle che c’ ſufle la
47 am . _ſua piazza Romana, non oue le coſe ſi vcndcflì:ro,ma oue _
“‘ZÙ‘FZZ‘; Z; ſi Feneſſe ragione , & vnaſibplla statua di Cleopatra ſu da
fin da “fi…, lux Pofi; ncl detto T‘empxo. Fu ancora nelwolcanalg vn’ar;
nel tempio di Dore chxamato Loto , piantato da Romolo ,le radice del
Venera gem- quale {{ dxstendeuano infine alla piazza di Ceſare , Sepe-
…'". 1 [ nctrauano perle llanze degli huomini Municipalizcioè .
32:71:36, 0- 914° ; dem Municiyij partecipi dc—glzhonori ’BÈÌÎÌÌÌLÎH  



 

LIBILo'Tzzzz-oiſſ '? xozſſ
Romani habitauano ,- come ſcriue Maſurio . Fuuî ancora Ltſſtflſi-‘Mflf'ſſ

il caunllſſu dn Cc‘ſare , & 11 cauallo Aureo dl Domitianox’l' “"“”" d‘ C"

cauallo dì CoPcancino lmperacure . Furonui oltre i mò lc {“;},fſſgfſi’

t'aptſſne nuouc & le vecchie , cioè botteghe . Scriue TltO miriam), mè
]ſixgxo . Appiccoffi intorno alla piazza il fuoco in più luo— erano , d'?“ !!

gh: ,B: nel 'medeſimo tempo arſono ſetce botteghe, che ”"“”" ““c" *
dlpol ſono cinque rimaste di Orefici , che fono rifatte dl ſifrîtſifrſſſi [m'

nuouo. Arſonui ancora alcuni edifici} priuuci, percioche È,, …bſiſim,

all’hora nò vi erano baſiliche . Compreſcſi ancora nel dcr cioe‘ borteg/u

to iqcendlo [e latomie,ch’cm il luogopue stauano gh ſcar "“?“ Ù” "“
pelhnì,& la piazza. del pcſce, & l’Atrio Regio , & appena Î… '

. , . . . . , . atomic, q'"

ghe 11 Teplo dx Vesta ſi poteſſc dxſendcrc . Dxcrono dlpox c;,e coſ“ …,.
a. rzfare di quelle coſe che intorno alla piazza erano arſe, na, e’" aue-

le iene botteghe , il macello,& l’atrio Regio , cioè loggiaMſſfffl' .
Reale , perche le dette botteghe erano prima fecce; & Zp- ‘A’Î‘ſſf‘g‘ſiſi’
Preſſo furon cinque. quenalc nella prima ſacira dice coſ . fm, _ 053"

ff Sed quinquè tabernae, -
' 'Wzoſſſ'ringenm param.
Fhſictanto era 11 cenſo cqucflre. Fu oltre à ciò ſu la
puzza Romana la maggzore , & principal fogna , che rk- ,
c_eueua tutte le brutture & lordezzedclla Città , v1ci— 521232224;

no a]]aſſqualc era il luogo , che ſi chiamaua Dolioh , da Roma, ma

c'ekt1doglioli,cìoè botuc-ſſ-llc che vi erano ſoccerratcwue m'- ſi

x_îo'n era lecito di ſpmarc; percioche e’ penſauano, che ”“"“!" ”"

mî detto luogo ſuſſe aſcofìo certi milìcrxj,’& l'ſſegreri di ZZCMMWÌ

Numa-Pompxlio: ne è manum chi ſcriua , che in alcuno Quſintifontìſi

dl eſh _dogli vi erano ſottermte le ceneri, & l’off…l dr: Galli "Z…: nel fa',.

Senom. Erano jn ſu la piazza noue Fond ch: appreſſo '” “”m“…“ .

per la profd‘ndità de fondamenti che vi ſi ciccnrono dc Rupe'wmſſſi
_ ſi __ , » z: :; Camon-

g‘lxcdxhcx) , mancarono . Sopraîìaua oltre à ciò alia piaz- 54,(yſi4‘ che’

zh‘la ripa Capitolma, onde [ì gìtmuano i delinquenti , (i parte efpojfd-

come fu] giogo del detto colle ſi puniſcono i malſattoi . * Hflfgfli‘l

d'a molti anni in quà (5- circa afa quaranta, non ſì puniſhmo Più ‘" iſ““lſſ
Zuìaſſgo , ma nella piazza del pontefiznt’Angelo/bpm il Tenere dopo Cb? 1“:

cmpa‘gnia della Mifirirordza della nmime Fiormtinafi[m‘ PW“ 5 q‘” …. \ſi

opera Pieno; di carità di ſèpelire [i corpi di detſſti delinquenti . 7
A‘ plfi' dcl lnòte predetto è la Chieſa di ſanta Maria dcl— AS,)Îſi d‘i!”

a 0717!“-

Cloaca maj“

léàratieed Tempio della conſolarione celebrato ſſ '
-’ . _ . Perſ…dll c -'

meo}; & vouchc m queue fi veggono. Chiamauaſi già [;;-i:“ :nſſîr»
ſſ_ _ſiſſ 13
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JNTICHITA’ DI— ROMA
“'”! G’Î‘fſſ- la detta piazza il foro Romano , Lario , & Palladio , & Ia
fſéſiſſî‘zzſi rcgìope otraua di Roma ;ſimtiga già lì _diceuq il ſòro , & ab-
Lſſgſſſſſſpſiz braccxaua vn grande ſpacxordxpm lulxo Ceſarc,& appreſſo
lau. . Augusto ampliarono la detta piazza, percioche e’ non pa

rena , che ma ſol piazza ſoſſe à bastanza oue lc cauſe ſì
tratcaſſero: & l’uno & l’altro prixicipe à questa aggiunſc
la ſua piazza , che erano chiamati Fam ludiſizliu , cioè
le piazze oue stauan‘o igiudlci dcllc cauſe. Marziale ſcrì-
uendo à Sesto dice.
Cauſminqui: agſizm Cicerone diſèì-tim ipſh ,
Atq; erit in tripliu'pm mihi (lemofòro .

Cioe' foro Romanoſidl Ccſare & d’Augusto.

Dclforo , cioè piazza di Ceſàre , (y- de gli ornamenti
! dìquella. CAP. XXXIII].

\ A piazza—dì Cclàre ſu congiunta alla piazza’
ſſſſ Romana,& credeſi chela fuſſc in quello ſpq-,* d C' . \ . . . .

FAST“;f-‘Î . cio,oue*hoggiell portico dx Faultma , non
spzrſi delfuo lunge dalla ſua caſ: : laqual piazza egliprin-z

 

‘- ' cipiò delle ſpoglic de i nemici : il piano , &
cefirerenraſi \ ., ‘ . . . , .. 1.

mt. ſeflmj ſuolo dellaquale costo plu dl centomzla lestertq. oue ch!
fanno lafiſſm poſe fiatuc bellifflme , tra lequall ve ne fa ma armata dx,
wm .flſſi'd" corazza dedicata àlui.Fu la detta puzza. piccola , ma eo-

‘lmſi” P‘"… me ſcriuc Plinio meritò d’cſſer connumcrata tra gliorna—

;ſiîfflſſînſiſizſſ: menti di Roma.0uidio nel terzo libro dc tristibus .

fiudi a‘ wn- Hacſuntfèm Caſhris f'uqm't ,

"fi”… S““ HM cſì àfizmſis qua wm nomen habet}
17 Pe'f‘ìîzz Hic locm es‘ì‘ Vefle quipalladaſematz’j‘ {gnam

31311024»: , «ù' Hicfuit antiqui regia puma Numa. -

mew d'oro . I qualiluoghigia ſi toccaugno l’vn l’altro , 1301110315331: ;

Cuffia M P?" dalla ſua calà,dellaqualc ſcrxue Suetomo. Egll halmo …
:;"? ſſſi’“cl’,"°ſi vna piccola caſa nella Suburra , appreſſc) \conlcgulto che .

,,:"gomefſi, egli hebbe il Pontificato Maffimo , hablro nella Vla ſacra ‘

luogo . in caſa publica,laquglqdipomſiendo {kata omar; troppo ,

('n/'a WWW ſuntuoſam ente da L1u13,fu_da Auguflo ſatr_a roumarc m- ‘

“""ſſwſiſhw fino da i fondaméti,& vi edxſicaronoxl porclco che e’ clua

;‘fſſffi‘jſiu marono di Liuia,oue hoggi ſonole xouine del tèmpio

ſi lio m cm. della Pace .

     



 

" " ZI’B‘Rſſò TERſſZO. ſſſſxo;
Delfbroſiîoſſè piazìa di Augufîo, Cfr ornamenti

di quello. C .A :P. XX X V.
7; A piazza di Ceſareòzla Romana era con- F": dſſſi-ſſuî
“" giunta con quella di Augusto , laquale ſi g:]t‘ "‘

crede effere stara oue hora è la chielîz di ſan
to Adriano in tre fori,cioè in tre piazze,— il-

- ſi- qual luogo ancora conſerua il nome anti- . -
codaqual piazza era di poco ſpatio,acciochc la non veniſ- Madaſffa ;;
le ad occupare le caſc di quelli che all’inzorno habitaua-- «Auguſh -
noztanco fa quel principe humano & riſpettoſo & clemé<
tc inuerſo de ſuoi cittadini; ma fa bene: la detta piazza _
molco'ricca & ornata di antiche ſculrure & imagini : per— g'lmmî’f'ſſ’“
ciochc iui era la statua di Cuìore & di Polluce, & la vitto 3:13"
ria di Aleſſandro Magno ; & la imagine di quello , da A-
pellc dipintalui era la statua dl Comino, & nelle ſua ce- “‘
lata ſcolpitoil Corno ,ilqualc combattè per lui . Scriuc
Suetonio nella vita di qucsto principe: Egli fece Fabrica-
rc molciediſicij publici & tra i principali fu la piazza: con
il tempio di Marte Vlcore,cioè vendxcacore, laqſiule egli

. lì era votato di edificare ;ì Marte nella guerra da campi
filippici,che e’ fece per vendicare la morte del padre . La _
cagione perche egli cdxficò la detta piazza, fu per la ab— °F!" lì;“
bondanzz,& concorrentia de gli huominiòc delle cauſe, ZÎÉZÎLE "';;
'non parcndo che due bastaſſero {& che c’ biſognaſſe ag- '. . _ ſi :an,czaé Vulgxungera la terza: onde non eſſendo ancora formto ll decapare,

  

tempio di Marte , fece mandare ſpaciatamente vn bando, Pm‘n :w‘n *
& ordinò che nella detta piazza ſcparatamente ſi tratcaſ- :;ſifi‘cîjîuîî'
ſcro le cauſcpubliche, & vi [i traefl'ero i giudici per ſorte . ſuOfafl ,
Ordinò oltre i ciò,che ne] detto luogo (i conſultaſſero
lc guerre,&'di quelli che haueſſero àtrionfàrc , & che di
qui fuſſer-o accompagnati quelli che andauano al gouer— Checaflz vifl
no di alcuna prouincia con auttorità di capitano , & che ”armſ! ""
quellianchora che tomaſſcro victoriofi in quatto luogo f…:î‘ſſſîîî'fporcafi'cro le inſegne de ilor trionfi . L'l predetta piaz- QLL “
za Fu dipoi restauraca da Adriano Imperatoremndc è sta-
t;} oginiqqe che Adriano in quel luogo edificaſſe vn ccm- È'ſiîiff‘:,golottoxl ſuo nome, ilquale dipoi fu dedicato,& con- ,., d‘, Vu,.)
craro da Antonino , come apprcſſo' fi dirà,& che :l-dct- no.
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'.ANTICHn-ſi‘ DI ROMA »

7me?” ‘" to Tempio ſuſſc appreſſo dedicato & ronſecraro’da A-'

{‘Ti/; ZZÎZ’Î drigno priqumueficc à ſazjſico _Ad'g-ianu martire ìhìre

fi, …— fſſſſe fon, che hoggl apcora fi vedeſſſn pxgdx {nurafqzſiî'ſi-ſi. mica ,

yzzì. & con le porte dl rame . Iulxo Capltolmo lcrlue , parlan—

O-PW di—An do dx Antonino Pioz'DcHè opcre di quello {i vc-ggond‘in

”"…" ""'Ù Roma le infraſcricte. il Tempio di Adriano conſacrato ìn
nlſre rſiflom . . ‘ . . .

…… da l…- honor del padre , 11 GrecoStaſi , cxoe :] luogo oucx Greci

habirauann,& ſì poſauano venendo in Ronm,dalui1iſat—
fatte .

. tO dopo l’Arſione, Io Anfiteatro da lui ſìmilmente ref

1ìauraro,il ſcpolcro diAdriano,i1Tempio di Agrippa , c’l

ponce Sublicio .

Del ,fvro'Boarìo , (5° del cs’rcuìto di quello .

C .A 'P- XX X V I,

, - \ ſſ R A ]a piazza Romana e’l Tenere ſi trou:

nue cm, (a' "'" î. " ſi 11 foto Boario,cioè la piazza coſì detta da

" vno bue di bronzo che iui era, come ſcriuc -

(“ Ouidio ne’ ſafli , quando egli dice .

\ , * Hic 'vbipm‘s 'vrlzi: de bone nomen habet .

Bue di ‘W’”- Er Pimio ſcriue : Era in Roma {'n la piazza Boarizwn bud

K? * "“ ""d” di bronzo,chc fu portato dcll’lſola GeniticaJaquzl lſola

“”d‘ſiſim' è nob'lìtara' per fapcr dare molto bene le temp: 6 à i me-

s……- di falli . Era ancora nel Foro Boario ]; flacua d’Hercole, po—

Hmv/P ml Hauì da Eunndro in habito trionfale . Scriuc Cornelio

fw” B“…" Tacito: Cominciandoſi adunque dal ſoroBoario,oue noi
pnflnm da 4 - , : _ - - ,

ſſ vcggmmo la statua del Toro dx bronzo , parcmche finn]:

S'ama d’un ammali ſi ſ‘oggiogano allo ararroſiu commcìato à difſſc-gna

:… d! brm re con vn {olco le mura della terra , lcqualà abbracciaſſe-

Ì” ”"“… f°' roil grande altare di Hercole: & quel che ſeguc . Sono?

î…ffj'ſſſſſſoſi'ſiſi alcuni che ſcriuono la detta piazza eſſgr coſì chiamata;

da i mercami de buoi, & che di ciò fa fede vn piccolo arco î
ma,…oe‘l‘al-

:… Wſiſſgi-v- mezzo roumaco , che ſì vede vxcino alla Chleſa dl [anto ‘

7° ‘“ H…" G…orgio in Velabro, ouc è vn titolo nella partevltima

" — d’cflb, che dice in quefloſimodo . N EG O C [ A N-3

um" Pgffl'ſi- T E S B 0 A R [ I , cxoèi negocianti de buoi ', percio-

O'W‘WWÈ’Z che iui ſi vendeuanoi buoi, ſì come hoggi ſula plazzm

“"W”"? Romana : & per fede di cìòòc dcſacritſſiclj cheſi ſaceua—
1770 a no " , . . . .. .

ſ‘" " ’” 110,va vcggono 1_Tor1 ſacnficarfi & glustrumenu PCL?
' .. ſſ ‘ ' ciò , :

 

   



 

LIB 110713130." …,
ciò ordinati , oue ſono ancora i111inlstrl che e’ chiamam-
no V1mmanj,c10è che vccideuzmo gl] animali del ſacriſi-

cio , & quelh che c’ diceuano ſacrificoli , cioe quelli che
erano apparecchkati al mclſſliero da:] (acriſicio‘; one anco-

 

'q'ual lLlOgo fu gui molto celebrato da 1 mercanti nella rx-
gionc‘ della Baſilica. Apprelſo de gli antichi furono mol-
tii Iani,de quali hoggi ſolo nc resta vno: percioche Imo L:}? ”’E’/;:
figmfica tranfico , cioè paſſo, oucro loggia . Scriue Mzrco g
Varrone , che à lano erano stati conſacrati dodeci altari , …Almri mmf.
me per ciaſcun meſe , & che in cucce le rc ioni ven’era mi alano.
vno di—baflb rilieuu , 81 due vc n’eranoi principali , & più
ornati , l’vno nel foro Boario , l'altro nel Foro Romano de
l’arco Fabiano. Scriuc Tito Liuîo . lano dal finillro Argi- .Am Fabi-
leto & quello amico : &, mola {urono quelli che appreſſo no,me "“ *
vennero. Opidio nel primo l\bro de’ Falli . \ S”"flſi" ‘A". _ ' , Szleto .
Cum tot ſìm‘» lam , cur Hus/Îzcmtus m ww .?
Hic obi iunfft‘aſi firo templa duoòm babe: . IM,, WW“

Solo hoggi è quello lano (Qadriſronte, coſì accòmola- fiom, Up““
tſſoBc detto dalle quattro parti del mondo ,ouero dalle cbs cfi det-

q'uattro (lagiom' dell’anno ; perciuche egli è Princlpe & ”;).. ,. " o
Dio dell’anno ; onde— il meſe primo dell’anno è detto Ia- ffflſiſſfſſl'zſiî;
nſiuario . Numa fu il primo , che poſe' il detto lano vicino d“‘.fi"‘"ſſ*

al

  



  

  
  
  
   
    
   

   

 

  
     

   
  

   

  

  

  
  

   

  

   

  
  

 

      
   

 

   

  
ANTICHITA‘ DI ROMA

al Teatro di Marcello con due ſrontiDipoi preſa la Città
SFWÎM" di di Falefij in Toſcana , fu trouato iI Simulacro di quello

1””"fl““d"' con quattro fronti , à denotare le quattro Ragioni del-

Jrſſſfrîijîfffu l’anno: onde quel di Numa fu leuago , & posto nel foro

Fora Tranfl- Tranfitorio, chſie all’hora era il foro Boario : ilqual no-mc

"fiom iſf” fu dipoi Posto alla piazza di Ncrua, molti ſecoli dopo edi

"’ B“…" ficata : & fu edificato al detto lano nel Velabro vn Tem. 1
d'N r- . . . _

îìîetfo Te,; pio con quattro porte , perclochc xl Velabro eran due,1l' -

fitorio. ‘ magg10re,e’l mmorc : & in ciaſcuno era vn lano . Il mag- ?

14710 nel Vela giore Velabro era nel Foro letorlo, cxoè fu la piazza, _

(”"' . oue ſi vendeuano gli Herbaggl , oue puma era lano con
11 ma zur . . .

vſilabnîſiſſoug due fronti . ll mmorc-era oue c Inno (luſſadnfonte , che

era . ancora è in pledi,oue i mercanu ſi ragunauauo, oue e’ raz

Fm Olito- gunauano gli Vſurai, ſì come ſcriuc Cicerone & Orario. ‘

;;”;rim Ve_ Ouidio ancora . ’ ' —

lſſſſſſ'ſi, Due ,_ Wi Puteal Innumffi. timem‘ teleresqgſſcſizlendas. ,

m _ Puteale era vn luogo , oue fi trattauano le cauſe , & crc-

Pureale che deſi che fufiè fu la piazza Romana vicino à l’arco Fabia— ‘

”‘ſ“ "“ ' Ù nome] quale tenne ragione Libone,percioche egli ſi chia- **

},”;ſſſiaſſe di Li maua il Puteale di Libone. E' ancora in piedi‘nel Velabro

17…- :H…. la Chieſa di ſanto Giorgio ,che fu edificata da Zacharia ,

*zia @— mada- Papa per natione Grecq ;onde ancora hoggi è chiamato ‘
SU” d'MSW fan Giorgio in Velabro, & dal volgo è detto dal Velo do-

?hî‘ſifſſ'ſſſſſ’lfgſi to. Il detto vocabolo Velabro è clettod_;1_ Velate , perciò

Giſſſſgm … V,. che quando ancora le Paludi & gl: flagm mtorno al Teuc

lam. re non erano riſecchi , biſognaua paſſare dal palazzo nel-

V-f’îb“ P”- l’Auentmo con le Barche , & conle ſcaſe , & pagare il

"’”“ſidnſſ' paſſo che e’ diceuano per la Velatura . Propertio dice iq

qucsto modo .

«
A
k

At qua Velaèri regia pate: ire ſblebnt 1
E ‘… I - Exiguu: pulſa per vada [inter aqua

…‘ Ouidio ne’ falli. }
Wa velabm ſòlent in circum durere pompa:
Nil praterfhlires mzffaq’, mmm fuit
Hic 'ubi mmc fòmfimt limres errare violare:
Lung; iamm valle: maxime Circe tua .

' ”"“—54m” Iqua]: allagamenti fi faceuano per lo traboccare del
ti, yer l‘inan- ſi ſi .
da……- del Tenere, che m quel luogo andaua torto , puma che Tar-

Tenna, quinio Priſco gli mutaflc il_lctto . Sueconio ſcriucndo diſſ
' ‘ ' ' _Ceſare ‘

 
    

  



   
LIBRO. TER} O'qſſ' ' . 105

Ceſake dicemel di‘ che egli trionfò de Galli , paſſa'ndo pel Tſiffifſſ d'i ; ‘

Melabroſiu per cadere à terra del carro, effc-ndoſi rotto il 2,25}? .?“ =

legno che ſostiene le ruote,& ſali al Campidoglio co_n be -' - ’ ,

ne 60. intorce, hauendo dalla ſinistra & dalla-dſſel’cra Elc- .

fanti che gli portauano certe fiaccole . 11 clin— publico , IL di…,ſſſſſſm, ,

cloèjla ſalita publica cominciaua già. dal Vclabro & anda— blica, che cfg, ‘ '

ua infine alla Rocca del Campidoglio, & dentro 3: quello fîſſſſi-Ùdflî
. . . .\ é - _-ſſ uz.-….…- !

ſpacxo era 11v1co,c1oe borgo luganoma 11 foro Roma “0, V…. (“gaſ; '

.‘: ‘ |
.. ,,1 …

& il Boario.Scr1uſſe Tito Liuio . E’ caſcò vn gran ſaſſo dal M …,,-

Campidoglio nel Vicoſilugario, & guaf’cò molti huomini. Saffo aminta [‘

chono che Hexc-ule rſiiccuut-o in caſa da Euandro liberò i da‘ PMP? : ſſ‘

dettiluogh—i'dalle mbcrie'& dalla paura. che li haueua di 4951“ ””l "‘
Caco : l’An-rro. & ſ elenca del ‘ualc- era nello Auen 'no " “‘W’“ - .

P « q . [l » Valore db «

Ouidio ne ſasti. ' ſi , , ' Hercule. } “ ſi' _

Cams Au'mtina rimor atque infizmizzſilua , ‘ ' ſſ , " ‘ ‘

, Non‘leuefinitimis hoffiitibmé malum . - IÎ'Î’MJ‘ſi-fiſſ '
In memoria dclq—u'ale dicono eſſere fiaciſiedificztì due té-ſſſſ zſſfîſiſiſſ-Îſſînîf‘ſ

Til aſſd Hercole vmcit‘ore ': l’uno alla porta Tcigemina, o- (7 me m…. _ ,.ſſ' .

uc hauendo morto Cacco recuperò le fue, Vacche , come Cſim’f-l di S- * 4

ſcriuc-Macrobio : l’altro nel Foro Boario rirondo &, pic- Stefi“? P"? '
.colo,come ſcriuc Liuio,che ancora è. in piedi-in ripa al Te ;ÎZZÀ

uere5ſotco il titolo hoggi di fame Stefano pròromnrcire , d'Hercolej-ſſ

che ſi dice eſſcre stato dipinto da Pacuuio‘ Poeta ſigliuoî Immunifra' et
30 della ſorella di’Ennio. Scriuc Plinio: Nel tempio di Péſſſſ’ſſsſéſi’f
Hm-colfi che è nel Foro Boario non v’cncx'ano _nc moſchc, hîſijzſſſſ‘tfì
ne cani : l‘a Claua dclquale era nſiaſcosta fotto la foglia di P Nicfflîſiſiſſzî
_eſſo tempio.Sc—riuc Solino. Hercoleancora alla ſua diuîni mad" dt E-
tà edificò vn’altarc,che da Pòcefici è chiamato Maffinio, "id"- dſiffi‘ *
quando egli per le parole di Nicostrata madre 'di Euàdr‘o î‘ſſlmjmſi
S_che percioche ella p'rofecaua era chiàmata Carmenta ) Felice. M Pro

1- conobbe immortale.Dctto altare è dentro il vn chiuſo, -- Ca pollari;

per le cerimonie dc ſacrificij de buoi che egli inſcgnò al- HH…"- \
1.1. famiglia de Poticij.La capella de Hercolc è nel fo… MW”…
Boario,& in-fedc del couiuio & della Maestà di quello, ÎZZZÉÎÎZZ .;

ancgra hoggi miracoloſamente ſi vede che ne'moſchemc pz., d’Hma-ſſſi ‘ -ſſ \
cam non v’entrano : perciochc quando egli (’compartile ſf, @? [””/"**-
;amc de’ ſacrificnri animali à i Sacrificoli, ti dice che’ egli; ““““. “I" "
maladiſſe le moſchc, & allo entrare del tempio laſciò *laſſ ÎÌÎÎ- {ZZÎCZZ
{ua Claua,all’quxclchgqualci cani ſiofuggpno ; & _dura ſuo tempie;

— ſſ ' " ſi ſi questo

  



 

  

      
      

   

    

  

   

   
   

  

  

   

   

   

   

  

JNT—ICHITA‘ m “:LOMA
‘ quello inſino a‘ questl tempi.an oltre 51 ciò da altra bandì

‘ ſſ ' SAW" di l’altare di Hcrcolc nella mcdcſi’ma piazza , non lontana
I “. """!" da questo luogo all’entrata del cerchio Maffimo . Scriuc

" Tito Liuio che Euandro fu il primo , che edificò nell’A-
ſi' . chiyrim x‘xencino vno alcargiuhonprc dl Hercole , & che Hercolc

-j c'dificè alta- a fa medeſimo edlficò lo altare che li chiama Maffimo.

…‘ ‘ " "” '”"… Ouidio-ne’ fastil
} : "H‘m‘“ Imolat ex illis Taurum tibi Iuppiter Amm:

‘ Villar, Ò‘ Euandmm ruricolasg} fuomt,
lg) ‘ Conflituitj; ſièi que maxima dicitur ara .
5 , Hic ‘UbÌPîh’ 'vrèis de bom- nomgn habet .

\ ſſ . “… ”!"“ Alquale altare Hercple come ſcriue Dioniſio offerſe le
i. ſi ( ”4,014… al- decxmc: & da Romam è chiamato Maffimo perciò ch’egli

; »… maggiv- è vicmo al foro Boario,& [bpm ogm altro altare è di gria
' j ‘ "d'ſi‘ſſ‘l" diffima venerazione npprcſſo de gli habitatori , perciochc
* j } ?‘:fo "fi igiuramenci grandi pel nome di quello li fanno, & le c6-_

ſi ? ; tentiom iì decidono, & ſopra quello lì ferma ogni buon

, ;, & propoſico, & 3; quello li rendono le deumg: de voli . Era
…ſiſſſiì ' nondimeno molto manco ornato che gll huommi non

‘ Ì ? ' ' , fi stimano, percioche iui era vna grotta ſoſſrterra , nelle ro-

Statua di uinc della quale al tempo mio tſſu trouato vn'Hercole dì

Hercule di . bronzo indoraco,che hoggi è nel Campidoglio in caſa de‘
_ ‘""? * "’.‘d‘ Conſerùatori, Fu dipoi conſe‘grato il detto tempio dal Sc

";,z ‘ ”îfſic‘m ſſf: nato,};erche coſì lo ammoniuonoi verſi ſibillini , eſſcndo

f…}… Silla Dittatore,dalquale fu approvato il detto con (:La-_
mento . Ouidio ne‘ fasti . '

ſſ Altempars aim" cuffadeſhb Hercule tuta e}?
Quam Dem euèaico carmine mmm: habet .

Et in vn’altro luogo . \ *
Si guarì: titulos Silla probauit opus .

Tîpio d‘Her Ma e’ ſì crede che il tempio di Hcrcole custodc ſufl'e più»
“(e C“]M’ tosto nel cerchio Flaminio, come appreſſo ſi dirà . Hono-‘
"" "“' rauaſi Hercole ſecondo il cofiumel de Greci . Quelli ha-
Gcrione vin- . .
…, d.. B.…. uendo vmto Genone,& predato le ſue vacche, poſc m ter

ſi
cr
'
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 trattato amicheuolmente . Erano in quel luogo innanzi ,“
boſchi &luoghilàluatichi.0nde Vcrgilio nello ottano-
dcll’Eneida .

liammomindigemflmni m'mphag’, tenebam . _
- Dxcono

ù. ra nel detto luogo, & da Euandro (u riceuutſſo in caſa , &-
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’ {Dicono ancora che Seruio Tullio edificò due. templi TC'IZFÙ M“

nel Foro Boario,vno alla Fortuna proſpcra , & l’altro alla “ “"""“
» . . TO eru…

madre MaturaD: quello leorcuna non ſc ne vede alcun ?},flîpſſ-ſſ 4,11,

Vestigio. Ouidio nel ſeſio de’ſastì. Madre Mo- ſſ

_Lux eademfòrtuna ma est auflorq} lacuffi'ſi . "‘“ -

Sedfiaper induéîis quid later ede tags”: . ſi

. Percioche la ſha statua era velata , vergognandoſi che SWM della

ma Dea celcste giaccfl'e in Compagnia d’un mortale, con- Fî'r‘ſi‘mſſîzſi

cioſia che di nocte per vna fincstra , laquale appreſſo fu ‘€‘ fſi’ſſſi .

chia mata Fencstella, enrraua à dormire con lui,come ſcri—

ue Plurarco ne’ problemati . Ouidio ne’ fasti.
Nade domumpamaſhlim eſ} intrarefèneflm
Vade Femſſella nomina porta tener . Allegri.

Et perciò fu chiamata Proſpera,che ella ſola inuerſo del della buona ſi

Prcdctto Re non fu cicca,come che il detto tépio ardeſſe, f"7"“"‘? ""l-

& la stggpa di quella- ſuſſeximasta ſenza eſſcre offeſa,haué {joſjſi‘ſſ’ “ "'

dola diſeſa il padre ſuo Vulcanoxoncioſia che ſec6d0,che proſièſſi fa,.

èſcricto egliſſfuſſe generato dalla forma di vn membro ge zum di chi

nicalcſſhé aparſe nel fuoco . Il cépio della madre Matura 173!"-

nel Foro Boario ancora ne rella in piede tutta quella par

ge di ricondì'tà , che èſſtra il bordello vicino al Cerchio “Me"” ““'
. : ra :' -

Î * Maffimo . Il mcdcſimo nel mcdcfimo hbro . \ mm:? …'

lte bone mune: 'ueflmm Matmlinfiflum
’ Flauìq} Thebmu reddite [ibn Dex

" Paribas é" magno iumîa eſl "celeberrima circo
ſi Arm Îf“pofito de bone nomen habet . ſſeſie di Ma-

Hza 116: luteſèrunt Matutaſhcm Pareri“ ”M @ difor

Scepmfi-m: Semi templî dedi e mmm: . tuna proſyer‘ſſ
celebrata il

Scriue Tito Liuio:hauédo à dedicare Camillo il tépio ri 4,- …deſimſi
ſi fatto della Dea Matura , che prima era fino dedicato da Tîplzſi di Ma

fI‘ul—lio Rezncl medeſimo di (i celebraua la festa della Dea "‘” Ù dell‘-
Matuſita & della fortuna proſpera ; & l’uno & l’altro tépiQ Fſſ’îw‘ſifffl'

arſe il dl ilìcſſo . ll medcſimo Tſſito Liuio dice. Fu vn gri— àîrîaîneîî

diffimo incendio tra le ſaline & la porta Carmétalc ouc ſi Îfima mfn‘f.
aggiunſel'Equimelio,'e’l vico lugario , & eſſendoſi ſparſo Equimîlſiſi ?’
largamente ſi appiccò ancora nel cépio della fortuna, & in Vffi’g‘ſi‘ſſffi'
quello della Madre Matura, & in quello della ſpcrìza fuo Zſiſiìſijîſſjſi

sì della porca . Fu olcrcà ciò nel foro Boario il tempio fimo .
O :. della

  

  



   

   

  

    

    

  

  
  

     

   
  
  

   
   

    

   

   

   

  

 

«ANTIC'H-ITA‘ſſDI KOMA
fmpio della della Pudicìtia Patritìafidſiiſicato da Emilio, cſſlìe'àhſi'com‘ è
1’“d".‘iî‘ſſſi- in piedi murato all’antica di Treuortìno, che già per là
fg'g'jſſîîî- vecchiezza va rouinando,& è‘ di forma quadrati & fltetſi;
!diflcatg , 13 fu la una del Te-ſizerezòc chiamaſi beggi ſhnta Maria E‘-
Chieſh di S. gittìac3,tra il Bordello &kòue ſijve‘ndono i rami, vicino al
Maria ELF? poſinzſſe del mcdeſimo nomeznonſilont‘ano dal tépio di Her
34277;- "Îſ; colſſe,che è rix_ondo & picyqlo‘ſicome diſopraſihabbiam det-ſi
ſifugia‘. to. Nel c-cmpxo di Pudxcxciaſinon entrauano-ſehdxj Ie Don"
lAchiem le— ne nobih & pudichc. Scriue Tito Lidio il còn'ibadmcnto'
fit” d’fflfm- che Fu nel foro Boario, (finanzia! tempio rſiîtohdò & pic-
;‘eſiîlîfſſîjîz colo di Hot polenta} lc: gentili donne Romane yffi cagione?
,… Patîſiitia. che le ſupphcatiom &protcffioni che all’hora ſi ſaceua-

' (EfroueY/ìa, no, ſufl‘ero notabili . ſſOndeſi—Pxopertio ùel ſec‘o'ndo li-
dv‘ ambition: bro diceſi ’

;;;: g;",zſil-Î - Tampli: pudìcitia quid oſſbm's’î‘stjmfffèpuelhſixſi ] “_ ‘
che Roîzîne, Si mim": nupm guidlibrteffe sz’mſi. " '

[e (.' ee. ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' '
girellît della Dai ſacrificij del qual tempio eremo diſéacſicîafe le [’le-“
Puſiſiſſſiſi {’le bee,& per qnefla cagione fu edificam vn’altracapella del-ſiſi
Îſſîſiîaîelſſſſffiz la P_udlcitia Plebe; nſie’l borgp16g9,davpa vqrgiqe Plebegî
thîſſcdificſimſi mayltata ad vn Plebep-zîc‘omQ ſcrgue Two Lupo. Fu-olcre
.Arſigz'leraſioue, à cxò ſu la predetta puzza lo A—rgzl-eto coſi- chiamavo, co—
# che cora me ſcriue Vergilio , da Arſigp qmjco di Euaudm , & daſſlui
;;;; Ù ””le in caſa riceuutogperciòche nel dſſétto luogo fu ſcpolcoſſzoue

' ro come alcuni aìtri pen ſano era coſì chiaman.) dſſallgſi-vſier-
ra che li chiama Creta , ouero‘ Argillaſſ che ſſ ſi'ſicau‘ ua nel

vf'ſiîìmi qu; fiacco luogo.Furono'du_oi g_lſſi 'Argilcti, il l'omino & "_ſrſſrîxoz
tìfurona , (y- 11 Sommo fu al comm'cxare aelborgo Toſcgmo tra 11 Cer-
éſime differi- chio maffimo & l’Auentìno , oue craſila mòrtc d’A'rgo &
“”"" ’ Ù" ““ il ſepo‘lcho : l’AL-gileto Imo e'ra ſſohe lado .Vadrifrontè
‘,mm ' nei Velabro,ilquale ancoraſicmchi—amato Vertùnoſixlfvlſi
Saturnia c;; timo @eLborgo T_oſcano fotto il. Cſiampidoglxopue eranq
,,; …efuſſe, chjſhgi) della Cxtcà detta Saturnm,& molte botteghe d,:

vane mcrcantie,ouc fi vendeſiuanoſii libri ., ſi Mqrtialc .

Argilemms maui; habitafeſſTa—éérnfl: .  
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Î Delfino Tìſcariochoè dellapiazza delpèſèe. ' . ſi—

" ' CA‘P. XXXVIII.

RED E s 1 la piazza del peſcc eſſcre {lata tra— la llfaro pifiaſſ

, Boaria & la Olitorìa, cioè oue ſi védeuano gli ”}- ”‘fffl “:
_ ' ſi . . ' _ _ - _pemnn ou—
hcrbagg1,v1cmo al Teucrc, come ſcnue Mar fù. “fimmg

. .] Varrone. Chiamano‘ilforo Piſcario da lano, ,,,.

;lqſingojl Teucre,il tempio delquale Iano,come ho degto,

ſſcra vicino altcatro dl Marcellofin quello ſpacio oue è -

ſihoggi il tempio di fanta Mariain Portico . Nel Foro Pi- che coſì fl

ſcario ſi vcndeuano non ſolamenſitc i ſſpeſci,ma ancora mol Vende!“ "Fl

ſite altre coſe.Scriue Plauto.Nelforo'Piſcario,ouc varie,;o fm P‘fffi"?

ſe,ſi vendeno.

 

Dglforo Olìtorio , cioè dellapz'achz- oue ſìpendezmnq
gliberbaggi, (”B" detempzj che anticamente era— — >

‘ 7205724146110. (‘./lil’. XXXVIII. ’

,, ‘ . ſſg RA la piazza de gliîherbaggi fuori della porta F… ()h-tori,-

‘ "l"î la: .fr. Carmemalgcra il Campidoglio e’l Teuere, o- che ſiſſſſm,

(, . ſſ\ ue hogal e 11 teatro di Marcello, che volgarync (:r auefu-

Tempio di [a‘ te beggi ſi dice la piazza Montanara, ouclu il

tewpio di Ianogilqualcſi votò di—fare Gneo Duillio , di— d ,

u'erſo da quello che edificò Numa . Scriue Tacitonel ſe- ?: “”ſ“”

co‘ndo librozTibcrio Ceſarc conſagrò ancora il tempio à ' .

Ianoche è nel foro Olitorio , ilquale {i votò di edificare 51,3 fi, up…;

Gùcò Duillio,che ſu il primo che combattè peri Roma- ma da i Rî‘ ,

niiin mare prcſperamente. Scrìuono alcuni circa à quello ”’Mi- ?“ ?°-

tempio,chcil Conſolo hauendo à pigliare laſiimpreſa di Zîîffîſſ‘cîſſ

qualche guerra , accompagnato da tutto il Senato & dai ,…… ſſ

principali da padri,& da i ioldati, eglivestito alla Gabina cps mima.

cſſofi ſolenne pompa aprìua la porta del dezto tempio , co- "Wfiſſ'fimm

me ancora tefl-iſica ìlverſo di Marone . Fu conſàgr'atoil-ſigîſſ’ſſjî’î?

tempio della ſperanza da Germanico, ilqualc lì era vota- Tempio della

to di edificare M.Attilio Glabrione Decemuiro, & vi po- fiumnîu da,

ſc l’catua d’oro, che fu la prima che ſuſſe veduta in Italia, ſbiFſſfi-‘ſfſifſi
anafiarua

nel di che chi combattè col Re Antioco allo ſh-etto chia d' _
. . . . . - »m che fſ;-

mato Termopxlafflome ſcrxue Tuo Limo . Fu lulu "méde- in]}ſi; …un;

ſi ' O 3 fim}!
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JNTIC‘HITJ‘DI KOMA
Tfmx'îo ‘W‘ fima piazza il Tempio della Pietà , oue è hoggi il Teatro"
P““ ’ "'“ " di Marcello , gome ſiſriue Plinio , & Solido . Fuui anco—ra. . . . . .Co,"… LM rala colonna Lacuna , oue fr portauano : bambin: , che
rariſiſſlx ca- haueuano biſogno d’eflère annuari. Era il foro Olito-
.F- - & dm rio, come ſcriuc Varrone , anticamentei] macello ,oueſi
274. , - . . . _Che fifa…“ vcndeua grande abbondanza (! herba gl , dicendo egh , :
ſſmſſſimm medeſim1 luoghi ancora hoggi ſon c unmati dai Lace-

] nel foro Oli- demoniMacello,maiGrecidi lonia chiamare le porte
tom- de giardini Macellote . Furono già dal destro fianco del
”““”" "" Campidoglio questi fori , e‘hefi coccauano l’vn l’altro,
WB}… Jp cioè l’Olitorio, il Piſcariq ,il Boario , e’] Romano, que}-
pſſff, zar… lo di lulio Ceſare , quello d’Augusto , quel di Nero: , &
'che caſì era. quel di Traiano .
Fori , mero

piazze ch'era     
       
  

 —\_

 

    

 
  
      

     

   
  
  

   

  

M preflîz il ‘ % . ſſ'
Campidoglio, ’ \ \f“ -
d'la" nomi. AJW, “A—_..

——__
' ?* NER VA <A -

' P'îulflllmfifnnllluffi,
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ſi . FORVM ' N ERVAE- \

Delforo , cioè piazza di Ngmaſicbe era chiamata an— ſſ
comil Tranfitorio. (‘./1 ‘P. XX X I X.

\ ,

; l'ora di Non . . _
; ua,ouem,@- — ‘ … 0 p R A la pxazza Romanaſi trouA‘ſila piaz- ſſ

fuofltv- ' 12 del Diuo Nerua Imperatore , tra la Chxe.  jſ (‘l)izfi diſfa \ ' 'ſanto driano in tre fori| la Adriana, * & beggi di A ’ ’B‘- * ”“' - '] *Tem io di ſanco Baſilio one fono ho -drei. 1- P.. _— ’. %
tio. 'S hſi gi gli honifllIC rad… del Campidoglio.

' ' . . : fvzueflj



'IIB R_OſſTEKZO. ' 108

*(Wafli bmi che fidimmno del Pantano, furono levati da Papa Gn;

goria X 1 1 I. Ùfhnom‘ fare Hradesfi riempie il luogo di “'N? in meno

'didueanm' nel 1535. « -

Fu la predetta piazza molto bellamel mezzo della qua- Colo»)… di no

le , come ſcriue Pauſania , staua vna colonna di rame di ”{‘ff‘ ""'"-

marauiglioſa grandezza, che ſostentaua tutto il tetto det- jſiîgſzf’fl:

la piazza , ch'era fatto di pìastre d’ottone . Vbi intrinſèms " 4.- N……

lumen erat ambigua»: . Fu cominciata la detta piazza da Foro di Ner-

Domitiano , come ſcriue Suetonio-, quando egli dice: "‘ "!"…"

Edificò di nuouo vn Tempio à Gioue Custode in Caſim- 302054:

pidoglio,8c la piazza; che hoggi fi dice di Nerua, laquale P… “‘"ſi: !.-

comc ſcriue Helio Spartiano nella vicaſſ di Aleſſandro vedeua. '
Seuero, era anco chiamato Tranſitorio .:le cui parole ſo- TîPivdiG-‘o-

no le infraſcritte: Poſc le flame Colofl'e‘e ,cìoè statue “; Fufl°d‘*d‘

grandi à piediignude, ò à cauallo,in honore de gl: Impcſſ f…:"ſim' à-
ratori ,fatte nel foro del Diuo Nerua, che è chiamato C'O‘Ofl’i P’fl"

Tranſitorio ,con titoli & colonne di rame,]cquali per mi fm d-

ordinc conccneuano tutte le coſe,che ’da quelli erano fia- DW‘Îi‘"? -

tc Farrell mcdefimo Principe,:ncora poſe nel foro di ?fſſîſifrſſ

Traiano vicino il queflo , le staruc de gli huomini eccel— un. ' 7
lenti , che gli furono portate daogm banda , per coprire ornamîeidel

. in tal modo la ſua ignobiltà. 5010 tra tutti il foro dif… *“ N"-

_Nerua hahoggialcuni ornamenti de gli antichi , corrot- “‘° _

.ti & guasti dal fuoco & dalla vecchiezza : & dal fianco di Foro di Nn-

ioprg v‘ha muri molto ſpacioſi , oue è ancora vn piccol “‘ “"ſ"“:

portlFO quali tutto arſok, che ‘hqîgi da_ gli ignoraptſii è :};îſſ'ſi'ſi fſi’ff:
chlamato arca Noe5ma da gl: uomml luteracl : …;”— ”,,,-31,5,

chinmato l’arco di Nerua. Sono ancora da man fa ben guafli

delira doi archi , oucr volte,]ontanc l’vna ““ſ“"?- '
da l’altra vn trar di ple‘tra , ma fono ÉZÌÎÉ'ſſſſ-î’ſi:

ſyogligu, ouc ſi vqggqno alcſh‘ , “ 3,38; ;.

m ornamenti tnon— Ramadal ml

fali dx mar- S'-

mo.
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ſi ,,. ',1‘ E T _ Del foro di Traiano , (9° degli armamenti
' , . oro mmm - ‘ . ’,…? lſi ſſſſſſſſ q…”, dz quello. cſiſſz P. XL.
ſſ- } *] “21312222" di' ASEN T E il Foro di Nerna era quel di Tr‘aſa-ſi

ſſſixſſ ?' ':"r‘mſſ‘ana a‘ no ,tra’{Camp1d_og1io e’] ſlgirinqlc ,. ouc
fl eh…“… hi- ancora e m.pxcd1 la colonna a chxocclolz.

‘ſi-ſiſſ d\ florian; in ch , Fu qucfia piazza molto ornata, oue era vn
“) fm» _ ' ' - tempio , & vn caual di rame del medefimo

Foro dsz-
\! ”nſifſſmſi, Prmcipe , & oue erano ornamenti ſgtci venire di tuptq lc

nfizma . pam del mondo , & oue era vn portlco tanto maraulgllo-
Cauallo dim_ ſo,che chi lo vedcua , non porcua credere ch'ei fuſſe Haco
'?” di T…“- ſztto da .huomini, ma da giganti : : ſragmenti dclquale po:-
Ì’Lſi’ſiî" "dſ” co fa da noi ſono fiati veduci diſotccrrari ſotſico 11 Campi-
Pom‘ſicamm doglio di pietra bianchiſiìma,di marauigliqſa grandezza :
Laglioſo delfn & per Fare la detta piazza fu mandatogiù ma parte dcl
’” d‘ſſT’f‘i‘m- monte Virimlcſihc toccaua 'il Campldoglio, & ridotta.
ffrîîjîjîèfîl; à p_zzmura _, per dare alla detta piazza 10 ſpacio che el_la ri-ſi
ſiTraiano. chrcdcua : dchuale parland‘cſi Caſhodom nelle ſiepxstole‘
.Ammzmia- ſcriuc: E' vn miracolo à vedè'r'ela piazza di Traiano quì-
" di ("./94” co ella ſia ſrcqucndtapue offendo arriuato Costante figli
:; };îîîfî; uolo di Costantinomato & allenato in Coiìanrinopoli, ri-
ſiſi—f. maſ}; attonito & flupcfatco , guardando quanto ìgh eta‘. » ſi. , enc-
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Î'.‘ .‘ "». '_ ſi_*L‘-…1 B KoT E KZ aſiſſ ſiſſſſ ! 09 \

bpdéediſicato, & confider'ando la grandeizà de glî’edìfi- D-Efizîuîa dif?

éij,ì1uaſi muraglie da giganti." Laſcmto adunque ogni (pc. FM“"? "‘“”

ra‘dza dx poter fare ſimil .coſe, diceua che ſolo voleua imi- Z'Îſiîfr'flſſfìî"

tare il cauallo di Traiano,ch’era posto nel meno del Coſ- Rſſſiflſſbaſiuéſi -

tile : à cui riſpoſc il Reale Orſmida, Prima blſogna che fa di ofm]:

tu edſiiſichi vna stalla coſi fatta : la imagmc del quale fi ve- 44 ”2 CMM”

de nelle medaglie del predetto Principe: nella mag jorfi-pmſil fm

' - . . ' T ' .

parce delle quale mecla‘glle da roucſcw hanno le mfra crlt Ledrfgfiîod;

\eletrcre 5- P- QR. OPTIM o PRIN C [P \, r…ſiſiſſ, da'
cioè il Senato, & popolo Romàno al Principe Ottimo. WW". dm-

. , ._ glie moli i»

. . \ ' , ſſ ſi e_ſſe dnlSaſimt

Delfbro Suarzoſizoe della puzza; depom, (gſſ delfilm to @ pap.Ra.

.Anbìmonio. c .A 1°: X L 1. — Î‘ÎLFLÎÎZÎÎ
- m’era;d:r pc?

479) ' P 1 E del medeſimo monte Qgìrinaleſſra’l È,:Îzſjfſiîfîfi

‘ Palazzo vecchio de i Colonneſi & ’la strada S.NipoÌa da'

.- , ,» chòyaàmonye Cauallo,oue hoggi ſono Pmi“ " ”‘l ,
ſi " & horn ,fu già 11 foro Suario , detto coſì da 27253133}?

‘:,4'. porci, percioche nel detco luogo antica- .AI…“ ;…: -

mente (i vcndeuano i p_orci ; & di quello" Fa Fede 13 Chicſa numa pizza;

» che vi è edificata, che ſì chiama ſanto Nicolab de pòrcili. diuerſſiè Àgucl.

Gliancichì adunque haueuanoi lueghì “P'Partati & ſepa- sbeſſ-ueefeamz.‘

- ' ' , . … . Motedapollz
rauzper elaſcuna coſa che e vcndeuano,com era la prcdet ,ſiſſ MMM…

m pmzzapue ſi vendeuano i porci, la Piſcariapuè fi 'venſi-ſi Foſimarchimo-

'dcuano i peſci,la Olitoriapue ſi vendeuano gli herbaggì. nio. we mt-

Dopoquìîsto luogo vn trar di ſcaglia,ſotto il monte “’Î’ſ“ dis; '

d’Apolljneſſhe giàſi chiamò ancora il monte di Cla-‘îſſffſſf‘xfjſſſiſ ‘

tra , fu ;_1 foro Archimonjo,oue hoggi è il Tempio di H…, dalme ' '

ſ:}nſſto N-lcolao de gli Archimonij ,ilquale da gliimpe— gode gluAr-

rm èch13_mato corrottamence , ſe giàil detto nome non ”'Mi -

è pofìoial detto Tempio da quella“ Famiglia de Romani , “”l!“ “"TI;

‘ggfi chiamata ,come che il volgo per eſſere ignorante î: ;;;…

dìCC molte coſc al contrariomhe mme fi dice,i con- N…… dic;

tadini & 1° dvnne corrOPPſiſiro la lingua latina : ma Cice— cfvſſf’ſſf’e 451“
mm: {criqeſſhek dpnne ſempre mantengono la loro "’“ſi'leèîîſfîſſî

EYOPFW lingua : Ou'e elle ſon nace,& più toſio è da crede- x:; f…”… "_

e ch’ella fuffa cortona dpi Barbari , che per càmj ſecoli gw fu “,,-….

‘ 14h: lîgua "*

Del man. Maia

, ,
"’ \.

’ I

\

       

N

occqpamnp _l’Italizſix .…  



  

  
  JNT-ICH:ITA'*D-I1LOMJ

Fm li Satu Delfino , cioè piazza Sallufîiam . G A P. XL"! ]. ſi
27733432: , V la_ lclnena del monte Virinale vicino al dé

. .dmg-mf.- firo Clghone del'monte,tra’l tempio di S. Su-
-’ rono, : di che .:, ſanna & la orta Salaria,ſu già il foro di Sallu-

coyzditiane,ò' , ,, .………_ fiio molto {elle, ſopra à gli horti Sallufiiani , —;
35523?“ delquale ancor hoggi ſi_ vedenq grandireliquie dirimpet-

, . 13… d,- èuſſ- co alle Terme di Dioclltjano , llquale egliyediſicò de i da- }
Î Ame, @ ande nari che e’ craſſe dell’ Affrica , quando egh vi fu Pretore , ſi

dm" come appreſſo ſi dirci. . 5
V: flaggzunſi

  
        

      

      
  
  

  
  

  

   
   

   

  

   

   
    

    

   

    

    

 

   

    

  

De glzſſ' ultn‘fliri antichi della Città . C A P. X E I I I.

   
    

eun. I oro ‘ ,_ \ . . , . . .
fſimſſfſidflſi ?Aſi V B 0 N 0 oltre :\ lprcdcrn molualm fon , ‘

;_‘ cbefu coſìdet ’ ‘ cxoè piazze anuſiſihe,dellcqualihogglſolamé- .
; "15 da we‘d ., @ tc-cirelìanol nomi , come il Foro della Cup!-
" ”“l“."R‘ſiW z! dine detta dalla Cupidità Scriue M.Varronc,

\ ſi - rm dz ml m[ ”“Mamm- zuſſſite queste coſe'ridotte in yn medeſimo luogo c_heap- .
. * \. .….4, …", partencuano al Vitto, fu edificato vn luogo & chiamata

che viſì-vè'df Macello . Fu oltre in ciò il foro Pistouo, & il foto de ruffi-
4 "Mflſiîffi'î’ ci, cioè contadini, & il Foro Palladio, che alcuni vogliono _
u "ſ“ ‘fi ** ch'ei fia il medefimo che 11Romano,dctto coſi ò dal rem- :

ſi \ ceuaMn-zllo. . . . \ . . . .
Ì ;… Pſi-flm-o, pxo dl Pallad‘e,o dal cprulc dx Mxnerua,che erano m quel :
; _ {; fara de ru lungo . ScrmeMartlale.

#12!ng * c'?; Liberta»; magni lutmſi: quàre firundz‘
. “ ""’ Ù ' Limina qua: paci; palladiumq}fim»… .ſſ. foro Palladm . . . . ‘
ſi ,…, ”fi detto. Ne mancano alcun], che ſcrnuono che 11 foro Palladxo,ſu }

'- ; ForoPalladiſio ggà nel palazzo ſopra l’arco dl Tlto Imperatore, & man fi—
} wr}, il Palla mara della vu che fale hora al monte , oue è ma grande

.].ſſ Ì ;;“ Éſìîſifflî puzza quadra co i murlintorno intorno , & fiuta coſià
-‘ SM,“… … poi’ca; & d: questo & Fede vna piccola Chicſg che è nel

pauſidſi-ſi, … predetto luogo ſoctoil molo dl ſànt’Andrea m‘Pallara ,
n in Pall…. che coſì è detto correttamente in camblo di Palladiapuc
"“ "‘ - è 11 ſiîpolcro di Papa Glouanni octauo . 1
* W:];‘ofiyolcra molti Mififinu efl'endoflam profumata quefi‘a Chieſa , fu condotto I

- S Submit!” S.Sauo,in/îeme con alcune reliquie che w'cmnaiér queſ}:-
Porte J,— ,»4, Chieſa non e' [mì m c[ſ'ere du più di 40. anni m qua‘; ma e' in mm vigna-
,,” bcEc ch'e rincontra quelia dell'lllujìrzſf, CardinalFa-meſe , & quella del S.Puolo
".…” »:Ra Mattheigehul'buomo Rowan, #

Micſ}; d,- & Vedeuaſi oltre ai ciò nel detto luogo, questi anni à die-
.Amlmſſ in no, due porte dimarmo ſatteall‘autica molto belleà '
“”“”-‘"“ vedere , che ſenza dubbxo tùperauanq per materia, & per
re in Padani,

AN DREA ſſ .

 

,— Pſſſim arclficio tum: l'altre porte di Roma .
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ANDREA FVLVIO‘
ANTIQyARlO

vLDEſſLLE ANTICHITAY.
-ſi'\ DI ROMA.,

”Bim grſizuoſſ:

, DeglìſſrchiTrionfirlì. CAP. I:

' , L \ Archi crionfali,dal trionfo chiamati, virtù:” trim
‘ ſi ſoleuano fare in honor di quelli , che f“"? "“?‘fffi
haucuano ſottomeſſo ài Romani,ò pro— ;xſifſſffié‘";

" ‘ uincic,ò Città, ò nationi esteme,& che chi…},ſſ;
nelle guerre erano rcstaci vittorioſ ..

ſſ - E lino eſſcndſioſi portati bene nc’lor go Ordine de'
uérni,touanorna in oma vittorìoſi,& ſaliuano alCampi— """ffl'ffſi'fi‘
doglie per ſalutar Gioue , & rallegrarſi con quello , & ſo- îîrfoſſlîfſſ“ ‘
disfareà ivori , chc glihaueuan ſacro,con grandiffima '

' * pompa & compagnia igente , &ſedcuano ſopm vna car—
’ retta bianca tirata da quattro caualli. Vicino al carro era—

no incatenati i prigioni da lor fatti,& infine al Tempio di
Gioue Capitolino andauanoi prigioni incatenati dinan-

. ziſi'al Carro , oue era per vedere , da ogni banda, gran-
diflìmo concorſo di gente . Oltre à ciò veniua lor dietro
figurati & contraffatti i caflelli , e’ fiumi de paeſi da loro .
ſuperacironde Tito Liuio dice,chc Scipione nel (110 Trionfo z,!
Trionfo hebbc con ſeco dugento venti terre contrafacce , Scipione. .
che rappreſentauano quelle che da lui erano flare preſc .
Dice ouidio ne’ ſasti .

Hic ejì Eùpbmfe: pruinéì‘m srundim flontem .
! Similmente nel trionfo di Ccfire vi fu il Nilo, & in Fig”, d,, _;
quello di Domiziano il Reno : & ſi può vedere , come fia- rappreſèntsſi
‘uano i dcttiSimulacri, cioè rappreſentamenti dl terreò MM "’W'"-
fiumi ,nell’arco di Lucio Settimio , & di Flauio Costan- fi ’ſ‘Î‘md" 1“

. . . . . . . . Proumcze do
nno Imperatorl. Coſſmmcmronſi a fare: de… arch: da iſſyſſmſſoſi
‘gli Imperatorizòc Plinioſſſcriue che e’ cominciaſFno à gioga“. ' .

\ , uo

   

  



 

  

 

  

    

 

  

   

 

  

 

    
  
  

  

  

 

  

  

  

  

  

   

   

  

 

‘.ſizîxſſzcmmſſ 131 ROMA
ſi

' Da chifi fa— ['no tempo.- ne fi vede in Roma Arco più antico di quello
c;;ſſſſſin}: ZF“; 'di Tito,percioche innîìzi vſzxuano di porre flacue trionfali,

' ””” “ ” in honore de Vlttormſi Capitani, ò ſi vcraméte ornaméti
& nando co , . . … . ,
”în-MMM monſalx , come ſOI.OlT1‘OſCld1 quo Mano della guerra,

.Arcn trionfa Cimbrjcaſſhe ancora lì vcggono nelle Eſquilie . Furonoi

lc Pſſîſifflîffif predere! Archi molti,…a hoggi tre ſoIamente ſe ne veggo
rz - . . . . .

d‘ 5 ‘ “ ’ no meno offeſi, nella Reglonſi- della vm Sacra,:mc quello

?fîînaſiſìî … di Costſſmtmo,qucl d1T1t0,& quel (11 Seuero lmperatore,

Vfu de' trion- de quail nſioi rraner-ſſ-mo per ordine, 85.126 ſe-ſicòdoi templ-
fzmtunmmìz: - ' ' ””"“ ſſ‘ ' " " “"'“

quella de gli
Arch: , È' che

coſì: a‘ loro ho
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ua qu4nti nr U *=; D' c’ſi-“Îffi—JSE…Mi-{‘E
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rl” tnanfalz ’ mm»; ":! EW“ Awfl—njrſſgſſ :
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in R ama ai no
flri rempim:
no effeſì.

    

 

  ., AR … .Nſſosſſſ ſſ I ſi
Dell .Arco trionfizle di Cojtanèz'no imperatore .

CAT. 1 I.

, ""'-MV () L E N D () trattarnc per ordine,vien pri-
' ſi ma l’Arco trionfale dx Flauto Costantino}

  

  
.A… di Co- ſ ‘ . . .
fimmg, C…… . r.,ſiſſ-ſſ ‘ nel cantone del monte Palarxno,v1cmo allo
che pmeſia. ‘ Anfiteatro , che è chxqmatoil Coloffeo, &

abſfiſfflm più volgarmente Cohſeozllquale Arco è

ſijpſi‘îffeffm" meno de gli altri offeſoſh bello à riſguardare,per gli orna.
' menti trionfali che vi fi veggono, ma fono hoggi guaiìi,8€

_ non bencintegri , ouc ſono i Trofei & lc Vittorie alate,

PF…” ”"'9; nell’vna & nell’altra teſèaſſdi cſſo,& ſu fa tto dopo le guer—

èſiîſîſſîſſîcîſſſijre Cjuili , hauendo ſuperato Maſſcntio tiranno al ponte

'ca/ZM"… , , Miluio , ouc ibnoleinfraſcrùtc lettere . .. \ſſ
IMP.  



. LIBRO O\VſſAILTO.\ …
IMP. CZES. FL… CONSTANTINO MAXlMG. P.Inſc-rim’w
F; AVGVSTO. s. P. Q.}. QYOD lNSTlNCTV 33:23:55,“
DIVINlTATl-S MENTlS MAGNITVDINE CVM
EXERCITV-SVO TAM DE TYR-ANNO VAM
DE OMNI EIVS FACTIONE VNO TEMPORE
IVSTLS REMPVBLICAM VLTVS EST A_RMIS.
ARCVM TKLVMPHXS INSIGNEM DlCAVIT. *Wſioſſſſ-
co di Castautiuo tm lipiù periti antiquari] del mio tèpofiflima , d‘ffitien perferma,

che [a parte ſuperiarejîa farm delle reliquie dell’aria di Traiano,:‘lqualc em nel fu'
faramume teflifica il Marliana citando Diani? manifeflame‘mefi vede (7- apparzſce

la maniera. della. fcoltura, varia da [”un tempo all'altro, a' chicongiuditw rimini.
Et nell’arco del mezzo dalla bàda di dentro,di quà & di Dichiara?“

1à,vi ſi leggono questcletterc : LIBERATORl VRBlS. ;? dſi *;ſſſiſigſſ;
dalla destra, cioè al llberatore della Città : dalla ſinistra è ‘,ffljſſſiîſi;
fſcritto: FVNDATORÌ VÎIETIS . cioè al fondatore come di Vari
della Qgiete : & nella parte diſopra , dinanzi & di dictrO, de _gli “"U-
in quattro luoghi vi ſi legge da ma banda VOTIS. X. * "“- Zſzml
& dall’altra VOTlS. X x. — * iquali voti jſifjdſſeſiſſîa; *

fi Ferceuano ne gran pericoli , come (i vede nelle medaglie …… c… uſ.}-
> - — ' ' ' —"."ſſ’" " ſſ' "' '€' dcldcttoPrî gua de'Voti. .

cipe:& cofiui Wfiîſſſîfiſſfì
' Î ſolo travgl’lm Z‘Îénmeméi
j_j. Feratorxmel X?”, , @-

uo oueruo »: mm,
ſſ' fi accîuifiò il ’
cognome di
Màffi'mo, co-
nc dhe; per
’addietxo A- , _ ?
efiàndr‘pMi Î 'ſſff ſſſi“

‘ ‘ ’; ccdoneficî P6 ) '
jſiî—‘peio _ſhllſſò‘ſidi
Magno , ‘ci’qè

'ſſ grande , 'ſé’lo
fuſſcro 'àdſſqùi
Ato . Vic'ino ſſ

' QUCHOÀÌ'CO Memſud‘affl

è ancora 229% ."sz"W
" di vna mcz‘za ſihmſiſſſiflſſ" -
ruota 'di vrìa .îſſîffſſſſ‘flffi

anuca

 

  

 

  

 

    

     

  

 

  
  

  



     ÎlNTICHITA' nr R_OMJ
ſiſi -- "Stanza di aſintîca Mera , che ſì diceua la Meta ſudante , in cima delli
(”“_" d.’ R‘!" quale era di rnmeſila fiatua di Gioue , & per ciò era chia-
'"' ”' “"" ‘ mata ſudente, perche ella gitcaua acqua in grande abbon-

danza , per trar la fece alle genti che vemuano à veder le
meu ſudm-
«.

_fcstc , che lì facemmo nell’Anſiteatro .
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‘—ARCVS- TITI‘ VES]? ‘ .

' Dell’arco di Tito Veffiafiano. C .A 'P. I I I.

        M
E
M

 

SA'“ “.”” N Tssr A della via ſacra nel mezzo è l’Arco ‘

"‘ ”DT 'Z‘ cſ}; di Tito Veſpnfiano Imperatore, il più anuco ſi

, È‘ſiſſdìſſzù ,,,…- come ſcriuc Plinio,che 63 m Roma, ilquale c  
\ gm (7 perche — piccolo & guaſìo dalla antichità: & fu edifica-

; \ wmn‘a me to quando egli hebbc preſo Hieroſolima , già preclariffi-

‘ | ' "Z - ma Città dell’Oriente , oue ſono le infraſcricte lettere .

f ſſ InfirittianeSENATVS POPVLVSQVE ROMANV"

1‘N _ſſgfſil'ſſlſſſid‘ſiDIVO TlTO DIV! VESPASIANI F

' '”- VESPASIANO AVGVSTO.
} Ornamenti“ . . . . .

‘ chiſ…” …. Once !] carro mato da quattro caualh delmonfant «

 

“l'an cyri- gonfi, Yiccoriz. & gli vanno innanzi da vn; banda iÈÌFQic-
. a .

 



 

LIBRO Q_VAKTO. " ll).

‘ flſcìconſolari , & dall’altra le ſpoglxe , che ſono vn can ' ": #ſl'fflî
delhcrc d’oro con ſccte rami,oue erano ſctre lucerne,chc "7"
:apprſſfeſenmuano le ſccce stellc erranti , cioè rappreſcnta-
nano 1 fette pianeti , & due tauolette di marmo della leg-

: ge Moſaica,& i vaſi del Tempio,& la menſa aurea,che e-
ſſ fiua quaqto vn talento magno, cioè grande , con l’alîrc

- ſpoglle dl quei populi , come ſcriuc loſeſo : lcquali coſe SPM”? “{
» furono tutte riposte nel Tempio della Pace qului vicino, al"?! ""'ſſ'.’
: cheifu edificato dal padre ſilO Veſpaſiano,dopo le guerre, ":… ;;:È:
:, & dxſcordie ciuili ; ilquale Vclpeſiano, in compagnia del fia .
' figliuolo Tito trionfò ſoéra il medcſifno carro , come te- TMW d‘u".
ſhfica Tranquillo, Marciàle ſcriuendo à Domitiano. P;.“ **“ “"

- .anr idumeos memi; mm [mm: triumpho: ‘ W….
Qua datur ex Cam} Laurea tota tua efi.

i

«1MP.c—L-srPTlMlo. M -'F- ;}:vraomo.

PERT-AVC- P-P- PAR'T'cha» ARABleq-
\ :T—PAM‘HlPo-Anmnemco «vw-r-H- {ll

l/l
/l/

lll
/l/

l/î

 

Dell’ſirco di Lucio Settimio Seuero.

C .A 'P. I I I I.

. 3 AN c 0 R A nel foro,cioè ſu la piazza Roma- Arcadi Lp-

na , L’arco di Lucio Settimio Seuerou'ì pie dcl … ?‘”Zf‘zſi

; Campidoglio,già ſopra ad ogn‘altro bclliffi- :: 1:34…"

F….” d\" mo , ma hoggiè mezzo abbronzato, & tut- ,,, e… A fu.

ga guglia 59m: nell’urna & nell'altra tcsta vi fi vegſic—lîno empo-
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  1,4 NTICH IT.}Z‘ nz ROMut

le\\ſilltt0rle alate co i Trofei della guerrà terre‘fi're & mà;
tictima,& co i fimulacri,cioè rappreſe‘nramenti , delle co-

‘; . _ - ſe dalai eſpugnate dinanziòc di dietro, oue fono le in-
fraſcritce lettere . —

 

  

  

   
  

  

  

  

  
     
  

  
  
  

… _}… Mmmm; IMP. CES. LVClO. S-EPTIMIO. M. FILÎ
’ ,;g'ſſ ddl’ſigſſéfSI—IVERO. PIO. P E RT I N A c I. AVGJ
» ,ſi“ ſſfſſjſig‘gmjjjîpATRL. PATRIZE. PARTHICO. ARA-j

.‘îlf‘ BICO. ET. PARTHICO. iADIABENl—ſi:
P' CO. PONTIFlC. MAXlMO. TRIB-VNIC.;
' ‘ POTEST.XI.IMP.XI.C.OS. HI; PRO—Î

COS. _ET-IMP. CZES. M. AVRELlO. L.e
‘ ""‘FlL. ANTONlNO. AVG. PlO. FELICI.

TRlBVNlC, POTESI, VI.- COS. PR:_,(;)-—
COS. P. P. OPTlMIS FORTISSlMISQYE.
PRlNCIPlBVS. OB. REM. PVBLICAM.
RESTITVTAM. IMPERIVMQſiYE.’ PO-
‘PVLI. ROMANI. PROPAGATVM. IN-.
‘SlGNlBVS. VIRTVTIBVS. EORVMA'
DOMI- FORISQſiYE.°S.P. (ſiſiR. ‘ ' ;

Breuenanîa- Ma egli recusò il trionfo,accìoche e’ non lyareſſe ‘
“'"ſiîzffffir’ff" 'chee’ volefſe trionfare delle guerre , & di cora - }
È,…ſimîfm' dle ciuili;&offerendoglienei Senatori, _; \

percioche egli haueualegottenefi ſſ —ſi ‘,
.poteua reggere in ſul carro ,…

concede quella—ho-
noranza nl fi—

gliuolo.

&
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co & intero, chiamato l’arco Boario. Credcſi .Am Bm;-

\ , che e’ fuſſe ednſicato da gli orcfici,& dai mcr “€ fiéiifl’d‘ _,

canti de buoi , che in quel luogo negotiauano , & hnbica- "“ ‘d‘ſi‘ſim ; "lîſi î

uano , vicino alla statua di lano , ch’era di marmo , & con \ * 1 *

quattro fronti , oue ſono lc infraſcriue parole non mol-

to diſcrepanti da quelle diſopra . ſſſi ,

IM P. c }E s. L. SEPTIMIO. s EVERO. lnſm'rmm

PlO. PERT \ NA cr. _AVG.'ARABIC.ffffflſſm‘ſſ “‘îſilſip’
ADIABENIC.PARTH.MAX.FORTIS- ' ‘ .'1ſſ
SIMO. FELICISSlMOQſiVE PONTIF. <_,ſi1“’-*
MAX.TR[B.POTEST;X1LIMP. XI. “ſſſi
(305-111. PATRI.PATRIAE.ET [MP.
CAES. M. AVRELIO. ANTONlNO. PIO.
FELICI. AVG. TRIB. POTEST. VII. 1 -
COS.IILP.P.PROCOS;FORTISSIMO. .
FELlCISSlMOQYEPRlNClPI.ETIV- -
LIZE. A'VGVS. MATRl. AVG. N. ET CA-
.SſiTORVM. ET SENATVS. ET PATRI/E

ſſ P_ EI

nell’arco Boario. (:./1 ‘P. V. _ ſ 1 .=. ſi"

E D Es \ ancora nel Velabro,vicino alla Chie-ſſ . " ‘? i , ſſ

fa di ſanto Giorgio,vn piccolo & ſcmplice ar- ' {!,-W1 { .
‘ 1\ .

 



 

  

    

  

   

  
  
  

       

     

  

  

  

  

  

   

   

JNTICHITJ‘ DI ROMA
ET lMP. CZES. M. AVRELI ANTONl-ſi

NI. PII. FELLCIS AVG. PARTHICLÌ

MAXIMI. BRITTANNICI. MAXIMLL

ARGENTARI ET NEGOTÎANTES-..

BOARI..HVIVS. LOC! QYI INVEHENT.:
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Dell’arco dì Flauìo Domìtzſiano Imperatore.
C .A “I’. V I.

V4… diDv- ‘ ſſ A N c 0 R A in piedi nella via Flaminia,vicîno !
mirino , ouc .ſiſiſſ , à S.Lorenzo in Lucina , l’arco come ſi crede di
€;. h _ WY Domitianq xmppratoreſihe beggi vnolggrméte' }
"”‘:Pſſſi‘ſifſiſſîîſ: z..—ſiſſ._.ſſſi‘ da Romam c _chxamgto l’archx Îrxpo_13,ouero
‘.… LA…, de Trofei; coſi detto da 1Txoſe1,de quah eghfu gm addor

di Partagal- no , ouero come piace ad alcuni , è detto di Tripoli per la' 4

lo,]? NW m' vittoria di cre Cict'à,perc_ioche Tripoli vuol dire cre Città,

"“W" .- ”". ſì come hinc ſcritto inoſìri padri hauere letto in certe le:
da molnanm ,, . . , ,
,.” quſi ſſſi ſi terſiche v erano antxcameqteſcrltcepz} hqggl fi vede ch'e

cam… . egh e tutto guaflo,& ſpoglmo de ſuox moh,& ornamenu.

’ ' Î‘Q‘è—efl" - 1

   

\.

 



LIBRO" Qyſſz-MOZ 114

’ * Qſiueſla Arco alcuniflimanoſilye/ìz di Hadriano,(7* altri di altro Impeſi

ratore,- (T ); miapnreiſie queflo uppzrjìeſècanda laſzm maniera di lm-

}gemtorepiù pafleriore , ma rhefuj/Z- fimo anco di qualche reliquia di al-

tri archipiù amichſii, ſì comeſi wede,d7'ſidice dz quellodi Cofiantim .

Dicono i più dotti,che questo fu l’arco di Domiziano Im—

peratorcſiondidoſi ſopra le parole di Suetonio,chc ferme,—

come Domìrxano ſognò di eſſere abbidonato da Minerua, Sogno di Do-

& come ella iì partiua della stanza,ou’crano Ie cqſc ſacre, ””“""-

dicédò che né poteua più diſenderle ne guardarlezpercioe ,

che Gioue l’haucua diſarmata; di che nel detto arco fi ve

? deil ſimulacro di mſi‘armo.Mart’ialc ſcriuc in qùesto modo.

Stat facer Z'?" domitisgemibm arm: amm: .
Perche Domitiano ancora poſe per tutte le regioni del— Monumîtî Ji

' la Città archi con inſeſigni trionfali , che tutti dipoi ful'o- Domizianoirf

no rouinaci,come ſcriue Dioniſìo dicendo . Gliarchi che "‘"? ““"b‘
. . . . ll ("'mi

erano ſolamenteſim ſuo nome ,& con 11 molo di lu: ſo- j: Éſimſſdſi
10 furono rouinati . 1…- pofl-i, : to-

, . . a . . flo dopa [ui rl

Dell .Arco dz Galzeno, @" dz Gordzano Imperatore . …Ma-.
: C .A P. - V I I. —

,, E L L E Eſquilie, vicino alla Chieſà di ſanto

. Vito in Macello, ſi vede l’arco di Galieno ſiAſſo‘di‘Gal

ſſ N— @ Imperatore fatto di treuertino afl'ai rozzo , liena: ouEfiſi

”'"-"V oue ſono leìnfraſcritcelettere. } (7:41 che cmſſ

GALLIENO. CLEMENTISSIMO . P R I N (: I P \. dj,;ſiſiſirîſiſſſi,
CVIVS . INVlCTA VLRTVS . SOLA . PIETATE deux…“ dz;—

SVPERATA EST. ET SALONINE SANCTISSl- Gallieno.

MIE. AVG. M.- AVRELIVS VICTOR DEDICA- .

TISSIMVS. NVMINI. MAI ESTATIQYE EORVM. * D/«z qwfla,
amo ); mio tempoſi vedeuzm nppeſſe ad 'una catena alcune chiam‘ di mo‘]-

to tempmle quali fidicmn dal volga , clae fizffero della Città di Tizzol’z :

ma nel vero erano dell’antica Città di Tuſhulo , ch’era oue hoggì è ii ca—

flello d‘i Fmfiau' , che per effeyſſi quei popolipiù volte ribelluti, (T moflrſiz-

ziſim'mici à Romani,)‘hronofinzzlîmnte debellati da loro al tempo di Pap?

Csleflino [ 1 1. circa il 11 po. come ſhrìue il Platimz , (e' 1511010 Città tſiil—

flruttſhò‘postoue le chizuiſhpm detta Arco per memorizzata; effenda fizz-

 

    

ti maltijèmfi ,"ſîmo poifimlmeme Hate tolte via non ſò da chi da ]}Mki

anm‘in quà ,— (yfirjè amo dal tempo conficmnto detta catenella , che [e te- -

MM ,fimo à term cadute . \ ſſ - ‘ « —
P :. Fu  



  

  

  

  

   
   

  

  

   

  
   

   
   

  

   
   
  

   

  

ſi
,

.:
‘.
.-
_
_
,
—
«
;
.

.,
”…
ſi
ſi
î’
zl
q—

‘ no nella, 1/54.

 

ANTICHITA‘ DI ROMA
,Fu nella medeſima regione nell’aggcrc di Tarquinio,
l’arco di Gordiano lmperatore , con marmorei ornamen— ,
ti , &molto ricco di Trofei; imarmi del quale noi hab-
biamo veduti diſotterrare , & eſſczc postl nella muraglia
del palazzo, & della Chieſa di ſanto Lorenzo in Damafo,
per comaqdamento del Cardinale di ſan Giorgio , chia-
mato Raffaele Riario .

Dell’qrco , azzera volta Fabiana , (9- de gll alrri
archi. Cſſi'P. ,VIII.

… ; V 9 LT R E 51 ciò fu la pìazza Romana,l’ar-
‘ co ouero volta Fabiana nella via Sacra, vicino

,ſſſiegiſi . _. alla ngigſiomc ſcrige Aſgopio Pediano, qui
.Arco, mero . do egh dſcc. ll Formce , cme la volta dell’ar-
‘wlm Fabia- co Fabiano è nella via Sacra , vicino alla Regia , edificato
"“ » ch‘ "f“ da Fabio Cenſore cognominato Allobrogo , per hauerc
""‘,” ""'" ſupernti , & vinti gli Allobrogi , oue ſono ancora postl glie . c’e' da . . …. , .
Îhîîafif,‘ d,; ſcud1 dx quello . (acetone nell ormone, che Fa per Gneo

Cafe thefu"

  Sacra preffo ,

‘ n. Plancio ſcriue : Io non accuſo quello che è in testa della
via Sacra, quando io mi muouo verſo l'arco di Fabio .

”"""“, di Non lontano di qui era il Fornice, cioè ]a volta di Cal-
î“lF“'"”’ pumio,preſſo al quale caſcò morto Gaio Gracco , hauen-uaqomue fu , . .""K”“ c,, dp tocco d [_m pezze? dl panqa . Furno m ſ_"u la medeſima
io Graeco. plazza cert! archx dl mattoni , ch’erano dx Romolo edlſi-
vfſſhiùm- catore di Roma , & durarono molte età, ne volleroiRo-
”"’" . d‘ "" mani coprirgli mai di marmo , ma gli Iaſciarono Rare coſieondmonefu . . d. ſſ R 1 d'ſi d' R
"M , (7 …“ rozzn,per memorla 1 e o, omo o, e : cntore 1 cm;.
mm. Furono olcrcà ciò alcuni archi antichiffimi, al princi-

pio dell’Auentino tra il monte & il Teuere , chel padri :
nostri fi ricordono cſſcre fiati rouinati,ouc erano le infra-
ſcritte lettere . '

Inſ'criìjtiane P. L E N T VLV S. C N. P. S C I P [ O. T. VIN— _
"’".“ 17.41- TIVS CR \ SP [ NVS. VALERlANVS.-CO ss.
;;”;ſſîſſîfrfffſſîlîx. S. C. FA C I V N DV Mſſ CVRAVER.
”,un/M…. [IDEM PROBAVERſi.
tino. Fu oltre ai ciò l’arco di Traiano edificato in piazza, co-
f/‘ffl’ ““T"” mc ſcriuc Dioniſio , quando egli dice : Fu Oltf—fi ſſà mol-
"‘"° "Elf…" tc altre coſc , edxſicàco id ſuo honorc in piazza vn’arco

trionfale.



num D\Vſiìu'o. …

- trionfale . Erane ancora vn’altro, pure in ſuo honore, vffflmmîl
honafie diTm

nella regione della porta Capuana , & crcdeſi che fia ’. , ,
. uno G un (I'd.

qu ello,del quale fa ne veggono le roume,tra la porta prc— “4… m- L…

dctta—Sc l'acquedotto: & di ciò ne fa fede , che Traiano … Vera Par

molto magnificamente rifece , & lastricò la via Appia,chc tico - .

comincia dal predetto luogo. Furno oltre 21 ciò nella me— “"‘" d‘Dſſ“

deſima regione tre archi , di Vero Partico, di Druſo,& di Z'… ma di

Traiano, & fuori della medeſima porta , intorno al Tem- Tu…. , a-

go di Marte , coſi per fianco, fu l’arco di Germanico & di me mmo-

ruſo , con la effigie de Ceſari ; & il Senato ordinò, che
— - - - manica.: dm

fuſic fatto per ſuo decreto, con 1] nome dl Germamcq, m fb :; [e [“?-f

honore di quello & de ſuoi polieri , come ſcriuc Tecno . fig… .”,-,…,

]] diuu Claudio edificò ancora in honorc di Tiberio Cc- .A… di 'Ti-'

fare vno arco vicino al Teatro di Pompeo , ch’era Haco Perin diff:.»
to da Clau-

prima ordinato , che e' ſufl'c fatto per partito del Senato , dio M…

ma dipoi lì era lxſciaco [tare,òz egli lo mandò à perſcctio- ſijſihſi-dſſ'ſi,

ne. Furono 01m: 3. ciò gli archi dl Teodoſio , dl Valenti», dofioÀiVn-len

niano , & di Gratiano imperatore , non lontani dal ponte tmimzmò‘ di

del cafcqllo; i fragmenci de quali poco ſa,ſurono dilotter— îZZÎ" al:”

ran v1cmo alla Chieſa dl ſanto Celſo . Furono ancora Furo,”- ’ €

alcuni altri arch1,oucro volte, de quali ne ſono fiati .A]… …che

rouinati doi à mio tempo : vno vicino alla piazza di gunſ}: a‘rèpo

Sciarra nella via che va al portico di Antonino Pio, dell'imm-
(r 014 erano .

dclquale ſqnqſiancora hoggi in piede alcuni marmi. "WQ/t‘aprè

finte anno 1 5 87. fffina'oſi munto nella piaîza di Sciarra , qui citata da]. -

[’tutto re Wll’ifleſſfi) lacoſihe wt alportico d’Antmino, ?) perfar arquedut-

Mò P” ””M cagioneſho wstofloprire alcunipietrani di marmo,cbe dalm-

no indizio , che iuifu'ffe Rata qualche notabile anzicbim, mapaſ!) dopo da,

Meffeſ Biaſio Sttfhnanio ffietiale iui uelmnta mi fu rifèrita , che in quel

luogo era tenuta da molgi effemi finto l’arco di Claudio Ce/Zxre, (Tegli

"li ”"'/Z'?) nella fila s‘ì‘ejſh bottega l’offò di 'UÌZO de’ pilfiflri di detto Arco,

fimo ali peperina , Ò" nella fim camma cfflZrm anco Alcune colonne digra—
. . . \ . , . .

mto ,- zl che accenna pm tafflo efitr {lato dz qualche altro de poſierwrz .

L’altro vjcino à ſanta Maria in via Lara.rouinato da m' ques…,-

]nnocenuopttauo , per rifare la detta Chieſa à qucl-,ca-chefupnſ

lo vicina; del quale poco Fa nol habbiamo veduto diſot- fi’, ’4 Chiff-
- dzflznta MA..

rare alcuni marnu, cop Trofei barbari : & maniſestamen- …mm.“ 1.4

te li vede fecondo ghomamentidi quello che gli era di ,, M…- "_

' P ; qual—

.Arco di Ger '
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‘ Vfiz antico di nato delle ſpoglie de Cimbri .

 

LANTICHITſſ-z‘ 131 R_OMJZ
‘ſihtîfffl 4441 qualch’vno di quelli vltimi lmpcratori . A‘bvn crare dì
:ZÎQÎſſÎzîîî-Î pietra loncapo di qui , è ancora in plc di l’arco di Ca'mpi- ;
di qu…ſi ,,, hano,ſerpplxc@ rozzo & ſenzzſil qmamento alcuno ,ilqualc '
tocca z’ſſm- da alcum e cluamvato Cammlllmno , percioche i Capitani
:… in quello antichi dei Romani , che trionfauano non vſauano gliar-
Yung". ' ‘ ' ' î - ' e.A… CMM Chl, ma lì poneua m loro honorc le l’carue dl quel: con 1 ‘

—. liana ‘» mſſſi Troſei , & con le inſcgne trionfali , c'ome ſonoi Trofei di
"ta da alcuni, G:}io Mario nell’Eſquilino , quando egli trionfò dc Cim—
ebe fufl‘e d} b_r1,& quggliancqrn quando egli trionfò di Iugurta , nella
“W”" D" vxaFlammia, tra 11 colle che hoggi è detto de gli hormli,

107“! , tuffo , . .

271: il Mm- &11 MHHſOÌCO dl Augulìo; oue e vna rauola dl marmo
liano citando gqn'il titolo di Gaio Mario, che hoggi è in caſa di Pompa
il. zeflſſmanzſſ mo Leto nel monte Qulirinalc . Furono altri Trofei , &
d' P“"?"ſi" ornamenti de 1 Clmbri poſ’ci da (ſiCatulomue era la m":…
cambe‘qlmr- 1 ſ ('l-Fl .‘ .' ' '‘hiflſſſſm … ta dc lace a 1 acco , come ſcuuc Valeuo Maffimo , dx-
ſſmuſſzìraum cendo : Furono roumatele caſe d.- M. Flacco & di Lucio
l'vfiz difargli Sacurnmo mfino da 1 fondamenti, hauendo tagliato à
4: wtrarſiofl) pczuquel Cxttadxm ſeditioſi: ma eflendo staco xlpiano,
al t? 0 dic 'a * , *Plinfodg'oſèe oue erano le cafe dl Flacco gran tempo ſenza cilerullî <
fiſi (N ‘A…. edificato , () muraro coſa alcuna , fu da OſſſiCatulo addor-ſſ

honamre li

'W'fſſſfflfi- & De Teatri , (9° degli Anfiteatri, @dalla firmavincitori .

    
  

«me‘ di ca di quelli. C .A ”P. I X.
fc, d‘)“ diuerſe

'mmimi. _ _ , E AT R o è-vocabolo Greco, chein Latino
‘Tſi‘ſifjézzid’eſſſèſij ‘ fignifica ſpettacolo ; luogo oſſue fi stanno 51
È.» fſſſſm’ſi. w,, vedere le festc . La forma ſua è di vn mez-
.Aſifiſſſſmz, <- jg, zo cerchio ſì come quella dell’Anfiteatro
ſmfarm. " "A è d’un cerchio intero . Le parti che dcbbe }

. haucrc vn Teatro, ſono ſcrittc da Iulio Polluce Graco
1,4…- M,,*. Auttore . [Teatri da principio ſi ſaceuano di legno , & à }
camente dile tempo , cioè , che fatte ch’erano le fede E disfaceuano .
ZWSÙ ““"”- Cominciarono appreſſoà fargli che e’ H girauano intor- 4
PQM"… di no-,perchce’ſi lbopriflè1*o hora da ma banda hora da i
Teamſ Pffl" vn’alcra , & veniua Il popolo il federe & eflſſcrc, come ('o-
xlioſî . pra duc Nauili, flando ll] pencolo per ogni plccola cQ—

ſa di non rſiouinare , ogni volta che ſi ſuil'ero ſcommeffe ò
[confini alcuni di quelli ordigni , & Macchine, coſi, fatte.

Scum: .1 



 

imm QZUZÌLTOÌ *— îzz
Scrìue Plinìq parlando di questì Teatri cofiſſ ſattìzEcco {‘terza-'gli-

quail popolo Vincitore de gli altrui paeſi,& che 31 tutto il Z‘lfl‘Eſi‘è‘;

mondo ſignoreggiazquello che manda ſotto ſoprai re- del 15517… 39
\

.gni & le nationi , da legge a i forestieri,& è come ma cer- m…, .

ta parte di diuinità tra la generatione humana , che [ìa in

billico ſopra vna macchina, & ſi rallegra mentre. ch’egli è _

in pericolo ,& fia tutta via per rouinare . Marco Curio Chkſifſifh‘fî-

.ncll’Eſſequie del padre,cadde in ſimil leggerezza & paz- Zîîlîîſſxſſz

zia , & fece due Teatri di legno grandiffimi , che ſì volge- bili. '

nano l’vno & l’altro in billico ſopra vn Perno , ſopra

iquali in vn medeſimo tempo non eſſendo ancora mezzo

giorno , ſi rappreſentarono fefle , & fiauano le ſcene vol-

te al contrario , l’una de l’altra , per non fi impedire l’vna

l’altra nci recitare:iquali dipoi in vn ſubìto fi giraronoylrtîficî? #

& riuoltarono , che [’ma riſguardaua l’altro . Et già eſ- ZHTW." ”‘
, , . .

— 1000 W!!!

ſcndoa lvltlmo del gxorno ,leuando alcune tauole,& Mi. *

commettendoſi l’vna tefla con l’altra , veniuano à fare .

vno Anfiteatro , oue {1 Fece il giuoco de gladiacori ; & in

q-uesto modo quello edificio andaua aggirando , & me-

nando actornoi Conſoli, c’] popolo Romano . Bene è vc-

ro che dopo la feconda guerra , che ſì fece contro à i Car- .Auedz'mm'

tagineſi , Publio Cornelio Naſica, rouinò vno dc predet- dipublig c.,,

ti ſpettacoli , che i Cenſori haueuan dato à fare per cclc- nelio NAflca-

brare alcune fefle , & lo rouinò mentre ch’egli fi edifica- WWMM“;

uarparcndogli ch’egli haueſſe à-nuoccrc :‘1 buoni costumi, ;.;îî‘î’îfſif:

publicì & ciuili :tale che il popolo Romano flette alcun fi, ;, ,,,-dL

tempo à vedere i giu—ochi & lc fcste in piedi . Apprcſſo ſì .Anfizeaſſi

cominciarono 31 Fare gli Anfiteatri di pietra , ouc erano i fa!"" di Pf"

gradi di mano in mano , onſide il popolo poteua stare à ve- ‘.;ffirînîh‘j:

dere le ſefle , che in elli ſi celebrauano : & quanto più ve- };}, i,”;ſidſſ,

niuano i gradi ad alzarſi,tanto più s’allargauano di giro & …]}.

di ſpacio . Il primo che in Roma introduſſe il Teatro D_icſve {”m-

fu M. Scauro eſſendo Edile, ilquale duro crema di & ha- "“ ſ…ſſ“
, . . . tro di Illum-r

ueua tre ſcene . Quella pm da baſſo era dl marmo, quel- Smunmuhe

la del mezzo di vetro , la di ſopra era di tauolc indorate adornammn"

con colonne ; & fra' colonna & colonna erano flame di lieblſie - _

rame . Ritrouoffi dentro al detto Anfiteatro ottanta mi— É”gf“"°j’.

la perſone : ma questo ſu vn di quelli Anfiteatri fatti quſiſifîſiîffiſiz

à tcmſizo. L. Mummia ,fu il Primo che nel ſuo trionfo fu “y….

“
P 4 celebrò

\

 
 



   
   
  

  

  

   

   

   

  

   
   

   

  

 

atmncmm‘ nr KOMA
Chi fu ” P"" celebrò le ſeste antro ad mo di questi Tc-ztkifaxri à tem:; cli:: %; posappſéſſo Scauro,& dipoi Pompei? gli edificarqn‘o co i
"[m-Mf. ‘.” logngad1_da duray ſempreſſ Furono … Romane] Teatu
Teatri _ prmclpah , vno dl Pompcxo, l’altro di Marcello, e’] terzo
Vangi T" di Cornelio Balbo . Ouidio nel llbro che e’fa dc ar-
!" P"”ſ’lf‘k' tc amaudi dice .
gozzi?" "‘ Viſìte cmffiimis term; Teatm locis . _
D,- che …da Vicrunio nel quinto libro , mostra in che modo habbinoſi
Ùî'form‘a [mb ad eſſcre proportionati,& distinci i TeatriDécro à Teatri
:;};sz ‘.ſſg fi celebraganp le ſclfe , {ìa-commedie , & a_Itre ſ_ìmili rap-
Pmymizwi preſentauom , chex larml chxamano Ludxſcemci . Den-

. ”“…-,- @- tro all’Anfiteatro ſi rapprelèntauano quelli che com-
che coſì; in batteuano l’î'no con l’altro , cioè i Gladiatori, & vi
*flifi "*PP"- ſi faceuano lc caccia , ouc ſi incroduceuano
ſiz'ÎÎÎZ-Lſſſi. huqmjnj che eran? pagati , ouero ſentenſſ
tem…!”gi nan ;! morte , o E veramente alcu.
uachi ]? mp- ni borioſil, & vani , che lo face—
P'Gfifluffli- uano per dimostrarc quan— '
”° ' ' to e‘ ſufl'ero animoſi '

& gagliarj
di. ,
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Pompeu M4-

gm ,ma fu

Del Teatro di Pompeo Magnox} de gli ornamenti edificatò, @-
di che man-

dì quello. (‘ .A “P. X . n'a.
Quali fa]]?-

0 M P E 0 fu il primo,che dinanzi alla ſua cu» ,, ”,,-,; n…:
ria edificò vn Teatro , perche e’ duraſſe ſcm- 'In‘li cittadini

prc,di pietre quadracemuc egli ancora fece cc di Ram fi-
, lebrare giuochi,& ſestc. Dice Aſconio Pedia- .

noznon Furono in Roma i più nobili cittadini , che i Pom- "Der-M,,- ,;
pei,& Graffiato. i quali Pompeo dedicò & conſacrò il ſuo combattere
Teatro, con belliflimc ſeflc & magnifiche , d’ogni ſortc; ml Cmb“

ſcelte & raccolte di qualunqueluogo : ilche parc ancora 34 ‘.ſi" P'"
che vogliainſerir Cicerone nella oratione che e’ F3 per V;:î-îſiſſ; di
Piſn_ne,oue egli introduſſc à combattere Elefanti prima P……- di,…

che neſſuno altro , dentro al Cerchio . Scriue nondimeno mi. Edd…)

Plinio, che iprimi Elefanti , che combatterono in Ro- “'—APPUÎZÎ

ma, combatterono nel Ccrch io , quando Appio Pulcro ;;ſſffiſſl—Îdi
fu Edile , cinquecento cinquantacinque anni poi che fin…… “

Roma erzstaca edificata . Dentro à qucsto Tefacro ,Ram. .
ecc

 

  
  

 

Teatro di _

cando .Afco-

 



   

 

    

 

  
  

  

    
   

   
  

  

 

   

  
   
   

   

LANTJCHIM’ DI ROMA
fece dipoi fare Tiberio Ceſarc ma ſcena, cioè vn palcheti :
to da rappreſenmre Commedie, & feste,come ſcxjuc Ta-

°P" ”W“" cito , dicendo : Non Fece in publico altro , ſe non ch’egli '
, _ '" “ſ“" * edificò vn Tempio in honore‘di Augusto , & fece fare vna- ſi

} * ſcena nel Teatro di Pompeio,& hauendola fornita non la ſi
’ ) dedicò ne tonſacrò in modo alcuno; ò perche egli era

‘, ‘ già vccchio,ò perche già cominciaùa à dxſprezzare vna '
* Tu… di ſimil vanità & ambitione . Il Teatro ſopradecto comìn- _

4 5,175? Cf;; c_zato d_a Pompeioſiu condotto à p‘erſettione da Gaio‘Gal- ‘
F , ctſſim hcula,o ſi veramg—nce, come alcum pcnſanoxſſo Gallxcula- -

10 riſecc,& arſe 11 detto Teatro, & quello edtficxo che gli
5 *? “…'-ſì di cm vicino nel campo Martio , chiamato Hecaronffllon,

* L [“”-@"" cioè di cento'colonnc; & chiamano il detto cdiſicio,por-
, '- tico centenario : xlquale Teatro fu ancora meſſoà oro m

\ \ ſſî . , vn di da Nerone per riceuere ſplendidamentc deate
! '; :ſi (apuane: del

Tm… di Re de gli Armenij . Era capace. il detto luogo d’ottanta

‘ Vestjgij vicino _alla: pompeo, mila perſone, & veggonſene ancorai
     

   

   

“ ' Campo di fio ſſ

… L "» "hdc coſì ,ſſ.

" L detto. *-

A] ‘ ‘

,

\: mſicv « FLOAE '—

 

, — Pom
‘ cho: maiomlstimo ,ch’ella habbia il detto nome perì

Îſſ auangare di bellezza gl: altri luoghi coſi ſatti,& per effe-
11‘ "1an da re pr}: c;]cbraro, & ſrequcptflto da gliſihugmini, come

L } :ſi-Orſiniſiom ſc PE” dxceffimo dalla ammira, & leggladrla de fior! -
‘} ‘ , fa. " Iu: e hoggi 11 palazzo de ghOrſmi , dxctro alqualel-erz1
\ î , , . 0

( \   



 

LIBRO O\Vſſzvoî" ſſnS
loſpacìo di dentro del Teatro,che riſguarda verſo Oriani

te , oue eraſſ l’atrio , cioè cortile della Curia di Pompeo, ” [MS" ' "”

&il‘qual luogo hoggi è chiamato Sacrio haucndoui ag- gſſrfſſſif fé:

giunta di più la lettera S. Haueua già il predetto Teatro "';- , ci” cafu

‘molto lunghe aggiunte, oue era la cafu, la Curia, & empi.

portico di Po mpeo . Scriue Plutarco . Pompeo per fino Aggium ”‘€‘

à ch‘egli trionfò la terza volta , habitò affaì modcsta- E“"; ‘“

mente , & quaſi à caſo:appreſſo haucndo edificato vn Tîîſitîw- p..

bel Teatro , biaſimato aſſai da Romani, vi edificò ;mco- law gum!-

ra vn belliffimo palazzo, quali come ma aggiunta al Mififfl" “‘

'detto Teatro .
_ Pompeo.

**,—".…-
ì‘iî‘l\-\-u

 

DelTeatro di Marcello , @” delTempìo della

Pietà . C .A ?. '] x.

‘
" Teatro a!

S A N c o }{ A in piedi il Teatro di Marcel- Marcello, dr

< ſſ, lo,tra 11 Tcucre el CHmPIdOgÌ105ma è ””;—;;;" di

» guasto dal fuoco, &dalla vecchieza;ouc Ma…… 4,-

».ſſzffl hOggì è il palazzo de’ Sauclli: dentro al- quantsperſb-

‘quale capiuano n‘. ſedcre ottanta mug huomini, , doue Pli- m capace,’ (a'

-nio ſcriue, ch’cmprimail Tempio della Pietà , dicendo. ""’“f‘ "f“

Infiniti anſi'

   
  

     



   
   

  

 

  

    

  

 

    

  

  

   

   
   

   

   

  
   

  
  
  

    

ANTICHITA‘ DI ROM.!
Efl‘mpia M- !nfinitì ſono fiati gli eſſempi di ngtàin :unoil mondo i i
:“.”‘1‘ “("P" ma in Roma ne è llaſſco vn ſolo, aleju‘alſſe tutti gli altri inſic i
" me non ti poffano :gguagliare. Vnaſſ' Plebea ignobile & di '

baſſa conditione che haueus partoritoſhauendo la madre ſſ
* fu; in prigione , ottenne dal guardiano di efi}; di potere
entrare al parlargli, & ſempre auanti che ella entraſſe er‘a j
cerca per tutto, per vedere che ella non gli pormffc coſ; '
alcuna da mangiare : & finalmente la trouaromòc la ſo- :
{raggiunſcroſihc ella co} ſuolfacce nutriva la madre : per ‘
aquale mnrauiglia fu liberata la madre mediante la pietà ſſ
della Hgliùol‘a ,& l’vna & l’altm’ Fu nudſſrin in perpetuo!
dal publicoSolino nondimeno ſcriue , (he quelia non fu
la madre rea c'he e’ ſù il pàdrc; & che il detto luogo fa ed
ſegmtoall'a Pietàznelſſ Conſolsto de Tito quinto & M.A !-
!lÌ-10384 vi fu edificato vn-t'empip alla detta Dea , proprio

_ cue era il detto Carcere,& cue hoggi è il Teatro di Mar-
MT‘m’ d’ celloroue eſſcndoſi riſarta vna ſcena , Veſpaſiano vi cele-

avctllo d'a \
,,,,- ,dſiſimſi bro alcun}: feiìe. Il predetto T_cat_ro fu edificato da Angu -
Opre di .An- 1ì0,ſott01lnomc di Marcello hgliuolo della ſua ſorellafi
Sufi" fd'firn- come egli ancora edificò molte altre coſe ſotto altri no- ;
"fi”fſi "°." mì,come questo teatro di Marcello, il portico d’Octauia,
”led: All'". - - - .— . . \ . . .

il portico di Lima,]a Baffilzcaffiioe loggia & portico lotto
il nome dei nepoti,GaZo & Lucio , come ſcriue Suetonio-

\ Tranquilla….

 

 
DelTeatro di Cornelio Balbo. C'A I’. XII.

V oltre :'i ciò il Teatro di Cornelio Balbo—
dedicato da Claudio Ceſhre,vicino al Cer-
chio FlaminioPenſano che e’ fia coſì detto ;

‘ . ' dalla grotta di Balbo, che gli era vicin () , di
”;)”. “»"? ‘l“ , -.‘ cui non ſi vede hoggi, che io ſappìa,vestigio }
‘ ſijîtſzſſîſſî} alcuno. Stauonui à ſcderc ottantamila perſonc ; oue Bal-
Balbo di qui ho haueua posto quattro colonne di alabafiro orientale "
" Pfffim 0- exonice, cioè di ma ſorce di pietra detta coſi , hauendola {
'“ “P““ edificato per comandamento di Auguf’co , ſì come molte

D' e ſ " altre coſe furono all’hora edifiggte; come il tempio d’Hcr \

pſ: '2- "" cole & delle Muſe,da Marco Filippozquello di Diana , da'… }
{1 :: merſi . . . . \ . . ì

cdxficati. Lucio Cormficxo:l’Acrio della liberta , da Afimo Pollxo- {\
nc ; -

7-4…- di ?*,
Cornelia'Bſſal' -\
bo. O da chi
dedicato, (‘r

 



LIBRO .QPXAIU‘OÀ "9
' neri] tempio di Saturno, da Numacio Planco : da Scatilio «A"fltefifk',
Tauro l’AnEteatfo , & molte altre coſe & egregia da ;ſiurso""l"
Mzrco Agrippa, come ſcriue Sueconio Tranquillo ..Fuui Tem; 4,-
ancora il Teatro di Caflio,comcſcriuc Appiano,dicédo: Capa.

ſiScipionc eſſendo Conſolo , in quel tempo mandò ,à terra
il Teatroſſſſhe era {Paco comincxato da Caffiofuuiancora __ ſi .
il Teatro di pietra vicino al tempio della Fortuna eque— PIL?" "’
firemel Teatro di luh‘o Ceſare , come ſcriue Suetonio , Tempi:.) dſſuſi
quando egli dicachbeàncora in animo & pensò di edi: foſſmînaeque
ficare vn tempio & Marce,maggiorc che egli fuſſe mai cdx 37” -
ficato altrouc, con riépîcre & ridurre al piano il lago oue };:m-‘l‘c‘
egli haueua fatto combattere le Nani,& vn Teatro,di.ma '
rauiglioſh—gmndezzn à pie del mòte Tacpeo. Fuuiancom ſſſſî'miano .
il Teatro edificato da Traiano}, che dipoi fu rouinato , &
guasto d’Adriano , contro alla voglia di ciaſcuno , come . .
idriuc Spartiano. Funi ancora il Teatro ne prati vaticani Zîfîîìtîc‘;
na’! ponte M!!uiſio,cioèMolle, & la mole d’Adriano , che P— ., . . , . _ ‘ .ni. Ùnu'zm.
c castel ſanc Agnolo ; ìa cul pianura :: atta guerreggxarul ;
cauaìlopuc fil edificato il detto Teatro al tempo amico, Team periti ‘
per iiîarui à vedere il giuoco de ghdiamri ,come tcrìue .!iuwbé, 'S’-"
Procopioſilìefianc hoggi alcune reliquie in piedi fecondo 'd‘Î'É'ſſS'îl-c.‘
che e’ ſì crede , nella vigna di meſſcr Giouanni Alberini [_LÎH-Mſſî ;
gentilhuomo Romano & Diacano Apolìolico,ma 10 crc- Più tafloſn.
do ch’egli filſſc vn cerchio & non vn Theatro , perquello u .-
che beggi (e ne vede della ſua forma & proporcioſinefic po ‘
trebbe cſſere che l’interprete haueſſe tradotto quel _ ‘ .
paſſo al còcrariozpercioche ne i Teatri,:omc di ("opera hab ”…"/i’“ ”‘
biam detto,ſi celebrauano ilu di Scéuici,ciòè ’ſeste & com g;:éſſfjſimî
medie,& ne cerchi i corſi de i caualli . Oltre à ſopmdetti zſſìanfdaTea.
Teatri,per quello che io (appia, ſe ne vede beggi vnoqua iridcmhi -

ſſ fi intero & Preneste, cioè à Pllestrino, & vno Anfiteatì-o à P”" “‘ P"
Verona,& vno a' Pola di Schiauonia,& in Pania, Vicenza, "‘,îſifllîſirffî"
& Spo'lcto,& in Terni vi fi veggono i Teatri mezzi rouina Anfiſſſſſſjj
tì:& coſì nella Città & prouincie, ſono mOki antichi edi- Verona.
BFi)" dei Romandde i quali beggi non rella altro che ro- *Aflſifff‘W-ì
umc,peraccreſccre il dolore & la compaffionc di chi gli Èîlî’sîzoſſlſiîl

’ ..vede e » & Term” .
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LANTICHIM‘ DI KOMA

: De glìfinfiteatri , @dalla forma dìquelli .'
C .A 'P- \ X 1 1 ].

  
Farma degli , * —— ſſ " ſſO N o gli Anſitmtrifla cui forma è ritonda;

dqfiſf-ſiſlffl: « & perfetta, composti di due Teatri . Ceſarc

373/2156; ſi ſſ ’ . fu il primo,chc edificò l’Anl-ìteatro nel cam

“]]?Anfirm ’ ‘;ſi ’ po Martio , ilqùale apprcſſo fu rouinato da

"Mr done. & Augufio,per edificarui il Mauſoleo . (luin-

oi ai non molto tempo ne fu cominciato vn’altro da lec-

rio , co‘me ſcriue Succonzo dicendo: Furono da Tiberio

laſciatii prcdetticdiſicij imperfetti , ma egliconduſſc à

Tipio ‘Z‘-AW. perſettione il Tempio di Auguflo, c’l Teatro di Pom-

frîffiz OPT; pcio . Cominciògli Acquedottl n‘c-llalegionc Txlyurtina;

M da Mf" & l’AnfiFeatro vlcmo à : ſgpti,c1oe chmle 31L1ogo 1n_cam-

,,…“ , po Mamo , oue 1 Senator: fi ragunauano :\ rendere: par!

titi. Diqu‘este due impreſc Claudio ſucceſſor di quel-

lo, nc mandò vna :'1 perſcttione , l’altra laſcio andare . ‘

Giuacbi de’ Dentro à gli Anfiteatri , già ſoleuano combattere à cor—

3‘44i4’°*i”‘ oà corpo iGladiatorizviſi faceuano ancora le caccia

3" “"ſimſſ' delle fiere,& alcuna volta vi combatterono le naui. _
tri , È' di che , _ , . . 4

mm‘;m:cac Scrxue Suctomo dxcendo : Eghancora fece combattere

cit .di fine nell’Anfiteatro , & le caccie & lgIUOChi de 1 Gladia.

m gli «A"fi- cori, liſece celebrar di notte à lume di fiacco-
atri N nu- g

- . '

;aſſkſia ne li le; ne ſolamente fece combattere a gh

dſifiſſmi huomini , ma ancora alle donne.

mm pugno Haggiwne fono due m p1_ed1

MUMYÌ- , mezz: rouinatì,lſſ’vno d]

Pjffifgî; è;: Veſpaſiano , l’altro
71

- . . .

fiteatridi non di Stanko \

re a‘ lume di
fiaccole '.
Mifid? qua
liſiſilnfireutrì
finn? baggio»

Jara,



      

  -AMPHITEATRVM - 'VESPASIANI- f-
    

… ſſ,…..».—_ ,

" .ſſDell’ſinfiteatz-o che- e’ chiamano Coloffeo, @" degli '
ornamentidi quello. C .A T. X 1 I I I.

_ . H 0 G G 1 in piedi guasto,& mezzo rouina-
( to , quell’Anſiceatro che tra gl’alcri era il éſi’fflmm

* = * ' ' - dz Veflmfiam
maggxore el pm bello, Chlamaco ll Cololî- eb-diî'uo.
ſeo, & più volgarmente il Culiſeo, edificato . ,
da Veſpafiano in mezzo alla Città , comc VMW," dî

- - - sjjmficmo co
egli li vede formato nelle ſuc Medaghe , &m quel modo [.ſiſifimſſm
che c’ còpreſe,che Augqsto haucua penſato di edificarlo: Laude diTz'.
ilqualc fu appreflb dedicato dal ſuo filiuolo Tito , come rv. . _
ſcriue Suct'onio dicendo in questo modo : Er niuno de gli OP… “‘ T“
Imperatorià dietro fu di lui pif: magnifico , & ſplcndido. ’:)” queſha

Anfiteatro cbfammcnteſiwdmo dift‘imi in tre cerchi li tre Zucchi da fé.

dere allitre ordini, delSenata (T Popolo Romano ,- percìoche il Prima,!zp

più alto cerchio era dato); :" Senatori ,Ù' ); quelli che erano dell’ordine

Senatorio; al ſècofldoſihe èil cerfbio zii meZſizo fideuzno guellz'a'cll’ordi-
ne Equeſhre , ouero de’ Canalieri , dr al terzo che Èl’izgfimo preffi) l’arma

fiamma indzff'ermtememe li plebei, (’j- delpajzala minuta .

  ""/'

Eglidcdicò l’AnſiL-catro , edificò le Terme , & fece vna

helliffima fefla, & vn bel Donaciuo al Pop01058c [iulmſſ . o
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MNTICHITA" DI ILO Mal

fol dì fece còparìrecinque mila fiere di qualunque ſorte :
_ __ il medeſimo affermano Euſebio & Eutropio , perciochei

«Eld'fiſz Puffi —publici_ _edlficij ſempre ſi conſagrauano & dcdicaùano à
;;;:ſſfaſiſid: gh Iddq : & ſe Marrìale attribuiſcequestg opera àPomiT

31,— “…,-chi. nanoſia come Poeta, per adularlo , percmchc egh non fu ;

da lux ne edificato ne conſncraro , come ch’egli dlca nè] \

primo hbro de ſuoi Epigrammi.
Omni: Ceſſhrco [edut labor Amphiteatro
thm pra cmzéìis ' Ama la uamr :) m . “ 4

""SHÉ‘ZZÎÎ: F5: ed1ficato il predfécco Anîìreqtroſſl’bpra ma parte della —
“,,, ' cala Aurea d_1ſi Nerone; nel Vestibulo , cioè nell’andlto &

prima entrar; della qualc,‘erano alcuni fiagni& laghi.ſi

Scriuédo il medeſimo Poeta nel ſopradetto Epigramma.

.Hic 'vbi cmffiiwi venerabili: ;flmpkiteatri
ſvlſ’ſſifl’ , cb: Erigitur mole: , Edgy- Neroni: grant.

:… mſſſſſſſifi Ou_c era vn Coloſſo dl lnaraulglxofa grandezza. Coloſſo ‘

M…,, E chmma vna statua grande,& dl qu1 fu pofio nome al de:

.Azcezza del- co luogo Coloſſeo,& canto è alto 11 predetto edificio, chei

1 «“'-firm"? egli arriua quaſi alla altezza del monte Celio , del Pala—‘î
:ngîîîgéjjſizl uno , & dell’Eſq‘uilino ; tra i quali monti fi ritroua . _ 4

A,- c;", m…: Di fuori era di Treuercino , murato àtorno à tòmo, & dl .

”…da—forma forma ritonda & perfetta ,- di dentro la ſua form‘a era cua-

r-a l’éſifi- ca. Scriuc Plinio : Et l’Anflteatro murato di pietra Tibut

;îjſiîſſîc“; cina è di fi. gr‘anfie altezza , che app‘enî ghe e’ vi (î .arriui

‘fiſſſſſſeſi con l’occhxo a uguagdarloſſ E oltre a cm mtorpoal dqtto

ſſOr-dme del- luogo dalla banda dl fu-orx , ſì come ne’ cerchlj auuemua,

J'ſidſifiſſio “'21- vn portico rutto edificato ad vn modo,per ilquale s’entra.

“'”"fi‘fflffih & faglie per vedere ; talmente che vanno & vengono , nc

fi danno ſaltidio l’vno à l’altro , & ſopra gli archi diſopra '

0 rnmîti del erano {ìatue di marmo , & era intonacato di dentro & di;

*l'ſi"ſi…"°-- fuori,& ſmaltaro \conalcune figure. Vcdeſi ancora in ;}!M—

no di quelli Archi ,ſiouero volte certi lauori di geflo , &}

ſiſotto à coſi grande \cdificio vi (0110 alcune Fogne , cſihc ſo-J

“Î“Fſiîſi'ſiſiì ”’"—l stengon parte ,del detto p.eſo. Capiuano dentro _à tale

‘1 ſſſſnſiſſſim' Anfſſìſſceatno'otmnxacinque mila huomini à ſcderc,& men-

\Jnfiffflfflfl tre che le fcfie ſi celebrauano era coperto di tende dalla

P”” d‘ "!"" banda diſopra. Bello che hoggi ſc ne vede è manco del-

ffjjjg’j’ſifſiſj‘; ]a metà.L’alcra parte di eſſo ſi vede che è fim guastzu
MMM. Son ſuoco,& con ferro, dalla malignità dei barbari , % ciò

& e -

  

 

     

  



LIBKÒ QVÀPJ‘O, 12.1

, che ne nuanza non è anco intero & ſaluo , ma per tutto è \Anfitwm

sforacchiaco & guafio,cqme in molti edificij antichi ſi ve- ‘i“ "” ""’“

de eſſere fiato fatto per inuidia dalla sfrenata crudeltà ”'
de’ predetti barbari : che quelle coſe , che e’ non potero—
no rouinarcſſzcſir diſpregìo le laſciarono guaste,& contami—

nate . Dentro allo ſpacio dell’Anfiteatro vi (ì gcttaua di
molta Rana,;ìccioche i gladiarori,& quelli che combatte-

uano , ò l’vn con l’altro ò con fiere , appiccaſſero bene il

piede in terra , & non ìſdrùcciolaſlſiero . Et ſc pure e’ca- L’arenm’ifl-

deuano ,che e'veniſſero à farſi manco male, & cadere ”New”)!

più ſoffici. Et perciò molte volte in Latino ſì piglia la {2036711372}?-
Arena per lîAnfiteatro . Molte perſone ch’erano con- ,;am,

dannate à. morte , ò preſe in guerra , ò pagate , ò {ì vera- Che fine di

mente, che voleuano dimostrare quanto e’fuffero ani- Pfffime ””’-

moſi , fi rappreſcntauano ſopra il detto campo à combac- ‘lſiîlîjîîîîxîîl

tere,oue hoggi ſi rappreſcnta la paffion di Chrll'lo. ,ſi WM“

'Rappre/èmatione della Pafflone di Noflro Signoreſi [blemi fare ne i tem-

pipaffati, (’T duròfin quuſifil fine del Pontificato di Paolo I I I.ſì come

ancora il giuoco de’ carri , (7- altri cke fifacetmno nel Teflaccio : 5179 dî

indivin quà, the fimo cirm fammi , nonfijîmo Piùfittte mie Rappreſènſſ

tazioni , ne giuoc/n' .

Nc ſono manco numero di genti quelli che vanno à ve-

dere vn coſì fatto ſpextacolo , che li ſuſſero l’anxichc, pèr ‘

— vederele ſopradctce fcste,all‘hora che Roma era trion— ,

fante , & fignoreggiaua il mondo . Vedeſi oltre à ciò ma

gran pane dell’Anfiteatro di Publio Smtilio Tauro, mu- «Anfiteatndî

rato dimattoni in mezzo alle mura della Città ,vicino SW’I‘FTW’

alla Chieſa di fanta Croce in Gieruſal'em', oue è l'atrio, ""me "Î“ -

cioè cortile che già lì chiamaua Seſſoriano. Scriuc Sueto- ".”… S‘N-

nio nella vita di Callicula ; fece fare il giuoco dc gladia- ”"-,M'

tori parte nell'Anfitea_tro di P.Statilio Tauro, & vna par- Ìfipti: mm

te ne’ ſepti, cioè nel campo Marcio . E' 'il prgdetto Co- “Mſ" "“ *
. , . . c. .

loſſeo piccolo e mezzo L'oumato, & hoggx e compreſo (em” M"

dal Monasterio de frati d‘iſanta Croce,]aqual Chicſn fu chief}; difim

edificata da Collantino Magno nell’Atrio Selſoriano . ta, (…{ in

Onde ella è ancora chiamata: la Baſilica Seſſoriana, gj‘feſſîſifſilîi“

molto bella à vedere , p’cr eller lauorata d1 Marmo, & Bſiſiſſſſſifſifl;

hauerc il palco incagliato & dipintòdaqu'ale à itemp! m……
Qſſ molin

.Arena ſſ'r'zel-

[’./infiteatra,

(’T perchè. *

 



  

 

  

    

   
  
  

   

  
  

  
  

   
  

   
   

  

   
  

   

 

  

  

 

 

ANTICHITA‘ DI ROMA
nostrî è staca rinouaca , & ridotta in quella forma ch'ella‘ſſ
hoggi li vede, da Pietro dx Mendeſ; Spagnuolo & Cardi -
nale di l‘anta Croce : & in detta rinouauone & muraglia,

Ti…" d‘”? fu trouaco il titolo di legno della ſanca Croce,nell’Aſiidc
'fſiflfo'gîznff del Tempio , ſcritto di lettere .hſſsbrajche , greche, & lati-
,ſiwefluſſſi, 118,&.rlp=:,xſi:o nel detto luogo gla da Helena madre d1Co-
do , (7 da chi lì.:mtmo Imperatore; laquale edificò ancora in quelluo—
"'n-audio .S go vna cappelletta ſottffu-a , &in ſuo nome lauomta, &
23:21: d‘ou; connneſſa di'Muſaxco aflai bella, & poco Fa fu ristaurata,&
…… mf…” rinouaca da Bcrmrdino Carunial Spagnuolo & Cardinale
da,… fiz non di fama Croce , onc- allc donne non è lecito di entrare ſe
\mu mlm ‘L- non alli venti di Marzo: nclqual giorno ella Fu dedicata ,
*Amo-Ù TW“ &conſecraca . Sono oltre 31 ciò nella predetta Chieſa mol
Éſimſi della te reliquie dc ſa.nri,tralleqnah è vn pezzo della croce del
dedicatiane Signore,vno del dana-n d’argento de’ quali e’ Fu venduto,
lella capelln 81 fimigliancemcnte vno de’ Chiodi , Con quali e’ fu con-
1‘ szHÎÌ’W ficco … croce . Scriuono alcuni che e’ Furono quattro ma
:;îſilîuc‘zſſ'ſi la maggior parte s’accordgmo che e‘ furono tre. Scriue ſan
no in s. Cra— L’Ambrogio che Costancmo vlaua cu portarne ma al fre-
“ in Hzeru— no del cauallo , quando egli andaua in qualche iſpcditioſſo‘
12417701 . ne, l’altro portaua ſopxa l’elmetto in cambio dcll’mſegna.
“““É‘ſimſſ’ſi ouero pennacchio , & che chi gitcò il terzo nel mare ,A-
{:ah- ]X‘Zî'ro driatico, per Far ceſſſizrc la temp_esta. lelo che egli por-
… dopo che tauaal Freno del cauallo è hoggl in Mxlano, conſeruaco cò
furo'no rim- grandiſſxma riuerenza. Dalla ſinil’cra dglla predetta Chie-
;‘N- .. di W ſa,ſi veggono grîm'de rehquic & vestigl) dcÈl tempiq d_i Ve-
,,:zlgmpi- nere , & _di Cupxdme , del quale fa mcnuone 0…le ne‘,
do, @- auefu- faſti , ſcrluendo coſì .
nno . Am 'uz'n' munm‘bm mm" fim munera mater

Abdidit externe mmmare diues opto: . .
Anfiteatro Fu Oltre :Il ciò nell’Elìjuilino l’Anficeatro Castrenſc,co-

fidflſſ'lſ‘ - mc ſcriue Publio Vittore . **

  



ZIBZLO QVJILTOÌ * xii
:De’C‘ercbi, ('T deila forma dìquelli, Ù‘còmeſſc’ filſ-

[èro lauorati, (J'adomi . C .A ?. XV.

, ſſ

}. M-

‘3. ,

Cerchio ehE a c H 1 o era vn luog? oue ſi celebraua-, cafu er» , w

; ga , & dalle tefle cue icaualli ſì riuolgeuo- ma. .
' no, era 31 gmſa d’vn mezzo cerchio . Intor-

. »ſſ ſi … . noìmorno , vietano luoghi da federe rilc- “{M-'“”!
uni da terra , oue le genti erano ſolite di flare à vedere , "° “ ‘ſ…“
come }… che 10 diſcgniVirgilio nel quinto dell’Eneide. ""ſ‘ ""

' Hino pim EÌWM mij?) cermrm’ne tendia-
Gmminmm in campu»; , quem collibm vndiqſ, mmie
Cingebamſilm mediamq} in valle tlamm’

Circm emo -
Ouei cauaglì giunti alle carrette fi partìuano da vn de Giuaebi «lu…

lati à corſa , & come gli erano peruenuti dall’altra testa , fi f“"M?" »
fi riuolgcuano dall’altro lato,& ritornauano corrgndoin- ”“‘"‘ſim '
fino alla prima meta del Cerchio , oue erano ce‘lebratii
corſi de cauagli . In mezzo al detto ſpacio erano po—
fie per ordine lc Mete con pari interuallo à guiſa di Pia ::;‘ſffffiîî:
Îmjde . Scriue Horatio nel primo libro de’ ſnoi verſi .]… ,

1—r1c1 .

 

Luoghi @- di

Sum quo: curricula puluere a'limpicmm anmſſ: ml-
Collegiffe imm: , memjzfèruidù " fZWH-l-
Euitata rati; . ;;Îrſiîſi'zîffnî

Er vſauano di girarſeli & torno il corno , ſccte volte ., …‘}… “.‘
Onde Propertio dice . mfi .

‘ ' ' nante caAutpmu exſèrto depoſètt pnmm cmſu . ,Îîìc‘elzbmuf [
Septinm quam metqm triuerit ante rom.- . … Ml “ ſi
Nel Cerchio fi celcbraua il corſo de’ cauagli ,le cache c…, (71.2 ſ,
& le battaglie nauali , & nelle dette ſeste vſaua il Princi- fa che 171 em
pe gittare al popolo vccelli, & altre coſc di varie ſorti : & ”" -_ ‘dd
quiui era vna certa maſchera con longhe maſcellc & go- cîffiîſi’zm
te grande , che haueua form:», & ſcmbianzqdi gran- ,,,, “…"-,.

de diuoratore . Erano chiamati i detti giuochi Circen— cenfl .
fi , perche elle ſi faceuano nel cerchio, ouero perche Giuſifſ’i- M°

- * \ ' _ ficelebraun-
la li celebmuano mmm enfi: , cioe mtorno alle ſpa m ame…;
de, come ſcriuc Varrone; perche innanzicſſhc e’ li fa- "_ Ùfmflſi

qcſſcro i detti ſpetracoli, &luoghi da Haru: à vedere , p.zza.
Q 2. erano \ ‘

no le feste . Era di forma più lunga che lar— 4, d,, flſiſſ
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ANTICHITA‘ DI ROMA
grano ſolice' dicelcbrarſile dette Fe‘ſiìe lungoi fiumi, &
tra [& ſponde , oue ſuflſſe aflſſai vcrzura , & nel mezzo fi po-
Încuano i doni ; &icauagli appxccacialle carrette corre-

ſia ‘ 'uano. Scriue Valerio Maflìmo,come ne i gìuochi Plebeì,
';,- 3 ‘ \ hauendo vn padre di fgmiglia fatto battere vn ſuo ſeruo,

. îſſ , ſi'szm Ùrqòc pſiafl'are per mezzod cerchio Flaminip, prima chcc’
‘.ìſſ'ſſ ? “F””? 4‘ ſufle cominciato à paſſare la Pompa, & proceflione dei

‘ſi'ſſ ‘ ' gm…" gìuochi , & mandandolo alle forche , che gli apparuc
Gioue ad vn Plebeo Latino in ſogno , & gli comandò che
e’ diceflſſe à i Conſoli , come ncìle feiìc che lì erano cele-
brate dc giuochi Cirenſi , à lui non era piacciu‘to quel
Preſulcorc,‘cioè quelche haucua giuocato innanzi nel

W,”… x…. cerchio.O]t1-e à'ciò durarono cinquecento cinquant’otto
po durò il ue- annii Senaz'ori c’i popolo Romano , di flare à veder cc-
d"? ‘ fl’m‘l“ lebxſiar le' festc alla meſcolaca,& ſenza alcuna ſidistintionc
:;}Èſiſilſſp'ſiîîſi‘; di grgfìi . Magual’carono quel’ra vſanzg per conſigllo dcl-
Pam'zj‘. l’A firxgano mmo_rc,& con …o gym carxco, Amilo Semno
chi pofi- nrdi & Lucxo Scribomo ſi quando eiîcndo Edili e’ celebrarono
"‘?ell’fl’m“ la fcsta della madre de gli lddxj .' .LA parte prima del ccr-
:îi‘u‘lſifſi’ſîîſifſi chio_,onde ſi da le moflſſe à i caungli , ſonqch 1 Latmi ghia-
d, ,- gmdſiſi mar} Carcere ,quòd equi co'kercmnt'ur ,c_10e perche 1 ca- .
Nomi dzalcu ualll … quel luogo ſì iìringonn , & raffrenano; ne (i 1:—
flfluflſiI/fl fFf- ſciano vſcirc puma , che' ghhabbino il'cenno dal Magi-
:‘h‘îîſi‘ieſſ‘ſi firacò . Trai cer_chi … Roma furono già_ i principali,il
(";…-prim- cerchio M3H1}110,e’l.ccrchlo Flamimo. Ne furo-
puliti: Roma. ma oltre ai cxò mola altri; della mcdeſima for-
zAltm ſpetif ma, ma non 6 chiamarono cerchi , come
° fm” d’ quel che e’ chiamauano Equiria,
c…ſi" “m Trxîgaria , & ‘Hippodromo ; de

\

Equiria. . .

Triſſgaria, d,- 1quall nox parleremo ap-
HYPPW'WW prcſſo 51 i luo-

ghi loro .  



    
Del cerchio Maſfimo, @" de gli ornamenti di’

quello . CAI). XVI. _
chi fa ilſſprî-

J C R \ v 0 N o che Tarquinio Priſco, per ce- _ _

ſſjſſ “ lebrare lc (elle diſegnò & cleſſe il luogo, che SMT???-

è nclla valle,!ra il Palatino & l’Auentino,det c,… Maffi-

- ſſ- ”___ſi. * to cerchio Maffimo , per la ſua grandezza, & mo, Ùperchc

cccÎèllenzaſſouero per la pompa & ſonîuofità delle ſcste & f“ “fi dem.-

»giuochi che vi ſi f'ſi1ccuano.Scriue Tico Liuio: All’hora _

primieramcnte fu diſegnnto il luogo , che è chiamato cfrî'îſſîî’îiſiſiìf

>Maſiìmo,& diflribuixi i luoghi il i Senazori,& à Cauallie- {…in-é SM"

ri,oue eglino {leffinn à vedere . Stauano adunque à vede— …Le; ,; c'ſi.

rc ſopra certi palchetti ſostenutida forche alti da terra ualtini.‘

dod eci piedi . Ordiuò ancora il predetto Tarquinio, che F…- nther-

nel predetto cerchio vi ſì ſaceſſero i fori , cioè banche , & chio, che,caſe

luoghi da ſedere peril popolo , & chein piazza fuſſc fat- "M”-

ta la fogna , che per auanzarc lc altre-di grandezza , & ri— -_

ſſſpondcre in quella tutte le altre , è chiamata Mzffima .

Furono dzpoi -i predetti palchetti & luoghi da {lare à ve- "('ſ/217617172

dere le Felie , ridotti in quella grandezza, che hoggi ſi ve- ”Z‘Îlf‘ffi’î'f ’

de conuenieme,da lulio Ceſàre Dittatore. Scriue Plinio. ſì…: 'IL}:

D;; Ccſhrc Dxctatoxſſe fu edificato _il luogo , oue le Fcste [i m,
Q“ ; cclcg

   

  



  
   

  

  
  

    

   

   

    

 

  

   

 

  
  
   

  

 

    

  

   
  

 

  
  

  

   

    

   

    

 

ANTICHITA‘ DI ROMA
Longina" celebrano , per lunghezza di tre fiadij , cioè tra ottani di

“1 ("“"" miglio , & per la larghezza di vn octauo; ma con gli edi-
Zzſzîfſſ'ffl ſicijſiche gli crgno int‘orno veniuſia & distſicuderſi quattro in-
…chioM..]: gcrl , & V1 capiuano ;: federe ducemo (cſſanra mil.} perfo-
fm. ne; laqualc Opera noi vogliamb che tu le grand? iì?! cun-

numerata . Scriueſi Suetonio. Ne’ giuochi &. feste Cirim-"'"Mljſi’îſſ' ſe fu ampliacò ]] cerchio dall’vna & l’altra parce , & mmf-
?;:ſſZZZÎ‘ZÎZ no ingornſio vi erano canelecti di acque che zampillaumo.
,],ſſ, I primi& più nobili giouani della Città coxſcro (bpm ic
chi …no quadrighe , cioè carrette tirate da quattro caſimlli , & le

“1"… “” fit bighe carrette tirate da dua caualli,& maneggînr-îſſm i ca-
":: 223243: ualli deſultorij , cioè oue e’ ſaliuano & ſcendcſimrſio cor-
fſſſiſi—M dſſ rendo , & ſopra v'ì ſi atteggiauano . ll giuoco che c’ chia-
guterocaual. mauano Tròia, ch’era come ma morcſca , lo ſcrono i fan-
li MT'W-fwz ciulletti di maggiore , & di minore età . Welle mcdcſi-
Vſif‘ſſſſfi’mſi‘f’ mo Cerchio fu appreſſo Fatto più bello & adorno , da
:::-33:13:14? Occauiano Augusto, & di ſùo ordine vi comparſe in cam-
cerchia. po perguidare le carrette, & pqr correre , & per andare
Vary gime“ contro alle fiere , & amazzarle ,: più nobili giouani dcl-
‘b‘ſifîffflfſi la Città . Fece ancora molte volte fare à 1 ſopradetti gio-»: nelccrclna.Tm… gi…- uaniil giuoco chiamato Troia , giudicando in total guiſa,
",e— 4‘ chefi- che e’ ſì venzſſe à conoſcere il valore & l’animo dl quegli,
Mfifaceuîfl. che erano nati nobilmenre : nel qual Cerchio, il Dxuo
M‘ſſ‘ di”“ Claudio ordinò appreſſo che il luogo onde fi dauano lcmo fatte da““d” @ al moſſe è:! i caualli , fuflè fgtgo di marmo . lndorò ancoſſra le"
ore opere ;;el Mete, intorno alle quali ngolgendoſi , rxtornauano a cm-
cerchio. de e’ lì erano partiti . Ordmò ancora che i Senatori ha-
LW‘YSÎ’Z‘PP” ueſſcro i loro luoghi appartari,che prima eran ſoliti di {la.
327335: re à vedere con gli altri alla meſcolata : & oltre all’hauer
,…flimn— d.; Fatto correrele quadrighc,volleancora che (i faccſſc il

ſi Claudio. giuoco chiamato Trou . Antonino Eliogabalo fece Forre
".P" di HP intorno intorno al cerchio colonne, & lo indorò, & il pa-Ìlagubala nel. uimento, & ſuolo di quello , coperſc di Criſocolla . E‘ la
2,73%…“ predetta Criſocolla vna materia dura & ſoda , che} naſcc,
.opfiſi. oue ſì cnua l’oro,poi che l’oro e cantato , & ritiene il colo:
Aggiunta di re dell’oro , & nellrel’cante è pietra . Aggionſono 1 nella
"” [”'[f'if’ “ antichi al detto luogo vn portico con tre palchi , l’vno
:;” F:.îb’cèîf ſopra l’altro. chbe oltre 51 «_:iò il_preclgrip cerchl‘ò_ Maffi;
chio. mo, income à ſe molti bellxſſmu {:d-mel) , & rr:- ! PFM

\\  



LIBRO .OJJHLTO.‘ 1‘24
fu il Tempio di Conſo,ch’era lddio de conſilìj,in ho- M‘ſifi‘ff “Il—':,
fiore del quale fece celebrare alrune feſle à cauallo Ro— fzſiîîfſiſuſiî
nzolo , quando rap: le Sabxne . Fuui ancora il Fano Tcm- c,,cbſioMſſf.
pio, oucro cappella di Venere, che: fu edzficarzo-da Fabio TEyio dura»-
Gurgitc ſigliuolo di Fabio Conſolo,di condannagionifinelcefcbig.

cauaxe da certe nobil donne", ch’ersno Hate trouatc in WT“? V‘”;
adulterio . Eraui ancora il Tempio di Cerere , & quello ;;;-3322};
della Giouentù , edificato da Gufo Licinio duumuiro.fimo , & d‘
Funi ancora 11 Tempio dz Mercurio, del quale ſcnue chi cdrfimfl-
Ouidio ne’ falli . . Temp:”; :il?“

' ' . . . ‘ ‘

Temp,” "51 PſstlewPatm ffieéî‘ammamm 'G‘fjmſiſi , Ò-
]dibu: ex illo efl I'm: , tibi ]èstu die: . \, di ſ’”. “tifi“
Erapo oltre à czò nel medeſimo cèrchio tre altari ap- romlcerchia.

quglgſiti , & commfſſl à pie di me colonne , in honorc dc T‘ſſFÎ" "M”
gh D_1)dc Sa motracì, _vno dei quali ſeruiua à gli Dij che ?;:î'ſſiffîîſi‘
e’ fhlamauano Grand] , l’altro à gli Dij Penan, cioe fa- honerè de li
mxglxan & domeſh'ci ; il terzo à gliDi)‘ del Cielo, & del- D‘ſii 4‘ S”“
la Terra; per virtù de quali è maniſeſìo efferc nato ogni "“i ””I“". .. , . . M .Ù- la':-
coſa. Veg]: D:) che da Samotracx ſono chlamau Ma- ſſflfdmfdſiſi
finglkomani gli chiamano ſuoi gcnij , ſuoipcnati , & cu- ch, …… es
cd: della Cinà , che furono condotti in Lazio primiera— Dei Magni.

mente da Enea , & tenuti in ſomma vcnerationc . Scriuc ‘ſi'GW'di- -
oltre 51 giò Dionifîo , che Traiano imperatore ampliò & “”h” Lf“,
rendè plù [Pella & ſplendido ll cerchio Maflìmo . Scri— {%;-:zzz::
uc Suctomo, ch’egli fu edificato & murato delle pic- to da Tm’a.
tre tolte da ogni banda della Naumachia di Domitiano , leſihiſſ’MfffZ
cioè dal luogo , cue ſì ſaceuano le guerre, & fcſle naualì. "F““… ". ) . . . , le iern dell‘
Tacxto ml qumro hbro ſcrxue , che le coſe ch erano nel— Nîumſſhiſiſſſi
> - . . . f .

] Auentmo , arſonp njlîcmc con 11 monte “,B come hoggl Stagno ml
fi ucde.Fuolt1c :\ no nel cerchìoſſMaffimo mo Ragno cerchioM-zf- \
cauato per nceucrc le acque , ch’era alto dieci piedi, & fim?" "“-

. . l' us.:
dopo lo Ragno , ſu edlſicato vn poruco con tre coperte, “" “q ’_ _ . _ . ſua alte) 4-
11 pauxmento & ſuoIo del quale era dx pietra , ſì come ne Panino}…
Teatyid Sedili erano di legno . Era oltre à ciò intorno capeniſiÙ‘P-ì
al medefîmo cerchio,vn’aìcro portico dalla banda di fuo- Mmeco,i':7'fuî
n d: vna còperta ſols, ouc erano botteghe & habitatîoni, 22153533?
& ſopra gucllc ſaliu:mo & ſcendeuano quegli,chc an— ſiAzmpomca
dauſiano a vedere _1' ſpeFLACOli , perche ciaſcuna bottega difyqffiò'"
banca; la fui} {alunni; maniera che le miglxaia de gli 'W'-"M'W"

Q, + ‘huomim (“| d'flllff'
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ANTICHITA‘ DI ROMA

fim, canboght1omini,che andauano & veniuanomon dauano im;
"351047 M” Puccio l’vno all’altro . Chiamauaſi an cora Cerchio Maffi-
X‘ZÉZÎW X1… mo , da.il predetto ccrchio,1a regione vndecima di Ro—_
nominata dal ma- antxca -
ce'rchſo Muſ- _ \. . _ _

flm‘o- Del Cercbzo Flammzo , (9° de glzornamentz

dìquello. CAP. XVII. «

A-L C E R c H lo Flaminio fu edificato ne
-' prati F]aminij,come ſcriuſſe Tito Livio quan
do egli dice . Tutte le predette coſe furono
trattate ne prati Flamini} , che hoggi ſì 'di-

. (0110 il cerchio Flaminio , coſi chiamano da
Flaminio Conſolo , che Fu morto al lago Traſimeno , co-
me ſcriue Fei’co . Plutarco ne ſuoi Problema:!" co—ſi dice .
Vn ſſcerco Flaminio,hauendo ]aſciato alla Città il ſuo
campo per celebrarui igiuochi Equestri, ſe lo vſufructaua
de’ danari , che ſc ne craheuano , & hagendo aſſai danari

ngrilemfdivyi lastricarono ancora la via Flaminia. Ma Varrone dice,
z'ſſſifſ’îlj‘cſîr’c‘: che Fu chiamato il cerchio Flzmiqiq , perche egli era_ edi-
"Hamm… ficaco mtorno al campo Flamxmo, & che qui… ne’

giuoch-i taurij ,icaualli ſi riuolgono intorno alle Mete.
Scriue Macrobio che nella guerra contro :'( i Cartagineſi

FM"!" ?”"fu ordinato , cheſi celebraffinoi giuochi appolinarij , à
;;“:‘e‘fſſcſiſſ-ſſf: p‘crſuaſionc di Cornelio Ruffo Decemuiro , & che al co-
Fzſſmiſiiſſ, da‘ fiume Greco fi iìauano à vedere celebrare le dette fe—
"fi fiamma a‘ fic con le ghirlandein resta:& per ſacrificare nelîe det-
Wdfff- te ſeste,fu comandato 31 i decemuiri che prouedeflèro
ÎÎPÎZÎI‘Z-ÎZ‘, al PrFtoFe di_dodici mila libre di rame, & due hoffiſi:
wd… ig… maggiori. Scrluc Festq che 11 popolo volepdo vedere!

chi .Apollhm giuochi appolinarij , blſognaua che pagaste , come no!
’Hſi- _ diremo , vn quattrino per ciaſcuno . Nel medeſimo cer-
N” “'” ““ chio’ fi ſaceuanoi calici , cioè i bicchieri a calice , la on-
minlſiaſiface .

,…”, bicchie. dc Maruale .

rifatti… Accipe de circo pocul/z Flaminio . ‘
lica . Credeſi' dall’vniu'erſalè ancora" hoggi per ſermiffimo
0F‘"’î‘”.‘ “" che il cerchio Flaminio ſuſſe già quello che hoggi è
alcun: zntor- . . , . .
,,ſſ, 41 (.,-m chmmato Agone, Cloe la piazza di Nagona: nn le per-

îlmz‘nia. ſone litteratc dicono , che e’ non è vero , ma che': 11 cerr—

' chio

   

dr du. chi fu ‘
qoſi dana.

  



  

ſſ LIBKO'QſſVſi-KTO.‘ - ſi 12.5
chio Flaminio era quello , del quale ancoralioggì a-ppa- 1! Giff-FÌMA

tiſccla forma , & ſi veggono alcuni ſegnali de (edili anci— J;“ ?;]? h…;
c_hinn mezzo alqualc hoggiè la Chieſa diſanta Cate- ; (‘Sì-,,;

rlna , ouefi firmo le funi , & prima lì chiamaua il Mona— della Roſà,”

fierio di fama Roſa, cioè Cafiel d’oro . La lunghezza del lſſlfſſlſi dc'Sſi‘ſi

predetſſto cerchio, c_ominciaua dalla caſa di mefl'er Pietro E”; Maf’ſifſifîì

Margano , & ds. ſanèo Saluadore in Pcnſili , cioè in palco, gfrgſiîeéîme

})le infine alla caſa di meſſer Lodouico Mattei, vicino il Chieſa di S.
ſicalcarano : ilqual nome è stato pollo al detto luogo, per- Saluatore i;-

.cioch e iui ſi cuoce ſa calcina ,oue è la tcsta del cerchibſſ P”"fi“ * ”'"?

La ſua larghezza era tra la torre de Citrangoli , & le {;;-31231547137

"botteghe oſcure: & che quello ſuſſc il cerchio Flaminio polacchi.

\cg nelòno molti riſcontr1,ma il più chiaro è quello che Calmmm e'

. dxcſſe Aſconio Pediano',qnando egli deſcriue il Tempio in dſffl-fl'flè
diprolline ,le cui parole ſono quelle . Il Tempio dikfîſſffeffi; f:;
‘Apollinc nel Palatino fu nobiliffimo . Ma voi hauete à “,,,… ,… l… '
'ſapere, che il Tempio delquale parla Aſconio,non è pzù quel no‘-
qqello che fu edificato“ da Ceſare, che noi hoggichia- ""-"”’“fi 4.5
miamo diuo Augusto,dopo la morte di Cicerone ,B: ““M“”ſim' '
dopo la Vittoria Atciaca contro il Marc’anronio & Cleo- EZQZÎſi-dzzz -

atra , ma ch’egli vuol dimoſh-are quello che è fuori del— a nella- m]).

,-- aporta Carmenralc ,tra il fordOlirorioſſioè piazza, del_S.,Fabri-

oueſi vendevano li hérbaggl, & il cerchio Flaminio, ’\i°,d’.M“-'ſſſſ'
però che quello ſolo cm all’hora il Tenip-Lo di Apolline. Z'ſſfiîj-Îî;
Qltrcà ciò ,ſſſſiRomani molto ſpcſſo loleuanodi Campi- s.mterina

doglie diſccndcre nel cerchio Flaminio,pcr conſultare dellu Roja.

alcuna coſa , cſſendo vicino . Scriue Cicerone nell’ora— Teflim?”iſſfii
tione "ch’egli fa per Publio Sciìio. Hauendo già Fatto ſi’ſſc‘mſif 1:0-
l’accordo , & la confederazione , furono fatti comparire 5312321???» ' ‘

nel cerchio Flaminio , & dammi al popolo il pnrlamen- d'Apolline.
toxlcgàti delle Provincie da qiiella furia, da quella pe- Vfſſ’ de’ffim- -
Pcc della ſua Pania, &conle gridaficconi pareri, ap- d’lclſſulg‘j"
prpuarpno quanto da lui fu detto. Scriueflmilmente ;ſſeſifſiſſfmojſi-

Tito Liuio : venneFuluio Conſole 21 Roma , hauendoſi à Cicerone inſi

ragunare Il popolo , & trattoffi dell’lmpcrio di Marcello to"… al Cfſif- .

nel cerchio Flaminio , & dal Tempio di Apòlline per la ‘” ”“’"Î'Î’ſi’.
pſſorm Carniencale , furon condotte in Roma due vacche îîſſſſzîî-Îrfl

bianche. Dicono adunquele perſone litterate , che per al Fim Fia.

le parole ſopradcttcmonfl può dire che Agone fia quello Canfiderarifl-
ſſche m ds" lm:-  



 

  

  

  

   

   
  

   
   

 

  
  
   

   

  
   

 

  
    

 

  
  

    

    

   
  

    

 

 
 

Î/ZVLTICHITA‘ DI Ro Mſiſſt
'l‘ſi‘ i"?!" che‘ già era chiamato il cerchio Flaminio. Furono oltre
‘ “Î" “" àcxò vicino al cerchxo Flaminio mom bell: ,& Ornatl .
mmmſſh'vl- .. l. .. .) . . . . _ , . .
p…, TcmpI) de g 1D1) , & tra! prim! ,.11Tempſio d Apollme, -
che coſì vi con vn bagno & lauacro ne’prau Fiamm!) . Fu… ancora. .
"_“""ffl" “‘ l’altare di Nettunno,del quale (crine Plinio , che lì dice-
;ZHſiZIZÎ” ua,chel’altare dl Nettunno nel cerchio Flaminio, ha- ?
‘Al“… d,— uea ſudatc gran quznzpàdlſangue. Fuui ancoraiiTem— :

Nettunna. pio dl Vulcano , àguardia del quale in vece di huominl
TFF” d‘Vhl'. erano cani, che ſolamcmc abajauanoà i ladri rubatori s
“'““ Ù. "" delle coſc Sacre . Emu] ancora il Tempio di Marte , che ſſ
Io cuflvdma . . , , ’
c'm‘hdi ddl fu edxficato ſccondo ] archr' erfura , & modello che dette
Tip“: dtVul- Hermolao Sammxo. Fuancora vicino al detto cerchio
cano cb: era- il Tempio di Bellona, verſo la porta Carmenmle, come
"I". . d ſcriue Publio Vittore:dinanzi alqual Tempio era vna

"”P” -‘ xccola colonna d: marmo , che dxmostraua’in che ar-Martc. P -
Tè'pm diBſi—l. te ſi haueua à muouere guerra, & fi cbiamaua la co-
lonaſi & ou- ]onna bellica : & coloro che andsuano àqualche impre-
"7- b ”. ſa , volgcuano l’afle in vcrſo quellìſiſſpaxte à oue eglino ſi
f::fſifîrſiſi; haueuano andare, pefcioche , lunga coja. ſarebbeſiija— \\
,,,, dz…ſzm- ta , l’hauerla hauuta : mandare 31 cani:… dc ninna.

. zmér‘vſò wr Ouîdio ne’ ſiìſii.

fl ?'“affl Proffiicità tergo ſhmmum èrmif area circum ,
EH fvbi mm puma , [zama colummz nota ,
Him- ſhlet lmfla mmm belli pmmmcia mim'
In Regum ('g- gentem cum placet arma m;.i .

ÌW’TPWW" Oue Oui-dlo dice 31 t( rgo, che vuol dzr di\dietro, non ſ!
:fgſifſiîſijm" ha 51 intendere dietro ;] cerchio,ma di eſſa jazz:} : & que

' egli dice fitmmnm circum, s’intende nella ommxtà , cxoè
all’estrcmo & vlu‘mo del detto cerchio, Appio Claudio

"!”"de 321- cieco,ordinò & conſig]iò,che e’ ſì edificaſſe 11 Tempio di,
l'ſilîîî'ecſſhî‘ſſfdſſ; Bellona , comè ſcriuc Ouidio ne] mcdcſimo libro.
fſ“… ‘Ac fin‘mm die nrſho Bellona duello

Dirimr, (7- Latioprnfficm ſmper ade}? ,
Appia: ef? am‘îmî Pirrho qui pace negata
Multum animo vidi: , lamine (ecm erat .

OHM"!- _d{ Credeſi coflciſieſſerc stata ſorclla di Marcc,ò ſi veramen
3” “”"“” d’ tc guidatrice del ['no Carro . A lei ſacrificnuano i facer-. z. . _
ÌÎZſuſQÎfſi‘ſiſſ- don col ſangue proprxo,ſucclandoſelo delle vene del
junficj. braccio.0ndeLucano. . ‘ '

. * ‘ Time .1
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LIBRO QVAILTO . . - n.6
Tune quos Bellona lacerti:

a Sam; monet cecinere Deoſ.
'Fu oltre à ciò,vicino al cerchio Flaminio,il Tempio TWD ‘“, a - ; ' Hercolc grancl Hercole gran Cuitodeſſomx. ſcriuc Puolio Vittore Ro. cuflode ““

. mano,molto Fedele testimonio delle coſe antiche , diccn- e,… '
ſſ do. La regione vndecima & il cerchio Flaminio,oue è l’in 'Tefl'imomîo
' tico Tempio d’Apollinc, col bagno & lauacro e’l Tempio di l‘rfbl-‘ſia V1;
, d’Hcrcole gran Custode,del cerchio Flsminio , c’l Tcm- 22331572;
: pio dchllonz verſo la porta Carmencale.“ medefimo ,,,-L
; par cha: voglia inferire Ouidio ne’ falli, quando dice .

Alterna par: cini mflodejùb Hercule tum. ef? ,
Quod Dem eubaico carmine mmm; habet .
Fu dedicato & conſagrato il predetto Tempio dal Sena- TWM ſ“

to , per comandamento de i verſi Sibillini , quando Silla Fim“? ("gf
era Dittatore , dal quale fu approuato la detta conſecra- fm”, Ùſiî‘ffl‘
tione , & dedicatione,che fu fatta il di dopo le none di da.
Giugno,}che venne ad e\lſiere à cinque del detto mcſc,
ſoggiugne il m deſimo Ouidio.

_ Muncrkeſi t mp»: gm" nomu lucifèr ame es‘Z,
Si timlos quais Silla" probauif apm- . _ ſſ .

Alcunialcriinnanzià mc hanno ſèritco , che il Tempio D’u‘Î-fi‘“ “"
ÎH‘Hei-cole & di Bellona erano vicini al cerchio Maffi— ff2222193172?
mo, & io dico al cerchio Flaminio,allegando per tc— H…nſié-di

ſſ flimoni Ouidio, & Publio Vittore, come diſopra hab- Bellona.
ſi. biam detto. Era oltre 51 ciò vicino al cerchio Flami- ll “.
nio quel caſamenro,che c' chiamauano Villa publica , Z‘” :zzz:;

\ laquale fecondo che accenna Marco Varrone, nell’ope- à‘dcue-
‘; rach’egli Fa de Re Ruitica ,cioè delle coſe pertinenti
; alla Villa; cm ſotco il Campidoglio all’vlcjmo del cam-
I po Martio,& ſoprastaua al detto campo, percioche la
detta Villaſipub'lica era vn palazzo molto ſpacioſo fuori

! di Roma, oue' firacce'tcauano ilegati de i nimici,à i quali *AÌÉ'ÎP‘W'"
i non era cancellò entrare in Roma ,ma ancora poſarſi in “"”"“ “l'
; quella habitarionc; che diſopra habbiam detto chiam-îrſ; [;_Vſiuſi Pu“,
‘ Grecoflaſi ,& quiui erano proucduti dal publico quan- Teflimaniodi
* !o alle-ſpeſe, onde Tito Liuio ſcriue . [ Macedoni furon Linfa im"-
condoztifuori della Città alla Villa publica, & quìui fu "°“ V‘H‘P‘“‘ . , - [; im -datoloro alloggiamento, & furono ſplcndidamcnze pro- ” S,,ſi'mſi
ucdqciſicfl qenato-ſi ragunò dal Temgio di Bellona - lm rngtmî

  

  



.ANIHHNTA‘DIRQMA‘
:: ne' temPlî,‘ Il medeſi mo nell’ificffo luogo ſcriue . Qginto Fuluio lc-
0. "ſ‘ S“ “1- gato di Scipione, conduſſe i Cartagineſi à Romazòc eſſen-

27331321“ dolpr vietato l’entrare in Romaſiurono alloggiati nel-
" la Vllla publica , e’] Senato ſi ragunò nel Tempo di Bel- ,

Villa Publicî lonarper le cui parole è da credere, che la villa publi— ,
è 11 TMW ca è il Tempio di Bellona fufl'cro locto' il Campidoglio ,
3515132;- non molto lontan—i l’vno‘ dall’altro. Fu oltre 51 ciè? nella 7

' * predetta villa publxca vcczſo , per comandamento (1151113, 5
quattro mila perſone , cha s’eran duce & arrenduce-ſſ co-

me ſcriuc Lucio Floro , auucnga chc Cecxlio ſcriua, che ?
lc furon no_ue m.la .
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.exgcvsgAèÈìAlls-
Del Cerchio cbc ſſ-ſi-ſſ'oggz'ſi chiama Aga/ze , cioè piaffifzj

diNazzone. \ CAP. XVIII. ;

E s TA hoggi in piedi vn bello cſempioòcî
MQ forma dx (crthlo , che hoggi è nel mſiezzo‘.

\;. centro della Cinà , chiamato Agone , pen.
vigone che co
ſacra @ che

coſà … eflb ſì
fi…… U che già in quello ſì FacFuano i giupc‘hi che?

Gmachi .Ago ,…" c’ chxamauano Agonall conſagrau a Ian0,l

”“l" ?“”d‘ſſ fiòc ordinati da Numa,& ſi cclebrauano intorno à : noue dl

" WWMM ’ Gcnsìo allo Dio Agonio, ch’era prchd‘cntc [opra le coſe,
& * M e a— . , .

no Imer“. che E crattauano . & le tue feììc ſx chxamaumo Ag‘gîſiî'hſiì

’
] 



ZſiIBKſſO QVAILTO. 12.7

era} qui {i crede, che fia nato il vocabolo Agone ; percio-
chc ſimili giuochi , ch’eran {blici dx rapprcièntaxſi & farli
in tall luoghi , per vnſi ſolo vocabolo volgarmente iì chia-
mauano Agoni . La onde Sueconìo chiamò quell’o di .
Nexansfl’Agone—Neroniano. Era chiamato ancora il ’P‘ffîîédſſ-l-
fletto cerchio al tempo de' padri nostri,il cerchio d’ Aleſ. {"," “"'”, «"

. . \ . clnamaglau
ſandro,-_forſc dalle Terme del detto Prmape, che gh ,,,—ſidmroſſ
eran vicme , ò E veramente,, perche da lui fu rellauraro . Opmmnz edſſi
E‘ fermifflma opimonc quaſi d’ogn’vno,qùesto eſſere sta- “"“ fufff "
to il cerchio Flaminio,fondaciſi {opra le parole diTito'l ,,

. . . . . , effandro.
Llulo , xlquale , ſcrlue … quello modo . Ragunaronſî ne ”01717119”? di
prati Flaminiani , oùe hoggi è il Tempio d’Apolline, che main“ :che za
finoſſà quel tempo era chiamato Apollinezlaqualc opi- CerchmI-"lſi-
filone hauendo ſcguicaro Pandolfo Hostiario Lateranen- ”j";ſi fuflì

ſc ſcriue , che Adriano fu iì primo che edlficò la Chieſa Offſſniſſſiu di
d’Apollinare martire vicina al cerchxo Flaminio: ma le Pandolfo 0-
parole d’Aſconio Pediano mandano à terra tutte que— flmſtodelbfl'
:ste opinioni; percioche coloro,che hanno ſeguicato Pan— “’ Flaml‘lm'
dolſo , vengono 51 non bauer letto Aſconio Pcdiano , che È‘lÎÌſZfadSi ‘S
pochi anni ſono al tempo di Papa Nicolao quinto fu ri— ſſſſpſſzſſ'ſizſif
tfouato da meſſer Peg 10 Fiorentino . Ma vegnamo alla Lzlm'di 411
.diſcuffionc di effi luog i, ſc il cerchio Flaminio è quello “”io Pd"}
che noi habbiamo detto diſopra , fecondo che ſcriue Pe— ;"Ì 32:72:12
diano,il c_erchio d’Agonc, che hoggi è il più bello di cut- ;;;-_ '
ti appreflo de gli antichi ,comccra chiamato; ò e’lo Dxſpum del
chiamauano il cerchio d’Agone , come hoggi ,è ſì vera- CiffoFla-Ù,‘
mcnte,come alcuni credono lo chiamauano Equiria , che d‘“ TAP?"

- - . E uma cha
furono ſeſ’cc ordmatc puma da Romolo dn honore d] “Îſiſſîmſiſſ
Marte genitore,oue erano d’agni intorno luoghi ſpa- oueſìmpyî'fl‘
cioſiſſxmi , da stare à vedere , & nel mezzo erano le Mete ſcnruuam-
ſì come nel cerchio Maffimo . Ma è volgare opinione , TFF” “ſ“"
ſſche il detto luogo chiamato Equiria fuſſe' già , oue hoggi f; Aſifſiîzſſeſſ:
ilTempìO’di fanta Maria in Aquitiofiflgahnandoſi pér c,,Zſioſi ;…
la ſomìglisnza del nome, come che ll "detto lùogo && coſi ra , er da chi
chiamato non non 45 egm’s, cioè non dai cauagh , fidal; “W“,”- ,
aqui! . ma dalle acque , pcrcioche egli era Paludoſo: & Eſſîtrllfîîiî;
dxquesto qe'ſa ſedeſſhe effendo edu‘ìcato in quel luo— :,“ “
gola ſopradecca Cſſhxeſa da Anastaſio Papa, furom) ri- .Amzmdiu
{Fouatc nc,’ fòndamcnti certe anitrc di rame, che ſonſſo m mmm-

vccelli ’   
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ANTICHITA‘ nr momo
‘ ÎGEJÎJHMÈÌ vccclli d’gcqua , che; cho tempo fa ſì vedqugno nel def; ;

.' ] ‘ ſ; dſiſſ‘fimm to Tf’mplo . Oltrca {10 non vi [i vc’de veſhgxo alcunth— ;
},; 4 - Mm…ſi‘ſi, luogh: dsſi celebrarſi o flareà veder ſeste ,da ma folla ?; '
ì '; ſi giuria. fondo in mora , & alcuni pauimenti; nc b_n forma di Cer-
] Dfſc‘ſiſſſſſ fſſ- chio ildeno luogo, ſì come hanno ghalcri, neiqualiſc. 5
l ‘i fzſiſiſizîîſſſîſſ ne vede ſinlcun riſcontro ò ſegnalc , tenza che c’ bxſo qa-

,,ſſ , " ,,Eqmm. ua , che 11 ]uogo,oue ſi ſaccuano le ſopradette feste c 1:1- «
' mace Equirie , ſuſſe molto largo & ſpacioſo & capace del

corſo de i cnuagli , & della moltitudine che concorrcua è ?
vedere: della qual coſa non ne appare in quel luo o pu- .

, re vn minimo veſiigio, da certe colonne iri fuera , cîxe ſo-
. :"1 no ancora in piedi in quello hortìcello, vicino alla Chie-

) r ' ſa, oue li vede che appreſio de gli antichi ſuſſe vn porti?
‘ o __ _ e d l\co , opero vn Tempip di uglche Iddio: Ec ſon'oalcunì‘,

=l Tî—Lîîîzſſi-Îſi che Vogliono che xux tu e 11Tempio dx lſÌde,1lqualeE
\ ,jſſe‘fſſflſi \ mamſcsto eſſere staco dentro al detto ſpacm : ma ſc "gx:

‘ nel px-edctco luogo furono ? giuochi detti Equitie, pen-
ſinux coloro , che ſono più diligenciòc curioſi , & ciaſcu-

Swflſſzlſiudi- no la mtenda à modo luo , oue non ſì puo hauer certez-
‘ſiffſſffge’ſſſſ; za della verità , ma quello giudicio è migliore de gli al— :

, {,,-fc,” j,,» tri,xſſ1qualc è confirmato dal parer de'più . Ec pcrchce‘
fumato dal non fia conceffo ſolo à noidi potere errare,libcramen-
Pmnſſe'yzù. ce, ce ne remettiamo ancora alla diligenza, & inuesti-
1391…" ”f" gazione de gli altri . Scriue Pompeio Festo , Equiria fon
cnſe erſſmaje‘ . . . . ſſ . ,

MMO Fſiflſi cert; gmochl, che _ſurqno ordmau d;} Romol.0_ m bonp-
Pompeoetda re d! Marce,1quah puma erano statl trouatl … Grecxaſſ,
ehi traum- & fatti celebrare da Enomao , Zn Elide Città di eſſa Gre-

cia . Apprcfib Romolo haucndo rapite le Sabine , ne ha-
vendo ancor gittaci i fondamenti de’predccri edifici)" ,

Eq.,ſiſi-ſi-equſiſi gliſiinſegnò celebrare in [talia coſì rozzamencc,_& alla_ 3
do [I rappre- padorale ; & ſi celebrano le dette ſeste all’vlumo dx
fmmuam- Febrnio ,come ſcriue'Ouidio , circa il fine del fecondo Ì

 

libro de’ {affi .
Jameſ} dua reſt'zmt mafie: de men/è ficumio 4
Maſſq} cito; iunéì'is curribu: wget equo: % .Ex »yero poſìtis permanſit Egm'ria nomen
LQ“. Dem in campo prastitit ipfe fim .

Bquin'eauejî Er ogni volta , che il predetto cerchio era dal Tenere
“‘A'-zum allagato , (i celebrauanoì detti giuochi ſul montcCFIio,

. m _1 
 



ano QVAIU‘O.‘ ‘ 'rzS‘
“ 'in Quel luogo che è ch'ſàmaco il campo Marciale. 11 mc— ?"îd‘iſſm
dcfimo Ouldloy. _ """““-

.Alrem gmmineo ffieéîaéi: Equiria campo -
Wen; Tiberi: mm;": in [utm 'vrget 47m}: ì

‘ Qui mmm ciefla ſìfòrte tenebitur «mda ſſ
E . .. . <, Colm: excſſtptet pulfterulmtm equas. _ Nel “"hiſ
.- Nel predetto ccrchxo ,come [i croua ſcrltto,correua- dſi-ſigſimſſlſſ
no !" caualh deſulcorij , che diſopra habbiam detto , & caunlhmcor
Lcome ſcnue Caffiodoco nell’epxstolc ,dal Mauſoleo di "’u-"W_- .
Augufio ſi dauano le moſſe a’ carri, & paſſauano pel cam- D‘ſfflmf’"E \ . _ - . . . dezluaglnanpo Mamo nel cerchio Flamuuo. E 11 cerchlo ouero fichi,"… ….
campo d’Agone, ò come noi diciamo volgarmente la mmm ;“ ca-
piazzadiNauone, hoggi la più bella di cucce l‘altreòc uzlli dffiflw-
molto atta & lPCdlt-L al corſo de’ caualli , & è Amartona— % .ſi . . . . . .. ["en-Innu".ta,&mcornomtomolmmolu beglledlſicg ,oucalrem- ”MPN“!-
po mio (î vcdeuano ancora: Vesting de Sedlli , che ho- n: mgzi de:-
ta ſono fiati occupati dalle caſe de pr1uati,& per effe. mmm- Nſi
re fiati rouinacl non più‘ apparlſcono . Nel predetto luo- “”"“-‘“ P"
o I’vlrl'mo did1C3rnouale fi ra rcſentano i Smmlacri h'aſi’ÙW—g‘% ’ PP é)" ]Ìmclaſ;

ſſ dcgliantichl trionE-,oue concorreà vedere tutto mmmh“.
il popolo di Roma , cue ancora per ordine del tre di Roma.

ſſ Reuerendiffimo Cardinale Rotomagcn— F3]?! el'” 3 .
' ſe,per nazione Franceſemgn‘i mer— :îîîj‘ſiſſjſſj‘:

cordi è il mercato, & vi 6 ven—_ ,,,, i,, PMK.-
donoi Camangiari, eferri dugm ha-

vecchi , & altre co— M ”mm giù
in :P", o diſe ſimìglifln- ”'-ro come fu

" ' ’ w queflannna
V del \ 5 87. |"

giuoco da'“
"filli-
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»::chs s -'

- el Cerchio di Gufo , @" di Negrone, ne -

Vaticano . C A "P. X] X. . A

… ‘ , V O 1. 'I R E àciò nel Vaticano il cerchio di

N…… nel ‘ @ Nerone, out: hnggi è l’Obchſco, che da gli Î

Vaticano; «_ ‘ huomini volgari è chiamato la Guglia di fan- ?

"‘ L@Ma - ' 44; to Pietro , per effere àquell; Chicſa vicino. ‘

Obel‘zſro del quale fa mentimrſi- qui. l’Auttore, l’anno paſfizfo 1586 .fu '

con granulzjjîma ffieſ4,è‘r artificio fatto trasferire da, Noflro Signore

Szsto V— . ‘dal/ZN primo luogo nel mflzo della piaìza di S. Pietro, (’T tonjè-

cmto alla finiti 17m; Croce del Saluator nojìro congra-ſſn filennitſiì , (’T 'W'

‘ , fw rmsfèrito da mefflr Domenico Fontana da Meli Architetto di fim

\ ' Santiſ)! , come baraflvede . > ;

\A‘cſ’ae-ſemi Onde Cornello Tacito ſcriuc, ilPrincipc Nerone nella

:Zſiîſſffîvî‘r": valle Vaticana preſc vno ſpacio di terreno , & lo chiuſeî

… . imomo per farui còrrcre i caualli , cuci luoghi da flare à}

Nerone quan vedere erano diſhnti , & oſiuc egli ancora per ('uo ſpaſſo era

da comma ſolico di gù‘id'areicauallicqn lc carrette. Scriue Piinio :4

"Cl ( C…f’fſſ Parue al Principe Nerone di coprire il pauimento del ſuo

;:"ſiîſijz'jfſſ cerchio di quella miflura & pietra , che pende al colore

’ * dell’oro , chiamata Criſocolla,quando egli in perſona ha-
ceua [mmme- ‘ _ »

em fl ſuoîa. ueua a correre _con la carretta, mtromcfla allo ſpezctacolof
131
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‘ LIBRO Q_VſiRſl' Oſiſſ. " - 13.9 ſi

murb; de gli artiglani. Fu il medeſimoſicèſſhiò & dx“ mhz", .45
,Gaio & di Nerone, fecondo che testzficàſieffo Plinio. ìîxîſiîfſiſg
Sono alcuni che [criuono che dentro à quello ſpacio,& ,, d, c…ſſî

circuito fumo già gh horti Neroniani , come (i {rede ſſſcul— Opiniym _ _di
to in vn marmo, che è quiui vicino … ſant’Agm-òlo 313- "W"? “'“!
qual Chieſà ſu edlficaca da Leone 1 I l I. alla ſalita del gii hm" ‘“

‘ . . . . 4 . Nerone.
monte . cheſi che:] crude] Nerone , vio dx tormentate cmddm‘. (,-
coîn pjcnc- atrociffimei Chriffiani , & perche la l'un…crſiu- pcrfiecunont
delli haueffi qualche colore di honestà , ordinò à certi , diMfflf‘W"
che faceſſero ccſhmonianza , come il fuoco cheſiaſſrſc granfi'ſi’gzſſzſi
parte di Roma , l’haucuano appiccato i Chnstiani , come Zènim‘. …;
ſcriue Tacito . Sotto xl terreno del Vaticano , ſonoſiancoſipſſfiguièhrli.
ra hoggi molti veſìigij di antichità , fuori della portà del _ſiAnxz_chit.-1' m

. calìeſſllo in quelle vigne all’interno . NOn molto ;lo‘nta- ”“Si‘,”; “'""
no dalla predetta Mole Adriana , vi fi vedela forma di‘vn 22344223:
piccolo cerchſio di pietra negra & dura‘ , già quaſi rouina— Piml" ,,,.”
to , & da pochi conoſciuto . Furono ancora alcuni altri chia pnſſo I‘
cerchi dentro & fuori della Cinà , & tra glialtri, (ì vcſiMÉ‘S ““T“
de la forma & 1 vestigij dc luoghi , oue li…(ſſcdeua , di vno ;;;”F‘Èr‘îzſi.
cerchio , tra il monte Vſiminale & ]‘Eſquilino vicino all.; f…,ſſſiéf d,,‘ſi-

’ via Suburra,oue hoggiè ]a Chic-ſa dx ["auto-Lorenzo in tradellt. cit-
fontana , & dl ſanta Eufemia . Vn’alcro ne è fuori della '.ſi' 'imogfliſi-
porta Maggiore vicino alla .via Labicana,& a’ condotti ’: ?fzflſſuî";
dell’acqua Claudia, dietro alle mure della Città., & alia; (?“….
monastero di fama Croce … Hieruſalem zdc] quale. ſo- re w'fuzlpn.
lo appariſcf: la forma , &i vestigij delle mura *in quelle &dei-DTM-

:" ne li vxcine; in €110 al ualc fi vede in r-a xa-ſſiſiſifvſſfm
V g … q te 1 g Chieſ}: di S.
cerſſe in dlſila pezzi vno Obeliſco, cioè,vna Aguglia. Lſif'ebififlv-
Eraui ancqra il cerchio nel monte Virinale, out: fi cele— “…Ma,- d, 3,
brauano lſie felie chiamate Flornha , come di ſopra. hab- Eufemia.

biamo detto . "Similmente n’era vno vicino è; qucsto, c_‘ſſ’é" fu"—
tra il Campidoglio vecchio & il colle de gli hortuli, del Zdîſi-ſſ-aîîſſ‘
quale noi habbiamo parlato di ſopra : & nel medeſimo 05,25… f:…
colleda gli horci Salufliani vi è la forma d’vnalcro cer» n‘ di pan-
chio,che da gli habitacori ſhoggl è chiamato Girulo , ouc Mdfizim- .
ancora è ma deliepredetce Aguglic ſpezzata in due par- fſiffl’ 5,931:
.te. Vn’alcro ne era nella via Nomentana , molto rozo & ":::? :…, }}"
goffo ,‘v-icmo all’antico Tempio di Bacco , & di fanta celebrauuna.
Agneſa '. Fz-rono oltre il ciò iſepti Trigarij,ch’cra vn luo- ?e'chio "»

ll Campido-
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JNTICHI’TZ‘ 131 ROMA
gigi"??? :goyìcinp al cerchio Flaminio, oue correuanòi cſſauallî
. “’Mi; ‘ ‘ Tngakl),& hoggx li vede 1] predetto cerchio , ouero Hip-
f—mbiſi :;:in podromo,che è molto rozo,dalla ſinistra della via Appia,
--ho‘m‘ Sſi/lu- due miglla in la : tra la Chieſ; di fumo Bastiano ,-& capo
ſiſtſixffni, dg… di bue,in vna vallata affai lunga,che per ſeruirſene à ques
323350232 stſiq era {lam chiuſa conluoghi da ſedere all’interno , che_
…” ”guglia . gia roumauano ; da Aqtonmo Baſſupomome fi crede eda

Cerchio nella hcato ,— & come appanſce ne’ coueſcx delle ſue medaglie z
wiſiNſſimmm Vcdeſi ancora nel mezzo del detto luogo i ſcgnali delle
”“ Preſ" " Mete , & vna Aguglia- di marauiglioſh grandezza ſpcz—
xTìiad'Bac - … . . -
m‘: [a :bieſaſſ zata m p… parte ,oue ſono alcum caracten Eglttl) , &

. _*sz...Agneſe. oueſſgiàſſ fi celebrauanoi giuochi Olimpici,per cſſerciſi
Sapri Tr-ga- tare pome ſi cr'edc , iſoldaci Pretoriani , che in quel lſiuo:-_
':fſiſiîhz ‘oſi’ſifſſ‘ go hguelſſxano i loro alloggiamentiſſheinnanzſii al tem-
“”;-ù, FM: po _dl Au-gul’co , & di Tiberio , i predetti ſoldau non ha"-

mm d,… ueuano alloggiamenti ſermi:ma oue la neceffità gli strin-

,dicſimmtlſi gcua quiui andarono ad alloggiare. Tiberio fu il pri-

"?"ſi '"“ *A mo che dette loro vn luogo , & vna fianza ferma", ouc -

'Pſiîſiîz‘ffigj tutti inſieme alloggiaffino. Laqual coſa fu molto pera-
? nitioſa all’lmperio Romano‘, come ſi vide in fatto , per- ;

bom detto cn ciochei predetti ſoldaci molce'volcc abbotcinatiſi inſieſi-

P" "‘ ("”W mc , ò eglino amazzarono gl’lmperatori , ò e’ vendere-
_Îſiîî'ſifîffiî no l’prperio , «_:oſa nel vero lpauengeqole {i ricordarſene,
,… 4,- 0“… & di c1ò fu eaglone l’eſſere alloggia… cum nel medeſi-

calls dettodi mo luogo, per la commodità di fare ciò che e’ voleuaſi-

Flfifflmſſſim no , & l’hauere agio di paſſrlare inſiſc-me alla libera , & ſen-

“ .“."“”m za alcun freno . Auguflo haueua 'prima dato gli allog-

gſifſi’ſſîîîſſ'mhm giamentià gli altri lbldati, onde gli alloggiamenti_ dc @
piemme zce- ſoldati di Raqenna erano ſotto ll glanmculo ,queglz dc}

lebruuſinſi-eì ſoldati di Mxſeno & deiſoldan‘forestierl, erano … fa Il :

[""fiſiefmf' monte Celio, & ciò fece Augusto perchei ſoldati ncl— Î

;ÎZÎ‘ÎZÎZZ l’efl'ere ſparſi non andaflèro fubarìdo‘ all’interno , & va- «

ſipmmaſi,‘ , ghi delle prede_non inquiecaſſer'o la Qtyà . Fu oltreà 4

17 quanto?" ciò tra i predctualloggiamenn Precorlamla caſa , ouero ‘

mriéſfl ſiu'l'” Tempio, detta edu“ mjlromm, cioè cnſi‘ſà ouero Tempio ?
É’ſſÎZÎeÌÎ'Zſi-ſ- delliallogglamenti, che ancora" lì vede di form:; gſarica ;

’,,ſi Ùſi’nfgligi & ritonda , oueil_Senato alcuna volta era ſollto_d1{3guh [

mll'lmperio narſiſſ, maſlìme quando e’ lì hàueua à trattare—dlprxuartî -

"“W"-"°" alcuno dell’Impcrio , come ſcriuc Capitolino de _doz!
d‘a cngiomfli. ’ _ſſſi: & ‘.ſſlmlfli, 1



T“ ' zxs-mo ſiſſQP‘JRſſTQſſ-ſi ſſrzo
' Maffimìni, padre &.figliuolo . Smilmentèi doi GordianiſſAÙ'ÌZSÌ-fflî-
sfi‘mpno dichxarati Augusti nel predetto Tempio ,-ouero ”] d‘ “‘"/‘..
caſa . Erano alfrempo antico , oltre 9; glialloggiam‘entiſio dj:?“

\ Pretoriani. , quelli de Rauennati , quelli de Miſenati , dc Jom 5452:

ſorestieri , de Tabellarij , cioè corrieri & appſiortatori di d-rperche ca-
letterc ; de Lèt‘tiſſcarij ch’erano d: quelli che portàù'ano le gone. " -

Letſſciche , de Vic'timſiarij,cioè de miniſh-‘i de ſac'rìſièijgche ”“”;/jſ?
legauano le vittime , ch’erano gli animali, che ſì hau cual ZÎÎZÎ …; cz;

no 51 \Ì'CîÌſiCffl‘e , & ſeruiuano all’altrc coſe 'neceſſarieſi. di cheforza».
Eran… ancora gli allſſoggiamenti de Salgamarij , che ſono SEWWIWW'

ſſ quelti che mettano'in conſerùa pere ſſfflèle ,& àlcr'e co- ſi ““S"”W‘

ſe ſimuiſia que u de Silicani, cioè Ìmdaìuoli, & che Îſſîffîî’ſſîfſſffèf
raccpncxauano i rade. dllagzìamîì
(« — -ſſ , "- " - tide‘Rmen—

, " _ , ' . _ _ natiqſilrrcque;

De Pottzcbz, (7- come eglzcrano firm. ſi apr…f-fiani.
CAP. , . xxſſ ?“fflſſſſ’ſiſi ’ . 1,9 tabellar.

‘ ſſ Letticlmrj.

R E D E s 1 che Portico fia coſì chiamato Vif’imſiſſyz-ſſ -
da Porta,ouero dal poftare, &” fi edificaua- ÙIÉÌÎÎÎZÉ .. ſi

no,ò per ſuggirc l’acqua ſotto à quegli , (71… figa“..—
quando ella aſſaliua altrui rouinoſaſſmente, finti - ſi.
ò per istaruiſi all’ombra, & ſuggire il Sole; “""" "”d‘

è E veramente Pen andaruifi paſſeggiando : & "quali di lo- :mſſſſſſfof d‘"
ro haueuano vn’ord‘ine di colonne , & quali più,poste giù ,ſiſſi , 2732le

5115. fila , & 'per ordine,cra lequale vi era ſpacio da ſpaſſeg- ‘Ufi‘rétrauata.
giare, & da andarui ancora in lettiga . I Porcichì ricèue- _IÌVWHÈ. d‘"
uano dal mezzo-giornoſii ſoli della inùernafa,& da] ſetcen- 72354027”; . '
grionc l’ombre della Rate , oue era no grandiffiſſme—ÉÎZÈW PZÎZM‘: “
ne,]; maggior parte di marmo Forestiero. Furonò i Pòrti— Varie firmi
chi appreſſo de gli antichi edificati in più modi , & va— d‘ſ’mfcf’id‘
riamente) hora per longhezza grandi , hora piccoli . ‘? “mì”;-
Egano chlamare milliarie , quàndo la longhczza loro ſi ,;oſiſifjſi-ÎMÎ ,
mlſuraua à paflì, & fiadiace quàdo la li miſurau‘a à Hadi)", dr alm" Sca?”
che è ma fi'adio l’ottaua parte di vn miglio. Eranui amo- di“"-
ra i Portichi‘Subterranci, che c’ chiamauano Cripcopor- P”"iſſſiſi fi”-
;ici? cioè Portiohi‘aſcoſi &ſotcerra . Similmente da i la- ìîÎLÎÎſſÎZſſÎÎÎÎ'
Fuori , & dai modi‘nei qluali-eglì erano. edificarì , erano Varietà dt qlſi'

chiamati C°rintiaci,Dorici, & Toſcani . Facc‘ua—nſi i detti ”Tdi" “* PT”
—ſſ ' R :. Porti- ”‘“" ‘
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pt NTI c HrTſi-‘D ! MMA
' Panichi af Portìchi quali è. cutciglicdiſicij public} & grandi , &anTſi-Ì
"" ſ“… “" cora alle fiallc; onde e’ ſì dice- nc Portichi della stalla

ſſ 'l . cdxfictj'fi fu-

 

, , . , . “MM Palatina ,- &in ſolcuano cofiſecraxeà gli lddij ,ſecondo
. ; '. ' j , cheſi vede perle lettere infraſcritte ,che noi habbiamo ,
_', l’ 4“; viste ſculce in vn marmo . *

‘””mmPORTſſnw1EXVOTOFECFTDEDL', *… lÎ ‘ 41m".

ÌSÎL FTBOLANO cosa

Del Partita, 'ouero loggia , chiamata Lìuz'a .
‘-;fſiP. XXL

C R \ v E Suetom'o , che il Portico detto

Î"fi”"ſi°”‘ SILVANO SANCTO..L’VALLIVS SOLON. ‘.

CAVIÎI‘QVE KAL. APRl—LIB‘. PISONEF
?

?

x

; , , fl Pa'm'cn di
l , n‘; ], Lmia . “€* "ſi Llulaffira vicmoalla wa-Sacra,oue ſono :
I *, "" ‘ſſhoggilc rouine del Tempio della pace,

‘ quàndo egh diceeîl Tempio della Pace,
oue innanzi era il Portico ò loggia Liuia ,

,! c,,ſſi di a;... & oue era lacaſa—di Iulio Ceſîarc Dittatore, laquale cſſcn
   rſſ—ſſ ‘

lio Cefar: , do edificata troppo ſontu'oſamcncc, fu rouinata inſino zſit‘
(mum. fondamenti da Augusto,&—in quelſiluogo edificato ll

lſi ,ſſ “."ſî ‘“ Giu' Portico di Liuia , del quale fa menzione Ouidio ne’ falli,
t,?"îfſîrîizſi quando egli dice ._ ' ..ſi . .

.Auguflo, ò‘ Dijîſi'e mmm 'vemem em: 1151 Luna mm: e}? ,

zimbe- ſſ Portims lmmmſh teEZa fuiffe damſ“ , ſi . ,. _,

”,,,-”c…. Ilqual Portico fu ancorazchia-maw Claudia . :Dxcc

dia. Marriale. ] ſi '. .

' ' . Claudia diffuſhs vbi partica: explimt‘wmbms,

Vf'feſſd‘ſſmff‘ Vitinia pars aula deficienti: emt; ‘

::îlèfifrx llqual_Portico eſſendc} _stato rpuinaîzo da Nerong, ſu ap-

Prim ,; ,…, prcſſoſirlfatto da Dom1t1ano,(òtto xl nome anucowflnaſi

licodiLiuia parte ,delquale era coperto dall’ombra d’vna_ ſol. vue

. ]' "S"" ““Ne“ di marauigſſlioſa grandezza. come ſcriue Plinio dlc-en-

ſi l\ Z:"… ,,,-,,,, do. Vna (al vice, nel Portico di Liuia , “con le_ſuc om.-

,' f…“ ,,,,“ broſſie braccia , aduggiaòc rende ſreſco_,ou_e gh hu_om1-

ì ſbluw'n. ni nel derco luogo alla ſcopqrto paflegglano. Dicono

    

Tempio dt"- ancora, ch’ella ſaceua dodecl anfore di’ mollo ,&ſi‘chc ,

. l ll P‘" “‘ ””‘ Veſpaſiano cdxficò il ſgoj‘emgioflella Pace vicino al
‘

. * , ſſ

, , ,— ;Zſifi‘m’ & detto Portico . l
, * Dt '

[

  



 

LIBRO D\Vſſuu-o.’ ’ …‘
Dèl Portico di 6qu Ottcmz'o , (a' di Ottauìa/òrella ſſ : \ }}

d’Augu/Zo. C A?. X XI]. ‘ “

44 ſ ;p V :\ 0 N o due Portichi molto propinqui Portico ll ſi
' TIR?" ) l’vnoà l’altro ,che per ]a ſomiglianza del 931“ Off“-

, ,ſi_ ſi nome molte volte ſono fiati (cambiati: “”. ’ Òſi‘h'ſi
, . ‘ . . . ghermctaue

* ſſ z, . lvno era d; Gneq Occauxoſſlquale mpſc m 1.244,35 , @.
ſſ'ſſ-ſſ-w-ſſ'ſi' )- mare Pcrſe Re*d1Maccdon1a,& nggtſilonſò, dich: ordini

& questo era vicino al Teatro di Pompeio,& il m eſimo dz" cdifiſiſi- ‘
Portico era chiamato Corincio , dalla qualxtà del lauoro ,

& ordine, ſecondo la testimonianzà di Plinio , che dice in ‘ 1 -

quello modo . Io treno che'. da Gneo Ottauio fu fatto vn C . h” ‘ .
Portico del cerchio Flaminio , ch’era doppio , ilquale fu ,,,,Ìſiſifìiz …, " \
chiamato Corintio da ilauori dc capicelh delle colonne, luſſbizmu- ſi . "
ch’erano di rame .’L‘altro Portico era dx Octauia ſorella ra,]ìbms qui \ '

d’Auguflo edificatolin honor di quella dal ſuo fratello , "A",”… "‘ :

,vipino al Teatroſſdi Marcello ſuo ſigliuolo; il cui. padre :: 31:72}?- ‘ ſi _.

fu Gaio Marcello; la morte del quale costci pianſe cucto "([,-4,11, €,. , * “f, ‘

il tempo del]: fu; vita, ſccondo che testiſica Seneca , il- lonmfmcdi \ ] ‘;î‘

quale farebbe fiato ſucceffore dell'lmpcrio , & morì di ""'": ſſ' ll "7
.diecinoue anni : onde Vergilio ſcriue . " ff?" d’?!" ' " ſſÌ
Tu Martella: m': . d'ZÌÉſſzîdî ‘ ll '

Auguflo fece molti edificij in honor de ſuoi ,tome la chiedfflmeo. {Î
Bafilica , cioèloggia di Gaio,& di Lucio,il Portico di a…." ſi‘ſi \» *
Liuia,ichacro di Marcellmc’l predetto Portico d’Octa- Ed'ſiſi” "" l fſ ‘ ‘
nia , ilquale eſſendo arſo fu da lui di nuouo rifatto ; per- {;ſſìmſiſir‘îuſz l‘,,ſſ '
cieche egli amò grandemécc la detta Ottauia,ben ch’ella fi…“; ſſ' ‘
non ſuſſe ſua ſorella di madre,,come ſcriue Tranquillo . Pm… dif” , \
Edificò il medeſimo Principe vn Portico molto pxccolo, ”“i“ "ſ"” '
dal Tépio d'Apolline Palacino,lauorato di marmo,& cue [“ f…îdſi " l ‘. ‘

  

 

   

, _ _ t d .A - : '

erano tefie molto bclle,come ſcrxuc Ould.& Propemo. flî p; z-ſſ-JZ‘Î: ’ ſſ ‘
_ . dio _(ègui‘to.

Del “Parma di “Pompcm. C .A ?. XX I I I. ijſſjj‘xjm'
ta da ſuofm

, L_ I;" 9 R T 1 c o di Pompeio ſiſu preſſo alla cu tellaaugufla.
. na dl quello,& [ſì crede che e’ſuſſe il ("uo Pomſſvo dc” \ ſſ

_ Teatro. Scriue Plinio. In quello Portico è ““P”" ‘“- ';

  

vna tauola , che già era dinanzi alla ſua curia . ÎZZZZ’ſſf’ ;: [ ſi ] .
ſilc Ouxdio dcartcamandidice. . .“ mmm. ſi
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, cue. "

ANTICHITA‘ DI ROMA
Tu mado Pompei lentm-{iatiare fizb wmbm, ; "î

_ “Dum ſò] Hercules" targa leoni: adit. _ ſi *
PM'" ’di Em chiamato Hccatonflilon , cioè di cento colonne,i]-

54353013“? quale inſieme con gli altri edifici} facendoti dal Teaſſcro,&
Mmflſſhm ſſ andando verſo l’Aurora, occupaua vn grande ſpacio di\ter
a perche. reno. Veggonſene ancora alcuni vefiigij. Scriue Vitruuio:
Gflîéfiîîî {lei dopo la Scena , luogo cue ſi rappreſentano le comedie,&
lgſſſſſſîf‘ſia “" le ſeste , ſi debbe edificare i Portichì, accioche ſopraggiu-
OPML”; di gnendo l’acqua in vn ſubito, il popolo habbìa,ouc—ritrarfi
V,…miſſ, …- _vſcendo delTearx—o, & i luoghi ne quali (i fanno’ gli appa-
ga l’edzfipare rati p_er la _Scena habbino ſofficiente larghezza , come è il
’ P"…“ 'O Portico dx Pompeio.

'Del‘Portìco r'zflzno da Lucio Settimio Seuèro , e’?“ di
quello claefu edificato inſùo nome. Cap. XXIIII.

“A A N c 0 R A vn Partite in piedi ncll’andito
- L‘ADD di ſant’AngioIo in Piſcinaſi, nſatto da Lucio

"& Settimio Seuero , tutto guasto dalla mufiàſſ &
ſſ \ dal ſudiciume, oue ſono intagliate le infra-L\
" ſcritte lettere .

 

  
  
  

   

     

  

  

  

   
  

  
    

    

 

    

   

Panicodi Lu
cio Settimio ſſſi"
rifatto, G- o-
m. ſſ
Chieſ}; diſſin
t‘dngelo in

   

  
   

 

    

 

_yeſi……. IMP. czas. L. SEPTIMIVS. SEVERVS. PIVS."AÎÎÉZÎÎÉZÌ PERTlNAX. AVG. A RABlC. A D I A B E N 1. c.
Lſſſſſi-ſſ, S…,ſi PARTHlC. MAXlMVS. TR [_B. POTEST. x-lſi.
miainpefl-a- cos. …. P. P. ET [MP. CAES. M. "AVRELlVS.

'n'-. \, ANTONÌNVS. PIVS. FELIX… AVG. PONT.
a

MAX. TRlB. POT. VI. COS. P RO COS. I N;
CENDIO. CONSVMPTVM. RESTlTVERVNT. -
Scriue Spar'tiàno nella vita d’Antonino Baffianoiaſciò

‘Al… Pam; vn Portico ſdtco nome del padre, nel'quale erano de-
…, fa… A.,, ſcritte tutte le coſe fatte da quello , & tutti! (noi trionfi.
Caracalla/îzt Penſomi che Sparriano non parli del predetto Portico",
"’ "””“ ”“ ma d’vn’altro,ilquale hoggi non è in piedi .
padre , , . _ _ _ _ ...

Del "Portico di Wroneſizffideglz alm “Portubz .
C .A 'P. - x X. V. ſſ : -

Nerone ," ò‘ >>> , V A N e’ 0 R A il Portico di Nerone di tre mil:
f“ gfſifidfî: - ' paffi,percioche,come ſcriuc Trapqulllqfigli edi-
oſſſſſi'ſſ di edi ., W hcò m ſuo nome ,&con4grand1ſhma pxcstczzp
474; N.….. mandò à Perfettxonc le Termcjla caſ; Aurea.& vn Pîcr’n-ſſ

Portico di

  

/  



 

-- .LzBPſſo QVAILTO, ' , '};z
cogli tre mila paffi . Ediſicò ancora molto ſomuoſamen- <
te il Porto d’Ancio. Fu ancora edificato da Domitia— :"? ”;;/::;
no, vn Portico per ſua commodità di pietra Fcngite , )‘iſifarſſ
del quale ſcriue Suetonio . Ogni di più diueniua indq- Portico di .
strioſo nell’edificai-e il Portico , nel quale egli Fra ſolx- Donirianoſi & ‘ —
xo ſpaffcggiare . Ornò le mura di pietra Fenglte, che # !””me * ' —
riluſſccua in modo, che e’ vi ſi vedeua dentro tutto quel- [S;Z‘ſi’ſifj" ‘
10 che l’hu‘omo haueua dietro alle ſpalle. Fu aſincorajl am…;fidgz
Portico di Filippo _, delquale ſcriue Plinio. Nel Poru- ponjcodivq
co di Filippo era vna Helena di mano di Zeuſi , & nel ””“)va
Tempio della Concordia vn Marſia legato . Eraui anco- fflîſſîſſ ’ſſh:
ra il Portico de gli Argonauti & l’Europa,come {lima- uf}; ;;”sz …;
no alcuni; ma io credo, che e’ s’inſſgannino grapdcmen— ". notabile.-
te : percioche lo tengo per certo , che e’ non fuflero Por_- Partita“ !"
richi, mà qualche pittura in alcuno de’ predetti Portichl, É’ÎZ‘ZÎÎ‘; \
cdme era in Arcene il Portico Pecile , oue erano bclliffi- ,…… (…‘, €…:
me pitture , accioche le erſone , che in quello paſſcggia— flò yitturechcſſ
uanoſidiportaſſero con a villa. Eraui ancora ilſſPortico cîtemuìtm 1! .
di Metello dalTempio di Gioue Statore, & hoggi è in de”; d'“ ’ſſſi- ‘,
piedi vicino alla via Sacra , & al Foro , cioè piazza , cm: è flgm'm di. ', 2
la Chieſa di ſanto Lorenzo in Miranda ,& vn Portico M…aſiou
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ANTICHITA‘ nz ' KOMA
”""" "‘ſi cioè al Diuo Antonino & alla Diua Faustina per decreto
::"?ZZEZ & ordine del Senato . Nel cantoncdella piazzamue hog—
Ùſuſignſſſn'; gi ſonp tre colonne , era già 11 Poruco detto Gxulia col
rionmuefia. Tempio di Venere genirrlce : ne mancano alcuni, che ſcri
“Mſ“ di «T- uano,che iui erano tredcci colonne,ouc era pollo l'opra Ia
1332345; llama di Domitiano ;; guiſa ‘cl-x Baſa,ſocto laquale paſiauz
uffi…ſilſi 11Reno,fiume della Germania {che da lui era itaca ſotto-
Le tre calcîne posta al Romano lmperio , come npprefib ſi dirà . E' an-
leffl-m- cora nella ſalita vicina delCampidoglio il Portico del.
:?::"îl': ‘Z‘}; la Concordia ancora intero , con otto colonne ’di lana-
"M:: ” ro Dorica , come però alcuni hanno stimato . Ma le let-

ſi PM:.Giulia. tereinſraſcritc'c che iui ſileggono, dnmostranoche gl’erz
TîPi-zdr V_m Tempio , & nòn Portico , lequàli ſono-queste .
:; î'ſi’ſſſiſz‘ſîſſſi. S. P. QR. I NO E N DlO C O NS VMPTVM
“Zum- .…m- R E S T I T V \ T. cioè il Scnaco & popolo Romano 10
,;ſſmmſiſiz. rifece, eſſendo conſumatoòz guasto dal fumo: vue par

wu vperedel che e’ ſì debba intendere del Tempio., & non del Porti-
.ÎIWMÎTÎ- co, ſe già per ventura, eſſgndo arſo il Tempio , il Portico
Coîfſi’jſi’dſſ: ': non fullſſc restfup ſenza cflere_ osteſo dal ſuoco . Era vn’al-
…… “ "mlſii tro Porcico‘vtcmo à qucsto dx lauoro molto maggiore , &

- "fifaò' vue. di lauoro Corintio ; del quale hoggi ſono in piedi cre co-
1nfſfſſiîtim lonne di candido Marmo canalate, cue ſolo ſono l’vlcimc
“1 ”P‘” d‘! lettere di quello,che vi era ſcritto . cioè RESTITVERE,
14 Cécardia. , . . . . . .
.”… 4,1 ſ…, cq‘me (: ; dlre_r1ſerono; percxoche, come ſcrlue Tacuco,
Portico. gm era vn POTthO molto bello nel detto luogo ,per orna-
Pîf'ifé JH"- mcnto del Campidoglio ,i marmiſſdel quale poco innan-
ÉÎÎZÌZÎÎÎSZÎ zi , a’ tempi nostrl , ſi Corri? di molti altrlmarnîi è auge}-
dagh—“ſi m… nuto , furono cotu & ſerulrono per calcma . E ſihpgglm
reliquia del- piede in campo Marcio in ſu la piazza de pret: vicino i
“! ſuîi'ſifiſrif ſanco Stefano dc Trullio,il portico d’Antonino Pio d’vno ;
ZW- - . Pcadio(come'fi crede)del ualc hoggi non (i vede nc ;
maman del . . . . . 4

cſimpſi-dſſgſiſi prmcxplo ne fine : & dlcono c e pochl am}! ſono , ne fu- .
di F…… , Ù- rono cauate molte colonne ,& factone caluna , la oue era
alm- . il filo Tempio ,& la colonna à chiocciole, che ancora è ‘
Rſiî‘Fu" {M in piede . Fu ancora vn belliffimo Portico nel Tempio di ?
23,232- 3:12: Nextùnno vicino a’ ſepti,cioè alle chiuſc . Hoggi è il pop:
,,,—,… pim… tico in piedi- intero , & bello ſopra tutti gli altri dinanzi
chcſiuoca'ſîa. al Panteo , cioè & ſanta Maria riconda con‘ grandiffime
“"N “17“ colonne‘,& con le trame del ceuoedi rame mdqracojxlquaf
n Stefano :» le . .,  



LIBRO .chſivoſſ ‘ zzz“

' le-"Pòrtìco è chiamato Procirion , cioè luogo dinanzi alla TMZ!“- P'!!-

poìca del Tempio . Haueua olcrc à ciò ordinato Gàlieno P E' «‘T-3°-

lmperatore , di tirare il Portico Flaminio inline al‘ ponte {;P-::: ‘Ho”.

Mllulo,pckche ei fùll‘c di tre Quero quattro ordini-ſſdi co- oue'era- "

lonnſiſir . ln maniera, che il primo ordine haueua dauanti ““M““

il ſc colonne con statue ; & coli xl fecondo , & ll. terzo : & "“W“ ”"-“A"”

poſciq vna fila , & colonnato di otto colonne, come ſcriſi SLT}: Pm '

ue Trebellio . Hſimeua oltre il ciò Gordiano cominciato Porn.zÎiNn

id edificare vn Portico nella pianura ſotto il colle, di mmm “'"-*.

millc—picdi , inguiſa che da quella all‘altra parte cppoſi- “""“ ]”"-

ta rellaffe nel mezzo ma ſpacio dìcinquecvnco paſſl :i ‘“ ::! 3?

lati del quale d'oueano eller chiuſi di folte verznre di liceo!!- km».

allori', mortelle', & boffii: & la piazza di mezzo ſiſilica. da. alu bags"

ta di varie pietre con \minuci intagli haueua ad effichè di ‘ """" @ "“‘

quàòc dìlà circondata dipìccolc colo'nncttc con.ſſc’e.ne "”ſmmſſ‘ſ'

figurette ; per ſpacio di mille piedi , che haucua ad cſſe- €233,33:

'e lo'ſpacio , & il luogo 'da pafl'eggiare: lì che in celìa di rita“.
:
quello ſorgeffc vna balìlica- ò loggia reale di cinquecento ÌTJÎ/Éſſſi‘cb‘

0 .

iedicomeſ 'ue "colino e - ‘
p , crl Cap: nell coſeſattcda Gordm- Dſifigm di

no . [*ſiurono altr: pOl'thhl ſenza numero , de qua]; hoggi Game,… 1”...

non rella altro che momi , comcil portico di Libia,ouc pm:… cif-

* era il Macello nell’EſquiIino , il portico di Collancino “ " f‘" “"

nella regione della via Lara, il Portico detto Fabaria nel- P""“ſi ““*.

l’Auentina ,-il Portico…dctto Viſpana,da Vlſpano Conſo. Gîfzſiîſi eff

lo, edificato da Fòntep ſuo compagno nel Conſolato,del m……” , @-

ſacco menuonc Martlale—Sc Cornelio Tacitpſſsc m . b" alm"
quale han
molti altri Portîchi dentro & fuori della Città che ſareb- ſ…" .‘“.fîgmſi:

bc lungo 5 deſcriuergli ad ma ad vno. ‘ P“…“ ‘ gre
' numero . dc

qualireflufiſi

Delle colonne, ('r come le ſbno lauomte. 1- duomo.
Portico diLî

CA Pl X X VI° bia, "‘; [ra.

, ' x'c
E C o !. 0 N N E ſon clnamacc ſſcoſi guèd };;î'ſi—‘Zſiîmî

rulminaſhflinemmioè perche elle ſoilcn- * Parnchabd

' gono ,dxrcmo nox 1 Com1gnoli,oucro cct- "‘-".'“ ""

277 n , tale che in Latino lo ſpacio , che è tra P"""ſſ'ſſ‘
na. one cm.  

:\ ……ſi colonna & colonna,è chiamato Imma
.

_ . - ‘ Column pn-

Zmytſium * Vegg ſinzo le cplpnneòc gh Archi eflerc ilari che coſì da:—

ſſſi_ m m honorc ds lPxxnc1px-,laquale xnuenrlone non è ”- ò“ loro!”

molto "'"
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JNTICHIITA‘ DI ROMA
Spaſ?" tm x’: molco antica , ne s’vſauanoinnanzi al tempo d’Amonina
”"’.‘î’ſ’ffiſflm &di Traiano lmperacore,ſe già noi non volcffi'mo far.
{'gli-LE;“? conto della colonna Me‘niana , che Fu concedura'à Menia
‘A…”- [che in ſula piazza, & ]a colonna di Ceſare , & alcune altre
fine fatti. che ſurono poche , coſſme appreſſo ſi dirà: ma le predec-
P‘TPum da_l- te Furono fatte per magnificenza , & l’altre ſon fatte per
:O‘Sſiî'îſiée’cî ſostenere gli edificij Le colonne _ſono di tre forte , cioſſè
l,…ſiſiſi tonde , quadran ulare,& firme, BlOè ac_canalate :: Capi—
Calonneanti— relli delli quali 1 ſſchiamano Epiſhli , i piedi oue elleno fi
cbnùyaiméreggono E chiamano Baſe , il fuſo di elle , cioè della par-
:!:eîXÎfſi a te, che è tra la Baſ; e’l capitello , è ChlalîlnFO Scapa, ila:
(,,,-m:. "_fffl'uorj de’ Capitelll ſono , ò Ionici , ò Dor_1c1 , q ltaligi ,o
colo,… di Corjmjci , Quero Toſcani,come ſcriue Vitruuio . Gl! an-

qwîtcfirti ſì tichjje' ſole'uano chiamare columnie , & appreſſo leuato
};;jſijſiſ'ſiſſé lo. ‘I-ſſſilſſe chiamarono columne , Cſſome ſcriuc Qgintiliano .
m… ;Îrtî.” Soleuanſi le ſicolonne fàbrica‘ſſi in forma [19111393 3 per ſO-
a,- …,…- d; stencare gli edificii, & per memoria gle gherſtxchx, come
qſiffcellicapitel ſcriue il medeſimo Vicruuio nc] PfſſlmO llbrozpaylando
fédjf‘uzthf'ſi- dell’origine Sii quelle , che hauena'fl ! Lacedemoni) ſîupeî
diniÉ-guſiſiz rato l’eflercitq de : Perſi ,ec'lificaro‘ſlo delle ſP<ſſ>glleſſ dl

_fim , e;ſſſu,,ſi.qu<èlli vn Portico per memoria della pîl'edfſta. vittoria ’_
mm}. che fuſſe in cambio di Trofeo , oue poſerſiſi" le stîjltlſile de !
(”"’"fi'lflr prigioni con habito barbaro,che ſofleneuflno 11 _teeto..
ZÎZZZZF Hauenſſdo ancorai Greci preſo la tei-rz dC‘l\C3f13Î{1 ,.SC'
,.,- fim dem mandata]; à fuoco & fiamma , & tagliato glihujomm! 3
Termini, Ù—PCZZÌ , non volleno che le donne nobili deponefiex“0 110-
nriſizg, ro velìimenti & ornamenti, che le accostumàuano, maſi
ÉÉZZLUÎZ, per cſſempioeternqdiſeiuitii in diſpregg‘io loro, \(olleìîq
,,, propſiſi” :chelemenl'01e , & ll, capitelli delle colonne ,fuilerq ri-
d.”, ”;…… trattiàſſguiſa delle imagim dl quelle : per ciò gli archi-
Htfſt'aſiq de’ rettori negliedificij publici , diſegnano l’imagini di effe
G”…”Pm’comeſe le ſofleneſſero qualche peſo ſopra le ſpalle:&
ffnſiſi'ſi’dglſifff in questo modo ('che andati :variando ne gli edifici)” .* .
PW” c…": Vedeli hoggi due stacue di marmo coſi fatte , che ſosten—
n', òjonde ]; gono ll tetto della loggia dell’antica caſa de Colonneſi ,farmfny ‘l’g-ſotco monte Camillo , & uatcrostatue di donne- ſono'
";?”de nell'horto del Cardinale eſerìno vicino al Tempio dln,:efiflm, ls. _ , . . "—P P ſig…, gum,” que le. & vn ſimile cdifiao fu chiamato, _a lauro or?
m‘ama. tico Barbaro .Sono oltre _à ciò lccolonne'flriatc , lcquah .:

. fono  



  
,, .. "‘LÌRRO 'QſiVAK-T O.ſſ.…_…>ſſſſ. . ſſU-îſi

Figo canalate, & ſcauace intorno intorno . Sſſgno'ancora le .Auedimeî!”
. .. ‘ . . .. . -- .. _ degli .Ardl'i ſi

colonne firuttſille, cioe cdxflcagc d1p1u pxetre . Sono hog ”…. ml fſiſi \, ,, l\ : _

gi—1’n pledl, due—cqlonqe à chiocciola,?una, dl Traiano“ M,, “(M,“ , _ ‘

&] altra d Antonin PIO . - ‘ colonne d ſì- ' ‘. ,", ſi.

' - ' ſi ' mulieudinc di ; ‘ 3

donne. g \ 5

Cariat- vue- ,; u ‘ ‘ i
ro "Wifi” ſſ " ‘ -. !
ouefi w ud ’ ' ſſ '

no al !?pa da ,, -. ,.
l'Auttore. -, } —,.

Portico bdf- ſi' ’ ': "

baro. ' Î '
Colonneflrg'a v- ‘

",che coſì;,“ "

comcfiam . {

Colon,": flrut -

tili di cluſor "ſſ, « ;,

"fiano. , "

Le due colò'nl ‘ -

è chiocciol-
di cbifianj; , ‘ "‘ \
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Calanna ”I 'ſſ 'ſi’.
cbiaccialuſidi ‘

Della Colonna & chiocciole di Traiano ImperatOre . Faz», "‘“ * *i… ſi È
ſi ‘ _ 4, cm zm ;… -

Cſipo XX VII. zicſimenu,b‘ .* , \”

A C 0 L 0 N N A à chiocciole di Traiano fim #1th - " lr"
" Imperatoſſreſi vede ancor ricca nel ſuo fo- Ù “.”" f“ ' " : ';

ro,ch’è d’al'cezzg' piedi centouentitre,& Èîſfſiſi'ſſſi ſi‘ 1,2.
ſſ ſſ la-ſcglaà chlqccxole per laquale dentroſſſi _ſ'eolpito nelſſl—ſi : ‘ ſſ ‘

- \ ’un falce d1ſcaghonicentooctantacinqueſion Caienna Tra - .

quarantacinque finestrette : onde ella li può vedere in- ”"_"" "? d‘" \ ‘ ' .
torno intorno di fuom, oue ſòſſno ſcolpite in marmo con É'dcd’î'“ ſſ , .

'marauiglioſo artificio le coſc fatte da quel valoroſo Prin- 7,22%, a,}… " ſſſſ'

cipe : & principalmente vi è la guerra di Daciagcome che vide" mai 74

la detta colonna gli fuſſe dedicata dal Senato, quan- fi“ """"-*

“'»do e li ucrre iaua con o ‘ ' ' ' ' ' ""MY” d"_ .g g gg tr a 1 Part:,ne mau la Vlde Sanarodry- . . 4;
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,{ſragnoſſnme alcuni lì ffimzno,percioche tornaFdo “Polo “…,-,. ‘ - *
., - ‘ eg : '[\
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ANTICHITA‘ DI ROM.!
Î-‘Agngrivì di egli dalla impreſa de i Perſi ſi morì di flu—ſſoſi di ſang‘u’e in
1.1)”“T"".“ Seleucia,città della-SiriaDione ſcrittor greco ſcriuc.EgLi

; j‘ . :ſi‘ſij'cofgjî‘ nel ſuo foro d—rizſig‘) vna colonna molto grande, ouero per- '
' ' - : ſſyſihefſisz che ella gli ſcruxfle per ſcpolchro , ouero & pompa & per

Montegia'ſi- oiìcncatìonc delle coſe Farr; . Nel detto ſuo foro èraui vn
' . "' ueſio'r; :“ la monticello,ilquale hauendo cauatointornointorno,ſiegli

: ,:‘ſſ. ſi \ :zzz:/221}; (”pianò di mamera,c_hela éolonna ſi vedcua da ogni banda.

" } _ſiſi—ſſſimſi Il foro appreſſo ſi nmaſc à guiſa d’vna Aia ouer piazzan-

f ' .Aſſhimn qual foro Fu edificato da Apollodoro architettore,hauen-

&, dF‘fW-Tfflſi da per Comandamento del medeſimo Principe ancora c-

} ' 'l 2412273: î. dificato il Metodio, e’l Ginnaſio.Solo questo,tra tutti gli

' " _ rm-ſiſiſi alm lmperatpri , fu ſepnlco dentro alla Città, le ceneri &
;? T…;ſalo …‘ oſſa dclqnale ſi dicono effere ilare condotte nella detta co

'. ' gli altri IM- lonna,& rlſſposte détro ad vna Palla d’oro con l’imagine di

{ 'S… Zofifſſ'îî' ';] quello , che ſoprafiaua al foro da lui edificato . Leggonſi
" .; ”M Ù‘ſſm" nella Baſa della colonna predetta lc inſraſcricte lettere .

c……dſſ'r-LSE N ATVS. POPVL VSQſſV E. ROMAN VS
‘ ' ip. n'pastc in [MP.CES ARI. DÌVÎ- NE RVÌE. F. NERD

"ſſ'ſi' ſi ”"Wall-‘ſ" VAE. TR AIANO. AVG, G ERM. D ACI-’
? }:ſiſgſſſiſſfjco. PONTlF. MAXlMO. TRIB. PO-_
1] ’ 1ſifi,,-,,,-ſi,,;TES. XVll. COS. VI. IMP. VI. P. P. AD.

‘ſiſi deflacalonnaDECl-ARANDVNÌ- QſſVANTÀ-È- ALTÌ—

ſiſſf-ì diTſniano-TVDINIS.MONS.ET.LOCVSTAN.
-- *WefluinTlS "‘ RIBVS. SIT. EGESTVS.

firirtione della colonna di Traiano pare a‘: molti che habbia quache di -
mlt); nelfinegmanmndoui mnffimammte alcune lettere:]è I;" [M d’intende

re di quelſita ouefupofla eſſh colonnuſibe d’wtmome nefu fimowm mal
le, ouero ſè film da intendere dell'opera egregie di affi: Traiana operate

fuoriper l’imperio Romano ;- però zſſendo wm‘e l’opinione de gli buamini

[bpm di ciò;]; ha rimettere queſha diffi'mltà algiuditia depiìtſhggi @ in-j

telligmtimttejò cheper l’una (T l‘altmparte m' lm da dire , (7- a'a coniet- ;

tumre uffizi . ’ î
Congiungeuaſi innanzi , il Wirinale al Capitolino , & _

quella parte oueſſè la piazza & la colonna à chiocciole fu
ſpianaca,accioche il detto luogo haucſſc la ſua debita proE

("vi "4 !““L' portionejlgcflo fu il primo Imperatorc chei Romani ha. \

"" ”'"ſſu‘g‘" ucffero ſorel’ciero:appreflb ne ſeguirono de gli altrch-l
Il d . . . \ .

Bf ;;;/>: Ho fu 11 pl mm che lì laſao crelcere la barba & non 5 ‘raſc, ,

fmzlmmte fi ilche alcuniattrìbuiſcono ad Adriano,& pare più veriſimi !
le, . ,
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Ìléf, come 5 vede nelle ſue Medaglie , & gli îaltrì Principi ”metin cì-

.efh'e appréfib ſeguita-rono , quali- tutti in queflo l’imita- ZÎ‘ÎZ“ 'EÎ’P‘Î'

«on 0, aupnga chei Principi innanzi à loro , haueſſero per i,, ETHZ?

‘:èoflume ‘di raflerfi quaſi ogni giorno, come (i legge di Au : nj iu T…":

gùsto.Fu Tra…xano tanto benigno & manſucro,chc egli co’ Premb'ſmpſ,

{”noi cittadini ſi portò nò come Principeuna come compa- f‘mîml'î'

gno,ouenella crcptionc de Principi che ſuccedcreno do— :?:-53% ‘I:

po lui,ſi dice ‘che : Romani gridauanomon ſiſſa più felice d’ radcrfl [pg];-

.Aùgusto, nc miglior di Trauma, ne più tristo di Adriano. 1,4 barbi!» «.ſi

--Q13csto ſolo tra gli altri Principi per decreto del Senato Mmſſi’ſiſſ—"f‘lſiî

meritò d’eſſere cognominaco l’ottimo , come apparifcſſc ZZ {ÎZÎÎ

nelle ſuc Medaghc. * . Mimm-
. ‘ ’ . mfiliufara-

fiſiſſdal Papali

' Romano u‘gl'

Imyeradori .
  

. ”è, ') 7

\
\

»11'! M\\- \fſſ—
|

,.
Fu

Dtllî Colonna àcbiactiole d’Amom'n Pio. CAP. XXVII Colînſiichì.

’ AL TR A Colonna à chiocciole ancora è in piede ‘i?" TV""
neſil campo Marcio, laqualeà ſc medcſimo Fu ad— Fm P’; "“-

— firmata da Antonin Pxo,d’altezza di piedi cento'xe’nîJE:

ſſoccantaſex- R' la ſcala che vi è dentro ai chiocciole ha :éco “"W .
quattro 



 

- ſi 11! : uNm-cmrſſz‘ nz "KOMA
= "‘NA-'ti”! fil quattro ſcaglioni,& vi ſo‘nò cinquantaſeifineſſrerte; Ve:

,Pſſfem “‘"”. 'deſi hora” la predetta Colonna tutta guasta & ſconquaſſa-‘ a ' [ d - . . \.
' ; ., Zſſfſiîſſffſſî'îſi: ta dal fuoco. Iu: ſono-ſcolpltem marmo tum: lc coſe far..
. * , "] @- ,… “ſ“ te da_ Antonino , le cuifigure ſonò vn poco maggiori & ;

,] . *coſirgngſſz. megho ſcolpite & più rileuateſſhe non fono quelle della 1
’ ‘.” ſi * ſſ-Arîffim (IF colonna di Traiano,à cui que‘sto Imperatore , & per bon- ‘ſi

\ ;. 72135122”; ta.di costumi , & per virtù fu ſomigſſliante ; & E può vgua- ’
’ ſi "Affini", …, ghare perreligione,pietà,graria, & clemenza,& giufliria, 4

… fiumi d’îAn- à Numa Pompilio: &t'u di tanta modestia & benignità, '
jſ , _ ' \ ”m'” P““ che egli molto ſpeſſo haueuainbocca quel detto di Sci— Ì\ \ d' . . … . . .

“* S‘m'ffl‘ ' plone , cme ,che vpleua —pxu.tosto ſaluare vn dc ſuox cn:- i-
?* {from… ' tadini, che ammazzar mille de nemici. Era ſopra i

. _; ſi" Checſioſd fu!} la…ſua colonna la fa nella ſommità posto vna
‘ :; fe finfllſififl'.’ ‘ fiarua ighuda , come li può comprendere—

1 ìlſiîÌſi ?"îî‘ fiz: nclleſuc Medaglie. Della predetta
, … po ona : … .

' [‘r minopu. ;oloqna,oue ella hoggl f_ìvede
î ]. Regione di . druraſiqueſſlla banda dl Ro

( Ì ".—zm“. map chmmatalaref Î
\! ſi glone-della Co.

‘ {L ' _ . lonna. ‘

   

 

 
 

‘ , ſi . _ Della
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4 . * - ‘ . . _ ſſ Colò'nads'pn, *
., , Della Colonna :; cbmcczole dz 'Porfida. fidſi’ “ "mef

«> - ccalſie cln am

Cczp. XXIX. inR-mmſiél‘

* , . . . ou: rms eri-
! c 0 N o che ma Colonna a chxoccmlc dl ". ' f

- Porfido, fu condotta da Marco Aurelio C0 (: ,Î‘Etim cibi

_,f flantino da Roma ai Costantinopoli , ilqua— «* ſſſſſît Pvfi’ ſf)—
’ſ le,come che egli ſùſſe andato cerèand011xol ? ‘a‘“ “"z““!

. ‘ ‘ ( te coſc,Ferabellire& ornarelzſCittà da lui ‘Il .Po'ſi‘ff: “

ſſnuouamentc edificata, ſi volle egliancom conduru‘i la pre ſiſſlîîſiſſîììſſſſfſſ;

‘ſſdetta Colonna di Porfido , & lacauò di Roma , oue cglìI-mr'ſizflumino

«poſc ſopra la ſqa fiacuaòc vn chiodo dſ Christo Rcden—ſlſi’ſiifſisu'ſi'ceſſſſ

tore molto bello; laquale ſi dice che al tempo di Aleffiq ds.“? ”ZW"

Commeno fu gittata à terra dalla violenza de i ventì.Scri‘cÎſſÎ/Èî;}ìnîpî,î

\ne il beato Hierònimo che Costantino ſpogliò l’altre cit {; ; @- ſii cin

cà per vcſh're,& ornare la ſua Costàcinopoli. Haueua oink: csmpſſ- .

—_.à ciò hauuto ìn animo Antonino Hcliogabalo lmpcmw- ””W?” 4‘

”i-e di far fare ma‘ Colonîu molto grande‘ , ſopra ìa qſiuaìe‘ 33007231;…

fi ſalifcc di Aem… , & in cima di quella porui 1” îiſié‘îſſìw; wier fur:
_ ‘ Hcìſiw 



     
nmn- colonna. . .
‘clmcnalc

: d' un ytſifizſſfo "
v la . ‘

 

Colonna di
‘ Cefar! dſple   

  

\ mz Numidſi
' - ca , outta di -.

porfido, èpu _

rafia dtſcrpì-
‘ ‘ Î : 'li ;; ſſjfjî‘ſi'gſi— <.mſi

' .‘ d: che gran COLVMNA.‘ MILIARIA '
‘ ?‘ \ chq. (jfua ſſ ſſ .L __ .

infirztlione .

.- nm
-ſ

ſ-
'

colonna del
‘ M ! Mill“!

rio J—‘ſisrezſi da

M …- dvd
chi farm“,

\\

urſic ch'e“, ſſ

Ù ſb: Coſ; ,

___.-\

\\uxuumm\mumun'\\\\\*

Ì - \
! ſſ Colonna Ln ‘

{ ſi_ ——-.._..,—l'
mnnumun‘nnummnmmt«&

WMW

-COLVMNA—LATTARI - ‘
md

    

 

  
  

 

 

\Helìogabalo;
ma non uo-
uò pietra coſì
grande: onde
egli haucua .
‘pcnſaw di far *.
la condurre }
del paeſechiaî
mato chai-Ì
de,:ome ſcri-

' uc Lampri--Î
dio. Braci la )
Colonna di ‘

; Ceſare dx pic
c‘ranumidica,:
& di Venti pic .
di,ouc era in— z
tagliato PA- .
T E R P A- *
T R [ }E. Fu ;
ancora nella
plazzaJa Co-
lonna che c'
chmmauano

; Milliarium—z
aureum, qua-

' ſì il migliàio
d’oro , & la ;
Colonna chia *
mata Menia ,

vicino alla Bauî

filica,cioè log
gia reſſgalc &
la Colonna ‘?

Laccaria nel
forſſo Olico-

rio , come di
{Iſopra ancor 5
è detto ._
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-OBEL15cvs»s—10An—LATERANW ' fidi

De gl: Obelzſèz, czoe Agulze , (o” della forma . Dt …"…" _ſſ . _ ": E
' ' del ’olÎfli d,." ſiſi. ‘ ';dz quellz. Cap. X_X X. che‘ ”fſ… \…»ſi'ſſ’; . ‘

ſſ . . _ no Ùſuafor kſſ 7
’Una xsco, o Agulxa, e ma pietra figuratamſi, Ù"… ‘ \

> ' \ & format: à guiſa di Meta, che meptrg chem‘en coſì da:- ( ;ſſ'ſiſix,

ſſ, " . ella va crcſcendo à poco il pocg s’allmtrglm, giehſcimg , Î ſi‘iſi :

@" & è quadra e nella ſommirà vxcnend Aguz—gſſſirſi. ‘." RP ‘ ;}
  

' "\ ſi WJ)! zarſi; il cui vocabolo dx Obeliſcoè Greco ,,,M i,, Ch…… ſi \ *": '—

L delquale Plinio & Amiamo Marcellino parlano :iſal. Era- u) furono (9‘ , ' ‘

n0 ſci in Romi gli Obeliſci grandi,due nel cerchio Maffi-j‘ "18 S'M- \ \ . -
! mo , di maggiore era di cento trentadoi piediſſſie'l minore; Jfîlî'ſihſi-mſi

di ottantaotmflno ne era nelVaticano , che ancora hpgglſimſigwm Pif . _,
vi ègdi piedi ſectantadoi,vno nel campo Martia pur dx ptc coli guzmn' e- “ ' *”
dl fertantadoi,due ne eronſſo nel Mauſoleo d’Auguflo cm- ""le "* R" ‘ ';

ſcuno di piedi quarantadſioi . Gh Obeliſci piccoli, eranq Z:;3122: , « * ‘

guarantadoi, & nella maggior parte diclsſiſhnlctrcre , & ſimmmſiſi _.

\ ’ . . caxa- 3 _ -
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7 ſſ ANTICHITA‘ DI FILOMJ
”HW&SW; caratcri de gli Egim'j onde Cornelio Tacito ſcriue. Gli
fialpimſſglſi. ngtij furono i primſii ch}: diFlìi'amionoi còcét‘ti 'ſſjzlla mé
Ollehfihz‘ d,, c_c loro per figure di ammah , & ſe ne veggono dentro à i
:antmzuna lalli antighiffime memorie ſcolpice nelle pierre , & dico-
49” diff” "_a- no loro cſière fiati inuentori delie lettere.Cheremone \i-
z. ”“"““ loſpfq ſcrjflc. Hieroglyfica , cioè delle lettere ſacuſie de gli
(,,,- fiſſſiſi, Egltl] . Veggonſi anchora in Roma ſomigiianti lettere nel

dell: Hiero- mmorc Obeliſco , &alcune vicine al Panteo dj ’ Agrip-
glifiſ’I-‘f- pa . Plinio nel trigeſimo quinto libro delhſua naturale
Ouefe-uedc- - — , _- . _
w” quefli h1storm ſcuue . I Re per vna cer ca gara ſcrono le !;raue d;
0 MJ…» 41 pxecra ſimitc , & gli Obeliſci eſſer conſagrati al ſolc . Nc
tempo delp- fa fede la Effigie di quelli che Ha 31 guiſa di razzo . ]] pri-
ſſ-A‘mm- mo che ;rouò la forma del detto Obeliſco ſuſſi'l [Rc Mi-
Obdſiſiſi’ſi ‘iſi tre . OcÌauiano Augusto nc conduſſe della Città deglipietra Simz- . .. ,
n. che noi di Egm), chxama
ciafnzſigram ‘ 'ca“ Hellopoli ,
8° “ z "» Juox ,molto

maraujglioſi

   
m canſècm - :.

”)O- lorofar ' ’

'M- 1 de quail vno

HÎÌÎÌſrÎ-ÎLÎÎ fe ſiìîgjostomel
Obelzſèhic-m -' -ClîCdl_0 Maffi:

dom" in Ro- . mo _ 1p_1€d_1cc

ma da Amm i. co venclàpx , il
flffli'w‘ “"”"": , maggior che (i
”&“: Îſi' ' ‘ritrouaſſe al
& * . mondo , ne fu

ritto per la ſiiî
. grandezza. &“

. . hoggì ſi vedé

' nel mezzo del

' detto cerchio

' à giaccre,& ri—
coperto di ccr—Î

.,dltroobzlì- _ ra, & occupa

- (M di Aug… - vna gran parce‘
flo 'al—mw?“ di * eſſo ſpaci-o , & dicono che- quando ello vollono rizza;

Àffîſiîîj‘ſikiſ- rc, egli ſi ſpeizò in due par ti, &che egliſſſu Pagliaro Scpa?
ſijgſſſizſi d.- uato dal. Re 'Semneſrcteo . Il minore {: dl _‘ccnto dxecl‘

ſſlſi—zſſamgm- yicdi nel campo Marrio._delquale forme --1le-,mÎ)cÌ.el_ìmq—ſi

’ ' ‘ " imo

  



 

’ sſſzmſſmmſſſiy-ſſz Mos; ,. ; -.— … } 33

' Blſhìo --?Weìloſi0hcilîſcſio clîſic è nel cifhì‘zſſcſiî'Màflîdd‘i cem; idro!” c-ſſ-ſſſſſſ
to "dicci piedi fu ſCri‘ttoBc imaghnto di lettere da Mero— {îfſſm'ffifî

' ſoxidcx L’vno & l‘altro contiene la interpretatipne del- Vfi di'wzſijſqîſi

la filoſofiadc gii Egitij : allaqnalcoſa egliàggzupſc mol gh o_belxſc/u'ſſ

to marauiglioſamente ih che modo (i potcſſe compren-ſſ?"!€…ſidî *A}

dere l’ombre dcl ſole , & la grandezza dc gìomi , &. del- 33/3225“? ſſ"

le notti,. Nella Cui ("ommità Fu posto da Maho Maxema- Ohmſ” _del ,

tico,..vna Palla dorara,pcr !aqualc ſi comprendcua qual Cipe Mami. -ſi

fuſſe l’ombra di cflb (ole,hauendd lai’cricato in terra quan 121-qu Ùl- .'

to.,cra ]a grandezza dello Obc-lìſco onde l’ombre vcncflè ;:îflz'ìî-Î’Î" 'ſi;

road eſſer pari . Westo Obeliſco li vede hoggi ſpezza- Mſi,.…_

to inſſmolcc parti & rscoperco _di terra à pie del monte A- ";Iufi-ſſrietiane

cetorioverſo il Tenere , che da noi poco fa èſiflgnto vedu- dcſi’lſ“ OMM"

to ſc0perco , con la ſua balſic , oue ſono'intaglſixace leinfra- "‘ fffizuflnî"

ſcricceſſlettere. ‘ — ſi- « :ſi-Î, ;Îîſile 31,3
CAE S. D [ V‘Î. F. A‘ VGVST VS. PO NT- ,fmluì quell‘
MA XI M. P O T, .XI Ì CO S, T R]. B‘. P OT. dell'altroſuo

xx, v. AE GYPTO. I'N POT ES T ATEM MW.” A;“
PO P v L [. Ro M. R E D A c. 50 L): "D ONVM }jfſſ’ſſſſſi’fſſſſſijſ
DEDſT. . '.-. .... .'ſſ-ſſlſſ'ſi'ſſ. …--.daP4p4 Si-‘

.Vcdcſi anchora vn’alcro Obeliſco. ſpezzato‘ ccnfacra- flo Winte-

- - to alla luna ſul colle degli hortuli , ne gli horci Saluitiaſſ- (Qlſizfſifi? "?

ni,'ilqual luogo da'gu hibiſſtàt‘oîi hhggì è chiamam'Giſ-iſ—Éſiéſiſſéîîfſiîì

lo‘.… Due ne (ono nel Mauſòleo d’Augusto di pa'ri ,ſigran-.F…izſſ011,dg ſſ

dszza , de quali Vno Fu cauato poco fa difatto ceri-a vici; gli konica]!-

” ne'a—Ila Chieſa di ſan Roccco, & ſi giace ſpezzata in mem'ſifi‘ffſiw “”‘-"

della via . Vn’al tro ne fu Pur'cauato ‘diſoccerra dictraalla ”‘“” _ "

Chieſ: di fanta Rocco. ‘ - . \. . . *Qgglîſohſi,

lſiſco che giaveno; dinanzi—la Chie/Zz di fimto Room:,ffltmſſſferito àflt'nſſ-ſſ

:4 :Mm-ia Maggiore dz Silio nginto l’Anno 1586; @” ‘l’fAmàb Ì‘aſi-JÎ7;
vìzfuoeretto-. " ſſ ' '
Il cerZo ſi vede hoggi-in piedi ſolo nel Varicanomſſcl cer- ." Ì . :. ', .} ſiſiſſ
chio .di Gaio & di NeroneNno-neſſſu fluezzaco'nelwol'e'rlſſ --
ſſſ ,o-uereznel 'rizzareîſiome {'ci-"rue Plinioſilqualcrera fiato

fabricato dal ſigliuolo di Scſolſi’cide chiamacoNùn'cpì'co,“ '-
"‘ rimane di cento cubici, il_quale egli hahenſſdo riha- _

uuto laſivista d‘all’orac‘dloſilo conſagrò al-lòle. Era vnoîabc- - , 'ſſ

ſi tc‘di-màràuiglioſa gràdezzaſineîla nane laqualſſe per comîi Na… 3.7 ſ'yſſ—ſſ

giamétq dî ſſi‘ffr,‘ Principe,còduſſc dcll’Egi-ccoi’Qbehſco , Jar'lmm Eh; a-Jſiſi
. ' _ S :. che " ſi

   

  

 



 

    
  
    

    

 

 

  

br—‘ROMA
L Lg) ſiche èpòſìd

fiaſſVu-uno ſſ nel Cerchio

  

a'Roma , Ò' . .
da chi ccîdot ] Vaucano, …
",e-ichifu , hqnore del
eretto Erd- .' Dluo Augq-

““”" < fio & del D]-Cmto venti | , .

maggi“ [… ' uo Txbeno
feconda l’vjî: ’ con quattro
d'hoggiquo { tròchldipic-
'u“). , , tra per ſostc—

_ ncrlo; della-
quale naucè
certo che e'
non ſì è visto

_ in mare coſ;
più marani-u — —' .

' ' . ":\ Wìſix ſi‘ſiſi‘ſſ "fi“ ’ ghoſa , Che

ſi ſſſi ſſ "ÎP—“ÌÈ’ÉÎ Portò pc—r Za
YM*"'“" '\——-—-\1M - -\——*—L uorra ceco vc

*OBELISCVS‘. S. ”PET k 1 « . ci moogiaſi de
. . . , . D _

lente; & dn l’vno & l’altro canto di quelle erano mtagha-
' . . te le inſraſcxitte lettere.
flfg'b'fglſſ‘; DIVO. CAESAR]. DIVI. IVLII. F. AV.
Vaticano. GVSTO. Tl. CESARÌ. DIVÌ. AVGV—

L_‘ObtliſtoSTl. F.AVGVSTO.SACRVM. …
WWW" ‘°'_ Ilquale Obeliſco hoggi è chiamato volgarmente la Gu-
Z‘l‘ſi‘zlg'z glia diſanto Pietro , & più corrotamentc Ia Guglia dalla ‘
mrſip- d‘u— Chieſa di ſanto Pietro che gli è vicina. Veggonſene duoi
cuerart. pìccoli,iquali mi pcnſo eſſe're la ſommità de’gmndi che: fa - \
“‘Mi“ Pic no fiati rotti,l’vno è in Cam'pidoglio‘nell’orto d’At-aceli,
::…“ "“ l’altro è ſu la piazza di fama Mncuto, non lontano del ſſ
Ob.:liſco ,..]- Panteo,vn’altro ne è fuori delle mura tra’l tempio di fan-
la via .Ap. ta Croceſiin Gieruſzſé , & le vigncſicome di (opra è detto .
Pi“ ?".?“ fi"! Vn’altro ne è grande & belliflìmo vicino alla via Appia , à
"'ſi s'b“ffi"' due miglia lontano nello Hippodromo tra ſanco Bastiano

&,ſſhiſſſi, hoggicoſi chiamano & capo di bene ,- ſpczzato in molte
drum ..i …. parti ; ouc ſono intagliare lettere Hierogliſicc-, oue an—
" d-l'ancal cora ſonoi ſegnali delle Mete, in mezzo al cerchio police
Imù'ſuc nn- » , , .dimm'. per lo lungo, oxdmatamemc 1 ma doppol alua , Pceiîcem

+,
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' ’ère Mece,che eran dalla del’cra & ſinistra di quello, erano

  

LZBKO .eu/mum? 139
…che l’erano fette Mère à ſimilicudinc de' fette pîmectî ,

«' & nel mezzo era l’Obelil'co,chc è conſacrato al Sole:l'al- Off"" Ml!
Mete dcl Cif

‘ . \ . . . . d‘ c .
conſagracea ghalrrl Plaſſnect1.Scrlue Teofrasto che al ::ſſ:_ "‘

Rc d’Egitto Fu mandato dal Re dl Babilonia vnò ſmeral— Smeraldo di

do , la cui longhezza era dl quattro dita, & la larghezza 'ni’-Gil gr“

di tre, & che appreſſo del detto Re era , nel Tempio di îyfſſ md

Gìoſiuc,vn’0bcliſco con quattro ſmcraldi , d'altezza d'vn d. ;Îſiſſſſdſiſi

cubico & per larghezza da ma parte di quattro cubici , & ln"! grundeî:

' dall’altra didue. Veggonſi oltreà ciò molti ſragmenti , Lu.
- , - - ſi Fm mentiéf

& pen.! d Obehſcx per tutta Roma,& maffimamentc ("USE d'abeli

'tra la Chieſ: di'ſan Macuro, & quella di {anco Nicolao ſ… ‘… R..

de Forbicori .

A D D I T 1 O N E-

L'A 'N a o prcſcntc M. D. 1. X X X V I 1. il meſc di
"Febraro , ch’era il fecondo dcl Ponceſicato di Nostro Si-

gnore Sisto Vinco : dopo bauer ſua Santità fatto rimuo—

ucrc con gran merauiglla di tutto il popolo l’anno ante-

cedente , l’Obeliſco Vaticano dallzſua prima fede , ouc

era; ilqualluogoFìà fu dettoil Cerchio , ouero Hippo-

ſſdromo,cioè il cor ,ò maneggio de' c:ua‘lli{di Caio Ccſa-

re detto Caligola ; & di Nerone Imperamri , & ?: tempi

nostri era tra la stupenda fabrſſica di S Pietro, & il celebre

cemitcrio,dctto da moderni Campo ſanto:& ſaccolo con—

durre , & alzare & perpetua memoria , come ſi vede, nel

'Il-

- mc‘zzo della piazza,& à diritto della porta maggiore dcl-

]: Chicſa , & baſilica de’ Principi de gli Apoiìol'i ; &

dedicato alla Santifflma Crocc,la quale ſolenncmenrc vi

fece porre nella ſommità , circa ventigìorni dopo la ſua

erettionejl di della ſcstiuirà di S.Michele Archangclo di

Settembre , volendo con pari affetto honorare le Chieſc

Maggiori , & principali della Città di Roma con altre ſi-

mili Engelar memorie, & monumenti, diede ordineà

M.Domcnico Fontana ſuo Architetto,& ingegnicre, del-

la cui opera fi ſeruiua in tutte le ſabriche,& opere di edi-

fici)" , & ſomiglìanti , che ſì comincìaffe à canarc nel Cer,

chio Maſſimo , ìlqualc dalla longa deſuctudine . & dalle

molte rouine di quella città,& dalla varietà de' caſi nella

ſſ' . ' S ; lunghez—
”"/Ì

   

  



  

  

 

LANTICHTTA‘ - p_r-ſſ ROM.!
. longhezza de’ tempi , era cohuertito'granpezzo primi;
come ſi vede ancora à giorni nostri,in v-n’hortaglia dîher-

. baggi , per eſſer il fico irriguo‘, & comci nostri modemi
ſi chxamano,acquoſo , merce‘dcll’acquaMariana, dalyolg‘o
-detta Marana , ch’lui preſſo ſcorre , accompagnato dalla
graſſezza, che di continuo vi ſi porge; perche iui fi ritto"-
uafl'ero gli Obclzſrhiſihe v’erano d‘allc rouine, & Pcragidi
Roma’ ſeîpolci :‘ſìcome fi tra-heua dall’hiſiorie di Phnio
& diAſimmiano.Marcellino, che iui erano staci stabditi
da Augusto , & da Costanzo Imperatori . poi che non- fi
trouaua neſſappariua , che dopo le rouine che diederoi
…Goxhi ,—ſſgli.Vnni',._ei Vandah à questàCiczà ſotto Tocil—a,

.ſi Attila, 'Genſereco & altri loro Tiranni , fuſſero‘ma‘i fiati
inch eſ’craui . Nc (ì .cauò appena quattro palmi ſotto all:
dirittura di vna deÌl’Orchestr‘e , ò balcohe Imperialc,chc

. riſiede ſopra eſſo Cerchio , che cominciò àxſcoprirfi la
maggiore, & più groſſa parte 'di detto Ob‘cliſco , effeti-

. doti trouato in tre pezzi rotto , oltra le molte rotture,-_&
framencimclle quah ſi ricrouò parimenre ‘laſila baſe in-
ſcritta attornqcon ventiquattroverſi Latini, ſei per cia-
ſcunaſiſacciaca , che dal dotciffimo, & giuditioſo Signor
Michele Mercati Medico , & Semplxciflza di— tua Santità

.' furono raccolti , & poſifli inſieme per ordine; che conto-
neuano , come dectoſ Obeliſco fu dedicato à- Roma da
Coi’canzo Augusto,hauendolo Coflamino ſuo padre tol-
"to daTebe,per dcdlcarlo alla ſua Città di Costanrinopo—
li; & che ma fimil machina non fu mai vista in queste par
ti; & che daua difficultà , & da pcnſare à molti , comc'ſì
fuffa potuta condurre vna {{ gran mole ; ma che nondi-
:mCl‘lO con la virtù dc gh huomini valoroſi ſi Fece condur-
re parte per acqua,& parte per terra . La onde ſu condot-
za m [talia à ſaluamento con gran merauiglia del popolo,
{1 per la grandezza del ſaſſo ( eſſendo all’hora tutto d’v'n

.aſol pezzo ) come della gran naue,che lo conduſſe ; & che
intanto dopo,che fu traiſiportaro in Italia'ſi stette qualche
ſitempo coſì à giacere, non perche-Fufiè traſcurata vna tan-
.ta opera; ma per cagione , che efièndoſigli_1-ibellaro con-
tra vn certo Tapore , che voleua tirannèggiar Roma ,"lo
ritenne . & impedida queit'opcr-a , & poi non v’era h“°".

:.. . — . mo
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' ’mò 'alcuno“ ,ſ’chc‘sîimàgifiàffi , che cotanta machina lì po-
.teſſcſirizzzrc gimhai—zſſ'pe'r la ſua grandezîa, & pcſo .
ÎMLChc» :poiſi‘fînalùàentcſifw ſollcunta , ſì come— Ammiano
-— Marcellidmſſnel; libxor deci’moſettîmo. delle ſue historic
.ſſnarra à‘sp'umo edel modo ,da gli ordini, & machine de’. c_a-
» Belli 'di—:legn—amc ., & d’argan'i ,:chc vizinterucnnemſi à

* co'ndùrlo. per terra dal mare ,_ & alzarlo poi nel Cerchio ;
ſſfi come ancora l’età nofirà à pieno ha visto nella rim‘o-
tioneſiydcclinationcſi, &;eſircctionſſa del celebre Obeliſco
Vati'canog'òc poi dell’Efquilino-affii "minore ſcnza com-
parationex, & vedrà parimente (…come [i ‘ſpcra ) di que-

, iii altrildueò più , ch’e”ſi—:hanno da_a-lzarc . , -—ſi
. .QEesto Obeliſco dunque" di .Cofianzo era rizzato ne

Cerc io Maffimo iſin mczzoſidella càuea(che coſi chiama-
nano \quello-ſpzcio per lo lun dhelmezzo del Cerchio,
ouc erano le mete , gl’Obeliſcìi , i tempij ,le staſſtue, ſſco-

- lonne , &“ altre coſe notabili ) & al diritto della prima.
Orc-hestra , ò pulpito , ò fia balcone Imperiale , chevi li
vede infino hoggi , che ſerui per ſegno , & indicio à mo-
f‘demi Antiquarij , & Architetti di ritrouarlo con poca

., difficulrà , & lì cauò fuori con tuttii ſuoi pezzi., & mi-
nuzzoli , cheſvi ſi ricrouarono dal detto Meſſer Dome-
nico Fontana Architetto di ſua Santità , per douerſi poi
flacuire , & locate dinanzi h Sacxoſama Baſilica‘ di

«San Giouanni Laterano nel monte Celio , & ſacrar-
lo , come gli altri ,al ſommo Iddio , & alla ſa'ntiffi-
ma Croce. .

II meſe poi d’Aprile proffimo di detto anno, effendoſi
cauato fuori affitto l’Obcliſco ſudccto di Costanzoſſſiſi
diede ordine di rirrouarc quello d’Augufio,che fi ſapcua

- per chiariſsimi inditij , ch’era ſepolco parimente nel ‘del:-
co lnoco dcl Cerchio,pcr cſhſſarlo fuori3& maffimamente,
…che infin dal tempo di Gregoxio X[H. pochi anni Quanti,
erastata ſcopcrta la ſua baie cd ma inſcrittione di belliſsi
mc lettere,che còtcneuano , come l’Imperatore Augufio
figliuolo del Diuo Ceſare eſſendo Pontefice Maſèimoſſ, la
duodecima volta,ò anno Generale dell’eſſercico, l‘vndeci

_ ma del(uo CòſolatoJa dccimaquarta della potcstà Tribu
- . nida.ha_uéſſdo ridotto l’Egitto nella potcstà clel Pop-RÒm-

‘ .. . S 4. offerſc {€
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offerſc al Sole questo do'nq dell’Obeliſco,‘ & loſi fia'tuì nel

  
   

Cerchio . (Luella medeſima inſcriccion'e_accennano gli f

ſcrittori,che hauefl'e la baſe di quefl’Obehg—co che ],1-lìelî. .,

ſo Augufio locò nel Campo Marcio ,il quale hoggi fa ne
giace ſoterraco , e tutto lacero , & conſumato dl'ctro la
Chieſa di S. Lorenzo in Lucma , preſſo la croce della Via
che va à l‘Arco di Portogalloà man finistra . Eſſendo—ſi
dunque ricrouata la detta baſe, vi ſi rirrouò. parimente ap
preſſo il filo Obelxſco,'rotwſimilmence in tre pezzi , lc ,
quali rotture giudicauano alcuni , che non Fufl'ero ſeguitcſſ
[olo per la caduta di eſſi ſaſlì ; ma (i bene anche , per h:-
uerh quelle genti barbare dato il fuoco,à ciò (i rompeſſe—
to in minuzzoli , volendo [pegnere & eitirgare affitto,
‘per quanto da loro E puote , tu tte Ie mcmnne de’ Roma.

'ni,& delle grandezze della loro Città ; il che non auuen—
ne loro,ſecondſſo la sfrenata , & acceſa {abbia che tencua-
’nò ; ne poccronò Far ſi , che non ve ne nmaneſſero ancor
molce conſeruate , ſì come (i veggono- pur ancora ai nostri
giorni, & fi vedranno nell'età future; auuenga che efi'en-
done molte stace conuercite, &. applicate acl vſo pio da
Sommi Pontefici,perchc alcune dedicate in templi al cul
to del ſommo,& vſſero Dio,& de‘ ſuoi ſanti ,- & altre elette
per ſostcgno dcl veflìllo della ſantiſiìma Croce di Chri-
sto,& altre per baſe , & piedistallo dell’imagini , & ſimu-
lacri de’ ſuoi fanti , (i ſpera che perpetuamente dcbbian‘o
conſcruarſi , &rimancre intatte à perpetua memoria .
Banco poià quello che habbîno à ſeruirc detti Obeli—
ſchi,& oue ſi habbino à locare,non eſſendo ancora in opc-
ra; dall’effetto & ſeruitio di mo ò due già eretti , ſi può
facilmente intendercilresto; poi che, hauendo già nella
Genrilità ſeruito , ò per meglio dire , quella ſeruitoſenc
nc ſuoi profani vſi & ſuperstitioni , dedicandogli al Sole,,
riteneuano nella ſommità loro ò vn raggio,ò vna fiamma,
oqero vna palla , mofirando con quelle note ò gli effetti,
(“> 11 corpo ileflb ſolare sferico ; coli hora eſi'cndo dal ſomſſ-
mo Pontefice dedicati al Creatore del Sole , & dcll’vni-
uerſo , ritengono nella ſom mità loro il vcffillo , & ſcgno,
per lo mezzo del quale ſi operò la ſalute nostra, & di cur-
ta l’humana generazione ; qucsta è la ſacrolîmca,& .?lurig

- (‘Ti
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' l'era Croce;& da efl'oſi Fanno ergcre dinànzì le più ſo-.
lenni,8{ pyincìpali Chieſe, non dico di Roma ſolo, ma di

‘ tutto l’vmuerſo mondo , poiche quella di quello è ma- ſiſi
* dre,regina,& capo ; riſe‘dendo in cll'a il capo,& le colonne
della fede,& religione Christiana . Il luogo, oue fi {labi-
liranno,ſi tiene per riſoluto, che quello di Costanzo,mag
giore di tutti gli altri,chc ſono in Roma,ſi locarà nel mez
zo della _piazza dinanzi la Chicſa di S.Giouanni Latera-
no,comc lì è detto; & l’altro di Augusto la quarta parte
di quello minorc,alc11nì dicono, che lì stabilirà dinanz: ]a
balìlica di ſanta Croce in Gxeruſalem nel campo già det-
to Seſoxiano , fa bene altri vogliono , che ſì debba locate
dinanzi la Chieſa di fama Maria del Popolo ,- nondimeno
c'ſi'endo questo per Farſi , non (i può metter per fatto, ri—

‘ mettendocene 51 quello che la giornata recarà . Mi rella
dire alcuna coſà circa la longhezza , & larghezza di am-
bedue: però quello di Coltanzo è di longhczza tutto
ſenzala baſe,piedi cento dodeci,& di larghezza nella ſua
radice è di pledi noue e mezzo da vno de’ lati,\dall’alcro, ,

èpicdiotto ,- non effendo di quadrato perfetto : quello
poi di Augulìo è lungo pigdi octanmquatrro , & nella ra-

. .’ dice largo per ogni lato piedi ſette, dl perfetta quadratu-
ra cquilaterale ; intendendo la miſura del piede, fecondo
l’vſo dc gliancichi , & moderni di ſcdicioncic,& ogni on-
da è la larghezza di vn dito pollice ordinario, è. differen-
za de’ maggiori & minori,& ogni pollice,ouero oncia è la
larghezza di quattro grani d’orzo, chc questi Architetti,
& miſuracori’chiamano minuti ; talche inicde ordinario
Romano ſono ſcſſanraquattro grani d’orzo , *ouero minu-
ti,ſedici oncìe,ouero pollici per larghezza , & anco ada!-
tra miſura contiene vn palmo , & vn dico pollice di lon-
ghezza . Et di ciò fin qui basti . Restaua di commemora-
re,oue ſi trouino 51 giorni nostri quei pochi Obeliſchi mi-
nori intìcrì con le Hicrogliſiche, che ſono hora in Roma,
che tre ſoli ne (”cm in nocitia di questa età; de’ quali ma
è citato dall’Auttorc effere eretto dinanzi la Chicſà di
5. Mauro , che ancora & di nostri vi li vede , & ſi dice la
Gulia di S.Mauco ; il ſecondo è nel belliſſìmo , & vaghiſ-

‘.ſſ ;ſſſſſſſifimo giardino del Signor. Cardinal di Medici fapra il.
monte. .

    

 



   

       

  

   

         

   

 

   

  

   

 

      
 

[ANTICH r-Tſſz‘ "D ! Rao MJ
monte Pincio eretto nel mezzo di vn bello ,& folto bp;
chetto ; il terzo è staro drizzato dal ‘iìgnor Ciriaco Mat-
_thei principale gcmilhuomo Romano parimentc nel ſuo ,
;vago giardino nel monte Celio preſſo la Chieſ; di fama
Maria in Domnica, ouero 13 Nauìcella . Se ne videro poi
ſparſe per la Città alcune reliquie defrOttì , che per lo
_,più ſerueno per ſoflcgno in alcune canconate di fàbriche, _
.come iui preſſo la Guglia di 5. Mauro ſe‘ne vedono in ſi-
mile vſo in due , oucro tre luoghi; che è quanto intorno ,

ſſ à qucsta materia de gli Obeliſchi mi è ſouucnuto dire .

A D D I T I O N E .

A' U A-N 'ro lì era detto intorno !: gli Obeliſchi re-
(flaua di aggiungequi l’inſcrìttioni diamBedue quelli che
firitrouomo nel Cerchio Maffimo in quello' anno pre-
.ſſſente 158 7. Però nella baſe, ò ciocco , come chiamano di
,quello di ſiCostanzo , il quale è il maggiore di quanti ne
furono traſportati da gli antichi à Roma,vi era la ſcguen— ‘
-te inſcrittione in vcrſi , di ſei per ciaſcuna faccia, eſſendo-
uene ventiquattro , li quali furono raccolte & poPci inſie- -
‘me dal Signor Michele Mercati Fiſico , & Semplicifla di
,Nostro Signore Sisto V. nel giardino di Beluedere, & dall
_Signor Gu-olamoCarena Secretaria defl’lllustriffimo Si.
.gnor Cardinale Alcffandrino , che coſi conſuonano .

Nella "parte .Auſlmle .
PATLUS OPVS MVNVSQVE SVVM TlBl ROMA DÌCAVÌT
AVGVSTVS TOTO CONSTANTIVS ORBE RECEPTO
ET QYOD NVLLA TVLlT TELLVS NEC VXDERAT ETAS
CONDlDlT VT CLARIS EXRWET DONA TRIVMFlS :
HOC DECVS ORNATVM GENXTOR COGNQMlNlS VRBÎS
ESSE VOLENS CESA THEBIS DE RVPE REVELLIT ' Î

. Wlla parte Orientale. .
SED GRAVYOR DlVVM' TANGEBAT CVRA VEHENDI '
(Hon NVLLO INGENro NUVA}: MANVALE MOVERl-
CAVCASEAM MOLEM _DISCVRRENS FAMA MONERET
AT DOMlNVS MVNDl CONSTANTlVS OMNlA-FRETVS.
CEDERE VlRTVTl TERR.!S "INCEDERE lvssrr >, .
HAVD BARTEM.EXXGVAM ‘MONTIS _PONTOQYJS TVMlENT‘l
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ſſ ; Nglkzſſparte Seftmtriomzſſlèî

(:mmm-r ET PLACLDO VECTA. EST VELQCIVS ’EVRO ’
ervs AD HESPERIVM POPVLO' MRA‘tſſî—TE 'CKRÎÎIAM
IN ['ERFA ROMAM TAPORO VASTANTE'JT'YRANNO
AVGVaTl mcvn' DONVM STVDlVMWſi Locmm

it 42»

NON FASTV smsh 5504 QVO—D NON 'CREDEREÎ’ VLLvs \
TANTE. mous orvs SVPEMS CONSVRGERE IN AVRAS

Wlla parte Occidentale . '
NVNC VELVTI RVRSVS- RVFÌS-AVVLSA "METALLIS
EMlCVlT PVLSATQYE POLOS HRC GLORIA DVDVM
AVCTORI SERVATA SVO CVM CEDE TYRANN!
REDDXTVR ATCſiYE ADlTV ROME VYRTVTE, REFERTO
VICTOR OVANS VRBlQYE LOCA’Ì' SVBLlME TROÌEVM
PRÌNClPlS ET MVNVS CONDIGNIS VSQXE TRIVMFIS

Nella nostraſſmatema lingua , "coſì ſuonano .
Nella parte Austxaleg,

Îſiſi.
Roma ?; te dkdicì. l’opm del padre,- ,_
Et il fito‘donaril gram Cq/Zanzo Auguſîo,‘
.Poi clze di tutto? mondo bebè: l’Inàpero :
Equal che non ti diede alcuna term.- .

' Ne nm:" fide altra ema'e, in te ripoſu ;

c La non picciolo parte di gm» momq'?

Acciòſiaſiquefîo don, ch’ bom ti porge..-
Corriffiondenteà chiari fim" trionfi .
Waffle unge omnmemo il genitore;
Valea che Heffe à“ la Città che preſu
.Da effizſi‘zl nome : onde lo tol/è & Tahu ,"
Cbe-gizì @icmto fu d'zm’alm rupe);

Nella parte Orientalſia .' ' ..

'Ma da'gr'zue penfier’em quel ſiru
Tocco di tmſhormrlo , che la fama.-

Corren , 't'lae'mm ingegno; ?) sforîy , ati offra]
Ls Czuraſèz m'ale' erger patria…
Benche‘ Costznîo poi ſignor del monda- -"

“* Cììnfidflta che il tutto); virtù redu ſi '
Comundò che per terra ſì adducſſu
.E con l’aiuto del gonfiata marc) ' ’

Nanà
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uurzcmrſi‘. DI UMA
Nella parte Settentrionalb .‘

:: al placido mare indi commefflu
Vie più veloce cb’Em-o fù condotta.-
.Al lido kefiaerìo ,- e. pim di memuigliq
Il Popolo miram; la gran mug.
Frà tanto, mentre ilm Hruggendo Roma.-
Tnpor Tiranno , il don d’Augu/lo giacquu ;
«E; il penfigr, c’bzmm d'ergcha ìn piedu,
Perficparbia non fà poflo in obha .
Ma perche alcun mn v’era che penſhffu
Cb'wm tal’apm di :mmm molo
Gimmn' foflè potuta ergerſi in alto .

Nella parte Occidentale;;

Ham come di mmm fòffè tolta
…Da roffèggiantì fim” mem”; in alta
Rifilmde, : fiede bor queſla gloria il cielo
Che fù ſèrbnta all’Auttar fico , tm morto
Di quel Tiranno, (’s-. reflituta è in picdu»:

15: con virtù de valorq/ì ingegni
L'adizo in Roma ritrouata hnuemlo ,
IE:” trimflmte wintitor rìponu
Nell’ulmn fim Città l‘alta troflſio.
.E: il bel dm di quel Prencipe ſhggia
Muifimpre adeguii ſnoi dcgm‘ trionfi .

Nella baſe poì , ouero zocco dell'Obcliſco d'Augustp;
che pochi giorni dopo fu diſotterrato dal‘mcdeſimo C_1r-

co,chc è affii minore di quello di Costanzo,vi è intaglia-I
ta la ſeguenre inſcrictìonc . 4,

IMP.C1ESAR DlVl F.
ſi Avevsrvs Î
PONTIFEX MAXlMVS %

[MP. X". COS. XI. TRIB. POT. XIV.
BGYPTO IN P'OTESTATEM 4

POPVLI ROMANI REDACTA
_SQLI. DONVM DE-PIT. Cè

.-ſi 10 I:."l



ano :x:/Leva. :4;
' Cioè.

L’Imperatore Ceſare Auguſ’co figliuolo del diuo Giulio,,
Pontefice Maffimo , eſſendo la duodecima volta lm'pera-
tore(oucro nel X I l. anno del (‘no Imperio Jò Generals;
to)l’vndecima volta Conſole(ouero l'vndccimo anno del
ſuo Conſolato ) & la dccimaquarca volta Tribuno della.
plebe(ouero il decìmoquarco anno della ſua pocestà Tri-
bunitia ) Hauendo ridotto l’Egitto nella pocclìà dcl poſſ-
poloſſRomano , offcri quello dono al' Sole ;

Delle Piramidi, @“ della lorforma &gîoffexſig .'
C .A! P. XXX I. ſſ

ſi E P I R A M 1 D : ſi dicono eſſcr quadrate; Piramidi ;-
& à guiſa di fiammaandarſi appuntando nel— ""l'…“-

ſi l’vlclmo , e’l vocabolo è Greco'-& ha deriua—
\ ſſſſ tione dal fuoco.Vſaronſile primein Egitto,
” delle quali parlando" Plinio ſcriue . Siano ce-

lebrate lc Piramidi del medeſimo Egitto , ch’crano vna Piramidi ro-
Ilolca pompa , & ostcntaciane , & ſenza alcun propoſico m ww Pm—
.delle ricchezze di quei Re,:rouata ò per non làſciare da- E;; (“"‘ ' 4"
nari à coloro , che ſuèc’edcùano, ò ſi veramente 51 quelli, " ”'. . . ’ Piramidi è'
che pretendcuano,come loro 1lRegno,& gl] mſidlauano, …… “gg,.
è pure acciochc la_Plebe non [i Pccſſe ociòſa“: & ne ſono rsiperqbcfuſſi
in piedi molte veſhglc delle dette Piramidiſiincomincia. fm "MM-
te,& non ſornice.Vna ne è nella Città chian'mca Arſinoe, Leiramidi “
vn’altra neè in MEnſi non Iontanaſidal Laberinco,dcìlc … ‘… .,ſiſi.
q'ùali fa mentioneCoſſmclio Tacito ſcrjuendo «in quello fuori di Ro-
modo ,— ma Germanico era intento… conlſi’animo ancora M-
all’alcre mcrauiglie,& tra le principaliſu-xono, la [’ca-
tua di Mcnnone,qhe’exà di ſaſſo,la quale quando era per- s…… d;
coffa da’ razi del Sole, fendeua ſuono à' guilà dijvoce, Menamt. o;-
& tra le ſpezzate arene, & oue appena ſiſſpotîeua an- fue "‘ſ-”**
darCÌalcune Plramidl ‘alce come monti....lmprcſc pro- gl‘"

  
r

prie & garcggiamemsi “dei Principi , iqualiſſàp‘lpkcflo im:-
tarono 1 Romam , & ne ſàbncarono alcmlaéfacte ſiin qui’]

'ſſſſ edeſimo modo; ma allazſipiù plccolcſiòc' firm: ſeruironoſi
pc;

n‘.

*1
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Piramidi dt- ,

re come mme ſſ
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î/tw-Tcmſſrrx‘ ſnſſ-z :z- KD MA
P_ſ'fdffiîdiſ" per ſcpolqri . Hoggi ſc ne vede ma in piedi quaſi interi

;;;;fſi”f’"ſ"' con [311qu di marmo, m_01_to bene ſabrxcatgm mento alſſlq :

Piramideoue . ‘ ſſ . '

ro ſèpoltura '
dz Caio Ce
fl'io alla por
ta. di S.PM-
h .

 

figlzwlflſifſſ . _ _ ſſ
Lucio Pabli ' -‘ . - ’

cio,’biie"r‘o dé! ’ > ſi

lnTnL-u Pa-' . ſſ’ * ; ’

blicia Epulo- ‘.. SEP'VL CH KVM - '

_ ;erſihzſiîtſſzZÎ polcro d'i G.Cefflo , vno de ſ'ctte h‘uomini, che lì creaua—ſſ— ;

la- --fiîe‘ée «'a-' 'no' ſopra il convito ſolenne dc lhcrfficij, come dimoſ’cranò.

ww 'delſi Ma: le lettereſſchexuì-îſono intagliate della altezza d’vn Picdc,‘ -

S'tſfì‘gſiſſfſiîſſlff ,che dicono ih'qfleflq modo .* ' i‘ -: ’ * ; - « .. . . . .

ſ‘,ſi—ſſ,ſi.,î,,ſi4ſi; c. c E 5 Ti vs. L. P. P OB. EP V LO. P R;. TR. ,- ‘
delîameta,ò PfL. VI Î.- VXR; EPV‘L () N V-M . cioè * - .

P iFe-fflfdc- di Sonui appr’eſſo'intagliacc le’infraſctit’cc lettEre aſſaiv mi-— à

gj’znfſifſſfl’f’n‘ nori delle- ſopràdzcue .è . ' * - .

fſſîſſ,ſi-,»,ſi,,,ſſ.;,ſſz 0 P v s A PSO-LVT vM E X TB 5 T A M E N-ſi:

luaſi piramide TO. D \ E B V-S. CCCXXX.- \A R BIT R AT- V; " :'-

‘diCaſfiov- PONT [. P. F. CLAM E'LſiIE HERED ISſſ:

‘ ET POTHI. L- " . »

Sono albume altre“ lettere verſo Testaccio , che non fi poſ... Î

ſi ,.…. '- ſonolſieggercperſilaroqu-Sz p'ci-Îgliſſl’cer'pi che vi fono in-

zſijſſrſiuloìſſi ſi'ſſſi; torno . Scriue Cicerone nelquarto li‘brn dc Oratòreſihem ‘

.ſſr'ſizmſi'ſ'eîzzu Epuloni'ſi' chiamauano coloro,chehaueuano auttdrità di‘

1"! ,,xeſi/î‘mfflfiſſa .‘,ordinare il conuixoſſòc le viuandexhe‘ in Latino, ſi "chiamav—

dſiſiſkſſffi'ſſf no Epule, à Gioùe & à gli altrilddijw laqual Meta hoggì

dàl volgb è‘clîjamam il-ſepolcro di‘ Remo ,sſcguitando co-('::nìſſejſ (:il/a-

m‘ dal valga _ . . , . . .. ,‘ - - 1

l» m;… ea. me 49 m: peniol OLIQQHCMBHB q—ualc-s eſſancora-mgamns :
ſiſſ-ffi “‘ ' co --1

*CaiaCeſZio i Zſſ/ſſ ſi— ,

  

 



 

 

 

; -'ſſ Era vn’alcra Piramide molto maggiore ferro il Vatica—ſſ -

E

..

7

‘L IB lio .Oſſmzur o?“ :ſ ‘: '… ‘
to il Petrarca‘ ( per altro huo‘mo dottiffimo & gran Pòeſſt‘ſſa ’jm'd‘ſſdkc'

&.ſſoratorc‘) che ['prima iri yna certa ſua Epistola,comc il _ſcî
pblchro di Remo c'ra in'piedi : il che io hoſſſcritto, accm- p……ſi‘, @-
chc e’ non li vadia‘ ſeguitando più costo la Fama dcl volgo, ſue lodi-

' ' ' > * " _Nanfidnſe—ſichel hllèorm,che ſcmpre ſi troua eller pm verande romoſſ guire più :;
ti, che ("ono (parti nel volgo : perche Remo , come ſcriue fam dg! …; *
Liuio & Dioniſiofu ſepolto nell’Auentino,cale che il luo So,}:lnl'hlfloa'
Ego fu da lui chiamato Rcmuria , ò veramente ſu chiamato ria-
coſi , percioche egli nel detto luogo vidde-ſei Auolcoi . [ÎMÎJÎM ſ"

. . . _ _ , Remuria an-
no , & vxcmo alla Mole Adrxana,c1o'c a Calle] ("ant AgnO- ſidèdczm co'fi.
lò’ylaquale poco [a , ordinò Aleſſandmſesto ch'ella ſuſſe Piramidecloc -

roumam, per drizzar‘la strada ch’egli nouàmente lnueua "“"" (”"K“
flirta, che va dalla pſſorta dcl Castello alla porta del palaz- ÉLÎZÎZÎNÀÈ
io: & ſorſe,il che pare più vero,per tor via quello ollaco- f…, fine . <b-
10 al castcllo , perciochc dietro ci quella ſi poteuano ſecu- perche “giav-
famenx'e aſcondere vn: ſquadra de ſoldati . Fu già la det— "”'-. . . — - Piramide difa Plramlde molto benclauorata di marmo appreflo de V…“… f..
gli antichi , delle quali pietre di marmo lauoracc lì dice , ,…… […,]… \ _
ehe Papa Dono ne edificò I‘Atrio , cioè il cortile di ſan mmm.
Pîepro . Scriue Aeron: nell’epodo di Horacioſihe la prc- Pupa, DP",
detta Machina fa già ilſepolcro dì Scipionezperche efl'en- {5215273
40 stata ſuperata Cartagine per virtù di Scipione Affii- gg],- "Mmm;
cano,& di nuouo ribcllandoſi gli Affi-icani contro à i Ro- ìi di wu; Fiſi.
mandò: domandato l’Oracolo quello che fuſſc’ da Farc , mmidf- '
fulcro riſposto ch’eglino cdificaſſero vn ſepolcro ;ì Sci— S‘PFI‘” "'.
pione,che riſguardaſſc inuerſo Cartagine, all’hora furono fa?…" °“,
t‘ratte le ſue ceneri della Piramide, ch’era pòſìa nel Vati-
càno,& ſocterrate nel ſuo ſcpolcro, che è ad Ostia , accio- ,
dle le riguardaſſero Cartagine : benche il ſepolc-ro de gli ,
, Scipioni è maniſcsto ch’era nella via Appia , comſſe ”“'-""";

apprelſo ſi_ dirà, chgonſi ancora hoggi mol- ‘ É‘ſſllf‘21:71;
te altre Piramidi , oucro Mcſſcc molto mi-ſſ ' ſi » };ſſînumſi

ſſpori , m‘ezzc rouinate , fuori della— ' ' Smſ… del-
' Citſſtà lungoſila strad'a publica; . - ’ “ SCP”;-

* & maflìgng lungo la {fradaf ‘ 3553} m' ,
Èlammxa, la dalarlq, \ 4 _ "f……“ Ru.

& l’APPîa-ſi …, w- .; ſi

0-

Erran d;?“

   

 

!]

 



  

 

   
              

  
   

  

  

   

    

  

    
  

 

  

   

  
  

  

    

    
  

    

  

  
  
  
  
  

   

uercHzm‘ DI ROMA

* DelleMete,Ù-formaloro. C.fl‘P. X XXI I. . .

Che eafil jîu
Meta. Ò'fin

 

E T A .è vna muraglia di pietre, che va di ſi
mano … mano aſiocuglxſiandoſi . & appuntan—

fam”. . _

M… di più , . doſi verſo la clma,non alcrimentc ,che vn '

zmnchL-e. Palco volto 3110 in giù, & ha pi ù ſignificari , Î

‘ }Îffi-Îſi-LÎÌÌÎ & “° "e “? delle grande, & delle piccole . Dclle piccoxe :
c,— oue fi ya. ſ‘? ne ſerumang PEr cermme , & confine ſſdc campi & delle.

”"‘-"”- \ne ‘ Le g_randx ll poneuano ne i cerchi,oue le quadrlghc à 5
tomo ſi nuolgeuano . Fuori di Roma nella via Appia ne è ſſ

Mm nella ma di Treucrtino , la cui figura è rironda & sfenca : & è

-;
.

ſi

::Îffiffgh‘jf ſpuncgch, che

ſ-diSJ-h.
\U hoggl c chm-

fliam. —-—— ſſ- — "’—'N ,: mataſiaput ba

\\ uù,PCl‘CÌOChC

' 75\ nel predetto
:\ luogo vi fi veg
\ gono ſCulti ca- .

' pi di bufolc: *

"‘—*— la ſimilitudineſi
della quale ti
vede nella Ma
[e Adriana.

Capo di bom"
lh] coſì nn,

' ‘vſſm «'d—"MMM
' .uum-l-I-ulnzm
HIIHI-lll-l-Imq

 

  

   
     
  

 

‘ fìfffſiF-HMNL'ÎÎ ſî'ſi‘ſſ Credeſi che c’
80 o! o di - [’mi-mm;:

. ſſ _

P " \ Y:“’{;'-n-nnmmumnu.. ſſſe 11 ſe 0]
Metella. mo … .»le,ſſy-unumxſſi‘nwnum' " . P ‘

- - - “""-‘ mmm | '
gm 4; Cuſ \\ »…ulſſgſſyhſilſſl'I-uggynn & cro d\chclla

fu. — ſſ d\- —- “M-“; ='Îì:: moglxe d\Cmſ

ſo, per le lette
re che iui ſono
întagliqteſiheſi1

. dicano m que-
sto modo. }

; * . Inſninimch’ECILIZE. QſiCECILu. F. METEL-‘
* Ì ducapodibo-Lffl CRASSl. 4

' \ "V)» Appio Erg già la via Appia iena di ſepolcrì _dc gli a_ntìchi dÎ'Ì

gia piena- di ogm bìkſiìdaxoue hoggl e ne vedono moltl,mez7.1 ropman }

mal…. & guastxòl ſpogliatidci loro ornamenti. Dice Cxcero- !

. nc .V_ſccgndo tu della porta Capuana, & vcggenſidoi ſc- ‘

POlgq gl; 90113}an ,de gli Scipioni,de Seruili) ,òg dc. {

. ſi Metemz 1‘



LIBRO QVAKTO. .: _ 145»

Mc:elli,stimì coloro doucre effere chiamatiimìfſegì? Nella -

mcdcſimn via fei miglia lontano da Roma era il ſepolcro, S‘Pd‘" “.

5li Maì-co Tullio,& di quegli della ſua caſa;oue pochi anni :::-nm. ““‘-
fa fumo dxſotteraci molti marmi tutti icagliati dj lectſiegc; s,}…zm- d.…
Fciochc i ſepolchki appreſſo de gli antichi fi ſabricauano gii annchi,o- _

' uorì della Città,onde nella leggè delle dodeci tauole erÎa "‘ ſſ‘MM-Ùfi -
ſcricto. Non li ſepellſca dentro alla Città,,ne vi ſi abbrug f‘""“"°*
in corpo alcun0.Sim!1mente Cicerone nel-ſecc'mdo dcllè L .

f . -. , . . . agg: d: ffi-
egg1,ouc egh tratta della legge dc Sepolſirx ſcr1ue.La leg Pvlcri- "“ fi
{; vieta. che i morti fi ſepelliſchino dent‘rſſo alla Città, & i legge.

ſſ ecreci & Concili)" de’ Pontefici d\cono,_non eſſer giulio Duffy? &»

nc ragioneuole,che e'ſi faccino i Sepolcr: m sù quello del (”'”“WPW
. \ . . . . :]èpalcn.

publxco.Vol hauece veduto fuon della porta Collma il te T;pſſ-a de,…ſiſſ ſi
pio dello Honore , & fi dice che nel predetto lupgo era narefuari dei
già vn’altare,oue e’dicono eſſerc itato crouaro vna lamina 14 pom Colli
di ferromella quale era ſcritto. D 0 M 1 N A H O NO- Zè…e Mr
R I 5, cioè fignora dſicllo honore, & ciò fu la _cagionc, ſidſiſimſi-m
che il detto tempio Fu edificato , ma come, chelin detto ,le] ""piu del-
luogo Fuflſicro molti Sepolcri , gli leuarono , & vi ararono l'homrc.
ſopra: & coſì il Collegio & Concilio de Pontefici dichia-
1jò ,- & ſencentiò , che 11 luogo publico non ſi poteua obliſi
garecon religione priuara . Vſauzmo gli Antichi & nobili ;;":Zſiſiffî
quaniſinon ſolamence di edificare iſepolcri per loro,ma "(%,—of, Pfi-
nncoxa perloroliberti & famigliari di caſa, & per gli a- …ma.
micx & diſccndenci di quelli , come li legge d’Ennio ap- Vſifi *?! ‘gli-"‘-

tchn intornopſſrcſſo di Ouldio. .; ; fipozſſi,

” Enniſ»: emeruit calabrtîs i» montibm omo: . E””iafſſ‘ffil”!
. tu nel/‘epolcra

‘ Vìcinusponi Scipio magno tibi. d, ,- scſſ-Pim- _

Scriue Cicerone nella ſioratione , ch' egli fa per Archìa fizz; ÎZÎÎÎ
Poeta . . Fu caro allo A_ffricano maggiore il nostro Ennio; P“” , …[ſiſi '
&per cm {i penſa ChCll ſuo corpo ha pollo nel ſepolcro poltrode’ſuas'
de\gli Scipioni, oue le ſuelodi ſono intagliate… mar- 47 461?“ fu-
mo . Decio Bruco anchora hanorò nel medeſimo modo f4m’3l‘f"

. , . , ' Romanum:-
Acho Poeta , ornando de ſuox verſi lcntrata .del ſuo W… X…, ,,,

' tempio , & del lquo oue eranoi ſepolcri della qaſa ſua : m de'fipalcri.
concioſiscoſa chel Romani teneſſero gran cura dei ſe- Pinzi dz Rv-

' mum mlfdr
\ fipelirc ipoa-

ſſ 1 àvgliſchiauizanzi vſauſianq mpora dl farciſeyolcria ,,- ““,-M.
Egola}, edificando à ſpel'e dcl Bublico i lèpdlcri 51 i pouerl,
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ANTICHITA’ DI ‘IL‘O‘MA
Tfl’ſ‘lffif‘ſilîî gli ànìijxal‘iz come ſi lègge dcl cauzllo di‘Lucio Vero , al. :

' “ Sf}: 3:23; quale,eſſf2fld9ſimorto,ll padrone fece il ſc‘polcro nel Vaci- ;
l g _ , . ' cano. Scuuqhg molte coſc circai ſcpolcri, Agostino & ‘
: "L A Cemite’rj' d.“- Ambrpſio, aflermapdo che e’. fan più coPco danno de viui, ‘
!! ‘ f cbriffi'ani in 'chevule de lmom. '
Al - *: :bai-Ephraim ‘ . ’

L ’ “ſAfiZM-‘fiſ’fi — : - :
: ' , - * .

"l * ‘I“‘ffi" ”"”"-_ De szzterz. CA iP. XXX 1 11. ,
‘ . femitmuc fi

l . faceuîna- ‘
.ſſſſ‘ ſi" Ccmit.di CS-

1 l‘ _ ‘n‘ modiLou'era.

' … ſiſil: temi:.di De' \
ſſl ' miei!.au'em.

* ſſ,‘ ’Cemitdzfial …

‘ ’E T A‘ che venne appreſſo,quafi per vna cer"
ſi' m Emulatione de gli antich: cominciò 51 fa-

ſſſ‘ ' ‘ rèj Cmuterlſotto tcrra,'ouci corp1 (i foc-
‘ ' _ . .,“""_'9*Z !erraſſcro, & fu qucfia‘ìnuentione & ord:—
\ .- ;? ”"E‘-"."“ e," '. ſi " - ne de christiani,chcquello‘vocabolo Cum-
’ » ”l'} (":")than

, …'
« I
A

i

|

     
\ > [“M M."… ceriòè gyéco & ſignifica in latino Dormitorio , ouero luo-

5‘ amika. Prc go di qu1ete . chgonſi hoggi le vestigicſide predetti Ci-

.;, eeflaq.ou'em. mitcri fuori della Città lungo le ſh-ade pubhche .. Il Ci-'
,‘ſſſſ, c_‘mſſ-‘ÌÌ “I mitcrio di Commodilla è nella strada, che va' ad Ostia ,_ .

(‘ ll. Ìſiſiîſi" "“." lungo la chieſa di S. Paolo . Il Cimiterio di Domitilla è '
… emu. dz Cz- , .

} ſi . riam,ou’era. nella v1a Ardeatma lungo 5. PetromllaM nella medefima ſi
' Î ' Cimindi Pri flrada è il Cìmiterio di Balbina,di Priſcilla, & di Bafileo.
33 {“Ho-gaffe“!- Nella {’crada Appia da (auto Gennaio ,è ìlCimiccxjì'o di

5 g,; ſſî É‘Z‘ZÙÎE‘; Pret_estam_, & _nella medeſìma stſimd: è ancora il Ci—mitef
ſil ' _fill.oſiuefurſſno… rio. dl Callxstozlungo la Chxeſa dl fan Bafiiano. Nella stxfa-j

' { Camif di .A- da che va à leoh è 11 Cimiterio di Ciriaca , dalla Cluc-
l ffffliz "“"jm- fa di ſanto Lorenzo extra muro: . Nella via Salaria daſan—
| gem- fſijfſſ; to Siluestroyè u Cimiterio. di Priſcilla ,. & nella mcdeſi-
' ; pfeſſſſ, ’,a a,… ma strada quello di Traſcne & dj Balilla: ſimiguance-ſſ
**,: fa di S.Calli- meme quello cl! Aſroniano ad cliflum mmmeris , & nel-
î flmhoggſit eſ; la iìradéſſx Aurella il Cimiterio di‘ ‘Calo‘podio preflſio'a ſ_an-ſſ

‘ 22125191450 ‘ to Calhsto. Euui ancora nella via Portuenſe il Cmutcîſ
[ \ cſimffîſfmfi; rio mi infilata: , vicino 5! ſanto Felice , & nella via Lubl-

ſſ (…;, ou’cra. cana è il Cimiterio tra due allori:& coſì vicino ai l'anta Bz-ſſ
3 …a ' Cernit. Inter bian: ad wfizm pileatum , ve n’è vn’alcro: & moltialtri "

? du‘” L““"ffi ne ſono che io laſciò andarè per eflſier breuc . 'Hoggifè vn #

M
M
.
“

. 4: Ì

1 | ‘ cue em. - - - ſi -
‘1 ; ay Cemſidſifflſi szxterſim mOIto frequentato nel campo Santo , vlcmo

‘ +) ‘1 ,,,-z…“… fu, alla Chleſa dl tanto Pletro nel Vaticano .
. N‘ 7 - \ ’ . » ’

l { iq { Cemitnio moderna" , ò- vſitariflimo d’hoggidì nelCÎampa Sun,”, ſ: bm: da molte cel-
]
l

timzra d'anni in guri e in affare , ouefia . " ‘ '
Da’ 1 



_ſſ‘ſiſi Lrszîoſsſiflſirſſaſi » !46

A

 

;De’SeztìW'ſſ’. CAP. XXXI‘ÎIH. '

V E trouo che Furono appreſſoſgîi antichi
, ſi

iSettizonij ,maèin dubbio oùc e’ fuſſero, & ”…M— ſſſſ‘ . ‘ -: i

&come propriamente e’ſuſſero chiamati; qu…}; ſì…”. ; î_ ‘:” :

Plinio fa menzione del più antico &10 chi; mdf me. "; .

- ma Septiſhlium. Strabone fimilmente ne Nfmi djuefſf '? " '.

ſà mentione, & Suetonio ancorà nellayita di Tito Ve—' d“ S”.”‘ſſk‘ì"? < ' } ".
. . . ; . . . Numana dl- ; " -;

ſpaſiano quando egh dxcc : Tuo nacquea vcntletO dl di T…, . , ; '- s—

Decembre,l’anno che fu notabile per la-vcciſicme di Gaia! Scrittura che ' ſ’

tio vicino al Sectizonio, in'vna vil caſadécro ad vna came- parla del Sn ,! ‘.

ravmolco piccola &oſcura, laquale ancora èin piede, & ZWD d l \ -.. “

fi'mostra 51 chi la "vuole vedere.NelIa ſcrittura ſacra è ſcric 1.533: cf, * ;;- ,;

to in qpcflo modozpaflſiando l’Ap'ostolo Pietrodinanzi al … al S…… "

Settiſolio per la via nuoua gli caſcò vna faſciuola,con che m'a @ Probaî ’

egli haugua faſciato la gamba , che per eſſere stara lun- MFP“ “S“ſi’ ?

gamente nc’ſſfcrri haueua colto-puzza. Onde io credo éîtzgffi’ſiſiſi : ' \.

ch’cLSettizonio che hoggi ſì vede mezo rooinatoſiufle re ci…, [*wſi’afl' ' “3 .

' flau‘rato da Settimio Seuefo Imperatore , Ouero che egli alm. ‘ ";“\ '

ne edificòvno di nuouo vicino allo antico. Manifesto è SPîfffaw , "- -ſſ"

ch 6 lfvno & l’altro era in vn medeſìmo luogo lungo la via P”“, "… ‘ſſſſeſi’j Î ' ‘ ‘

, . __ _, , ., ’ ”Zama rizSee \ _;ſi ( _ \

nuoua,pocoloncan11 ma dal altro:delquale Hello Spax- "m“ Swm;

liano ſcriue in queflo modo : Nell’edificare il Settizonio ” *

non hebbc akira intentione,ſe non che quelli che veniua- ,

no d’Affrica vcdeſſero quella ſua opcra,cioè pare, che —- , - ;.;

egli uolcſſc da quella parte edificare vn. cortile rega- ‘ * ſi .' ’ j‘l—Y

le, ilquale volendo appreſſo edificarne vno Aleflhndro

Seuero , gli fu vietato da gli Aruſpici; perche hauendo

5.

Z

di ciò domandato, gli Iddij non ſuccederono proſpcrîx- Dſſſſſſſſmſſ 4…" 3
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mente i ſacriſicij. B* il predetto Sectizonio vna mole delsemîſi-mo

ouero macchina che ſurge molto in alto traîl Palatino ſi;,,ſiſi,gſſiue. * ‘

e’ l Celio , & la etimologia , cioè verità & dechiararione SemL—mv ’Mſſ ; ‘,

del predetto vocabolo,, li può intendere in tre modi , & "“ſ"?"‘ſſ'ſiîſſ‘ſi '-

chiamarlo Septizom'um, da Sette zone , cioè faſcc , oue ”ex:,ſiîîmſſîfſi ſi

; ro striſciepuero da fette linee: &ſichiamarlo ':mcora Seploé 22:11 fiano. ſi ff ‘

L diam , da ſetcc vicſſ’î Septjjblium , Ba fette ſolari , ò Pal- ,

«ſi ohìſſdc’ quali, [6 ne v-egeono automi ſegni ,, Îpct la r‘oy‘cura ‘

' ' "
"2- “Lhc
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ANTICHITA‘ Dſ ROMA

"““—“"““" '— - ſſ ' ſi\ \{ulle pietre;
__-_-— [alla parte da

… _ baſſomfino à
‘]uelladll'opra

_… geruochſſe iui
fono tre ordi-
ni di colonna
[’vno ſ:)pral’al
cro , à guiſa di
porcichi, che
mal vòlencie-
1 ſosten ono

xl ſipeſo i ſo—
_ W graſſheſigià va
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“ ſi ‘uzum‘ ’î'ſiſi—xſſ-T'É’ . a. ſiſi' 5 'l'u‘ ‘ .‘ Mn—lffl ..>-54% |n = E nella fronte vl
' 1 ' "'/MMA- zi ‘. m- . - \WL "PHWW" Ms.}:- mno le mſra-

ſilf/lſſ/‘lP— .* "“"“-31.1. ſ‘ '“ ìn HL… EW,Mſſſiſiſiz-ſh… xcrxcreleccerc

, SEPTIZONIVM . SEVERI- 222" fa"“!
. 1af;rîff;';;ſi;cſi. , …B- POT. vr. cos…. FORTISSlMVS
:“;‘eſgſſſſſiNOBlLISSlMVSQſi , ‘
19m“… Vicino alqual luogo fu già la Chieſa dì l'anta Lucia adſ}-
cm‘eſa das,; pzi/bliu, con titolo di Cardinale, oueìGregorio nono fu
" LW.“ ““ creato Pontefice.

Îî‘lſſîffiſi'îîſſdſi DeiColojììſi’fl“ dellaforma loro. Cap. XXXV.
45… .ſſ, *[ia dm) _W: 0 L o s s o c vocabolo grcw,& è detto dal-

… ”P‘Î’IW'”; & ‘lo hebetare ,cioèmdebolxrcla viîìa , come
fîſij‘îſſſi ” ° ; ſiſi ſcriuc Suida,ouero come ſcriue Pompeo, da

('in jam“ di -—,ſi’ Coìoſiſio che ne fu il primo ſabricatorc, &
flame vſarj-o i , chiamati coſì ma stacua grande & membra-
!“ “”””/" tazòc mi par coſa marauiglioſa , eſſendo la origxnc delle fia
€123sz cue tanto antica in [tali_a_,'<_hc ne i templj ſacn yi ſi vedeſ—
fifM-Sdo Hip; ſero lc.sta_tue de gh [ddl] pxu toflo d_1 legno, ò dl terra co:
fiume fi w- ca,pcr1n\moà che ghhcbbcro ſoſſggxogacal Afia,onde co-, ſſ
de fsmyn'éd mmciarono in Roma le delizie: percloche noi vcggia-
“, {:ſſlîfilſi mo, che all’hora ſi còminciarono à trouare statpe coſì
:;. - 5 ſatgegheſſpaiano Torriom,& fono qſſucste ghe e’ chlamano
colojld’Apol Coloſh . Tale -è l’APOUo—Ì ne.} Campldogliî porîaco

ſi- -- ' ' ’ ’Apo .
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Lume .OJJMÒL .— . 1-47
. 4 ' * ‘ ſſ— ' ‘ * - , ' la“ ch'era uy]:] Appolloma Cura del Ponto,1lqualc c d altezza dx “MPH…“

trcnta cubltmue ſi conſumaronom farlo cento cmquan- mamme- di

ta talenti . Tale è Giouc in campo Marcio dedicato da che “"-T.!-

ſi Claudio Ceſare,ìlquale è chiamato Pompeianoſſper eſſer ColajîdiGia-

. Coloffi fu coſa stupcnda quello del Sole , ch’era ìn Rodi
vicino al Teatro di Pompeio: ma ſopra tum gli altri !" "”l—“"”?!

Mamo dude
meo da. ("lau

’ fabricaco da Carete Lidio,ch’era alto ſeccanta cubici, ,… “fim

' & per vn tremuoto caſcò m terra, & coſi à gxacerc e … chiama»
, ancora marauiglioſo. Pochi ſono che poffino abbrac— P'MP‘MM-

arche.-: ciare n ſuo d;… gro'ſſo , & ſon maggiori ; dici di queue , SWAN.
che non ſono moiſ. altre flame ordxnarle, & le aperto», i,, Rſidſifuſiſi.

\

'ſcnni dicinquanta piedi,comprcndendo la miſura da

re delle membra ſue paiono caverne, & ſpelonche aſſal pendazda ch’i
profonde . Veggonuiſi dentro i ſmìſurati ſaſſx col peſo de’ fabrica"- Ò'
quali egli I’haueua stabilito , & fermato in piedi , & loſ“ “"‘ÌZÙ'

fece in dodeci anni per trecento talenti . Alcuni ſcriuo- ff'lîſmî“m-Fſi
no, chei ſaracini rouinarono , & guastarono il detto Co- " ,le/cmſ.

loſſo , che poſcro in terra nel predetto luogo , & che e’ dtRodi,d7' a!

caricarnno di rame nouccento Camclli . Sono canto… al- "Fſ?“ ””'?
tri Coloffi nella predetta Città . & ciaſcuno era per no- ’}‘fîſicîfifſiîjî
bilitare il luogo douunquevegli ſi fuſſe posto . InItalia “lo]ſſidim-

ancora ſi accostumò di Fab‘ricarc Coloffi , & vedeſi nella di, Ùqunnli

]îbrcrin del Tempio di Augusto vn’Apollo Fatto da’ To- ‘Em'ffifiſſi-
' ] nearon dello

. - . . . . \ l ' «
duo groflo , che fa Hare altrm … dubblo lc gh e da eſſcre Fſ,: 1322}

flimàzſio più ò per la bellezza ò perlo rame dl che egh è cikfu im.
fahricato. Spurio Caruilio fabricò il Gioue, che è in ſjl-d'JPſi'lÌ',
Campidoglxſſo, la cui groſſczſſza è tale-che e’ſi vede da 2" "t‘”ſſj‘
Giouc Iariare. Nel medeſimo Campidoglio ("(ma due ;;;-Mò- d';
.—tcfle molto marauiglioſc, che Furono dedfcate da Publio fb, Queg-
Lenculo , quando egli era Con*'olo:1’vna ſu fabricaca da («7- belleHg.

Carete ſopradctto , l‘altra fu ſabricata da Decio , che re- ?bi’d’fif‘ſſ‘
“Rò al paragone ſìzperato in modo , che c’ non pare , che 'lſſîfſſlgîſifſſiî
mediante quell’artifìrio , egli meritaſſe d’eſſere istimato Zog… , Upa;
buono Artefice . Ma Xenodoro all'età nostra ha ſupera- chegrìdzzî-h

to gliantichi nella grandezza di Hatue ſomiglianti, ha— Tffi' ‘“ 001-
c 0 l‘ſi - ' ' - ' ' nel Campli»

u nd fab lcato vn Mercurlom Aluerma dx Francxa , o_uc c,”. fſibnſſſi
egli è {tatq ſopra diece.anni,chc è alto quattrocento pxe- ,, _ Ù- ” d,;
di tenuto … gran prcho . Costui poich’cgli ſi ſu facto dedicate.

' * conoſccxe nel predetto luogo , fu fatto venire à Roma da Xmaſ"!
[Mum141;T ; Nerone,
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ANTICHITA‘ m ROM.»!
:,dſſzoſſ ‘da-Ph". Nerone'ſiſſouc egli :”abricò il Coloſſo del predetto Pzin‘ci— 4
W WW”- pc, ch’era alto Cento ventipiedi,& lo poſeronella caſa :
Cala o di Nc . .
…ſſſiſèſſſſuſifw Aurea onde Martiale ſcriue .
.m .; .Aurea. ‘ - - - ' . .
@ da C)” fa- Hic 'vbz Stdereus proprzus wdet astm Coleſſm'

bucato. - . ‘
(ohſſo dl. Ng Et appieflo ſogglugpp . . .
m…, da…… I:;mdzostz fen mdmqu ama reg:: . :

.” alSale, @- Ilquale Coloſſo Fu conſſi‘grato in. honorc del Sole , po- ‘
‘IWMD- ’ ſcla-che furono condannati gli ſceleraci fatti di quel Prin .

zzſſxſinjſſfſiîcxpc . Dimostra la predetta fiatun , che in quel tempo era
de’ flamarj'. mancata l’arte di ſaper fondere il Rame , concio fia coſa ?
Liberalim‘ di che Nerone fuſſc apparecchiato à ſpendcre largamente ,
Heron.- vsrfo & donare oro_& argento in grandiffima quantità;:‘k Xeno Î

’.l’m'” ‘""fi doro non fuſle inferiore nell’arte del fondere & gitrarc
.cz,estatuurq. . \ - b & ]] ſ i . . d 1. .
ſ_ffiſſſi “,,-Da 111 _rgme om ronzo, _ne a_ cu cura aniunp F5 1 anti-

m'izmng mz Chl . Fu ancora fu la piazza 11 Coloflo diDommano dc].

ff… Romano. quale ſcriuc Papinio Static .

.

('aloffa dzfco _ _ .

.pſſ nel sz- Wa. ſuper lmpoſita mole: gemma”; Colqfflîz, .
Fg‘ſiud? BW" Stat lutium complexa fbmm .

— .4 4160. '

"Caldi Sera- Fu oltre 31 ciò il Coloſſo di Stops nel Tempio di Bruto :
11542 "f’ “?““ Callaico , vicino al cerchio andando verſo la porta Labi- ;

;ſilſſiîchftſîlſi; cana . _Dicpno ancora ghe nel laberinto d’Egitto crail ]
ſivzgſſſſſi“ Coloflo dl Serapide dl Smeraldo digitorum vndecim . ‘

_]Za di 'un co- De Coloſſi di‘ramc niuno hoggi ſe ne vede in publico ſal ;
“JT" dimm- uo , che la cesta di mo , & la mano & vn piede, che è 111 ‘

Z "5: E‘:}: Campidoglio dinanzi aila'caſa dc Conſcruacori . Furono i
…,; cipidag. ancqra _fiatue & Coloſs1 di marmo,che eran granducqmq
Fragmentidi Toriom , & per tutta Roma ſe nc veggono ò cestc ò Piedi
cv/vflidimar ò altre membra ſpczzace . Dice quenale .

d'
Z:}; d‘ſſî'ſſſî Etde marmorea cztlmmm ſhtffimde calqffò. 3

Statue onde ’ ’ . }

L/ſamcvfidezſi Delle flatueſh" de Szmulacrz. — CAP. XXXVI.-
.îfl’.

J

.Simulaeridi ,
rho materil " , - E S T AT v E ſon coſì chiamate à fiaruendoq

fimo. ‘ . cioè dal ſermarlc,& porle in piedi . I Simula-

szini che cri ſono, C) di cera ,ò d’auorio,ò di marmo ,_ò

ſ’fl‘ſiî'ſſ’ ® \ di qual ſi voglia altra materia . Imagini E chi;

Îfjſi'" m‘" mano quelle che—ſon di cera,ouer dipinte . Scriue Suſſeto. ‘
. .. . 331° 1

 

   



- * LUCRO D\Vſſuſſo. * 148"
.flioſſnellaſſvìta di Tiberio . Non Volle che alcuno ſaccſſc OMM—dſſi

:fabricare in ſuo honore ſ’catue, ne ìmagini ſenza- (ua licen- ?;… “"“—l’

13 '. Scriuc Pliriio , che l’arte fiamma, cioè del ſabricare V;:tî‘flnma-
le stàcuc , fu ancora famigliare à gl’lcaliani anticamente. ”'ma… del
Fu da Euandro conſagraco nel foro Boario la statua lafealtumpe

:d’Hercole, ch’era chiamata trionfale , & perciò vestica in Îsſiulſiſiſſ‘d‘h

habito trionfale . Fuancora da Numa Rc conſagrata laſſwtlîſſſſ'îjmfjlî

fama di [ano Gemina , cioè di due faccie . Scriue Cice- c…ſiſſ'mmdſſſi

*rone ncll’ottaua filipp'ca . I noſ’cri antichi in honore di Euanſſdra.
\

molti fecero fare lei tue, maa pochi ordinarono,che 5‘4‘3‘?" If"
_fuſſero fatte le ſepolturqzmalc flame mancano, òper gîî’ſifîſiſſlffi'
le tempestc,ò per la violenza,ò per antichità; & la L'ic- 441,54];

Santità de’ ſepolcri,,ſi resta (enon altroue nel luogo ma àgl’unti-

ìſ‘mſſo , che non ſi può pèr violenza alcuna ne rimuouere ”"F?" ””""

nc mandaye à terra : & come che l’altre coſe fi vadino col "f“… !……”
tempo ſpegnendo, i ſ‘epolcri col tempo dìuentano più vc- .Laude dſi- ſ,

nerabilizòc l'anti . Fu già in Roma vn numero infimco di polcn dana

ſſſſstatue, àpiſſediſiòc à caualloſi , d’ogni materia , & _ maſsime daſicerme-

dimarmo : delle quali ſe hoagi fa ne vede alcuna- in e"P’ſſſidiſiîî
a me, che mm-

picdi ſon guaste la’maggior parte,& ma'ſsime il naſo, “mmf",

,iichc è accaduto per forza , & Violenza , & per antichità . m in Roma.

Delle statucà cauallo fa ne vede ſolo vna … ſanto Gio— Dififl" di
uanniLaterano,il cui habito , & poſacura fia à guiſa di ?””5 PM’"

. . , . . - fiume, che ];
4pac15cacore: & drcono ch alla e dx Marco Aureho Anco- wd…“ al :;

nino , onere di Lucio Vero . — pa Jell'autta.

* Statua eque/Zredi Marco Aurelioſike giàfu nel- monte Celio ,- Ò' ladrufi
(vede nell’una del Campidoglioſimgîerinmi da Paolo 1 I I. l’anno 1; 3.9.
come filegge nel fim pofizmento . Tffiimffliî
Come aiſai bene (i può comprédere nélle ſue Medaglie; d;”? ”€44"
& ſono alcuni che affermano , ch’ella è di L.Semmxo ieſſlîaîjſiſiîî'
‘Seuero , & ch’egli fa la Fece fabricare acquistato , che gli M. Anni,“

hebbe l’lmperio , moſſo da vnſogno , che gli haueua fac— mi. !qtfeflre

;o,come ſcriue Herodiano ſcrittor Greco : alla quale sta- ("“Pink“-

zua,non eſſendo stata posta inluogo molto degno, & con- îuefl“ ff."
. . . ' . ma che cm!-

.ucmence , gh fu fatto fare da SxPco vna Baſa dl marmo . H……ſſſſ;

Fu oltre 51 ciò in piazza dinanzi al Tempio di Venere & quella che

\ ÌGenirrice la Hama di Ceſare Dittatore à caunllo , nella "4 "*" "”’/te
. \ . .. . _ - - celiaſindqual

Quale ex conſegro. ſelrepoſitorl) da nporre ghanelh . ch.”,ſſhm.

"ſiſi ſisaſefatmfau da Silla IUI. mlmvxrc Caliullaflatuu equeflr- di M, Aurelio.

T 4. Scriue

non le fèpolt...
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ÌZNTICHITA‘ DI rſſoMſſt
Simga dr" C'Scrîue Suetoniozil cauallo ['no era notabile,hauédo quaſiî

f“"P‘"‘"°ſi piedi humani,& ſeſſc l’vugia de’ pie dmàzi à guiſa di dita:
re ‘ mual- ,. . . . . \
,a ‘il-MW ſil onde gl mdouim diceuanoſihe ll detto caunlludimqstra-
Tépiadx‘ Vene un, che col… che n era padrone haucſſe ad ellere [_mperg-
n (:mmm-_ Lore del mondo. Fu da lui gouernaro con giandiflmia dili

‘ “W“? ‘” genza & cura,& non acconſentcndo il cauallo, che altri vi
)fſiſſeſſfiìgîîîf montafi'e ſopraſiu il primo che lo caualcaſſc : la [lama del
Ù ,… dino» quàle egli fece porre dinaiîzi al Tép‘io di Venere Genizri-
mu», da- M- ce. Il mcdeſimo ſcriuc Plin.& quali il medcſimo ſi ſcriuc
"“W” d‘.‘ del cauallo d’AleiLMagno , chiamato Buceſalo . Fu fu la
"“M"" medeſima piazza la llama d’oroudi Domiziano , fotto la.
ÎZÎÎÌÎZÎJÎ quale correua, come ſì vede nelle ſue Medaglie , il fiume
"fiandra Ma- Regno, che da lui era fiato ſ‘oggiogato: & perciò ſi ſecc
gnyſſbefufi- chiamare Germanico . Scriue Papinio nelle {uc ſclue .
’;:Ée Z’ 535; Dmtm wm; pugnm [mum Tritanic; virga ,

'di Giuli Cc- \ N0" SWM” * » , . , _
fm. Era posta la detta Hatuaìn piazza Vicina al lago Cur-
Syama dj… tio,ſopra vn Maſſo d’vn pezzo . Onde il medeſimo Poeta
“ ”””;…" poco di ſottg .
ZÎÎÈÎÎZÀ fi“ Par open" fides.
…S'muſi di Do 11 tempio di Pallade , come molti Pcimano , fu già quelſi
hin‘amd'uro la torre , che ancora è in piedi dinanzi ‘al Portico di Fau-
"ul‘T‘ ?”fl“ _stinà , che per vocabolo corrotto volgarmente , in vece
"P” “‘ “’ di Pall-dia è chiamata Pun… h ‘ ſ 'ſ”“M"“. A , …ſi ,oue oggi 1 il cuoco»

no le gabelle de bellinmi in campo , che coſì hoggì è
* WMA chiamato il decto luogo da i negocianti .
torre dt/Zorda da quel luogo , che l'Auttore hz deſcritta nel fine del terzo
libro ponendo il Palladio , (5- Pſizllam [Bpm l’arco di Tito, (’T verſò ilpa-
1ſi(;0,ſicomEſitÌme in effètta , ma ha equìuomto del luogo di 3/17; torre
offendo quella che è [:r-eff?) detto arco di Tito quella del Palladio . '
Domiziano Domitiano,come ſcriue Tranquillomon voleua che le Ra

voltuſiſuftfle me,ch’eran poste in ſuo‘honore Fuſſero d’alcro,che d’oro,
%;fî‘qſſ‘feffi; ò. d’argento, & fi ſgceua effendo ancora in vica_ adorare,&
di T……” rxuerire , come Dio . Fu : cora fu la piazza dl Traiano il
rel ſuo fm, ſuo cauallo , & nella mederlima piazza la statua à cauallo
dimetallo- di Cofiantino [(up-& l’imagine aurea di Silla,dinanzi ài

;;Îîiîdcîzìîî ROllri,cioé dinàzi alla ringhiera con l’infi-aſcricte lettere-
ſſm mf… IM PERATO R [ FOR TVNATO,cioèal Form
di ruim. nato Imperatore . Era ancora in piazza la flacua à cauallſſq

4.1  



LIBRO QVAILTOÌ "€49 __
dì QſſMar-èìo polka dinanzi al Tempio di Caflorc. Furono Smu- i'm
oltre à cxò ‘in tutta Roma ventiquattro caualli di rame in- f:,e‘îſſjo’ng
dorati, & ccntoquatordecx d'auorio . Scrìuc Plimo molte ſ…, iſm-m-ſi
’coſc circa le flame, nel rrigeſimo ("cito hbro della ſua hi— Stanegueflrſic ,
"fiori:: naturale , & dice che in Roma 13 prima fiatua , che di & MM"
fulſc ſabricaca fl} quella che ſì poſe in honore di Cerere, ÉZÉÎÙZZ

dc beni di Spuno Caſiìo,chc fu morto da ſuo padre , per-î h- 4,- mſſ d,

che eglìcercaua di farli Signore di Roma . Haucuano 1 rarifunn m
"Green m cofiumc di fabricarc le lìatue ignude,& i Roma— RWQWWÎ
ai (011 le tonache ; ma quella di Romolo , & di Camillo " d ‘T"‘P-l

dinanzial Tempio di Castore erano ("enza tonica. Funi ffſſîſizfflî‘;
ancora la stacua di M.Tremcllio , laqualc era à cauallo, & … _fi' …ſſ,

con la toga,& nel foro Tarquinio‘cra l‘a flacuavclata,& di in Rome} , (a_-

fa me di M-Attio Nauio, & nel Comicio era la Lhcua di di"” ‘imm-
Horatio COCÌCzSL quella d1 Mucio, & in cesta della v'ia &… îſigîffidflfi
era era la iîcatua _di Clelia vergine à cauallo . Eraui ancora gr…; gd?
la statua dl Ncuxo Poeta, & fu notato da gli ſcxittori , che Romam”. ſià-
Accxo Poeta eflcndo dl fiatura piccolo 6 'haueua posto 4… ‘W‘“-

. .1' Statua di
ma statua molto gxade nel Tempxo delle Camene. Fu :… MM“ Tn.
cora_in Bomffiuori della por: : Capuana al ſepolcro de gli ",e/[,,, "I”" -

'SCÎPYWU'T‘Ì statuc : l’vna era Pubho Scip.l’alcm di'Lucxo, fire,: rogna.
,& la terza di QſſEnnìo Poeta. Plinio nel terzo lxbro della Sum“ MM-
nacurale histona dice. Sipione Africfu il primmche vol- jZ;:î“gſiî;

le Che ];]. statua dl QEHHÌO ſuſſî PON…“ ſOpl‘fl 11 (“0 [‘,ÙPOL eraîſiérd; ch!
tro , anzi volle che le ſpoglie , ch’egli haucua acquxlîace materia., @-
dell’cfirema parte dal mondo , tſiuffcro alla ſua morte nc)- fmeUa._ _

tace con parole , & verſi del predetto Poeta . Gliantìchi s":.”ſſ‘ffſſ'lì’
Romani poſcm ancora di rama; la fiatuanxîumo Bruto :; Îiſſflîun;
con la ſpada in mano in mezzo de i Re,per-cioche egli va- Smau. one:
loroſamécc huucua diſcacciato i Tàrqumipuc em ferirto. eram.
VTlNAM _NVNC BRVTE VlVERES. SWWÎCÈHF'ſi
Cioè volcſſc Iddio Bruto che tu {uffi vìuQ à queili tempi. &: d;)eſſìlſſ:
* Quejz'a ijſizſurz'ttiom mm wifi; poſìa al tempo che vi fa eretta M€… dz Ng
lll flamz , ma al tempo di Gialla Cestzre, ef?- paco @)»ij la nio Punk. ſi
fmi morte, crſidicmo gli hiſharici dz" que’tempi , (’T mafflma— SP…“ 4 "g
meme Suetmia, Plumm’ao, é» mim" . };; 202233.
Fu ancora in Campidoglio [a ltatua di Emiiio Lepido , @- dom. _
CMLd'Ennia Poem alſ'epalc.di Soip..Afi/c. Affondi Scip verſò Ea. SMF… “,i-SM;

Fio Poem. Stami di [Mia Brun 5515111401611; mme tm quelle de’ Rc. Pîlf'f'd? [: .‘
, — . èn“): yum : :.  



  

    

  

    

  
   

  

   

    

 

     

 

.P“- ÙP‘f‘h‘ indoſſo,posta in ſuo honore per decreto del Senato : per- ‘

  (ANTICHITA' DI ROMA
.e» ’A P'm- ancor Fanciullo , col pendente à còllo , & con la prctestai '

 

  

 

  tra li dſi' . . . ,
;;:mîi. c10che egh … vn fatto ci arme haucua morto vno de’ ne— *
Statua diLu mici , & ſaluato vn Cittadino . Era ancora ſul medcſimo }
cio Scipione monte la Hama di Lucio Scipione con la Clamidc indoſ- '
“” lì“"… ſo,veste alla greca , & con le pianelle : & volle egli steflb,
f; ſſadſſſicì'lî che la ſua Hatu? gli ſuſſc posta con quello habito, ch’egli
pimelle. haueua vſato dx portare alcun tempo. Eraul ancora la {ìa-
Sratua di tua di Sillamnde Cicerone parlando di Seruio Sulpicio ;

ìſſ“ ' dz" dice nella nona filippjca . Se alcuno ſenſo resta all’huo-
cſi’ſſſffgî ſſi mo dopo la‘ morte , ex pare che gli hahbia ad eflèrſiepiù
PM 14,14…“ grata vna flatua di bronzo , & quella plù tostoà plede , ſſ‘
dichi mmie cheà cauallo,comeè la prima statua di Lucio Sillaſi.
"F”?S“ “S' Furono ancora ne’ Roflri , cioè in ringhera, & ,oue fi par-
fſiè‘îìî‘ſifflv laua al popòlo in publico. le quattro flame… de gli Amba- ,
,… 4,31,- am ‘ſciatori, che da Larce Tolunnio Re de Vcienti eran o stati
buſciazorma amazzati ; che inoflri antichi vſarono di perpetuare la
"?“;"inÎſi memoria di "quelli, che per la Republica moriuano , &
ZDVMW’ paſſauano di qucfla brcue vita. Eraui ancora l’imaoinc

a lorow: . , . . =’
,,- ,, ,ſſnmſi della Concordia fatta da Auma Martlo , & posta ln puſſ- ;
Imagmdel- blico , & da Gaio Ccnſore quindi leuata , & posta nella ‘
la Concordi. Curia , Erano ancora come ſcriue Sueronio nella' fami-

 

    
    

  

  

     

  
     
  

  

  
  

  

…
-
»
.
ſ
i
.
ſ
ſ
…
ſ
i

. fa”“ “‘ EL‘- glia de Claudij donne di notabile eſſempio , tra lequali

[ra le loro ca-

333%“, Ù fu quella che traſſe à rìua la naue , oue era ſopra la flatua
Sram diun di Ida madre (le_gl’lddij con le ſue coſe ſacre ( Iaqual
ſ' deforme nane era arrenata … mezzo al Teuerc ) & di col’cei ſu po- ‘
dW“.‘/‘F‘"° sta la statuanel Tempio di eſſa madre degl’Idd]j,&co—-
nantmhz. . . . ‘
Mme m… me che 11 Tcmpxo due volte ardcſſe , ella nondxmeno fi

fimulmo di rimaſeintera ,&inuiolata . Erauiancora il ſimulacro,&: ;

«Augſ-aflopvflo la Hama di Auguflo , posta nella ſommità del Mauſoleo . ,
"‘;Hſifi’mm' Era fimilmentc la statua di Lucio Settimio poſ’ca nel ſuo ’
Lſifſîlſſſiſuſſ Settizonio . Similmente ſopra le colonne à chiocciola di €
Sw… dz'Lu, Traiano, & d’Antonino v’emno le loro fl-acuqcomc ſi ve- ‘
cio Settimio de nelle lor medaglie . Gallieno Imperatore dette prin— J.,
Syſ“, ”“ſ“" cipio à far fare ma fiatua ch’era maggiore il doppio d’vn #
2222331. Coloſſo con l‘habito , & vcfli’r del Sole , ma ſopraqenu‘tp

Traiana, @- dalla morte non gli dette perfettioneſhauencjo m am- ‘

di Antonino mo di porla in cima al monte Eſquilino,acczoche ella.

“‘N’ ‘ ſ°- fnſſc veduta d’ogn’intomo , come ſctiuc; Tremeuxq Pol— (
' ' lione. _),

\



1.

" ‘uszm LVAKTO.“ ….
, « hong . Aleſſandro Scuero cominciò nel. palazzo vn’opc. larmeh‘cbioc

* 7,3 dl _Porſido 1 & Poſe m Roma molte stacue‘ grandi, cioè “”“"?!”

ſſémolfl Coloffi , ha_uendo fatto venire gh Scultori da ogni X:;‘Îgîi; "

- banda,?ue c_ (i rltrquauqnp . 0-1th à ciò dentro ,alla pri…",Piaſſd;

cera ne Scrub. cle Cltcgdxm nobxh & grandi, [i conſer- vnaflmuà di

' Zanano-l x_magml de gllnnmhx cſprcfl'c ,& dipoi quan- Gaugmm‘

o e’ monna me del
- - per. oue‘vo

]a caſam ,con le predette xmggl- “M lm…”

maccompagnauano l’imagini del ſuo mortorio. Ouldxo'oyr- comin-

' ne ſasti .
CM." d'J-“Qſſi

. . nd.Seucra.

Perleze dlſPOſims genertſſiz per ama cem:- {Îfi de gli om

E’l Poeta Satirico. \ "Chinefſiſſ'ſi
.

erumſic 'in-4.

Tom lzcet veterey exommt Atria cem . ' {im- dſi-ſi’ ("0

Et notauano ,corn_c quegli delle caſate l’vno da l’altro ”“M",”-

- dxſccndeuano,con lmec per ordine, cioè ſaceuano l’arbo- N"““ſi‘ “b’-

-re dellc‘: p_xîedette caſate , che e’ chiamauano Stemmaca . “ÎÎMZÎZÎÎ;

-Oltrc 3: cm m_crita il pregio , & è da voler ſapere , come ZîaÎi-fiédm

apprefio de gh antichi ſi formauano le fiatue di maniera (…i-m ["”"

—cl1clcyestecquue11e fi poteuano ſpiccare dal busto , co: ";‘ffi"

meſcrxue Pllnio dicendo : Che i capi delle Pcatue tì ſcam M,ſid°- "'-’…

biano , & mutanſi ſenza eonoſcerſi altra differenſſia 11 SI “mmf”
flame: & Ci‘ fl: ’ , ne c'mauano [: lo

. _ o era ato fatto nella statua d Augusto , & ro Fiam -

cplu—lqhe 11 fece,ſu condannato. Simulacro è la finta ima- S ‘””‘l‘ſiffi

SÌ“? d1_qualch_e perſona,& fumo corali ſimulacri da prin» ch'evoſſi/îq-ì

qplo Furongu , per ſodisſarc al deſiderio, che di ſe laſcia- flznfî‘ſizſſrî'ſi".

nano 1 mom, & acclocſihe hauendo mancato della vita e’ uan‘. ‘

pareſſe ancora che e’ vmeſſero . Ne è marauiglia il vede- PM’" cagi-

re mpltp fiatue ſenza capo , percìoche più ageuoſſle è por- '“ fl "d””

ftal- vm 11 capo che’l busto , &l’altre membra , come che ”"'.” cm,?-

nel volto , cgpſifla [furto il decoro , & la gratia delle sta- &}; bîîî'm

tue : & percxo vegglamo , che in gran parte quelle \man- giſiſiffi'P-‘îì-

cano «:lel capo), ſenz; che il predetto membro è più age- [‘“-Z’” '”".

uole :} ſpezza‘rſi , & più cſpol’co all’offeſe, & da quelli che ſzſiſſmtſi-ſiſiîîzſiînî

.hogglſoqo amacorldelle coſe antiche aſcoſamentc ſono tichirì :J-Ver

portam Vla , & molte èoſe comperare ſì portano alcroue , ZWWÒ'M‘I'

& maſifflmamente à Fiorenza ,E: 51 Venecia ,non ostantc "” d‘ſi "“ I'

‘che e fin vietato per legge, che niuno ardiſca di portarne Fîîztzſiſ‘

‘ g;; & _cauarne dzRoma. >Scriuon}; alcq‘niſſhe’l beato Ùmuiaſicln

_ gono comm 0, che c fufl'c gxctaco nel Tcuerc , & da qlcn?” li'
guente  



  

  
    

    

 

  

  

   

  
  

     
   

  
   

   

   

    

 

   

   

   
   

   

    

 

  
  

  

 

 

LANTICHIM‘ DZ PſiOMſſt
“ 33—6'920 guafle tutte le ,più belle starue , & ciò ch’era di maraùî.‘
:::-15531443; ghuſo , & artificloſom Roma, acciochej gli huomini,preſî
ch…: 4: R0- dalla bellezza dx quell'e,non diucmflero gli animi dalla
…,(7 efi'ſſfſſ religione ch’era ſreſca , & nuoua nelle menti de mortali .
mne dell’aut Ma facciano i maligni, & quelli che non hanno nomi;
Zé"); ‘îl‘i‘luſſ‘ì‘ d-ſi-ll’hlstorie, ne dichino che le flame de gli antichi fuſſer
firfmm. c guaiìe per comandamento di ſanco Gregorio , ma ſe ne
Malzgm'tiòſ rapportino à quello che ne ſcriusno Ie perſone docce , &
perfidm dtſo ]itterace : percìoche Coiìanzo per natione greco , mali-
ffi‘mîſſ" MPI? gno & perfido , il quinto giorno poi ch’egli Fu cntratoin
EXIN,“ [: Roma,ſi diede & ſacehegginrcflz mandar lottoſopra ogni
c;… dſſ' R.,. coſà , & colſc vià tutte le flatue di rame, & di marmo,:hc

. ma ditultz li eran poste m qvſſlella per ornamento di eflà , poliole [opra
ſ’!“ "WW” nani ch’egli perciò haueua ſactc apparecchiare, le mandò
îſigſſſiſi A:» Via,, & tutto ciò che rcfiò in Roma fu apprcfiſio dai nemi-
m‘ſiîu p…]ſſ ciportato via : & quelle ccſe che c’ non poterono por-
orma Eu tame,comc crudeli & barbari, lc ſpezzarono & guaflaro-
gi??! , no . Furono ſempreòz d‘ognitempo con gran dihgenza
fivî'JZ-îſi di’: rxccrchc,& comperare gran_p3-egio le-ſtatuc belle,& anche
ba,,,ſi',;,,ſhſſ che . Onde Horatio ne ſu01 dermom .
w rfa [: ami- Injîmit vezeres Hamas Damaſiſirpm emmda .

ſi chiralſhkornîſi

”””“" “'"- Dclle curia, @" della dzflèrenqa di quelle;
Stat. amiche

  

femprcingri (‘./ZT- XXXVII.
‘Stop pre[Kq. ſi ’
Cuma/nw- " V R 1 A è chiamata Coſì da’ Lamm à corandq,
Z:;‘Z’ſiſſzîſi' - cioè da l’hauer cura , oucro procurare le cole.

  

…… ſi—Lſiſi‘ì- .: Furono in principio le carie in Roma trenta.,

255” euri: .. …,,ſirc- appreflo trentacinque, & ciaſcuna curia hauc-
fu?” in M- ua il ſuo Prefetto , cioè Gouernatore , ,che attendeuano
c.‘“ſ‘“"‘ “‘.“ ancora alle coſc ſacre , & erano chiamati Curionizap-ſi
rm hauma xl < . . . .
ſ…, prefato , preflq furono dlſhnte {e cune per nnnyerq deceqnnairlo , &:
cuugouermy le chmmarono Decuuc . Eranole cune dx due!ort1,l’vna
"_: cbfanfd- ouciſacerdori procurauano le coſe diuine , l’altra gue il

2223?" Senato procuraua le coſc humanc: ma la Curia Quei]

, d,… _ Senato ſi ragunaua era , ò il Tempio d’Apollmc , (; della

cur di ,mi" Concordia ; ne ſi poteua ragunare :] Senatq fa non in luo
firtittquali. o augufio, & conſecrato. OndeilTempio di Vefia non
(""“ '““ fi u mediante gli auguri)” conſccraco , accxochc il Senato
'azz'-nana “ nol '

 



'LſirszLoſſgjſſſuu-oſſ xyr
' ' . . n . ‘I ' ’nomu ſi ragunaſſe , hablcandom le vergmr Vestall , come f:?“ ""'

che il detto luogo ſuffe’già la Regia , cxoè 1l palazzo Re- SM… ,…,fl‘
ale di Numa Pompilio . Ragunauanſi adunque nel- fale!“ ſiragu-
’Amo ,cioè Cortale di ell‘a Vella, che era lontano dal M"- _
Tempio . La Curia era Tempio non altamente, che per T‘mF‘°hd‘V2
eſſerc staca conſccrata per gli Agurij . Scriue Vitrùuio. f: ZED;
L’Emrio le Carcere & 1.1 Curia debbano eſſcre congiun: ",drcchoſ‘
te alla piazza , mà in guiſl che la grandezza,& proportio- em PWM .
ne loro , venga :": comf'pondere, & la Curia mastìmam an‘- f:”;‘îſſ-fnfſſ:
te e da farſi lu la pxa7.za,& qucsta ſi conmenc alla dxgmca ml,.ſifſſ “
della terra ò Cltcà . E-ſſ-ano dodeci i gradi & ſcagliqni, per _wffiſi,
iqualiſi ſaliuaòcſi entraua nella Curia;per cagione de Cum cma \
dodcci ſegni , oue era il Simulacro della Vittoria di puro fi "'-"Pdf“
Oro,perc1oche la Victoria ſi dipmgcua cò l’ Ale,& con vn- ;:Zîſi’ſiſi Vi
Trofeo … mano . Le corti principal: Furono leinfmſcrxcte ",…-, ……
Curia Vetus, Curia Holtilxa, urla Pompelana, & [’E ario . la
Curia Calabra . »La Curia VCCCth fu alla (puntare del M…"VÙ“ '
monte Palatino verſo 1lColoiſco,comc ſcriuono alcu- ”""”…“
nl . Varrone nondimeno ſcriue , ch’ella tſiu vicino alle ca- pe,. 7…"th
tmc , onde èil principiofdclla via ſacra . La curia Cala- lam, o‘g-adi
bra fu vicina al ſoro,oue ſolamcnce s’actendeua alle fiſſilmf‘ Wl-

' eoſe ſacre,& oue il Pontefice minore faceua incende- ‘;] -‘d"”0“t;z
tft al popolo . quali full'er‘oi giorni fellini, che da prin- ;aeſiſiîlſiſſ,

ſi cxpxo fu edificata da Romolo ,come (i crede , & coperta d'oro dell.
dipagliamue il Re ſacrificolo era ſolito- di chiamare il memi...
Senato , & il popolo , perche ancora ’non—”cruna ordim- “““;". “’
tu di ſestiui. Fu oltre 51 ciò la curia de ſa'c‘erdoti chia— 734535;
mati Salij nel palazzo ,percioche e\lì hau'euano la lo: “…,"… ;.
curia peculiare,& propria, la quale cſſendo arſa vi fu pal} "Mi-,a-
ritrouato integro , & ſaluo il Lituo , cioè la tromba tor— îſſîſſſſfflfffl-

ta di Romolo, come ſcriuc Cicerone nel l-ib'rqde Diul- T::ſſſiſſîîîz:
nacione. Trono che la curia Hoſhlia fu in due luoghi, [,,,-AM“… .

& che ma ne Fu vicina al ſoro,ouc habicò da principio cm.; Hajk,-

ilſſRe Hostilio , la quale Marco Varrone - (‘clriuey cllcre _!14°u*P"4-.
Rara prcſſo à iRostri , nelle rouine del Tempio del— F“… "”F

ſila pace. Qſſu-cſh anni adiecro fu crouaco \… marmo;…ſſdm,‘
';ſpezſzato, oue erano intagliate lc infraſcritte lettere. m'cr-ſiò‘ clo}
. , “ zf , M m e ‘
eſiérìſſa de'ficnduti Sub} 0uefu.érche cafu vififaccuazò‘ "in" :» c_ſſa. "ſîſſdſſ‘è;
Miſiflojtiliu indi“ luoghiffi'dqcln' fu cofi dem. ' l\. ; " ff“…
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  ANTICHITA‘ DI ROMA
Ffflgmzfî‘d‘. I N C V R I A H O S T I L I A . Scriue TitoſiLîuÌOL

. _ “ ‘ 223,355: “f:; vn’altga c_uria Hostilia qflſiere flat: ſul monte Celio,qnan-

*! \." ,ſiſimſi-ſihſſflſi do eghſi dice . Tullo edlſicò la curia , che è [’ma chiAmatz

!- . * lm . Vn’alrrfi Hoſhlla,ìnfino al tempo de padri noflri ſul monte Celio ,

[ ſf…“ 'Wfli- & accioche il luogo fuſſe celebrato vi (ì edificò vn palaz-. _

"î ,, lcſiîlîſſaſſlmm zo_, & il Tempio che gli è appreſſo ridufle in curia af pa-ſi <

:} -Î (…,-;, Tifu- dy! delle genti minori, cioè (ſccòndo alcuni) à quelh che l

' lli jſi :mòouum. dl nuouo haueuano acquistaca la ciuiltà. Eraul ancora- 5

é; \ (“fit di fw la curia chiamata Tifata ,vicino alla quale era la caſa di; —

' ‘ E 23322??? Curio Dentato . Eraui ancora la curia di Catone, ſocto ſſì

‘ tmeſiò- ſ…, alla quale egli edificò laſua Bafilica, cioè loggiavicin‘oſi

îſi ' ' hafilicamue- alla piazza , come ſcriue Aſconio . Fu oltre & cxò la curm

'- 75 ,, leggi- - Pompeiana vicina al Teatro diPompeio,oue Ceſare Di]:-

fſſ' :::; €273; tatqre fu amazzato ; la quale dopo la lpoytgdi quello fu.

‘ » ceſ… f“ “. roumata, & Per tal cquone pon fu‘ max dſixpo: reitauyaca .

'W'-&…. Erna la curla del Dluo lullo ch’era chxamſizta lulxa,8c

c…… qcldi- quella del Dìuo Augulìo , che e’ dicono eflere flata con—

… “”“;”… ſecrata nel Domitio . Eracilaſſ’curia d’Ottauia, della ua-ſſ

22:73:23;— le fa memipne Plinio . lìraei la curia gerulîa , che _fu c ia-

- m .Augusto , mata la cum dc Senior1,cioè de più vecchi . Era_c1 ancqra

> dom! …. vna curia ſenza nome , della quale ſcriue Aſcomo Pedla-

céffi‘ d'a!" no dicendo . I Rostri dal Comitio congiunti alla curia , à

““’ canto alla quale era la fiatua di Porſena . Exaci ancora la

22:75:22? curia Pompiliana, come ſcriue Vopiſco,quando egli'dice:

femori. Eſſcndoſi ragunati i Senatori nella curia Pompxhana!

“"'“ finì? Aurelio Gordiano di'flſſe loro: Noi vi rccitiamo Padri

Zîmt'" d' conſcritti lelcttere dcl noſh-o ſcliciffimo efl'crcixo. Eranq

ſi “ '?" le curie nuouc-edifi‘catc al campo di Fabrito , ch’erano dx ;
fim; R: di . . . -

poco ſpacxo ,percxoche le cune fatte da Romolo antica- 

 

  

Toſcana.
.

fu"?- PM-Pi mente, non erano molto ſpacioſc , oue egli haueua dxlhl-z !

ldnî ' '
'

' o o‘ 010 co ema rte .
Cu… dem bun 1] p p ,& le fa ſacrc m cr pa Î

nuuue,au’em ’ ' I .

"Wſiſſficm. De‘Semztulz. CAT. XXXVI I A

c“"è fam E N AT v L 0 (i chiaman; quel luogo,oue : Î

gîſilîîffi'î‘“ Senatori fi rag'unauano per delibergrq qual

“[MW .’ coſa -. Scrivono alcuni che : Senator: gmanſi

Opinione di — . ticamentc habitauano vicmo al detto luo:

“cm'iſſrim ' ſi-ſſ «… go , per poterfi prefio ragunarc quando egh ' \ " ""”…" nl ſi ' ' ‘ ' . no tre SenA-“ìamm". ſi _F:3n0_ch13mau.quuoclze gmmRomacra
. "tali,

  



"Î- -LI,B'1LO QVAKTO... ’ 152.

tuli,ne quali ſì ragſſù‘naua il Senato, come ſciitié Nicollra- YUM” S"
to. Vno era ſopm il luogo che dl ſoPra habbiam detto, "‘.‘f‘fſifi‘ffl"
ch’era chiamato Grecostafi, oue éra il Tempio délſſla 'Con S'Z’Z‘ÎDA}
cordia,& la Bafilica, cioè loggia che e‘ chiamauano Opi— che roſa am.
ma , tra il Campidoglio & la piazza dietro il Senatulo à‘fflfſi _
Aurco , oue i magistrati inficme con Senatori ſi àſiaguna- B‘W'“ OP”
uano , per trattare & deliberare delle coſe della} Città , Ènîîſilîrîu
del quale Valerio Maffimo ſcriue in questo modo: Era …, me era.
folico il Senato nel tempo à dietro ragunarfi del conti- È" che ſ"-
nuo in quel luogo che hoggi è chiamato il Scnàrulo. "i”"
L’altro Senaculo era dalla pòrra Capena , cioè Capuana , ìſinfîîlîf;
vicino al tempio di Marte . 11 terzo era vicino al Tempio M€ ' F
di Bellona dal cerchio Flaminio , oue ſì ragunaua il Sena— Tempio “
to per dare vdienza à gli Ambaſciadori , che e’ tion vo- MM”- .
lcuano ,che entraſſero nella Città . Aggiunſcſi à quelli f-‘M'Î-Îcî:
tre il quarto, delle marrone & gentildonnc , che fu edi— p::odſiz Bello-

ficato da Antonino figliuolo di Baffiano nel colle muzic/ye fer-
Qgirinale , del quale ſcriue Lampridio in que— “"M-
fio modo::Egli edificò ſul colle Qlim- ffflmlo del

nale il Scnaculo , cioè il Senato del— 20345130";
le donne , oue eran ſolicc Per da chi edifi-

. l’addietrq ragunarſi le M”- #“ P""
gentildonne ſola— {’“-G’ ”‘ ‘“
mente ne’ di ”"-!""

festini .
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*GREGOSTASISA

DelGreconafi. CAP. XXXIX.”

 

G""flſſ‘fi ’e- R A ilſiGrecoflaſi vn luogo ſopra ìl Comi-

È'ſiiîf‘ſiſſyfî; fio , one Fu già il Tempio della Concordia.

…- cdſſicm, :lquachmpio ſi votò di edificare Fuluio ,

@param. … ſi- . ſi le e’ metteva pace, & "concordia tra i nobi-

. — "»… , «"/D li,& la Plebe, & non prouedendoilPubli-

_ co ài danari per la predetta fabrica , fece di condanna-

333,21}; gioni d’vſurai vna picciol; cappelletta Aurea nel Gzecoſſ- ſſ

BN,, @. d,, fiaſi , che all’hora era ſopra il Comitio , oue fi firmauano '

wifi fauna. gli Ambaſciatori delle nationi esteme, ch’erano manéa— ſſ

ti al Senato , come ſcriue Cicerone in ma Epistola al tuo

Gmofiflfi 0” ſx-arello Qginto:& maffimgmencc era apparecchîatoìl .

"‘ “ſi ””…” detto luogo per la nazione de Greci,che per cagione dek-
ſ ‘ , - .

35212?on ]: filoſofia , & dell arte oratoma , finccucuano m luogo

mm . appartato ,. & più degno che gli altri .

'De}



   

 

ZIRRO QYJKTO- ſi î};

Del Comizio, (r de’ Comizi]. CAP., :( L. Comizio ch
coſa ,ora! »?” ‘u

” ‘ : . I ” . V' ' douelò 0" . “:, [ ‘

O M 1 T I o . ſcrxuc Aſcomp Pedranoſiſſcvn …, c_ſi d,,ſiſſ. ſſ ‘ "'
luogo in puzza vicmo al Senatulo, o_uc era n.dg‘chc wifi *( ſi
lecxto di come , rſſioè di ragunarſi inſicrſſne ll f‘îîmſi- . ,,
popolo e’ cauallxeri , & ouc il _opolo. stan- & 'fſiſi'î‘fſi'ſi; * ' . ſi ‘

_ A, - . do :p pzedlrepdcua i partiti. c_nue Mgrco d,,C-Wffiſi

Varrone . Dmanzl alla cuna ’Hostxlxa [ono 1 Roth], & Teflzmmio ?*

dalla parte delira del Comicio è il luogo apparecchiato. 4- ("mme \ ſſ

Cicerone nell’oracjone,chc e' fa per Sestio, ſcriue: ““m""? 4 ' ?
(

(

 

. . . . ll Camitibſſ:
- Haucndo occupato con molu armati, & ſchlaux la puzza, (‘ c“… "4-

:

il Comitio, & la curia , ſendo già vn gran pezzo di notte, …, ,,,1 f…, ?

fecero impeto c_ontro à Fabricio . Dalle cui parole fi com— Test-mnìl ſi ſſ .

prende maniſcstamente,che il Cſſomitio, & la curia erano 4? ““it"" ‘ ſi !

in piazza . Scriue ancora Plutarco , parlando dell'accor- 337,372: ſi
do , & dcll‘c conuencioni , che fecero inſicmc Romolo, & "…mi," . \ J

Tacio,in questo modo . Ec oue le predette condxrioni ddr ſ'amm'oprtf- , f

l'accordo furono ferme, & capitolace , ſi chiamainſino à ſ‘ _“ fi“ "" '“ ; . 3

tempinostri il Comicio,dccco coſì :I: Coeundoſſnoè da "?::jſ— ;. ; «;

ragunarſi in quello.Dicono,il prcdeccoluogo efl'ere stato quefl- ' Zug. _ fig, ' ſſ'
péeſſo al fico Ruminale.Furonoi Comitij' parecchi,cioè i mîſoſe l'aua- >}:

, 'Comicij conſolari,1PrctoriijLel-loriſiòz iTribunicij, & "" vim"!!! iq)

. gli Edilicij,& quello di tuttii Magiih-aci , oue ſì rendeua- Zîîſi'lſi "‘i?!

noi partiti nella creatione del Còſolo . In campo Marcio m,: ::, y,;-

era il Comizio quel luogo , che e' chiamauanſio Septa, del jeep; gomiti ‘ ‘,

quale di ſopra habbiam parlano , vicino al monte Citato- o'cmfizli 3 _" ;l " ., {

rio,& volgarmente, Acetorio : ilqual luogo cll‘cndo fiato Z“’"‘."""‘" ’ "‘ 73 }
tralzſciato lungo tempo , fu apprcſſo da Adriano rimcſſo ”2234? F ſſ ‘ }
ìn ordine,cominciaco à riuſare,comc Helib Sparmno. [ s'e’… “ml ’ . ': “(‘ ). {' ſſ

“ Chi vuol vedereſi diffujkmmte de’ Comité” de’ Romani, di ”:P" M"… \ \ '
“

. (: conf}; era- ,. n.54

guanteſhmfiana . (3- oucſi celebreranno legga Nzcoluo Gruc- ,… , Ù. “ d“ * \ 1 -

tizio Ratbamagmfi: , che in tre [ibn dotta, Ò" dzffuſàmmte ne ['nni-mm. '
lm firizro .

Del Ginnaſìo, (gv dcll’ſicademia. C .A ‘P. X I. I. ,
. i

F:" \ N N A s I o è vocabolo Greco. & ſigmſica pro— Gimnffioxln : ' .— "

‘ & prio quel luogo , due le feste & i giuuchi ſi clſcr— ”°“ “Ù “" i 5 ”'Ì. ſſ .
'Èx—Aſi-Ì cicauano,com’erailGinnaſio diPompeio,quello ""““"- “

   
    
4; t\ c.ca: , & quem di Cymmodqlnazcratoreſi. Pigliaſi @

ancora

 



  

   
      
  

   
   

 

  

 

   

   

  

   

 

   
  

   

   

   

    

  
   

 

  
  
  

  
  

   

   

  

    

ANTICHITA‘ DI R_OMJZſſ
ÎÌÉ’ZZWÎIÎ anco'ra’per là ſcupla, oucſi's’ì'rnparanp le {_ettsre'ſi'Chiaflmaſi
lſſjbmſisſiſi ln- ancora Academta , & Aqbeneo . E da SapereZ ghe questq
,…, vocabolo Ludo, nel numero ſi‘ngularc m [anno \îgnifica

iAcadm-ia , ſcuola , & del numero plurale ſignìfica felìa & giuochi:
("ſſ—AWWW onde appreſſp de' i Romani ;]eſefflc che ſi celebmuano
Î’ſſfjfſiéj’ſſfſſî erano cinquèſſhiamate‘ncl 'm'od‘o ih'ſraſcritro, cioè , \llei

di nelLatmo Megalenfifi ludi Circqnſi ; i ludi Pleb'ei; i Funebri , & gli

ghe vuol dire,. Apollinarill primo ch’inſcgn'aſſc in Ròma,8c tcncſſe fluo
273”??? la publjcaſſfu Qgintilìanòſiſi'ſſilquale haueua diuiſo la fa;!
ozſir‘gſi’ſimſſ‘jſſf ſcuplam pxù purp , ſepgraqdlo l’età , & angorai ſeffi, & le
Ludi Mfgſi- chxamaua Claſh,.oue1ſancmlli'òèleſancmlle flauano ſc-

lmjî. parati ;" quelli dico ch’crano già oltre di età . Vogliamo

Ludé Ci'ſ‘ſiſé- adunque(bénohc fuera delſſprel‘cnte ordine ) far memoria
ÌZÎÉZÌZ' del Ginnaſîopuero Academia, che al tempo dc padri no-

Lud: Apa”; Peri cominciò ad edificare da’ primi ſondaméti'Papa Eugc

puri. nio I I l [… percioche in quel tépo le lettere Greche, & le

11" P'im ‘h‘ latine,che già ſexccnto anni eran state aſcoſe,& ſotterratc

”FM‘ſſſi-Ù' nelle ccnebrc,cominciaron à riceuere qualche ſplendòre.
P““… in R, * Du chi (T in che tempo cominciarono ); rzſi/òrſſgere le buone let

,…, chifu. tere, chegizì 6 0 (:.:-mm” erano finte nafiofledj‘ abandormte.

. Diuffi'mf del Et ſon vſc-ìco del predetto studxoſſome del cauailo Troia-

ſiìimfflî‘ſiſiîſſ" no ,huomini dotciſſmzi in Làtìno , & in Greco , chcſii—

:;:nflîdiWn-z chiamano à luce le am liberali, &. a_ſi profeſſori dell’archòc

zilimo. delle ſcientic,s’è ordinato dal PllbllCQ, con conſénc‘imcn—

Lifludjdelle to del popolo Romano li Salarij ,acciochc le lettere in

Wodſſlî'mſſ? ſ acio di qualche anno ritornino in pregio. Aleſſandro

Z'm‘lſi "“;”: ‘ Sestofccc 11 _dprto luOgo pi_ù amplo,& ſpgc10_ſo,& Yi mutò

,i ”…,-4 dal nuoux edzſia) , haucndo dlflegnaco di tarux portlchx , &

tempo diEſi- luoghi da ſpafl‘eggzarc al coperto,& da ccnarui, col corci—

MWW" ÌUÎ- Ie , & piazza di mezzo , i'econdo il cdstume dellaancichz
ÉÎ‘ÌZZÎÌÉZÎ‘ Academia, ma_non dette à qucste cpl}: pcrſe-ſitiqne.

Gimfiſiſi, W, Clemente SetFLmO , ha ordinato che 11 detto portico ſia

ra Rudio da rcstauraco & npararo , che già cominciaua à rou-inare per

«Aleflſſa-fl- V1- difetto de’ capi macstri dellafabrica , (endo rettore della

f:??"foîìl studio Franceſcoflch—uſco Yeſcouo di Meſſa . "

_…m del F“.- * Weſlo Gtmmzjmmuero Badzu Ramanofu amplzafoſiòî ho

"htm Haden nomtogmndemmta da Greg. X I 1 I. (’T/vom tutmm'a/z fun

RW-ifMW farmdo/bzto al Pontificato di Siflo V. come Prencipi amatori

“ “”"”“ ' "delle virtù, (T della Emme arti ;“ - ' ‘ ‘

*" De[lc

  

 



* LIBRO D\VAIU'OÌ. " …-
Jîe'fafi’ì dice,chc il detto vocabolo deriua da la‘ Dea ["ſ"-"- Ram
Vella , ſcriuendo. ‘ 232.443:

Hina quoſ}; Veflibulum diri reor vnde precamnf, ., fi” GWS“

' Wan; fzmur Veflam , qua lomprima tene: . rio auirimhd

Perciochc eſià Iddea ſi volcua cenere nelle prime entra "mm” "113
te & anditi delle caſc, che vcniua ad effere la Dea dcl fuo (..::-ſfuggì}?

co & dell’altare, & era il detto luogo conſacrato :‘1 Vella : ]Èſi. ’
& perciò le “pulzelle quando le ne vanno à marito, nò toc Veflibalo fi, \

cano con i piedi l’Andito,& Vcstibulo predetto , per non “”ciao“-”diſ
cſi‘ommectere ſacrilegìo,cioè per non [i vſurpare,& appro- ‘;ſi‘dſiſi‘ſſfî;
priare le coſe fiere , elſcndo xl detto luogo conſacraco , & “ì,-…E.

dedicato à coſe ſacrc & diuinc , ſcriuc Lucano . 1! prima in-
Tmnjlatmſiz} *una: contingere lumi"; planta . ‘ SNK" “‘ ’]!

Furono già in Roma inflnitii predetti Veiìibuli, ma il ::ſîaîſije‘ſiſ‘
prìpcipale, & più bello di tutti era quello della cafu Au- Vſiîìſſboſifff;
rea di Nerone . Stnuano olcrc à ciò ne i predetti Vcl’ci- noinſimjngiè
bulii poucri , & mcndichi, ſì come e’ fanno hoggi ne gli "". RPM .:
aſinditi,& lungo le porte delle Chieſe,& delle cale de nc- PÎ’”“F“"-Ò’
chi . Onde Vcrgilxo finſe ancora nell’inferno il predetto ffifîî‘f" Z:;
andiro; quando nel ſesto dell’Eneide ſcriue. _ fuſſe i,, R...

Vqflibulum ante ijzficm pfimiſq} in fimcibus arci 'M qual f“-
* LudusÙ-vltrim [:o/iure cubiliu cura. ffîztlîflgz
Atrio è la prima parte della caſa, & occupa la metà “

. . , , , , per oſ..
del plano dl quella, oucl acqua pxouana da ogm manda (ì “,,,-,, 65,
raccoglle, & oue gl: antichi con le porte della caſa aperte Parnem dcl
ſoleuano starc il mangiare . Volgarmcntc ſi chiama corti- Z‘Eſffi ‘-
le , & da 1 latini è chiamato Atrio , da certi popoli di To- di:""qfigî‘ſi
ſeana,come ſcrlue Varrone.Vm—uuio ſcrluein quello mo- m…, ,, cw
do : … Roma gli Atri) debbeno cſſer accanto alle porte ul.,aum fu'
della caſ.: . Furono in Roma gli Atrij in grande quantità; Pmſi-ér mdc
ma tra i Principali , fu quello di Minerua in piazza , & {'; "’ſ" di'";

d lla libertà nell‘Auentino . ÎMWMquello € [ Atrqfura-

DelCarcere Tulliano. CAP. XLV. '”ALLE;
   

zr—ſiſi ‘W’“ A R c E a E , come ſcriue Marco Varrone , è JuÎZÉrZ-ſ'
,, ’ ffi coſi chlamaco , .qu'a quo: includi: coerut, cm:: 7 '
" ' \ Canne per-

ſſſſſiſſſſ perche eglicostrmgem per dir meglio ristrin: ‘," fia …,
- _ J-z gc quelli,che viſono chiuſi dentromucrqc ”('"-firmi-

toſi chiamaco,perchc,e’non Muia vſqre ghincarcerau . mmm.

Y : Boggi
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, LANTMHITA‘ DI' ROMA
îé'èfflflfî Hoggìin Romaè in Piede …vn Carcere antichifflmo 5.»
:,‘gſi'jffléîî pie del monte Tarpeo,chc è _quella parte, che fu edi-'
glio wrfſſ il ficaca da T_ullo Rc,& fu chiamato il Tulliano,con-
faro,dy- per- cioſia che .11 ,Car‘cere edificato. da- Anco Martio fia al
v_bt dmſſul tutto ſpento. Scriue Tito Liuio:.Egli edificò nelſſmezſi
:::?er PN- 20 della Ciſirtà v_n Carcere ,cioè'vna prigione,che lb-
ſſ,” “M…,,- pyallà alla plaz_za , per dare ſpauento à gli huomini , che
Teflimom'o pxghauano annuo 31 commettere male. E rimasta iu

diSaluflio in piede ſolo..quella parte , che aggiunſeSeruio , &.fu chia-.-
îîîî°zîî mata Tulliax‘w. Scriue Salulho; chi è vn luogo nel
fi“ parti da Cargergch’ee chſſanzarg Tulhano,oue ſceſo che l’huo-
lui deforme, mo e arca _à vent: Pledl da mano ſinistra, egli Eva 31-
Secrete an- quanto abbaflàndo, murato intorno intorno , & di ſo-
"" ““W!“ prainuolca con'certi archi di pictra,ma è molto oſcu-ant' ][ ſſ . .p-rſſ-g'fſi'ni.m ‘ ro & puzzolente , & a vederlo rerrlbnle , &»ſpauencoſo ,=

ſipzmmſſ-m-ſi perciochc le ſono due stanze , & prigioni l’vna ſocto l’al-
perifuoimif tra, come ancora hoggi ſi vede. Scrme Liro Liuio,
fizz: fillmgſi' Plemminio ilquale hauea commeflſio molte [belerarezſſ-
giſſſiîff ‘ P" ze contro al gli huomini,& contro à gli Dij,fu mcſio
Dſifirmim, in Carcere nella prigione di forte ,& quiui amazzaco ..
dell; prigiofn' Scriue Calpurnio Flacco . Io veggo la prigione publi-
gſiflſſh‘ _“ ca con ſaſiì lmiſumti edificatamella quale entra il lume
FM:?” per_cert‘e b_ucolinc strette, &. lunghe,ouc (om? meffi-i
],,fſſzwffiz, @- delmquenu , & vegganoi dur] , & fort] ceppl dl rouerc-
vmfirit da' del carcere'îulliano ,& ogni volta che e‘ſono destx dal—

' P'igiafliffi- lo stridore delle ferrate porte fi vengono meno , & veg—-
.““‘Îl‘l‘f" (". giendo punire altri, conoſcono di che maniera loro han-zmyum dell;
mimflri del- no ad elſerc puniti: &dentro_rim-bombano lc bar!:itu-
le, prigioni . re , & Ia ſporca mano del Giulhtierc , che tutta via 1 pi- -
Cé’flf'fiîa‘df‘ gribacticoridi pena minaccia.Siede_ all’eqcram il por…
ZÉ'W'VÎ" tinaio duro di Fuorp lì, che ai pſſſanu d’pgm _madre pqòſi «
cm'… Tſil tenere gliocchx aſcmtci. I corpl de prlgxom ſon ruuldl
liſimademaſin per la lordurg , & lcſimani di effi lon grauati dalle catc-
corMammi nc . Fu chiamara anco quella prigione la Mamertina,
”"ſſ-Ù'd“ "”F dal nome di Mamertino l-‘refetco di Roma , poſcia la pri- -.
Carcere cele ’
birrima er _ - . ,
z,, Priziazia me v1 fù conſegrata appreflo dal Magno Collanrmo , a, ;
'del bem S. richiesta di Papa Siluestro; ,oue nelle, Calende di Agosto Î_
Pierroexl’“ vifi cclebrauala fetta. in houozc delle carene del ben: .-
l‘u .. EQ

gione di ſanto Pietro , per la Chicſa , laquale in 'ſuo no- ’.
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.‘ —-1:r.RſiKÒ ‘QVAlſiìî-‘Oî"ſi’ \ "W
Bibliotéch'e ;.

Delle antiche Biblioteche, cioè librerie. - :fſijezfſiſiſi‘e'ſiſi':

“.. CſiT- XLII. ' . _" &Zlelibm-
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- . ne Publiche_

* aſ“ I E L I OT E e A è vocabolo Greco,& [igni f” ""RPW-

, @} fica illuogo,ouvci libri \?ripongono,chc in ÈZÎZZZZZ”

‘ Latinoſſòc volgare ſì chiama libreria. Furq- “,,-f,“, [,,,-:

'; "’ » O‘ noin Roma vcnc’otto libreric,& tra le {mh mo,:‘hî î Ra,. _ ‘ _

ſì::- QWM cìpali erano la Palacina,& I’leia.ll pnmo ”muq 'i'vſo. ‘ ; & ſi

che oìdinaſſe che e’. H leggeſſe in publicoſſòc pròuedeſſc a’ diff.,“bb'ffl‘ſi ; ‘ ‘ j

librìdelle ſcicnze,&arci liberali , ſu Piſistrato tiranno in gſſjſigſim- : _ ſſ— 3

Athena. In Roma fu inuentione d’ Aſinio Pollione , che }…ſſmſifflua " ;.ſſ- ;

edificò vna libreria in Roma , oue Plinio ſcriue eſſcrc sta- vuyfu répoſtaî ' ‘ ,E .

ta posta ls. flacuà diVarròne, eſſendo egli ancor viuo. ?*"? ““ L‘. ?*

Eu edificato da Augusto vna libreria nel Palazzo, ornata g;}? (773? ‘ ſſ " _ſſ

&ripiena dilibri Laciniòc Greci. Era ancora la Biblio- B,“,ſiſſm ,; " —

teca , che gli antichi haueuano conſeruata in Campido- pxgalgm . '

glio, laquale arſc inſieme con il Campidoglio .' Braci :m- gſibl‘îſſfd dſi— _ .

cora la Biblioteca di Paolo , vicino alla piazza di Marcel- ÎÎZZL‘É , "' ; _

lo lungo il Teatro di quello , edificata da Ottauia ſua ma- Mſizrcellnſiſiam , ;ſſ \ . _

dre poi ch’gli ſu morto . Eraci quella di Traiano alſai ſ… Teatro. -' 5 _

bella cbiamaraVulpia , della quale Vopiſco ſc‘riuc diccn— Bflrliorch‘ " 4; 1‘ ſſ - ‘ ,-

do: Nella Btblioceca Vulpiamel l'eiìo armario , vi ſono [i "”m"“ qua- \ ‘i
-- mum lega.

PugillaridiElefante,cioè di auorìo, ch’erzino libriccim L…"… di p_l‘

daſcriycrc con gli llil'etti . Eraui ancora la» lxbreria di Namen”, I l'

Numeriano Imperatore , dal Senato inſuo honore cdifi- Imp- edifim- \

cata . Erane vna inAlſſeſſandria d’Egitto , oue erano ſcc- ‘Zîî’fifflſi'o : '

canta migliara di volumi , ſendo i Re Toſſlomei datiſi 51 gli le-Zſſîjſi-‘ÎAZJ- = {

‘- flua‘ij ,poi che lì erano acconcie , & quietace le coſc … [“M"-4, ,…, ' ſi } \

Egitxo. Diceſi che l'arſc, memrc che Ccſarc Dumro- eranofiettzm- |

‘ re diede quella Città 21 ſaccomanno alli ſoldaſſci . Scriue “_””… m’" i’ '

} Vicruuìo ,che‘le Biblioteche vogliono eſſere volte ad ;;;ſivdîl’ſrſſ'î: "1 .

; Oriente., pcrc1oche Fhiſtudm ha bnſogno la mattina della 4… a-ſi-cſſſſ, ‘ ‘ \ ,\ -‘

{ luce . Vedeſi hoggi m pxcde la libreria edificata , ouero B.Mmzece (:o _ ſi .

L accreſciuta nel Vaticano da Nicolao Qginto , laquale Pca ”” ’W'”. d‘- i \ '.; !

aperta 51 chi vi vuole entrare . Egli fatto cercare per tut— îfifſi‘ſſièzſfîf }ſſ * ." -

ſſto il mondo daiſuoi miniflxri , & amici ritrouò libri anti- LA…"… V; “

chiflìmi , & molti ne ritrouò de quali non li haueua per ri…na-de'no _,

lÎad‘dictro notizia ,& coſì la riempie di ogni force di fl'itvaiu- T>
. _ - " V 2 “ libri: lebrnzfirmus»
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JBLT’ICHI’TJÎ DI R_OMſi/l
Liîrr‘ "'er- librì: concioſia coſa che Poggio Fiorentino m uc] tem-ſſ
:zizi:-1525327 poxicrouò Binciliànofl Pediano Aſconìo:& zmilmens
m,," 4,15… te m quel tempo, Enoche Aſcolano ricrouò Marco Celio
S.… 1 1 11, Apitio,& Poponio Porfirione , ilquale commenta Hora—
Libri .ritro- tio . Fu oltre à ciò portato di Spagna il libro di Silio Ica-"ZÎFZÌÎ-îa ]ico con l’imagiine dj Annibalc,ilqualc hoggi ſi ritrou;
:, "MP0 .“ nella predetta hbrcrla, che alquanci anni appreſſo fu reſiſi
Nic… ;r, flauraca , & ripiena di libri Greci, & Latini da Silìo quar-
pibſſm‘aſſ {’a to. Sono qlcunc altre librerie in Roma, ma 31 questz

' "“‘“ "P". molto infcnon .
in! di [:I-rz

' ' ‘Itſſni *fiſi‘gîjſiſijſi Wanda [i ntrouò l'arte della Rampan-
*C .A P. X L I I I.

J… …"" T E M p \ nostri ſì è ritrouato la marani-
glioſa arte della flampare, & Corrado &
Arnoldo della Magna,ſurngi primi ,che‘ . flampaſſcro in Roma , in cali di Pietro de

“(N“… E L _ -,ſſſi Mafflmi gcnuſilhuomo Romano , nel 1455.
;;;,"Zſiſſ, & \ primiſſ libri che vſcirno ſuora stampati furono Agoffl-
… ſi H…- 110 de Ciuìcate Dei, & Laccantio; & hoggi in qualunque
'pſijrqaiſika luogo fi ritrouano caratteri di ogni forte in ciaſcum
m» .… Jem lingua _ \
nntp.

De I/cflz'bulì , @” .Atrj dì Rpma antica.
C .A ‘P. X [.I I I I.

"« E s 'ſ 1 B v L o è detto è Vestiendo,percîc
' che egli vestc & cinge , & fortifica le caſe ,

ouero le adorna ; & questo è lo ſpacio , &
. luogo dinanzi alla calà, & dinanzi alla por-_

. "' ſita della caſa , che steî voto , nel quale [i en-
Veflìlmlo wl- rra,& dipoi ſi arriua alla portadella caſa; & volgarmente
gaſfflme J? èchiamaro andito . Fu rltrouato questo da gh huomini
P’” d"“m‘f ricchi, & potenti anticamente , iquali cdiſicandoſſ palazzi
Idi“ "” belliſſimidaſcinuanoi predetti ſpacij, oue ſi potcfl'cro fer
W? 4…“ 4, mare ‘al coperto , mentre che e’ non erano meſſi dentro
…Hibalf. in caſa iloro amici,& partigiani, che veniamo la mattina
f/Îg-Î'ſifſſ". per ſalucargli ,8cfarc loro riucrenza. Ouidio nel ſestofix « unu .- ‘ . de'

gigliofisdella ‘ ,
fiſimpa ritro '

mm: i tempi

  

Veflfbula ou. "
de vimdnta,
'(y- [ln cofl;
: rn. ,‘ſi  



 

  

\ Lz-BzmſſQV-ſſmro; ſſ. 135"
io Pictrpſſ, innanzi che Euduffia mogli? diſiAxèzgclio , ediſighîeſa di S." \ ‘

ficaſſc nè] monte Eſquilino il Temp1o,ſot_‘t_o xl titolo co’l‘i’ſgſizî [( { .

di (':-mo Pietro ad vincola, come dice ſanco Hieroni— orig…. ſiſi »

mo: & la parte laqualc fu aggmnta a questa carcere Tcflimonimſſ a.! ;,

mdal Re Tù]lo,fu perciò chiamata Tulliana: & pcr ſo- di S-Hieronfi'ſi ? «*
ma da’ Vinco. . \

miglmnce cagione , furon dette. tali prigioni Lathp- ti di S Pie— … ‘

mie,,perche anco quiuì furono già le cane delle p1c-ſſm_ ‘ ſi ſi “((( '

trc coſì chiamate , come fu quel luogo gli Siraguſa, Lg,,ſimſſifſſſi- - «4 *

oue ſi tagliauano, & conſeruauano le pietre , per le ma ancor 4“, " ,ſi - '

muraglie; & quindi traſſcro il nome , come ſcriue ”LîffiWW-ſſ .' ſ
1
l

'l
i

. - ' Q .

Varrone: L’vno ferme Catone Cenſormo hauer fat- (”"M “”gmne.
to duc portichi nelle Lethomic : & alckouc- dice 31 1)… (…”-ch;

Tito ,& Marcio , dell’vfficìo de i tre huomini ſeſipſſra- nelle Latham , .

flauti alla carcere delle Lachomie , Fu data commiſ— "”'eflmifffl- " "c

fiona, clic faceſſcro miglior guardia.. Et'Seneca ſcri- 258333?“ * ’ſi '

ue,Sab1‘nio effere fl-ato condannato in quelle prigio- “&…-:@."

ni: ma quanto fuflſſe horribile quello luogo delle La- guardianidel

thomie ,lo dimolìra Cicerone ,nèlla. ſectima Oràtione lè carceri—
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della accuſa di Vcrrc. Auami al carcere Tulliano » ..

ghia—
' Sum" dm» - ‘ ſi—

ce ‘ ’ ' ' ſſ ' ' As \mſimq “‘ ""l-€." ‘“" *; ſi
ho ‘ ‘ 1…- '“W WSW Marforio , è

. 'g— '. … WWW . ehe :on fim ‘- ..

g' v” ’ “ \ * .- feccîdo ['./lux" }

na (ì,-'ſ " (‘ tore ,citunda " (

' * dzuerfi: og.“- _ (*.. ;
ninni. » H “ -' ‘E

ſſ ? Ì
\ -- i

nom) (. ‘ " ‘
l ‘ {

nata ‘ ‘ſi ſi' *.,Ò'."_ 7, ...… " ‘ - ;

Mar— ": SUA, M,,Ìfflo‘tèî'ſſzmſſſi—Lſſzſizmmſièf ſi , g ' Î

fîrlo .SlMVLACRVM. MARFORIIſſ. ' * .ſſ- !,
. a_ . ' " l : ‘.

quale? dicono cſſerſila statſſua dell’Iddio de Pistori ,ouero . ' 'ſ 3

_dl Gloue panauoàquestp Per cagione di cerce forme ſi ſſ… * 4
! ; rilevate

 



 

 

ANTICHITA‘ DI— ROM.!
rileuatſſc ':ì guiſa di pani,che lc ſon0‘ d’mcorno', "Fatti în
memoria di quei pani, che le' guardie del Campidoglid,

- (affondo di ciò in lbgno ammomtc) gittarono nel cam.
Opînîmdfl- po de Galli : come ſcriuc Liuio,& Ouxdxo. Nondi.
"‘A”…"m' menoio non giudico q'uella eſſère la imagine di Gio-
;;Z'ſi‘ffi‘jfif _uc Pittore , ma più tosto di qualche lddlo d1ſiume pollo
f.zrio. … vno ſcoglio , per quella raglone: che questa cotalc'
effmilirſiudinq figura nonèdi Forma diuerſa da quelle,:he beggi ſo-
ng'" ‘” no in Campidoglio dinanzi al palazzo de Conſcruaco—
”fim" fi“ ri . Laqualc statua è chiamata Marfirì-Zs, elſendo gua-M r o io. _ . . -
&?!“de …. stoxl vocabolo, & tramutata N [a prima lettera,… M.
ga mmma- Imperoche, ſecondò la mia opmionc , ei mi pare,ehc.
"i""- "“"’ ei fi debba chiamare Nar Flum'm, oucro Narſorî. ſi
flſi—fſſ'jſi'z‘ Et questo fiume Nar ( cioè la Nera ) non è lontano d.:
M.,fl,,-,,,_ Roma. lſſlquale correndo peri Fogli,& luoghn preci-
t'bſi- Muffo- picofi mette in Tenere , per le cui acque il fiume del Te-
"71 fim! fin: nero vieneà creſcere aſſai,& diucnta nauigabile. Del
;‘flî'z‘ſſfî quale parlando Virgilio dice. ll fiume Nar bianco per
,ſſ, NA…. l’acqualſua di colore di Zolſo . 'Vna ſimil figura 5 ve- '
Medaglie dz de nelle medaglie di Traiano Imperatore, & coſi fat.
Trai-qo …{ le piccole imaginiſi‘veggono nell'Arco vicino di S‘cpti.

ſſſiÎ-îîî‘îîſſfirîl mio; & qell’Arco d: (.ostantino. Ma vna statua mol-
h “ Mſſfo, to ſimlglxgme , ſcnza _capofposta mcdgſimagnente m
n'a, vno ſcoglxo) ſi vede dmanzi alle cafe di que: di fanta
lmagſini .a‘zf Croce;.nobiliffima ſamislia Romana. Wella Simu-
È‘MZZ‘ÉI' lacro adunquc,è chxamato dal volngarfòo-iùs, ſiue
,ſi-mſſfſifé. ;: Marxfizri Deus, cioèà dire Mayte .ſilddlo dclforo ,cioè
Cafiantina, della piazza, ò mercato : non gui perche questa fia lia-
Vm‘c m‘mo» tua di Marte , ma perche’ella era polka nel foro di Augu-
‘Vſiſi‘? “ſ"" {’co,oueera 11 Tempio di Marce:ilqual ſ1 crede hog-
:?:-237.411? gi che Ha la Chicſa vicina di [ànta Martin}: ,coſi numi-

,.-,'…,…,,. [eſ… nata dalla ſimiglianza del nome : & coſì eller ſi dimostra,
ragioni. perche ne' marmi dx \le—cca Chieſà appariſcono molti
“”'-lì lſfimſſarncſi , & ornamenti trionfali. Onde poco (a ne furo-
zſſxſi'mſſfz no leuati alcuni,:"quali ho gi ſono' … Campidoglio.
*PF“ d,- Lf" Et nella medeſi ma Chieſa, 1 vede in vn marmo incaglia-
te,perqnunta tal’intìriuione \d’vn titolo di Honorio, & dl Theodoſio‘
fiſi’fdſſ-Ùfi“ minore a‘ questo modo . ‘
commun. . ‘ ,

D D.;
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ſſ LIBRO D\VAK-ſiTO; ' 157
no… NN. HONORIO ET THEODOSÎO tnſm‘rfi-P'
NVlCTISSlMlS PRlNClPlBVS 524343353:1 ſſ

C‘KETARH AMPLI‘SSlMl sîENATvSſſſſ,M,,,.ſi_
Q_V D VlR \LLVSTRKSS FLA'VLVSM-‘ſimſimuſiſſ
ANNIVS EVCHARlVS EPlPHAN \VSnlaſffiffi‘ſſ

v. C. P R IEP. VRB. v [C E 5 :\ c RA lv-D. "'-“W“
. REPARAVIT ET PR I 5 T 1 N A M EA- “2222213…-
CÌEM RWVXÌT. ' [L'unione Q'

ſi .’ſſ '
maltb IMT“:

Della Carcere, ouero caſszema della plebe & …m- o
. , _ mncbeufil‘

quam . C .A P. X L V 1. 44 guellu ck-
mm- (fl '

  

9 s E N o o già Roma molto creſciuta 'di ”"li-n°:"

moltitudine di huominì,& molclphcandoſi “" 3 "P'"
' nelle xmprtflſi

  
    

"_ {e ogni di piu le ſcelcrntezzemon baltando -

} 533% vn; prigmne ſola , ne fu edificata Yn’nltl‘a » ;;;-11.5“. ".
€ . ſin eflendo fiato creato xl Magxſhaco di dicce C‘nmnegnn
huommì , & fu chiamata la Carcere , ouero la caſa. della de ?" “ ""‘

Plebe Romana,& ſu Fatta fra il Campidoglio , & il Tſſcuc- ""‘d‘" ‘ &

   

plebd Emu-
rc, ouc hora è la Chieſa di fame Nicolao in Carcere del- ML., ſiſſſſa, -

laſi P_lqbe , & non Îu—llvano , come crede nl volgo de gl’lm- ('hnſa a: S. -

. perm . Laqual przgzone fu edificata da Claudio ( ma del NM‘AW‘"
cere.

detto Magxltrmo ) & chiamata, la caſa della Plebe : nella L' 4 ” _
quale eg]! fu poi il primo , che Fu condannato & morte, ,, Îljfizſſſi.
q_uando cn vpllc fn“ violenza à ergìnia figliuola di Vtrgi- " fu .! pri-
ma Cencunone , ingegnandoſi di riduccrla in ſeruitù, cſ- m’ “ '.ſſ‘ffl‘
ſehdo ella già ſpoſaca à Scili‘o huo-mo Tribunitìo, & valo- """"-". F"

che cagion.
roſu. Laqual coſa intendendo il padue(.come ſcriue N’ſimbſſl, bi- ſſ
Liuio ) dal monte Algjdo venne in Roma, & hauendo dal flarm define
Magistrato octenuca hcenza di parlare vlu‘mamencc con M da LmW- '

ella & da parce tirare *la . dauaùtx al Tempio di Cluacma, "'" ""'“ſi‘ſi
le d‘vn pudrl

apprelîoſſc b'qcceghe , chſi— hoggi li chiamano le botteghe ,,,", ”f….
nuoueJ vccxfe, & pionandonc \] corpo di lei ſopra lc‘ſpal- dz muffin fi-
le fe ne fuggl all’ellcrclto , & commoſſei ſoldati ‘:ì vendz- gliela p" P‘
carccoſi :}.roce fallo . E: coſì volle più \oflo effere padre ““'“ "‘ F.…“
d‘vna ſancmlla morta pudxca, & c-asta , che d'vna viua im- “"‘” " ""

PPU“! » & corrotta : & acciò che la caſa "1113 non ſuſſc vi- ""ſ“.
. .gquraca , non perdopò gl ſuo proprio ſangue. [ uali ſol-

!=“; hauendo cream dxccj Tribunî , Preſero i monte
{\nentqu
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’guli furono

_ogm altro li-

 

Il NT.;CHITſi/z’ DI ROMA
A_ucncin9,& comandàrono à dieci che rinontx'aſſero 31 Mi
glstratoz8< tutti per morte ,, ò per chi… , gli castigarono . ’
Claudio Fu _v‘cciſo nella rocca; onde il "detto Magistrato:
delli dicczvhebbe Ene . ‘

<,Dſfi-n'ttîane ' ’

““… fi" ‘“ Dfl mom? 77357340650 , 23” della càgîorfflé del filo crefii-
&”;ſſ‘fjj; _ - - memo . c .A ‘P. X L V 1 .ſ .

    
    

defia cſfi dtt E L' nìezzo dèl pianoſitrà ”11 m ‘ entino &“
;fſiſſſidMſſ ‘ * ſſ _ __ il Teuereſiòz lc- muyà'duella cual] mot!
,ſi. Tſſſſcſiſi. @ _ _ _ _ , te.ſcſìacc1o , prcſiugm porta _ oſſl _Clcîtl-Z} d_1
chi mhabnò - .,… ſſ_ ſan_to_ Paolo , coſì (hmmato dalle ccſh, & dal
“”M”?”- , fragmenci dei vaſi di terra,- per’cxochein quella contrada,
vſifilm " Fſi" :] tempo de; gli. gnriſſchiffirano le bomèhe de vaſcllai: on-î
m… ffimſi, *de dal Re ‘Nùtîm ſu Ordinato xl ſèttimo collegio dell’arte
n' in q…ll- de vàiellai, perche quella arte appreflbà glinntichi era
P'Émf “"'-, molto appcmZatn ; ‘ & tutte quelle coſe che poſ-ſiſſ-ia fur'on
:îîſſſi’ſſſſffiij fatte d’oroſiò d’arg_ento,ò d’altra maceria,all’hora ſi faceaſi
W]; d…", no di tcrra,come ſcriue Plimo,qunndo dice: Lequsli coſc
du riporre m' ſi fanno gonla ruota,eſſcndoſi tròuaco il fare i degli dx cer
’” » “(PM 47" ra per tenercil_vino,& l’acqua…Per'lequai coſe Numa Re
qu… Mm fece 11 ſerpmocollegſſxo (ll coloro che lauorano dl terra ,_ſi_
"”nn-40173 che molti vollgro pm rollo eſſt‘r doppo la _mol-tc ſcpelhtl
Yafidi term ne dogh fam d1 cerſiraſſhc :ltro’ue ; & la maggior parte de
“14 "PW" gli huomini adopera vali di rerr‘a:ohde,come noi vcg ia- .
zfzſiîî'c‘hſiîî mo,appreſſo i npstrl an_ti_ch_i,ſi vſaron grandeméte i va 1 di _
,……- V;,ſſ. terra; tanto che lelmaglm dc gl] lddl) & gli Ornamenti
lmginidelli de tempijſſſi fabricauano di terra: & però due Pmpertio.
D‘" fritti dî Fiffllibm creuere det}: hac aurea templa .
;…“: . Onde ſì legge Turriano eſſcr {lato fatto venire della Cit:
umano cb: \ . , . . _ . . \ .

fſiſſ, @ fi“ ta d,: Fxrgelle, :\ cuxTarqu;_n10 P_rtſco haueuz date? a fàre
afferenio , (g-r la {lama dx Gxoue , per conic’grarla m Camprdogllo ; la-
dirfſ' lungo, qualemarra Ouidio nel primo libro de falſiìiſihe fu. di ter-
633,23; ra coſildicendo. _ , _ ’
fa, di …" Ing; 10m: dextmfiòîzlefulmen emt . Et quen. dice . -
da. Tarqui- Fièì'izis Ù nullo violdtuſſs Iuppiter amro . _
”ù_P'ſſcfl- _ Corcbo Atheniele fu ilprìmo che rrouò il fare lduori di
:ſſfſiſfffîm" terraia gente groſiì continuamente (i crcde_quelìo {non ’
,… de' Wſi ce eſſer coſi creſcmto de vnſi rott1,ne qual! gxa erano a Ro
dm…. ma portati irribud che lì Pagauano al fiſco, ilche ÎìcOſa‘ _"

\ _ . a



HELLO Q.Vdpſſo: "x,,
GXÌWM Giorgio Seueriſſno , & ne gli altri luoghi propin. à- qwm'fn.

qùipue in qucfio anno nella vigna di Marcello dc Capo. Z'" -ſſ ,
zucchi Patricio Romano, fu cauato vn marmo,con queſia to. my.

. . Seunmo.
ſcutcura, da ma de lau. M,…uo c.
,NVM. DOM. AVG. SACRVM. 'GENro.p-meſi
CONSERVATORLHORREORVM.GALm-wnſſi
-BlANORVMſſ M. LORINVS. FORTVNA zſſſmſſm
TVS. M AG I S_T E R. s. P. D D. 3217133:
Et dall’altro lato era ſcricto. «e "uu .'

.'NVM. DOM. AVG. SACRVM. FORTV-sm'f'i “
'NIE. CONSERVATRICI.‘ HORREORJ'MW
GALBl.ANORVM. M. LORINVS.FOR—
TVNATVS. MAGISTER. 5. P. DD.

De luoghi,ò* Mdgaéìnì del[izle . CAP. I. I.

lc IN : à quefio luogo ai pie dello Auétìno,tra ”“W-"i“. . . nl: m' b"xl monte & 11 fiume delTeuero.cran01 Maga {… .L}; "

 

' ' . zinime quali;] tempo antico,ſî cencua il file, Vfi donaizîè .
., . come hora 6 Fa in Campidoglio,& veggonujſi pinoflrifin‘c-

ancora le caucrne fatteà quello fine. Il primo che Op}; :Il/almir-
dinaſſei publici Magazini del (alc, ſu Anco Mar— - pm».

. , , . ſſ che inf! !
uo; mg. la gabella & entrata dn quello,, mstmu im…: 32:

Liulo Salinacore ; onde egli_ (i acquistò il :»Lnu' dcl ſ..
cognome." ſale li fa della acqua ma “‘,-, ‘b— ,

riva.]"ruouafi'ancora , & cauafi …’." ‘ "'. . fim" [» 34.
11 ſale dl ſorto terra. 5.11, .— 44,5.

come li cana ‘ Jclfldc in :.
l'arena . mflai fa.

Sal: mun-
%‘ nrrzflnaltro

quello che )]
fd dell'uo.…
"In-n..

 

    

.
M
…
.

“
.
m
e
-
…
.
-

-
.
-
.
.
-
.
.
:
;
-
d
…
k
M

‘
M
M
-
m
*

.
“
l
‘
-
=

-

x.
!

,
.
.
.
-
—

.…
.-
..
..
.-
-.
..
.

.
-.
.-
..
..
..

..



  
 

' gm'mo libro

' Ormelle che

ANDREA PVLVIO
ANTLQjARIOſſ,

'DELLE ANTICHITA'
_DIROMA. '

; LzsRſio'QV'zîLro.

’ nelleBa/ilìcſéej; @ Templi. . ‘ c‘ſip. 1.‘
O N fi poreuanoiluoghi ſagracidi Ro;

' ma , per eſſcre il numero infinito, ristri-
gncr- tutci, 'Come-mom altri in vno capi-

[010, ma egli m’è piacciuco d’andargli

,…], fa…- di ngtgndo d; man? m‘mgno , ſ‘econdo che

m;…" memo - ſi e , C1 vengano .mnanu . E da ſaperc

“‘ſ-mìſſlîff' auuufqu :, che le caſe ſacre de gl’ld—dij ſono tra loro diffe-
g ! fl” ltf :

\

Proemio del

con [’efcufln '

zione dell’aa!
tore.
Yariſ È‘ di-  
èſſſſſſimſſſi di T_empj‘q di Giano ,il delubro di Giove Tarpéo, il fimo
efi, fuaMſſ-Ò' dx Qy_1r1no,1l ſaccllo di Volupia,ſila Ede , cioè caſa, di

figmfichi . ApollmeJ’alcare di Conſo, la Edicula,cioè caſccta picco-

“ Ediffllî ſ’?“ la della Vittoria , la cella della Concordia , ma Edìcula {î

ſ“:;‘rî’zîſi’: chiama , oue ſi_ripongon6 e conſeruano i Simuiacri , cioè
Înewſſſibſſ. flatue,ouero lmagini de gl’l‘ddij. Plinio parlando di

naco‘la , che Venere Gnidia dipe; la Edicula, cioè picciola caſetm , di

_h-“Sſſififidmſſ- lei tutta s’apre, accioche dao ni banda veder fi poſſa

'B’ſſlſſf "" la ſua effigie . Quello che in ércco fi dice Baſilica , in
17 e fa, È“ - - - . . . . .
ì,:fwjſſldſi-ſſ Larxnoſi dxcc cala dl Re. che Vurumo , che 1 luoghl

Uh" [];-zm“ & delle Baſiliche, cioè loggie ,”debbano eſſere congiunte

ſi—Louj‘e dell- conle piazze da quelia bandapue è più ‘caldo, accchhei

ìîſſilſſzkîuzſi ncgotiatoyi Foffinoſi in quelle ritrarſi la inuemata, ſen-

dſſſiſi’ſſſiſinſſfſſh za moleſhq o dxſaglo de’ mali tempi , & iui porre le lo-

,, f…,d, Vi- ro mercantxe . La loro altezza debbe elſere non meno

rmuio. della terza parte dieſſa piazza , 8:11 lunghezza non più
Éjſiîſil-ſſlſſſiſſedſif; de‘xla meſſtà. Ilqualc Vitruujo c_iicc effere— interuenuto
”“Life-fi alla Fabncg d_ella Baijhga dx. Qtl1119:&va_ deſcnueqdq

ſ,… ſſ le propornom , & ſummc , cmc hmamcnu , & proiiììſſll d,:
, . ‘ ’ \C a)

   

  
  

 

  
  

  

  

  

  
  

  

  

  

 

  

 

  
  

  

  
  
  

  

  

   

  

rem: ; perciothe e’ſi dice la Bafilìca di ſanto Paolo ,il :
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" ' LIBRO D\VſſuLTo: - ‘:59 ,
'da'r‘i‘ìlere , eſſendo vſanzſia'di riporre in valige di cuoio la opſi'mm dei
pegſiunìa che {i porta da luogo,à luogo,com'c ſì lnge di Ca‘ valga imm.,—

tdbffi-ilqual—c hauendo à condurre per mare à Rom‘ai che- \? iſ"" “
ſm-id-î Ptclomeo Redi Cipri,ſi dice,che uporcò in cota- C;,j,:;ſi;j;ſſ \ " “
le maniera . Fece legare le corde de facchetti di cuoio ò uanm‘ Roma. ‘
delle valige,nelle quali eflì erano,:ì certi ſughcri che‘ nel— " “’a'-grz” dſi‘ -ſi- . 4

ſi la ac ua figugno à galia , accioche , ſe per fortuna la‘nauc ;."b‘l‘î‘ '. ° ‘“Î - .” { '
fi fu erottaſi,ſigallegiando per mare i ſugheri ,i theſori ſi fipſſifſifſi'ſſ'ſifſiî- {>
poteffero ritroùnre & à quel mo'do.ſi ſaluaſîero . Et per altri. - ' ' ,.

"tanto questo monte è Pcaro ramentato & eſaggerato ( co- Mantg di Te.; ‘ , ’

’ me ſì vede manifeflamcntc)dalla moltitudine de cocci,te fl“… “‘ ſſ ’ - ſi : î ,-
fii,8ſicſragmcnti di diuerſi vafi di terra,rotti & quiui cadu- "” ““F"“ .- , '.

ti, ò à cafo gettati. ſi , \ ' ' ‘ ſiſi ,

pelle Hippodromo, cioè corſò nelquale correucmo ' - ‘ :ſ'
ticauallì. C.,AÎP. XLVIII. . " ſi:

- \ 0 Stadio è tra questo monte,hoggi detto Te Zc’fffiîſſgîf
staccjo,& il monte Aucntinopue à tempi no dio,òil …;,"

l’cricorronoìcaualliſcnza ſellal’vìtîma dome del cM'flî de'
. _ nica dcl Carneſciale , & dopo il corſo', dalla “W“" - “W _

ſio, mità del detto monte ſon midati alla china Pcraboc- 'Z‘/(MMS

chcùolm éte itori legati debolm éte alle carrette,flàdo d:! …“…p…}

. 'o‘gni parte à vedere la ſeiìrgridiflìma moltitudine di. gen _ſ'a dellſſ fefleſſ : ‘

tc,coſi come già nel cerchio Flammio intorno alla fin del di Teſì‘accia ſſ-—- ‘_ , ‘ \,

meſe di Febbraio {î celebraurmo i giuochi Taurili , in 110- ‘
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che .iſuo tn», '. ‘l @

. . .. .ſſ .. . lb -- . «I .
nſiorc de gh lddl) mſernah ordìnau dal Re Tarqum 10 Pr1—- ZZZÎZZJZ," "" -: ſi

ſco,per rimedio di quella pefixlenza che era venuta [opra mendo]: «‘ igni \

le dònc grauide,per le carni de tornlequali già lungo tépo “”c/"'M- …… _ſſ »
' ostatc védutc al o 010 fecondo che racconta Fciſſto. ””“Fl‘mſi'eran . P P : *L’vfizdſiefſi
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mſirei-e def caualli nl palio il carmmzleman è—pix‘z in Tez‘ì'zccia è’ mflri ten; ’

pi olagmn qumztità-d’anſſni, nm è nella 'nu !zſizm cominciandoſiprqffb por—
\ " " Zoolomo la iazudis M .m Fſſlummm, ode }: P ſ al P { ſi m arca drmuſſfflſiſſ _ .‘

N'èll’istcſſa còntra‘daflicòno alcu ni eſſer !“ſicatò I’Armìlu— ‘Z’ vaſ“ e ’€‘” -
rozo ea t' oan icofi‘lſiuflſiraua cioè urvau ’ fer ' . ““'” ,iì: u ſſ 1 cp t , , P [a alci Clto *Weſiaſiſſ

milnflro miperfimda io chefuffè (intendendaſi _mm ferì! luogo meſi ripa— ſſ ! ;

mſiuſizno le armi del pzjb’liro.ma pſſer laſua m])ffleſ‘mmzione) aum; raffè‘gnm Î

. sgegz‘cmle de legami, cbeſificewf {ii tempo in tempo delle legione Romam... * ,
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ZANI :CHI ‘M‘ 3-1) ! ROMA
9); le r…] ;,s' Come [i chiamaùa- anche il . Tubilſſustro , percioche in}.
un' . oneſ- .de quel giorno nel pomco Sutorio ſi lultrauano le tròbe,ac—' '
""m“" “— cioche quei chcſonauano aua’ntialla celebrationc _de ſ:» ."
:)?-52:53 criſicijjhaucfl'ero l’aurwrità di cibarfi nel tempio di Gio-
lîpio di Gio. uc Veico. .

"‘ Vflfioffiui-
“C5 a _ _ . .

'îſi‘ſſtſſîſſxſſf‘fi D egl: vſTſ871411; (a" lunghe one ſì tencuano le
e . \ . ‘

*Aſfimle on nau“ C di ‘P- XL I X.

" portarli Ro '
"a nel Tenc-
"Jzam detto
Ripugm'deſiì
differehxa di ;ſiſi
Ripetu A‘ S.

4; E L vicino letto del Tevere ſi riconoſcona
A ancorai ſegni , & i vestigij de gli Arſcnali,

4 , ‘& ricetti vecchi & nuoui,& nc qualiſi còl‘cr
]? }"; uſſauanole n‘aui: ilqual luogo,:ì tempi noltri
.:;zſſſiiſimîn ſſ \ ( fi chiama ripazoùe ſotcoſiquel pome hora la

“,,,, ;;duſſ. flricato di marmo,i nauili che Vengono di tutto il mondo

cuma _innylij con le robe per mare [i fermano , tirati con le funi hoggì
îlilî‘z da gll huomini,& già da caualli.Al:iſcontro de i degti Ar .
S;“;5:13; (_*enal1_( c_omeſchue Luc10)furon9 già i prati di Murlo , &
,ſi-ſſſfluefu,o,,. lprfm‘dl Wintxoſiome dl ſopra (: detto, & hora apprcflo ſi
Magazfm'mo la ripa dcl Tenere ſono le stanze, nelle qual: {î ripongono
demiwqcfim le mercantie ò vertouaglie che lì conducono per acqua,
“.ſi-S‘V'" "' chiamate dal volgoi magazini : ilqual luogo era già 51 pic
ZZ" "" fu' del monte Auentinopuc erano igranari & i magazini del
Gr,;mj ,…; le ſalinc.E per tanto il Nauale ò Arſenale propriamente
ebmu: erano. il luogo ouei nauali stanno rinchiuſi ne porti,oucro lega-
M‘sſiîſſîîdfl ti alle rìue, oue fi lauorano lc naui . chgeuaſi poco cem-
ſ‘l‘ “."…“ “po fa,!nclla ripa del Tenero fotto il monte Auentino vna
cue. . . . . . . \
,,,ſin—ſſm, brleue ſcnttura mraglrata … vn marmomoe.

«micha— che QYICQVID VSVARÌVM INVEHITVR. :
SiialÌ‘Pd‘lANSARÌVM- NON DEBET.

   
       

 
   

     

l'autore]? leg ;
4 “ Mn- - . . . . . 4

gſi‘jm’mſſſi De Granarz,@— Wofizglz delle blade. C .A ?. L.
tt ‘! M'n ‘ _ . _ 4

{:LÒſhſiîy ‘ _ ſiſſſi ſi ; VR o no ancora a plc dell’A uennno, fra la nua, i
FP"… Tm ' ' Ìſiſſſſffî * del Tcuere & il monte Teltaccio C XſiL.Gra-_ ‘
"* ' ” -ſſ «,P nari‘del popolo Romano,posti per ordme,mol

   

. 1-4, . _ . \
5:45;be ‘ ‘S'—Z‘ to largh1&lunghl;come molìrano hoggl le *

ſi {5 ſi n.…- nnn. loro mammella vxcim Vigna dello Illustriffimè'Siguore
ſi: vt; ' ” . lonza
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_ LIBRO O\P’IMTOſi-ſij‘ 160
eſſa,qualî ei fuſſffihp. Qgesta era dal lago ’chìamato Bdfilîfè fl
Seruilio nel pcihcipìo del borgo Toſcano , oſſue el‘à l’cffi» Î'“[‘°.°"".‘
[gie dcll’ldrg polìaui da Marco Agrippa,.”Seruiano le dec- P:, Hz;?
Ìe Bafilichc , duet loggia , à ragunaruiſi i hciganci, ſzſſgrui Ù- «me era. .
pratiche ouero conſigli , & ancora 51 negozianti. Scriue -* Efflgie d‘l-
Cecilio nelle, ſuc Epii’colè,che nella Baſilica‘ fi ſolc— “d" ’ "“
uano ragunſſaſitre i ,Gxudici chiamaci Cenmmuimli , cioe "fia…
di cento huomini. Il mcdeſimo nel medcfimo luogo ſcri- gſifizz'ſſh, .;
ue . Io me ne calano nella Baſilica Iuha ,per intende: theſfm'ifl?"
rc quello ch’io haueua à riſpondere, Dimoflmnoidot— “'l "ſb…”
tqri in. leggeJa-Bafflica effere luogo a::co'mmodgtga G…,ſiſiſi- mſi
luſogm del publxco . Appreſſo de nostrl Eccleſiastlct , …… ,,,-…ti,
_ſon chiamate Baſiliche i Templi'conſacraci à Santi. BufiliM-ſer-
Furono apprcſſo de gl’ancichi dieci Baſiîiche principa- WM PG'TTî
1i,cioè la [ulia,la leia, quella di Paolo , quella di ,Îſſſijfdſi "?”“. . . . ſſgz fidlct.
Nectunno , quella dl Mac1d10,quella dl Marcmno ,la B,,ſiz,,;,, ,,,.
_Veſccllaria , la Porcia , la Costanciniana , quella di Floc- przjjîz di noi
ciello,& quella di_ Sicinio , lequali quaſi tutte furono de- che émm’zflg
nominate dai loro edxficatori. Era la Baſilica di Paolo “1%”? Bſi'fil‘
in piazza , con colonne ſi-igie ,della quale faſſ menzione Ìſſſiſilſirſiſiſxſſî
Cicerone nell’Epistole ad Attico; & Plutarco nella vi- gliantichiſhd-
ta di Ccſare ,quando egli dice: Ceſare li fece amico lm MW-
Emilio , compagno di Gaio Marcello nel Conſolaco,ſſ& N‘ſi’f'ſid‘lſſ‘
[e lo guadagnò per difenſore con mille cinquecento ca- Îffiìſiîſieſſî;
lenti ; de quali danari egli edificò in piazza quella Bafili— cìpalinb' qunî
ga nobiliffima , laquale da Plinio trai preclqri edificij di tefuîo'flv- _
Romaè connumerata. Papinio nelle ſue ſelue,quiui e ?“ſil'ffldffig“
dell’armxgeto Paolo la ſublime regìa , cioè‘l‘aſillta è bella ſiffîzſimfffſſ:
Loggia . La Baſilica Chiamata Pur'cx'a . Fu edificata dìl …
gran Catone, quando era Cenſorc dc danari del publico, Bafilim Po':
& era vicina alla piazza ſotco la Curia , cioè Sala ,,oucr “"‘ 4“ "”T““
Corte , pur da lui edificata. Chiamoìla Porciazpercioche fizzſſdgîî
egliſu 11 primo che la edificaſſc , e dal ſuo nome la chia- ,,,. '
malſe, nella quale ſolcunno tener ragione i Tribuni della
Plebe . Fu ancora in piazza la Balilica Argentaria',& Bafilicauir-
ancora vn‘altra , ſenza cognome,derta ſolamence la Baſi- geîffiffl'“ ;Ù'
lica, della quale in vn cantone, come ſcriue Aſconio "” ”"“"“. . . _ , . . (a nome.
Pcdmno , era la stacua dx Vcrcunno all vlclmo de 11 vxco V'… “,…-,
wgnzaco Rurarìo, ilquale anco: fu detto Iugario . ,.…zfuſ

Bca. .

, zrmdr du chi:

\ m'adiccctlz-‘ſſ .
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* LANTICHITA‘ DI “R_O’Mſſi
""u”" "”' Era Vertunno lo Dio delle riuolcarc,cioè de baratti?
{‘.ffiſim Me. delle mercgntie, oue erayancorq la colonna chiamatî
,…,Ù dnſi, Menia, 5! pm della quale xl Maglstrato de trehuominì -
ſaiuififnc «hſiamam Triumuirato ſoleua punire i ladri ,& ſchiaui
ua- d n ſſiclerati: percio<he efſo Mepio hauendo venduto la ['un

;;:flî'fl :: raſh al pulleco per qdlſigarul vna _Loggia ,volle che vn: ‘
,,,-“_ colonna dx quella ghfulle cancella per l'e particolarmcn- ,

colonna Me- te ,ſopra laquale potqſſe diffendere vn palco, ouero ca'-

”ſſmrm‘“ ": uoPato,per quindi eghòc i ſuoi diſccndenti flare à vc- z
«fh‘î'jfſi'ſiuî’: dere il giuoco de gladiatori, llquale allſihora ſi Face";
G….ſſſicndeglſi ancora m piazza . Us custul fumo med‘efimamencc elua-

dinmmifo mai gli ſpom delle caſe Meniani . Scnue Suetonio: po_-

" Mfflifl'li- chis’erano polìià vedere da gli Meniani ch’erano vici—
"ſſ'" “‘S'" ni,cioè da vicini ſporti . Smmano ancora dal medeſimo

d 12 | - . . . .
:; C:;JI: Memo eſſere {lato denominato 11 Summemmo, luogo

@- che cop … Roma,oue flauano lc Merecrici à guadagno,ondc

fiano. ſi Martiale ſcriuewa digli che ccni tra le ſue moghc Sum—

Sſiſſ’mfmmf meniane . Fu ancora ]a Baſilica chiamata Opimia , vici-

Lîîlîffjſi-îî' na al \enntulo Aureo , & al Tempio della Loncordia. ‘ ‘

mm;» cofk Fu ancora la Bafihca di Macidio vicina al cerchio Flami-

xu'fifarmn. nio; Fu cl…: 51 quello la' Baſilica Emilia, &. la Fuluia '

”“fil'ſſf‘oſi’ſſ' fecondo, che ſcriue Varrone quando dicech-ridic ap-

Îſifqſiſirîînſſ prefl'q de gl’anuchi era il medeſimo,che_ Medzus dies,
Temp… …… perclo (hell D E Conuqrciua in R. Come … Preneste era

Concorda ancoraintagliato nel lolalo , ilquale da Cornelio fu ap—
Bflfilſiw d' prcſſo adombraco con la Baſilxca Emilia,& Fuluia.

”“““"… Hmeua cnmmcimo Aleſſandro Seuexo Imperatore :\

;;:ſi “,,,… edificare la Baſilica Alellìmdrina,trn’l carr po Martio,

Bafich-Ìwa. & tra drpzi Agnppmi, cento piedx larga, mille lunga ,

B*fifffl—A'ſſſ rutta ſopra colonne , la quale non potette Emre ſopraue—

f“””i"" ”’ nuto dalla morte, come ſcrzue Lamprxdlo. Fu oltre i—
ſ d - — . . .

Zjîjſîſijm“ quello la Baſillca Collancmlana vlcma al Tempw della {_
Seueromrauſ Pace, & la pſiazzaJaquale egli edificò dmanzi ai fan ‘
Ùdſirheſſgré Giovanni Lacerano,ilqua‘le apprellb à pcrſnaſione di' .

"7-71" ‘”?" Papa Sllucstro prlmo,edlficò la mcdeſima ,& più altre 3‘

;îſſſîîſſmſſ'ſi fuori , & danno della Città , delle qual: habbiamo par-
jiannmaua . lato ne luoghi loro.
eu‘r ra.
S. S:]ueflra
[mao Papa ' _ . . , *PF" .,

.… . 1

3



= ZIRRO anku'o.‘ …
Tempio.an

Degli edificatorì de templi. C .A P. I 1. 5352-53; f;
. - - fidenza.

E M P 1 o propriamente era) chiamato vno .. Www“
ſpacio, ouerluogo,i1quale da gliauguri era Mg"… P"-
diſegnato in aria. Scriue Ennio Poeta. Tre- ch'e cofidmo

( ' mò ilcempio di Giouc altìtonanteO' Vera- Ù'ſh‘fzſi.
\. . mente è detto tempio in terra,quello edxfi— fſſfſſîeſſiîſſ;

cio ilquale da ogni parte è chiuſo , & da ogni parte ſi può 51… fi…}…z.

vedere.Scriue Màrco Varrone: Claſcun cem io debbe cſ- M.mrr‘meſi
fer ferrato d‘ogni mcorno, e non hauer più cſi’vna ſola cm P"” dif???
trata . Chiamaſi la parte di quello che riſguarda à meZZo 3122222",
giorno,;mtica, cioè parce dinanzi : quella che riſguarda 31 d,… ’Mi-ſ‘
Settentrione postica, cioè parte di dietro : quella che rilî bmmîfitcſſn .
ſiguarda ad Oricnte,ſinistra:quella dell’Ocadente, destra. OPM- 4- ("'f-

Eurno chiamati templinon‘ſolamcnce iluoghi (agri , ſima î'ſiſi‘z: dj“?
ancora lcſicurie : come la curia Hostilia quantunque ella éſigſi- HP:}.
ngn ſufl'e ſac'ra . Cicerone nel fecondo delle leggi ſcriue : fia .
Io giudico che'nelle Città debbmo cſſerei delubri de pa- X "ſf “"'.
dri,fie ſeguito l’opinione de i' Magi di Perſin, per auctori- fa’; ':;"El‘f;
tà de quali (i dice Xerſe hanerc arſi i templi della Grecia, "m;,ſſtfſſzſiî

ſſ perciò che erano muratiincorno,conciofuſſecoſa chc tut de'Magiſi @-

ti doueſſero eſſere sſaſciati & l:bcri:perciò che quello mò perche. . ſſ

do è'il tempio & La caſa di quelli . Diogene ancora hebbe ZPWM' f"

opinione qlſiesto mondo cſſcrc 11 Fano , cioè tempio ſan- ,ſi:;ffl”;ſi;î
ziſſlmo dl Iddio. Meglio l’inteſeroi greci , & ancora i no- Pim de' g,,

Bri , iquali per accreſcere la pjctà & riuercnza verſo gli ci, Ò' de' Ro:
Iddij,vollero che effi le medeſſſime Città che noi habitat?- ("W" ""P.—'
faro, di chei Romani preſero grandiſſmîa & ſouerchia è'èîſſfîì‘jſin '
cura : perciò che non ſolo edificauano i templi alle Stel- ”…A c,;

le , ma ancora à tutti gli… affetti e paſsxone de gli huomi- Tîpliedzfics
ni, come ſcriue Aſconio Pediano , dicendo . Aſſai è ma ” dîGm'ſi-e

nifesto inRoma , per tutta la Città cflèx-c conſagrati tem, ff: R:;“Z‘f
pli coſì à gli Iddij parrij come 51 Foreflieri , fecondo cia- …,,ſiglſſffſſ,
ſcuna humanà paſsione. Scriue Marco Varone; che gli n' lmmam c;
]ddij de Romani paſſauano il numero dx trentamila,traſſ il. "film‘?"

- quali erano gh ſceltic Piu honorati Giano,Gioue, Satur- Éliſſſrîjſi’m

nq , Marte , Apollo, Genio , Vulcano, il Sole, thrun- D,,- dm”;-
po , & Libero , l’Orco , Giunon, TellureÈCcrerc, Dia- …' finendo

, ſſ . ' \ . …,
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MMTICHITAſi DZ R_OMA' ,

M."!ſarnne- 113,8: Venere,& Vesta. Gli Iddij Gcninli , erono l’Acqua ; _<
W?“ f‘fflſſ" la Terra,il Fuoco,&1’Aria;à ſſquali aggiugneuanoſſilſiSole,&

:? “F"Ì'ſi‘" & la Luna,mediante iquali ogni coſa fi encraua . Era cc-
; & qufiîtl- . ’ . . . . g . ſi

I,— n,-,- 4PP'H' nuto 11 Genio figlxuqlo dc gh lddn) & padre d;. gh huomxf
Romani.‘ ni. Adorauono iRomani alcuni lddij perche loro giouaſ-

Pius *fljîe‘l‘ ſcro , alcuni perche loro non nocefl'cro . Le loro infet-

Înfiaîzſiidſiſſîi mità ancora tcncuanc- in'luogo di ìddij , & con gmndxffi-
dom…- 1… ma ſancimonîa lesclorauano , & le pìamuano faccificando

Du. ‘ loro vn cane,& ma pecora, come era l’lddio chmmato A-

L'Ìnf‘mîf‘ uerunco,la rubiginc,& ]a fcbrc.Tullo Hoffilìo oltre à que
gf}: ’Z'Z‘ìî Ho figurò l’imaginc del Timore & del Pallorc , & come

. mîm-Îîſſ [… Iddij gli hebbe in rmerenza. Il Senato ancora. moſſo dal"-

Sacrificj, la medcſima vahità,collocò tra gl’lddrj la mente. A dora-

ſi ‘ Vaſſriefd' *” rono ancora alcuni lddij molto vitupctoſi , come lo Dio
ÎzÎſiſÎ-îdſifîa Stcrcucio & Priapo . Furono 01.118 ;i qvu‘rsti alcuni Iddij ,

diuſirfinî de' che e’ penlarono nonſieſſer degm del Cxelo, ? douerſi con

lara ingegm dumerare in terra, come Priapo , Hlppona, & Vercunno,

.Ò'finfi- fecondo che ſcriue Marco Varroné , & Fulgentlo. Alcuni .

D"…f‘ f“? di effi ancora adorarono con tanta ſuperſhuone , che c’ (î —
’n'-m della . . -

f:“, :,ſſſſbſi- guardauano,come dal fuoco, dl non upucare nelle Chxeſc

' c‘ſiirca il culto di quelhſſna come due Lanannomiuno tempio è plu Ha-

de 1… Dfi; bile & incorrono che il petto humano . Diſegna Vitru-

‘S‘WZ’VF‘Î‘ uio molto bene i luoghi di eſsi tempìi,quando e’ dice, che

ìîîſiîſizſſz le cafe ſacre ſi debbono edificare il lîmllitudine & propor

di' vero :… tione del corpo humano ben formato,& che le cafe dc gl"

pio qaſil fia. Iddijſiotto la. cui guardia & cuflodia ſono le città, come

P"” ‘.ſſ‘ V‘" di Gloue,di Glunone, &Ìdi Minerua,debbono cflèr: in luo

ſſ :'ſſmîfſi’(11752, o altiſsimo‘, onde ſiſivegga la m:}ggipr page della curia :

d‘,- …,,pzſi' ,; che queſſlla dLÌMercuno aebbc cilcre m Puzzazquelle d [-

propamcm . fide & Scrapxdc oue E fa :! mercato , quella dl Apollo &

L' “feſaffl' & del padre L\bcro lungo il Teatro , quella di Hcrcolc

““”"” ”ff" dal ccrchm Mſiaſsinxo,qulla di Venere lungo il Porto , i
amdfimi'li . , . . . , .

{udine (, ,,, Fam dl Vulcano & d\ Marte fuorldchc mura, accxochc la

Porzione del libidine Venere; non ii metta … coniuemdme dentro al-

NYPO- ’W’”- la città,]e arſioni fizano lontane ,' &: coſì le d'iſcordle del- 4

"° ’ ??:e‘ſſ" l‘ar1ni.lſi)icc oltre :'1 qucsto che gl’almn , ne’ templi de gl’

IZZOZZÎWA; alm Idd1j fimo accomodari à modi dc: ſacriſicij, accio-

colari che da‘ che quelli che paſſauo , eſſcndo eiſisi edificij nelle strade

Vz'fffluiv 4' pubhche, gli pollino r\ſguardarc & far loro riuerz-nza :
:mfiun um- , , ‘ W 1

A
…
“

L

    



LIBRO Lynyrd: ‘ ’mi
ma‘ Cicerone ci auuèrcìſce che e’fi dcbbino conſacrare Piode liDeì

le virtù non i vici )" . Z:;ichz'm ,
uc ! e

Del tempio di Romolo , vicino alla via Sacra ,‘la’ér roszizruuiO
mlfizr da gli

Piazza. Cap. I II. , “"M.-JW,,

-ſſ_\ 0 G L \ o prima di tuttiglialtrìdiſcriuere "he" ‘

   

 

' . . ,. . . Detta monz-

ſi 11 ti‘mplo cu Romolo fondatore deoma,1I le dificnan.
quale era vicino alla via Sacra, & alla pſiìaz— Tipic di Ra-
za, & hoggi è conuertìto nel tempio diſan "‘“‘ſi‘fſſeîſi. ſſ , \ Tempio dz S.

- to Coſmo & Damlano , a loro conſagra- Cofmo ‘ DM
to A.; Papa Felice quarto, come appare nel fregio del tem ",,-Ma,… ,a.

io intagliare di Muſaico. Appariſcono anc’ora alcune re- flituitaw da
Bquie de gli ornamenti antichi , come ſono inconacati di "’i “”Te/Î“—
marmo , del quale anticamente era turtocopcrro & ador 4131852312775
no. E‘ nella prima entrata ritondo & aperto d1 ſopra,onde kſimzſilſiſſhſſ‘
ha il lume ſì come il Panteo,cìoè fanta Maria‘ riton‘da: per San coſ…;—
cieche il tempio è antichiffimo,come dimostra Ia firuccu Damia"?-
ra di eſſo, & gl’At-chi una è vn piccolo portico & le porte ;:"fuffo'î;

fono di Rame , lequali anticamente erano ornate d’xma-ſſſimîmao ,…
gmx, & altre belle cole dl brama . . tempio di Ra

' ’ ' moto [7074 ‘S.
Cgſmm Da-
mmm.
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Tempio della
Pace da chi

' prmcipian, e
da cin" poi cdi
“Î.” . d !

Grade 1! €

zempiozìella

Pun.
Medigli‘ di
Vefimſian. col
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"'ni’-"° “"‘ Dcl tempio della "Pace , (> degle'omanenti di quelſi-
Pace . ſſ

- Va/i O' arm:-

nmm‘ del:?-
pio Hieraſbli
mirano pnflſix

ml tfpz'a della
la Pace.
Tiro ml fun

trionfo ccîduſ
fgſiqi'omamen

tì del tempio uc Suc
  

lo,. ’ ('./ZT. 1111.

; O P o quefio , ſubitd "ci ſì ſànno incontra
le rouine del tempio della Pace, ìlqualc da

Veſpaſiano imperatore :! opo le guerre ciui

11 con marauiglxoſa preltezza fu edificato,-

' ' * cominciano innanzi da Claudio ,come ſcri-

conio , ilqualc dice : Fece alcuni ed-lficij di nuouo,

Hieroghmî- comeil tc‘mpìo della Pàce vicino alla piazza: Fu que-

”m’ ?'“ sto tempso ſopra ogn’ſiàltro grandxſsimo, come anchor
li canficrè nel

tempio della. E vede. per la hm ampmzzamflìjndo per longhezza & lar-

Pace, ca'! :e- ghezza di forma quadrata, comefi può vedere per le Me-

gmo—mî dz daghe d\ eſſo Impſ-raſſ'ore . Pole … qucsto tempio 1 vaſi &

‘ "G‘" “””“ gl’ornamenti deltempio Hicroſolimicano , condotuda
Tempio della

pdc: , Ù'fuai …

rari ormmnn q il

ti da‘chi fufa blapzìc di effi doni in marmo nell’Area dl Tito

”?ſiîzmjſſl‘ſiſi qumſil è vicino .
g ’ temp1o,da Alarico yrimo quando e’ prcſc'Roma, &
Ma.

Tico in Roma nel (uo trionfo, & tutti gli conſagròjn

ellonîome ſcriuc S. Girolamo.Veggonſi (colpite le ſcm
, ilqualc

Furonoi predetti doni tolti del detto
dico-
DO



\

LIBRO QVINT'OZ' _15;
np" che'tra effi fi ritrouaua tutto 11 fornìmento del paìa7ſi 0!” "”"""
ſſzo Regaie di Salamone , come Vſigſi , & altréſicoſe ,ſimili, ;f ""-"271“
ornato, di Gemme precioſe. Scrìue Hc—‘rodiano,& Eutro— PZ; 2.11: ’,:

pio .- il Tempio della Pace tutto in vn ſubito, & quali mi— fa dx H;:rufî
racoloſamente arſe. quuale edificio era il maggiore .& ÌW- (”‘S‘
n più bello che ſuſſein Roma. Era oltre à-questo a più ’W‘, ,,
ricco , & meglio fornito di tutîi gl’altri , ofnato d'oro , & €133": ,;

d’argento, percìoche in qnello quaſi ciaſcuno vniucrlàl- 'un ſuln‘toar-
mente congregauai ſuoi Theſori. Arſe ancorail Tcmpiofe -
di Vefla , dx modo che ancora (i ſcoperſè il Palladio; la T‘mPi°f{‘ſſſf‘
ſiquale Diuinità tra le prime è adorata dai Romani, & te— îjſifélfſſſſf Z:
nuta in luogo ſecreto, condotto comee’ dicono da Troia, f‘o;nita ff da‘
pc da quel tempo innanzi,poi che e‘ Fu-arriuato in [taliaſi tuttigl’îltfi-
fiato mai veduto da alcuno ; perciochf: le Vergini Vestuli “”P”” V.‘
_ſubito che e’ fu arriuato,del meno della via Sacra , ſpac- €223? Ù ":
_ciatamenſſre lo px-cſcro , & lo conduſſero nel Palazzo del- percmſiî’îſi
]‘Imperarore. Fu oltre 51 qneiio iì Tempìqdc—lla Pace la Ptùfi "4 ”"-'
quarta regione di Roma antica, come di ſopra habbiam fl”: .
detto . Augufio Fu il primo , che edificaſſe i’AItat-c della M"? ‘;
Pacc,ilquale pm fu accreſciuro d’Agrippn, del quale par- VergÎm—‘Rfl;
lando Onidlo nc ſaffl dice. Hacci condotto l’opera a]- li.’
.l’Alcarc della Pace , quefio .‘àrà il fecondo di dopo la fine Tm?“ “""-"
del meſe . Diccſx volgarmente che ognianno la notte di P“"- "“l‘—4?
Natale, miracololìxmcncc rouina quàlche particella del :,Îffſſſiſid‘ſi.
"detto Tempio, & che nella …ma nella quale nacque .Almredeſhl
nostro Signore , rouénò la maggiorparte di quello ,ilchc P“,“ d“ ”“
pg‘r modo alcuno non è da ércdcremer efl'er caìe opi- [""“ 'd'ſi'
mane al tutto vana, & fuori di ragione, conciofia co- 60433… d,;-
fa che effe) ſufl'c edificato ottanta anni dopo l’auenimen— uſigg intorno
to di Christo da Vcſpaiìano Imperàtore: & volendo in- “1771… 4°!-
t‘endferc dell’Altare di Auguìîo , è ancora coſì vana , [“Fſiſſ‘ſſî'ſſ“
Pcrgoche‘ ne hoggifi ritroua in piede , neſi fail luogo , if;: ;ſijîîx
Olle egh era. - ti gii [mami-

- ſſ ni, cha log 0--

* TemPia della Pace edificata ottanta anni dopo la venum '” “&… 'S'
gle] Saluntor nostro. - ſſ

;:ſi «L’Altarc dizl14guflo ſitime communemmte apprqffò tutti,

Uke fia nella Céig/Zz d’AmceIi fiuta l’Almre che è preffò [a
kagfeflia. .
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ANTICHITA‘ DI ILO MJ

Dì pià Templi della Concordia. CAP. 17.“

  
  

Templi 11.114 , --,_
Canvardiafu " ,
reno molti,… ‘ .‘
dzuevfi lua-

0 L T I Templi delia Concordia furono da
glianmchiedxficati in dxuerſi luoghi . Vo-
roflì Camillo fa (’gli riconciîiaua la Plebe

ghi. _ , co’ Nobili , di edfficar’e ìa caſa deila Con—
Tempz‘o ;!qu -,-;ſſ.ſi,v,,, ?: - _ cordia,& appreſſo la èdificò in piazza came
g:;îfzſi‘f’î‘z ſc.riuc Plutarco . Vgryonc dice tra il Campidoglio ,841:
fm. plana . Scriue Omdxo .
Tempio della Candida te niueo poſhuz lux proxima temple .
‘Mff‘ffl‘ ’ È‘ Wafert ſuélime: alm moneta grazia:, (T:.
5222” ’ſiſſ” Vedonſi ancora otto colonne del Portico della detta C*

- Tempio 4,134 ſa, ondc' fì'ſaliua per cento ſcaglioni al Temgio della Mo-

Cmardia di netafilqualc era nella Rocca Capitolina , come di (opra à
FFM" Lil’" bastanza habbiam detto . Appreſſo Fuluiu figliuoli) di
3352252", Libertine ſi vocò di edificare vna caſa alla Concordia fa
4,- ch, d,,ſſ‘ſi_ egli metteua pace tra l’ordine dc Senatorigîx‘ dc Canalis?-

n‘ fatto.” ri,& l’edificò appreſſo, & conſagrò fu la piazza di Vulca-
T'WPW 40114 110, con grandiffima iuuidia de Nobili , di condannagiunc
“”“"“ " poste,& riſcoſſe da gli vſumri , come ſcriue Tico Limo , &
”"“”" 4“ O' Plinio . Fu dipoi rextaurata , & rinouata da Opimio Con-
Gmcco, (9- ſOlOz dopo Che Gracco & Fuluio ,con doìor grandiffi—

Fuluiafurono mo del popolo Furono tagliati à pezzi , tale che di not-
îlei‘" "‘ P‘L te Fu ſcritco nel detto Tempio da alcuni qucstc parole .
;;;};ij OPVS VECORDUEſſ TEMPLVM CON.
dclpapola. C O R D I A?. F E C I T. cioè vn’oyera di fierezza ha
Mom et allu Fatto 11 Tempio della Concorda . Sono alcuni , chc ſcri-
fiv"! - ſb? f“ uono che Manlio Pretore eſſendo in Gallia per comanda-
{î'îfzſ d;";f m_enco de Senatorifi votò ancora egli_ d’ediſicag-eil Tem-
ſiio 4,114 €… plo della Concordia , di che fa mentxone Appmno quan-

cardia. do e’ dice : Il Senato cſſdificò il Tempio della Concordia.
TEMI)” 42114 Liuia ancora edificò vn Tempio della detta , per la Con-
Concardiafi: ' ‘ : - , - ' _
ſidſifi &…“ cordxa,ch era tra le: e l mar1to,1lquale fu apprcſlo conſ;
“W… 44 grato da Tiberio . Ouidio ne’ Faib. \ _

Manlio Prc. Hanc tua cmstituit genitrix Ù- rebm {y Am .
ton. Template:} , ficzfli qua, cali: fpſ}; Dea .
Tm?” d‘!“ Nel qual Tempzo dicono cffcre staxo vna Sardoniceſi
la Con ordiſi - ,ſi , . . ,
ſſdſſ-fiſſſiſi" da chmſa dentro a vn corno d’oro , donata da cſſa Luna : la

ziuiſimgzu quale Gemma, ſcriue Piinio cfl'ercſſ fim di lîohcrate
‘ ' ' tiranni;
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tiranno'di Samo,!a quale gettata in mare ìncaſh—ata d'ſiuzſſfivîl
in mo anello d’oro, gli fu rendum da vn Pcſce, come fzxfſicîſi:
piacque alla fortuna , della qual volle fare iſperienza. C,… di gri
Fu il Tempio detto nel poruco dx cſſa Liuia, come ſcriue thſicha ca'
()uidio ne’ fasti . [:?-à" pigi?

' ' ' * ”! ſtplo ‘ -

T_e ÎMÎF mugnzflm Coqurq'm dedzmt Aede , la- “cardi“

me quam caro pmflmt 1114 'un-a, é. di chi fu.‘

Diſce tamen Amiens cms wbi Liuia mmc eſt' , -' P.licme ei—

Pcm‘ms immenfiz teéì‘afmffq Damm. "M° diſ“
’ mo , (7 num

Fu ancora il prederco Poruco chiamato Claudio,ma . . - ,
. . . . Inle Infloru-

fu-roumato d‘. Nerone , & appreſſo rxfatco da Dommano Nel […"-c, =

ſocco ..A] mtdeſimo cìtolo , onde M:.urmlea diLima- em
Claudia dzffuſizs vbi Porticm explicat ambra: , il ""W”" dî"

la Còcordm.
Vltima par: aula dſifinentìsſſemt . ſſ ’ . .

Fue" cà - [{ ]ſſ - . d 11 C (i” {' Portu‘odtL}
‘ . :LY \lhc () ". plaLZQ C 3 OHCOL' xa , Olle ] cre- uiſi L'hidſllîà-

dc éſſer Diouuco ſangue . .
" “Md“ ' ſi

[
dr rifatto dn

" ) ſi’ . " . 'r’ " ' D fanoDc Tempra d ſfidezzſié“ dz Scrapz .e ned Emporzo. fizîſſſſſzfſſfiſſ.

C A ‘P- V 1. mm .
Nella piau?-

 

    

 

  

R E D E jr T E R o alcuni,& ſ-criſſero anco- da_llmſopcoé'
ra , (hc :! Tempìo deila Concordia , ilqua— 4%PW'ſ“

gue.
ſi ' ]; dj iòpra habbiaîmo detto _nel P_ortigq di Opinione 1;
%. Luna , fuſſc yno dx qnd}; dm congmnu m- …… films

: hcme, le relxquie de zquali ancor ſi vcggo— iltcmpm del

    

    

@ſis

] '. .

Itp

no ne gli orni vicini di fama Maria Nàxouadaquale fu edi- [“F"-"d"”?
ficar; da Leone quarto , & da Nicolao primo rcflaurara . “ZV Y'ſ“:
Chiamanafi innanzi antica , hoggi li chiama lwoua voi— ::, ““ELL-
garmenre , non perche ella fia nella via nuoua , come al- fim… Ùdî' '
cpm hanno stimaco , concioſia coſ: ch'ella fia vicina alla chi "!”…“
Vla Sacra . Tra questo Tempio e’] Cclìſeo ,ſono ancora ‘“ "ÙF‘ſſſi’ſſ
dua Templi della medeſima [orma , & grandezza , iquali ”fi dm»-

_ àgulſa dl Menconi ſi cozzano inſiemc . L’vno di elfi di- Opinioni”.
, cono eſſere fiato della Concordia , l’altro diEſculnpio, ”“"“”…
nggio pcrſuaſo da coniccmra afiai debolc,crcderei che ”Zſiffzſi-‘ſſîſſ-‘f

' P‘.“ costo fuſſero fiati il Tempio d’lfide, è queHO'di Sera— d,; fmſſoſſ'naf
‘ ’ xde , moſſo dalle parole di Publio V1ctore,ilqualeſcri— chioflra di'
_ ‘ ’e, cbq la terza regione di Roma antica era quella d’lſi- ſ‘…" ”“"-'

gle, Bad] Serapide, ſioue furono edificari i lor Templi. N”…
. '“ " X 4 91er  



  

  

      

  
  

  

  

   
  
  
  
  

  

    

 

   
   

     

   

  

  
  
    
  

 

     

  

    

ſſſi-NTICHIM‘ nz KOMA
credano #1?“ Oltre 31 ciò ſcriue Vstruuio . Debbonſi dxstnbuire i Tem;

4 . ‘ ”"C/’” ??"ſfſſyli de gl’lddij in quello modo , cioè quello di Mercuno

’ WW…" : »n d’Iſd ‘d" 5 'l ll’E ' ‘
«ſſſſ P‘" d, IM,, 111p.azza,que o 1 ec 1 empuene mporſilo,c10c

‘Ì ’ h.…èdole due mercaco . Percxoche come {cune Marco Varrone, ouc

[mm apps]?! e’tratta della agrxcoltura, che quiui era l’Emporio.

""“ ““'“? Similmente ſcriue Ouidio,oue e' tratta dell’arte del-

;;Ztîllnîſiſîlîe l’innamorarſi . .

fi figlia dz- Rare ſhzburbano potem tibi dicere miſſa,
pingue. ſilllaſſ vel in Sam: fim“ licet empm wd.

2535333; Era‘ all’vltimo della via Sacra,9ue hora .è l’arco di Tito e

“ ,.! Tempio ouee l’horco e’l Mopasterxo <_ix (anta Maria mſſxoua , l’Em-

. d‘lſidgſigſi Se porlo, luogo cue ſi raceuano 1 mercatx, e le here .
l e. ' ' . .

"Ègmporio. Del Tempo dz Tellme. C‘ .A P. V I I.

:zzz: 3230}; ’ ' - L T .E M P l'o diTÈllure, fecondo che ſcri—

mmm ,ouc ‘ ‘ ue Publio Vittore, era nella quarta regione

"35 _ dl Ronia amica , più vicina al Palazzo , che

{'W’ d‘T‘lſſ ’ .' \ all’Eſquilre . Scriue Floro che la ]Ed’e, cxoè

\ “Îc’mnſſ' è;..- . .;VY ſ diTell r { ſſ o il” d: edificare \
LEdedzTel \ ) ca a u 6, upr me a PC

’ lun d…hzw voto da Sempronio,dicendo:furno doman" 1 Picenci, ellen

' 2… di edffi-ſſ—-\do Capitano Scmpronimilqunle tremando il terreno pla-

“’ſi' cò la Dea Tellure con prometterlivn Tempio . Scriue

Iffuzſi'ſſi °:: Valerio Maffimo , che la caſa di Tellure fu edzſicata dal

fu edifica… Senato, & pepolo Romano ſopra la piazza , Quero fonds.-

dſil Senato. menti delle caſe , che furono di Caffio , di quello che ha-

ſ_ſſfl’ſi" \“Tſſò ueua cerco d’inſignorirſi di Roma, come li dxrà più à baſ-

jſi’ſſfnſſfſiſſifſi ſo : nella} qual caſa,ouero Tempioi Senatori ſoleuano rap

o…, ſi mg… gunarſi x_n gran quantxtà, & far conſulro d] coſe lmportan

mu… zl Sena ti , per_che era come ma curia . Scriué Ci‘cerone nelle Fi-

”Pſſrtramr lippicc . Il medeſimo di fummo chiamaci nel Tempio di

"’ſ" ”'”!" "” Tellure . El: Antonio , come ſcriue Appiano , volendo il
nami '! . . .

Pa ” glorno ſegucnce raſgunare il Senato nel Tempo d\ Tellu—

   

 

  

nflzmonio dl _ ‘

Cicerone , rc , non molto dx collo dalla ſua caſa, & npproffimfian—

Dzſfflfiz « doſi il giorno ,alcuni nel detto Tempio ſi ragunaroſſno .

“”P”?” " Scriue Marco Varrone nel primo libro delle ſicoſe appar..
BEE: ‘“ tenentialla Villa . Io per le ferie della Sementa andai

_ 'Teflimania nel Tempio di Tellure ,richiesto dal guardiano di eHÎo

‘till/“"W m Templo,oue io troual Gaio Fondano mlo Suocero, Gaiſio
_nrm al tipi:: ' ’ ' '
di ”11m. Agne Cauaher Romanzo , Socrauco , & PubhoPÎ-àriîſiq  



  LIBRO QVINTO. 155

publicanmche flauanoà yiguardare l’lcalia, che iui era di Difegm :(

Pinta in vn q1‘ur9,à quah 10 dlffiſi-come coſì v’hanno còcloſi 15771134512»:

to qui à paflare 11 tempo ſenza Far nulla le ferie di Scmen PW & Te””—

ta , come ſolcua incerucnire à nostri Padri , & à nostri ….

‘Auoli? Et coſì apſſpreſſo entra à diſputare delle coſe ap- Ferie Sem…

partcncntìalla villa,distinte in atti,]equali da cſſo Varro. ”::. d

ne Furono comgoste à guiſa di Diglogo. Scriue Cicerone; “gfzînſſlîſſîm .

molte coſe mi rxducono à memorxa quello che ci me s’ap. ſſzſſwfio igni-

 

partenga di fare,& tra l’altre l’Armamcnrario di Tcllure, ſu di Dzulo- ’ ' * ?

percioche al- ſi- . ſi- ..M ga. ſi «_
’ Armamento

cuni penſano,
\

.che tal cura a
me s’appartcn
ga, perche co- ;.

1

!

".‘. .. . .... u- . '. ' "' u ". . ?

lui , che lo k- " fs-ſſſil' ": ſſ ' ſſſiſiy]

. rio dz Tell»—

  
   

uò .liccuaſſhe ';

la mia caſa per
iudicio de

È’ontcficì era

Prata liberata . i
l! …

Era oltre .à“;
' ſi

- quelìollTèm.
.. Tempio 4;

.
Tcllynanti-

{ 10 innanzi di
_ ellure ſopra
la piazza ri-M
mafia delle ca
ſe rovinate di . .

Caffio,ilquaſſ ; _ . ſi . . ſſ :“ Saffiadw-îſ- .. 1-

‘—
’ a a re cr * "

«11sz …i” ‘- 'lè s’era voluſi ,-
!

infiguorin di \ . -' 1

i

CDN!“ STG-

to fare Signoſi -
re di Roma, & dal padre era fiato vcciſo , & delle ſue en— Rma- ' '

trare ſc n’era fatto il ſegno di Cerere, cioè la {’catua di S“…“ ‘“ “ ſi.
quella dal ballo in fu,:ì pie della quale era ſcrirto;.dona- "" f“… a "‘
to c_lalla Famiglia de’ Caffij , come ſcriue Tito Liuio. fz-ÉFSM !
Scrluc V:}lerìo Maffimo: cdificoui il Senato , & popolo Tafl'imaZſiodi [
Romano 11 Tempio di Tclluregòc coſi , quello che puma Wlffi'ſſ Mdſ:

fiato l'albergo d-vngmnauffimo ama…… e…… a;:ſi—{zzaſſſisf
Î? potente, ſfflli aPPſſfſſO Per monumcnco , :: ricordanza
;; .. .. - lr.- l-'

d nn; ;chglofiflìxnz .ſcnsîxsxaſſ- lîzſijsſſîa-Èî- '
Dc

 



  

 

   

    

     
  

  

  

  

 

   

   

  
    

  
  

   

  

 

   

   

  
   

   

   

 

MNTICHITA‘ nz ROM.}!
Del’Equimelio. _ (”.A 1°. VI I I.

1}

    
  

    
   

Equu‘melia, '
cbs ccfkem , wk
137- and: fu co "®"

\NT E R v E N N E quaſi il medeſimo dî
_ Spurio Melio,dal quale fu detto l’Equſiimc-

fi dm". @“ lio vicino luogo à butti Gallici,ch’era la ca;
Bufi; Galli- \: ſa dx eſſo Spurio Melio : ilquale eſſendo de
“_ Hififlſi“ ckìzy‘ſſ-ſſſiſſſſſſ. l'ordim' de Caualieri , & hauendo cerco di
3.15."”'” ſarſi tiranno,?u cond.}nnato‘ & morto , & la ſua calà Fu

equgxa al ſuolo,c.ioè [pianura inſiuo à ſondaméti, & quîui
ſi fece vm piazza per conſentimento del Senato , & de

. popolo , la quale fu poi detta Equimelio. Scriue Marco,
5:15” fr’ſſîf‘ſi‘ Varronezè chamatoſiquuimelio, pcrcioehe m quel luo-_

, MMS,… go fu equata , <;on lpxanaca la caſ; dx Mello dal Publica, '
per hnuer cerco d’occupare la libertà . E‘ il detto luogo

Bu/ZiGaflici vicino è busti Gallicì, iltplale è coſì chiamato , perche eſ-
;Îd‘ “fi ‘I” [endoſi Roma riſcattata , Furono l’oſſa de quli raguna-

' te in quel luogmma la. piazza della caſa dì eſſo Melio .'
acciò che la giuiìicia,chc s’era verſo di lui vſara , ſuſſe più
maniſcsta appreſſo di quelli che haueuano à venire, fue

Ttfiimhîo chiamata Equimelia. Cicerone nell’oratione,che e’ fa
51,337,“qu per la ſua cafè dincìnzl à_Pom:efici , aſſai chiaramente ha.
'E’” M…,”— ’ dxmoſh-o queſh luoghr , mſieme con la ſua caſa , & con la
me f…", cafe dx Marco V3cc10,eſſere nel Palazzo,oue e’ dice eſſc—
Tempio dz- re ilato 11 Tempio di Gioue Statale à pie del Palazzo ,

î‘î’ſi‘; SW" del quale di ſnpra habbiamo (letto è bailanza, quando e’
M;… ;;;/fo dicſſe nell’orarione che c’ſa dmanzl al popolo:& te,?)
…. Gioue Statorc,i1qualeinostri antzchi con verità chia-
Nelſimpiu marono Statore, cioè ſostegnoestabilxmenco di quello
;‘ſſfxſiſiffìſſfſiî Iſimperio , nel cui Tempioio m’oppnſifì gl’impeti_hosti…feu .lcpop; ]] dl Catilina, & da quelle mura gh dlſcpstglſixlql-xale
la [: fm …, Tempio fu da Romolo edxſicato , hauendo vmu chabml,
tionſſ comm à pie del Palazzo con la vittoria inſieme; prego & ſcon-
";"lî’mì. glmîoſſhe voiſoccorriatcinſieme & questa Republica.
'uſiq'ſiîſiſifl’î ‘ij Limolcriue l’Equimelio effece fiato l'orco il Campido-
"…;, LM". glio, dicendo: AllogaronoiCenſori la fabrica nel Cam-

pideglio ſopra l’Equim elio , Il medeſimo nel medeſiſſmo
1”…dio ch; luogo: fu vn: grande arſi'one tra le ſalme,& la port;
,…"… Lſi Carmentacha quale ſì dzsteſe largamente per l’Equl-
cio di llcum' melia, & Pel vico , cxoè borgo lugano , nel Te:;pìo della

‘ Ottana
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Iommi : della madre Matura , & della S'perànza , ſuo- luoghi _pmif
ri della porta . culm .

De Buflì Gallìcì . C .AI-’. 1 X.

’ ' RA gl’horti che ſono hoggidi fanta Maria nuo ““'!" ”“ſ“
ua,tra’l ColoſſeoſſSc tra Ì’Eſquxlie, fumo giài Îfſſîſièſſ-ſſſſ‘ſîîjſij
Buffi Gallici,ilqualc luogo hoggi volgarmen- deſinhoggſſza’i.

-- te da gl’ignoranti è chiamato Porto Galloſſ * Templi) iì
Chiejòta di jme Maria in Portogallo mn ?: più in eſſère da gran tempo
in quì , ma in quel luogo m' è ancor nel muro l’imagim diſmzm Mavgz-
rim , (Thom m' e‘ il giardino dcfl’lllu/Zrijfimo Signor Aleffandro Cardi—
nale di Medici, detta di Fiorenza .
Fa ceſhmomanza di questo la torre e‘! Tempio di ('an-

ra Maria,&‘ ſanro Andrea in Portogallo . “‘ La torre
che fa mentione l’Amtore, qui è chiamata la torre della Com‘effiz , ('T
ficrede, cioe prg/t’a fi [zummìà term per la ruiz Capitolina intermezz-
jè n'a fmſi .
Ma le perſone litteram il chiamano Busti Gallici,perciò

 

chieſètm di
4nt’./1nſſlrmchciui furono lcpoltii Galli Senoni,iquali fuori che’] {" PWWA”, _

Campidoglio tutta Roma ſacchcggiarono, & poi parte è mrjſère.
di pei’ce , parte di ferro tutti perirono : gente , come ſcri— BuſſſfiG-eaicſſ',

. ue Lìuio , afiſſucfatta all’humido , 81… al freddo , della qua- ſ’" "Pdi…”
l-e morì in poco tempo di fiacchezza , & di peste {i gran ””*" ”‘ f"
quantità , che inſaffldin dal ſotrermrgli fecero vn mon‘
te da corpi Ioro,‘ & tutti in vn tempo gl: abbruccisronozla
qu'al coſa fece , che ci il_ detto luogo Fu chiamato Balìa
Gaììica : & il mede 1mo dimel mezzo della. Città, che fa
no hoggi i buffi Gailiciſſenne Camillo e tuppci Galli ; il Nuffi”? "‘,"
quale eſſendo aſſcntc,& sbandito di Roma fu creato Dìt— lc?" ‘fſifm‘ſſ;
t‘atore, & ragunato vna moltitudine di contadini , giunſe fſiîſiîſiſſſiſi-ſſ,
addoſſo à Galli alla ſprouedutadquali delh vittoria ſi glo
riauano,& gli ruppe c ſcunſiſſe , tolſc loro l’oro, & l’altre ,"
prede fartessc otto mi ha lontani da Roma nella via Labi 53222: àſ:
canada oue ſuggédoſi aueano Fatto cesta,furno dinuouo ;, Ramsla il
da lui ſconſicci, & coſi fu chiamato Camiìlo,dopo Romo- feconda edifi-
lo , il ſccondo cdificacore di Roma . Scriuc Vcrrio , che came “R*”
“F) ſì chiamarono Senoni , quaſi Cenoni , perciò che nuo- "’ ”l‘

, . . ſi . 'S aniſſnamente erano venum della Galka Cxſalpma , & ſCenon ffdî' ;}ſſf
.;

n'.

)-

WW

rono coſì dl"

mgreco vuol dir nuouo ;impexoclſiaci Ganimauendo cb: ”‘a-imiei?
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ANTICHITA‘ DI ROMA
Irwi- hPî Brenno per Capitano preſero,ſaluo il Campidoglioſiſſ;
una de‘Gal- . . - .
ſiſiſſmmſſ Roma,& tutta la ſaccheggzazono , & roumarono.

anarifmm . . . , . . . ., ,
j,, …è… d»…- nuouo ,& ſi Fece hablhm a u_aſcuno dl potere edificare
«mw d‘cpo 14 nelle lìradc publichc ..Ms Hx quella guerra de Senonine
"”””“ * {’” ſcriuono all'ſiu dxffuſàmcmc Tito Lmio, & Plutarco.lnòbe da Gal
[: Semm’; @- . .
prmzhſſgchje Del luogo cbzamato Carme. CAP. X.
allam ſi du-

immy. ”“ N'” A R [N E\ era già vnluogſſo che {lauaà guiſz   bzramx, . - . .
“,,—m. Pe" dl vna Carena volta \otttoſopra nell’Eſqmlze,
che coſìdcne, "- & CL minciaua dalla Tauernuola, che;- all’hora
("-“ our era no. «… ſiconteneuain nello ſacio oufſſſiè ho Fila
Clfl‘l‘na e‘ il q P , gb
fundo dd,“ Lhn là dx ſanto_Piet.ro è di fingo Ma::ellinopp‘lla via La-
,"… bicann, & cammando lu pelcxglxone dc—l vlcmo monte
,.Quamſjm- Eſquilinoſi distendem inſinoà buffi Galli'c1,& quindi
‘"“ſi'f”"‘4- infine alla Chzeſa diſanta Lucia in Silice; onde il detto

  

    

     

  

   

 

   
   

  

Dicono che in capo d’vn’anno Furono rifattelq mura di '

"°" “"’-"“ luogo hoggi per vocabolo corrottoè chiamato Carra , .
Cl" d' un . _ . \ . .
"113252910, c-xoe Canna . Sotto :lqualcluogo e la vm chxamata Suz-

Mamllim . burra,pcrcioſihe ſotto le mura di terra delle Canna ſì di— _
“’i-134%" flendeua , come di ſopra è detto . Scriue Varrone, che le

' È',11154… "’ Caribe erano congiunti col mont? Celio . Fu già in que-
Chrra'fidiu flo luogo coſi chia mato , la caſa di Pompeo Magno , & la
lm 4! tempo ſcuoln di Pompeo Lenco ſuolibertoglqualg gllfu com-
‘dF—Amfflſi pugno in tuttelc (ue eſpeditionirpoſcia eflendo mqrto
“82223: di cſſò Pompcoſiolìentò la vita ſua. coltencre ſcuola, & mſ?

“@,-d;. gnò nelle Carine , & nel Temp.… d1_Tel_lure . Fu oltre :.
cſiſſflz di Pem quelìo nelle Carine la caſa :muca dl C1cerone,laq_ualc
pn Magno, Marco Cicerone donò il Qlinto ſuo fratello , & eg]! lua-

"is:…l' d' bicò nel monte chiamato Palazzo , per cflere Più vxcmo
Pa,;“îf L; alla piazza . Diceſi ancora , Ceſare Augusto ellere iìgto

:… hbertò di nutrito nel. detto lungo . Tra il detto luogo e’! Vico,c1oè
Ponape» Ma borgo Ciprio , fu già il Tigillo ſororio,oue fu fatto pafi'a‘r

x.
.—

.
.
A
-

S'“ ”“ſ“-. ſutto , come ſorto vn glogo , Marco Horatio per purga— ‘
2-52 :zzz:; re la ſceleratezza commeſſa , quando amazzò la ſorella :
LW!" ,…,"fu alcuni altri dicono coli chiamarli della conpcncione? che

nunimſiAugu fecero ìnſieme Tullo Hofixlio con Merlo Sufletxo.

fiſſ- ‘ Scriue Marco Varrone le Carme coſi elſere chramatc,
rrſiîifz‘fîzſi Percioche quindi incamincia la via Sacra ’hquſile per

— a tra
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- ' altronome era_chiamata Ceronìa . Scriue Virgilio chia- "d, è' lm Î
mand-olè le Carine Laute,cioè ſplendide e douitioſe, ſ’“ . - Î
quando egli c_lice : E‘ per tutto vcdeua gli Armenti,& ff…ſ'fiafifz: 54 ,
ſula piazza Romana,& nelle ſplendide Carine gli ſen— perche coſì ‘ ‘: '
tiua mugliare, Chiamolle Laure ſècondoſſhe ſi cre» dem- . Î

: dc,pcr 1.1 eleganza,& bellezza de gli edificijſſ che vi C“”MW“ '
. eranò. Fu olcreà ciò in quello ſpacio il palazzo Rega— Zſi'éſifgſiîſ jj '_

    
le di Scruio Tullio , & il borgo chiamato. Scelvrato , ouc e;- perche.

; fu vcciſoil detto Re 5 del quale fa menzione Ouidio ne PARK? "g“ Î'ſſ- ;
' fasti,d1cendo. le dz. Serm- { ** Ì-
- Tullia , ou! - } "w ‘]

]pſèſulz eſquiljs Abi erat fim regia Cdlfilſ, "“' !- Î ſi !‘j ſſ
Occzdxt, (J‘dumfingumolmms Imma . V‘” W" " ; \ "ga fieleruto. '

Oue il Dianio, ſcriu‘c Tito,Liuio, dicendo : Tarquinio '”“ "“'. . ſi
, -\ - - - — ſi Hifionq dl

all hora abbracao … cintola Seruio Tullio, & alzato da T” …'…‘0 " ſſſi
terra lo portò Fuori della Curia, & lo gictò a baffo giù per s…î-ſſ T.}. ‘
ls ſcala , quando egli già mezzo morto , rcgalmcnte ac- lin.
compagnaco nel ſuorcgal Palazzoli riduceua: & eſſcn-
clo pcruenutoà l’vltimo del borgo Ciprio , fu raggiun-

> to ſuggendoſiſſda imandaxi d\ Tarquinio che lo perſegui- , , ,

tauano ,& coſì fu tagliaro 51 pezzi . Era chiamato il bor- ÎÎZSCZ}: , » ' ,
.. go Ciprio , non da l’lſola di Ciprì , ma percioche iSabi- Èſiſi d,… , 5. “ '
' ni,come ſcrîue Marco Varrone, quando vogliono dir ’che wufin. Î ‘
buono , dicono Cipro . Î iſf;-
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Della cafè: Aurea di Nerone . C' .A ,P. X I.

;! L P 11 \ N c I p 1»: Neròne, come ſcrìue Sue. caſ, .A…-
tonio fece vna caſa,la quale cominciaua dal dz Nerone …
Palazzo, & fi diflcndcua inſino ali’Eſquilic à ‘PEWÌÎ" "' \

., guiſa d’vna grande Ciccà,& veniua inſino ”"”““ . , ſi
: alla torre di Mecenate, come ſcriuono alcuni . Comin— »
ciauz tra’l monte Celio e tra’l Palazzo, cqme ſcriuc :

! Taciro. Nell’ediſicarc detta caſa rouinò molti edificij . Lunghezîg … .'.”
; Scrive Martialc . “i‘ll“ ?“ſſi' " ſilſilr , ,i

. Hic vbi miramur-uelocizz munera ferma:. ;“ d-Ncn-ſſ Î; _ ' ‘
“. Abſhulerat ”;;;/Eris teéZa ſuperbm ager. ſi

‘ ſiAppre-ſſo ſoggiugnc .
VIMQÎ iam tom Haba: in Wbc domuſ. '
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" - Vrèi: opuſ domus funafuit ,ffiaciumq} tembut ;
* ' @@ brem'm muri; oppida, multa imm: .

HM aguam/ìla efi nullo fizb nomine regni .
Seui quiz luxuria 'W'/h naſere fm; eſh .‘

Diflico Tat- Onde nſ nacquero i doi vcrfì infraſcriltì . —
”film‘ [""" ‘ Roma domm fiet : Veio: migrare White:-
fnenfiz caſd . , ſſ , .

aurea. di No Sf 730” U' P 3105 occupa! zflz domus .

Tone 4‘ quei Wella da lui prima fu chiamata Tranficoria,dipoì conſi
"”’Pi- fumata dall’Incendjo,& di nuouo riſſſ'zrſim,ſu chiama-

Z'Zffiſſ ':; ta Aurea ;ny‘. fu Ncmnc in coſ…: alcun: più flannoſb
fi, î-ſiſiNmnſi che ne l’edyficarc quella caſa. Era l’andito di quella.
GradeWz del czmro grande.,che m cfiò flzua vn Colofi'o , cioè llama

— “mdf” “’“!"- Gxgantea, la quale era alta cento venti piedi . Era tan-

wſiſſi-“Wſiìſie \0 agiata : & coſì grande ch’ella haueua il portico uri-

flſſſifſiſiflſiîſſfſin plicato, ilqual teneua per lunghmza vn miglio: oltre

dzro dalla ca 31 ciò baueua vn lago , ilquale cm mmcvn mare actor-
fa Mim ,ſida‘ niato di ediſicìj à guiſa di Cinà . Eramsi olrreàcìò vxl—

ſuſiſſjſiſiîjdffiî; laggi, (Olii vigne , e paſcoli, e ſelue-con q_uancizà gran— -
del Pfinſicſi de d’ammall domeſhci , & ſaluatichl ch cmſclma torre.

della- caſaau Era tutta commeſſa à Oro interſiata con vane gemme ,

… … me di Nero & pierre preciolſie . I palchi delle fale, oue (î cenaua era-
, m- nò d’auorio ,ricCamentc lauorati , & ſi volgsuano dii

' fiſſ‘îguîîîſiz modo , che'per certe fistolc (: cannelle ſpargcuano fiori_c

N……ſſ._ preciofi odori ; & la princxpal ſala , oue (i ccnaua, era tl-
Infiuira‘ dico tones, & continuamente di giorno ed': nottc,come la
P dſſſſîſaſſi machina del-mondo, ſi giraua mtorno. Erano'i bagni

Î-Î-ſſîîſi ”” N" d’Sque marinè & albule: & poſcia che fu edificaxa tal ca-
'SWLMſiſi @. ſà egh la conſagrò & dedicò, & diſſc che pure all’hora ha-
mmmglze ueua cominciato ad habitare come hu'omo . Della quale
della _Wflz ““ caſa ſcriue‘ndo Plinio dice , che ne ſolari della caſa Aureſſa :
’:“ ”“ N…” di Nerone,con mcraui lioſo artificioſicrano ſcolpicivccel— ;
Be'… di Nſi li d’argento . Compre e Nerone dentro alla medeſima ca :

nmdupacln làichmpio della Fortuna , la uale chiamò Seia,conſa-

MM fermo grata da Scruio Re . Qgesta efflèndo edificata diſimarmo ‘
i‘îſſſſſſſ‘: ““ſ“ tranſparenFthìamato Fengiteſſhſiiuſcle porte,_riſplende- ?
Tempſſ'ſin dell@ uz cpm; dx glorno dcpcro . Velli edxfici) tum, appreſſo
Fortuna Sma xoumatl furono dagh Imperator: , che ſcguitarono, & di

dm” 1“ “\.- 1ffiouo furono edificati altri edificij . Scriue Plinio hàuer
fifſſjſi‘f“ "" veduto duc voltecutta Romanum; ſolamencc d;} duc

' cafe "

   

   

   

  

  
  

  

     

  

   

 

  

   
  

  

 

     

 

  

 

   
  

   

   
   

 
 



?! LIBRO QVIMTO." ſi 1-68
"cafe Eli doi Principi, Gaio Galicula e Nerone : & balli iti; Maffi! F"!-
fino 31 qui hauer parlato di Roma antica, hora vogliamo S“" “…’“

' - tſ ſſ 3 'l) -parlare del campo Mamo . _ {;.-::, ;ſſtrîîlî
'

66 come 116-

. Del campo Marzio, @“ degli ornamenti di quello. m....
CAP- Xl]. glzofi caſ:-

_ ‘ _ _ _ ſſ _ che furom—in
ſ'“? V R 0 N' o gra … Roma 1 campl, cioe pmnu Roma 'a‘ tm

re,ouero pxazze principali di quella, il cam [” “‘ fl…”-
pp Marno,l’Eiquilinb,il meinale, quello ;Î‘ “ZÎZZÎ.
dl Agrlppa,1l Codecano,i] Brué‘fmo,il ” Z, cmd.

. Lunatarlogl Pccuario,& vno dl 11 dal Tcue dy qunltfuro
re fuorx del numero chmmaco Vaticano, & ancora Nero- na- _ _
mano: ma 11 maggiore è più bello di tutti era il campo cîîſifrſie°ſſſiîſi°. . . . \ .. - - . l 'Mamo , llquale per grandezza di edlhcq , & per giardini, EW“ fd”
era molto rgggqardeuole, cognominaco da Marce,perc1o» guiſuromz i-
che gh antichl a quello Iddio il conlàcrarono. Scriuc Romquza
Txco Limo , che cgncxo ſuflqcoſa che gli altri campich “ -. . h" dſ ' ‘ . . . f CAMPO Mur-RqTarqumxo ,e nome 1 prezzatorc della gxulìma u … il più bel-
chmmato Superba,, dopo l’eflìlio di quello fuſſero ltatl 1.0, @" mag—
nſſcgnau :”: quei Cutzdmx , che non haueuano terrenoſiſo- gun di mm‘
damente 11 campo ìlquale era tra la Città e’! Tcuere fu fu'“…‘ſim’
conſacraxo à Marte , & chiamato il campo Marcio; luogo ”’U "" ' ". , _ ; dum.oue ſi ragunaua ll popolo,?îcſioue s eſſercxtguano lc co- ſ—ſimpſſ M…-
ſe della guerra :ma era fuor; delle mura,& appreſſo Fu n'a confina—
racchiuſo dentro della Cltzàſi'perle diſcordie ciuili , e per ” 4 MM“
le ſcorrerie dc nemici ſorcffleri ; iquali, cfl'cndo quella “‘ ”"ſ“"- - . . . ma u erba.pxanura molto ſacxle a entrar… ,ſcmprc là ſaccheggla- [ F_ . \ . Campo Mar-
uano: peraocheal tempo della liberta ſi dlltcndcua quc— tia …. fuori
{ìa pianura infine al ponte Miluio ,8: il Senato molte delle immy
Volte penſò di tirarelc mura della Città infine ai ponti , d‘u"? C”“;
ma lo Vietarono gli Aruſpici, dicendoſſnon elſc‘re lecito, îfſifſiſſ‘P'ſſ
chei Comlrij ſi faceſſero , cioè che’] popolo fi ragunaffc Grideì‘y dcl
dentro alla Città . Fa menzione di quella coſa Marco campa Mu;
Tullio nell’epiiìole ad Attico. Belilàrio abbracciò con m-_ ſſ
vn muro tutto il detto ſpacio infine al Tcucreſſome “" "‘" "‘"- . \ . ſſ e il campo,ſiſicrxue Procoplo. Hanno ſcrltco molte coſe del campo C…"… ……

  

‘ÎMarcio Ouidio , Liuio,e Domitio , ilqualc ſcriue in quc- mum dentro ſſ
So mſiodochcero conlìglio ,appr—cffo mettendo in pu— “ CFM-

" blico
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ANTICHITA‘ DI ROMA
blico tutti beni da tiranni, & gli dettero in preda i ;

(;xtcadim' ,acciochc ogn‘vno fa ne pigliaſſe,& ciaſcuno <

‘, ‘ ne participaſſe , & dmllc‘ro tutto il terreno , quanto cflì l

' " ne haueuano poſſeduto, à coloro che non luueuano ſor- 4

tico coſaalcuna , ſolamente cauandonc xl campo che gia- :

fw?!” MM ce tra ]: Cmà c’l Tcuere, ilqua‘ſie conſagvarono 51 Mar- ?

:::—ZF; cc , che è vn pracp buono pe’ caualh', & {uoho opportq- {

' fermiamo .… m.), pe'giouam eiîercitandoſi nelle coſe d} guerra . We- .

ricamcmt. fio campo prima ,che Fuſſe conſagraxo icl’haueua vtſſur- z

CdMPOſſMſir> pato Tarquino , & l’haueua ſeminaco . Hora hanendo _

”@ 1limi…" \ Romani qonceduco al popolo di portar via tutti gli ſſ‘
dm‘Tar mme . . . . ſi . .

q alm bem dleffi mann] ,non vollero concedere,chcll
_ſuſſ'verbe. . .

0…- fuſſm grano che m quel campo era nato, del quale parte un—

‘ femme"; 1- cor n’era fu per l'Aic, & parte ancora nelle ſpìghc,

‘”…“ "’ ”î chec’ ſuſſe dinefl'uno , ma come eſſecrabile, & maledet-
224,371???“ [0 ,ne degno d’eſſcr condotto in caſa alcupado fecero

co’forconi girtare … Tenere : onde inſicmc con la
rana perordi '

m- dcl publi- Romana lebercà nata in quel luogo, crebbe an-

‘"!mm "fl cor l’Ilula ”Tiberina, della quàle occor-

T‘ſſ'ſſ’ſi" rendo parlare in queiìo luogomc
] mln Ttberi-

”ſ“ d.» che ma tratteremo , & apprcſſo vcr.

_{ìz accreſoiu- remo à gli ornamen—

"* ti del campo ſi ;

Mamo . ſi *
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ell’zfila Tiberina. caz fp. X] 11.
V R G E nel mezzo del Teuerc vn’IſoIa , L'UW 42} '
che appreſſo de ghancichi era detta l’lſolaſiîſiîîîſiîîſi

_ di Giouc LicaonioJaquale venncſſaccrcſccn - …ſſmmuſiſſ
do della materia , che fu gittata in Teuer e onde bzbbea:

“ del ca'mpo dc TarquiniJaquale Ouid. dlſcri - gamma. ,
‘qe in questo modo, nel quinto libro del Mctamorfoſco. ’

Scindimr in geminmpartes circunflum amnif,
_\ 172/2414 nomen habet, laterum quae); parte duorum,

‘ Parrigìt equal“ media tellm'e lucano:-
? Parla Dioniſio diquella dicendo :Vedeſi hoggi quel—
‘ ]‘Iſola , ]a quale crebbe della materia , ch’era in campo

M'artio ſparſa , dcl Frumento regio gittata nel Tenere , &
} ſà poco il poco raſſodata con mora , & con fango, la Quale
'; ,di maniera è stata con ſaffi , & pietre'groſſe confermata , Templi c……
! Îche in quella ſi ritrouauzmo portichi e templi , percioche …no nell'Iflz.
{ in eſſa erano già tre cempli,l’vno di Gìouc,l’alcro d'Eſcu- 14 dél Teut-

lapio , & il terzo diFauno : ma l’lſola era conſàcrata ad ""57 ?‘”…-
{Eſculapio per cagione della {fama di quello còdotca dal- :{î’ſſf‘fîîſſî}:

  

ſiIſſaVCitſica' di Epidaur9,comc comandauauo iverſi Sibillini: fi…… , @.
onde ‘11 detto luogo prcſc forma da quella nane , oue fu ymln.

' ' ' ' Y portata, ’
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LANTtCHITſi DI ROMA

Pron deu» portata,].îſiprorq delia quale, oue era il Témpio di Fauno; l

"'ſiuerdzu ‘fl'ſi’ reltò lommerla nell‘onde. Vedcii nuca la carenze la f

“ ‘ ‘"” poppa, oue gni fu :] Tempio d] E.èu14pio , congiunto col
'l . , . .

?:)???“ dclubro cmc… \cmpxo dx Gzouc o.…aſio ne’ mt; .

Fauno . Accepit fiba mmpbaé roroma'e 'ma-um , _

Tempi“ ‘? Mſxla dmm'ua qua pranzi: amm”: aqua , ,

fzſiffiÎ-fſſſi: juppztec in parte eji- capi; tom: wm: wrmzq; , ſi

…… "O. 4, luni'aqſſ/th magno tempi;; mzpan': Ano .

ſbzdedzcalo. Scriuc Tuo L\uxp : e n.113 dccta libia la Edc,cìoè il 5

"";“Îſidlmîl Tempno dn Gxoue. G:…) Sn-mho duumuim, cioe dx vn

"* ‘ ‘ ’““ Magittrazo didua huomini.lo dedicò & conſagrò , che ſſ7
circa al pro _ _
jhlo . dm”… 5 era votare dx (e: nn… mnſimu nella guerra Galhca L\lClO

flrìdemu’em Furlo Purpunonc Pretore di edxhcarlo . Vycruuw nel ìi— ‘

l'effem‘mdq broguarco dice : Lo cfi'empzo de] prmhlu e nell’lſola Tl-

“T‘m?” ‘ benna nel Tempio dx Grouc, & dz Fauno. Ommnc’ faiti.
E uno nell'l- . ſi . .
[jaſllzeſflm Idzlms agrestu fmnam altarm Fam” ,

diffihſ dina- Hic “ubi dtſtrem: Inſula rumpit aqum.

n edzfifaro -_ Scſiiue Tuo Luuo , Gneo Uommo Enobarbo, &*Gaio

Fîſiîîſipſſ‘: (:: qubopio Ed 111 , conduflLro d’agapti al popolo à ilare: al

am fu al‘ [_ gaudluo dx quello mula ſuracon dx bcfflmm , de qual: crc ‘

“N“- 57 …, ne furono condannau , & de: i damn di corale cundauna—ſiî

ma numb, gione tcccxo il Tempio dx Fauno nenſilſola Txberina. ]

'ſfſ' de‘ P“" Fu ichmpw di Faunom tcsta dx qucli’liora, our ]] Teue Ì
" fflf"ſi”’“”' re ſi duudc in due puru , dclqualc Trmplo nonſi vede “
[:mmm-c ml , ,
”ſ… sze- hoggx alcuno vclhgw, pcrcwchc dall onde del Tcuere 1

ſſn'na. . fu upprcfio . Poneuann nclla duca lſula gui gli in "elmi, ‘

thme'H pcxumhe ſ:.ſculapio, à cui ch’a «: coniacrata,era ccnu— x
e . ' > . . … ſi

‘ ”coſ‘ ” to [ lddlo della Medxcmaſſ, & per corale lcxcnza accetta-
Ce - \

Ùjîſiſſmio [0 ml numero da gl’Iddx) , comc- ſcnue (…on-nche Cello .

lſſflſtſpelratd Era ncliu nicdcſima [l'ala dal Temp… d’Eltulapm 1]. No-

“ ‘S‘-G"…" îÎUCOfflio , cioe xl Domicxlfo dc gl’mfcrmi ,che da farli

;îîſſſi’ ſſſi” ‘" Gſirolamo :: mccrprccaco Ia Vxlla Ele langucmì , nel quale}

Infumſſ-ym, l‘uogu ghamalau ſi curauanomnde apprcſſqd'zmfioî

Jſi-ffimdupoe taucncib (omegna inumlau Piutone, ſono mdomglu

““ ”ſ“”fflfi mtcrnu …;] lc…pio di Eìculapw per ſanarfi : & appreliò

”;D/12:33 dl l'luucu nci curculone , è condor u vn ruffiano dx Cap-Î

mmſ“ dſi S. padgcqnſſſſcrmo della mzlu, del fegato , & del polmone,

Bſimalſimea flaſh gxaccndu nel "l'emplo d’Eſculaplo; lc Vcstxgìa dcl

MPM”! '"" qual.: ancoſi-a hoggx xi vcggono ne gh bom di fan Barco-

fugmu’ſcm ** , ' - - IOÌDCOS ‘_
1 



   

 

LIBRO Amavo;- ſiſiſiſſ 170
‘lomeodl cui propinquo Tempio, ſì pcnſa eſſcre fiato Pſ? d'Ìîfit-‘ldſi'
edificatopuero reltauraco da Gelaſio ſccondo Pontefice. :Zfi? :: .‘"Î ! { ſſ
Vedeſi ancorain quel luogo la forma della naue diTrc- fiom: ’:flf: " ‘ ‘

uercino,da vn lato dcquali à l’inngine del Serpente, cmſ…
Ebe va striſciando , che ſì crede eſſcre il genio d’Eſcula—u Fffi'w dello .

pio,del qualevmoltc coſe hanno parlato Liuìo, & Ouidio. Z::‘r‘hi‘ I;;- ‘

nell’vltimo libro di Mctìmorſoſeo . Scriye Plinio: Fu qualegſià'ſſ: ‘ . … .

condotto in Roma il Serpente Eſculapio , ilquale vniucr- l’Iſo-la det'Tc _ '. ;,

 

\almencc in quella caſa (: quella fi vàſipasturando . Crcdq ueſireW—l’zm e ;

adunque che laforma della nane fuflc, oue appariſcanm S"” Mfffi % ‘ ? î
‘ ' ., - pente m eff.“ ‘; o, ". :

tauolau,1nſiune_col_Serpente , che va stnſcxando , tanto SWF" Eſm . ‘ . %
furono eccellenu gll'huomini di quel tempoc lludioſi (&n...… fu ; "';" ;

in mugare la natura … arte , Quero l’arte in natura : ma cadaqzaî ih. ,; * ’

ritorniamo hormai al campo Marcio,:mdc noi ci dx— ((in/Tc? del m. “ {
. .. o d- uff] _, ' ſſ ‘ .pammmo. _ da gh, amb. ſſ‘. ]

' ‘ ' ' chi m farm..De gl; ornament: del campo Mamo . JW n…. }
(‘./1 ?. XIII I. Roméfflque' …- i

' V E I. L \ antlchiRomani,ſcriue Strabone, ZZÎLJ‘ÎZP‘ “* ' ‘:,- i
attendendo. pxù alle coſc neceſſarie,non ſi Roma nelfua ' 7 Î

curarono dlabbellirela CitcàzGlialtri che "‘ffſiffdf gli . ;
… ' ' ’ - * * _ arm: u ri .', > : - ' .'
’ ' appreflo ſeguxtaronol hanno nplcna dl co M da derfi ' }

 

' rc prcclariffimc, & ſenza numero, ercio— . . . \

ch Pompeo e’l dmo Ceſare,& Ogtatzio,& la ſorelplaſino- 52352222. ‘ſi “.

glie , f::mllìari, & figliuoli dl quello, per rendere la Città Chi furono ;” li' .} “'

‘ ornata'ſhperarono nello ſpendere,c nell’amore e diligen- P'ſim‘fcſſ’“ “' ' \

za tutti gli altri ; de quali ornamenti n’ha il campo Mar.- Îj'ſſîſiſiîf‘ſiſi f ‘ ‘

tiola maggior parte, fuori chela natìua verdura del Pra- & ……ſirz; ſſ

Î to , oue li può eſſcrcitarſi & renderli impigro:percio- cm.; al- Ra.

' che la .marauiglioſn grandezza di eſſa pianura , è capaſſcc ” “FP- Mar-

de corſi delle carrette,& coſì de gh altri eſſercitij & giuo- "° "" "‘ P”“
. . _ l . Waga,b* adar .

} dua cauallo. Oltrcaquestoſerue al glUOCO della pal— ,,,, ,… ,, ſſhſi, ,

È la , al cerchio , alla lotta . Che dirò io de l'herbc che iui […ne-[rf (f,, … ‘ .

l
[

*
w
*
-
M

n-
ſi
-u
fn
'ſ
i
-
»
.
1

;
.
“

 

ſempre verdeggianmde colli intorho al fiume ſempre "' dſ R’M- — .
coronatizgli ſp-ettacoli di quella ſocte,rappreſentano Pmnwazſſ-î- .l .

vn paramento cſì ("cena, talche con difficultà ,&‘ quaſi jî’lîîmſſſſiî
ſiſizſimcntre forzati lì diparceno gllhuomini da riguardarlo. …he/gl.) “ c;: "

‘ Vicino à quello campo giace vn’alcro campo minore, vſ.: em. ſſ .
adelqualc fa. menzione Catullo quando dice: Sc tu mi L““dſi …dfl ‘
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LANTI‘CHI'M‘ DI zmſiſi—Mſſf

Coſ'evdì‘ie," 'belle dſi'ſſm cercherai neil {nino‘r campo: Sono oltre à quello intorno Ì
”a anticam? ad eſſq poma , ouero loggxe mnumcrabih , grandifflmz
,, …] mmf. quanurà d’horci, tre Teàcri im’ìeme con l’Anfitean-o ,
Martia. Templi molto magnifichi continuati l’vno con l’altro,

. c_hc quaſi che è non li parc dimostrano la bcſillczzazal grà-
3422333: ug dcl rimanenty: della _Cgctà .‘Oltre 31 questo Pcimando gl
ehe furomſiel dgtc9_ luogp clìere rehgxoſiffimo, v1 edificarono monſ-
“'“?” M,… menu, & tcpolture d’huomini e donne nobiliffimi.
m . Sono gliornamentà del detto campo dcſcritti ancora da

Martialc nc] fecondo libro … '

_!— {vinmuuuuz

M nm di : -- . - ſſ
94225120 , @. -MAVSOLEVM AVGVSTI ‘, :
fue lodi , da' . : ‘ }

f… guazzmjdi Del Mau/bleo d .Au‘guflo. (‘ .A ?. }X V. .
quei temp; .

.Alteffia del
"Llaufoleo di
.Auguſl'o.
Maufilaa dx

D E G N o di memoria quello che 'è chia- ‘
mato il Mazſizſoleoſiondato ſopra cccelſi edi {
ficij di pietra bianca , & coperte) d’Arbqri,

vîumfla em che ſempre ygrdeggianoglto dugento cm-
Pſiſig‘jpſſffi ;] :: _ quanta cubm lungo la una dei fiume .
‘Tmm. Nella ſo nutà di qucſiſiſſllo è p'oſta diſixamc …lafiama di ;
' , Auſiguſto, ſſſſ‘

 
 



'? LIBKO’QVITTI‘OL-ſſ“. 17:
, ;Augflstmà ſotto nell’Aggere , oueé maſſa di eſſo, vi ſono-Swflfl *” fb

l'e ſincſ‘crelle,ouero stanzette, con le cenere ſue,& de ſuoi É‘ſi‘ſifſiiuîf
parenti, & conſanguinei . Dietro al detto Màſoleo v e fl'a MH,, fi…,
,vn boſchetco , oue ſono marauiglioſe firade , & luoghi da mxta' del [un
ſpaſſeggiare, &.ncl mezzo de lo ſpacio di eſſo luogo,v’è il M.Mfilev- .
circuito del ſuo Bullo,edificato ancora eſſo con pictraſſBf‘rtſicolſir"

'biancha,tutto con ferro cancellato intorno , & dentro per ;ÎZLZSFIÎ:
fc medeſimi vi naſcono i popoli,ouero Pioppi,;îrbori coſi d‘Augſi/to.
chiamati . Il primo ſepolcro chiamato Mauſoleo fu ediſi- Offa'd’ſi/ugìf
cato da Artemiſia moglie del Re Mauſolo al ſuo marito, ſif-Ù‘Ì‘Îſffl‘.
alla cui ſembianza Augusto fi edificò il ſepolcro nel cam ;:{Èſîîîîſiî
o Marcio . A gxunſeui oltre à quello vn portico di mil-ſſ fol… .

l’e piedi ,- ‘con orti & boſchetti di marauiglioſa bellezza: Da chi fu a-
onde Suetonio nel mortorio di Augusto dice : E’ poſaro- d’ffimſ" "le’.
510 le reliquie nc] Mauſoleo , la quale opera è tra la via 23:13:35“!
Flaminia,& la riua del Tenere, edificato da eſſo Auguſſico p…… 4}
nel ſelìo ſuo Conſolato . Vergilio nel ſesto dell’Eneide ,mi/e piedi:

__ i
l

i
{

.. sf
fÎ—‘ \

nel mortorio di Marcello , ſèrìue in quello modo . ”flM‘Wfi’l“
Manta: ille 'uimm magnum mauortisad urbem. 34172575"'di‘
Campus ager gemitm wel qua szerine videbix , \ſiuſſgſiſiſſ, qu; -
Funem cum Tumulum praterlzècre recente»; ? da edificato-

Delquale luogo ancora" Fa menupnc Caffiodoro nel- !( MMF"-
.l’Epiiìolc . Veggonſi hoggi grandiffime reliquie di cflò ‘“ ‘i“gufîſi'
Mauſolco vicino al Tempio hoggi di ſan Rocco , pochi ;?gſſ'jfgſiſiſi,
ſſanniinnanzi di elcmoſine edificato . E‘ ildetco edificio fa,; di fa…
;ritondo , & di ſormasſcrlca, muracòà mattoncini qua- Rocco a' R‘n'—
ſſdraci, in guiſa di ma retpintorno intorno, onde veggin- P‘Éſi’filſſ'“
gno ogni giorno diſotterrarc di, molti mgrmi‘ſſra iqualiſî deì‘ſifſiîf‘
_era vn brcue Epitaffio d’vn certo liberto di Augusto ſo- Mſiufal“ dì '

..
.
u
t
—

.
A
u
g
.
.

_pra i marmi , che dice in quello modo . . - .Augufla -di
ſi D, M. ; el_m finte di

.VLPrp MARTl ALI AVGVSTI LIBER- f,;‘jj‘ſſfjjgjj
TO A MARMORlBVS. z-offſſ’zmſſz;
_Cioè il gl’lddij Mànìconſagrato à leio Martiale liber- dettaedificia.
todi Augufl-o ſoprai marmi . Era già in quello ſpacio , Inſcrittioml

_ come di (opra habbiamo detto , vn boſco di popoli , cioè ZZÎ‘HÎMÌZ
f «"di Pioppi ; onde io mi credo eſſerc fiuta chiamata la porff .Augufla.
_, {,la del popolo, & coſì la Chieſa propinqua ſanta Maria del Bafim di Piu'

' Èqpolo : ſe giàſinon ſuſſc coſi chiamato il detto lungo da], pi m} Mmſ.
. »; : " ' - Y‘ 3, ſi eller: leo A augufloo

.--.—…—-——._…__.—.._…_.ſi … _…. _.._ſſ ſſſſ ſſſſ “_," , , _ _, ſſſſ—ſſſſſiſſ  



   

  

 

  
   

   
  
   

   

  

    

    

  

 

    

   

   

  

  

   

  

     

   

 

 

:z-m'zcmm‘ 131 ROMA
”"-* MF" cſiſſerc molto Frequentaco dalle genti,come che hoggî-
Zìſſffuſit‘ì tutto fia ripieno di caſc perinſino alla ripa del Tenere :
nſirhcfi- ”ſ,- ouc fecondo il costutpe antico ſono Fliſcgnace le Hra-
dſſm. de , & lglſolc delle cale , con ſune à dx-lttura & [quadra ,
PWMN P? & maffimamente quella che hora è diſegnata comincian-
P°l° fim" ‘” do dal Tempio del Popolo,& penetrando infine 51 quello
che fin coſì . \ _ , .
dm“ aggi” che hoggn c xl mezzo , & centro della Cltta . Volta lle-
genda il mio gione che ſì rlstrignq nel cantone del campo Mamo,
yarcrf 4‘ qu" efl'endo come ma Colonia di nuoui Habitacon' , la mag-
,“ “"““/‘“"? gior parte Lombardi, & ſchiauoni , è chmmata quando
""i‘lſiqſiſi’L b d‘ & d 5 h' ' H ſſ ' ' ‘ſ…i d‘, Pſſſſ om ar {a, quan o cſſauomaſi :\ lCOmlnclato :; rg
pala che per quencarell detto luogo pm del ſollto,pcr l’xmagme dl N.
quella furm Donna quando ha partorito, la quale poco tempo fa
'" Rſimî’fſi nelle mura vicine al Tcue-re è stata trouata , in vn luo-
ſ‘mi" ”ff“ P" oo ſumoſo , & oſcuro nell’anno del Giublleo 1525. à di
24 ſmZ-z alcu o . , _

»… dzſficulrà vcntx dx Gmgno ,
.’ſſ ' e u“ '— .

ÌÎWZÎ-ZZ ſſ A D DITI 0 N E.
31:33:17 — N E L Mauſoleo,_ouero ſepolcxo dÎAugusto, c‘heifî ve-

the qualù'quc de ancora … parte dlecro la Chxeſa di S. Rocco a Rxpetcg
, «lm‘ ‘da/1a nelle caſc de’ Signori Soderini,v’erano già due Obelxſch!
“"" "' RF" di vgual grandezza ſenza hierogliſiche , de' quali ma lì
?:,ſiſſ-MW-d ’ dice eſſer ſepolto nella contrada jui prellb , che (i dic_e

@ m'a Lom- Schîauoniapuc hora Hanno quaſi ſolo publiclle meterſ}-
[varda mm cisòz l’altro ſi giacque molto tempo rotto in plùſipezzi dr—
‘d‘ “‘ Rm“ nanzi la detta Chieſa di S. Rocco , fino all’anno x585.nel

?Îjceoſſlſiſié‘hie (3931 tempo , eſſendo. il primo anno del Ponteficato dl

fetradella, glo SIRO ‘V. volendonc eſſo ſommo Pontefice ornare &ſſhqno

”oſ“ Marion rare la Baſilica di ſanta Maria Maggiore,oue_con gradlffi-

""‘.d‘m‘. ‘i" ma ſpeſa edificaua al ſanco Preſcpe di nol’cro Signore vn:
MſſTſſſil'Pſſſſlblcnne , & celebre cappella à guiſa di, vn Tempo 3 ve 19
fo ‘ Tm… ſ d' - - ſſ d‘n nzi à d-ſiîea' Bafi-nelle mura ecc con urre,8c hora ſì vede eretto 1 a ._. ſſ .

della Cinà. lica ſopra il monte Eſquilmo , al diritto della _vn F‘ehce ,

' aperta da ſua Santità l’anno 1586. & coſi cluqmato dal

. ("uo nomegla quale ſì stende dal detto Templp mfirjo alla

Chicſa della Sanciffima Trinità nel monte Pmcloſſo lì:: 13

colle de gh horci,per retta linea , trauerſando per 11 mezz-

zo l’Alta femipa hora Pcrada Pia ; & indi ſcendcndo per.]!

.JÌB che bom fl, dm; Capo lc cafe , cofi nomaca pecche: nu
' ' ‘ - term!-»



uma Ameno. …'
[};-minano le caſcſſ,& habitacionida quella parte della

Cinà , & ſf' ne aſccndc facilmente al Monte. Pincio; [;

qual via è molto commodch neccſiîma al còmune bene-

ficm , & pubhca commodztà , & maffimamcntc à coloro,

che- habſinano nella contrada della Trinità, & del Popolo,

per andare alla Chieſa di ſanta Maria Maggiore: ſopra

qucstſſo Obellſco , (i come 31 quello di làn [’MUONÌ fu lta-

tuito nella ſommètà parte dell’armc di detto Papa Sisto,

come. [i vede in ambedue ,- che prima vi ſono cre monti ,

& ſopra quello vna l’ſcll‘a ; ma n-‘ſilìa ſua ſommixà vi è po-

flo il Fam o ſegno de!]a Croce; alla quale ſono fiati parti-

colarmente dedicati , & ercccx dem Obehſchl ; E come

li altri che paramente s’ergeranno, all’isteſſo ſàcro ſegno

Faranno dicaxi ,& statuiti ; Et qucHa è itaca l’mtentione,

& la mente di fu: Sanmà , come ho detto alcrouc,acc1ò

quefie memorie, & monumenti profani de gli antichi

G nn]: 11 conuertſſſfl'cro in vſu PlO & ſantò, & tufl'cro dc:

dlcatial ſommo Iddio . ſi

Del antico Hcrìuolo del campo Martia;
' - C .A P.

 

  .'ſſjſi:

XVI.

E‘Lſi l.. A‘ parte del czmpo Martîomue hog-ſſ Luagame 4!
gx e Il Tempio dc [anco Lorenzo in Luci- tîPſſdfll'A”
na, nella cappella nuoua da Cappellani . fu

( gm quella 3.4 qomnac.ffima,_& quello " lſi barefo
.ſi; Hur…olo dxlmurratcſſ pc—cmanm ſono ,ll- ,…ſifzmſi d.!

toro fu ritra-
uarafnm tn

quale haucua (etre gradi intorno con linee distince di l'hmmladul.
metallo mdoraco , & il ſuolo intorno dſ] campo Marrio “"P" MM“

era ]astricatodi pietre quadre, & haueua lc medcſimc "“ah/'u!"
ricoſarzm ill

]inee,& nel Angulo erano quattro Venti fatti di muſaico, .ſſ, 443,37",
cue crd ſentro, "Borea (”pira .

Del luogo del campo Mamo , chiaman Sapri.
(‘ .A P.

<il,

 

V E s T oſſ vocabolo ſepta,vuol dire generalmen
te vn luogo murato xmorno , ò con bastione , 6
con muro,oue fi contengano animali. Ondcſſm.

‘ſſſijſſſixſigiho nella buccolicq ,

XVII.

Segni. che ea-
fi‘ """ n &

Y 4. Mumm“:
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    ANTICHITA‘ DI-JLOMA
‘ Quamm': multa mei: exiret *vioîima ſèptis. ,. ſi

, ſi ſſffl’oſîfîmdî ſſ_ Cioè ; quantunque de mei ſepti, cioè ouxli ò stanzgpue
rl , ‘ . 3:12"? d' ficonueneilbestiame, vſciſſero moltianimaſſliperſacriſig-
*, ſi c,}ſſſiſifſi care a gl’lddijPer ma cerca ſimilitudine adunque il luo-

‘ . E \ cena, ne’fepti go ,che nel campo Marcio era chiuſo , & ferrato interne)
in cip» Mur con legni , & con tauole,ſi chiamaua ſcpm , oue il popolo

i ‘ """ "(lando in piedi era ſolito di renderci partiti. Chiamati

1\

)

 

  

 

  
   

   

      

  
  
  

 

   

    
  

  

 

   

  

 

   

  

 

   

  

  

 

  
   

   

 

  

E :: r'onedi * . . . .
_ ſſ Vf) [5,720 di ancora Omlupredctuſepu . Onde Lucano.

Ì Lucano. Et miſèrz maculata: om'lia Roma . \ »
.‘;ſſl » grzdflt-ſſ‘ di ſi Cioè Zaha macchiatoimiſe’riQuilileomſi-L M; Luca-

è …. …, Szpz-Mſſm _no no_nmtcſc , come ſì cre_de , di quelli ſeptl del campq
{ ',ſi .,‘h‘ ,,,, P" “,…, Mart10,ma delle} vxlla publica, ouc p_cy comandamento d!

‘ [" ‘lÎ «fcrittione . lela furono vcaſi noue mxla huommx . Erano adunque !
Via fornica- predettiſepci , come di ſopra habbiamo detto , vn_luogo.ſi

“' HM MZ- 1 & ſiì ſerratointorno con legni,& con tauole , nel quale fi creaf
*Q*» .biſczffiſi di __uanoi Magiſh-ati . ScriucTit9 Liuio ,chpil dctgozluo—

, "‘ E .A…minſſpin. go era vicino alla via Flamima,& alla vxa Formcata. ..
' .. ,-‘ ; ‘ M-Juciema. Manifesto è il luogo eſſere fiato in quello ſpacio,oueè)
} ’a “ g’ſiimffiîff hoggi la colonnaà chiocciole d’Antonmo Pio , vléino al
jl? = ſì;???- d:] monte Acetono,onde egli ha prcſo il nome . Scriue Sue-
’.… ,’ pamſi di z,- ton105flenero … dubio ſe è l’haueuano aflaltare ne,!
,} 4 }, gnmhein efli campo Martia in creandoſii Magistrayi ; & mentre che è
} lſiſi ſifréynel mer,- chlgmaluano 11 popolo à rendere 1 pamn , vna _pach dl 10-
… , ' ;: Maffi“ ro 11 git_taſſexo à terra (\lel ponte , & l’altra à plc dl quello

.ſiſigſſſio "le lo tagllafic a PCFZ‘S o, pure ſee lo doueugno aflaltare
«m,, a ”…le. nella vxa Sacra , o nell entrare nel Teatro dl Pompeo .
in ; ”'n'-'n', Qqcflco modo direnderei partiti fu tolto via da Augu-
"“'b‘lſſ ſiſſfſſſiſi“ flo, come ſcrìuc Taci'to , dic'endo : Fu tolto via da—Auguz
;‘ſi-îf-ſigſimſil; Pro il creare de Mngillrati nel campo Marcio,:Sc ridotſi-ſi
'flduſfif- co nella curia :‘1 padri . Similmente Suetomo ſc'riue;

I

!

‘.,ſi 'Pehdſii‘rhpnſìa Riduſſc l’antico modo di crearci Magistrati, & poſe crc

}

 

…
.

l

[

"Î.”‘f’ſſf’nbi' \ſi’olte più pena delſoliio à quelli che ambitioſamentc .}
l o " . - 1 .

]) «LLZBZZEZ gll cercauano , & egh ancora come vn pyiuato Popolano

,‘ '| ”…,/z…“; rendeuail partito tre. quelli della ſua mbu.Furono aP- _

Î ‘ 1 partiti de prcſſox detci partiti tralaſciati,&'dipolſi*ridott1 … vſc} da
[. gl‘ :”??? Adriano Imperatore,come ſcrjue Spartlano ..I Candlda—

"i ;;;-:che} :ſſſi ti, ClOè quelli che in vel’ca bia nca addlmandaqano 1 Mag.!
;! "];-n… ‘hſſflſi‘ſſ flrati , ſcendc—uano in quelle) luogo calando gm dal colle

ll ”"ogni …. vicino de gli hortuli per rappreſgmarſi, & raccomandqrfi
', ,ſi' gregatiom,6 - .' ſi ' — ifl  
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ſi . al popolo . Scriue Cicerone ad Atyico noi (iamo. per fa-ſi ;îfiîſîſiſſrguſſî:
xc vn’opcra glorioſa‘,& coprire dl marmo! ſepu , & gl! ”…mi; :!:/.… ‘

faſceremo intorno con vn bello portico , &alco tale che che “SWM

arriueraàmille puffi {& quello li chiama portico mxl- d…lſuwm

liario . Aggiungeraffi al predette? edificio vna stanza e_ ca» e 337? M

("amento publico . Il che nondlmcno ne da eſſo Cxccî crîn’ojn;iſi_
rone ne ,da altri fu fatto , percioche le guerre Ciulli H :mm- È,. ,….

s’interpoſero . Fu oltre il quello vicino à ſepti il Tempio che “fi dm;".

dì Nectunno , con vn portico belliffimo, come ſcrlue Pſimſſſio îmſſl-

Di‘one : ilqual luogo da Marco Agrippa fu illustrato coq lmr‘ſſînſſs'
molti ornamenti. Furono oltrai predextiancora i ſepuî‘ſſ’).l reflſſmſiſſ
Agrippini,de quali fa mentipne Lampridio con queste pa ,,,-e di c..":

role : Haueua cominciato Alcſſandro Seuero à fare cdl- ne,:he paz no

ficare la Baſilica Alcfl'andrina , tra il campo Martio, & fufſizf”: d'

tra i ſèpcì Agrippini . Fn olcſſreà qugsto il campo d’Agrip- Nîîmſizſſdî
pg,:joè piazza & pianura nella regxonemuero Rione del- M “ ife?"

la via Luca , fatto il Birinale ; & nel medeſimo luogo c; 1… …by-'

%cr ventura furono i lèpti . Furono ſimilmente i ſepti mo Farina,

_rigaz-ij nella {egione del (cerchio Flaminio , de quali fa îſiîf’ſi.";flgntîî
mgnxlonc-Plinxo nell’vltimo libro con qu‘elle parole . [*,-mani,, di .

Ne equo: quidem in m'garjs prafèrre folli: 'vermmli: L…yrid‘io.

animaduerta. , G“!”P" dv!-

“ſſ
gngpa.à‘0uî

' - em. ,

ma io d’] de z'cz'no ‘ e ti del mm a Se ”'T-m-D_el Te P fi 'v 4 [”F F firm fw
Martio. CAP. XVIII. ,,,,

n

  
    
   

  

" " .. .. . . - “"*ſi— “"W fiato gm v1cmoaſept1delcampo Mart10,co- d…" .
:::-‘W‘ me ſgriue quenale quandè e’ dice .
@ {lìîìeroeparmbit Aguas, 'vtffiargat in edem .

Ìſidis , antiguo gus proxima ſurgiz auili .
,Sono alcun! che ſcriuono , il Tempio d’lſide efferc Prato ol'im'ffl‘ d'"

\ . - - - - - cuni infoſ”ouc :: hoggl la Chleſa d1ſanta Marzam vm Lara , ma non ‘… Tempi,

  
     

tonſuona quello al vcrſo di quenalc,p.ercioche molſi d\,ſidſſſiſſſi.
go farebbe lontano da cſiì ſepti , gli quali erano iri quello firmata dal—
ſſpacio , Que è hog0ila colonna ;‘1 chiocciole di An'conino, l‘afa"…- '
*(}me habbiamo etto . Non manca chi ſcriua ,il Tem- .Altm «pini.
349 di Ifidc cfl'cre Haco , ouc è hoggila Chiefs.&; fanta vedove fufl‘,

4.» … na ' —

. A s s A I manifesto il Tempio d’Iſide effere TMW d'lfl '
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L’ANTICHWA‘ 131 ROMA

r'î'l'mPr'vd"! Marîa ìn Aquiro , & ancora hoggl ſî veggon'o in piedi , né"

fidîijZH'Îſſ": l’horte. vizi…) del detto Tcmpioſſalcune colonne come di'

;;”: " " ' ſopra habbiamo detto: ilcheè piu conforme alverſo di-

ſfide in g…, luuf‘nalcFu [fide ih gràdevcnerarione,& 1 (noi ſacrificn),

mnemmne' preſi da gh ngmſijfi m-‘roduſſero in Roma. Onde Lucan-

“PP” R "’“ - Nosìn temple; tuum Romam; recepimus ]ſim,
'nni-7 unde . , . .
PN/Î'f'fflſ‘î- Semzdcoſqſſ ſangs, Ùſifla mèmtta luffus. . _

…ſiq‘, Lamprzdzo nf—lia V…: di Cummodo Antomno ſcrlue;

Pſiîìſſi- . é- egli hcbbe talmente in venerazione Iſide, ch’egli ſi rade-

ſfflſſh-‘ZIF di un xl capo , & comandaus à ſacerdmi ſuoi percuoterſi il

“”m““ petto con le Pmc , tanto che quafi fi amazzauano:&

quando eglz portaua Anubi, percuoccua graucmcnce con

la bocca dic'ſſa' imaginei capldi cſſt ſncerdoti d’lſide.

Scriuc loſepho ncl vigeſimohſſbro del'l’antichltaſſde Glu-

Tm‘pu‘o d’lfi dei , chexlTſſ'mpîo d’lſide per comandamento d\ Tube-

d' "”W""? rio ſu rouinato … Roma inſinſſoà fondamenti, & ln [ìa-’
daT/hevmm - - . . . ſi .

fimdſifſſſi“ tua di quelylo glttafa nel Tenere ,1 hcerdon pOltl …

,,,…ſſſiſſſſ [,, croce, per hauere adulterara vna Marrona,& gcnfll-

flaruad-quel donna, Cono apparenza de lo Dzîo Anubi , percmche

Wi"… ”" nel Tempio d’lſide ſì ſaceuano di molte ruffianerle. '
‘

twrt, . .
};…dmîſſ' Onde Oſſudmſi . .
fiz … cr…,- Neu fuga Nzlzacſie menſinm ]:m-zz Imam“,

Ò‘percln. Multa: illa fſſſiu‘r quod fm: ipfiz Mui.
luuenalc timflmcntc . ' ‘

Am expefflztur in bom": ,
Aut apud lſìace pati… ſhm-aria [em . ſſ .

_ ][ mcdeſimoloſeffi1d6113 guerra, & delTrìonſo Glu-ſi

rncîdz'o gm» da:co,ſcriue in questo modo. Fu quel fuoco … Reina più

d'fl'mſ’d’“ tosto miracoloſamcntexhc humanamemc acceſo, & arſe

HBT"; I”, m. Roma il Tempio d’lſide,3< dlSerapìde,iſcpt1._ilT_em-_-

dſiſim c,,,ſſf,,_ pio dx Nntunno ,il Panteo d’Agrìppa , il Diribltono dl.

ce. Balbo,1'chatro dx Pompeo,“ portico d’Otcauèa,& la caſ;

ſfide » Ofi'iî inſicme con la libreria di GÌOUC Capitolino . Era adora-

jîſiîſſ‘îîſſff; ta lſidcî inſieme con Oſiridc ſuo mari-o ,ilquale ancora;

Roma“…“ era chiamato Serapidc.Trouo che iTempli prin‘mpalì

mme . d’lſide furono in Roma già tre, I‘vno de qua]; è quello

&)!“an Tm del quale al prcſcnte tractiamoJ’aln-o è nell’vltimo della

P“ ”‘"“ff' Iſi via Sacra nell'Emporio , cioè piazza del mercato , come
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eranella regione della Pìſcma publlca , in cefla della via . , _
nuoua, edificato da Antonino Baffiano vici'no alle ſue qbffffîlmſſ'î'
Terme , dc] quale ſcriuendo Spartinno dice: Cofiui Fu il Îſiſſîfſiſſſſîſiuſi- [:
pnmo che iucx-odufle in Romai l'acnficij d’lſide,& gli cnfici d’lfi.
edificò magnifici Templi , oue pochi imm ſono fumo di- de, @ WSI"
foccgrrau alcuni marmi ſpezzaci , ou: era ſcritto, cioè ſſdſſiſiſiflrſſmſi
incagliato , l’mſraſcnuc parole . fſi “ …'
S-ECVLO FELICl [SIAS SAC ERDOS Infirittionl
]SIDI SALVTARIS CO NSECRATlOJfflvt-Wi. i’
CIOè nel ſccolo fellce lſia ſacerdoce à [fide ſalucare {“W" “13
comecrauonc . ' ’ "
Neli’altrn pezzo era ſcrìtto în qucflo modo .
PONTlFlCIſiS VOTIS AN NVANT Dll
ROMANE REIPV. ARCAN AQVE MOR— " _ ,
BIS PRESlDlA A NNV ANT (LVORVMMWUF
NVTV ROM. IMP. REGN A ces SERLÎL‘ZÎZ‘W'
'Cioèà voti , & deſidcri) del Pontefice fiano ſauorcſiuoli lfio, Ùscm
'gl’vl—ddij,& procurmo ì (ecrcu remedij alle nostre inſirmi- P" N’” "’ſ-‘
îtſià , pc—rccnno dciquali tutti i regni ſono venuti ſòtro "‘ÈM’Ù‘ÎÎZ
l’Împerxo Romano. Fu oltr; queito il Tempio d’lfide Niffjgîſiſſî

ſſ Patri-ia nella regxone Squ:lina,come ſcriue Publio Vitro mm: di fimſi.
te . Fu ſiſimzlmenae nella regione nuoua delcirculo Fla- WM alta"?-
minzo l!eo,& Sempeo,<h’crano luoghi publichi,l’vno dc- P" “"““,“
nominato da Iſide, & l’altro (ìa-Serapide . Credſiſſſſſi-ſi 1 prc- ";;,îſiîfìz
detti luoghieflère stati vicmià l’Arco hoggi diCampi— Sculgay'ideſ-
liano,ſorco la Chxcſh qaiui apprcſſo dx ſanto Stephane co la ſfuma del'
gnominata di Cucco , vue poco & habbismo vcduro tra:- NW figu'îfi-
io di {otterra la Harum dcl Nàlu di maraujglioſa grandez- ſîtrſf ”;;;îfſſ',
za : & in eflò marmo vi fono iſcolpiti alcune rane , & lu- ! c .'
certole da ghſculcori d‘itſſe Fatte , perciochc ſì chiama- me… .
rono l’vno Vacracco , & l’altro Sauro, che vuol dire [’ma L’fi0- O' S‘ .
ranocchio,& l’altro lucertola, & fi contentaronſſo per pre- Zap" "”““, .... ‘ſſ . iſſſſ... . _adleffanſi
mxo,d1 ſc lplrux 1 prſidetu an.:nahgquah [ nom! ch 4… s……“
lor dua rapprcſcnmffi-ro . Scriue Lampridio nella vita/ègm d'Elin-
d’Aleſſandro Seuero. Egh ornò L-ſeo e’l Scrapeo con al “Fi" “"’ ""‘
cune flame, & ſegm d’Ehaci, & con tuttii mxèstekij,& ſà— îſiſſfſiſinèſiSe

, ‘cnfìcij‘prcſi dall’Iſhlz d: Delo , oue erano cclebmcxffimi. …{; d,, ::
Scriue- Pliniomhcil Muſeo , Liſeo,&115empeo, erano in ſſſzfuſſero, &
Aleflàndm itudxj, & auditori publjci. Nel medeſimommvſi-ſi "

ſpaciq

.-
‘…
.v
'

"

.
.
,
-
c
.
-
o
“
.
u

.
.

ei 11 [ora no-ſi

l'é

?

?,
-

I

m
.
…
.

-
-

 



   ANTICHITA‘ DI KOMA
SWM dll ſparlò erano ancora diſotterrati di molti pezzi di Marmi,-
T'ffi‘ ‘ſi-ſi’" come è la llama del Teuero co duci figliuolecti Romolo,
cerata, can li _ , . . . . .
fimulncn d,— & Remo, edxficator: dx Roma , nppgcatx con la bocca alle

mm!» e Re mamelle della lupa nurrice di quelli . ‘ Fu portata l’vna &
m , @- mde- l’altra statua coſi del Nilo come del Tenere nel Vaticano;

fpî'gèfflm cioè in bel vgdeggòc ſonq akupi che Vogliono che nel dec
, to luogo Fu Helgm 11 Portico lettau1a,ma non è vcriſimì

a
Statue da . _ _ _

Tm… Ì/F‘dellC,C01lC]Oſi3C0 chc xl detto pomco ſuſſe v1c1no al Teatro
'Nilo "fl VM: dx Marcello,comc diſopra habbiamo detto.
cam 4 temp: ' .

nofirinel luo-

cv de'm Bel- Del temp_ìoſſdi Minema Calcidica. C .A 'P. X I X’.
uederc.

73,5, 4,- M;, ſſ V il tempio di Minerua Calcidimſidelqualc
m-ua-calc‘i- ſc ne veggono ancora hoggi le reliquie nel

“”W“ m‘- proffimo conuento de frati di Santa Maria

,. FM"…- M _ ſopya la Minerua , ondcſiè hoggi d‘enomina-

Tipio ſſſimſi.“ . … — . to m lll_ogo..Veggc-nſi d mtorno mtorno le

ſſ-dſi- M……ſiſi mura dcldetto tempxo dx forma quadraraòzlunga ſenza

Fyrmq del tè- tetto, percioche era non molto grande ipcameraco & in.-

ſſî: Îſiſiſifflfitonacaco , & ripieno dc molti ornamenuſi . Vedefì ancor:

’ ‘ ”" la forma di quello ne gli horti dc frati predicatori di San
d . . . . . .

“ Domlmcoxlqualc abbandonato & guallo gxà molziannl

,Iìpio diMi. ſono, non ha ſeruito ad altro,che à ſporchczze; & hoogl

pm… da chi vi ſono edificate: le celle di effi frati aggiunte à l’anticſic,

“d‘ſifflſi- àſpeſe di ClementeVl [. Qqel’co tempio fu edificato

da Pompeo Magno,- oue egli dedicò & ’conſagrò gli orna-

‘ ' .’ '. menti Trionfali , come ſcriue Plimo nel ſeccimolibro

' ?:f’ ”3423; della natura—le-Hxfioria , quando egli dice: Coflui che {a

d,, pm.…f rame volte Capitano innanzi che ſoldato,pqſcia mandato

' in tanti Mari,.òz appreſſo in Oricntemeriporrò quelli ti-

. toli, àguiſa di Coloro che restano vincitori nc gareggia,

Tîpio di Mi- menti & nc giuochi Olimpici; perciocheloro non ſonoi

l’…“ 4“ "”' coronaxì,mn coronano eſh le loro patrieHonorò adunque

“"ſ“…“ la ſua parria diqotnli honori nel tempio di Minerua , il-

Nmm del- quale da lui fu' conſacrato delle ſpoglie de nemici . Gneo

.ltgîtiqhefu- Pompeoil gran Capitano, recato a fine ma guerra ditten

\ ""." ""'" * _ta anni, hauendo rottj,ſcacciati,& occifi,& nceuuſiti à pat-
ì-oruuwczſiſfc, - ‘ ' ' ' * ' ' > ‘ ' '
Ù. ".“… ‘… n,.CFRLO venu ccntenaxa dx nughaxa d huomml, & (ÈaggQ-g
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g‘ato & preſo, &affondaco octantamila naue’, & riceuuto Puffi dd Gm
à patti ottocento terre,& castelli Mille cinquecento tren ":P: 3355?
taotco , ſuggiogato il paeſe dal lago di Mcotide infine al mzſſ‘jeue‘":
mare Roflo,mericamenre ha ſodisſatco quel’co voto à Mi- …' vinte, pre-
ncrua . La prefatione del Trionfo che egli Trionfò è finir mreſiò‘
qucfla . Hauendo liberato le regioni marittim'e da i con ”Un-CMF“?
Pali ,B: restituito al popolo Romano 10 [mperio del Ma— ;ſſſîſſfſiîî‘fîj‘
ke dell’Aſia, del Ponto , dell’Armenia , di Pa Bagonia , di Roma,… dj
Cappadocia, di Cilicia,di Siria,dc gli Sciti, de Giudei, de‘ PapeyA/(agm
gli Albani,de l’ſſola di Creta, de Baflerni, & olrrc à que- PWM"… "-- - - - - — - e “: du-fic,d1M1cr1date,& d] T1grane,ha trxonfaxo . ſîjſizſir‘io };“

mano da PE.

 

[Fe Magno-
_ rionfi di Po'
yu Magn.

]

Del tempio cheprz'mafi cbiamaua “Panteon , @" beggi
]; cbmmaflznta Maria rizoma. C‘ A ?. XX. P‘…"…

' ';,‘d':E o E 5 ,1 hoggz … pledczl tempxomtegro , :;?Àffſij,
' 357: da gl'antichſii chiamato Panteon , di mcraui- … Ramada".

ſſ ſſ glioſa altezza, dxformarotonda, & d’anti— Memuigfffi
… ſi "\ ca strutcura, con la ſìmetriaòcdiametroſe- ſ“ mmm“
} condo che ancora hoggi ſi vcdc , onde hoggi ſiſſQZÎzîff‘:

   

‘da i moderni è chiamato Santa Maria rotonda,ilquale tra »:.- -
ſi-- 'ſſ le Chie—
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ANchmm‘ DI ROMA
le Chicſe che fono in Roma antiche è molto bellafflu edi

ſicara da Agrippa, ne mancano alcuni iquali ſcrſſluono che

Augusto fu quello che l‘edfficò, &ſichc Agrippa vi. aggiun

Parfum ”" ſc il portico: ma Plinio nel xxxvj. lxbro dalla hilìnria

"“’.‘d’fſi‘x; naturale afferma , quello cſſcre fiato edificato da Agrip-

ZZ". ”" pa,quando egh dic_e: Fu edificano da Agrippa il Panteo

ſſHuamini cbl … honorc di Gioue Vltore,cioè Vendicatore. Similmen-

ommw 11 ce dice, che Diogene Atenieſe & C. rſ-ſizcide ornarono il

g;”ſſ'lſſ'lſif‘e' di Pameo d’Agrippa . Oltre 51 qùesto n lle medaglzc di eſ-

AJP???“ …, ſo Agrippa li vede molto bene eſpreffa la forma del tem—

.'1 va……” pio & del portico,& ſu alſio nella ſacriata v’è ſcritto à ler.

. dy partica. tere grande. M. A G R [P P A. L. P. C O S. T ER-

d’ſiffflmm‘ TIVM. FEClT. Cioè Marco Agrippa figliuolo di

e “"m"“ Lucio , la terza volta Conſoln lo ha" echficato : & ſemprc

ſi che il detto Tempio è staco rcl’cauraro, ſono state rellau-

ſſ PM…" *" rarcle medcſime lerce‘rc , percioche come ſcriue @par-

ff‘ "W"” liano , fu rclìaurato il detto Tempio da Adriano impe-

' ratore , appreſſo da Semmſſio Se‘uero , & da Marco Aure-

lio Antonino ſuo figliu‘ulo , come dimoſìrano lc minor

lcrtere,che ſozto di quelle ſono ſcolpite. .

'Infifî’fim [MP. CAESAR. L. QEPTlMlVS. SEVE-

’;ſſ?;‘°ſſ"ſi'_nvs. PlVS. P ERTIN AX. AR A BICVS.
ſi‘ſſſſîafiſſſſſſ, ADIABENICVS. PART xcvs PO NTIF.

@dſſmanAX. TRIB; POT. IMP. XI. CO S. Ill.

% PP. PROCOS. ET IMP. CZES. M. AV-

RE[.IVS. ANTO Nl NVS. PlVS. FELlX.

AVG TRſſlB. POTEQT. V. CO S. PRO-

COS. PANTÉVM. VETVSTATE. COR-

RVPTVM. CVM OMNl CVLTV. RE-

ST ITVERVNT.
P‘"’"”f17" Cxoè l’Imperatore Ceſarc Lucio Settimio Seuero Pio, ſſ

Zſiîſifſſlfſſ; ;;;," pertìnacc ArabxcoſiAdiabenico,Partire, Pontefice Maffi} :

…'…ſſ'ſi mo,con poteflà (rlbLlflitÎHJfflPCl‘àtOl‘C vndeci volte,Con-

Panna» i‘n ſolo cre volte,padrc della Pacria,Proconſolo,& l’Impera-

S'ffl ““W tore Ceſare MarcoyAurelio Antonin Pio Felice Augusto 3

;;;-iſ… .,…” h Tribuno Pontefice ,cmque volce Conſolo , Proconſolo,

4,31}; 3… 3 hanno rifatto il P.znceo con tutti gli antichiomamentl,

rhxſſw ec-îſe già da l’amichixà corrono & guazsto. Era chiamato 11

f:?" " P“- Pantco , come ſcciue Dioaè, onere per efferc conſaàrîco
e )! '

a . ..  
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- alla madre de gl’lddij , ò per eſſcre conſagrato à tutti gh Pd”…" “Tſ"
Iddij,ò percioche la forma ſxza raffimiglia quella del mon "*_*“ ‘i“, ““
do vmuerſale : percìochc hauendolo timto Agrippa lo ‘fſſîſſr‘îpîſizſi
ſivolle conſagrare ad Angustonîu recuſhndolòmgìi Fa con- " pr’mctpa'l-
ſagraco … honore,& di Venere e di Marte . lui principal- ”32m; d“ pat"
mente collocate erano le loro flame , & tra quelle erano “""” S" “‘
,di tutti gl’lddij l’altre statuc piccoletto: , & nel :mdico di ;;;—M;"
eſſo Tempio dalla destra , & dalla ſinſistra erano lc: statuc auîrfanîî;
d’ſſ-‘ſiugufio , & di Agrippa, Scriuc ancora Macrobio ne’ del Panfe-ſiu
ſaſſcumali, nel detto Tcmpzo èfl'cre ſìa'c'o la statua dx Mar— “ſ”,” ”“"“
te , & di Venere , & vna perla di marauiglioſa ſſgranſiiez- :.‘jſiÎÎflÎ'ſſ'
za ,Sr. stimatg gran‘diffigno prezzo ,la quale Cleogaxra Péſſlfdf'ſſiſiîſi.
porcaua appiccica a gli orccchx ,gmn parce delluquzſiìc ramj-oſſ/îx
hauelua dxsfacta nL-ll’accco în vn conuico , nel quale fece il gcàdcîig, 49"
gara con Maſſrc’Antonio è chi più ſpendeua,& coſi … d ‘Î'flm‘ſibſſ‘z
vn farlo E venne il bere cento centinaia dx miglzzéa di Z:] "ZZ…ÎZZ-ſi‘
ſestertij, come ſcrxue leio nel decimo libro : ma quel}; eruahrjl'arid:
parte , che auanzò di cflà perla , vinta Cleopàſſcra . & pre- "’-"PfiM-î-Ù'
ſo ngcto , fu portata in Roma ,E: di una Fazione due , ſi‘“ ‘”‘mſſſiflſi‘

praſufi-ſinx ba
ſò: appiccare alla stacua di Venere,]: quale erano > W…]; fim. '
mnrauiglxoſa grſſanchu, nel Tempio, che (i chiama il ;…… una per
Panceo conſacracaà Gfoue Vcndicacoreſſmne di ſupra 14 di. "“ſ"“
habbìamo detto . Sòno ancora … piedi le porte di ra- ſi""fi""‘ſi"l"
mc di cfſſo Tempio,d: nurauiglioſa grandczu guaste îîîîîgſiîſſîſſ
da l’annchiaà , ornare d’antico lauoro , ſopra laqual por— wndſimzm.
ta ſonoi cancelli di rame,& ichmpio dentro è orna— PM" di …-
to di marmo ſorcsticro di vario coiorc,& ragguarde- mgd‘ſſſil’"
.uolc , & commcſſo & mtarſiaco per la diuqrſicà delle pìe— îîſſfzſſſiſfflfff
tre molto belle . Sonui mtomo intorno co!onne strſiate, @- rijfſſaſiumz;

.& F°ſi loro capitelli molto adorna , con le Ìoz'o c-ſiapchcr a' mio tempo
ſite mcorno , oue erano già cuìlocſſxte le .‘l—acue de gli lddſiij. d’” P'Î’ ”1,7:
Scriue Plinio; ſono nel Panteolcapichh Siracuſans dei— fſſſſlîſilſiſi-dîfſſî
le colonne posti da Marco Agrippa . Sono tenute belle le …". ſi P‘
flame poste ſopra efiè colonne,…a per eſſerc alte nò moi Harrendafl-
to celebrate . E‘ honorato nel dem Temgio Hcrcſiole , &! ”fi… - ""
,quale ogn’annoi Cartſiagéneſi (acriſicſimo came humanz,3c ſgſſſr‘ſijſiî‘fjî
Uggle Ha in piede ncfl’andito dcl Tcxnpxo. Vcdeſi ancomlſi'x z,, ,ha-He,.
‘volta , &.testudme di cſſo Tempio iauorata con maraun— cole netpſinr.
{hold asſinficio , & nella lbmmiſià dcl mune dx-ézſa volca, M”"' W"_ _ ſſ , , OUT“ del’ pamm-
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_ .fr-m*zcmu‘ DI ROMA
ÉÎZÎÎÎÎÌA ouer cupola, v’è la fineflga tpnda , onde il_tcîmpioſſ riceu'e

meſſſiſſm per tutto ll lumezma accloche eſſa rotondlta nò Fulſe gra-

del PM,…" nata dalla troppa gran m;}ſſa,da alto per ſino à baflo v1ſo-

diche era uno laſciati vacui, & dentro tutto il tempio è incroiìato ò

mm. coperto di marmi , & di fuera è intomccato,& nella fron-

Simmetrzg ce vi fono lame meſcolate d’argento & d’oro, come ancoſi-
«tk.- \-

:ÎÌ-ſi [IÎÈWÎra'hoggineſiappariſconoiſegm. L’altezza di dentr0,pe'k

Tetto & caper Dxametro e cquale àlla larghez za,& nel mezzo del cèmſi

" del Pci…” pio è peſircuſatoòc accommodaro à riceuere la pioggia,che

5:12": Zfî‘jſſ': viene diſopra da. quel pertuſo che staſcmpre apprto . Di-

‘“ ſſpmſi,‘ celi che \lſitccſſo xlquale furFllaurato p_ocln anm_ ſgno da

Nlcolao ngto , & hora (: coperto dl pxaſh-e d1 plombo,

gtiſizo. _ appreflb de gli àntichi era coperto di piaflrc d’Argento ,

D‘Pſſdff‘f” lgqual‘e Costantino terzo nipote di Eraclio , arriuato in

ÎZZZÈÎÎZÎ: Roma tplſe & leuò via.Qgeili entrato in Roma,il quinto

…… ,,,, "‘O A di appreflſſjy fi diede ai ſacchcggiarla,tolſe tutte le stacue di

Remaſpſigluî rame , &‘Wuàrmo che v’erano per ornamento , & ſimìl—

“314 d! "…i memetuttiglìkgſſrnamentidellc Chieſe che erano punto

:ſicfnîî.‘ "’”‘Îſſ'ſimpbpariſc‘engifl p‘àfiggli (l‘enqrbo alle nàui ? {1 ciò prepamte,

Me,, 45m ,,- glx porco v13,& dan‘ncgglo plu Roma egh m ſetcc d1 , che

…;è Roma non haueuano‘fattoi Barbari in duccnto cinquanta otto

d» barba") anni . "Egli ſe ne portòi dettiornamenti à Siracuſa , ouc

"'" ‘;“ WT: bagnandoſi & attendendo alle ſue hbidini; fu da Meſen—

ſ… m}… ' rio morto à tradimento . Dellnqual coſa di tutte le Pro
Fm: dicaflaſſ ſi _ \ _ _.

nno ij.puhli- umc1c ſottopofìe a Romam concorſeno ſoldatl per am-

an df’P'fd4’9 mazzate Meſentio , ilquale cſſendo morto, ſopprauennc-

" ‘” “""“- to con grande armata tutti i Saracim, & occuparono Sira-

Dmmſi” "1 cuſa e tutta l’Ilola di Sicilia . Windi appreflb carichi di-
ci & Romafu ſſ_ _ . . ‘

…… …:fm‘ preda tornandolene m Aleflandua fa ne portarono ſcco

rii» *Alejſnn ancora gh ornamenti di Roma , iquali da Collaudo in

Î-d‘ EZ"?- Slracuſa erano {lati condotti , per quindi paſſare con cf-

ſiſſ‘ſiîſiſiîfa È’ſiſf lì in Confiantînopoli . Bonifacio quarto Pontefice ch na,-

…fſſtſſſiſi-ſijſſz tione Marſo ottenne da Foca Imperatore ll Panyco', &

rampa diFo- lo conſacrò in honore di Maria Vergmc & d1 tum 1_ Mar-

fi- ”' ”jm?! tiri di Christo, gittato :\ terra le flame dc nguh ,_&

d‘u“ 3 ””““ purgato & benedetto il tempio. Onde appreſſo fu chui-

ÈMÉÉZÎ mato la Vergin'c de Martiri . Qgcflo Panyco fc_nza dub-

.nmi iſſ sſſami bio alcuno ſupcra gli altri cdificx] della Cmà «113051133

Mem."— per la bellezza & iplendore'da marmx , & per glſanncb‘x

" orna: _
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ornamenti: à fimilicudine dei quale: par che-Y-irgìlìo parrſſ “"“"-' d'

1; nel libro dell’Eneida , quando egh deſcm 31 Tempio L“"“LZ,” -
Cartagincſe di Iunone . E“ danocare in queflo luogo, che UIÈWÎHÉ-

apprcllb de gliantichi tuttii Templi haueuano ma (0151 re de'mſſz‘rmi..

entrata, & erano altiòc rileuati , & per via di gmdi vi ſi NW‘ſſſl-î dj

aſcendeua ;onde (3 può comprendere quante ſiano accre— :’ÈÎ'" fa"“

ſciute le rouine dx Roma: pcrciochc unto eran0.i gradi “253; jeff;

per gli quali (1 l'alma. al Panteo , quanti ſono quelli parli cuni'ufi inter

quali hoggi ſi diſcende : del cheyedemmo à qualità anni "° «‘ quflli ‘-ſi

la ſpcrienza ,cſſcndo stato muro di ſotterra dinanzi :ì Nel.“"ſi"°"'

l’andito del Tempio vn‘Arca di pietra quadra Tiburtina . :?:-22:25:31:

Hoggi nclantiporto dì cſſo Tempio ſono colonne gmn- ;. 374,1; q……

diſhmc,& il terzo di quello è con trauc di rame indorato n' bam fe M

congiunte inſicme à guiſa di canali, & le colonne ſopra le ſſimdfi'kg-

quali è eſſo cetto ( che prima vi s’era murato igtomo , & ;îàîſſ F3";

ſattone diſſucrſe botteghuzze di trecconi , & riuendicori , FM…” , “Î.

& altre coſc vihſſlme ) fumo da Eugenio quarto Pontcfi- me delle rra“-

cc fatte néttare,& mondare , & ridurre nell’antico ſplen- “" ‘“ "‘"“ »

dore , onde elle dìmostrano Ia beilczzn dcl marauighoſo ZAZ“, a

edificio : & à noſh-i tempi ſono Race leuaxc via alcune ,;gſiſiféize; _

caſipoleòc portativiaicalcinacci, & altre immonditic, ma fi; 417071:—

èh’erano intorno al detto Tempiozòc coſi ridotto in [_ſol-J, "* “’"” Mf“

ſi & da ogni banda {coperto dimostra per tutto la ſua pfr- Wifi"… "'

fettione. Sono dinanzi à_ l’andito del Tempio per rcli- Z,:ſieîſiſſîſiîx

_quia de gli ornamenti amichi doi Leonîi, di parigrandcz- effzndoſifzſi di

._23 , di pietra che pende à rofficcio , collocati ciaſcuno ſo- "M"" fa‘…“—

pra laſua Baſa tra doi vaſi di porfido con lettere Egiptia- “" “…"”

che; tratti come ſì crede , delle Terme vicine diſiNîarcoîÎ-ſſrſſſizzzſiZZÎLZ/ſi;

Agrippa , & di Nerone , dopo la rouina di quelle, & po— …… ’qurezle '

in nel dCttO luogo . barngiſſîîg dz
treccom,e cit

Del Tempio di Buono memo. C al “P, X X 1. …mi… , c1,5

. * A s s A :\ manifcsto il Tempio di Buono :]ſſzſſfſſzſſſiîpſiſi

cucmo efferc Raro vicino al Panteo, ma l'e Caſe-nmhe.

" è dubitato vn tempo in che luogo; Horn "{”?” "dl“

‘ , ;ſſſſl (creandone io cunoſameme tra le roumc L'Iîſiîîîſiſſſf:

.ſiſſ . 5/73 à l’imorno , mi li fece d’auanti la forma di Ìndeîſium',

. ſſquello quadrata , & lunga , la quale ancora è intera : per TFpio di Bud

_cxoche facendo i cupi macstri delle stxade in quel luogo ”0 "i"!” di-
. - ' " Z vnà ue ETAJTUUÌ-
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\ LANTICHHM‘DT ILOMJ

vna ſh-ada nuoua,per tirarla dalla piazza di 'ſa‘nto Eustaſi.
— chio infine alla piazza della Minerua , tra’l Panteo'òc lc
tam, rim- caſc che ſono edificate da Dominica Mario Peruſco Pro-
”… “W“." curatore del Fiſco, fi'vedc ch’egli ha gittata i fondamenti
2°"; (;…:îſi‘z': per mezzo la lunghezza del Tempio di Buono cuenco, & :
[d,- Buono,“… l’altra parte èoccupato dalla via che di ſopra habbiamo ?
_jp; che vuol detto . Veggonſi ancora in quel luogo i ſcgni de laquea- Ì
diff {4 ““M rij,che volgarmente fi dice Stucco, (i come nel Panteo,& €
"”ſ“” ' .. . ſimilmentc gli capitegli delle colonne , che poco fa per Î_Laqutanſ m ‘ _ _ _
""de [,./M, comandamento dl Nlcolao qumto,ſono stace portate nel
ſiſzm { lauori Vaticano. Adoraffi qucsto Iddio accioche tutte le coſe ci
…di/Zucco. ſuccedino proſpcramente & con felicità . Marco Varrone &

ſcriuendo à Fundania ſua moglie delle coſe appartenente ‘
alla villa dice : la prego ancora la Linfa, c’l Buono cuen—

_ te,perciochc ſenza acqua tlſiltta la cultura del campo è ma
. s…… di gra & arida . Era la starua dl Buono eucnco à guilà d’vno
Buon cuenta, pouero,ilqualc nella man delira teneua vna tazza, & nel-
fm‘ "“ d” la ſinistra vna ſpiga. Scriue Plinio la llama diBuono eucn.
;:flaſiîffbſi-‘f‘ 39,153: (\lſellzî buona fortuna nel Canìpidoglio , ſono oper:

- 1 ra tre e . .
 

Della‘î’alud-e dì Caprea . C .A 'P. X X I I.
ſi ‘, L v T Aſin c o,nella vita di Romolo ſcriue, la

;;T‘ÌZÎLÎ; L- % Palude di Capua; Fſſgre Rata nel campo Mar
"“Newſ“, no,dman21 alla Cltta :Il canto al ccrhio Flami
_ Luogo oue — nio verſo il mare. Era il luogo, oucil Teucrc
Ramhfl’ſi'ì ſgorga con vna ſola‘ encraca,& perciò ſicura , ouc Romolo
fflglſi-‘ZÈZ'ſi-ſſ edificatore di Roma raſſegnando l’eſſercito, & in vn ſubi— *
,,,-,e,” mmf” to turbatoſi il tempo , & venute) grandifflma tempesta ;
Più yxfla. ſſ ſpari,& ſi colſc dalvcoſpetto de gh huomini , come ſcriuc
OPMZW, "‘ Tuto Liuio dicendo: Hauendo fatto quest’opere immor— }
‘Z‘…" ”"“- tali, & parlando à l‘ellcrcito , & xaſſegnandolo nel campo14 mom dz . .‘ . .R…… _ Mamo dalla Palude Caprea , ſi ſpogllo d: quello che …
Ljſmicy d_t lui era terreno &mortale , & ſi credette per miracolo lui 4
RM…" d‘ efferſcne andato … cielo . Alcuni ſcriuono lui elſere lla-
”ſi" "“'”… to lacerato dal Senato per lalTirannide , perciochc egli òcm al tempo . . ‘ , .(…a mm per accreſcere le cerxmomeo per raſſegnnre lell’prcltq,
a Roma, ilquale all’hor; era. di trentamxla [ann & dugcnco canallx, 4

Parlando ]
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paxlàpdo nel gampo Martiq à ſoldaci dalla ‘Paludle‘diſſCa- FM’è inm-

preaaſetlte dx Magglo , eflendo l’Aere ferenc , ſubiìo ſi '; “1 lfi’“ “’.

rannu oò&co " " ""’“-
g mmc1o a tonare & balenare , & con gran— 11gio… dcl-

- fdiffimo romore del Cielo Fu da eflì nugo‘Ii portato vii , 14 morte di

-ſimentre ch’egli parlamentaua . Ouìdio ne’ fasti. -’ Romolo » “-

Eſ} locus antiqui mpree dixere palude"; "" f” “"-“"

Farte 'uiris illiſ Ro'mulz ium dubai: , ' "'”” “M“:

Solf'ugit Ò‘ remmzent fizbeuntia nubile; rwlum . {Trial ml

Et gmuz'r effu/ìs decidìt imber aqui; , 30,ng 12 n°-

H'mc tom! emiffis obrumpimr ignibus Ater '“ “P"ff'ſſfp

Fit 'u aRex atrſi'su ' ch‘ coſ” W;-

- n dx ]:}?e n ];.ſs-òydx ſiſiîſſimſim W”: """î ””’-° “?g p q_ ta Vita fu chamato fuga del po giannelli.

vo]go,&‘le none Caprotme . Scriue Dioniſio,che la Rep. Numero de'

crebbeſſtanro fotto il ſuo gouernoſſhe di poche vcntifſim "‘-ff“

da fare Fatto d’arme , che luxhaueua nel principio , ?uro- 3”… day” I'?

m) dopo la ſua morte 'raflſiegnaci cinquantaſei mila pedn- Z'Zîj‘ dſi Ra:

…, & poco meno che mille huomini à cauallo .Mado- Rèmſiſo morì-

ueua la grandezza di Romolo mancare in breuc ,cioè ſo- ſfflìî maglie»

lamentc durarcl’età d’vno huomo , percioche dſientro in ſſſe’ſſ“ fiſ

Roma non ‘hauendo nc moglie ne figliuoli mori ſenza , :zzz:“ vd.

ſſſſhauendo cmquanta quinttro anni,& hauendo regnato Safin”; del-

trentaſetce ; SOſpCltOſsl che in quello eclipſi, nel quale la ”10m di

tutrp 11 Sole oſcurò , fuſſe amazzato da Senatori . Scriue “””““ »

'LUFIO Floro in queflo modo: Hauendo coſì ordinato le Eſſlſſſſ “RU?
.cole, .Parlandp al popolo Fuori della Città dalla palude di :il? d‘ a-

Caprea,ſpan & non ſi vidde più . Credono i Senatori Naturauſpm

hauerlo sbranato per la xigxdezza, & aſprezza della nn- Ù "Zid“ *“

**tura ſua: ma la tcmpesta che nacque ,.81 l’oſcurnrc dcl R‘Îmîſſſſ’

Sple mostrarpno che e' fuſſc coſa ſacra , & diuina . Tolſe 1601531222153,

ma la ſoſpetu-one , c-hes’haueua della ſua vcciſione Iulìo riſitſiiſua talf'

Pro_culo , huomo di grande a-uttoriſità , nato della nobile “MP…” "“

ſamxglia de Troiani , & parente di Romolo ilqualc diſſe TW—ſi'ſiſſm ‘“

'che i.n ſul fare del giorno haueua veduto Rc’zmolo, ilqua— faffîfſſîſindſic

Jvc gh h:1_ueua comandato , che reſcriffi alcune coſe à ſuoi fif‘ìofi dem

Romapx. Appayu; Romolo nel monte Qgirinalc (opra alm…" W5

la _(Éhxeſa hoggldl ſanto Vitalc,ouc per ta] cagione fu . . . '

ſſcdlhc-ato ùſiTcmpÌo di Qſilirino, & egli adoraxoyer iddio ÎÌZÎZZZZ";

& chmmatp Q_qnmo . E'…!“- Prem

. ſſ. … (“ZF huh .

Z :. Del
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.;"Del luogo chiamato Terento nel campo Martia .' ’

) CA‘P. , XXIII.
* V G 1 A‘ nell’vltima parte del campo Mar

\ . rio vicmo al Tenere , non lontanocome lì
crede dal Campidoglio,vn certo luogo chia
mato Terento , detto coſì à ;Terendo , CIOè

- g - dal conſumare,conciofuſſe coſa,che il T_cuc
re andaflè con l’onde terendo , cioè conſumando la terra,

T…… pm che c’ tocczwa nel corſo.Scriuc Festo : Terento è coſì chia
che coſì dem mato percioche il corſo dc l’acqua conſumaua le ripe del
renl'aunori- Tenere , nel qual luogo ſi dice eſſerſì Fermo Euandro con

‘ "‘ ”“ F‘ſi" ' l’Armata‘vencndo de Arcadia . Omdio ne’ Falli .
» Luogo aus fl , . . .
fm)“; EM". Iama, ratem docſſle momm carmen!” m amncm ,
tiro con t'."- Egemt (7- Tufiz‘s obuzm- ilmt aqui: ,
”"‘“ ""‘“ Flamini: illa Zams cui fum- wadz iunfhz Tcrmtìx,
du…ſiùa. Affi…) @. ffimj/Zz: Per lam mm caſhs.

De l’Altare fotto terra di Plutone.
(‘./Z‘P. XXIII].

C R 1 v. 1-1 Fcfl-o, che nel dettoluogo chiar
‘ ‘ mato Terento fu già fatto ccrral’Altare,&

<<) _ Tempio di Dire, nel qualluogo per molti
"’i ' gradiſi diſcendeua,percxoche gli antichi co

- fiumauano ordinariamente dl edificare 31-
ti i T mph, & aſcenderui per gradi::na al Tempio di Plu-

Tmpſi- di tone & di Conſo per gradi ſi diſcendeua,perciochc gli
Plutonedy- dz Altari de gl’Iddijìinſernali erano ſotto terra … luogo pro-

CWſſ' "[che fondo : & l’Altare del Padre Dite,& di Proſcrpina, ſcriuc

42337.” ‘“ Valerio Maſhmo , che eſièndoſi cauaco terra, & andato :il
g—ſſſilmrfſi di fondo circa vcnci piedi , futrouato nel detto lupgo da vn
Dare , q'g- di certo Valefio huomo Sabino & ricco, & habltatorc in

ſ’ffſe ſPſiM vìlla,hauendo liberi trcfigliuoli dalla peſhlenza , ouc tre

"“…" d“ "‘ notte alla fila ſacriſicò vno animale negro . Onde il ver-
ſſ;ſſſijſſfſſ‘;‘jſſ"°* ſo d’Auſonio Poeta.
.Ax’mre di Term; Terentino celebrata TrinoEZiu Inde»,

Plfſſaneqmm Edificarono il Predettoſi AlcarexRomani nella guerra,
:“ gifſ!" che gli lmbbego con gli Albani , &la occultarono _ſiſocſſcp
“ ” “Y". terra allai , accxò chc mune da loro m fuera nînauglle no-

’ nua.

Terento , nue
«em Opc rcht
fu'cnfi detto.

   

  

'.Am "‘em-[ ' ”-
:arc diDue
c' di Plutom.
ou: em.
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’titîìſiOgnì volta che la Città E illustmua & raſſegnauaz ('W'/Fammi

erano innanzi al detto Altare di Plutone notati per ordi i‘,“ “i’ fm}.

\ neinomì di coloro, che naſceuano , &che mogiuano. Pics? ' ' '

‘ Della qual coſa fa mentionc Marciale ſopra vila cerca '

Matrona , facendola parlare in qucsto modo . '

Bi: meu Ramann ſpefflzm ef? vita Terento .

- Etnibil extreme: perdzdit ante rogo: . .

, : ‘Ouc ancora ogni trenta anni E rafl'egnaua il Popolo: ne P;P?” .}{”).

“: mancano alcuni , ìquali ſcriuono che de qui hebbc origi— Èg'ſſſſijſſſi r:;

nc l’anno ſeculare, ilquale ſì riduſſe poi al minor numero.. tara dz Plu-

Ondc Papinio nelle ſelue . tomſſ' .

Aut inflaumtì peccauerit Am Tererm' . “""" ficſil‘f'
. . . . n and: B;-

-. Martxale nel natale di Dommano . »… ['./imo-

Hit calme ingenti redeum‘ia ]èmla lujt‘ra .' ",e/:: band'-

- Et gua Romulus farm Termms-halzet. _ fe erizifu- _

,-Ouc tre notte alla fila (i ſacriſicaua,& ſuppllcaua & Plu- R‘” dîſ“…

cone & Profer ina
ficar: :\ Pz…

: P - Fn", @- Pre-

- _ . - . ' erynu.

Del Tempzo, @” de [’./zlmrc dz Conſòſotta term.

C .A ?. X X V.

  

  
bu ' V il Tempio, & l’Altare di Conſo vicino al Ttmpiolfa}

" cerchio Maffimo dal Settizonio, come ſcriuc ”" diffflfi

Tacito, quando eglidiſcriuſſc l’antica Città ”“ſ""w- .

, v nel Palazzo;percioche Conſo è lddio dc Conſ» che co-

' Configli , & i conſigli debbono eſſcrc ſccreti . A‘ qucsto ſ“ fi” .

Iddio haucuano fatto l’Altarc fotto terra, & ſparſqglitcr Altare d,-
    

xa intorno , & gli ſacrificnuano ſolcnnemente con 1 lumi. Cffflr fimm-

" Scriuono lui eſſerc thtunno Equeflre. Corronuii ca— "WWW”?-
1 . Conſ?) cin s‘m

valli à vno à vno,& congiunu mſiemc 51 dei 31 doi. “”de—M

Chiamati da Romani questo Idd1o Conſo , & da Crea e c.…ſſſ, …,…

chiamato Poffidonio ,le cui ſeste celebrando Romolo ra— €5- dgm d»
fGCl.{

Î pi le Sabine , & biſognaua che il rapirle fuſſe ſecreto il S ſſb, _

? diſegno & CODſigÌÌO ſuo, & hauerc Per guida & ſCOrta teînìîlî-Él};

* l’Iddio Conſo, acciochc bene gli ſuccedeſſc ſecòdo il ſgo di c,…fl,’ (,.

defiderio .Furono adunque inuitarii foreffieri amicl'ic— perche in ml

? 'ſ '- uolment'e per le 101- cafe da i Romani,;lccioche ficuramcn ffflſi- ,
Hlflana del

, te badaſſero à vedere Selebrnre le ſeste , & coſì andaſſgro mm d‘un”

contemplando la Città , il che fu !; didotto d’Agoiîo , b….-

“ \ « Z 3 ne
".
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ANTI'CHITJÎ DI'RjOÌ-“MJ
Did" dìfif- nelqual di fi celebrarono le feste conſuali: & fc'eeròſſ'i Ro'ìra na raptte leSgh… , .g- mgmiſila dgtta _impreſa quattrq meſi ppi che Roma fu co-
guſinmſſmſſm mlncxata a_edxficarc; come l'cnuc _Fabxo Pittore , fecondo
doppo xl prîci flqualc ſcrxue ancora onmſio Allcarnaſeo .
pio di Ron….

Dìdìuerſì templidella-Fortuna. CAP. XXVÌ. '

   
Lu Famm- ' - . .. . . .fu ad"… as OME che molu & vari) [ddr] appreſſo de gli
pn'ncipalmq antichi Romani ſufl‘cro adorati , manifesto è
" “"' ”"W"" la Fortuna cſſére (tata principalmente ado-Ùfitta dzucr
fi……Ù c,, ,. , _ , rataſi ſouîofldluerſi tuoll, p_ercnoghc eflà _ſortu
gnomi. , '- . ..4 na non e altro 'che vn ſublto &1mprou1ſo e-

‘ Var? : diu" uento de gli actidenti delle coſe , lCllÎ nomi ſono molex:
fyè'r‘zmſidzl percioche ellaſic'hiamaſſors fortuna , proſpera,eque-

il 07 "î,[ ,B

da Ranzani ſiſF’Pcſſ'gſÎW ,“eflìîquente, fauente, apxſipera , publxpa ,
flſioſidſſ, ,…j pnuarſſ-a , v1ſcata , Virgo , mullebre, beneſperantc, vmle,
accident; dy- propna , conucrtcnte, dubbza, mala , malcula, ſſParua,
‘ff‘m gl’: f“'.C31u2 : ſCia, reſpicientc, mammqſà, barbara, omnipoten—
Sf"; ‘î-‘ÎZÉH‘ te, buonà . & mala . ll primo che edificò il tempo del-
fortuîa virile la Fortuna virile Fu Arxcſſo Mamo. Seruſſxo Tullio volen-
da chi edzfi- do rimeritarla,che eſſcndo luinato di donna prigione, &
??3'. “ed; ſàhiflua , haqeſiug cgnſeguicato mediante lè": x_l go'uc-rqòficſiîrî‘fllîf“; dzRoma, gh ecllſico non vno ſolamente rſinaſſplu _temph,
,…… da 5", come quello dx Fors Fortuna , della Prlmlgema, del.-
uioTullìo. la Maſcula, della proſpera , & della virile. Il tempio
Tempio della di eſſa Fors Fortunaxrain Trasteucre ne gli hart! Cefa-
#!?"qude riani . Fumo edificati à eſſa Fortuna ſotto nome di buoi
]Zſifſi 0 na . di reduce, di euuelpida , di Atrofea, di connettente,
Eortuna fm di bene ſpcrante , di propria, di Vergine, & dx ſcia più
”“el/aqp» au templi , ma non in vno medcſimo tempo . Sotto il no-
;;;-“15231: mc dx ſ‘cia gli fu prima edificato vn tempo da SCFUlO Tul-
Mal}: f…“ ho,appreflo da Nerone nella caſn A_urea , 'percxoche gſſa
””…””, Fortuna haueua templi ſotco vari) nom], comeſcnue
érperchefat- Plutarco nelle questione. Fu edificato il tempio della
"ſiò “”“/" mala Fortuna ncll’cſquilie , non perche ella giouaſſez
%;";ſiſſſh ma p_cr‘chc ella non noceſſe , alla statua dellgquale ſi po.-
" g…,ſi J,; n_euz lu ma rrlano il come della douitia , & nell'altya vr!
pingeufzdagli timone dopplo. Alccìnialtri la dipmgeuano i golf? dl
“."-’”» , {emma ſimxglmntc ad- vn; infuriata , & matta, & ctecî
_ * ſſ- 'ſoyrq
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foprama ('alla volubile,pcrcioche ſenza electione alcuna

concede le proſpcrirà, & le ricchezze à cristi , & à coloro

che non le meritano. Altri la dipingcuanò ſenu piedi

ſolamente con le mani , & con l’ale . Dimandato Apelle Ri]? ’fid d‘Î

perche eglià federe haueffi dipinta la Fortuna ,riſpoſc ; îfzfizfflî

glia non ha ancora imparato à starc in piedi . Edificarono Pim lſifmſi

11 Temple alla Fortuna reduce: percioche ricondotto, ha- 114 dfiden.

ueua ſalno il Capitano . Onde Marziale . S…";- ?-

ſſ- ‘ ' ' ) ' nce, uo .
Hu: ful" fbrtumz redu… fmgemm late, Tempio ; b"

Templn m'tent felix area nuper erat. _ _ Pſiſſbſi

‘Oltrc à cìò,oue dormiunno gl'lmperator1,& Capìtamfi Buffa chi,-

poncua il busto della Fortuna . Edificarongli il Temple farturm, vue

fotto il nome di Muliebre nella via Latina , quattro mi- fiPWM -
Femma mu-

glia ſuora di Roma. Alla fortuna Equestre l’edificatono [Mm érfor .

vicino al Teatro lapideo , laqualc fu ſabricata ſedentc ſo- …;… ’E-Que-ſiſſ

pra vno cauallo . Scriue Valerio Maffimo .- non restò imſſ fire , (g- tm."

punito Vinto Fuluio Flacco , ilquale eſſendo Ccnſoyc , TmPlf-

colſe certe regoli di marmo del Tempio di Iunone Lch- Wim Ful-

nia,& gli poſe nel Tempio della Fortuna Equefire,ilqua- …Flamſiſſ:

le cgliin Roma edificaua . Il Tempio della Fortuna pri- perche.

migcniacra nel colle . .

locata dà Domitio Pretore . Fu edificato ancora vn’altro f‘zſi'ſimî’î’ſſ

Tempio di eſſa Primigenia da Publio Sempronio Conſo- @. dſi G,”- “B

le ; ilquale s’era votato di edificare nella feconda guerra locaſiM. ‘

contrai Car‘tagincſi . Scriuono gl’lstoriograſi il mcdeſi- Format ?[i‘ſi

mo Seruio ſopradetto haucre conſagrato in Campido- 2:33!“Éſſ' .

glio la Fortuna Primigenia , & l’ollèquente , & la Forcu- PH"312: "Z

na reſpiciente, & propriaſſicina al Tempio di Gioue duchi.

Vincitore nel Palazzo ,& la proſpera nel foro Boario, Fammi [d"-

cioè piazza , oue fi mercantauanoi Buoi . E‘ chiamata fſſ’ſ‘ldſifſſd‘Fîî
Viſcata la fortuna , percioche ella con ſuoi allenamenti io;” ""l”

inueſca,& piglia moltihuomini , Conuertente è chinma- T…?“ di

ca perche ella riuolgendolî ci inganna , & fi burla di noi , Giau: Vinci- .

Calua è detta perche s’ha riſpetto c timore diſſreligio- "’", '"“ fm,"
- Fortuyn [’E'

ne il nominarla al coperto . Ediſicò oltre 51 questo Scrum fm…

Tullio il Tempio della Fortuna parua,cioè piccola ,Tempiadella-

,ſichc i Romani chiamano breue , percioche eſſcndo egliffflunî PF",

nel prlnupio piccolo,&abietto,come quello,]; cui madre "‘-d‘ ””' “"
ficneogér per;

cm ("chiama, per beneficio della Fortuna haueua ottenuto …. . ſi
\ Z 4. di

 

Punizione di'

Airìnale , oue ella fu apprcfl'o col— Tempio dalli

     



 

  

   

    

    

  

  

  

  
  

  

  

 

  

 

  

 

  

   

 

  

 

  
  
  
  
  
  

   

  

 
 

 

ANTICHITA‘ nr ROM.)!
FFM” *A“? di-re‘ghake‘ ih Roma . Fuancora la Fortuna Auentina la
::‘î’dfſim‘ " quale er…; adorata ſotto l’imagine di due ſorelle,comc

mſi' ſcriue Macrobio :: Tranquillo . II ſimilc era in Preneste,
onde Papinio . ‘

cic'mne m'a Et Prmejſìina potemnt migrare [în-are:.
MHW“! af Cicerone nel libro dc diumstinne toglie via al tutto,
f“… ’ c’" "‘ che e’ fia la Fortuna ,,ò chela poiſ,). coſ; alcuna quando e' 1
fiafarmnu al ‘ . _ . . - . , ‘

dlcc,muna coſì clſcre ramo contraria alla ragione , & alla. *tuna. _ ſſ _ )

Dſizſhum dcl- fermezza, & itxbzhm Quanto efla Fortuna ; tale che e ps. Î
"'-AMM? in- re ch’ella non poflà cadere in Déo, che e‘ ſappia quello _,
;;;? “pigſ? che debba eſſexſie in ſucurofortuueuolmentc & à caſo,per
dò cſiſi’emzf-ſiſſ, cloche eſſenſiìqſſ gccaderà kcrmgmcn-e, & accadendo fer- g

mr vipoffazf. mamencemon‘vxene ad haucrux luogo a'icuno 13… Forum;.
fm - ll cui parere ſcguita […che quando e’ dice .
Mix:; iîſi (Nullſzm “maman absſ}, ſiſit prudentia ,- fifll te,
”ma “\ 14 P'ſi’“ No; faczmm Forum;; Dmm, caeloqſi, lammm .

“('W‘ ;…,W- Cloe , ella non hg potenza alcuna , oue prudentemente

”mh- lz for- l’huomo ſi gouernx, nu nox ò Fortuna Dea ti ſacciamg,& .
‘“"5- collochmmo in Cielo . La diuina religione in tutto eſcluſſ—

, … de la Fortuna, ne vuole ch’ella (ìa per modo alcuno.
Sacrtficy de «

"‘szſi'ſi'ſitivhidi Dc templi de gli antichi fuori di RSW“-

Zzîſſîîîîfgpſſ . c .A ?. X X V 1 [.
ſfiato mgrii “l' \ - . .

A N 0 oltre a uefio ; rcſſo llantlchl -
dzfiimo hono— R q PP g ’
" … …… ſacriſicij di diuerſi animali , ma i buoi ſacriſi—
W,…ſi,,—,,‘,,,'ſſ cati erano plù gmt], & con questi ſì placauaqo

* gl’lddi) ,perciochcil bue e fiato ſempre m

 

  che fibauzuaſſ ……W.

"'il-'me…" randiffimo honorc , & maffimamente in Italia , laqualc ‘

""".“b. ’d Îaquefio {ì crede eſſcrc Pcata denominata,};ercioch-zì

Éſigſſſſ-tÎZ-ſiſiî Greci già chìamaumoi toriklcalj ,da quali fu appreſſp

ta,:lzſieformſſz de gliancichi fi grandela venerauonc,chc canto erp capi;-

"ì' Mſ"…- tale l’amazzare vn bue quanto vn Cltcadino , & gh Eglc-

Wf‘llſſ’M‘“ tii adorau'ano api che era vn bue à guiſa d’vno Iddio .

‘""""°‘"ſi” E ‘ “1 ' u Mencchino dcl uale ſcriuc Plinio . n vi-ſì "“ (7 d‘ max_vxce O . ., q .

'chiſìritta. tello dl Mencchmo , coI-gmocchxq fi preme col collo n—

"Qîceflo m' piegato ,& Menechiuo llìcſſo ſcrlue de l’arte ſua .

tello Menecln'no di che trama Z’ Auttore , dai wafì‘ri più moderni fuggia-

mente è Bata interpretato per l’Agrimltum , con tutte le ſue‘ circostunîe.

che ‘vi COMOÌ‘I'OHÒJ'UEdflJ-ſſ;l’imagineflampamſibe v’è lafim dirkingatione. {

- ono
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Sono” hoggi alcune (ue stacue , ouero ſegnidi marmo , &

nella muggior parte di efl'c fa gli vede vn cane & vno ſer-

' pente appiccato al fianco,& vno ſcorpionc appiccato a’

testiculi . Erano oltre à quello come ho detto fuori di

Roma i Templi de gl’lddi) che e’ pchſauano che e’ porch TFF“ digli:

[ero nuoccrc,comc ſuor della porta Collina il Tempio di g‘ſſ‘nf‘ſſſiîſi‘zz

Venere Erìcina,& ]a {lama diVencre Verticordia, percio J:"… 7

che la conuertiua , cioè ſuolgeua gli huomini dalla libidi- ſi

na , & gli volgeua alla pudicicìa . Ouidio ne’ falli.

Roma puzz'écitiî proammm tempore lapſà, - LEM)“; fils?
% , ,- . . . [na g ld ‘-

C mwm veteres con] ulmflz: mmm. L…“… d.
Templz lube; Veneri m' , quibus ordine faoîis. "in da. p“-

Inde-umm fueſrſſb nomine corda tenet. . . nimnpncſiw-

Scriue Plinio ncl ſetrimo libro . Cafflffima, per parere Rito _n'efando

'dc l’altre gentildonne,ſu giudicata Sulpitiayfigliuola di ?' d‘jl’m‘ſſ’fi':

Patcrculo & moglie di Fuluio Flacco , electa tra cento cziſigſi‘ M.

delle principali à dedicarc,& conſagmre la statua di Vene Tſſmpio dg

re,ſecondo i verſi Sibillini. Stmilméce nel meſc d’Agosto Nem'amue :-

con ſolenne pompa , & Proceffionc delle coſc ſacre ,nel "'- Ò‘ſi’” ""

Tempio di Venere ſuoudellc mura porrauano il mem— ſzîteÎ-ſſgſio delld

bro virile, quantunque tal festa Fuſſe conuenicnte, & prq- _25m…

.. pria delle meretrici, nondimeno non era lecito à niuno 11 Tempio della

’ maneggiare quella ſua reliquia ſc non ad vm honesta FNM- ""*-

gentildonna & casta,la quale lo poneua in ſeno à Venere, 1123” ; ; Ri

Fu oltre 51 questo fuor della porta Viminale il Tempio di dſſ-MÈM-ſſſi

Nenia , percioche ella con canto lamenceuolc fi ritrouaſiì @- yercbc …,

preſc‘nte , & lamentcuole à mortorij . Fu ancora nella via gione mich

Lauicana il Tempio della Wicccſſòc ſimilmentc nella via fi‘ffflk. Mſiſſ

Latina il Tempio della Fortuna muliebre , & fuori delle LGBT: d, ["

porta Capuana due miglia lontano di Roma il Tempio ell c…ſi‘ ,

— Ridiculo,oucſi Accampò Annibale, & percioche ſchcrm— Tempio di

co ſe nc tornò in dietro, fu lui conſhcrato il Tempio à que G'}??— !: fu'-

sto Iddio . Fu nella medeſiſima via il Tempio diMarte, co- Lîfſicll’îrflzln

me già ho detto,& {imilmcnte fuori della porta Ca'rmen- dell'umo-

tale il Tempio di Gianc.]ìt nell’lſola Tiberina,il Tempio Templi del

di Giouc , d’Eſculapio ,& di Fauno , & nel Trasteueri il szmmal;
. . . . . . - ,lo" .pouflfîî

' (‘ Tempio della Fortuna .Fſiurono alcum zquali rimoſlero _Ù, WWW?

lontani di Roma,il timore e'l Pallore,la poucytà,&_la ve} 24-01“ fu……

'chiezza , come lddij fastidiofi , & noceuoli , anall Iddi) @- ymbc »

\ ‘- leggono

  

   



   
  

   

  

  

    

   

 

   
   

   

   
  

   

   
   

  

    
  

  
  
   

   

   

 

  
  

 

ANTICHITA' DI RpMſiſſ .,
Libera * ’il" ſeggono nell’andico dell'infernoEx-ano oltre à queſh'ſſJo [&
" ‘I“"faſi’ſi dio Libero,& la lddea Libera , à quali per fare la vende-'
:zzz:" mia ſantiſhmamente & castjffimamence fi ſacrificaua. Sq-
.sz 3.114… 110 hoggi per tutto nel contado Romano capellette antr-

ſi'ba onp ſ’i” che & rouinatc, & antiche habitationi di ville di marani—
*,‘-P""“ ”“P.“ glioſo artificio,ma d’opera rozza, nſiài belle à riguardare,
f:;u‘î'rîffiî & crcdefi corali habitationieflère flacein honore de gli
cum“ , c),, Iddij lari,ilche fi crahe dalle parole di Cicerone nel ['non
cofa- furom. do dclleſilcgge quando e’ diccchbono eſſcre del còtadoſi
T‘i’ſſiPſſfi‘ "' iBoſchiſiſacri,& le reſidenze dei lari, perciochei Roma—
ffſifffſſl'mſſ Hi abbo‘ndaſinrj già di richezze‘ , edificauano più ſontuoſa-
Edifiſſſſ— ch, mqntcſim vxlla che nplla Cma , oue aqcora ſaceuano Inq-

‘ facemmo i ghl da tenere vctclll,peſcine,& parchi, & altre coſe ſimx-
1? ”'”-"”' ff”; le perlato ſpaſſo & piacere . Haueuano ristretto il mare
” d‘i!“ “"“ per far luoghi oue e’ poteſſero bagnarfi , faceuano luoghi
Z,;ſſf “’ſ“ belliffimi & ameniffime di verzure,& ripieni di arbori, &
"Ham“ pontili oltre il quello giardini & horti in palco . Erano Fuor &
timi dall’?!” dentro di Roma tra gli horti celebrati quello di Salluſha
”"l‘ ’…" "' quello di Mecennate, quello di Lucullo , quello .di A5-
Hoftſiſi-‘ſiùſſh nio, quqllo di Lamia, quello di Ceſare,&.quello fiz Getz;
bricbtfurana Fuori dx Roma erano gli horci Tercntiam nella Vla Appla
zum Rafim-ſſ che tenevano venti Iugeri, & quelli di Ouidxo nella vm
H’ffkiſ'h’ſ',‘ Claudia . Erano oltreà qucsto, ville molto frequentate
{:”}: ”‘Sì? & belle chlamate Suburbani , per effere vicine à Roma,-

Subſiſſbſinf come il Lucullano, il Tuſculano , il Formiano , & mo]:
‘che coſaimen te altre che hoggi ſono diuencate poſſcflionc & yxllagga
'd‘_""‘””"": di priuati . Non voglio trapaſſare con ſilentio la Vlllz} Tl—
3012517227 burcina di Adriano Imperatore laquelle ’maraulghoſaé
,,,-,,, “M… mente fu da lui edificata , tanto che_m quella. ſi ngroua-
"Fim di -A- 1121191 ilt‘ìomi dl PÀou‘iincie & di llſiloghl celeÈratlffimllz cq-
d’rr'ano MP- 'me 1 icio :! ca emia il titanio ano o , ecz-

‘Î‘Tiſiſiſi’ſ‘ &: le 7 C Temp:: . Nel contadſi Romano erîmo giàpmolci Fa-
Zſiîìîſſcjîſi flclletti ouero caſali,iqu31i rouinari , ſon Fatti territono ,
910 da auttori. poſſeffionc & paſcoli di Roma, oue hoggi ſi fanno horcgg-
NW" ‘“ P'.” gi,& vi ſi ſemina , & vi li fanno pasturezoue gli armenu &
”M€"? '."l & gregge ſi nutriſcono & prouono aſſai per èſſercſi il Ferre-

iì‘î-ÉJZ' no hCTbOſO , & di acque abbondeuole , icolli gpnghl & ];
Waltz“ luoghi valle amcnemuc maflìmamehte i Buſoli i—quahanucamen
nm-zſſiEfam te non eranoin conſuccudînc ingrafl‘ano, non da molto
fià'mhr bom .‘ _ : tempo  



‘ tempo in qua condotti in Icalia,percioche anticamente ra fmi defini-
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È
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' riflìmiſivedeuano &ſolamence nc publichi ſpetcacoli ;
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Buffi!» amica ]

dc quah fa mentione Martialc,Plinio, & Solinozche ſe ſuſ Zſi'ſſſiſiîzſſſi; ' ' ,

ſcro ilari in 6 gran quantità come hoggi ſono , & coſì do— R-o 154, _ 4 ' _ſſ ‘
mcſhchimon gli, harcbbero crapaſſati con filentio nc Mar ?. -

co Varrone ne Columella . * Fram !; ſi

,Aumn che : bufuli non m furono anticamente in Rommà pun nm' pefprodufl'ſi [515 '

m 31: _ſ'pzrucali. Mummmdet

' le coſ': di Ra- \

Delle Bafilìche,@" detempliedifimtì dai cm :…de Mi ‘ Î .
firmnam' foa ' * ‘.“; flianſſi. CAP. X X VI 11 o _;c dei barbari

' 01 che Roma fu occupata da Barbari guafia 243133… _
\;!" & dlsſatta, tutu : predettx luogh: furono d: ficomuza ad
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-— } ſolati & ridotti in ſolitudine ,guastiòc rotti “habitus “4…- ‘ ‘ ‘ſiſi‘sì,

TUS- g ’acquidocci,& intercettelc acque,ondeſi P“…“ "“ * ſſ ;“ .'
. »u- ſſſiſiſi) diſceſe ad habimre in questa pianura, che è fjſijſiîſi ;: ,îîs’, " '

tra’l monte e’] Teuere,ci0è nel campo Marcio ouc hoggi ”m…, ‘ '
è Romaìper la commodità del fiumczne tenendofi più cò Ou:fifam.»
to di quella antica ſuperstitione de gli Aruſpici,che e’ nò ", "‘-(FTW ; _' ſſ .

fi doueſſi habitarc nel campo Martia, ouc già lì raſſegna 22532; "* ; ,

uono i ſoldati & ſi creavano i magistrati,percioche già cut Sky,",fim-Jſi; % ‘

‘ti'erano fatti Christianì , ma ſolamence mutata la religio- amiche 4‘ pa- î-fſſ
nc, quali tuttele antiche vſànzc , & cerimonie rimaſero , °° " Pm !?
percioche egli era coſa difficile il torle via & cancellarle ſzegſſffîſiî'ſi

ìn tutto,ſurono edificate nuouc Chieſe in honorc di Chri “'mi Ìhî-ſif

flo,ò ricrouate delle antiche: percioche chiuſi i templi de fe de’ cbrifiio

3

i

‘i

Pagani &dc Gentihdì fece publicamentc intendere , che 'n‘-e a‘ che t?» " : ì

"

    

à ctaſcuno fuſſe lecito di edificar chieſe in-honorc di Chri P”- ?” "“ C'”? , » '
. . . ſſ . S.Szlueîfro ' l * -

_fio,eſſendo [mpemtore m quel tempo 11 gran Lostantmq: “MLM?“ ; ‘! .;-

xlqunle haucndo fede in ſanto Silucstro Papa , permefle PHM" ſſdzfiq; \ , .; .ſſ ‘?

che per tutto il mondo (i edificaſſero chieſeztalmence che rſſari deſle chie '

in pochi anni ne furono fatte (enza numero, & in Roma {i ſ‘ ‘ “', @”—"'" t":
kicrouarono in quella primitiua Chieſa piu di tremila tem ‘Qſſîîrîſii tſiſiſſ ſiî—
pl: … honore dl Chriiìo; tra quall ne erano quattrocento 4, cbſſgffiu}; :

conſagrau à Maria Vergine, dc quali ancora noggi l'e ne fi ”"How-rm \

vede in piedi alcuno di venerabile antichità : pcrcioche ;" &”??? ”";-
- . … \ . - \ . . 4 lg “ prſſ' :.:-'

(nnuco dlr poffiamoſicm che e fiato. mnanzx :; templ nostrx, mima, ‘ qu; fſſſſ,

tra quali ['una le Baſiliche che hoggl da Romani ſono chia ,; 4,- 7,445,- 55 \

mace; le ſgcce chicſe,la prima «[che quali èquella di S.Piq ſecmti 4,114“;
ſi nq V0 75-Maridi
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ſimrzcmm‘ DI MMA
C'h- tvfî fi tro nel Vaticano , appreſſo quèllzz di San Paulo nella vî:

Pm} dire anci
co , ficando [’
.Auttora.

Leſ'cttt—Chie
_ſ'e principali

di Romafimo
chzamate Ba,

filichc.
Setre Chicſe
principal: di

Roma da chi
pdzfican
Walt" fieno

gl: altar; aut

noncelcbrafc
mnil fimmo
Pontefice 0148
70 uno de’Car
dtnali Vcfio-

m' di fun ordi
m infua pre-

ſirezſi
Mauſòlea, Ù

' fcyolcmfatta
da. Caflanti-

m & Helena
_ſmz Madre

Ò' au: .
Clueſg edifi-

Mu da (‘oflzî

tina Impera-
tore .

Wal: era il
lunga … Ra-
ma detto Pa’
latina.
Balma Pala

tina dane cm
no,:iazſiBagni
pulmini .
Diuerfe Chie
falda chi edi
ficamdî'wue.
Marte di S.
Marcello Pa
pu , qual fu‘
& aue-

Hosticnſe,poi quella di San Gxouanni in Laterano, quel-
la di Santa Croce in Gieruſalem , quella“ di San Lorenzo
extra mura: , quella di Santa Maria maggiore edificata da
Giouannì Patritſiio , & il tempio di San Bastiano nella via

Appia,ed1ſſficato da S. Lucina.L’altre ( hicſc Furono edifi-

cace-da Coi’cantino,nellcqunlioue ſonolcporce Sante , & Î

gli altari principali non celebrano ne dicano meſſa,ſe non
iſomrſſni Pontefici. Aggiungonſi à qucfie, l'a Chielà di San

to Analìaſio, & la Chicſa di ſcnla Celi dal’acque ſaluie, ſſ—ì

& la Chieſa vicina della" Nuntiata one" ſono le indulgen-

tie plenarie . [Ediſicò oltre à questo Cofiantino Impc- |

mmm: la Chieſa di San Marcellino & di San Pietro nellà

via Lauicana , cue ancora Fece fare il Mauſoleo & ſepol-

tro di Helena ſua madre. Ediſicò ancora la Chieſa de do

dcci Apostoli nella regione della via Lara , & trouonfi al-

cuni che vogliono che la ſuſſe edificata da Pelagio pri-

mo , & refiaurata da Glouanni terzo , & vltimamence .

ridotta in migliore ſormainſicmc col palazzo da Silio

quarto , & da Giulio figliuolo del ſuo fratello. Ediſicò ;

Marco primo il tempio di San Marco euangelxsta à Palati- ‘

na,8( domandandomi il mio fratello Giouanni Fuluio che

ſigniſicaua quello à Palatina , gl: riſpoſi con le parole di

Cicerone , nell’orarionè che egli fa per Roſcio , dicendo:

Ritrouandoſi in Roma e tornando da cena fu vcciſoad

balncmffifllfltinas, cioè da bagni Palatini . Ilqual tempio

inſieme col palazzoſiu reflaurato & ampliato da Paulo ſc

condo,ilquale ancora restaurò , ma non fini ,le mura del

monte Pincio . E' oltra questo in piedi:] tempio di San

Marcelloxdyſicato à preghiere di Santa Lucina vicino al-

la via Lara , oue cſſo Pontefice per commandamento di

Dioclitiano Imperatore ſerucndo alla fialſila de caualli , (î

mon di puzzore & di paſſxonc d’animo . Vicino alla me

deſima via è La Chieſa dl Santa Maria del mcdeſimo no-

me,poco fa reflauraka’da Innocentìo ottauo , oue ancora

ſoterra vi è come (i crede l’oratorio del Diuo Apostolo

Paolo , oue e’ dicono San Luca Euangclista hauerc ſcrir-

to gli A tti de gliſApolìoli: pcrciochc affai è manifcsto co

me ſcriuc fama Girplamo che q’fomi di ſcriuerglizin
'“ " Roma,
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Roma, &che lnimagine di nostra Donna, che ſì vede C'hî'ſldìfifl

tu Mum; in

nel medcſimo Tempio , fu da lui dipinta , & ritratta dal— V. L : !

l’imagine di eſſa nol’cra Donnaàstcfiſia . Sono oltre 51 que- 022,53: ' 4,- *

”fia alcreimagimdieſſa nostra Donna in diuerſi luoghi, famo Paolo ‘; "'",

.ritracre dal medelìmo dipintore ,vnain ſànta Maria del APDflM" '“" ' '“

PoP.olo,vna in l'anta Maria Maggiore , vn’altra in Araceli, ÎZÎÀZÎ} ‘ ! ..>

vnzun ſanta Maria Nuoua,vna in ("anta Maria delle grade, di'“ c…“… ‘ ‘ , ' '

yna in ſan Billo, ma fuori di Roma alla grotta ferrara, vna ſm‘m gl'ani , ſ 3 .,

m Fiorenza,vn’alcra in Bologna, & vn’alrra in Venetia , & de !“ *AP’ffit fſi Î —'ſ' :*

vn’altra fa ne crede effere … Spoletoròc nella regione ITT?“ ‘:: '

dql campo Marcio vicino all’ Arco di Troſoli è il Tempio Îîlnrjlaſif—îiſſ

dl fam Lorenzo in Lucina , edificapo da C-clcl‘tino il pre- fa di fam»

ghlere di ſanta Lucinmòc vicino alla porta del popolo è il M“…- 1” “"‘

Tempio di fama Maria del mcdeſimo nome,da Sisto quar “;“ *ſſe’ſſlſi

to nuouamentc rellaumta & ridotta in miglior forma . 'FLlachîìîp-î:

““Area di Trqfoli fu detto di Portogallo dal tempo di Paolo m dal vero

:?er in quà , per bauer fatta wm ſhlenne emmm fitto di ""ſì”” d‘u“

guelfa vn Cardinale detta di Portogallo . Qſiueſho lao [munto 31°"”ſi-VG’Z‘.

io da vecchi di gueſla Città . ;:’Z‘ 131473]? )

_Sxmxlmcnce la Chicſa di S . Augustìno col monaſìcrio , Vergine dipin -

nstaul-ata da fondamenti dal Reuerendiflìmo Guglielmo ” “ S-LW‘
- Cardmalc Rotomagcnſe,col Palazzo proffimo di (lanzo @ ““. @“?

Apollinare , ouc eglihabitaua .-Similmente la Chieſ; di BzſſmſiLſi

fanta Maria ſopra la Mmerna,restaurata da Glouannì del- ma da- chi

la torre cremata . chuita appreflſſo il Panteo del quale di edifica” -
* Rzflaumtio -

ſopra habbiamo pgrlato aſiai Similmente la Chieſa di d' !

ſanco Eustachxo vicina alle terme Neroniane,oue è il 2.72. ' Îſſſiſſ:

T'd’ſ Li‘ ]C" "ſ“enjgm 1 auto ox ou1co& a hleſa dxſanro Saluato- mmctdaebz. _

re colagrato da. ſan Gregorio E‘ vicino al cerchio d’Ago- Cbiefî diff!” “ .

ne la Chieſa dx ſanco Iacobo Apoſtolo , poco fa edificata ” G…“… ſſ ; ‘ſſ‘

da fond 'd lſ ' > ' :“ d‘fflswg’w' \
amena ; A onio l aradma Spagnuolo,& Ve.co- [' - *

C. _ ſ . _ 4 _ , ‘ ' _ L_dacbz edt- .

uo. nucatfzn c. Smulmcnte dall alma parte del dcuo cer fi……

‘ chio la Chzgſa di ſanm Maria dc l'Anima, r—estauram poco Chiefs diſ.…

[ faldqlla nauoqc Tedcſca & ridottain miglior forma , ouc (“M“… ‘“

e ll lepolcro dx Aclriano Sclìo , ilquale fece edificare Gu- ilfentîzîîîatd:

. glxelmo prlete dzlqnto Ciouanni & Paolo,CardinaleDe- 54,05… 4.-

;urſcnſc ; :; quah lon vxcini ſanm Maria della Pace che fu Adriano Seſſ-

ſiedlficaco da Sisto anrto , per eſſer Ghieſa di ſimro An-- fl-ſſf P4P“- *"
1 da ch: &"!th '

drea Apolìolo officiata hoggida Canonici regolari dc Ù“.
collcgio '

 
‘

 



 

 

 

‘udſſficam , (, Col Palazzo di ſaſſnto Lorenzo … Damaſo,laquale fu edxfi-

'j'cmîfſſz 41 S. gnificameme rilìaur-aca,& ampliata da fondamenti da
, “"V-”" D “ Raffaelle Riario Cardinale di fama Georgie. Vedc-ſi nel-

ſidellat‘zîcellw romano à monte Giordano inſieme col monalìerio,eHi-

'ſiFarmWarc di

  

  

   
     
    
    

   

   

   

 

  

      

  
  

   

   

  

  

   

    

   

  

 

  
   

  
‘ {ANTICHITA‘ DI ROMA

î‘bîffl' Ji 3- collegio Lateranenſeſſ Similmente appreſſo il Teatroſ'cſſlì
M ria dela \ .
pa‘; da C,”. Pompeo, vn luogo celebranffimo dl Roma e la Chieſ;

bffinarz. 'c‘at-a da Damaſo di nazione Spagnuolo,la quale è stata ma

ZAÈÎÈÎLÉ‘ la regione del ponte la Chieſa di San Saluatore del Lau-

_
m
—

.ſ
iſ

ſ‘
4.

.…
…

…
…

”'i-».”?Mſafi' ficata dal Reuerendiffimo Signor Latino Cardinale Orſi-
gîlſſjuſſzſſ no . Nella medefima regione vicina al ponte del Cafiello ;

' ' è la Chieſ: di ſanto Celſo cominciata adeflb d'a efl'cre rc- }

Papa Pmij. stſinur—atama non ancora finita,ſi come ancoî-a nella pxoffi- ?

“- Vm- t'ìc-TÌ- ma up: del T'euerc 1a Chieſ; di ſanto Glouanni Battifia, -
_* L‘? Ch?- cominciata con gran ſretta,ma non ancora finita.

(fil d‘ 9- Gifflmmſſi Battiflaſhpm il Teuere, dn noſiri moderni è detta fimto ;

' GÌ‘ÎWMW ffie' Fiorentini , Ùhnm che fizmo nell’anno del Signore 15-97. ‘

fintr‘oſſn ” buon pvrto lafabrim , effèndnuiſìamſo affari bene da due anni ;
"" qumò‘ſiffieramhafiVedrà co“ Ze/lifflmî ornamè'ti 'al/'no dtſidermofine. .
fiſiîìîſikîſif‘: Né lòtano di qui era ]; Chieſa di S.Bi-agio,oue al pyeſen >

' …- di meſiſi.‘ te li veggono fondamétidimarauiglioſa grìdezza gxttati
"Ù pgmſſ …;. da Giulio Pontefice,oue egli voleua edificare yna piccola

rbt edzfime. Cappelletta con vn gran palazzo ouer corte, oue ſi baue-
P“.’“W '.”“î uano "à ragunare tutti imagifirati lungo la strada fatta da
?ÎZZZÎ'ÌÌ'Î I'ui. Euui ancora la Chxeſa diſanta Lucia edificata dai

“4… Giulio ”_ preſidenn Venciiani magnificamente restauraca . Simil-

ſipn mcmr'ui mente vicino *la corte d'e Sabelli la Chiefs di ſanto Thè-
.f'mi _i M“Sf maſo de gl’lnghileſì , & quella di fame Girolamo , ou—c

JILÎZ‘IÎJÈ beggi fi raguſina la compagnia della Carità . Sono altre} ‘
-ſſſi-,,,ſi , ,,… za. Chieſeſſ, compagnie, & parrochìe lenza numero , & molu {

ſciato impeſir— altri luoghiſacri , dc quali di ſopra habbia’mo detto à ba— ,"
.fft‘fſſſiſſm 5° {lama,che farebbe bor coſa lunga l’andargli raccontando '
gffl‘gſiî‘ a‘d vno ad vno . 'Sono hoggi tra gli antichlîempli conſa-Î

… . crati à Christo il Pante'o dx Giove vltorc,hoggi fanta Ma-

_î‘bieſafflis. ri—a tirannia. Il Tempio di Romolo edificarore d—i Roma‘ſi
L'ſifflé “dî 6“ vicino alla via Sacra,& al ſoro,cioè piazzaſhoggi la Chic-î
;“ſſſ'ìſfſſî‘jîſſſiî ſa diſsm Coſm-o & Damiano . Et nel ſoyo Boario jl "l'em-

,.zſſzm. ’ pi'o giàdella pudicicia , hoggi di fanta Maria ngttxacaſi.
['Spaſſ'znìa d'a] Apprefl-ſio, vna piccola &ritondn Chieſetta già 11 Tempra

14 ſſſffffl'f-ì "" d\ Hercule , hogg-i di famo Stefano protomartire. Vn'aL—é
S. Gmſilam _ſſ n.3 1
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* traînclmonte Celia ritonda, & molto maggiore conſàg‘ra fuînflîmîw 3

ta à Fauno capripede , hoggi la Chieſ; di ſanto Stefano ‘: 5337615”33 l. ‘
.vna fuor di Roma nella via Nomentana prima dedicato a P‘” Per l.‘ , ._

Bacco , hoggi la Chicſa di ſanta Costanza Vergme vicino fim jmun'. " ‘ ‘ ' —

.alla Chieſa di fanta Agneſe,oue ſonò le porte di Bronzo, (7 "’-im" -

i 5 come in Laterano in tre luoghi vicino àSanéîu Sunflo- T‘Pl‘ "‘”‘bî .
— chefizmhoggl . €

. xmm , & ſimilmentc 51 ('.-m Coſimo & Damiano ,& ſimil- ""PW‘" 4,4,-

mente m ſanco Adriano , nel Pantco,& … (anto Pxſſetro & mid N.Szg. \

Îſſ ſanto Paolo. Sono ancora alcuni vali di marmo nel corcl- ! tìfiſſitfif-nri,

’ le , & piazza di fame Pietro , & coſi dinanzi ai ſanto Sal- ' 7““”ſi“"°’
__- Porte dt Broſ,
. uatorc del lauro, dinanzi à ſanco Eustachio ,.dinanzi al @ cſiſſfim i» , .'

Panzao , dietro :ì ſanto Marco , dinanzi ai ſanco Pietro in‘ “ſ……- m…];

.Vincola : ſimilmence ne ſono alcuni dentro alle Chicſc, dm…é-ſſouc;

ouc fi ripoſano alcuni corpi de fanti . * Li — Wifi

chefiriue l’Auztore effire nel Cortile di S. Pietro bom nò‘vifino Più; md . > ;“

fano fiati tranferiti in altri luoghiſhla 'vifiſſvede puffi) il prima portico il —"

jèpolcra che dicono effere di Orbene I 1 I . lmpſènîa alcuna inſèrittiane. ' :
. . . . . , . - . \ . x- “ “ :

Oltre a cm v1 ſono calle: dl marmo dmamu a ſanta Marla dfjfgofa‘f:

“Maggiore,dmanzx à ſanu Apostolx,din:îzi à ſanta Cecilia cm…, di…;(ſi;

’in Trafleuere, & inflmtc statue di marmo per tutta Roma S. Saluatorl '

‘transformate in diuerſe coſc . Sarebbe colà lunga l’andar Z'! 1-42" Î
, ( l' ’ ’ . zgnar ‘T .

xacconcando ad ma ad ma quelle che n ntrouano m luo Ferdimîdo d‘

Î ſighi publici,& in caſc di Rriuati gentilhuomini, ma non vo M‘hai], fſſ,

' glio trapaſſare con ſilcnuo le flame di marmo, & lc meda :: trasfinre

figlie d’oro & d’argento & di rame, quuale hoggiciene in "[H (""-N
Î caſa ſua,8c apprcflò diſe il Reuerendiffimo SignorAndrea Z'Èſſ‘ſſſi"? 'T“

\ mon Pmcn,
Cardinale della Valle, che per ſimil coſe 116 la perdona 3. m…“ 4,

. ſpeſa alcuna , come quello che hoggi è mica lo raccorrc Sigmflrfimſi,

' diligentemente le rxcordanzc dc gh antichi Romani . padroni did»
‘] 7/4 0 o | *

i *La conca grande ch'era MEA Pſi‘ſſ‘.‘ diS.M4n-o l'Illuflriflimo Signorcfydinſil. ; , ſiſſſſ-

Barneſ: lo.; fece trasferire rullafiu PME.“ pe,- M…,,”pſigna" Un'altra. che ve n’luuu- .

"lm " Ù im fu Pofld vn’ultm mim". @- alzacràuau in mm vignaprnffofimo LonnZſio \
fuori delle mum . . ;.

* Ln conmgrande ch‘"; dime'd SſiPim-o in Vincolu l'heblu l’Illuflr-iflimo Signor ';

l'ardferdm‘ndo di Medici peradornam: ilfua giardino nel menu Pincio,c’7 ‘ccam- <-

ſipagmume 'un—‘al!” . cfu ‘W'fm poi condurre d- S.Suluaeore del Lauro.
*Paconca ſheflam tonda ch’era i nafiri tempi dinanzi la. Chieſ; di fama Euflg- ,

. ;lno I‘lnbbc . per quanto s'imzſì , il SignorRun'lio Alberini gmn‘lhuomo Romam. ‘ ’ (_Ìſſſſ

‘P‘Tf471“ “cflmmvdm ad wm fim Vigna & Peru Pomfi . @- glialcrifvafi ’un-nti "
gm dulſviuîſore ['ma tutti in effe", .
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ANTICHITA‘ DI ROMA
Rycapîtularione dell’Antichità. c .A ‘P. X X 1 x..

 

"î'ſi-I A A E N D o già terminate le antichità di i
- * "Roma, m’è pxacciuco coſì per tranſito trat—

  

Wantifuro -
nn li Re di
Roma.
R…… pre. Roma,.îlquale ſolo mon ſenza calàta & ſc—nza figliuoli,

tare alcuna coſa de gli-edìtîcatori diquellc. :
Regnarono da principio in Roma fecce Re. ?
De quali prima fu Romolo edificatox-c di ;

fer}, Ii rognoſi percìoche : Romani apprcſſo preſcro i caſari & i cognomi f
”‘r (TMW! da Sabini . (ſiuesti regnò trentaſette anni. Apprefio ſc- ſſ

‘jſſfſiì‘ſi‘ſſî'î guitò Numa Pompilio ilquale regnò quarantatrc anni .
g…; “'a/imm 11 terzo ſcguitò Tullo Hoiìilio, ilquale regnò trentadoi

de' R; di Ro anni . 11 quarto regnò Anco Marcio ventiquattro anni'.
”""- _Il uînto Tarquinio Priſco 'che regnò tremaotro anni.

Il esto Seruio Tquo che regnò quarantadoi anni.“ ſccu-
mo, & vltimo Tarquino Superbo , che per cſſere mgiusto
à dxfferenza dcl Priſco ſu coſi chiamato , ilqua'le regnò"

Yyantîanm' venticinque anni. Viſſero ſortoi Re in Roma dugcnto
d“…ff‘” " quarantaquattro anni, & dopo la cacciata dei Re furono »
R d 'l? ſi - . . . . . . ſſ
…? * "”’“ cre:… dox ConſollſſLucxo Iumo Brut0,& Tarquxmo Col-

ſbifu che " latino . Fu Bruto il primo che rendè la libertà al popolo
flitſu‘ 14 Me; Romano , & introduſſe il magistrato de Conſoli. Viſſero

3642541532571; ſonoi Copſoh da Bruto per'ſino ad Hirico & Panſa qual:
‘;;ſſm ;“ RW cro_ccnto c111quanmſett_e amm. Furonq 11 numero de Coq,-

,,,…- ſiſſm [, ſoh ottocento,& fumo … qucflo ſpacw dxtempo ſoſhcux—
pmfia‘ Conſo ti Dittatori,& coſì i dieci huomini per introdurre le leggi

‘Z’? ' .' ._in Roma , & i tribuni militari con potestà conſola’re : ma

337”;;;;; cinque anni {fette Roma ſeqza ſella curule . Comincioffi
@ fi…wm dipoi à gouernare ſotco gh Imperatori , & _cqnſero d;!

le . Auguflo Ceſare , per fine alla morte di Gioumlſimo ann;

“ſ”:"? 44,414 quattrocento noue . Apprcſſo dallainclinationc_de1’lm-
5337; 512372“ perio Romanp,ſotto_i Pontefici Romani quaſi mille anni,

{“…-(,,… ' innanzi che e’ cominciaſſcroà regnare gli cccleſiaffici ,

.ſimn'dal‘in- ìquaìi regnando hanno ſuperato gli altri Principi innanzi

ſfſflflſiſifſſeſſſflî è loro. dono da fan Pietro Apostolo inſino à Clemente

ſiîî‘ſſîſſffifî. ſ_‘ectinyo dſſugcnto vgntiſette Ponteſipi. La Città ?; diuiſ;

pamſiſſ .… reggo… ,vouero Rum} , quaterdecl . Conpenq m ſettcſi

Roma. in qua monti 0116 prima fu edlſicaca , alcrc tante planurc , quero

"_ Regionidi campi. V1 furono circa venti porte , doi Campidoglſſl , tre

"‘ſ“ ' Teatri,

1
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umo- sſiſmxzſiro: :s;
_ Teatrì,doì Anfiteacri,tre Senàmli ,doiColoffi gran— _

di ,* ‘dùè Colonne à "chiocciole , ſei grandi Òbeliſchi, cioè \ ZAHMÉM-j \

agulie,quarantadpa picc01e,ſſ flacue,imbusti, è tauole Înìîſiîîîſſaîîî

ſenza numero ,ventiquactro Caualli di fame indorato, ,,,, a…, ,mi

nouantaquamo d’Auol'xo,due beccheric, Cinque flq- giri; in R;.-

dij ,c'ìnquc naumachie , cioèlaghi da battaglie Naual], m.- "

due Iamp'rincipali,vndeci Ninſei, dieci Cohortc prc?-

torie ,ſci Cohorce di vigili , ventiquattro Eſcubitori) , ,

doiVeffilli communi,trentaquactro Archi marmorei, :::”? "’":

Vichi ouero bor hi ſenza ero trecento venti uat- "“i“”?-
’ % num ’ . q ne furono un

tro Edicole , cioè caſette ſacre, ouero ſexcento ventitre Rom, _

Borghi maestriſſentinoue Curatori , Iſole per tutta la Cappella, -

Città ſenza numero ! caſe ancora ("enza numero , Granai ””P“…-

dugcnto nouantaunò,B:gni nouecento cinquanta ſei, V '. ,ſſ _

Laghi cento ,Pozzi trecento cinquantadua , Fornai du. flſijſiîz‘feſi‘ſſî:

gente cinquantaquattro , Magazzini d‘olio ventiquat-fmm “…;;

tro mila,dua luoghi publicì da Meretrici,quamnta- "mente in

cinque luoghi commun; publici , cento quarantaquattro RW“-

Castri , cioè alloggiamenti di Soldati , otto alloggiamen-

ti di Caualli ſingulari , dua Stabuli , ouero {Lanze da fat-

tione , Tribù ſccondo,che (crine Cicerone trentacinque,

lc quale Plutarco ſcriue eſſerc cognominate da i luoghi

.' di effe Sabine,altri per altre cagioni . Vedeuafi poco

cem o fa vn marmo vicino il fan Giouanni della Pina

ſcolgito con questelettcre. . _

IMP. CESARI DIVI N E RVffl. F. ſſſnſmtt-W

NERVÌE TRAIANO AVGVSTOÎZÎZ'Wſſ

GERMA NICO DACICO PON— …..ſſiſſdſſ-ſſſ
TlFICI MAXIMO TRIB-VNIC. Po-m,ſſ…ſſ

; TEST. VII. 1 MP ERA TO R 1 1lII."‘ſſ‘ì‘_hefff*ſſ

cos. v. P. P. TRIBVS xxxv. QVODÎſſîîſſſſſſ'jſſfiîſjg
LÌBERALITATE OPTIMI P R I NC I'Signorin'

sz. CO…MMODA. EARVM. ETIAMfe-vic'inoit

LO 0 M ADIECTIONE AMPLlA-‘mwéſifi'iſil
TA SIN .

;:rfaHAR-Y-
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ANTICHIm‘ DI ROMA

Dellafirte de marmì,de quali 14 Città fu abbellita.
C .A ?. X X X.

pifiarfidel- ] . G R A N. D ; edifici)" apprcſſo gli antichì,co-‘
‘;:‘l‘e'jſſzſſl’ %@ ſi fi pubixchx come priuati,perla maggior par-
fſiſſ ”,,,—d’… 39.7 ‘ te li mumuano , & fondauano con pietre
ſie—laramm. , grande & quadrate, come hòggiancora ſc

 

rie; «Mmm nc veggono le reliquie , & questo accioche
“' la maffa & machina dc l’edificio ſuſſe pi‘ù [aldo &‘stabile ,,

commettendola con chiederti di ſ'crro l’vna pietra con
"'-om“ di al l’altrzîincastrata infieme ſenzg c_alcina . llſſmuro che E ti-

. “m de li rana tu, E edxſigaua con ſaffi dx czrca vna hora, mettendo
edifica? “…,—. inſieme per equaìe portione pietra & calcina . La facciata
chi. ‘ de l’edificio aìcuna volta faccuano d’opera reticulam ,
"Fl" .di‘îſiffl“ cioè fatta come & rere, ò E veramente con mattoni , inco-
chjſi‘f‘ſizſſſſlſſ; nocandola di ſopra con mistum bianca , ouer gciìſio , & al-
materie _ cana volta la incrolìauano di marmo , Quero con certe !a—v
Salari, ou… mette di rame indorate . Era la concamemtionc , cioè la
“Tm.” """ volta lauorara con vetro,òpiombo,ò gefib, omero ottone,
flîîfzîfſi’“ ò ſì veramente di muſaico. I folati erano incollm ccm ve-
-Lſi granda: tr1ò_pletreîp1cc10]e ò alm lauorx , cue diuerſe coîc erfîmq
Q: dalle bilie, effiglate : a che hora andare commemorandoi magmſicl
@" 74" “fig Palazzi delle ville,ipauimentimarmorci , ipalchikſiuo-
‘Z‘}îîſſx; rgtiè condotti da l’acquc,ch'eglxno chiamano vili & curi-
}; dſidſſmſi pl ? lo_no malte lſie ſorcc dex marmi foyeiìieri, què (]ſſlîlellOì
eſ,; M…… o che Vlenc de I’lloìa Paro , xlquale è bianco , à cm è Lom:-
defcrfuefe. . gliantc queìlo di Carrara: altro ſe ne vede che viene di
”Yzmîm‘î’ Laco‘mîa pxù_allegr'o dſſl cum . Alpo roflo nuſſrcſizzaro co<n
ÙPſi-me miſ puqu bianchi, & queito c’] porfido . Altro ha 11, ſ&ngpl—
film, Ùfiffiſi nolo, che VlC‘nC dl Troade . Ecu il marmo Taſio , 11 chio,
mm:"; mmm- il caristeo,& il nE‘gl‘O chmmacſio Lucullco . Altro ſ1 chiama
::: 47,171“: Baſſaltcs, che rapprclènta il colore , & la durezza dc} fer-
… Aſiîſifſifſi‘a ro. Ecci l’ofitc macchiato à guiſa di ſerpent cioè 11 {'gr-
"‘in Roma, porcino . Eccil’Onichir-e,chevienede1mo,, id’Arabm,’
cr bara inlmo ſſbuono à cavare vaſi . Ecci l’Ala bai‘cro. Soncenrſi alcunial-ſſ
”“ P““ M“ tri che traſpaiono, come il Fcngixe , iquali nalcono in
::?falîf‘ja' Italia , & fono afiài noti . Alcunl altri ne laſcio ancora an-
‘;hzffiſſſſſſ _ dare per effcrc brcue .

' ' Della



     

». ſi ZIRRO ſioymrgr ‘, “185

Dſiella înclìnatione,eſſyſſſſ mutiztìone del l@mano Imperio

e’?" rouìna della Città. C A?. X X X I.

, ’,, ‘

«:

A c c 1 AT 1 che Furono iRe,Fu primìera- Qemu _‘WÌ—x
te du du , é)-

mente aſſediata Roma dal Re Porſenna, l." he nm '

,} \ ‘ ma nobn preſa_. Appreſſo dalla Rocca del fuffa p,,ſf‘Î

ſſ ſſ'ſiſſ-‘fſi Y'ſ Camprdoglxomfuora fu preſa arſa, & ſac- faccheggia-o

" 'W'-f ”\ cheggiata dai Galli. Poſcia piu volte nſ- ”,de-#11“-

flirta dalle guerre domefflche , & ciuili,8c da molte arſio— "‘ RW"

ni conſumaca , & quaſi al tutto rouinata, come che glix

edificii ſufl'ero alciffimi continouati l’vno, con l’altro ,

quaſi ſenza ſpacio alcuno in mezzo tra [’me & l’altro .

I quali edifiuj per fino alla ſommità de tetti haueuano

molti palchi,& ſolari di legname,onde erano molto

eſposti alle arſioni . Scriue Vlti‘uuîo , ch’egli fu neceſſa-

rio per grandezza , & maestà della Città , & perla infini-

ta moltitudine deiCittadini,edi{icare in Roma habi- Neceſfſi'zè di

tationi innumerabili: onde non ſeruendo gli ſpaci,ne fervmuama

. potendo la Città allargarlî ne distcnderſi per allargare

le caſe ,biſognò alzaregliediſiei)’ ; onde con pilai’cei di @, d…ſiefiſſſi

pletra ,con 1structure rxplene dx testncu , con murſit & “,e-7 [,…/,,.

altri Emili modi di murare,distendeuano & alzauano

le caſe,& gli ſportì : & coſi moltiplicando i palchi, &

alzando le cafe venne il popolo Romano ad hauere egre-

gie habitarioni. Ottauiano Augui’coilqual ſcmpre s’in- Ordinid'ſſiu

gegnò di prouedere à biſogni di Roma , ordinò i'Preſettì Sufi” ”,…“ '!
*prouedzmmtb

   

   
  
   

' delleguardie,&iguardiani delle Rrade,il quale vfficio Ma c…“

uma era ammimfirato da. tre huomìlſifi,& gli poſe in (Td: gh‘edifi -

diuerlî luoghidella Città,]1auendo ordinato alcuni ſol- -cj di ejſa o-

dati del nu mero “de Libertini per ſouuenire nell’arfioni'z film' b‘ſſisffl—

& quanto all’altezza de gli edificij ordinò , che nelſuno

vicino alle publiche {’u-ade, poteſſe alzarſi più,che ſcttan-

ta piedi nell’edificare . Et coſi'hauendq ornata la Città .,“qu ,,}…

fecondo che richiedeua la maellà de l’Imperio ,& ri- rò alè‘inandî'

parato alle inundatione del Tenere, & alle arſioni ,& ”"Mi MT"

”rifatti i Templi ſacri , ò per antichità rouinatì , ò conſu- ..
. cendrſſ.

\

mati da gli mcendij, gli omo apprcſſo con ricchiffimx De… d‘um-

doni.Tale che mcritamente ſi gloriò ,che laſcìaua di guflo amuri.

Aa :, marmo

mem d’edifi-.
cj in Roma. -

uereſii'ſi" ull‘in.
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ANTICHrmſſm KOMA
{4 ſ“ ”’"" màrmo quella Città , che di marconi riceuuto haueuaſi ;.znramo all'or ’ ‘”mm” di Dogo Auguiìo golnmcxo llmpgno Romarlo 5.1 lre m-
;…M, rouma,oue safìaucarono per ridurlo al pnmxero fla-
Imperatori . to,V-:ſpaſiano,& Trauma , & alcuni altri molto Po-
“" "’“fffmſſ' chi ,perciorſſhe la monarchia il più delle volte li con—tarono d; 4-dſſmm ,“ uerce i_n TirannideſſTutta volta l’cflèrſi trànsferito
Citti 4,- R.. l’Impeno m Costanunopoli,ſu principaliffima cagio-
m‘a. ne di tutti i mali, & delia rouina di Roma; quantun-
Cſſflgim' 4?" que il principe Nerone, hauendo gran tèmpo haun-
Z’Îf‘rîî’ſſ’ſi Po in odio_ il piegar, & llorccrc delle llrade, chÎerano
dſi’Rmſiſi … Roma,… proua fece mettere fuoco nella Città. ’
Perche Ne- Fu principio delle diſcordìc ciuili la ſoggiogata , &
."”9 ffflfff ſ enta Cartagine , percioche dal troppo ltar bene &metter fuoco,.” Rm“. alla ſommafeſilicità nacqucgo le guerre domelliclle:
“gio,“, P”" &ncl vero muna coſà paycprxſce psu leſiguerre x_ntrmſſ-
“pal..- delle fiche, che la troppa felmm ; perczoche : mortall dell-
‘iſfia'di‘ fi” cacamente viuendo, & d’ocio abbondeuoli non confi-
“ſi’ſſ ſi _. .derano, come i fi goucmino bene ò male. L’ell'ercTrappafelmt ſi__. . . . . .M- Pſiffiſſſiſ“ adunque troppo ?fficuſim de ncm1c1 {o:cstlelîl,_v111en—
le guerre in- do troppo tranqmllamcntc, & abbondando dz rxcchez.
nstinc. ze, moſſe gli animi alle diſcordie, & ſedirioni , & à
Dſiſfflfi’dîſi gli odi)" , & rancori incestini : tale che ancora da i ne—I'Aumrem- .
terna n.114 ra- mld ſil detto: Che 13- Republica Romana ſolo ſi pote-
mm:. di Ra- ua diſſoluere mediante le diſcordie incrinlìche58c che.
ma. . eterno era per durare vn rale {lato,ſe eglino tra loro
”"È”.dedgî‘ medeſimi non cominciauano à diſgprdare, &rouinarſì :
33%}... E ma doi vicx‘j princiyalmente corrcàpppro, & g_uastgro-
"..…. no la Città, l’Auarma, & la Lu urla , Cioè xl vxue—-
Deivitiſſ'prin re troppo ſplcndido , & delicato ; le quali due peiìilen—
“'t…“ - "" ze rum i grandi‘Imperij già ſortoſopra mandarono ._aarrappcro @-

contaminare Onde Ìuuenalc .

no [4 Citta ds Sauior armi; ,

oma- . . . . . ." ' Luxurmmcubmt , wéîumqj, fulczfirtur urbem .
\

11 mìcar del Tanto ch? finalmente maricando l’antica diſciplina , &—lf wm.- dg‘ andando di giorno … giorno la Repubdi male in peggio .îfîîſîfſiſſmſi roulnq m tutto : mancò la prudentia,& bontà de gli”…ma [a …. anuchl,guastaronfi & furono diſcacdari, & mandati ?!
M‘ di Ram. terra i buon icolìumi , fu calpelìata, & conculcara ogni

' " - -- - * oilerugnza,



map ſiQJ-INTO. — 187"
ſi-qſſcruanza & religione, tanto delle coſe humane quan- "

to delle diuine . Le ſantc leggi {i mandarono in obliuio— fl dîfl’fflzî,‘
ne , & coſi ogni coſa prccipltoſamcnte cominciò à rouì- Éſſfifflgſſ‘jſi‘:

narc:& tanto fu il ſouerchio ſpenderc , & il ſouerchio affida,,“

& delicaw viuere,ſciolco da ogni legge & buon coilu- rovinare, [»
me , che più che ad altro , attendendo à gittar via l’oro FMEA"? -

& l’argento, fi dimenticarono in tutto del modo del ?‘ffi‘P‘Ùſiſi‘ffi

viuere laſcìato loro da loro antichi : tale che Plinio ſcri- Zſiffſiîîîf

uerHaimpamto l’huomo à prouocare alla natura,& le gimnom (4

coſe che noi Romani habbiamo fatte, ſaranno reputate rovina di R'-

fabuloſe da posteri . Noi habbiamo ricrouato commet— È‘“ & F

tere ,& lauorare d’argento le carrette. Cefare Dìtta— ſifſſiſſlî. Rſi-ſſî}

tore eſſendo Edile parò la ſcena & palco, oue e’ Fece ce- in Roma qu-

lcbrarc le commedie, & ſefie turca d’argento , ilche ap- lefu- _

preflb cominciò ad vſarſi ancora nell’altra Città,chc par- #!"?! ‘ſſî”

ticipauano dei priuilegi Romani.Catulo fu il primicro E',:ſi-m—‘fiſſ‘ſiî;

dì tutti,ilquale hauendo à dedicare & conſagrareil Cam- f…! 44 gl,-

pidoglio coperſe il Teatro di tende . 11 Principe Nerone antichiin Ra

mattamentebin vn di coperſc il Teatro di Pompeo d’oro. "" - -

ſſScriuc Meflàla Oracore,chc Marcoanconio il triumuſi- ÎÎîſi-ÎDÌLÎÎÌ

ro,ſiſeruiua dc vaſi d’oro ad ogni ſua neceffità quan- cu……)

tunque bruna . Io laſcio andare gli apparecchi delle Trimani”,

menſe , 11 piatto di Eſopo,lc ſontuoſiſiìme , & delica-

tiſſlme cene ,& glxſporchiòc dishonelfi modi di libidi- .

ne di Nerone , & de gli altri . Ncll’entrare delle caſe era- Mſſgmflmſi

no gli {lipiti .de gli vſci d’oro & d’argento . Le mura den- Zîffîz‘fi

tro & iſolari,& pauimcnti ornati di marmi dxuerfi , & la- f…, 5, gli

uoratì & guiſa di pitture . Le colonne ſolo per ornamen- antichi mile

tp vi ſi pozeuano vedere, (enza che al’mna coſa‘ ſosten- l…, PKM,”

tall'eſiro , & coſì i palchi lauorati tra l’vna colonna & l’al- "‘""M‘mſi

tra . Molte pitturc,& flame per tutto lì vedeuano .

Le cafe erano ripiene di fianze accommodate alle Ragioni
dc tcmpi,lequali ancora erano diuerſe fecondo che la

varietà dc cibi ricercaua; percioche quella ſeruiua ad

ma forte di cibi, quella ad vn’altra ; come 31 mangiar por-
ci ſaluntichi ,l’alcra era accommodata, & deilinaca per _

mangiare fagiani . I palazzi delle ville per grandezza , P“!“T‘ d‘!“
. . . . . . Ville de" Ra-

&numero dl habxcauom , per la ſontuoſìta ,& magmî m,”- W;;

fisgnza delle fale, & per]; quantità dc gli—alcri *cdifici) furm. .
= è:} 5 We:

 

   



    

   
  

   
   

   

    

    

  

  

  

  
   

   

   

     

   

    

   

     

ANTICHITJ!‘ DI ROMA
?tſcéfrf-ſim ſuperauano le Città deſia. Ne viuai de peſci entra'ui

.";fſiſſſſi’“j:‘f d;. l'acqua per canali , non di piombo ( come anticamente)
”,,,-,,,,quîzſi— ma d’argento. Erano le ſpondc & le mura de viuaidi
mmc. marmo Taſio . Solamente tre cittadini nella grandez-
Trſfilicim za & abbondanza dellerichczzcloro lì poterono chia-
d‘m‘ſſ‘m’M‘ marc moderati . Gaio Mario , Gneo Pompeo, & Ga-
lidallìA tt . . . . _

“ °- 10 Ceſarc . Gll antxchl vſàrono le loro magmſicenzcfl , modem:: ,
circa tag…. ne cemph , ne ſacrificij , & ne gli ornamenti de ſ.! cer-
g‘îî-fi dello doti . Nelquale tempo tuttii vaſi che ne templi ſiri-
”".”… ’ (" trouauano erano d’argento & d’oro , & coſì le coro-
cln furam , , . _ . . _
V…… "ga- nc d oro mafficcxo, &llebetl (vali ſicoſſiî chiama:!) de
'l… ”;p"… argento . Nelle caſe pnuare le flourghe erano dl cer-
" 46”! Più ra, i bicchierid-i faggio , &per non andare al prcſentc
"‘””.h‘ 3°“ fuori di propoſico raccontando particolarmente ogni
"‘"" coſa , riſguardando i Capitani illustri & memorabili

dalla Romana llirpe, che tanti furono, gli veggo ſem-
-Di mg"?- pre hauere atteſoà vm. delle due coſe, cioè, ougroz‘f
del_lipiù anti dxfenderemueroàcultluare & ampliare gli ac …statl
_‘P‘RWWÎ- confini . Et veggio che alle nostrc delicarezzc on ve—

nuti in diſpreggxoi coſìumìantichi , & la vita virile, per-
. .ciochc tutti , come (i duole ancora Marco Varrone de

_Bmfmo'delh ſ - . - d - st - Cl l‘ . hſi \ \—
fiffimmflſi E“”. re_mpl, _racgontar} 91 co pm: e glanuc \, u
mLÙ- eff”…- udlcol padrl d\ ſamxglxa, laſcnto la falce & lo ararro,
»… vfimze ce ne ſiamo corſi dentro alle mura della ercà , adope-
Y‘W" ‘?" &“ randoci più tosto & affaticando & moucndo le mani
;Îîîfzſſîîjſſ ne cerchi, &ne teatri, che nelle blade & nelle, vigne:

‘ & tutti attoniti {’camo à mcrauigliarci de gesti , & de ſal-
ti di corali perſone effeminate , iquali à guiſa di femi—
ne atreggiandofî vanno raffimigliando il ſeſſo, ilqualc
dalla natura è fiato dinegato loro , & in coral guila in-
gannano gli occhi da riguardanti . Venghiamo al pre-
ſcntc allelibidini &vbriachezzc, ne qualiil giorno gio-
cando & la notte dormendo conſumiamo, & ci pare
effere felici & fortunati , non vèggendo ne leuare ne

Laude det riporre il ſole: ma quella vera "flirpe de Romani el_ſer-
mdeîfltî Gſ citata nell’affiduc caccie, & in qualunque altro Villa—
ÎÌÎîrſſîſÎ'fZÉ. nelìco ?ſſercitio , ſì rehdeua gagliarda & robusta , & qqan
;…. ,un-R, doxl bzſogno lo ricercaua agcuolmente ſosteneua 1 dxſgſſ
mm”. \ gi della guerra,;ſſuchcta ad affacicarfi nella pace . Veuv-

ſſ ' -'.- ‘ gnamo



   
  
  

 

  

   

  

    

  

 

      
  
  

  

      

  

 

  

 

  
   

    
    

LIBRO {VINTOÎ 188

-- ,gnìmo al preſence alle donne dellequali Plinio nel no-
.ſſno libro ſcriùe in quello modo . Et gli le ponete appeti- ‘ .

_ ſconle perle, dicendo: la perla èalla femina in publi- Lufl'v ‘fflfi‘ ſſ‘: '

ſſco , in veccdilittore , & ſergente: & anche le porta- ?' [:njſiî'z‘; ‘[ ’

. no per ornamento dc piedi; & non ſolamcnte fu la co» }î-f'IÎſim-o.‘
perta diſopra , ma per tutta la pianella. Percioche cl— ſſ |

.leno hanno cominciatoà non contentarſi di portare a— 1 !

ſidolſo le pietre precioſe, maancora fa le vogliono cal- : <

zare & caminarui ſopra . Era honore & gloria delle don- ' '

_ nc portare à gli orecchi due ò tre pietre Precioſe , onde

" Propîrtio .

Marroni! incedit tenfizs indubbi nepamm . ſi '

pralia obbrobrj nqflm per om frabi: .

Tutte le Coſe ſeguìrono dopo la disfatta Cartagine. o d' ' '; .ſſ
_ . _ . n té! quad , \ ,

Scrlue Valerio Maffimo m quello modo : Il fine della ſe- da cm,…“ … .

conda guerra Cartagineſe dette fiducia à Roma di potere ,… Me…… 4

-vìucre gziù licentioſzſimenrc. Ondele gentildonne fecc- " in Roſ»:

ro forza, che e’ lì toglicſſc via lalegge Oppia fatta con- “ fff‘fg'îî'

'tra diloro : percioche ella vietano. à quelle di portare le ZZ}; '-' -

Welle di più colori , il paffarevnn mezza oncia d’oro, & uggmſſiſiſi 4-3 .

' -—che le non poteſſero andare in carretta , ſe più d’vn ml— ò- clu com- 'u '} ſi. -

' .glio non haueuano 31 Fare di viaggioſaluo che quando ha- ”'““! ' f \-

»ucuanoàſacrificare: che fa all’horai Romani haueſſe-

:1-0 potuto riſguardare dentro glianimi delle loro don'-

ne, & conoſccre quello che eſſc dîſcgnauano , come che Le mie uſ}…

ogni giorno andaſſero trouando qualche nuoua vſanza Le fi (#“qu

\ di vellire, harebbero fatto reſistenza nel principio alle 10 “152,133;
‘! ’to sfrenata voglie,& delicatezza: ma‘primz quandoi Car Zé,” fmſiſſ

mgineſi'eranq intorno à Remigelle vxueuano castamence. ,,,, fumi?"-

Onde quenale.

; \ Prafiabat tuffa: bumilisfizrmm latina: .
ì ' Wandammec wim: tantingiparuaſineòzut .

! Teéîa laborfimniq} breuef, ò- ruellen‘ tuſm , }

,Vexam darey} mmm: . »

— Alpreſente ſi marciſcono nell’ocìo & nelle delicatez- Bîéſm 441? .

"ze , ne ſì degncrebbcro di por in mano ai coſc di lana , ma ””” % “’“ \ .

lc vestefme in caſ; ſon loro in fastidio ,.&ſommalncntc “mk " »- ſſ' ‘<

-ſi .. A3 4 piaccxano \
    



   

  

   

    

   
   

    

   

   
  
    

 

   

  
  

   

   
     

   

  

  
   
  

 

   

 

IANTICHITA‘ nz ROM.}!
Ze dow bu! piacciono loro quelle che coflono afiài , & oué quaſi tut:
::].Ùſſîrſiſiîîzſi; tſie l’entrate fi conſummano da loro manti. Haucndo
431,4 ,il-“ già mandato in obliuione Ie patrimonia de gli antichi
delle éafiz, Romani & Sabini ,‘8: eilìndo all‘hora la Città afflitta

‘ Narrativi!- da tutte le guerre : perciochc dal principio di Ro-
"ſſ‘ſſd‘dlffl. ma inſino à quefli templ non haueuano i Romani a-'tu cdlamim . . - . .@,,ſiſiſi-M del- gio di raccorre l’alito, & (ublto termmato vna guer-
luimîdſika ra nc ſurgeua vn’altra . Vltimameme i Vandali chia-
?M- _ matid'Affiica hauendo per Capixano Genſerico hostil-
g::{ſiîî’ſſîz mente entrati in Roma_, la ſaccheggiano & metpeno'à
dſiſi. fuoco &fiamma, ſpoglxano 1 templi & le ſacrcstlc , &

partendofi il decimoquarto dl poi che ſono entrati in
Roma ſe ne ritornano in Affi-ica con grandiffimo nume-
ro di prigioni; Belliſſano gentiſhuomo & Patrizio,

aeliſmero C4 preſo Geliſmero Capitano dieffi Vandali tum gli ro’m—
‘pitqna dz" Vm- PF &_manda in perdizione . Apprcſſo Totila Re dc Gm:-
. ZÎZzſiſi/Lrio P“ tlſſchlamato flqgello di Dio , dopo la rouinata [ralla (”pia-
ſſm-ſi-ſſ & “- np Roma al pyano del terreno , lagualc chenne per cra—
Pirano R…, dxmento,percwche quattro ſoldatllſaunu tennero pra-
‘mſi tica mentre che flaua à l’aſſedxo di quella dl dargliene
«Totila RM! per tradimento . Erano costoro à guardia della porta
‘a”ſi’M‘”? ” Aſinaria , & vanno à trouarc Totila, & gli prometto-flagcho dz . . \ . \ _ .Di… . no dx metterlo dentro . Ordmo Toulaa cemdc ſuox
Totilgzdſſa che che con Funi ſaliſſero ſopra le mura, & egli ſcguitzndo
PWM .‘"fſèappreſſo con l'ciſercito fi fermò non molto lontano
IZ?“ 4‘ dalla porta . I mandatida Totila , come coi Iſaurici era

" rei’cato d’accordo, furon riceuuti dentro, 'rquali calato
lì dentro vennero alla porta &con le ſcure l’aperſero .

BMW} d" Entraronoi Barbari,& ſì ferono Signori di Roma, ne
2:22.” "‘ di qucsto'contcnri la mandarono :ì ſacco , & in gym
…di”; d;” parte la ſpmnarono , & con fatica s’astennero delle Cluc-
tila dopapre- ſe. Comanda Totila che ciaſcuſino ſgrombri di qualun-
flRWM- que grado ò Condizione , che vuole incroduruì nuouî

habitatori Riduceſi la moltitudine :d habicare Anel]?
Città propin'que. Egli come [fatichi ritiene appreſſo c_n

. _ _ ſeiSenatori,& glinltricittadini principaliòzpiù notabl-
“W d‘ Rſi’ bilLRimanela Città ſenza habitatori quaranta di.ApPr€f
Zſizî'ſipîZîL ſò rcflaurata da Bcliſſario , & rifatte le mura , fu tradiz-
m‘o. * * ta Y_nfalcm volta dai ſopradetci-Iſaprici, & intraran. '

. ’ P?!#   



‘ſiſſ LIBILOQVIMTOÌ :. (SF
ſſ-Terla porta Hostienſe , & nella prima entrata hoſhlmcn- "".-"in if;
‘ce mandarono tutto. il fuoco , & fiamma . Appreſſo pls: ”mſſfiſicſiſzſiſſd‘

ſica-to,& facto amico promefl'e di restaurare'tuyto clo mlm!“ ,,,.

‘che"ſi era guasto, & rouinato . Egli nel pvimo lmpeto m Hafl‘ìenſſſa.

haueua deliberato di ſpianare Roma inſino à ſendamgnſſ Dfſſſ'ffſi-"f‘md'ſſ

ti,arderei più au…; belli edifici)” , & ridurgela Cms. jajja *
di Roma ,fauca di tante età d’huomini , à eflere pafcoſſ C…,ſſ, fa-

]o di bestizme : ilche inteſoffſſlufiiniano lmpcracorc man- :» dſiNſir/‘m

dà in Iulia Narſete Euxmco , ilquale hauuto genre i_n Eufluſioperl»

îſoccorſo da Alboino Re dè Longobardi aſſaltai Gorn , ÌÎZÎſi-ÎÎ, ?;
gli rompe & perſeguita , & Torila sfortunatamente e\om- d, ,;gabſſdſiſi

battendo riman morto, nella quale ſconfitca manco m- Morte diTo-

fiemc il regno,& la natione de Gotti. 'Niuno :pprcſ- tifmtdſifi-‘WP
ſo entrò in Roma hostilmentc , che non ne pagaſſe le 2770430027.—

Tene, percioche eſſendo più volte preſa- , ſacc-hcggia- ":che Pſif'fl;

xa , & arſ; , fu ſcmprc magnificamente; restaurata: & tan- fa Roma.
tc volte rouìnata, arſa , & ſaccheggiaca _da Barbari , Puffi di Re:
non ancora s’è potuta cstingucrc . Prima preſa tut- 3724424”;
ta da i Galli Scnoni,fuori che’l Campidoglio fu arſa, c;,fîgſiîgſi-

& ſaccheggîata , trecento quaranta anni in circa poi che 4,3“,

l’era {tara edificata; Finalmente vincitrice di tutto il .Almicacapi

. mondo , & lungamente ſignoreggiancc l’vniuerſo fu ""042'50'fi-
- - , - - .Aulz'flo cupi

dax Gotti, come e dtcono hauendo per Capuano Ala- ”M “g…?!
rico,la feconda volta preſa l’accheggiata, & arſame Gmſin-ſſſi

molto poi di nuouo aſſalica da Atalilto il quale ſuccc- pi…,” de'

dette ad Alarico ,cìiuenne preda de i Barbarì,& al tut- Vandali.

.to ("arebbe rimasta rouinau, ſe i preghi d’vna donniſſc- gj‘ſiſſ'” B‘"

..ciuola non haueflèro impetrato di laſcigrla in piedi. “,ad…”
31 Vandali appzcſſo ſorto Genſcſirico la ſaccheggiarono . Rede gli 0.- '
Qgindi Odozcro ancora eſſo Barbaro fa ne fece tiran- flrwffi- _
no ,dopo la cui morte Teodorico Re de gh Oſìogrottl SEZZE
molti anni inſiſſzmc con tutta la Italia la mantenne m 14 Pſſſſſi dm,

Pwd:. Pm ripreſa da Belliſz-rxo dueſivolte aſſediata mor- ma da Gala;
ta, quafi dx fame , finalmente Fu da Toula miſerabllmen- Sunny!" fiflq-Ì

tc roumata. Furno da i Galli Senoni ai tempi da Viſi— ’;Îf‘ſi'ſſ’ſi"
gem circa anni ottocento , da Vſſiſigotti à Vandali ann! {AM} 44 mg
quaranta quattro,da Vandali à Òdoacro , & al re- garzid—Vanda.

_ ‘igno de gli Eruli anni diecietto, da questi à gli ()Pcro-Um'ffld VMQ—

!

{gatti) & ICQSÌQri-CP BPM quattordecl , da Ostrogetti f::id 04m: . ſi … - ,gxzeuſſigz: “"
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‘.;zm-chzm‘ DI KO M.,;
' “"”? “‘ SI‘: È: Belìfl'àrio ilquale ripreſe Roma anni cinq uanta, da quel _
l’… ‘ gl; M 3110 Excidio , che la ſostcnne da Totila armi dodeci: ',JO‘h-o m‘, . . . -
TL,…ZM‘MÙ: tante volte … fi brcue ſpacio dl tempo, Roma la do- _-
ò'da quellid matrice di tutto il mondo , & di qualunque na..
Tm!» . tione , fu depredare , & ſchermca da Bar—

bari , ma pure finalmente di tut—
to il mondo è rimasta

vincitrice .
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grande: di Zeta, d’ſinfione, @" Dircemppreſèjrztczm

dc: ' Î
# Appollom'o, ("F" TaurZ/èo Eccellenzéffimi Arteficì an-

tichi nella fioltum dì vn [blo fizéſſò , cbs hoggidì è
nel "Palazz; dell’Illuflrìfi'ìmo Signor Cardinale Fmi-
neſèz'n Kom, come figue . ' ‘

-. - - le () R_edclla Bcſſotia che ho i è detta la;
' “i (fé Mprea,preſe per moglîſi Anciogîfiglie} dcìfié * ';

‘ î", ’W’—q Ngttco,la quale Fſſcn‘Îl-f’ stagajngrguxdachz - … te'
\ Moi,] Gxoue conuerſo m ſatlro , fu rlpudmta da ſuo '
ſſ Wire, 11 quale ti preſ: Dirce ch’era Prima ſua concabi; '
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ZIMTIſiCHITA‘ DI ROMA
aa,pcrſſmoglie ,ſſla quai dubitandq che Antiopa ri—torfiaffle

in gratia con Llco , la fece porre m vna Pcrecta prigione ;

ònde da Gioue cſſcndo per pietà liberata , ſe ne fuggi nel

monte Citerone,ouc parton Anſione c Zeco,i quali cfl'en

do poi auuiſati da vn pastoreſſhe gli hauea nucrici— dcl- :
l‘ingiurie Fatte loro da Lico effi l’vcciſero, & Dxrce lego- ;

ron'o alla coda di vn cauallo sfrenato, ouero come altri vo ]

gliono alle corna di vn ſerociffimo toro ; la quale ſſ eſſcndo 1

vn pezzo per terra firaſcinaca , finalmente per pietà de lì #

Dei Fu conuertita in vn fonte del {uo nome ; Della quale .

Propertio nel terzo hbro , nell’ Elcgia 13.quaſi Per tutta =;

( fa in qucstalingua ragionaſſe ) coſì cantò .
Di Dirce il fiera fiempio e/ſhmpio fia ,
Co’l nota error , poi (l?? ron Licagiacque,

E Amiope di Nitteo figlia li tolſe.
E poco più l'otto coſì ne ſegue :
Tu ne rendi & fanciulli la lor madre ,
Che poi Dirce legano ad offer tram; ,
Sotto la trſha d’un fèrore mura .
Qomjfii bor Gioue Antiope , efiati effempîo ,.
Di gloria Dirce, che in diuerfi; parti, ſi :

Fu mum l‘infelice àfiem morte . Et quel che ſcguc . _
Di Anfione poi figliuolo di Dirce , fi dice che ſì ſoaue—

\mentc ſonaſſe la lira, ch’ai ne traheſſe al ſuono fino ài

(affi à fabricarc le mura della Città. di Tebe ; di cui

Horacio coſi ne cantò nell’arte poetica .
Diufi che Anfim co’l dolce fiume ,

Della fim lim infin momſſè i ſh/ſi ,
' .De la gran Tebe); jhbrimr le mum.- . - \
Il che fi iiima , che ſuſſe ciò finto da Poeti, perche egli

con la ſoauità del ſuo ragionamento, costrinſe gli huomi-
ni inculti,& rozzi di coitumi alla vita domestica, & ciuilg

& parimente dî Anfione ſe ne tratta nel primo librq de-

gli Argonauti di Apollonio Rodio. Ma per tornare al no—
itro propoſito , questi ſimulacri li legge , che furono di
ſiAſinîo Pollione, che fiori al tempo di Aſiugusto , dc quali

Plinio trattando delle stacuc rare & eccellenti , che a {uo

tempo erano in Roma , & dc loro-artefid nel libro 36.al

cap.)“. ncfgce in tal modo (ſc però in qucsta noflrg linſi-Jſi

\ ’ ' ' S‘“. , '
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LIBRO O\ffIſſMTO. 19!

{Sud pîrlaſſe ) menzione : Pollione Aſinio,fi come fu hu o-
mo di grande ſpirito,coſi parimenre volle, che le ſuc me-
morie , & monumentiſuſſero rimirari , & ammirati; tr.;

‘ uesti vi ſonoiCencauri, che portano le ninfe fatti da.
ìrcheſitazle Teſpiade , ouero l’xmaginì dcllc ninfe di
ÎCIeomene ; l’Oceano,& il Giouc di Entocco; le Hippia-
{di, ouero le donne correnti à causllo , di Stefanoni è
?. l’Hermer—ote , ò stacuc di Mercurio,di Tauriſco , non del—
Llo ſcult‘grc , ma del Tralliano ,- il Gioue hoſpitale , oucro
{albergatore di Panfilo diſccpolo di Praſſxtelc; ll tho &
? Anfionc e Dirce, è’l toro,& zl laccio d’vna fieſſa ſola pie—
ltra condotte da Rodi , opre di Apollonîo e Taurilìo .
: Costoroſſſecero proua di ſe tentando à gara di ſuperarei
, loro anteceſſori , & fecero proſeſiìone d’imitar Menecra-
1te, ma poiin effetto ſeguirono del naturale lo stlle di
, Artemidoro . Sin qui dice Plinio di quelle figure , & fia—
tue, il quale per dimostrare la loro eccellenza , & coli de’
loro arcefic\i,vi fi stende,come ſi vede , con molte parole .

: Ma.eſſcndo fecondo la varietà delle ſucceffionì dc’tem-
_.pi Rate in diuerſe partìrimoſſe,& in varie mani perue-
g nute; finalmente 5; tempi di Marco Antonino Pio detto
Î'Caracalla figliuolo di Lucio Settimio Scuero Imperato.
{ r'e , hauendo fatto ſabricare quelle celebri Terme prellò
' la Piſcina publica ſotto il monte Auermno , che fino al di
; d’hoggi ſi dicono l’Antoniane , vi poſe questo ſaflb per"
? ornamento,che finalmente al tempo di Papa Paolo I I I;
; cauandoſi nelle rouine , & ſragmenti di quelle Terme , {'i
l' fu ritrouato , & Fatto riſtaurare , fi vede hora nel ſuperbo
?Palazzo .dcllſilllustriffimo Signor Aleflàndro Cardinal
% Fameſe con grandiffimn marauiglîaffi per l’opra di quelli
!Ecſſcellentiffimi Artefici,come per l’auttorîtà di Plinig

celebratiſſlmo Auttore , che ne ſcriue . Si‘ vedono ’
nel fecondo cortile di detto Palazzo di Farneſc

Verſo ]; via Giulia; & benche fiano chiu—ſſ
ſc d’ognſi’intorno , nondimeno à '

chi deſidera vederle chic—
flolicenza cortcſe- ’

\ _ mente {i mo- ſi
, Rumo,
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uſllbergo oziare Taberna meritoria. -
A T A B E R N A meritoria fi legge, che \

._ ſſ — }" fuſſe vn ſegnalaco edificio nella regione di :
[(* Trafleucre , due al preſente fi vede la bella.

@ Chiefs dedicata alla glorìoſa Vergine Ma-

,_ ‘- ‘ ria , il quale edificio vogliono , che vi ſuſſc

dal Popolo Romano eretto per pietà humana , come

’vn’hoſpitio ò albergo à quei ſoldati, che hauendo lunga-

mente ſcruiro la chublica,& portatili beneòc fidelmen—

te per quella , non potendo più per 13 vecchzezza milita-

‘re, iui erano mantenuti in ſeano di ricompenſa , & bene- ;

mcritotuttoil rel’cante dellaìor vita,& à quelli parimen— ;

te , che nelle baccagîìe per ſcruirio del Popolo Romano?

erano in maniera ſeritiſihe stroppiati, & manchi ne rima-î

ncuano , il medeſimo albergo lì conccdcſſe acciò non fuſ- ‘

ſero :\strCttÌ andar mendicandvſſilmuerc : & di qui pare,

che prendeflſic questò nome di meritona , qugſi che per i

meriti diquei .poueri ſoldati , ò vecchiòſſflorpiatì che lì

ſoſſero , ſoſſe loro dato ‘il vitto ;«ò pur fu detta meritoria *

da quefia voce L'atina,moereo, cheyuol dire eſſer mciìo,

& di mala voglia, quali che in cfi'a habitaſſcro quei poue- ‘j
' Ti vecchi 1

    

  
 

 

   

 



’ſi- “ ZjIBRſiO’IſiſiP’INÎO.’ < !92.
jîî vècchì & florpìati , che quaſi ſcmpre mefli , & di mal}
'voglua eſſer ſogliono . Alcunialcri stimano,che quello al-

di… Pretorxam, iquali eremo alla custodigò guardia della
.perſon‘a del Prerore,ſoprema dignità,& Magiflratoì'

 

îqueitèm‘pi nella Città diRoma; & che iui habicaſſero ,ſiſi
,come ne’ loro proprij alloggiamenti , che lungo tempo
j dîpni furono chiamàti gli alloggiamenti de’ Rauennati .

.Augul’co vi moſh-aſſc ſegni' della ſua pietà , &,miſericor-
Fdià : percioche in quell’isteſſa notte , che il Saluacor no-
zfiro nacque nel mondo,!î testifica, chciui miracoloſamen
Ète vi ſcaturiſſc vn copioſo fonte di olio , che con marani-
èglia di tutto’l popolo ſcorſe abondancemcnte in tuttQ’l.
ìſeguente giorno fino al :Tebro :il qual t'u chiaro ſegrlo
%eſſfr nato nel mondo il Signor nostro Gîeſu Christo,c1oè
Ì‘Saluatore del mondo, il cui nome , come li legge nel pri-
' mo de’ Càntici , è vn’olioſparſn,& diffu ſo per tutto l’vni-
' uerſo : Dimodoche per memoria di canto miracolo vi fu
in quel luogo da Califfo primo Pontefice di questo no-
Îme eretto vnTempio alla beata Vergine ; il quale eſſen-
l-do —rouìnato,vi Fu di nuouo da ſondamèci da. Gregorio lll.
Îfabricaco, che hora è detto il Tempio di l'anta Maria in
?Traileuere . Ma vediamo quello che di ciò ne diflſſe il
!Marliano; il quale nel quinto libro della ſua Topografia,
%cioè deſcrittione de’luoghi di Roma al cap.19.paclando
fdella Regione Tralìeuerina ,- coſi laſciò ſcritto, ſe però in
jquefia lingua egli parlaſſc : lo ritrouo ( dice egli ) che fu
{'chiamaca ancora la Città de’ Rauennati . Peroche Augu-ſſ
‘l flo hauendo ottenuto la vittoria contra Marco Antonio,
l & Cleopatra , insticui due armate, vna à Meſenio porto
ſi della Lucania ( hora detta Terra di Lauoro ) & l’altra à
Rauenna . Et hauendo il Senato particolar cura , che in
Roma non vi dimoraſſe gran moltitudine , à cui non fuſſc

ſidal publico aiſegnato il luogo della ſua habitatione ; que-
lla Regione fu aſſegnata à iſoldati dell’armata Rauenna-
tc ; la quale da ind] in poi cominciò il chiamarli la Città

‘ clc’lìauennati; del cui nome fu detto anco il Tempio» &
1.3 meritoria Taberna , laqualc habblam lecco chcfustcn

' ſſ i gue

\
>

 

"bergo ò allqgglamemo fufl'e eretto' ſolamente perì ſol-ſſ

{Hora quiui chiara coſa e che il grande Iddio al tempo di
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tue ho'ra è la Chieſ: di fanta Maria ; 1:16]. cùi Tgmpîo al' ;

tempo d’Augufio riſorſe da la terya vqtontc-dquipjdì per- ſſ

\ «_ ſi tutto vn giorno con Iarghiffimcy nuo (corſe; ſigmhcapdo ;

? } ſſ ]; gratis di Chnflo tra le gergu, comcſenuc- EuÉropxo .

' Q : Î Ma quefla reglone per il pcſhſeſſro vento [marmo,o ſmroc- :

co eraſſ habitata da pcrſone vxlifllmc , & da qolgro ché: ſcr- z

ſi didc arti eſſcrcitauano . Onde pochſic coſc … ie convien; , ;

che fieno degne di memoria,&c. Infin qui dice il Marlia—

no di questo luogo -.

 

!) ,,
«,... iſiſi‘YK/l/l‘”; ‘! ' '. .“ WWMMMM,
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La caſa de’ Flamſſ' .
' j_- Ì P R 0 VA co’l teffimonio de' ſtrittorì.

, — che ]a caſa de’Flauij ſuflſſe nell’Eſquilie;
percio'che il. Marliana nelquarto libro al1
;ap-z3.coſi va accennando della caſa di}

« . .. Flauio Sabino : L’Alta ſemita (dice egli ) iì
Pccndeua per la ſchicna del Quirinale, da le Terme di..

Cofianti—noinfino alla porta Viminale, licuivcstigij più

volte habbiam vcdutoiu diuerfi luoghi:& preſſo queli

luogo , che ſì diceva da gli antichi , mi Malumpzmimm ,
noi direbbemo , al melogranato, vi fu la caſa di Flauio

Sabino,,nellaſſqualc Wiki:; Suewnioſſhe vi _naſccſſe

' . ' " Dominguez 1

  

 



f , ’ L _IſizB ILO D\V'IMT G.;”: *ſi 'r'gz‘
ſi - Domiziano ; &_ vi conſ'cnte à ciò questo titol‘o în vn; pié-
tra , che Vi fu ntrouara , & che inſin hora fiz iui in terra.
INTER DVOS PARIETES AMB‘ITVS
PRlVAT. FLAVI SABlNIſi. “«<:

Cioè. ‘

. Prali due muri del circuito priuaw( ouero)dclla caſz'
priuaca , di Flauio Sabino. fin qui ne (àriue il. Marliana:

ſſſſ ma le parole preciſe di Suctonio Tranquillo diciò , ſono
' quefic‘ſſ‘, nel principio della vita di eflſio Domiriano ,ſe
in quali: nostr‘a lingua egli ragionaſſe. Dice dunque:
Domitìano nacque à zzſſii Ottobre , cſſendp ſuo padre

staro dichiarato Conſole , & nel {'<-guente meſe do-
uc'ndo entrare nell’honore del Macstrammella '

ſcsta Regione di Roma , al melo granato ,
nella caſa,che dopoi conuertì nel

Tempiodella genre Flauia,&c.
& ciò basti quanto à dere . ſi

* ca caſaſi è potuto .ſiſſ…...…-— .ſſ : '_ "
- raccorreſ , ’ ’ ’
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.,” H E coſa Fufi'e l' Aſilo,di che tempo,oue,& da

chi primamentc ſuflè inſhtuito, pare che feci]
mente I’accennino le parole di Tito Liuio ,

, -… che nel primo libro circa al principio , coſì ne

"- ſcnue nella ſua lingua:Creſceua(dice egli) fra tanto la Cic

; 1 f' tà di Roma con eſſoi ſuoi apparecchi , mentre tentando

« ſi‘ ' d’impadronìrſi hora di qucsto luogo, hot di quell’altroflaî

ì tendeuano più tosto ſicura & ferma alla gran ſucceffione-ſſ

‘ , ‘ de' posteri che ſpcrauano doucr hauere, che à quello che

‘ ſi ' per auuentura la picciola quantità de gli huomini,che v’e .

}

 

rano,ſi haueſſe di mesticro . Oltre di ciò , perche la gran-ſſ

L dezza del circuito di Roma nò rimaneſſe vacua,con l’anti”

', ? xo parere & inffltuco di quelli che nuouc Città edificato
mo,volendo racorre d‘ogni parce quantità di gente,& chia
mando ad habitarui d’ogni intorno la pouera & abietta

gqlcicgdpcffimolcggìauano,che la tem. haueua lîìſſo 9:03
‘ ' “ "” " ” otto
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dotto ìfiglìuoli; in quel luogo che‘ hora è' cinta di foltſſe -

ſpìne & lìerpi (fra lì due boſchetti , vi aprì l’Afi‘lo ( noi in

qu'esta età lo dlrebbomo vna franchigia) iui da popoli cir-

conuicini & di quei contorni ogni forte di turba ſènz’a al-

cuna differenza ò fuſſe libero ò l'emo, auida di cofeſnuoſi-

ue,vi concorſczòc quel’co fu il Primo aiuto alla forza Bhè ce

minciò hauere la prìncipiata' grandezza . Sin qui'dice-Liì—

uio . Ma Plutarco nella vita di Romolo dice dcll’Aſilò

Romano quello che ſegue : Oltre di ciò , eſſendoſi pìanj-

‘tati i primi fondamenti alla Città di Roma , determinan—

do eglino vn certo luogo ſacro , che fuſſc vn ſicur‘o'ſſri-corſi

ſo ò re fugio à coloro che vi fi ritirauano , _lo chiamarono

l’Aſilo ,- Sc quiui ſenza differenza alcuna cominciarono

tutti à riceuereznc iuiil ſeruo al ('no ſignore, ne il debito-

re à creditori, n‘e l’homicida :ì Magistr'atiera ricevuto:" <li-

cendo eglinſſo , che per il Pithio oracolo d’Apolline 'era

di mel’ciero, che ciò ferma & inuiolabilmcnte à tutti fuf-

ſe effetuato . Pertanto in. breuìffimo tempo cominciò la _

Città di Roma aboudare d’huominìzìcc. fin qui ha Plu-

tarco . Ma il Marliana trattando del colle Capitolino nel

ſecondolibro al capitolo fecondo dimostranſſdo che l’A— ſi

filo ſufl'e nella ſommità dclCampidoglio,diffuſamentc

diſcorre in quella maniera: Che il tempio di Véioue

'fuſſe pollo oue hora ò l’area ò piazza del Campidoglio",

lo d‘imoiìrano quelle parole di Gellio: Viè parlmcnſi.

te in Roma il tempio di Veioue , Frà la rocca & il Campi-

doglio : & indi ſoggiunge : nominando donquc cglino

'Gioue , & Dijoue dal giouare , coſi pirimente all’incon-

trò quello Dio , che haueua forza non di giouare ma di

nuocere ( percioche celebrauano eglino alcuni DC], acſſ—

cloche gìnnaſſerozòz, alcuni ne pla‘cauano acciò nò gli nuo

.ceiſero)1o chiamorn o Vcîoue,leuato & toltogli la poteſ’cà

“dcl giouare. Il ſuo Simulacro il quale è nel tépio detto di

ſopra,che ſono come dimostrano apparecchiare al nuocer.

Per laqual coſa molti diſſero, che quello Dio er’Apolline

& ſc li {acrilica la capra ſecòdol’vſo humano , & la figura

di qu'ell’aniſmalc Pea preſſo il ſuo ſimulacro ; & poco-dop—

po lbggiugqeſi : Di‘oniſio dimostra cheil tempio Aſilo fuf-

fa nella dètta area- ò Piazza 5 Pertioche ei .coſi dice : '

ſſ ſi ſſ ſſ ’ ſi “ ſiſſ Y. b ?. Romo!!!   
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Romolo edificò il tempio nel boſco ombroſo,& nel mez;

10 del campidoglio & della rocca, il qual ſi chiama Intra-
momi de due Quercetj . Dell’iiteſſo coſi dice Strabone:
Romolo aprendo l.’ "\ſilo fra‘. il colle & il campidoglio , di-
ſegna che coloro che iui ricorceuano fuffero ſatciliberiſi.
& Liuio ( il qual dnſ: pra habbiamo citato ) Il luogo( di-
ce egli ) 11 quale bara è cinto di folte ſpine fra li due bo-
ſchetti», lo chiama Afiſſîo . Da ciò il popolo circonuicino ,
con ogni forte di turba ſenza alcuna differenza,& ſcruo &
libero, amda di coſe nuoue hà ricorſo: & questo luogo
Onidio lo toccò con quePci verſi , rcaſportaci nella noſh'a
lingua .

Romolo pofiia tke con alto fizffb
Circondò intorno il ha co , cq/ìdiffi- :

, Luini cbùm ue ricorre ſiaſimro . .
Perciò che in i nell'uno era per forza toltoMa Strabone

tcſſstlflca-chc haueffc varij confini , con qucste parole : E!:
hora & anticamente l’Aſilo cravn Tempio,li cui termini
della ſua libertà (ò franchigia) Furono mutati: Aleſiàndro
gli stendc ad vno stadio (che è la dxstanza di cento & ven-
ti paffi, ouero l’ottaua parte di vn miglio )& à Mitridarc,
hauendo tratto dal caprone de Cemmo vna ſacxta, gli par
uc che di poco crapaſhſſe detto stadio . Antonio ſi aggum
ſe preſſo à questi,& con elfo termino vi compreſe vna par
re della Città di Roma . Dipoi Ceſire Augusto giudi-
cando che ciò era dannnſo , & che altro non ſuſſc che …
dare occaſioneà molti di ma] fare, lo tolſe via . Suétonio
parlando di Tuberio: Tolſe via affarco ( dice egli ) & 11 'H-
curezza & l’vſo dell'Aſilo in qualunque luogo ſi fuflèro.
Si dice che i primi di tutti che inflituiſſero l’Aſilo ſuch-
ro i nepoti d’ Hercole , tenendo l'mſidie di coloro ,
chc dall’auolo ſuo , auanci che dal mondo 6 parciſſe cra-
no staci xtauagliau, & quindi Scanio cantò 111 ml forma , fa
__con la numa lingua ragionaſſe.

L’Aſiio è fama cbeflffèfindato .
. Da (i nipoti d’Hercole .
E; perch e alcuni vogliono.indottì da alcuni verſi d’Ouì

dio,chc l’AſiIo fieſſe l'otto la rupe Tarpeia , quello ch’io
(caca di queiì’oprnionc diraflì one (i tracceràdella baàſîlis

.. ‘ CR
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è: di - SÎcmpronìo & ſoggìunge dipoiil mcdcfimo Lpttore
nellibfſſo quarto al cap. 13. oue tratta di eſſa baſil'xéaſhc di'
altre coſc , in questa forma . Appreſſo la Chieſa hora di
S. Giorgio ſù la cnſa di Publio Africano , oue dipòi Tico
Sempronio’vi ſè la baſilica ,del]: quale Liuio nel, "quarto
libro dejlla quinta Dcca coſì nc ragiona : Tico Sempronio
di queldinaro che gli peruenn‘e della ſua parce comprò in
beneficiodel ubllco lc caſc di Publio Africano aſſppreſſo
le antiche al egno di Vertuno , & le boteghe della lana
iui congiunte, & vn ſabricò la baſilica , la qual fu chiamata
Sempronià.Ma coloro che vogliono che lÎAfilo,d'ſiel quale
lì è detto,ſoſſe ſotto la rupe Tarpeia, per prouar cgò, vi ci-
tano quelli verſi di Ouidio . ' 'Î'
Indiana il b‘fifia del-vicim Aſilo .
Si celebra ,- andeil peregrino Tebro :

" Se né; mì dzfiorrendo all’onda falſe .
Et be'nche qucfii verſi non fanno fede certadel luogo

dell’Aſilp, nondimeno eſſendo che nel Campidogliopuc
rima éfra. fiato eretto , vi ſufi'ero molti templi &‘edxſicij

abricat‘ì,‘ig giudico in ſomma che s’habbia da credere che
fuffa tras ferito inyn’alcro luogo, & in quello ch’effi dico-
no,vi occupaſſe tutto quello ſpa cio , che è da la ruchax-
pea , quindi mſmo aL Foro boario , indi a] ponte Senatoriò
(hora detto di Sama Maria ) & inſino alle radici del mon

tc Auentino. [nſin qui ſcriue il Marliana dell’Afilos
onde io quello che di ciò ho ricrouato ſcrit—u

co appreſſo gli auctori ho riſerizo,chc
è quanto ho istxmato chedcb

bia ſopra di cxò ſodiſ-
fare al deſide— '

rio di chi
legge.
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Tempio diCarme-nm.
-' 'S' 0 L E N D’I o ragionare del Tempio, òſaî

)‘ſi crarìo di Carmznta , non mi pare fuor di
‘ propoſito ditoccarc prima alcuna coſ: del

, \ "{"} nome di effa Carmenta , & chi ella ſi fuſſe .

A ))- ſſ'îî Percìoche Plutarco grauiffimo ſcrittorc

nella vita di Romolo coſì ne ſcriue , fa in questa lingua lo

diceſſe : Carmentq alcuni hanno opinione , che Ha il pro-

prio corſo preſcritto , & ordinato alla generatione huma-

na,che perciò le mattone fanno qucsti ſacrificij. Altri rac——

contano che qucfla fuſſc vna indouina madre d’Euandro

d’Arcadia , dedicata al ſcruigio di Febo , & che ſuſſe chia—

mata Carmenta , perche cp i Carmi ( che noi diciamo

verſi )rendeſſe Ie ſecrete riſpofic , percioche il ['no pro-

prio nome fu Nicofl-rata . Qlefla è la più commune opi-

nione , che lì ha di Carmenta , la quale ha molti auttori .

Nondimeno alcuniinterpretano non goffamente certo,

che Carmcnta fia vm} coli} fiokafic ſenza mente,che aſpi—
' “ rata

!} _ \
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i'ità dal furor diuinoJîa ſolira di gìr ſurioſa, &"împazzire .'
Infin qui dice Plu arco del nome di Carmenta . Ma il
Marliana nel primo libro al cap. 3. oue tratta delle porte
della Città di Romolo , poi che ha diſcorſo alcune coſe
della porta Carmencalc , adduce Solino in queste parole

nel ſuo idioma: La parte inferiore del monte Capitolino
_ fu l’habitacolo di Carmenca;& ouc hora & il Tempio
Carmencale,dala quale ha nome la porta Carmena-
le , &c. Et dipoi nel libro terzo al ca;). 12. oue tratta del

ſſ foro lecorio(direbbemo noi la Piazza dell’herbe) & di
è alcuni altri Templi , coſi ſoggiunge: Il Tempio di Car-
menta ſcriue Diomſio , che fia forte al Campidoglio : ne
fece mcncione parimence Gellio nel libro decimo ottano
al cap.7.per paſſagéio , toccando il Tempio di Carmenca

(come eglidice) u posto dunque questo Tempio ap-
preſſo là orta Carmencale, coſì chiamata da Carmenca',

come di_ opra habbiam dettozoue hoggi fi veggono le
reliquie di fanta Ca\harina . Il cui Tempio le donne Ro-
mane edificarono à quella Dea , rcndendogli gratin: , che
gli erano {tate restituite le carrozze , ò cocchì , dc’ quali
per decreto del Senato erano Hate priuate ,che di qui ‘
forſc glichiamarono poi Carpcnri,coſi detti da queli;

loro Deà,riuolco la lettera m,nel p. Carmenta
dunque fu madre diEuandro , chiamata. prima ſi

Nicostrata 5121 quale perche co’ Carmi '
rcndeua gli oracoli,fu poi detta Car— "
menta ,& da lei detti furono i ‘

Carmi ( che noi diciamp
vcrfi) eſſendone di ciò
‘ autcore Plutarco ‘

ne’ ſuoiPro- ’
blemi. ſi
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Tempio d’Eſculapz'o nell’Ijbla Tiberina.

E \. Tempio di Eſculapio nell’lſola Liceo-
» nia ( percioche coſì fu dettal’Iſola dcl Te-

? uere,dalTempio,cioè di Gioue Licaonio,

’ch’iui era edificato )il'Marliano coſì ne la-
… , ,, ſi >< ſciò ſcritto, raccoltone da gli Auttori degni

di fede quelle coſè , che ſeguono :— dice‘dunque nel libro

quinto al c3p.16.parlan‘do dcli’lſol‘a Tiberina ,& delli

Templi , che in eſſa furono , in questo modo , che ſegue :

Tutta era Sacra ad Eſculapio, per cagione del ſuo ſimula-

cro , che vi era fiato condotto dall’Epidauro , oue hora è

Ragugia ,come riſeriſce Liuio. Di effo ſimulacro pari-

mente Plinio nel libro 29.31 cap.4. al numero 70. coſì ne

fece mentione , ſein qucfl-a lingua ragionaſſe :Et coſì il

ſerpe di Eſculapio ſu condotto il Roma , & ſc ne và tra’l

volgo paſcendo , & nelle caſe. Onde la forma della naue,

nguſſzyquale fi dice,cheſifuiſc condotto il fimulacro,ln0n

* ' " ſſ ' [0.9
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' [010 fu data all’Iſola‘;ma ancoper memoria di ciò fa col-

locata nella poppaſidplla- me‘dcſima lſola vna pìcciola na-

na (colpita di marmo( ò ,di altra ſimil pietra ) la quale

inſin hoggì vi ſi vedè, & nell’altro ſuo lato la figura del

ſerpcnte ,ſin qui' ha Plinio: & ſegue detto Marliano;

Ichmpio dl quello Dio èra'poi’co, ouc hora è il Tempio

di fan Bartolomeo : della quale Iſola Sesto Pompeo coſì

fa mentione : Nell’Iſola fu fatto il Tempio ad Eſculapio,

percioche gl’inſermi ſono principalmente da medici fo-

Pcentati con l’acqua . Dicono cheil dragone fia dato per

tutelgà detta Iſola , perciochc egli ſia vigilantiſlìmo :mi-

malje' ;là qual coſaè dì grandiffi maimportanza pen atten—

dete}: 'all’indiſpoſitìbne dell’ihſermo . Vi (ì mettono nel

ſuoFſèmpìo i cani"; perchc’dicono ch’egli ſuſſe nodrito da

le pjoppe d’vna cagnuola ; tiene egli vn balìonccllo nodoſi

(0, il quale ſignificaſila difficulrà dell’arte ( cioè de la me-

dicina , ò delmedicarſſe ‘ fi corona con vn ramo di lauro,

perche quell’alberoſiſia {mono al gran quantità di rimedij.

A‘ questi Dio erano ſacrificatc le gallinczperciochc à.

gl’ijnfermi Ha di mestiero principalmente di questa ſor-

te di pòlli . Ma vogliono alcuni , che quello Tempio

fufiſſe ncll’lſola constxcuito , percìoc‘nc co’l corſo , & mo-

to dell‘acque l’aere ſì renda più ſalubre : altrimence Fuo-

ri della. Città E ſoleua collocarezil che parimente Pli-

‘nio afferma nel libro z9.xlcap,1.con quelle parole: Però

i Romani ſi dice,che facefl'ero il Tempio di Eſculapio

fuor} della Città , allhora quando cſſo Dio fa riccuuto ;

&»cli‘è‘di nuouo poi lo fzceflkzro nell’lſola . Liuio nel

terzo libro della quinta Dec; racconta , che Lucrctio

Pretore adornò‘ quello Tampio di rauolc dl pittura , che

guadagnò della Prc da , Quero ſpoghe , che tolſe è. ne-

mici . Appreflo à quello vi fu vn’hn(ped:ſile, cue gl’infcr-

mi ſi. curauano ; nel qual luogo eſſcndo {hci eſpofli al-

Cuni ſchiaui infermi , mal’affetti per faflidio dì curarli,
Claudio Imperatore ordinò con decreto , che ſofl'ero lì-

bc‘rl . Ma che prelſo il Tempio di‘ Eſculxpìo , vi ſuſſe

quello di Gioue, lo difnol’crano questiverſi di Ouidio,

Fh‘c . nel miglior ‘ modo ch’io ho ſaputo gli ho rraportaci
in quella lingua ( ſſ
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ſſ Murzcmrſi‘ſſſiſſvg ;ſſzgſiomſi
_Came ia parati mzmzr dakgdefli Fizsti, * - ſi
Satromo vn di queſhi due'ſiTem-phj: Hadid: ,. , . ' '
Di Febo il figlia, @ di Goron? ſſhihfkſiv ſſ
L’Iſbla tenne, dae circonda” l’acqua,.
Del fiume , che in due pmſiti iùiÌſifeht-Ìe .-
Gioue in W [ma ſiedu, (’a- wza zfſhſieſiſſy ,
Luoroſpre/è ambedue; ;]Fma lyàm'i Templi;
Del grande Azzo a.] m'pore ſuq congiunti . . Ì
Turro queflo ſi narra dal Mailiano— del Tempio di Eſcu-ſi '

lapio , che fu ncll’lſola Txbcrina . ' ſſ .
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Bagni di Paolo Emilio .

' 1
.. TW ! B A G N 1 di Paolo Emilio valoroſo Cà."

\ 2 pitano,& PrencipgRomgnoJurono appreſ- 1
- fa al monte (Dirmale; … quell-uogo , che

gìàſi diceua il monte à i bagni di Paolo, "
, ſſ -- ma hora volgarmente con voce corrotta , {i 4
dice il monte à Bagnanapoli , ouero più ſconciamente , 5.

Magnanapoli ; & in quel luogo 1nroPriomue al preſcnte
vi è il Monaſ’ccrio delle Monache di fan Siflo , defl’ordiſi-ſi-

ne .
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iiè di l'an Domenico,& in quella calata , che vi è contigua
‘n'el piegare alla Chieſa dl ſant’Agata; nel qual' luogo
mentre ſì ſpianaua la via fatta iui di nuouo' da Noſh'o Si..

, gnor Papa Sisto V. nel meſe di Settembre l’anno 1586.
vi furono nell’isteflà via ritrouaci alcuni piccioli bagnuoli
’facti di muro , & incrufiati attorno di dentro con tauo-
ſiletce di marmo : quiui prefl'o vi è da vn lato il Palazzo
*Suburbano de i Signori Vitelli , dall’alrro lato quello de'
ſſSignori Conti , & la torre , che ſì dice delle Militie . Ma
Lvediamo quello che ne dice il Marliana ; percioche egli
Enel quarto libro,;Ll cap. n.dclla ſua Topografia di Roma,
trattando del monte Qgirinale , coſì ne ragiona : Li ba-

\ gni di Paolo Emilio furono iui vicino,ouc hora è il Mona-
ilerio delle Monache , & il luogo fi “dice Bagnanapoîli.
Nella ſceſa della piaggia , che è volta al monte Viminale

da 13 parte delira dodici anni ſono , vi vidi ſcoperco
vna cappelletta adornata di vaga pittura di va.»

rii peſci,& di cocchiglie marine ; da quali '
indicij ciaſcuno affermaua,che vi- {uſ—

ſe iìara dedicataà Nett'unno, ‘
. Dio del mare ſecondo 1;

gentilità : fin qui ne
dice il Mar—

liano . "

  



 

    

 

   

  

    

   

 

   

     

  

ſiDI Vl.- ANTONINI BSAÌLIC' .’
Bafilz'm del aìuo Antonino.

   ' :“ A 5 tpx c A da principio r‘u detta vn: ſi
ſiſſ BE grande, & ſpacioſa caſa dcstinata alla co-

“. ‘ “«? gnitione ‘dclle cnuſe (lo dlrebbeno noi hn
\, @ 1,34 gidi vn Tribunale ) Fu denn cofi , come 1
'ſ- oyſſzſſ Rima , perche iui i principi ſì L'accoglienz-
no à tener ragione , & giudicar le liu , & le cauſe, ouero
perchei Greci con questo nome di Vaſileos. oltr: che
fignìfica il Re, v’intendono ancora il giudice , & à ciò vi fî
aggiunge I'auttorjtà d\ Heſiodo antico poeta Greco, il

qual chiama Dorop‘hagis Vaſilias,cioè‘-Giudici diuora-
tori de' doni,ſecondo l’interpretatione di Guglielmo 1
Budeo . Plinio neſille ſue Epistole, trattando dalla Baſili- 3
ca , coſì dice : Io me n’era diſceſo nella Baſilica Giulia , ‘
per vdire 51 che coſa io debba riſpondere ne i proffimi ſc- ;
uenti termini. Era dunque la Baſilica molto ſimileal ‘

%‘cmpio , adorna di grandiffimi , & ſpacxoſi portici , nella Î

  

quale molti da tutta la Città vi concorreuano,alcuhì
per trattar cauſe & liti, altri per prender conſiglio,ò
configliare, &difendere altrui; & altri per diuerſi altri

-; i - \ negocq,  
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inegocìjmomcà di nostri ſi vede communemente nc; Tri.
bunali. Cicerone nel ſecondo libro ad Attico coſi dice,
ſc in quella lingua raglonaſſe : Io ho vn; Baſilxca, non vna
Villa, per la frequenza da’ Formiani; quaſi volendo dire,
_ch’cra tanto il concorſo , ch’egli haueua nella tua villa :\
Formia; ( che hoggi è detto ll Calſiìellone d,! Gaeta ) che
’gli pacſſèua d’efl'erc … vna Baſilica , oue l'uol elſcre tanto
concor'ſo di genze , & non … Villa , oue ſi và par hauer vn
:POCO dì ſolicudine, & ricreauone d’animo , & l'equestrarfi-
Eda la moltitudme . Dipoi le Baſiliche furono parimentc
edificate er yſo de’ negocij, & quelle ne’ luoghi vicini al
foro , di cl-le veggaſi Vacruulo nel quinto libro : Hora la
Baſilica Antonio;, la quale 1] Marhano la chiama , Porci-
co , ouero Palazzo di Antonino Pio ; coſì ne telìiſica di
cffa nel quinto l-bro al capſi4. Vi è in pxede ( dxcc egli )
preſſo la Chicſa di (ànco bceſano del Truglio vn porcxco ,
il cui principio & fine non appare: vi ſi vedono nondime—
no talmente diſpotìe vndici gran colonne di marmo , che
da queſiſſlte , & da altre di ſimil maniera , che alle ſpalle‘di
.eſſc vi ſono stare cauate, non ſi hl dubxo alcuno , che non
fufl'c vn'portſſiè'o quadrato”;'poſſſcia che ſocco eſſc colonne
M è vn luogo ampljffimo Facco :'z volta , :il modo d’vna can-
.tina , onde appare eiſer ſalſo quello , che alcuni dicono,
ſſ ,_ che iui ſuſſc il Tcmpioſidell’xsteſſo Antonino , ouero

diMarce,&c. Di quello portico, ouero Balill-
' ca inſin qui ne dice 11 Marliano, 11 quale

_ . Autcore principalmente ho giudxca—
to douerſi ſcguirc tra moderni,

trattando egh più 51 pieno,
! & dìffuſamence d’ogni

_alcro de’ luoghx
Î, antichi di
€ Roma.
!
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Caflrì, cioè .Afloggìamentî Pretoriani .

… ' A s T R o che coſa fia, òpiù tofio Castri
nel numero del più,il de\crittore de‘ nomi,

, - , coſi ce l’inſegna : I Castri(dice egli) fi chia
. '. ",P/{__ mano quei luoghi, ne i quali i ſoldati pian-

_: . {. “'ſ-’A tano le tende; ouero l'ifieſſc tende , & pa-
dighoni , che ſerueno per alloggiamenti , vue effi ſoldati'

’ habitano , & dimorano . Cicerone ad Attico coſi dice :!
Hauendo Ccſare posto i Castri(cioè accampatoſi ) à quel
caflello : Onde Virgilio li nominò ancora per le nauì ,}
cofi dicendo : Noi rimaniamo i Cafirizcioe gli allog—
giamenti , perche in effi v’erano iſoldati ; & Ccſare nel
quinto libro della guerra diFrancia , comanda che aſſal-
tinoi Caſh-i nauah , dettìſicoſi da ]a ſimilicudine del Ca-
Rro,ouero allogglamenco , percioche con fofla,& con ba-
flione,quaſi con vn muro circondare fi ſogliano . Bindi
furono detti i Caflri Precorijpuexo alloggiamenti Preto

: ' . ' riani-
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' 'ſirìcmì , oue ì ſoldatſii "della milma Prctoriana dimorauano ;
Ìù'erano detti Premrij dal Pretore , cioè Imperdcoreſſac-

‘;col-ci'per custdc‘lia della ſuz pſona.Cice1-one ncll’Oratione
*jpeſir’Cdio , coſi dice: A’ neflſſuno giamaii ſoldati Preco-
‘riam portorno maggior honore‘ , & riſpetto : & Plinio nel

: "libro nono al cap.ſſ5ſicofi ne fece menzione : Ceſarc comun
- ’dòche gran quantità di reti di più ſortl fi cendeſſero tra

"Je beethè del "porto ; & "egli parcitoſi con le. compagnie
: ?Pxetorianeſſdiede lo ſpet‘tacolo al Popolo Romano: &c.
, 'E: il Marliana nel quinto libro-al cap. 17. parlando della
" 3Via Appia , & di altre coſe -, che in eflſia furono , di questi
‘Castri , ò alloggiamenti coſì“- ne ſcrìue : Il circo dL Anto-
nino Ca—racalla'è quello , come quali tutti conſcncono, le
cui graſin muine , e tra effe- lſObeliſco , & li vestigi delle
Mete non longi da ]a C-hieſaſſdi (anco Sebastiano ſi vc —
gono : due dicono che prima da Txbe-rioſiCeſare vi Full?-
îxo cònsticuiti liCastri' Pre‘torij . Perciochc Suetonio ſcri—
ue”, chìeſſq Tiberio ordinò in Romai Callri , ouero al-
loggiamenti , m:" quali, i ſolda_ti delle compagnie Preto-
riane ,»che per l’addietro vgghiî ;& diſperfi per le tuner:
”nc , & c—ſiaſe particolari andavano ,ſuflſſero raccolti, & ri-

str'e'ctſſi . Infin qui dice il Marliana . Ma Pirro‘ Ligorio
Napolitanoſſchc 5. tempi rſostri fa buon Pittore , & e_cce'l- *

lente diſegnacorc,anciquar10 ,- & architetto,nella Choro-
grafia ; ò diſegnſio di Roma’anticà ch‘egli produ {Te,la qua-
:le-‘ſino hoggi '… molti luoghi ſi vede , locòi Castri Prei-
torij dentro le mura ’di "Roma . Mavcdiamo hora pari-
mente', "quello che il Biondo-Flauio piùdifflxſamente di
tutti',di ciò ne laſciò ſcrittòz: perci'oche egli nel libro ſe-
condoal numero 8 7. & è. i ſeguent‘i , trattando del nego-
,cio militare coſì ne diſcorre: L’arte Ìmilitare, la cui di'-

; 'ſciplina accrebbe , &“reſe—ſicuro l’lmperio Romano , non
thebbe luogo alcuno dentro la Città di Romainnanzi,che

! 'da i Principi fuſſe'violata la libertà.Perciochc fa bene noi
; vediamo , che il Campidoglio ſempre ne venga nominato

]: Roccamòdimeno i Romani gia‘mai ſi—ſeruirono‘ di quel-
…la per forcezza,& ſicuſiro tifugioficcetw che nel \épo del-
*1’alìàlimento de’ GalliſiSenoni. Benche Oteauiano Augu-

' gegen vcro’fu uptime fra tuttii Principi,:h'c constituxſſe
., …-.…-. .
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ANTICHITA’ DI ROMA
nella Città di Roma ]uogoà Caſh-i,‘ ouero &lloggìamengì
de’ ſoîdan ; non lo fece però ad altro effetto,, gheqqqiòſſj j

ſoldati , che- prima vababondj , & ſpzu'ſi andauquſi ppſſſRop .'

ma,non rcndeſſcro con le rapine , tumulti , & copyſſefqin;

quìcta la Città . Qlindi da luièſi'urono confliſiuitìi CJſhſii :

de’ ſoldaci Rauenuaci ne]. Iamcolo , & de’ Miflenari,&.al- z

tri Manieri nel monte Celio . Ma Tiberioſipoiſſcominſiciò ;
il peſtilentiffimo danno alla Città , &nnco alla libertà de
gli empi isteffi ; ordinando , come dice Suetonio, nella 3
Città di Roma i Castri, ne’ quali le compagnie Pretoria— _
ne , vagabonde er innanzi , & ſparſc per l’hoflzeric ,iui [i ſſ
conteneſſero . t il luogo di quella rocca incitamento, &
eſca alla tirannide , fu appreflſio la Chieſa di S. Sebastiano
nella via A1: pia,oue chiamano, à capo di bolle . Ma il pri-
mo,che afficurò, & diede ardite à queſh' Castri al mal fa-
're,& che con premio la ſua milicia corrompcffe,prcnden-

do l’Impcrio-à diſpetto de’ Conſoli,& del Senato Fu Ciau
dio ;il che mi aggrada di dimostraflo con le parole di
Suetonio,in quefia forma : Paſſando à caſo ( dice egli) vn ‘.
ſoldato priuato , accortoſi de’ piedi d'vno , andò cola per
intendere chi v’era; & conobbe ch’egli era Claudio , che ſi
s’era iuimſcofio , il quale ſenza lena , & ſpirito per lo ti—
ſimore,che_hauea,volcndoſegli gitcare :ì piedi, egli lo ſalu-
tò Imperacore . Bindi conducendolo à gli altri" ſoldati
.ſuoi compagni , che tutti erano in riuolta , & ſdſſopra , nc
facemmo altro, che bisbigho ; Fu da qucsti posto .in ma
I:;ctiga, & perche gli huomiſſni ſuoi, erano fuggiti chi quà
[chi là portandolo à vicenda ſopca le ſpalle,ſu condotto nc
i Calirì melìo , & pauroſo , mouendnſenc à pietà tutta la
turba,che l’incontraua, come s’egli fuſſe innocentemencc
tratto alla morte . Riceuuto ch’ai fu dentro al riparo , (è
ne paſsò quella notte tra le veglie de’ ſoldaci più tofi'o
con poca {pane,che con fiducia : Percioche i Conſoli con ‘
effo il Senato, & le compagnie della militia della Città
haucuano preſo , & occupato il foro , & il Campidoglio, -
per -__rid-qme Roma in libertà ; & eſſendo e li »ehiamato j
Per 1 Tnbuni della Plebcnella Curia,à dire opra di ciò il “
ſuo parere, riſpoſe ch’egli era da la forza,& necefficà ritc-

mtto . Ma poi il giorno ſeguenrc , dimolkggdoſi il Zaffiro ,
' il
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àffii-pìgm nell’eſſeguù-e-iſiſuoi 'sfor'zi -,-_stra-c‘c‘hì per il 'ma-gg
};stſio ccd‘io,'& la, diſcflſi'a di coloro , 'che tuttauifa crcſceuano
nplproporre dìuerſe coſe , & per la moltitudine , che gli
galla attorno, che chiedcua vn Rettore , &, già nominata!
xſſnſigntſie Lo diſanaſſua , conſenci chegli ajxfma-ti ch’erzmo nel
gonſiglìpgiuxaflèroin ſuo—nom’e,& .'ì ciaſcun ſoldazo pro-

miſe dqnſiare quindici ſestertij ( della 'nostra moneta fa::-
tcbbonp- da 375. ſcu'di ) queſh fu _il primo dc gl’Impera-s
tori ,_ che co’] prezzo compraſſe ,la Fedede’ſoldati, inſiſiq
qyi-ha Suetonio ; & ſcgue 11 "detto Flaui’o : Hora ſe alcu—
no deſidera ſapcre particamente , ſe li Caſh-i- Pretoriani
fuſſgro‘nc-H; Città- , come alcunis’affaticano di dimoſhea-ſi-
cegò pure er…;moſifuori della Clttà, come habbiamo detto,
legga Cornelio Tapiropuc trattando della morte dx Gal-ſi

ha,ſſ8(,dcl nuojuo Imperio , ouero creatione‘di Octone,rac-.-
conca la fiera zuffa, che occorſe nel cerchio maffimo , nel
Campidogli0,& nel Palazzo , oueromonte Palatino,ouq
aſſpeſirujffimamente li vede , che li loldaci Pretoriani confif
dams: fatti ſicnri nella fortezza de’ loſſro Cafìri , con tute

I:? che i Conſoli,i-l Senato,& Popolo Romano ſentiſſe al-ſi-

tſirimente fecero tiranni , & Imperatori quelli che à lqro
più paruc,& che commiſcro grandi vcciſioni di molti huo
mini da bene- nella Città di Roma . Helio Spar ciano def
ſcriue l’intrata dì Seuero lmperatore nella Circàfdi 'Ro-
_ma , in tal maniera : Eſſendo Seuero venuto alla volta-di

Roma , comandò chei ſoldati Pretoriani veniſſero diſàiſi—
mati ad incontrarlo ſolo con le ſotro armi ( .ouero le loro
armi deſenſiue ) coſì gli chiamò al Tribupalcpſſendo egli
da ogni lato circondato d’armari . Ma ella ne venne 51 mq-

lc ò diciamo l’autcorità , ouero audacia de’ ſoldari Preto,
riani,chc quelli che loro voleuanoſiaceſiuano Imperatore,
& quelli ch’era fatto dall’lmpe—rio lo precipicauano . >
Hello Lampridio , narrato ch’egh ha le ribaldcrie di He-.
liogabalo , lcriue in maniera tale , ch’egli dimostra, che
l’Imperio , & la vita & morte di quelliera riposto nell’ar-
biſicrio , & volontà de’ ſoLdaci Pretoriani; queste ſono le
4Baroledilampridio:Hora nei Castrii ſoldatidifl'ero al

refèttmche gli pregaua,ch’effi haur-ebbono comportato
ipn, cal-gondiſſrjonſie Heliogabalo , pur che 231! haueſſeſ: dz

ſſ ſſ : ec-ſi « 4.      



   

                                      

  

 

 

_, wm-rcmm‘ſi D’I- - KÒMA
[e rimoſſo gli huomìnìinſamì, & îfcdxregtiſièfi-M Stacchièî ‘
n' , che dir ci vogliamo? & ch’egli ritarm‘ſſe allaſſſibuonz
vita . Et Giulio Capito ino dimostra nella vita de’ Maffia

mi, che ne’ Castri Pretoriani vi fuſſeil-Tempi‘o , ò luogo
Sacro , nelſiquale il Senato tal volta era folico ragunarlî';
maffimamente quando li ſuſſe hauuto à trattare *di torre
l’lmperio , ò Magillrato ad alcuno . Talmente che eſſen-é
doſi colto l’lmpcrio 51 i Maffimini padre ,& figliuolo , fui
rono dichiarati Augusti i dùelGoi-diani parimence padre,
& figliuolo nel Tempio de’ Castri,lz forma del cui decre-
to del Senato Lampridio coſì la pone: Eſſendoſi, perne-
nuto nel Tempio de' Castri il ſestoſſ di delle calende di'
Luglio ( quello cca 31 2,6.ſſdi Giugno) ErfGiulìo Capitoli-jſi
no dcſcriuendoi gelìi di Pupieno , & Balbino Imperato-
ri,dimollra con quelle parole,quanto noceſſcro à Roma i
CalìriPn-etorij : Et eſſendo Mnffimino'andato fuori alla
guerra , rimaſero in Romai ſoldati Pretoriani ,- onde fra

loro & il popolo nacque tanta ſeditione,& gſi:rbuglio,che
ne vennero ad vna gu erra interna nella Città : Vn‘a gran-
diflìma parte di Roma ne reſlò abbrugiatn,i Templi vio]:
ti , tutte le piazze di ſangue—macchiate; & poco" fotto:
In questo mentre nacquero di nuouo in Ròma meſcugli
tra’l popolo,& iſoldati ; talmente che Balbino proponen-
do gli Edicti non era pur vdxco . I ſoldari vecchi ſi ricirorè
110 ne’ Castri Pretorij con ‘eſſo i ſoldati Pretoriani , & iui
cominciò ll popolo afl‘ediarli; ne [i {ìn-iano ginmai rappa-
ciſicati , ſe il popolo non hauefle loro rotto il condotto
dell’acqua . Et il detto Capitolino narrando l’eſito della
vita de' predetti lmperacori ,ſoggiunge con quelle pa-
role , le quali dìmostrano , che li Castri Pretorij furono
fuori della Città , coſì dicendo : ln quella concradittione‘
contendendo loro , ſoprzucnnero i'lbldaci , & ſpogliatoli
ambedue delle velli regali,]i cauàrono con molte ingiurie ‘
fuori dell’alazzo , & per il mezzo de la Città li volſcro ſſ
flraſcimre :ìi (,Îast-ri in gran parte laniati . Ma poſcia che
fi—hebbe auiſo , che i Germani ne ſopraueniuano alla loro
diſeſaweciſero ambedue ,. & gli laſciomo nel mezzo della-

via . Fra-queléo mentre Gordiano Ccſare eſſendo alzato
ſida’ ſoldati , fu chiamato Imperatore Augusto , perciochc

ſſ - non
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' *honſi'v’erà alcun’alcr-o ìn quell’hora 'alla preſenzi , facendo

quaſi vn'inſulto,& iſcherno i ſoldati al Senato , & popolo

Romano; iqualì tolìo dipoi (ì ritirarono ne’ Caitri . \

Il detto Capitolino ſcriue parimente,chc il decrete-del

Senato dell'Imperio di Valerxano ottimo Prencx—pe fu fat

to ne’ Calìri Pretoriani . Sin qui Biondo Flauto parla det

Castri Pretoriani , che noi chiamiamo vulgarmcnte gli

Alloggiamenti de’ ſoldati Pretorianipuero xl corpo della

guardia , come vogliam dire ,E quali come egli ſcriue, &

ancho per tutte le ragioni diſopra narrare , ffimo che neſ,

ſuno debbia ;hauer dubio , che non ſuſſero duc \li Calici

Pretorij ,cioè gli Vrbani ò quelli della Città, ch’erano

dentro, & gli eflcrni , ch’erano Fuori della Città , ò delle

mura di Roma; & nella Via Appia, come li è decrn.

  

   

Circo di Antonino ‘Pio Seuero , detto Caracalla.

' L C 1 B \; o è Cerchio di Marco Antoni-

no Pio Auguflo figliuolo di Lucio Settimio

Severo Imperatore, il quale fu detto Cara—

) (3113, è ancor in piede quaſi indero nella

. ; "R VinAppia , duc miglia ſuori‘di Roms,oue

alcuni hanno ſcritto , che furono i Caſhì Precari)" , ſrala

'. C e :. Chieſ:

 

 



    
  

                   

  
  

ſſ T_ſſſi : .; MITO}! Iſſ .*zw‘ M "RO MA
Ch‘ìeſa—Hi fanti) Sebalìia no , & il ſcpolcrò di Cecilizi Mez.-
t’èlla' moglie di Marco Craſſo , il qual luogo beggi ſì di-
ce Capo di bone ,- nelſſq—ual Cerchlo infino à quella no-
ìhſia età vi li vede nel meno vn’Obcliſco ſpezzato,&'

* incagliato di note hieroglxfichc , & anco vi ſonoi ſcgni
delle mece,&liſcdili postiattomo per rimirare i gino.-
èhi, & ſpettacoli che iui ſi faceuano . Di quello il Mar]ia--
no nel quinto libro al cap.z7. parlando della Via— Appia ,
“Goli ne ſcriuezoma di ciò nox leggiamo , che nella Via
Appia vi ſuſſero gli horci Terentianiydi grandezza di ven-
ſitl iugeri ( iugero era- tanto ſpgcio dl terreno , quanto vn
paro di buoi poteuano arare m vn giorno ) & , ſegu'c ; Il
Cerchio di Antonino Caracalla è quello,come quali
tutti conſentono ,le cui gran rouine, & fra quelle l’Obe-
]iſeeyòc i {'e—gni & velìigij delle mete fi veggono non lupgì

da la Chielà di (anto Sebastianozoue diſicono,chc
prima da Tiberio vi furono conflicuitii Caih‘i

Prctoriani.&c. Raffael Volatcrrano penſ;
che questo Cerchio ſuſſe edificato

per cſſercitarei ſhldati Preto—
rianimel. ſesto libro de'

ſuoi Commentarij
Vrbani .
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Anfiteatro dìsmtilz'o Tauro. , , ,Ì'ſſ

’AN F 1 T F. A TB 0 di Statilîo Tauro , ilqual
‘, fiori à tempo d’Auguflo fra i principali ut-
* tadini Romani , li vede inſin bor; rouin'ato'

ſſ @#! nel Monasterio di SſſCrocein Gicruſalé nel
& .,.ſſ " ….ÀJ campo Seſoriano , & nelle stcſſc mura della."
Cmà , il quale per lo più è fatto di mattoni. Di questoil

Marliana nel quarto libro al cap. 9. parlando del palazzo

di Scſoriano, & altre coſe iui vicine,dice in quella manie-

’ ra : Nel Inogo iuivicino viſonole reliquie dell’Anfitea-

\ croldl Starilio Tauro, ilqualc edificò Scarilio,eſſortando

Augusto i cittadiniſſRomani , che ciaſcuno fecondo le fa-

; coltà ſi sforzaſſe d'i adornare la Città di Roma,come ſcri-

E ne Su'eronio; il quale parimente racconta,chc Caligola fè,-

l cc i giuochi-gladiatorij parte nell’Anfiteatro di Statilio,
; & parte in alcun 'ſepzi,ò Chiuſi,&c.Biondo flauio nel pri—

mo libro della fu; Roma instaurata al numero 87. per paſ-

4 ſaggzo coſì tratta di quello Anfiteatro : Si vede parimen-
c'e nel monte Coelio trà la porca , che hora è detta Magd-

gſiiore , la quale habbiam detto che anticamente fù ‘ÌCWÌ
ſiſiſi _ .ſſ C : 3 Ncuxa,

    

  

  

 



 

îſſtmn—cmm“ DI KOMM
Neuia,& l’Anfiteat-ro mezzo rotto , il quale…g-li antichi lo
Éliamorno dx Scatilio Tauro, la Chieſa di ſanta Croce in
,ieruſalem , opera di Helena madre di Cofiantino Fla-

ujo, &c. Et Ra ffael Volaterrano nel quinto lib.dc’ Com-
mentarij Vr'cſiani coſi ſcriuezDue ſono gli Anfiteatri,il
Prſiimo qual’è noriffimo diTito haueua due fonti da ti-
creare nel tempo del caldo l’afl'acicata turba; & dell’al-
tro fonte ve ne rellano horai vcſìigi nel mezzo della
vid fra l\Anſiteatro & l'Arco di Costantino : & io hebbi
già vn antica quaglla , che da vn lato hauea l’A nfiteatro
con quelli (onu. L’altro è di Sratiliò Tauro , che lì vc-
dc'ne gli horri del Monastcrio di fama Croce:Ma bastì
finſſqui di ciò . ,

la….ſſmluuffiîîsî =>…
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Sepolcro di Baccho .

4—- ſiſſ. VN A merauigliaſſome fino alla noſh'a
FV età corra quella opinione tra li ſcrittori,
‘ ’ſſ. & nel volgo,che il ſcpolcro della beata

} -,ſſſiſſſi ,ſſ) Coilanza figlia delMagno Costantino lmg-
”» ſi ,ſſ . peraxore,lo chiamino il ſepolcro diBac-

cho(perciochc ne Baccho,nc Semele giamai videro
Roma ) ſe per forte nonfufl'c quella la cagione , che ha.

zeſſeffl '

  

 



x , z,;z BſiR—go ſi SLVI’ALT o;,ſſzſſ icq"
, . ùcfferozpreſo la denominazione da la coſ; maggiore; per;

cieche \dicendofi il Tempio , nel quale èſſdi Bacche , che

dall’antichità gli fu dedicato ; indi ſiîa fiato parimentc il
[cp,olcro , che in eſſo è riposto detto di Bacche; ò for-

ſe ancora da la ſcolcura che li vede in cſſo ſepolcro , &
.il-ato coſì detto ; percioche li vede tutto [colpito di fuor

ri di grappolid’vue, & pampani . &‘di piecioli Bacchetſſ

tì intorno; e tanto è più marauiglioſo , quanto che eſ-

ſendo la pietra duriffima , come ( eſſendo di,, porfido ) E

fa, li vede con tanta diligenza , & (otti liezza lauorapo ;

5 Mi ùedi—am quello che di ciò ne dica il ſiarliano; percio- ‘.

che io particòlar'mente in ciò me l’ho prſieſo per auctorc : * =

egli dunque nel quinto libro al cap.zs.o‘ùſſe rrattandò dcl.

la. Via Nomentana , & _del Tempio di Bacche , ſcriuc in
quel’co tenore : Nella me‘dcſima Vja( cioè Nomemana )

due miglia fuori di Roma ſì vede il Tempio di Bacche di

forma sferica; con vn’ordx'ne di duplicate colonne , & tal-

mente diſpostc in giro , che‘ ne ſo-stengono 1.1 volta del
Tempio ; oue con opera di muſaìco vi fi veggono varij or , ., 4

namenti : & iui è vn ſepolcro di porfido adornato di ſcol- ‘ :

ture di viti , & d’vue , il quale il volgo chiama ſcpolcro di - -

Bacche . La dcſcritcione di eſſo Tempio è qui ſottopo-
fia,&c. Coſì ha il Marliana. Ma nella mentionc di quello

ſepolcro non tralaſcìarò di dir breuemente quello che ne , ‘ —_ ,

narra il Platìna nella vita di Paolo I I. hſſaqendo egli ſcrit- "] ’. Ì

to le vite di tuttii Pontefici fino al ſuo tempo ; dice egli .'

dunque quafiſiinquefio tenore : Che eflèndo venuto “deli

ſi dario 51 detto Pontefice di farli conduqre in Roma quel {

> ſepolcro prcſo da la bellezza di quello,di voler forſc, che: ' 4

Î ſcruiſl'e per ſua ſcpoltura(pcrche ſi narra ch’egli molto ſì * '

* dilettaflſſe di coſe rare,& antiche ) & eſſendo posto già nel

 
Viaggio per condurſegli,ſi hebbc nuoua,che all’improuiſo}-

{ nel più bel della nortc egli era paſſato all’altra vital] che

& fucagione,chei Canonici regolari di S.Pietro in Vincola,

L che hanno cura di quelle due. chieſe diS. Agneſe,& ſantz

Costizado riponeſſero colà onde era fiato tolto . Bello

\ fîà detto 51 baſìanza del bclliffimo,& ornatiffimo ſepolcro

della B.Costanza,che dal volgo è detto di Baccho,i1 quaſſ- _:

le fi puol vedere pſircflo la Chieſa di S. Agneſc nella V1: - — 'ſſ

- ,.CE 4 FW“:-

  



 

N-ohién‘fàflì Îduq: miglia lontànoſſda’ſſRoma,& ſuòfi ‘di Parà
ſità Pia intiero‘ ‘ ſi‘no'à quella- nostm‘ſ età nel Tempio già &
îBatch'o ,ſſ8choxa‘fallà-byeata ’Costa'nza‘ vergine dedicato:.
Vello ſepolſſèrolſſ’ciſh'o io che fuſſc _difiquglche- Prencipe
denaro di Bacche, ouero che l’inuemîone ſuſſe dell’ari-
tcſige— flſſcfl'ſio, ehe haucſſe parimcnre Bncgho in 'hònorſie‘,
_ò‘îpur—e chèſiilî'det'to ſuò- Auttore veniſſe & riccheuc' cò'l
mezzo del'lezreſſndite del vino 5-31 che ‘til-netto il diſcrcſi—
ſit'o, l’errore . ‘ ' ‘ſi * - ‘ ' ' ' '
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‘ *TÌEMPLVM- FORTVNA'E‘

' Tempio della‘Forſimmz Kirile.
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L c v NI ſcrittori dc’ſſmodcrni hanno hauuſi-
to opinione , che il Tempio‘ della Fortunſià
Virile ſuſſe dedicſſato alli PudiCitia, fra quà

-_ . 11 il Marliana nel terzo libro al cap. 16.neIf-
’;fì‘ .,.ſſ; …. la ſigura‘di Roma ;,come 'e-gli'dice , ſegm'lît
commune opinione de gli'altri moderni . Ma egli__l’ceflb
hoſindimeno confeſſa p-arimente. che ſia della Foriùna , il

‘che oltrale parole di Dioniſio,lo perſuàde ancorala ſh'qt
_cuca delnſuo edificio , eſſendo di ordine lom'cp , il qualè {:

'ſſmÉzzano fra il Corinthi’ozòc' il’Dorfcoéa perciochè—ſèîoflſif
; ., ,un-L j- …‘,ſſ} @
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> = ETERO "-'.Qſ/17ſi\(To.- - 2.05
da il pferſſ‘dfì Yitîufiìîz‘c‘ònuienè’ pſirìmieratri'gſſſifitſièì quella.
Den . [{erfiWffllàè mezzana , cioè buona ,-& catxiua ; la.
lungheìù dél cui Tempio è di piedi 56. la' larghezza è
di 2.6. Dijpesto parimence il detto Marliano nell’iſ’cefl'o
luogo ,;dopò che ha fatto mentione del Foro Piſcarìo

(oueroéfièlla pcſcaria)coſi ne ſcriue: ll Tempio che hog-
gi è defiicato à fanta, Maria Egictiaca ,anticameàce era.
della Fgrtuna Virile, hora vi è ih piede ancor quaſi intie-
ro . Digniſio coſi di-quello ne ſcriue :.Haùendoedxſicaco

due Tempii alla Forcuna,vno nel foro Boario, l’altro alla
ripa del Teuere,1a qualclchiamò‘Virile. Et benche di ciò
vi fiano varie Opinioni-z—înopdimeno nell'uno difende il
ſuo parere con a_utſſcpre qppròuato . Indi l'oggi'ugne' il det-
to autrò'rc ;- che in qugèſſſth Tempio vi fa ma stacna di le-
gno di ?Seſiruio Tullio ſopr'a indorata , la quale eſſendoſi
attaccato fuoco , & conſumaco ogni altra coſ; dall’incen-
dio, ſolo quella- vi restò incorrotca fecondo narra Valerio
Maffimſſò . Habbîalm‘ letto appreſſo Strabone, che‘ Lucul-
lo edifìcò-vn Temp'ioiallà Fortuna ; le cui parole ſòno ta-
li : Luchillqſſhomcndo edificato il Tempio della, Fortuna ,
& iui vn cerco portico ; domandò in presto lc statuc , ch;

,ſi balze; Mumio per ſeruirſene in adornare elfo Tem-
f Î. \ ſſpio ‘, per vna mostra; ma egli-non ve le restiſſcui

- ' — ” più dipoi, ma come dom le dedicòà ella.
Ì ,. ſſſi Dea.MavièdubiodiqualTempio.

“«

- . bòne, &c. Sin quà ne
ff" ' dice il Mar— -
— - -, = - liano,
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Viuario .

N C H E luogo foſſe il Viuario , molti de gli
habitatori di Roma beniffimo lo fanno , per-

. (; . ciochc ìnſin hora ritiene lo steſſo name ( iÌ
…>>… JV” qual luogo è poflo tra le Vigne, preſſo le mu-

ra di Roma ,fra la porta che hora ſi chiama Pia, & quella
di ſan Lorenzo ) ma che coſa egli fi ſoſſe , pochi ſorſc lo
fanno . Perciochepenſano alcuni , che queflo ſuſſe qual-

che giardino , ò qualche ſimi] coſa verdeggiante, & pian-
tato di aîberì : ma non viſu tal coſa in eſib : perche tanto
ſono alieni {che in ciò vi fuſſe coſa , che ſì ſia di verdeg-
giante , hauendo tutto lo ſpgcio di quel luogo occupato
ſolo tane,& alberghi di diuerſc bestie , & animali ſaluati-
chi . Penzioche il popolo Romano eſſendo ſolito in alcu-
ni tempi di produrre alcune caccic,& ſpettacoli di diuerfî

‘ fl'rani animali , & belìie ſaluaciche per ricreatione,& pia-
cere della moltitudine , come erano Leoni , Leopardi ,

Punchcre,Tigre,Rinoceroti,Elefanri,& ſimil forte di];mi--
- ' ma »  
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mali, ſoleua conſeruarc questc ſimil bestic vine ìn vn luo-
go del publico , à guiſa, che 111 vn barco,ò parco che lì di-
chino , ſi ſogllano hoggl tener gli animali da caccia viui ,
per poterlx produrre poi ai ſuo tempo, come G è detto, in
effi ſpctracoli; & perche iui à tal'effccco fi conſcruaua—
no viui , quindi quel luogo fa chiamare Viuario ; che tal
nome (in hoggi rlſerba . Ma vediamo hora quello che il.
Marliana di cxò nc ſcriuezegli dunque nel quinto libro
al cap.:s. parlando della Via Nomentana ,-& altre coſc ,
che ſono in ella , coſì dice : Hora Fuor della porta Aer-
quetulana vi è vn lgogo quadrato circondato attorno di
mura , il quale fi diccua il Caſh-o della cullodia ( noi di-
rebbemo hora , gli alloggiamenci delle guardie de’ ſol-
dati ) ouc fiauano anticamente i ſoldan Pretoriani di
Uioclecianeſiome alcuno tefiiſicx . Procopio coſi ſctiuc :
All’incontro del Viuario ſuora delle mura a'nticheſiì (”cri-
ue ch’egli vi aggiun effe vn breue muro con vn picciolo

ſpacio , non per lcurezza ò dlfcſa , ma per piacere ,
& dflccco,acciò iui conſcruaſſcro iLeoni, & al—

tre fiere : il qual luogo anticamente chiav‘ '
mauano Viuzrio; ma hora quelli , ‘

che lui hanno le lor vigne ,lo
chiamano Viunruolo .
Sin qua ha di ciò il

Marliano .
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,-. Campo E/cſiffuèlino.

H I A R A coſa è, che il Campo Eſquìlino

ſuſſenella ſommità dcll’Eſquih‘e , onde fl

' — — preſe il nome, in quella parte, oue dipoi vi

ſi-- fu edificata la caſiz d‘i Mecenate: percioche

'wſſſſ. 4?— il Campo pare, che ſial vn luogo largo ,&

aperto , quaſi coſi decteſſdal capire , & che fia patente per

lungo , & per largo nel piano . Si dice parimente à tempo

nostro in Roma il Campo dé‘ Giudei ‘, ò Campo Ciudeo

quella pianura , che è posta nel Trasteuere ſOttO il monte

Ianicolo preflò la porta Portcſe,che anticamente ſu chia-

mata Navale ,ouc i Giudei ſcpeliſcono i loro morti .

Nel Campo Eſqxgilino dunque,,i poueriſihe per la neceſſl

tà loro non haueano modo‘di fare eiſcquie', ne portar con

pompa i loro defunti fuori della Cictſſà,qu‘ipi con poca ſpc

ſa,ò cò facoltà del publico gl«iſſabbrugg'rauàho,& lc lor ce-

neri , & oflà gittauſimo poi … c‘crti auclli , che loro chia-

mavano pozzuoli,ò pozzuoli , che iui intorno à eſſo luo-

go erano,;ì guiſa delle rombe,che hoggidl noi nelle Chic

ſc ſivſiamogcoſi detti,ò dall’eſſer facci à gaſ:; di pozzi,6uc-

ro da la puzza , & fetore che iui rendcuano de’ corpi
- ‘ 'T ‘ morti.
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mortì.ÈMa hauendo quello malodorereſa lupgo'tcmp‘o ,
mal affettaſila Città,eſſendo iui intorno tutta pi.cnà di no_-
bili hn'bitauioni , atteſo ch’era nel mezzo del Vico Parri…-
zio,& delle Carine : Finalmente Ccſiîre Augusto ordinò,
;he tal funerale indi ſi toglieſſe; & diede quello luogo il
Mecenate , che poi iui fabricò vn, lìiperbo palazzo con vn
ſonuuoſo giardino . Ma vediamo di ,grgtia quello che di
tutto ciò ne dica il Marliana; egli dunque nel quarto lia;
bro al cap. 19 mentre. parla de gli aggcripuero bastioniîò
terrapieno di Tarquinio , & de gli horti di Mecenate ,
che Furono nell’Eſquilic,coſi ſcriue : Qgesti horti furono
nel Campo Eſquilino posto fra il detto terrapieno , & le
mura della Città , oue prima E ſepeliuano i morti. Ae].
luogo l’accenna Scsto Pompeo con queste parole: Sono
chiamati puticoli , la quale Fu vn antichiffima maniera di
ſepolcura à guiſa di pozzo ,- & ſono detti puticoli, perche
iuii corpi de’ morti ſì putrcſanno ; ilqual luogo publico
ſcriſſe Elio , che e’ ſuflè olcra ( ò di là ) dall’Eſquilie .
Qilelìo istcſſo luogo toccò Cicerone, quando e’dice:ſſ
Che il Senato giudicaua , & stimaua ſeruitio della Repu-
blica , che l’editto de gli Edili Cutuli , che pubhcano de’
funeraliJî faccſſe per il Funerale dì Seruio Sulpitio , figlio
di (hiintoſſ Lemonia Rufo , che fa gli concedeſſc luogo
per il ſepolcro nel Campo Eſquilino , ſotcojl Conſolaco
di Caio Panſa , òin qual luogo più gli pare , lo diſcgni di
trenta piedi per riaſiſcunlato , oue Seruio Sulpitio ſi ſepe-
liſca :il qual ſcpolcro fia ſuo , &}jdc’ ſuoi figliuoli , & po-
fieri . Fu poi vſanza,chc iulſibrugiaſſcroi corpi de’ mor-
ti . Ma eſſendo quel mal oàòrſſe dè’ corpi brugiaci molto
dannoſo alla Citrà,procurando Augufì'o di correggere il-
cattiuo aere,co’l conſenſo del‘Senatoſiſſ‘SL popolo Romano
conceſſe qucsto Campo à Mecenate,ouc egli Fece gli hor—
ti,che diſopra habbiam dimostro. Nel medcſimo Campo
gran quantità di varij ſepolcri habbiam villo cauarc,ador
nati di diucrſi marmi . Alcuni ve n'erano fatti à volta
d’vna volta ſoIa,alcii da due ma (opra l’altra , che da l’vna
nell’altra ſi ſccndeua. Vi erano anco pauimenti lauoraci à
ſcacchi,ò à quadrucci , & di muſaico : nelle mura attorno
vi erano alcune finestrelle, & in ciaſcuna di effe due vmc :

fuori
"\ .‘i,\

   



 

unncmm‘ nz MM.";
fuori della camera vi era l’inſcritrione della lunghezza}

&ſſlarghezza del ſepolcro . Ve n’erano di elli ſepolcri al-

cuni fatti di più muri poco fra‘ſe distami , ne’ quali v’era-

no ſimilmente due vme quali congiunte , & con poca di-

fianza ve n’erano altre due, & ſopra quelle altretante;

di modo tale che fecondo l’ordine di coloro , che morì-

uano , l’vrne che vi fi aggiungeuano , fi richiudcuano nel

nuouo muro . Belle m’rmagino io che Fuſſero le ſepol-

ture de’ poucri , & quelle de’ ricchi . Et in effe vrnc vi

erano ancor dell’oſſz , & delle ceneri , & carboni . Vi era

parimente 'il vaſo chiamato Vstrino (ò d’abbruggiarc )

perche in eſſo yi abbruggiauano i corpi morti, in cfib vi fu

ritrouato vn vaſcuo di vetro , nel quale molti affermaua-

no che v’erano [tati ſoauéffimi liquori, con efl'u e quali pz

rimentc ſe n’vngcuanoi corpi morti , &c. lnſin qui dice

il Marliana del Campo Eſquilino . Hora io crederei , cha

quello Campo ſuilè … quel luogo , oue al preſente vi fa-

no le vigne del Monastero de Monachi di fanta Praſſedc,

che ſì chiamano di Vall’ombroſa ; il qual luogo appariſcc

in "[la da molti luoghi delle Carme iui all’incon-

tro ;percmche ‘… quella parte la ſupcrficie di '

quel Campo è piana, & grande , & anco

(il che maffimamente fa al propoli-

to) è posto ſopra le rovine di
quella gran Fabrica , che

lì film:, che fuſſe di
Mecenate .

ſi 33-
"H[.
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La Lupa di metallo nel Campidoglio. ’ ſiſi ‘

“’ſ/ſ I. \ antichi & moderni ſcritcori han fatto ‘ <
- -— \ :*; mcntione ‘di quel ſimulacro di metallo

d’vna Lupa , con i due bambini , che da le
poppe gli pendono, cioè Romolo & Remo, \. ſi ‘ _ che ſinoà noſìri tempi ſi vede in Campi— ‘

doglie nel-Palazzo del Senato , & popolo Romano , che «"
volgarmeh‘te chiamano de’ Signori Conſcruntori.0nde il
Marlianrb ,,lbllentato co’l tellimonio de gli antichi ſcrit-
tori nel fecondo libro _al cap.9.ſacendo- mentione de le sta ' {
tue , che ſono nel Campidoglioſiofî dice: Nel pqrtico di ‘
dentro appreflb la'ſala vi è il ſimulacro di metallo d'vna
Lupnſſla ’le cui poppe pendono Romolo, & Remo edifica-
tori di Romazdi questo coſì ne ragion: Cicerone : Fu per-
roſſc parimente dal ciclo quel gran Romolo , che edificò
quella Città,il cui picciolo ſimulacro, che prende il latte
pendente da leſipoppe , credo vi ricordiatc,che fu nel
Campidoglio ; &; fegue, Però vi habbiam pollo l’effigie
di qucſisto fimulacro , acciò vedcflre qualle che Virgilio &

- Cicerone di ciò bestiſicano , de’ quali 7110 coſì ne diſſe -
nelp.libro dell’Eneide . fa in quella lingua parlaiſe.

. ' Efibfl'î
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>; ZANzſſ‘ſſ-Itczzuſſjz‘ zzſſgfzzîkpMſſz
.‘EflberZàndo due pircoli' bumìînſſì , -' “'W"ſſ-ſſ"‘ſi"“="ſſvî
\Attoma le fue poppe Fiam pendenti. Î

Et l’altro coſi dice : Romolo parimente attaccato alle
Poppe , &c. Mqſe alcuno deſidera ſapcr di ciò più 51 pſi-ic-
no , vcgga Liuio nel principio del primo _libro , & Pluljar-

co nella vita di Romolo , che clifflxſamente di ciòſiſine.

trattano . . ſſ ’ ‘

  

 

Agricoltura . ,

è E 'N o ! conſidcriamo bene ,& drittnmentq ’
   

 

     

_ ,…] qucfia figura , in effecto nen pare , che voglia :

ſ -' ſi VZ , dlmoflrare altro, d'i quello che da vnqqglghc }

- ſiſſ … valent’huomo ( 11 cui nome per cſſerml mco-

gmzo non l’ho qui riposto ) con la ſeguente iqtgrpretaſſ

tione ci è itato (ſſpuſſ’gato; & banche in più luoghl 111 Roma.

E veggano ſmgmcnli di questa ſorte di ſimulacro , come

ve n’è vno affiſſo nel muro del Palazzo di S. Marco verſo

la.} piana ſoaco ia torre , vn’altro quaſi inticro li vede nex.

Palazzo def ngnori Ceſi preflb S.Pietrozi], ccheſipo;

- ' , pm ‘
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pifi ìntîcro di tutti ," onde è fiato p'reſo queflò eſſcìxìfiiofi
nella caſ: ( cgmcſi aſſnco l’Auttorc l’acccnna ) del quon-
Octauiano Zeno,p‘refl_ò il Theatre di Poni 'eo dietro]:
Chieſ; di fama Ba‘rbarnjl quale è in‘tiero ,— ll’cui tenore è
quello che ſegue . (Della aſinſitica tauola di marmo la qua-
le è in Roma nelle calè di Ottàuiano Zeno,preiſo il The:—
tro di Pompeo , & Campo di Flora , cue ſì dice Saltrio,
adornata di quelle figure; gli antichi periti delle coſe ‘na.
turali , volſero dinocarui l’vfficio ’d’vn’ottimo Agricolto-

x M G H -
ſſ _ re. Il quale co'l continuo trauaglio nl giorno & la notgſie,

C A F '

hauendo ofl'c’r'uato le tre itagioni del Sole,]e quat—tſiro
o B ' 1;

della Luna , & il corſo natm-ale dell’vno e l’altro piane-
:.

ta,tratta il ncgociò dell’ A gricoltura , Lauſſorando la tetra

ſſ-Îcòn fcſizſirſicezzaffirîmidenſſzagede , & ldiligenza : & dn que-

‘ fio ne riporta ?pìoſa vtilità de; gucci di qÈella , i qsuîſi

' nel tempo della Luce. & delle Tenebre; fi creano , naſco-
nq , & ſi coltiuano .
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  ' < : ANTICHITA‘ pz KOMM"-

‘f Dìdvìdmrìòne- particolare di tutte l’imagîni -,* @"/igni—

" ' cbe ficomengono ìn gucfla- muolu ' ‘
' dell’Agzſiìcottufaſiſi' .

’ A Il Sole che; naſce. ficald terra;

'ſi B La ſinacura delle ;oſe com M Il coltello fitto nel—toro,

…, pagna dclîSolc, : che dimolìra la fatica, . ‘

C Li tre tempi del 8016, N Il ſanguc, chi: dimostral Î

' nell?0.ricſi1ìce,‘nelmez- ſruttidelIa-terra; ‘ f

_ zo gioriio, nell’Occi- OIl cane,pcr il qualeſi di- >

" "ſi ' dente"; ' niofiraſſ l'ahiore, & la

..;D Là Lunachecramonta.— - Fede .‘ _ = , , _

E Lanamra delle coſe,vc- P Ilſcrpentc per ilquale ſì ſſ

'lòc'e compagna della ſi moiìraſi la pr'ouiden- \

Luna pianeta prècipito ,_ za . .

:, ſo; & però alata. , Q_ſſll Leon}; ,per il quale "fi ſſ

.E…Bflnîdîîmpideua Lu- - \ dimostra la robustez- ;

na, nuoua . mezza pie- 'za , & la forza . ſi

na, piena,&_dinuouo R Il gianchio , che denota

mezza piena . la creatione .

G Ilgìomo,che alza la fa— S Ilſcorpionc, che denota

cc. ]a enemtione. _

1-1 La notte che abbaſſa la T Le ſpicheſihc'ſigniſicano
face . i frutti della terra .

I Il coruo chſie Bgnìſica la V L’albèx‘ſié notturno con lo
d1lxgenza. \ ' ſcorpione diſegna la gc ,

!( Il buon lauoracor della ncratione .
term, & dxligentc agri— X L’albero diurno con il ca-

coltore . po del bene ſigniſica la.

L Il bouc òtoro che figni- fatica . .

Sin qui basti de’ {':-gni, & figure con le quali ſi dimostra
lo ſcopo di tutta l’Agricoltura .

" ſif ‘- -ſi "”? . DMZ co
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Obelìſco dìjtha Maria Maggiore nellflj'quilin.
..

,, ſi ſſ ;;;,- '08 E L Is c o chcàtemponoſho inque
' ‘ ' ’- ſi, ſi-ſi‘ ito anno 1587. è ficato eretto da Nostro Si-

gnor Siflo V.Sommo Pontefice dauanti la
_ , . _ Baſilica di _S. Maria Maggiore nell’Eſqui-

‘- \ …ſi ſ‘ liqsteu‘elungo tempo pef‘ terra dinanzila
(_hxcià di [".-m Rocho, ilqusſſic è ,ma deî—ſſdue, che erano

eretti nel Mauſoleo d’Auguſio Preſſo detta Chieſa,8c
era in più pczzirocto; alqualee stato imposto ſopraſſil
Sacro [‘<-gno della Croce,…ſicme con l’inſegue di. e'ſſo
Ponteſicc,che ſopra tre montiviè Vna Scella,& ſopj'a.
ìluella la Croce ,- & ſi vede di rincontro alla via Felig’p ,
aperta & ſàcta piana da effo ſommo Pontefice ; ne i quit—
tro lati del quale vi ſono nel ciocco intagliate; lc ſcguen-

‘ ' ti inſcrictiom à perpetua memoria.

   

…}î"

ſſſiDcÌ :; “Nel

 



  

 

     

  

    

   

   
   
  

    
   

 

  

  

 

  

  

    

; , JNT‘I CHI TJ!‘ D’I‘ ICO Md
WIlîz'to volto dd Oriente rcrjb ld CbîefiÌW vi bd.
CHRlSTVS P E R JNVICTAM ſi CRVſſCſiÉM po-
PVLO PACEM PRIEBEAT 'QVI AVGVSTI
PACE IN PRESEPE NASCI VOLVIT.

Cioè . ,
Chriſìo per l’inuìtta Croce doni la…piace à] popolo , il

quale nella pace d'Augusto volſc naſccre nel Preſepio .

Nel, lato volto & meqîo giorno verſò le Carine.
SlXTVſſsvſſPONT. MA—X.’OBELISCVM

' EGYPTO ADVECTVM AVGVSTO lN
EÌVS MA-VSOLEO DlVCAÌVM EVER-
SVM DElNDE AC IN'PLVRES CON-

S lN VIA AD SAN-FKACTVM PARTE
CTVM ROCCHVM ]ACENTEM lN
PRIST!NA.M FA-CIEM RESTIT'VTVM
SALVTIFERZE CRVCI FELICKVS HIC
BRI Gl lVSSIT AN. D.…M. D. LXXXVlL
PONT. lII. . -ſ "

_ * Cloe coſì fiumano . \
Sìsto V.ſommo Pontefice comandò , che quìui fî drîz-

zafi'e YObclilco’condero dall’Egitc0,dedicato ad Augu—
fi'o nel ſùo Mauſolco ,‘ drpoi caduto per terrà , & rocco ‘in
più parti , & giaccnre nella via apprcſſo ſan Roche , refii-
’tuicolo nella fila… pristina forma lo Fece dirxzzarealla fa-
latifera Croce l’anno del Sianore M. D. L X X X V I I.

' il terzo del Pontcſica o . '
Nella parte verſò Occidente, che è volta verſ?) ,

la Via Felice. .
CHRlSTVM DOMlNVM QVEM AVGV-
STVS DE VlRGINE NAd-ClTVRVM
VlVENS ADORAVIT SEQ_ DOM…I-
_NVM mcr VETVLT ADORO.

"'Che confizonano coſ . «
Io adoro Chnfloſſ Signore,]! quale douendo naſcere da.

vna Vergine , Augusto vmcndo l’adorò , & vietò di più
eſſcr nommaco Signore .
‘ * Nella



153143110 QVMUQ.‘ ' Lu—
. Relayer" che è wim à Settentrione , @— illm/h‘mc di Tm

èguìniomfr ilgmn Suburbana di W: ]òmmo Pontefice —
in perfirm di detta Obelifio è tale. . - .

CHRISTÎ DEl IN ET'ERNVM VIVEN-
Tl‘S CVNABVLA LIETISSIME C'OLO
' VI MORTVl SEPVLCRO AVGVSTl
T {STIS SERVIEBAM.

Cioè. .
_ Con ſomma allegrezza honorò la Culla di Chriſ!-
îddioſihc viùc in eterno , come già di mala voglia femi— ’
'uo alſepulcro dclmorco Augusto. ” '

  

mmrs-s

 

Statua d’Hercole di metallo.
\ V E marauiglſoſe statue d’Hercolc ancor Barn
bîno,chc vccidc due ſerpì .’ſi vcggono in Ro-

5' ma a‘. tempi nostrì , oltre ai molte altre del-
ſſſi‘ l’ifleſſo in età virile,vna-dellequalièdi mC- ,

.Cîuozl’aluadimarmo zquesta era nella caſ; del quomſi '
Da ; KORS  



MonCHieronîmo Garimber-to Parm'igianoſi‘mèflti-e WHY.
Veſcouo lealleſc,che1nolſitò ſi dilectò di co'ſe rarejami-
che, di che n’hebbe vn belliffi—mo studio:quell'alwa di
metallo,d1cono che fu ſſe— di Monli-gnor Adriano Fuſconig
Veſcouo d’Aquino ;li quali ambedue vanno del pari nclſi
.l’ecqcllcnza dell’opra . Maſivediamo quello che denocino 4
quelli fimula‘cî-i ;ſip‘erCioche non hauendo iq.Auccorc,ch_c ;
di effi ſimulacri parli ; tr'attarò quello chè appartiene al- ‘
l’hiltpria . Scriue Macrobio nel terzo libro de’ Saturnalì
àl’cap.6.oué trattarle ſacrificijmhe co’l rſſ’cstiſixſinonio di Vir;—
‘gi-liojerano ſolìtiſdi'fa’rſi ad Apollo Delio , & ad Hefrîcolé‘,
con quelle parole,parlàndo di Virgilioz'Egli accortamen-

' te efl'eagui ,” chiamandolo Hercole vincitore , nel" 8. del-
l’Enci .C . ln qucsto albergo ( dice ) il vincitore Hercolc
entrò .“Ecſogglugne : Varrone nel quarto libro delle co-
ſehumanc, pcnſa che Hercolc (ìa chmmato vincitorc,pcr
che ci vinccfl'c ogni l'arte di animali 5'& ſcgue: Onde in
Roma vi (ono due Templi d’Hcrcole, ma alla porta Tri-
gemina,lſialcro nel Foro Boario,&c. Vello ha Macrobio.

Ma eſſcndo il mio intento di trattare diqucl’ca llama di
metallo di Hercole bambino, & che lì voglia dlr quella"
forza ch’el ſa d’vccìder lc ſerpi in quella tenera età , &
la ſua historia, tutto ciò dimostraremo ptt:- ordine . Et per
laſciar da parte 'quello che ſcrlſſe Marco Varrone ,cioè
che quaramarre furono gli Hercoli , i quali egli tutti no-
minòzòc quello che ne ſcriuc Macrobxo , che tutti co-
loro,che furono robusti di f'orzejuflèro chiamati Herco-

li , & quello che ne ſcriſſe Cicerone nel terzo libro del-
la natura de gli Dei , che (ci ne furono chiamati di que— ‘
fio nome , diremo d’vn’Hercole ſolo Thebano figlio di :
Gioue, & di Alcmena,ilqualc per la fortezza, & glo- ?
ria ſua,crcdetrero gli antichi , che full'e trasferito nel nu-
mero delli Dci, & coſì diremo parimentc le ſuc dodici
principal! forze , ò trauagli & ſzt'ichc, che E chiaminoſſlc
quali v-irilm—emc ſostenne . La prima dunque fu quéstì *
che' in ella figura‘ſi vede eſpreſſa , la. quale [i come fu in
quella più tenera età , tanto maggiormente più marauiſiy
glieſa appare , che fu tale . Efl'endo Herco'le'ancor bam."-
bſiìno nella culla , furonq mandati da Giunone doi ſerpì'y ‘

*ſi e- . chc *

\
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chìcl*vccìde—ſſem;& egli ne preſe me per manocſiglî ſOffOfiſſ
cò ; altrivoglzòno che volmndoſi la culla , m: rimaneſſe--

fo quei ſerpi oppreſſl: ma per narrare più diffuſilmcn-z

tc‘diciò la caglonc, èda ſapere,che haucndo riſaputo

Giunone la pratica, che Ginuc ſuo marito hauea hauu-ſſ

to con Alcm-cna figlia di Elettriche , & moglie di Anfiq

trione Re dc’Tebam‘, & che dalai gli era nato il fanno,

cìullo Hcrcole,ſpinta dall’odio,& ldegno, mandò ſu-ſi

bito due (crpi , che vccideſſero il bambino nella culla,

"come (i è detto , che da chcolc— preſi furono affogati .… {,

La verità di questa hiſèona è, che Giunone cercaſſe di;
fare auelenare il Fanciullo,&faccndo ad vna ſua donna;

t'mgere lc poſſppolc di veleno ſotto colore diallactarloſ
egli fa …: morilſc; ma fu tale la buona diſpoſicione c':

temperamento del fanciullo, che non hebbe nocumen-.

to alcuno ,anzi che la forza del veleno vcciſc la nutri-

ce, chein tak maniera gli banca recato 1.1 morte . (Delia:

dunquc-ſu la prima forza , ò trauaglio ſostcnuto da Her-

cole nel principio della l'un ſancxullezza , & coſì fuggi:

l’inſidic , che da Giunone gli erano state apparecchiare .

ll fecondo trauaglio fa quando , cſſendo egli già fatto-
aduko , diede moue all’Hidm nella palude di Lema co’lſi

fuoco,& co’] ſerrn,che con nuoui capi di i'erpenti ogn’horſſ;

rinaſceua . ll tèrzo fa quando nel Menaio monte del-

l’Arcadia prcſc nel corſo , & vcciſc vna ccrua, che hauea i-

piedi di metallo , & le cor‘na d’oro . Il quarto Fu quando

nella Ncmea ſelua dell’Aſihaia ſuffocò Vn Leone di ſmiſu

rata grandezza e crattogìiindi la pelìc , la portò ſ—cmpre—

perinſcgna. Il quinto fu che vinlſie Diomédc Re della. Tra.—
cia huomo crudeliffimo, il quale quanti ſomstieri gli capì

tauano nel Regno,vccideua , & dana per palio à certiſuoi‘
caualli,che di ...—armi, & ſangue humano ſi paſceunnozvìnto

dunque da Hcrcole , lo diede ſì mangiare 51 gli fieflì ſuoì

nualli . Il ſcsto fu quando null’Elximanco mdntc dell'An-
cadia preſe viuo vn cignale cerribihffimo , che guastaua,8c

rouinaua tutto quel paeſeſi‘k porzollo ad Eurìsteo figliuo-

’ lo di Stenelo Rc di Micam… 11 ſettimo vcciſc gli vccellacci-

fiinfalidimuer arpie,c61e ſuc ſaetrc,come voglion alcuni,

&bene altri dicono,ch’chi con lo strepno,& rumore d’un,

- ' ‘ 1) d 4 cembalo 
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cembalo di metallo ( instrumento ſorſe , come ma del]!
noſtre campane —) le ſcaccoò fino nc-l-l'Iſola' Aretiada .
L’ottauo fu, che eſſendo ncll’lfola di Creta ( detta hora-
C‘andia)vn ferociffimo coro1il quale Netcunno hauea fat-
to diucnàr B.:rìoſo , percioche Mmos volendo {àcrificare à
Ncrtunno,8ſſz ſſdeſiderando vna vittima degna della Maestà
di quelli,Nettunno gli mîmdò vn bélliffimo toro, il quale
poi da eſſo Miſſnos fu conſeruatd ,& non gliel’offcrſe; &

.guastando eſſo toxo tutt; la predetta Iſola,Hcreolc lo do-
mò ,,8l lo mcnò legato ad Euristco , ilquale lo poſc ”nel
paeſe d‘Accica, oue Fece grandiffimo danno ; ma da The-
ſeo 'poi fu vcciſo appreſſo Maratone, come cantò Ouidio
nel 7.1ibro delle Metamorſoſi . il nono Fa che vccxſſſe Bu'ſi-ſſ

ſiricle Re dell’Egitco , il quale amazzaua tuccii ſorcstierì,
che gli capitauanoà caſiſa . ll decimo fa quando ſuffocò
Ancheo gigante, dopo che l’hebbe vinto nel gluoco dcllà
lotta . L’vndccimo fa quando diuiſeiduc montiCalpc,
& Abila,chc per innanzi erano congiunti , che hora ſì di-

cono le colonne di Hcrcolc : la verità di quest’historia fu,
che Hercolc fu‘ il primo , che con la nauigatione fi arri—
ſchiaſſc à paffare oltre al monte Calpe, & ſcoperſe Abila,
non più per l’adictro veduto da altri; & qucsto fu la di-
u-iſionc de’ monti ch’egli fece . ll duodecimo fu quando
colſci pomi d’oro da gl: horti dell’cſperidi, hauendo pri—
ma vcciſo vn vigilanciffimo drago , che gli‘ custodiua .
Et finalmente Per aggiungerui il decimo terzo fu Quando
egli colle il pcſo dl lolienerc il ciclo , eflendo hoggimai
fianco Atlante del peſo di ſostenerlo, & quali per la fian-
chezza'cadendo, ei lc porſc le ſpallc à daxli aiuto . L: vc-
rità di questa fauola è che Hercolc hebbe oltre le forze
esternc del corpo,grandiffimo ingegno,& particolarmen-
tc delle coſc naturali fi dzlettò,hauendo nocitia dcllſiastro

logia , & del corſo de‘ Cieli , che da Atlante principal
macstro di queitempi haucua appreſa ,la quale dopo la
morte di quello efl'ercitò . Molti alm trauagli ſostennc

He'rcole,onde ne fu chiamato Alcide , che denota poten-

te nella robuſ’cezza, & fortezza . Pcrcioche egli ſuperò in
battaglia Genome Re della Spagna, che ſì dicc,che hanc:
tre corpi ; ma il vero fu , che Hcrſſcolc ſolo combatte con

- ' —» ' Garion:
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' Gerìotſif, & due‘ſuoſii ſr‘at‘èl‘h , cſi tutti tre" [i vZ-cîſ'e‘; & ſcco

nc Con uſſc gharmenti di quelli . Vcci c Caco ladrone ,

mezzo huomo, figlio di Vulcano , che ginaua finnÎ-me da.

la bocca”. Domò i Centauri , ch’crano mezzi huofhìnik

mezzi Cauall'iſi. Liberò Eſione 55le di Laomedontè , che

ad vn mpstro marino cca stata elpoſhmauendb prima chi

fa la balena. Vinſe nella guerra l’Amazzone-,ſſ&7 prcſe

Hippolica loro Regina,:‘a cui rolſe xl cinco della _ſpa'da , Bc

lo diede al Re Euristeo,& eſſa Amazzone , che prcſa ha-

uea la diede à Thcſeo ſuo compagno nella guerra… Sceſe

all’inferno , &,‘lcgàto con tre c.;ccne Cerbero. che gl’im-

pedina il camino , lo ‘traſſe di (opra allo ſcopcrt-ſiz ,;‘Fmal-

mente vcciſe Eurico Re dtll’Echaha, & ſpiantò ellà Curzi,

d’Echalia , & per fòrzaſin‘qtrenne {ole figlia d'Euritoſiſſhc

gliera {tata negata per xiiogli-e , ſc ben Prima da-Eurico

ſuo padre gli era lìatn promeſſa; & (ecc la conduſſc nella.

Euboea . ll che-.tosto,che Deiamra ſuà moglie inccſe,che

il (no marito era innamorato diſilole , gli‘mandòpèr Lica.

ſuo ſeruo vna veste macchiata del *ſanguc di Ncflò Cen-

tauro, p'cnſan'doſi che coſì ne haueria facto ritornare il

marito nell’amor ſuo,& chcda cuni gli altri aſimori‘l’hau.

ria rimoſſo, E come il predetto Centauro gh hauéa per..

ſuaſo ch’ella faceffe . quendoſi dunque Hcrcole pol’co

«quella vestc per fare 11 ſacriſicio , fu indotto in canta rab-

bia , & furore , che non trouando rimedxo , hauendo

fatto comporre vn monte di legne,vi fi abbrug.

giò [e’ iìeſſo . Et dopo la ſua morte 11 vol—

go lo trasferl nel numero de li Dci .

- Diodoro Siculo trarta di moſtc

coſe Facce da lui , onde i].

’ diſcreto lettore , nc
potrà ciò cd-
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ANTICHITA‘ DI ROMA   

    

 

La pina di metallo , che ſì vede nel cortile
di San 'Pietro .

I R 'R o Iigorio , che fiori à nostritempiſi, ['l
quale mentre viflè ſu buon pittore, & cccel

-{S lente architetm,òingegnere,& antiquario,
, .ſi --' nella ſua Chorograſia, ò diicgno di Roma

\\.w . «<… L\ antica ch’egli Fece, constitui nellà ſommità
della mole d’Hadriano quella pina di metallo fatta con
grande artificzo , la quale hoggidi ſi vede nel mezzo del
cgrule della Chieſa di S. Piétro nel Vaticano la quale &
dl alccvza di circa dodici piedſ,&' intorno à ſei di larghez—
za,ch< in" fa posta per ornamento dl quella duole,òſe-ſſ
Pol‘ſi’llîa d’Hadrixno ; & è faciſ’coſa , chc questa ricopriſſc
lc ceneridi quell’lmpcratorc’eſſcndoflare ripostc nella
fpmmu di cflà mole , come ſi legge ne’ ('e-guenti Aucto-
rl . EF banche altrimcnte fi vada" nel volgo ſpargcndo,
’nondxmcno quefla congettura mi 5 fa veriſimileznon

' ' haucndo
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. hauendo io ìnſin quà ritrouaro Autcore alcuno,che di tu!:
te-qucste ſìmil coſc habbia minucamrſi’ncc ſcritto : anco:
che molti trattino della mole d’Hadriano; fra quali il
Marlmnoſſhe da gli altri Autcori lo raccoglie, nel quinto
libro , al cap.z2.trartando dell’acqua Sab.:otina , & del ſé-
Polcro di Scipione,& di quello d’ Hadriann in tal maniera.
diſcorre : Fra qucsto ſontc,& il ſepolcro d’Hadrianom fu
yna-gran meta, li cui ſondamentialcuni anni ſono gli vid-
.di camere . Vi ("ono alcuni,che vogliono,che ſuſſe il ſepol-

Aero de’ ſette Epuloni,ouero di Scxpionezdel quale Acrone
.ſicoſi ſcriue . Eflèndo stata vinr—a Cartagine per 11 valore di
Scipione Africano ; & eſſendoſi di nuouo gli Africani ri-
bellati contro ai Romani, chiedendo lofo conſiglio all’ora
colo , gli Fu riſposto , che ſì ſaceſſe vn ſcpolcro à Scipione,
ache fuſſe volto .verſo Cartagine : all'hotel furono tolte via
lcſi ceneri da la piramide nel Vaticano, & riposte dentro al.
ſuo ſcpolcro {accogli nel porto, accioche rimiraſſc Carca-
gîne . Nondimenoſſoggiungc il Marliana ) noi dimostre-
;.i-em'o quiuizpi‘eſſo , che il ſepolcro della famiglia de’ Sci-
ſi-pioni fu nella Via Appia . Hora la forma di quella pirami-
de,& il ſimulacco della mole dx Hadriano li vede ſcolpì—
ſſto nella porta di metallo de l:; Chieſa di fan Pietrcſiz .
Il ſepolcro‘ di Hadrizmo (î vede hora eſſer pollo preilo il
ponte dccco dal ſuo nome , benche ſia priuo , & ſpoglisſiw
de’ ſuoi ornamenrimel quale ſì legge il ſeguencc ticolo."
L. HZELlO cazz. mvx HADRLANl
AVGVST.F.COS.1LF.

* Cioè .'

Fu ("atto il Lucio Elio Ccſare flgliuolo dcl diuo Ha-
driano Augusto, cſſendo Conſòlo la feconda volta.
Dice Spartano : Egli fece vn ſepolcro dcl ſuo nome preſ-
ſo il Teucre.Ec lì dice ch’egli primo d’ogni altro fu in eſſo

ſepolto . Et che indi in pox-vi (all'era ripostc le ceneri di
tutti gli altri Antonini,]o dimoi’crano alcuni epitaſij inca:
glinti … cſſo ſepolcro,1 qnuli ho pcnſaco eiſer [ilperfluo dl
quiui rìporgli. Riſcrlſcc Parimentc Lampridio,chc Com-

modo per ordine di Pfèrtinacc fu trasferito nel monu-

mento di Hadriano. E: Giulio Capitolino dice che il .
' " 'S‘-, corpo 
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corpo di'Seuc-rò fu posto nel ſcpolcm di Hàdriahomci

quale Ccſare ſuo padre naturale era parimcnce staco ſe-ì-

polto . Dice il medcſimo Autto'rc , che Antonino Pio ri'o

flaurò il ſepolcro di Hndrlano ſuo padre,& che gli dedicò

vn Tempio. Qxesta ſua mole la deſcrzue Procopio con

tai parole: Il ſepolcro dcl quan. Hadriano lm; cratore',

pollo fuori della porta Aurelia à vn tiro di piena -, ilpri—

mo ſuo circuito è di figura quadrare! tutto è fatto "dj mar-

mo bianco, edificato dz ſuoi artefici con ſOmma diligen-

ſſza . Et nel mezzo di qucſio quadrato vi ſorgc ’vna mole
rotonda di lomma altezza 5 e tantayche nella ſua ſopremn
parte vi è ma piazza , il cui diametro à pena ſi paſſa coù

Tn trar di !àſſo .uQA-efia mole è ridocra … forma d’vna for
tezz'a , & la‘chiamano il Caltc—llo di ſànco Angelo , &c.

'S'm qui dice 11 M arliano della mole d’Hadriano,della “qui

le ancor l’Ariosto coſì ne cantò .

[mim quaſ} lx; ſìcperba mole ,
Ché]?- Hadriana all’onda Tiberina .

Ma' non ſenza cagione lì è fatto qui mention: del ſepoſſl-
ero di Scipione ,- pfrCioche attorno alla pina , della quale
trattiamo, nel lato diſuori vi ſoprafianno alcuni fimo]:-

cri di pauoni di metallo, & di alcuni delfini ,li quali di-
moflrano anticamente eſſcr flàti indoratigfî giudica fra.

quelli che delle coſc antiche hanno nocitia; che quelli
ſcruſſiſſero per ornamento del ſe-polcro di Scipione .
Nelreflo Ha detto il baſianza , per quanto fi—è

potuto da me , di quella pina di metallo , ..
la quale come ſi (: detto ſcrui per

ornamento nella ſommità di
eſſa mole di Hadriano , &

forſe per coperchlo
dcl ſuo ſepol-

CI’O .
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' . QVINO — ſſ ſſ
Statua di ‘Paſqm'no .

-- ”Nu H_ E coſà ſi ſuffe quella Hama di marmo mu-
_ {a ‘ cila & tronca,]: quale già gran tempo,che vol-

?- "\e garmcntc … Roma è detto Paſqumo alcuni
…' ’ n’hanno du bicato . M: la maggior parte però

conuengono in questo, che Ha il ſimulacro d’vn gladiato-
re,ſc non vogliamo dir più tosto di Marte., ò d’vn qualche
ſoldato,pcrcioche ella sta con vn tal gallo del corpo , che
rappreſenta vno che voglia ferire, & ſocto di ſe tiene vn’al
tro tronco ò ſragmento d’vn’altro ſimulacro , che n’appa-
riſce chiaro,ch’cgli ſia 11 nimico c’habln ſupcraco,con elfo
il quale egli combacteflè. Vogliono altri,chcqucéla ſia la
fiacua di vn Capitano ſ.lmoſo di Alejandro Magno , coſì
detto , & cheſipſiérò ritenga anco il ('no nome di l’aſquiuo,
il che l’accenn—a l’Auttore dc’ fimulacriò flame amiche
di Roma . Daquanto tempo in qua fia staco iui quella sta
cua,non lì (a bene, ma come facilmente ſi puo credere per
congettura , da quel tempo … qua che fu edificato quel

"_ palazzo,
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pſſalazzomrcſſo il quale li vede, che può eli'eiſié‘ Î'î‘ſſ-a ducento
anni in circa,come li può credere ; xlſſquſill palaſizzo , come

li legge nell’archicraue della porta fu fabricato da Fran-

ceſco de gli 01 fini Prefetto dl Roma , di che tempo non

v: è c—ſpreſſo . Hora duc coſe ſole mi ſoumcne dl dire di

quella iìatua di Paſquino ; prima è che li lxbclliſamoſiò

paſquinate , come dlce1lvolgo , che da gli sſaccendati,&

poco ſaggi ſi ſoleuſimo già comporre dicono , che s’affac-

callèro l'otto quella flatua, per cffir posta quaſi nel mez-

zo della Città. di Roma , acciò più ſacxlmencc ſi leggcſſe-

ro da coloro , che qumdi paſſauano . L’altra è , che è ma

meraviglia , che tanti e tanti anm ſono vx ſia iui relìatu

quella llama … pregiudicio delle pcſirſone publichc,& pri

uateme vi fia fiato alcuno, che per zelo dx plecà,& di reli-

gione Chrilliana ſì fia affiCurato d\ torla via di colà, onde

fi ]eualſc affitto l’occaſione di actaccarui plù ſimili libel-

li , & anco ſi ſpcſigncllìſi. mſicme quel nome di paſquinate .

Si dice però che vn Prencipe de’ primi . per toglicr via

quello abuſoſhauendo ordinato, che detta lìacua Fuſſe git

tata ncl Tenere , gli fu tolto piaceuolmeme da vno de"

ſuoi pnmi famillari riſposto; che aucrtîſſc à non la

far toglier d; là : cha a!:rimence ne l'aria l'egoi-
to, fe fi girraua nel Tenere , che più acerq

bamente ſi ſaria riſentito, & lacerato
1 Principi (lando ſouo l’acqua,

che ſopra la terra; Di mo-
do tale,c‘he iui(come

ſi vede)inſin ho-
ra ſe n’è ri-
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La forma della mole , ouero machina dz legna , che ſì
cbìamò il Caflelloſion il quale fiz rlma/[ò , abqſſàro
(p" alffizto l’Obelì/co‘ Vaticano , @—poìvìfurono al-
zatìquelli del Cerchio Maffimo , (T del Maujbleo

— ' d’ſiugufla nell’E/Zluìlz‘exfr nelMante Celio .

  '. R A T T A N D o Sisto V… ſommo Pontefi-
" ce nel principiodel ſuo Ponreſicato, cioè

l’anno 1585. di rimuouere I’Obchſco Vaci—
cano da la fu: prima ſede ( percioche Rava
prima quafi naſcosto, & mezzofepolcoin

vn ritirato,& angusto luogo ) «: trasferirlo nella piazza di
-ſi San chcro , ouc al prcſehce ſi véde; vi concorſcro molti
udc’ principali architect: (vd1t0 dl cxò la Fama ) nonſolo di
Romagna ancora da molti luoghi d’ltalxa,perciochc nella

1 'Città di Roma ſì àp‘parecchiqua vn gcandemuouofig maj
-.x.auiglioſp ſpcſſtcacoLquualſi: producendo à garax (‘u-01

diſegni

 

   



  

  
  

   
   

                     

    
     
    

   
  
   
   

 

    

  ANTICHITA' DI ROM,)!

dîſegnì,& modelli , dimostrorno,ciaſcuno ſe‘coſiào le fori

ze,&ingcgnolo1-o,vàr1j modi & artiflmj di rimuovere , c

traſporrare detto Obeliſco Ma, finalmente per ordine

del Pontefice fu dato di ciò la cura e tutto il 'Îcarico di

quciia traſbortanoneà Domenico Fontana da Mili de}.

Terrimrèo di Como,comc quelli. che già per innanzi era

fiaîoarchitetto, & {oprastantr à gh eduſiſi..ìj,che eſſo Pon- {

tcfice‘ , avanti che al îbmmo Pomificaco fuiìſſc aſſonto,ha- -

ucua fatto : di modo c—h-ſ’ come in questz imagine ſi vede ?

fu eretta la machina , îſiabricstà ‘per ſoſpendere , curuare,ò .

mettere in pvano,&‘ dx nuovo dìrizzare,&'àlzare coſì gran

mole,: ome è l’Obciiſco Vaticano tutto dx vn ſulo pezzo, .

inv :cmſſ, &graîxde come ſi vede Primiera'mènte dunque Î

fu rono rinata otto grandi & graffe antenne , che cofi le

chìamanofliſpnste con egual distanzn quattroſſper lato, le

quali erano ch piu :craui inſieme vnite, legate,& incatena-

uſi con cerchi di ferro , dipoì furono appuntcllgce con al-

tre graffe frau». almeno quattro per ciaſcuna ìbarbaca- .

n?,comf‘ dzcònopuexo à (carpa; eccetto le quattro de gli »

angoli ò canto…, che haucuano i puntelli duplicati , CIOè

da due luci, per maggior Fortezza , & ficurezza di tutta la

machina,acc1ò non cedefl'ero, ò ſi ſcoteſſcro à questa pàr-

. tf‘ e 3 quella. Dipoi vi diſpoſero ,tanco ne gliſpacij tra

l’v'naancenna & 1’altra,quanro che dxſopra & attorno dec

tc antenne dentro , & fuori diuerſe hgature ; chìodaturc

di “altri legni à craucrſo acciò ſeruifl'ero per maggior fia-

bl} !tà,& fermezza d1 detta machma,ò cafiello che da neſ-

ſunz parce pocefl'e crollarfi , ne muoucrſi , con altri liga- ‘

menti;}: concate-natipm , canto di funi , come di bracc.1,8c

piaiìrc di ferro , che da ogni lato fieſſc ſicura , & ſalda,ſe-

condo rl giuſſdicio dell’arte dell’ArchitettuL-a , & nella ſo-

prema parte d\ dette antenne vi aggiunſcro groffi campi,

: ' che cirauano quella parte di detto castello, ch’era verſo il

- largo , & ]a piazza di Campo Santo, controi puntelli,che

tostcneuano dctce'nntennc , acciò in effi ſi appoggiaſſexjo’ ,

' & Iexcndeſſero nella ſua retta equalicà , & perpendicok)

:. faldch ferme ; Nella loro ſommità poi per ſoficntacîo-

ne di tutta la mole dcll’Obc-ſſhſco,che ſi d‘oucua‘alzare,&

‘ abbaſſare per metterlo … piano, vi furono imposti quac- ‘
tro
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- tmſſgroffilegni per- tràue,con iloro ‘al-chiù 'guiſà di qpclli
«che ſì mettono pèr ſòstegno de’ tetti di ogniſiedificio gran
de, che chiamano caualli di legno ,— & molti alt'ri instru-

menti,machine & colligationi , che non coſi facilmente (i
fſonp potuti eſprimerc, & dimostrare in quello diſegn'o -.ſſ:

Di modo che in tal maniera la prima volta vedemmo ri—
fmuoucre l’Obeliſco Vaticano , che Fu ciò il di vltimo di

Aprile dell’anno 1586. ind'r parimentc , non molti giorni
'dìpoi , cioè alli ſecce di Maggio la mattina al buon hora ſì
cominciò à calare per metterlo in piano con belliffimo
ordine & 111odo,cominciandoſi à curuar la punta innanzi,

& ad vn tratto :‘t tirar il calce in dietro con ſei argani per
entro la ſacrefiia di ſan Pietro preſſo la ſabricapue era pri
‘ma detto Obeliſco , la quale fu rocca 31 quello effetto da
due lati , l’vno per rirarui detto calce dentro all’indi'èxro,
l’altro per accommodaruii canapi,che con gli argani pre-
detti ve lo tirauano,eſſendouenc poi nella piazza dmanzi
'da trenta ò più con groflì canapi raddoppini , che nel ca-
——larſi lo ſosteneuano 38: coſì pian piano fi venne in più pau
ſſc calando,tal che la fera circa le zz. horc Fu dilleſo piano
in terra ſeliciffimaméte ſi vidde parimente nò molto tem
.po dipoi , con il mcdcſimo armamento ò calìello ergerſi
Îin piede nella piazza di ſan Pietro , oue hora ſi vede 5 il
qual castello fu fatto aſiài maggiore nell’ercttione del—
-1’Obeliſco , che nella declinazione . Perciocheprima,che

'ſi rimoueſſe da la ſua propria ſede , ambc le baſi , ò poſa—
--menti , ò ciocchi,che ſi chiamino,dell’istefla pietra,crano
ſiſotto terra ſepolti; di modo che ciaſcupo huomo giun-
*geua con le mani all’inſcritcione antica di detto Obeli-
[co ,la quale è tale .
DIVO C }ES A R I DlVl I V L I I P., AVGVSTO
»T I. C [E S A R [ DIVI AVGVSTI F. AVGVSTO

Cioè .
- Conſecrato al dino Celàre Augusto ſiglîuolo del diuo
Giulio , & ?; Tiberio Ccſare Augusto , figliuolo del dino

'ſi 'Augusto . Per la quale fi dimostra ; chi puma fuſſe dedi-

mto da Caio Cefarc ( come li crede)che ſucceſſc à Tibe-
ſſ E : rio,

'1.’  
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rio; che 'fu chiamatoſiCaligola . Ma per traccàfe anche:
qualche coſerca, fecondo le deboli forze dell’ingegno
mio dell’atto del rimouere, ò come-ſu rimofl'o' detto

Obeliſco , dir'emoſſ breuemente della quantità de gli ara.-
gani, caualli, &huomini,che d’intornoà detta opera
della rimozione ſi occuparono, acciò li pofieri( ſe pe‘.-
rò questi deboli ſcricti hauerannounto di vita) che
nonni ſi trouarono preſenu à quest’ atto ,lo vedano aL-
meno , ò confiderino in qualche parte .ſcritto in questc
mic carte, , come ſcgui . La mattina dunque à buon’ho-

,ha deldì fette di Maggio del medeſimo anno 1586. eſ-
ſendo apparecchiaci tutti gli iniìrumenti neceflàrij ,&
altre coſe ordinate à tale effetto , per rimuoucre co-
.fi gran ſhſſo, furono diſpoffi da ogni parte intorno :ì

.detco Obeliſco ſecondo l’oppocurnità del luogo & del
ſito quaranta argani, comcchiamanoi nostri moderni,

.da Ammiano Marcellino nominatiruote, (ſe però fu-
rono di questa maniera quelle -di quei tempi) liqua-
li haueuano ciaſcuſſno vn groſſo canapo doppio & rin—
forzato, conforme alla neceſſltà dell’opra, & quattro

ſiforti & gagliardi caualli da carretta per ciaſcuno , li qua-
lì gli hauefl'ero da muouere in giro,& venti huominì

.parimente per ciaſizuno, i quali accompagnaſſero nel
ſſvolgcrc degli argani, & facpſſcro vnitamence &d’ac—
:cordo andar eguale il mono, & deſſero aiuto nell’al-
tre,coſe , che vi fuſſero di mesticro; talche ad eſse ma—

.‘ chine ò arganivi erano cento & ſeſi'anta —caualli,à quan—
no per ciaſcuna , & ottocento huomini ſolo à derz-
ze machine., ſenza gli altri che ſì trouauano ſparſi à di-
uerſi altri vfflcij , come alle traglie ò pulee che loro E
chiamino, &àdiuerſi altri luoghi in tutte le parte de
*i tàuolati del _castello , & buon numero nella ſommicà

del detto castcllo cuttiattendendo 51 gli effetti &moti—
ui, che faccuano ramo gli instrumcnti particolarià qua-

lſſoprastauano &attendeuano , quanto principalmente
…il ſaſſo steſſo nel moto che ſe gli daua adagio , & con
gran dcstrezza, nella dcpendenza . Ma acciochc in
qupsto moto più ordinatamente ſi procedeffe , tanto nel
. ano motiuo che {e gli diede nelſlibrarlo & ſuſpcrìderſſ-

O
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“ *la-005 ritto in.:Lriaſi-circa quattro palmi ſopra il ſuo pod,

,.ſam-cnto, che era fiato otto giorni prima ( comc'fi è det-

' to.) l’vltimojìdſſ’Apx-ile , quanto poi & maggiormente ne-I

:ſicalarlo in piano..",- *ouc era di mestiero vſare & maggio:;-

ſſdiligenza & defirezza‘; & accioche in vno flcſſo tem-

} To vnitamente -. fuſſero d’accordo tanto nel \volge-r‘e ,

,.

 

come nel fer‘marſi, quando era dibiſogno, vi fu chia,»

, -maco vn Trombetta della guardia de i Caualli leg-

{ Ygicri del Papa , al cui ſuono , quando dal capo mae-

t ltro dell’opra òarchitetto gli era dato il ſegno , quel-

” l—i ſpiegando il l‘uomo di cfl'a tromba , da tutti i foe-

! *Prastanti de gli argani in vn momento era accompa—

gnato vnitamcnte illauoro, il quale duraua tanto che

fu—ſſeoc—corſoò da. riſarcire ò accomodare alcuna del-

sle coſe neceſſaric all’opera : & il ſcgno per far chè

tutti in vn medeſimo infiante ſi ſermaſsero , era poi

.vna campanella, cheà tale effetto era flare posta nel-

la ſommità della machinſdcl Calìello , la quale dal

:detto architetto , quando vedcua far cenno da alcu-

- no che lì fermaſſcro' , egh con vna corda ciraua , &

Î 'ſonando , tutti in vn tratto ceſſauano dall’opm , & ſiri-

mediana , &ordinaua quello che vi era d'arcoſimo-

dare , il che fornito, fi dana dall’ilìeſso il ſegno di

\nuouo al Trombetta , & egli ſonando rifiauraua Ifo-

:pra;& coſ} fi andò in più volte quel giorno ſeguen—

ſ do, & à Vicenda continuando , fin che pr eſſo la fera

ſſfu ridotto felicemente al ſuo fine in piano: quefliſuq-

:ni di tromba & campana erano di mefiierc , ſi perche

ſitucti in vn punto ſentiſſero , & vnitamente inſiemc

fi deſſero all’opra , come perche tale è tanto era il

* tumulto & lo strepito , &..rumore & di tanta mol.-

'tìrudine di maestri , & de gli argani & canapi & le

.tra‘glie ò -pulce,chc fi dicano , nel moto che (i da-

ua , che non fl ſarebbono coſi facilmente le voci

humane à impor gli ordini à tutti in vno isteſſoinz-

'fiantc vdite , ſenza tali inl’crumcnti , che men-

ſſſitre duraua purea di continuo hauere ‘il ribombo de

' ſſ'vn tuono nelle orecchie , ouero dc vn terremoto

" Ec 2.1 figran— ,
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figì-andé era lo ſcuocer di tutte effe màchìùe- pſier il grauſie _
Peſo dl fi terribil ſaſſo, che pareua che inſm la terra ne crſic
maſſc.Vl {ì aggiunſc pariméce nella ſua, declinazione que- #
Ro ordine . percxoche eſſendo queflaſſpietra eretta prima
preſſo quella antica tribuna, che hoggi-è la ſacristia della ‘
Chieſn di S.Pierro,posta tra la fabrica n'uoua,& il celebre =
cemiterio detto Campo ſanto,acciò con piu Facilità & me ;
no pericolo & disturbo ſi pnteſſe calare in piano,ſiſi1 di me-
'fiiere rompereil muro di detta ſacriſh'a da due lati, nel 2
primo preſſo elfo obeliſco per tirarui il calce di eſſo den-
tro all’indietro mentre [i calaua,& l’altro per accomodar-
ui le funi & canapi de gli argàni,.che da quella parte lo tra
'h'euano;in vno de’ quali lati del muro de ]a parte di décro
in eſſa ſacrist—ia vi era il ſepolcro di Papa Calisto iij . il qua
'le fu'perciò tolto via , & dipoi riposto & collocato nella
Chicſa ſorco gli organi nella parte di dietro ; quello ſì Fe-
te,acciò nel 'cſialare ſi ſgrauaſſcjn parte il peſo della machi
‘na, & più ſicuramencc ſi poſafle in terra , & ancho acciò il ‘
calce di detto obeliſco dolcemente veniſſe à riponerſi & ‘
poſarſi preſſo la ſua baſeu‘zc coſì al fine ſuccelſe il negozio ſſ
*felicemcnce,in maniera tale,chc parena,èhe vi fu ſſe con le ’
Proprie mani Penco ripostoMi pare che' fia-ſuperfluo il nu
"rare poi come fuſſe còdotto dal ſuo primo luogo alla piaz
za di San Piecro,oue hora stabnlito & collocato li vede, ti
'per la poca distanza del luogo , come per la facilità del
chnduruelorcflèndoueſi con pochi argani & curoli tirato,
poiche ſpianaco,-& ridotto facile tutto quel poco di via ai
“riempimento di terra,}zer la quale ſi conduſſc fino al pari
delle baſi,acciò più Facilmente fi alzaſſe . La ſolleuarionc
-poi,ò erectione li Fecegalli 1°.di Serpembre di detto anno
eſsendoui prima Raro ſabricato l’isteſso castello che hanc }
'ua ſeruito à calarlo in terra,ma aſsai più alto di quello che?
,haueuano fatto prima , per riſpctto dell’altezza delle baſi ‘
& poſamenti, che prima ouc [lana,erano ambedue ſotterd
rate,& anco qualche palmo apprcſso di detto obeliſco , SCIA
"con quell’istcſso ordine & modo,che habbiamo detto che ‘
'fi oſseruò nel ſoſpenderlo prima in alto , & poi calarlo in }
'ſipi‘ano Ma hora quanto appai-ilìa piu ſublime , & eleuaro !
da quello che prima [i fuſsc,con i quattro vaghi ſimuldgcri ‘

‘ .
1



«* ſſ ſim BM szaxxrzo. — zz,
- * …di-Leani dorati,c_h'c quali per ſq‘stenmm‘entovi fi fono ag
Y giunti,pcr ornamento & decoro,eflèndo quelli ma parte
* dell‘arme,ò inſcgna dcl ſommo Pontefice Sisto V. che
? Thà rxmoſso ,‘ſacilmſièrite ({ può conoſcéke da colòro che

l'hino vifio nello fiato & eſſere di pkrimaſiLi ſostentaméti
F oue poſa detto obelìſco ſopra le fu:: baſi , ſono quattro a-
. ſistragali di metallo antichi ',bche flanno'dopo detti Leoni”;

,;heinſin dal tempo chel’obeliſco vifu stabilito nel C'eri"
'} (chilo di Caiq chſarc Caligola,vi furono posti , Ii quali {'d—î

no di due piedi di lunghezza,& di modi larghezz'aliòc'àL-s
È crectanto di alcezza,chc vi ſono stati parimence ripofii nc
- iluoghi loro nella ſua traflacion'e , accioche hauendo già

;ſostenuto (per quanto nel volgo fi diccua) le cencriadi
GjulLOjCelàcg; .;th nplla ſommità di detto obeliſco, in V:
na gran palla di metallo vacuxſſhe v'era, diceuano conſer
uarſi,hqravperpecunmente (come fa ſpcra) debbiano aiu-
ſſtare à ſoltenſiere il ſiſſſanto ſegno della croce impostoui da el:
{0 ſommo Pontefice , con qualche indulgenza & perdo-
mnza 51 chi dcuòtamente l’honora, & vi {& riucrenza , nel
quale è posto ]: ſalutefla vita,& la nostra reſurreccione. Et

Î fi: di prima vi era ìmposto la palla di metallo,]:z quale è ſì,
… gum di quefio mondo: hora finalmente tolto via la palla,.
’ & impostoui il ſanto ſegno della croce, questa' è che vince
? il mondo & la potestà dcl diauolo , nella quale il nostro
' Sſſaluatorc ha trionfatoJa qual: piaccia à Dio che talmen
’I t'e riceuiamo, che vediamola gloria di quelli che in ella,

‘ riccuè il trionfo. . 4 «,
j ’ſi L’Inſcrittionc poi che vi fu posta in detto obeliſico do-.
1: po la ſua traflatjone dal ſommo Pontefice nci ſuoi lati èſi
* tale,& prima nella parte ſuperiore prcſſola ſommità nel
lato cheè riuolto all’occidcntc, cioè verſo la baſìliea de'

; prencipi de gli Apostoli.
; S A NCTI SS IM-À—L CRVCI - SIXTVS V. PONT.-
MAX. SACRAVIT E PRlORI S EDE A-\
VV LSVM CÌES. AVG. AC ſiTlB. I. L. A-_
BLATVM M. D.LXXXVI. '

; k, Cioè.
€ Sisto V.ſommo Ponrcſiccſhauendo rimoſso queflo ob‘Îe ſſ
‘ liÎco dal ſuo primo luogo.,e tolto cò imméſà fatica ad Au— .,
} ., E e 3 gusto
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guflo e Tiberio Ceſàri , lo conſecrò alla SantiffimaCra- :
:cc l’anno 1586.- ſſ

_ ' > }? ſi Wll’zfleſjèſiz parte volta‘a Ponente nella —
\ ' - - bajè inferiore .

CHRISTVS VINCIT CHRIST'VS RE. :

GNAT CHRISTVS IMPERAT CHRI-
STVS AB OMNI MALO PLEBEME
SVAM DEFENDAT. .

Cioè .

Chrìfio vince , Chrìsto r_egna, Christo ha 1’1mpcro, &

c'ommanda, Christo da ogm male defenda la ſua plebe.

Nella parte ch’è volta‘a mezzo giorno .

SIXTVS V. PONT. MAX. OBELISCVM
VATICANVM DIS GENTIVM IMPIO -
CVLTV DICATVM AD APOSTOLO-
RVM LIM IN A OPEROSO LABORE;
TRANSTVLIT ANNO M B- LXXXVI.
PONT- II. ,

ſſ., Cioè.

Silla V. ſommo Pontefice trasferì con molta opcra,ſi
& fatica l’Obeliſco Vaticano dinanzi Ia Baſilica de gli'
Apostoli, che prima con ampio culto era alli Dei dcſi

Gentili dedicato , nellanno 1 58 6. il fecondo del ſuo’

Ponteſicato . .
. \

Nella parte ch’è volta all’Oriente , ouero {
Lemmte. }

ECCE CRVX DOMINI FVGITE PAR- …j

TES ADVERSZE VICIT _LEO DE TRI-
BV IVDA.

' Cioè.

- :Eccola Croce del Signore Fuggîce parti auuerſe,
Ha- vintoil Leone della tribu di Gmda. ſi *

—.u \\

\
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-' .:'- ſſsNele parte volta;); Settentrione, auna"); D'amomſimqſiſſ. ;;;

SſſlXTV S N'. PON T. M AX. C RV C I I NvſſſiLſi

' C’TA-î OBELlSCVM VA-T‘ſilCANVM AB "?

} IMPVRA— S-V-PERSTITIONE EXPIA-
î IVMlVSTlVS ETFEſſLlClvsſiCONSE. &

CRAVIT AN N O M.CD. LXXXVL P O NT; Il. ‘

‘— . ., ., lOè . ‘ * '

. Siflo V. ſommo Pontefice conſecrò l’Obeliſco Vaticaſſ
& no alla Croce inuittz più. giusta,’ &ſcliccmente hauendo-

lo purgato dalla ſua impura, & vana ſupcri’cicione nell’ani-
Ro del Signore 1786.1'lſecondo del ſuo Ponteficato, *
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,} Il Simulaqro a‘el granC-zuſiſitwaz metallo nel ' ',
; - ſſ . . palaqîo de’ &lta-[lai . ‘ ,
; - ‘ ſiL G R A N D E & bcl‘lo ſimulacro del cane.!-

1-0 di metallo , che al preſcnte ſi vede nel pa-
ſſ ‘ . lazzo de' Signori Rucellai preſſo l’arco di Do
L\“f.” " ſi micſſiano, dal volgo detto di Porcogallo,eſſen- ſi

dadi dleci cubici d’altezza, ouero-divcnti palmi( per Eſ… 1 "'
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["ex-meglio intcſo ) & altrettanto di lunghezìaſiſſu ſa-k'fo,ò
gÌtkato(come dicono) dell’anno l563.& 1—‘5'64.nellà ſoinſil ..

mità del monte Winnalc , detto da noi monte CaunTl'o;

nelle reliquie ”delle Terme di Costantino,in caſa del Caſi

pitan MarciovCeciffirefib la plcciſſola Chieſ; di S.Hieroriiſi-'-
mo,Fu-ſatro per douerſiſſ traſpormke àPari-g‘ì per memoriàſi,

& monumento di chrico ſecòdo Re di Franca, .ſigliuolo

del gran Re Friceſco L& padre de i tre Rc,Franceſcd \ [.

Carlo I X. & Henricol [ I. che hoggi v_iue , ſopra il qual

fimulacro , doueu'a porſi vna llama equelh-e di detto Re
Henrico & ſua ſomiglianza parimentc di metallo", quali

nella ſorma,che vediamo nel Campidoglio la llama eque

fire di Marco Aurelio Antonino Imperatore , che‘ſu per

il ſuo ſapere chiamato il Filoſqfo ( & non come Rima , &
fi dice tra’l volgo del gran villano , & altri di Coltancino)

come per le ſue medaglie anziche da chi. ha di ciò nomia

chiaramente - li vede ; L’artéſice di qucsta dell’opera fu

M.Oaniello Ricciarello da Volterra,hucmo eccellente di

quel tempo , il quale hebbc {lretta amicici: co’] gran Mi-

chel’Angelo Buonaroti artefice cccellenciffimo, & fingo-

Iare , il quale hauendo villo il modello , ò forma di detto

cauallo Farra da eflſſo Daniello , fi dice che grandemente

lodafl'e l’eccellenza dell’ingegno di quell’huomo da quel
l’opra . Percioche effendone itato dato la cura , & il peſo
:; detto Mlchel’Angclo di far questlſiopra del cauallo , vc-
dendofi egli vecchio',& decrcpxto,& per conſequénte mal

atto i ſostencr Più quelle fatich e, eſſendo che paſſaua no-

uanta anni,!crattòſſgon gli agenti del Re, che di ciò hauea-

no cura , che quell’opra ſi dell}: à Danielle, & lo propoſc

loro per valent’hſſùomo , ch’egli ſiyafficuraua , che ſarcbbc

riuſcita perfettamente . Ma poi quaſi intorno à quel tem

po , che lì gittaua il 'ſimulacro del predetto cauallo , .Mi-

chc‘l’Angelo fornì il corſo de gli anni ſuoi , & non molto
dipoi'eſſo Daniello parimence lo ſcgui ; tal che ncſſuno

di lor due,vidde finita qucst’opra. Fra tanto effendo mor—

to ancora il Re chrico , & indi trauagliara la Francia da,

guerre interne , rimaſe il detto cauallo nell’isteſſo luogo.
oue era stato fatto,da circa ventidue anni; perche ( come _

E è detto) doucndoſi far condurre inficme con la llama… -

ſi cqucstrc
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equelìre in Parigi , & collocarſi nella piazza principale di
quella Città; che poi ſuccedendo la morte di cſſo Re , &

ſi molte guerre in quel regno non fu fornito l’opra: fu prc-

ſo quaſi à la forma, & eſlcmpio di quello di Marco Aure-
lio nel Campidoglio, ma ſactogli ſarc diuexſo effetto dal-

l’arcelÌCc,alzando quello il piede dcſh-o , & uesto il fin'-

Rro ;ſocco il cui piede nel luogo del Ferro ll legge il no-
me , & la pacrxa di eſſo ſuo fabricatore . Ma eſſendo il

Signor Horatio Rucellai gentilhuomo Fiorentino, & huo
mo di grandiſiìrqp negozio , & credito in quel Regno ap-

yreſſo il Re Henrico terzo , ſigliu olo del fecondo Henri-
co , canto ne i publici , come nei priuati negotij ch’ci vi

trattò , diligentiffimo, & di ſomma industria , ne ottenne

pcr iſuoi menti , & per l’integrità della ſua fede da quel

Re in dono( per quanto s'intcſef) quello ſimulacrozil

quale egli pox venendo à Roma,ſi ecc condurre dal mon

te Wirinalc al ſuo palazzo l’anno 1586. ouc {ì vede al

'preſcnte ſocto vn portico di detto »ſuo palazzo imposto

ſopra vna baſe à ciò apparecchiataui. Raccontano , che

nell’opra di quello cnuallo vi andaſſe di ſpcſa ſei milac .;

cinquecento ſcudi‘, & che il file peſo aſcenda :‘1 Ven-

ncinqtſilèſſ: mila libre , il che' mi “fu riferito da M.
Michele Alberti, vno de’ diſcepoli di eſſo

M; Danielle da Volterra ſno artefi-
ce,il quale ſi trouò ſemprc prc-

ſentc all'opra di detto ca-
uallo , & haueua bc-
niffimo contezza

di tutta la ſpc
* ſa , che vi

andò.

L_ILBRſi‘O Qffzîxſiſſo, . Lnſi
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Fonte nella piazza de’vMattbeì . ‘ ſi  ,- OP o che l’acqua d1Salone ſicominciò &
tempo di Papa Gregorio X 1 I I. :Il condur-
re e tirare per varij luoghi della Città di
Roma,per produr diuerſi fontia commune

z - & p: rticolare vſo, & còmodità della Città,
& ſuoi Cittadini. Fra gli altri, che. Furono fatti dal publi-
coi] p1ù vago,& bello , che: finhora vi ſi vede per il bello
ornamento, che tiene è quello , che per ordine del popo-
lo Romano nrocurandone c1ò il Signor Mucio Matthei ,
fu fabricaco nella piazza di effi "Signori Matthci, one anti-
camente ſi dice vi ſuſſe 1] C1rco Flaminio. In eſſo dunque
vi fono quamo vaſi mediocri fattià ſomiglianza di alcu-
ne conchiglie marma r'ufliche di pietra, che chiamano mì
ſch1o A ſricano ſcòlpiti‘, ſopra1 quali v1 ſono quattro del-
fini di metallo , che 'da la bocca loro vi ſpandono dentro
lacqua, & (opra questi , quattro1ſmulacn dig1ouani di

grandezza



“ IMM QVLNTO. Q:.
grìn'dczza del natmſiàle parimence di metallo , con E bel-

lo,& vago artificio fatti , che non inuidiano punto , al pa-

rer di molti,alle coſe de gli antichi , con ſomma industria,

artificio & diligenza lauorate : queste quattro Pcatue bel-

liffimc alzino ciaſcuna di loro vn piede diucrſamence vga

dall’altra , il quale poſano ſopra la testa di detti delfinl ,

qu-aſi che co’] premergli il capo gli faccino gittar l’acqua

dajla bocca , l’altro piede Io diflendono ; ſì come all’in-

contro , con vna_ mano , diuerſa parimente vna dall’altra,

prendono per la coda detti delfini,& con l’altra à vicenda

alzandòla in alto , pare che faccino forza di ſofieſſnere con

eflì vn vaſo tondo dell’iſìeſſa pietra , ch’è nella ſommità

di detto ſonte,come al meglio che ſì è potuto , (i è dimo—

strato in questo diſegno del naturale . (luesto fra glia}-

triſſfonciſſhe fono in Roma 51 nostri tempi, è tenuto per il

piè bellq,& perſccto,che vi fia , per la vaghezzaſiòc ecſicſiel —

lcn'z'a dell’opra'."L’auctorc di questa bell’opra ( perche

non deue trnlaſciarſi ). fu Taddeo Landini Fiorentino

buono, & vago artefice di questo tempo, che le laucrò
—- ſſ*l°anho ſir 585.13 'ſpeſaſſche andò in tutta l"opra di que—"' "_
ſſ_ flo fonte,per quanto inteſi da perſone degne di

fed'ezaſceſe alla ſomma di mille,& dugen-ſſ
co ſcudi , il quale pare prezzo baffiſ—

fimo,poi che la bellezza , & ec— ſſ
cellcnza dell’opera ſi vc-

dc,che di gran lungo.
lo ſupera , & ,

auanza. -
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n‘ [R R o Ligorio,il quale Fu eccellente artefi-
ce à tempi nostri,di cui parimcnce alcſſoue, co
mecouux‘cne, habbiam facto honorata men-
tione, & al ſuo parexe in queflo grandemente
aſſentiſco , nella ſua Corografia,_ouero diſe—

gno,che produſſe di Roma antica, Iocò & ripoſe l’Hippo—
dromo dx Caio , & Nerone Ccſari Imperatori , in quella
parte del Vaticano, della quale v’era locato anco à’tempi
noſhi il grande Obc-hſco , cht- hoxa fi vede ritto ne! mez.-
20 della piazza di ſàn Pietro;locacoui da ]a Santità dì
Noflro Signore Sisto V. l’anno 1586. con grande ſpeſa, &
fatica: i] qual luogo è lungo la nuoua , & amphffima ſ:-
brica deila Baſilica Vaticana , & preffo la Sacrlfl'ia antica
di detta Chieſa , che è poflo il diritto al celeberrimo ce-
meterio de tempi nostri detto Campoſſſanto : Iui dunque
fi ſaceua il corſo , & ſi trattava" l’eſſercitio , Quero maneg- -
gio ( come hoggi dicono) de’ caual‘li,& vi ſì produceuano
anco tal voltai gìuochi , egli ſpettacoll delle quadrighc,
ch’erano carretcine atte al corſo con quattro caualh',ſi co-
mele c_righ—e, erano da tre, & le dighe da due . Hippodro-ſſ

…ſiſſ'ſi'x mo
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mii e'r'a 'cofîſſcli ìamì‘t'o'dà‘ l'e' voci" Grechèſi H‘î'ppos‘mhe Vuol
diſſrf cauallo ,& Dromos , ’che vuol _dir corſo , ò correria ;
qliaſi corſo, ò _correria , ò maneggio di caualli. Vello
luogo,come stirno che ncſſuno dubiti ,il: largo & patente
in quel campo ,.ò Pianura quanto‘contiene parte della
Chieſn di ſan Pietro , il campo Santo, & quel d’intorno ;
del quale ne fecero'mcntione Mzrrialc al libro tz. de'
ſuoi verfi,& parimence Plauto nella ſua comcdia detta la
Cilìellaria. Ma il Marliano laſciò ſcritco, che ,l’Hippo-
drome folle nei Praxi Vinti)” , percioche nel qumto li-
bro al cepaſſz. nel fine,m-attando di elli Prati Bintijxoſî.
dice in questa lingua ._Ma li Prati Wintij coll detti da
Lùcio Quintio Cincinnacoſicriuc Plznio , che fuſſero nel
Campo Vaticano , in queste parole. Mentre egli araua
quattro ſuoi iugeri di terreno nel Vaticano,vn meſſo dcr—
to il Viatore gli recò la nuouz , ch'era facto Dittatore .
Hora questo luogo è dettoi Prati , & non è lungi da la
detta Mole d'Hadriano. Nel medeſimo campo viſi vc-
dono inſin boia li vcstìgii ( come dimostràno)d1qualchc
eCerchioſſſiouero Hippòdromo. lnſin qui dice il Marlxanò.

-' Ma l"isteſſo Anttore nel dettolibro nel Capltolo antece-
‘ſidcnte , oùe tracta del Campo Vaticano , coſì ſ'ogſigiugnc :
*Onde Cornelio Tacito dice , che Nerone chinſc' vno fps-
'cio_ nella Valle Vaticana,per darui il maneggio,& elſerci—
(taruiicaualll ; & cheiuiegli in habito (ll cocchiere me-
-ſcolaco con la plebe vi prqduſſe il giuoco Circcnſezòlchc.
""vi offeriſſe gli hortiſuol per dar varie maniere di cormcn
—ti à Christiani . Et perche Plinio ſcrine , che l'Obeliſco

del Vaticano {ìeſſc nel Cerchio di Nerone , stimano
alcuni,che non ſolo eſſo Cerchio , ſuſſe in quel

luogo lungo il monte à quella parte,onde
E va hora à Porca Pcrtuſa , ma che

anco vi ſuſſe lo stagno Nauale ,
& i ſuoi Horci da quel la-

to , che chiudeua il.
Cerchio inſino

al Tenere,
&c.
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Tempio della 'Pudzczm.

H 1; fuſſcro duci Templidclla Pudicitìa}

cioè vno dedicato alla Patritia , l’altro alla

Plebea,per varij Aurtori appariſce ; bench-e

., - ” fuffeà bastanza dimoPcrarlo 'dal ſolo teffl-

(_ : «a "“—.. monio di Liuio, il cui luogo tutto mi è pax:-

ſo quì doverlo ſoſcriuere ; percioche egli nel 10.1ibro dal

principio di Roma , nelì’anno della ſua edificatione 456.

del Tempio,ouer ſacello ( capella direbbemo noi home)

della Pudicitia ha in questa maniera : In quell’anno fu-

rono molti prodigij,per rimuouerc i quali il Senato ordi—

nò per due giorni le ſolcnni (applicazioni ,- & fu porſſto pu-

blicamente il vino , & l’incenſo ne’ ſacriſicij ;viconcorſe

gran quantità di huomini, & di donne àſar le preghiere .

Vna riffa e conteſa, che vi occorſe (rale marrone fece no-

tabile quel’ca preghiera, nel ſacello della Pudicicia Patri-

tia,che è nel fbro,Boario,preſſoſil'edificio rotondo d’Her-

cole. Virginia Partitia figliuola di Aulo,maritata à Lucio

Volunnio Conſole,ma[plebeoz‘ſicmatronq percioche ella

s’era marinata fuori dell’ordine de’ padri (direbbemo noi

beggi, gentilhuomini)1’haueuano ſcaccxara fuora del

*
Tempio,
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-ſi-,-ſi.…pſi-o *erîxèròcſiſſ ,, Lu
Tempio, & rimofl'a da-loro ſacrificij .- In'di vna breuc'ìon—
teſa cauſata dall’iracondia feminile,porcò ſeco vn tale lhi—
molo , che dcstò gli animi à vie più alta , & honorem im-
preſa . Eſſendo dunque Virginia cale,che per elſer gentil-
edonn-a honefia,&’ad vn ſolo maritaca, :‘1 caſa del quale era

è andata vergine , poteua nelvern gloviarfi di hancr marito
.talc,i cui honori,& la gloria delle ‘ue apre, non'permett'e
uano ch’ella- punto ſe ne doucſſc vergognare , ò pentire .
;Per ilche all’egregio ſuo ſatroviſiaggiunlè parimenrc ſfi-
ſicondeſi,& magnifiche parole . Nel borgoſiò Via Lung1,o ue

" Lella habitaua , ſeparò vm parte della ſua caſa tanto , ch'e
;fuſſe bastîte al luogo d'vua picciola capella ; & iui costitui
;vn’altare; & conuocaceci le matrona plcbee , fi condolſe
dell’ingiuria riceuuta da. le pacricie,ò gentildonnezcoſi di
cendo . Io…dedlco quello Altare alla Pudicitia plebea,- &
vi elſorto, che quella garachc hanno tra ſe della virtù gli
hufomini in quella Città , quella parimente (ìa tra le ma-
tròne nostre’nclla Pudicitia,& fare ogni vostroìsſorzomhc
qq‘csto Alcafe ſì dic.; che ſì;, venerato , &. più ſantamente,
injtugto quello cheſiſi può , di quello ch’elleno ſe honori-
no',8i_ſida donne più calle di loro. Fu quello Alzare honnra
to ‘,c'on—quell’istefl'o culto , ch’era venerato quell’altro più
aritico ; talmente che 51 matrona alcuna,che nò ſuſſe di ap
prouata callità,& che haueſſe hauuto vn ſolo maritomon
ena lecito di ſacrificarui. Ma dopo in proceſſo di tempo eſ—
ſendofi diuolgata la religione di qucsta Dea tra le donne
dishoncste,& che cominciò à eſſcr fi-equencaco nò ſolo da
le" marrone,,ma da ogni ſorte , & ordine didonne , paſsò al
fine in oblio . Inſin quì dice Tito Liuio deiTempli, òſſſa-
cc;… della Pudicitìa,1l cui ſolo testimonio benche à pieno,
&,ſſà bastàza (ia per ſondnméco di c1ò,nòdimeno, vediamo
pa‘ffiméte quello 'che il Marlizno ſopra di quello affermi,il
quale nel zſſlib.al ca.15.della ſua Topografiaſhauédo fatto
ſſmétione del Tépìo, Alzare,& ſimulacm d‘Hcrcole,foggiu
gne ſoprai Templi della Pudìcztia in quella maniera. Nò'
lungi da quello altare vl Fu il tépio della pudioitia pacricià

ſi eretto da Emilio,come ſcriue Liuio:della qual Dc.;,che vi

..
..
7.
.…
..
.
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ſiſifilll'ero più luoghi ſacri répli in‘ Ro.!‘accénano quelli Vcrſi
dl Propcmoſinel 6.11b.all’Elegia z.».ſe come noirag—ionaſſc.
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* Erga» the ginus alle fanciulle mſie‘,

Dell’alma Pudisitiai ſacri Templi ,—

.Poi cbe ): cinſcmm in matrimonio aggiunta,

, E‘ lecito riîzarli in ogni canta .? .

_ Et ſegue il detto Auctore: La lìatua della Pudicitia ,la :

._qualc alcuni(come riſeriſcc Sella Pompeo ) ilimanoſihc ?

,fia la Fortuna, fu nel Foro Boario,ouc habìtò ]a famiglia, ;

_& diſcendenti d’Hcrcole, nei cuiſiſacrificij non v’interueſi

. nìuano le ddnnc plcbee ; per ilchc nel Borgo lungo vi Fu 5

feretro la Virginia plebea vn Tempietto ,ouero capella

alla Pudicitia,acciò in eſſo le donne plebee poteffcro trat

tare i ſacriſicij di quella Dea . lnſin quà dice il Marliana;

tonde ſi raccoglie , ouc ſuſſero i Templi della Pudicitia;

& da c‘hi parimente vi ſuſſcro eretti . “

  

        
Tante Trionflzle . 1

ſſ V T T o quello che habbiam ritrouato ſcrìttoſſ

?ſiè' del Ponte Trionfale appreffo gli ſcrittori dc— .
_ gni di Fede , & in cheluogo ei ſi ſuiſe, & à che?

ig. ." a;. fine & effetto ſuſſc eretto,p1-oduciamolo hora *
m campo . Scriue dunque Biondo Flauio nel primo libro]

della ſua Roma ristauramal numero 41.in tal maniera .
- Bel“;

flr1/5
”(o .
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Quel ponte,i fondamenti de i cui pilastri ſi-veggono hoſſrzſſ.
nel’ſeuere preſſo l’hoſpedale di ſanto Spirito ; & quell;
porta preſſo la più vicina ripa del Tenere,il maſſo dei cui

, fondamenti è ancora in piede; & quella Via , che da eſſo
* Ponte ſi difiende all’Obeliſco di Ceſare verſo la piazza.,
. di ſan Pietro , che. va lungo il diritto le radici del monte
. Vaticano, fi chiamauano co’l nome di Trionfali ; ne quel—

la.via(per quanto io ho potuto congetturare ) fi {kendeua
più oltre , che alla Baſili-ca di fan Pietro .' Anzi che 51 mc
ſi-fa chiaro , & euidentezch’eſſa via non fuffe punto più;

E larga . Tutto quello che flaua vicino d’intorno à detta.,
Baſilica,ouero all’Obeliſco , & al Tempio d’Apollinc era =
chiamato forte il nome di Trionfale . Hora tutto quello,“

- che noi habbiamo detto della Porta , chiara & copieſ;-
mente la proua Gioſeffo nel 7.libro della cactiuità Giu-z
daica, oue deſcriue il trionfo di Veſpaſiano e Tito Impe-ſſ
ratori . Percioche egli dice , ch’effi imperatori , i quali
nella notte delfiloro trionſo non ſi ripoſorno nel palaggio,
ma nel Tempio cL’Iſide,ſe ne paſſaſſero alle loggie d’Orta
uiano , oue il Senaro , & i più honorari cauallieri l’atten—ſſ.
deuano . Et eſſendo stacì adornati da‘. plauſo militare di
mericeuoli lodc,effendoſi celebrato ſecondo il rito i voti,,
ſe ne ritornarono alla porta ; la quale perche per 'eſſa fem;
pre ſi conduceua la pompa del trionfo, dz effi trionfi pre-
ſc nome; & il fine della pompa fu ilſiTcmpio di Gioue

: Capitolino : lì come parimentc la vita di fan Pietro pren-
cipe de gli Apostoli non è lieuc tcstimonio del Territoq

. rio Trionfale ſcritta da S.I-Iieronimo Candinaleſiome dig
? mostra il ſuo ticolo,ouero come altri voglzono da Dama.

ſo Papa ; oue fi. dice , che il beato ſan Pietro ſuſſc ſepolto-ſi
nella Chieſa del ſuo nome , la quale fuſſe edificata à lato—
:il-Tempio di Apolloſipreſſo il Territorio Trionfale , & ia.
nostrn età ne, ritiene vna collante Fama, che il ponte del.
quale habbiamo detto diſopra,ſuſſe’ſòlo de’ nobili,& che
per eiſo non vi paſſaſſero contadini.. Ritieneancora inci.
dentementeil monumento della còmutadione , che (i fe—

, ce del di delle calende di Agofio,ouero Sestile,.da la me-
m—oria della vittoria di Oſittauiano Ceſare Augusto contro

‘ di Marc’Amoniokòc Cleopatra, rrasfexica alga, liberaſſìiìnc
' ſſ . … . ; F eu
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del beato San Pietro da le careerì & catene di Hera?
dſie : Onde hora noi celebriamo la festa di eſſo beato”.

San Pietro à vincola . Vi ſono parimente le ccneridij

Caio lulio Ceſare poste ſopra l’alto obeliſco, il qua-

le li vede nel territorio Trionfale . I-nſin qui dice Bionſi

do Flauio circa il Ponte, la porta, la Via, &il terri-

torio Trionfale , il quale hauendo [critto ſopra questz;

,maceria più diffuſa, & copioſamente di tutti gli altri,

110 giudicare 5 propoſito di dpucr qſiui porre‘& deſcri-'

u'ere tutto il (no luogoſſintiero di parolaà parola. Ma

il Marliana aſcriuendo ancho cglialluogo & parere del

Flauio nel libro ſecondo,al capitolò òtcauo della ſua

Topografia , ſécondo la (‘un più moderna imprcffionſieî

del 1544. ſoggiugne-del Ponce Trionfale- in questa ma-

niera: Hauendo noi'dcſCrittc finalmente le porte del-

la Città di Roma, farà di mestiero ch—e noìdimostria-

mo parimente il luogo della porta Trianſale, con cut-

to che ella fuflſſe fuera del Pomerio . Il Ponte dum"

que, i fondamenti dc i‘cui pilastri‘ fiîveggono hora ſot—

to al ponte Helio ( detto hora da nulla ponte Santo;

Angelo ) & quella portaicuivestigi per il paſſaco fi ved

dcuano appreſſo la più vicina ripîa deI Tenere , & quela

la via che ſì Rendena all’obeliſco di—Gi‘ulio Cefare ;

alcuni hanno opinione che ſuſſero chiamate Trionfaé

liper nome: percioche Gioſc‘ffo deſcriuendo il Trioné

fo di'Veſpaſiano & diTico, dice, che loro in quellz‘

notte nonſi ripoſorono nel palazzo maggiore, ma nel-

tempio di [(Me , & che ſc ne paſſarono alleloggje di Ora

tauianozòc cſſcndoſi celebrarvi votiſecondo il rito & vſo,

ſſſe ne ritornorno alla porta,]:cquale perche ſempre per eſſa‘

vi palſaua la pompa de’ trionfi,}zrelſic il nome di Trionfale;

.Per le quali payole apparc,chc la porta Capene & la TriÎò

fale non furono vn: fielſaumperoche le loggie di' Augu‘sto

furono preſſo il ſqu‘aùlſſoleo. di fa dunque vcriſimde da

quelìoſihe quindi per la porta & pòte Trſòſalc ſi pafiàſſc

tolàſſmc hora è l’hoſpedalc di S;Sp‘irito.Narra Suctonio,

che alcuni Senatori propoſero che il funerale di Augusto

fi doueſſc condurre pei- la porta Trionfale.lnſinqui dice il

MarlianoMailſſmedefimo auccprenel s,.libro alcap. 18.

ſiſi L‘» '. trattando
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ìfactando ìn ſpccic de Ponci & particolarmente d‘i d'ectÎd?

”Irionfale coli ’vì ſoſcriue: La ondetſipilaſh-i del Ponte-

ſſTrio—nfalc ”fi veg o’nò inſin hora nel Tenere da la parte ſ op -

’poſìa dll’h‘oſpe ale di Santo Spirito , fu Chiamato Triòn-

ſale,percioche per e’ſſo vi paſſauanoi Txſi-iònſanti : Segue ; ;

ſopra questo à vn tiro di ſactc: ilpomſie‘ hora— d-ettoadivSan

to Angelo , & per ilpaſſato il ponte Helio , da Helio A-

driano,il quale lo ſabricò pteſſoh’molc delſuo Sepol-

cro . Spartigno coſì ne ſcriue:Vi fec'e'(dice egli) parimen-

tc "vn ponte detto dal ſuo nome , & vn Sepolcro prèflb al

Tenere, il qual ponte io stimo, che non per alcun'altra ca

gione ye 10 goncſſe , ſe non perche quelli che paſſauano

Per cſio rìmlraſſero da più preſſo detta mole, eſſendo che

11 Fonte trionfale pareua che più fuflè edificato & doueſ—

ſc ſodìsſare all’vſo publico chcal priuato . Da le quali

parole firaccoglie( ſecoqdo il mio parere ) che il Ponte

Trionfale n'on ſuſſc fabritato ad altro fine , ſe non perche

[010 per eſſo' fuffero ſoliri di paflarci rrionſanci che cn-

trauano in Roma, con le pompa, le ſpoglie, & i prigioni ,

ma non già che ſoloi trionfanti & inobili per eſi'o paſſaſ-

Iero , come Flauio pare che habbi voluto accennare ; ma

comehò detto, acciocheſſi trionfanti che; cntrauanoſſin

Roma con la pompa, apparato,&ſſprigioni, & ſpoglic,

‘ er eſſo ponte ſolamente , & nònſſſſalt'ronch paflhr doueſ-

‘ ero. Vàndo poiquesto Ponte, & da" chi fufl'e eretta

io non hò certeîza alcuna , ſe non vogliamo pcnſare,

'che Vifuſſe stabilicſi‘o _à tempo dei Conſoli, quando da

Principio. ſiſſcominciò :; trionfare ſoléhne'mente in Rox

ma , 'ac‘ciò vi fuſsè‘ nella Città qualc‘he luogo particaf

lareà i Trionſanti nello ingreſſo ‘di efl'a Circa ,- come

parimente nel progrefi'o, & nel termine‘ cue pcruenir

fi doueua all‘indice Campidoglio , che è coſa cerca , che

i trionfanti ſì f‘er'mafl'ero nel tèrjnpiq di Giouc Vmci-

tore ; ondeìqu‘èflo ponte ſuſſc *cominciato & fabrica;

reà publico honore & ornamento della Città di Ro-

‘ma . Perilc‘he principalmente la—"porta , & poi il ter—_

ſſritorid," & in‘di il ponte & la_via per questa cagione

fuſſſsc‘ro chiamati" Trionfali . Velho ponte 6 che fu'ſſe

rpuinato dalla “violenza del fiume",- lì come - habbia-m

* ”' F f ?. vxfio
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vìstoà tempo noflro .iucnire al, ponte Sanatoria, dec.;

to di ſancſi Maria , che fu pel rifatco di nuouo nel mezzo,

ouero che fuſſc ſpiantato da la crudeltà , &}ſie'rezza de'

Barbari , non li (ai di certo, ; ma è ben coſſia chiara , ch’è vn

gran tempo , che. non è pxù in eiſcre . ' ’ ‘ '
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Poſſn‘tè Sublicio .
' ._ »A R R A Tuo Luuio , cheil Ponte Sublicîo

' “" da principio fuſſeſatco di legno da Anco.
, - -ſi . Marzio, & che da lui fu chiamato Sublicio,

(Î; ]: quaſi 'ſublzgaco ,ò ſollegaſixo come dir vo-
ghamo,ò. ſuccinco ;& che poi ,da Emilio, fu

fatto di pierra,ſiſu chiamato Emilia, ſ: bene non laſciò
giamai il nome di Sſſublicio . Sopra quello ponte racconta
eſſo Lluio,che Horatio Coclite Cittadino Romano,huo'—

mo di eccellentiffima virtù, & valoxc, ſolo.ſo[ìennc ìnſin
tanto l'zmpeto de’ Toſcani,che-i Roma—pſſi dopo le (uc ſpal
lelo rompeſſero zòc eglleilèndoſi poi itcato con eſſo il

' cauallo da duto ponte in prccipitio ne Tenere , [’ma e
l’altro restò ſano e ſaluo inſieme con la_Patſiria . Onde p:—
rimente … memoria diſi grand’huomo,&. di coſì nobil.

facto , gli antichi erano ſoliu di gicſiareſolſienncmentcſi pc;
. - mamo
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Mano delle Vergini Velìali da eſſo ponte nel Tenere ogni
anno in tal giorno gli Argeſ , cioèalcu-n-e imagini fatte di
*giunchì , ò venchi palustrig ilſſthe dimostrano alcune me-
daglie piccole d'argrî nto antiche , che vi e ſcolpxta qucsta
historia de gli Argei3dc’ quali parimente Festo coſì ne ra-
giona . Gli Argei nomauano alcune imagini Fatte di giun—
chì palustriJc quali da le Vergini Velìali'ogni anno (i it—
tauano nel Teuerc . Di quello Ponte ſe ne vcggono— Eno
al dì d’hoggi li fondamenti de’pilastri , che ſono postiì
"quella ripa del Teuere,oue hoggi è il porto. Di quello pa
rimence nc Fa menzione Plinio nel lib.36. al cnp…15. con
questc parole . Ma nel giuoco di Olimpla fatto per arte,
con mirabil modo nel portico , che gli huomini di quel
‘paeſe chiamano eptaſano, perche lètrc volte ripercuote il
ſuono dell’isteſſa voce , che vi [i porge . Et nella Città di
Cizico vi è vn’ampio edificio, che chiamano Baleuttrio,
il quale è talmente dlſposto nella compoſicioue dc’ legni
'ſenza alcuno chiodo di Ferro , che ſacxlmcnte {{ colgono
via le traui , & ſi rlpnngono ſènza ſostcgno alcuno . 11 che
pnrimcnre in Roma nel punte Sublicio è vietato per-reli-
'gione,dopo che diſendendoIoHoracio Coclite (cioè gſſuer
cio)con gran difficulzà ſi disſece, &c. Il qual ponte ellen-
do fiato fatro'da principio da Anco Marcio,come habbia-
mo dimoflratoſiecondo il tellimonio di Liuio, Antonino
Pio“ Imperatore lo—ſecc di marmo,comc dice Biondo Fla-
uio nel I.ſſlib.al-num.z9.eſſendo anch’egli di parere , che i
ſu oi vestigij ſiano quelli che (i veggono ſocto le radici del
inonte Auentino, & dall’altra parte il porto, che volgar-
menteſîdice da noi Rlpazìzil medeſimo Autcore nel-
l'isteflòlxbro al num zzJ’accenna . MJ Tito Liuio nel [.
‘llbro dopo l’edificatione di Roma, ne’ fatti di Anco Mar"—
tio coſì tratta . Vi Fu aggiunto ancora il monte lanicolo ,
non per la strettezza del luogo , ma accìoche co’l tempo
quel Territorio noſin perueniſſc in pocestà del nemico , &
non ſolo Io cinſe di muro, ma ancho , per commodita del
camino,hauendoui allhora parimente fatto il ponte Subli

] cio , volſc che ſuſſcalla Città dl Roma congiunto , &c.
Ma quello che di ciò ne tracci Tito Liuio , perche non li
rechi molcfiia-al-Lenorc habbiamo voluto qui dimostraccſi’

_. ſſ , E f 3 con  
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",con riporuitucco il ſuq testo , con le parole;; ch’egli yſa;

ſeſſperò in questſia lingua ragionaſſe ,nel fecondo. hbro

de gli Annali l’anno z46.dall’edificatione di Roma , in

quella maniera. Eſſendo comparſi in vlsta gli nìmici,

ciaſcuno per ('un ſicurſſczza fi mirò da’ callelli circonz-

.uiclni nella Ciccàdi Roma; & cominciamo à fortifica-

re la Città con il prefidio delle genti; onde alcuni lue:

ghipareuano eſſer ficuri per la fortezza" delle mura,&

altri per l’interpoſitione del Tenere, che gli diuidc-

ua. Il ponte Sublicio quaſi diede il paſſoài nimici, ſ:;

…non fufl'e staco vn huomo ſolo Horatio Codice ( quella

‘ficurczza hebbe quel giorno la Città di Roma ) il qua—ſi

,le cffcndo stato Tollo à forte in guardia del ponte , ve-

jdendo che con vn ſubito aſſalco’ era {lato prcſo all’im—

flzcouiſo il monte Ianicolo,& che indi l’inimiw ſe mj.

correua alla volta della Città,& la pauencoſa turba

de' ſuoi abbandonaua l’armi,&' gli ordini, comincian-

‘dogli à riprendere ad ma ad vno ,òcà far loro reſistenj-

7.3 ,chiamando in testimonio la fede degli Dei ,& dc

glihuominìfflli afficuraua, cheindarno era il fuggir lo-

' —ro abbandonando l’inſcgnc,& ipreſidij,ſc fi laſciaua-

nq prendere il ponte dopo le ſpalle , & farne il pallo à ni-

.nuci,che in quell’hora ſarcbbono concorfi nel monte

Palatino , & nel Campidoglio maggior copia de’ nemi-

ci ,che nel monte Ianicolo; che però gliammoniua, 8;

romandaua loro,chc con tutto il maggior sforzo,che

poccſſcro , & co’l ferro , & co’l fuoco rompell'ero il pon-

tc ; ch’egli, con quanta maggior forza poteua rcſistere vn

corpo ſolo , haueria in quel mentre ritardato l’impeto

de’ nemici . Indi fa ne va nel primo adito del ponte; 8;

con la fingolar preſenza nel mezzo del_coſpctco de’ com

battenti,hauendo rluolto le nimichc ſ_chicrc FM con—

‘tra l'altro l’armi, per appiccar la zuffi , porſc vn’inaug

diro flupore all’inimico con il nuouo , & inſolito mira-ſſ

colo d1 audacia . La vergogna nondimeno ritenne con eff

fa lui Spurio Lartio , e TltO Herminio ambiduc cauz—

licri d‘i nobil ſanguc , & di gcneroſi fatti , con effo qucsti

glucſſſostennc egli per vn poco la prima tèmpesta del pc-

nglxo , Sela piu folta zuffazſſdopo q_ucstſſqſſaſidclîlſi-ameya.

‘ ſſ. . comandò
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comandò cheſſſi ritiraſſcro in ſaluo , richiamandoli colo—ſii
ſſſſroſſ,chc ſpezuuano il ponte , che homai poca parte à
_romperlo ve ne rimancua : indi riuolgendo gli occhi cere
,ribìli minaccioſamente verſo i Prencipi dc’ Toſcani , ho-
ra'nel. prouo‘carli à vn per vno , & hora nel biaſmargli
tutti ; con dimoi’crare_,che la .Herezza de’ ſqpcrbi Re,
iſcordati della propria libertà , ne veniua ad cſpugnar
l’altrui. Si fermarono alquanto , mentre vno attend:
ſil’alcro , che cominci la battaglia. Finalmente la vergo—
gna ſpinſe auanti la ſchiera ,ondc alzaco il grido da tur-q
te le parti , cominciano à lancinr dard] contro vn ſolo nc-ſi-
mico ,i quali eſſendoſi tutti fitti nello ſcudo , ch’egli :Il-.
l’incontro riparandoſi porgeua ; nc però egli punto me-
'no ostinato , con ſaldo piede ritenendo il ponte, impe-
tuoſamente homaiſi sforzauano di riſoſpingerlo à die-
ſitro; quando in vn punto il fracaſſo del ponte rott0,8c
ìl lieto grido de’ Romani inſieme che , fi v-Jì riſonare, in
ſegno che l’opra era fornita, con vn improuiſo timo:
‘dc’ nemici ſostcnne egli la loro Forza , & affaire.
Allhora il Coclitc coſì diſſc:ò Padre Tiberina, io ti
prego ſanramente,che tu accogli nel tuo benigno fiu—
mcquest’arml ,& quello cauallicrelndi coſi armato fi,
gittò ncl Teuere,& con vna tempefla di ſaccte,che
adoſſo gli pioueuano, ſano & ſaluo fa ne paſàò à nuotq
ài ſuoi hauendo tentato vn’impreſa tale, che più fa-
ma , che credito appo [' posteririportar ne doueua . Si di…
moPcrò grata la Città verſo tanta virtù- del ('no Cittadi-
no.Onde gli fu eretta vna llama nel.Comitio;& gli
fu dato tanto campo da ſcminare,quanto egli puote
arare d’intorno in vn di con vn paro di buoi: gli s’ag-
giungeuano parimente ài publici honori le cortcſie de'
priuati Cittadinùpcrciochc ciaſcuno togliendo qual-
che coſa al ſuo steflb patrimonio , ancor cſiein gran po-.
uertà ſi ritrouafi'ero in que’ tempi,& alſuo vitto ſceman—
dolo gratamence gli donarono . Porſena nel primo aſſal-g
to eſſcndo staco :iſòſpinto adictro, riuolſe il pcnſicro dal-
l’eſpugnatione della Città di Roma all’aſſcdio diquel-

' 13,8: ltatuito il prefidio nel monte Ianicolo,egli poſ:
gli alloggiamenti nel piano,;ìcìalle :"in _del ſiſl‘cqc‘reſi

. " 'ſi' ’ 'Ff 4 haucndo‘
;  
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‘hauèndo iui da tutte le partiraccolto le barche , & postdſi
lc alla guardia, per-non laſciar'cntrar punto di grano in

Roma , &c. Inſin qui ha Tito Liuio ſopra quella materia".

Ma il Marliana in varij luoghi della ſua Topografia ragìo

na di quello ponce , & prima di tutti gli altri nel primo li-

bro al cap.4.oue diſcorre del variocircuito di Rama , coſì

dice : Anco Mnrtio ampliò la Città di Roma , & conceſſc

il monte Auentino alla moltitudine , che di nuouo veni-

ua ad habitare nella Città. Dipoi hauendo riceuuti mol-

ti del pacſe del Lario per confederati nella Città,aggiun-

ſc parimence al circuito di Roma il monte Ianicolo, & fa-

cendo allhora la prima volta il ponte Sublicio , vi tirò ate-

torno la foſſa detta de’ Wiriti ne’ piani della Città , &c.

lndil’istcſſo Autcore nel quinto libro , al cap.:4.ouc cori

particolar studio diſcorre del Ponte Sacro , & del Subli-

cio , coli vi tratta . Ma cominciamo dal ponte , che prima

di ogni altro fu locato ſopra il Teucre,imperoche Epicar-

ilo laſciò-ſcricto , che Hcrcole hauendo vcciſo Gerionc ,

& vincitore conducendo i ſuoi armenti per l’Italia , edifiſi

cò vn ponte à tempo ſopra il Teuere , il qual ponte dice

Dioniſio , che fuflè chiamato Sacro ; & era in quella par—

te, ouc poi da Anco Re vi fu al perpetua sttuttura il ponte

Sublicio ſabricato,benche fu ſſe turco di legno ;pcrcioche

egli era talmente diſposto ſenza chiodo alcuno di ferro ,

& ſcnza ſostegno nella ſua compoſitionc , & incallrature,

che le craui nel tempo dela guerra ſc ne poccuano ca-

uare , & riporre . Il che fe fi ſaſiccua, cra contro gli ordini

della religione, & di mal ſegno , dopo che il Codice di-y .

fendendolo, con gran fatica ſi disſece , ſccondo che ſcriue

Plinio . Qticsto ponte Sublicjo ſi narra , come ſi è detto,

che Emilio Lepido Pittore lo faceſſc di pietra, & che dal;

ſuo Autcore fuſſc chiamato il ponte Emilio , ouero Lepi-

do . La onde Antonino Imperatore nell’itinerario coſif

dice . Dipoi di'nuouo ſattoſene vno istefib, per il ponte di’

Lepido , il quale hora dall’vſo del volgo è detto il pontcf

di pietra . Vello ponte lo relìicuì Tiberio eſſendo lla-

co rotto dall’onda del Tcuere; & come riferiſce Corne-

l—io Tacito mentre Ochone reggcua l’Impcrio fu da vn;

. improuiſa inondazione fracaffacodl quale lungoàg'empoî
. .. ; _ . ipo:
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dìpòi ſcriue Giuliò Capitolino , che fuſſe restìtuito da.
Antonino Pio . Li vestigij di questo ponce appariſcono
preſſo Ripa , oue ſì fermano le barche , che ſono di gran

ſaffi di marmo. Nc vi è coſa in concrari0,che non dcbbiu-

mo credere , che questi non ſuſſero ivestigij di quel pon-

te , benche del [no luogo molte varie coſe ſi dicano ; per-

cioche appariſcc , & è coſ: chiara , ch’egli ſuſl'c alle radi—

ci del monte Auentinò , ſſilche parimenrc accenna Appia-
no con quelle parole : Gracco ſe n’er-a l'alito al monte

Auentino; onde tosto fuggendo , fa ne paſsò per il ponte

di legno all'altra parte del fiume . E: fu detto Sublicio ,
perche il Leccio ( che da’ latini è detto ilex) & vna ſpccie
di Verein , del quale ſi ſoleua fabricare , ouero come al-

tri vogliono, detto dailegni Sublici; perche nella lin-

gua Volſca le gran trani , che ſono diritte à pcrpcndicolo,

fono dette Sublici , quali (011 quelle che lì \oghono pian -

tare nelle fabriche delle ſondacioni de’ ponti ; perche

chine ò curuate per il troppo lor peſo flariano men ["ex-‘

- me , & falde; & però Ccſarc nell’institutionc del
ponte [opra il Reno dice , ch’egli hauea pollo

le trani , non come le Sublicc diritte,ma

chine . Sin quà dice il Marliano del
ponte Sublicio ; del quale , per

non eſſer più lungo ,
tralaſciamo il

rcsto .
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Senaculo , omero Senatulo .

V E & checoſa fuffeilSenaculo Facilmen-
. te E dimoflra , ſe noi crediamo à Biondo
Flauio dal ſuo fecondo libro nel nume.6z.

. & 65.con queste parole . La onde Varrone
,ſſ . J. & hau‘cndo detto ,che Tullo Hostilio Re ha-g
ueua edxficato la Curia Hofiilia,coſi ſegu c.Auanti à que-
fla v’erano i Rostri ,- ſorco la dcstra di queflo v’era il luo-
go ſabricaco al Comitio, one fi fermauanoi Legati, ò
Ambaſcindoridelle nazioni, ch’emno mandatial Senato.
Qxſixiui il Grccofiſinſi apertamente fi vede, come molte :I-
tre coſe . Il Senaculo ſopra al Grecostaſi,ouc è il Tempio
della Concordia , & Ia Baſilica Opimia : chiamato Sena-
cu‘ſio,oue il Senato , ouero ouc-i Seniori, cioè i più vecchi
ſi ſcrmauano . _(anttro coſc quiui ſuroho , i Rostri , il
Comizio, :] Grecostaſi , & iI Senaculo , le quali coſe nel-
l’amnnnifl-rauone della Republica furono ſcmprc ſom-
mamcnte nf’ceffarie, ſeguircmo l’ordine di Varrone per
dimostrarle. Et ſegue i’ìsteſſo Auttorc più di (otto al nu-
mero 65.in tal maniera . Ma il luogo del Senaculo fabri—

* cato(_.. ._….
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E ' cmoTopi-a il Grecofiafi non è di mestiero più oltre dirne ,'

? one (i fufl'e , eſſcndo che noi vediamo le rouìne dcll’vno‘,

& l’altro edificio congiunte , & conſuſe nelle vigne , &c.

!an qui dice il Biondo . Ma il Marliano ſoſeriue : cheil

Senatulo delle donne fuſſe nel colle Birinale , fondato

nel testimonio di anpridio, mentre egli raccontando

quelle coſe , che furono nel detto colle , nel quarto libro

al cap.;z afferma con quelle parole. 11 Senaculo delle

donne (dice egli ) riſeriſce Lampridio , che Heliogaba-

1010 faceſſe nel Virinale ,in quel luogo, oue dì pri—

ma era il connento,ouero ragumnza matronale ne i gior-

ni ſolenni ſolamente,&c. Ma del Senaculo in genere

l-‘istefib Auccore altroue dimoſh-a ,ouc fulſe da princi:-

pio ; perche nel fecondo libro al cap.z.rngionando di al-

cune coſe , che furono nelſicolle del Campidoglio , citan-

do il tefiimonio di Vitruuio coſi dice ,.con le parole di

quell’Auttore . Di più nel Campidoglio, può dare auuiſi-

(0,8: dimostrarei costumidell’antichità la caſa di Ro-

molo nella Rocca , & Fortezza , ò'custodia delle coſe Sa-

, ‘ci-e , che è coperta di ſh‘amenti . Et àlato à quella , oue—

ro oue—fu quella accenna Liuio , che vi fuſſe il Senaculo,

-, quando ci dice,chei Cenſorihaſiuenano lastricato il por-

’ "tico dal Tempio di Sarurno fino al Campido [lio , preſſo

‘ il Senaculo, & ſopra quello la Curia,&c. !: alcro‘uc,

' cioè nel terzo libro al cap.10.dimostrando,chela Curia,

\ & il Senaculo erano in ſomma il medeſimo ,dice con

’ quelle parole. Percioche non tutti gìiedificij de li Dei

; erano Sacri Templi . La Curia , ch’era fabricata con l'au-

? gurio,eya Tempioggliedificij Sacri , ch’erano fabricati

; ſenza ellerfi preſo l'augurio ,.non erano chiamati Tem-

‘ pi) , ne in eſſl vi ſì porcua raccorre il Senato , come ſcri-

} ue Varrone ,— il quale dimostrando , che vi furono due ge—

; neri di Curie, cioè la Curia ,ouc i Sacerdori curauano

é le-coſe diuine , come le Curie vecchie ; & oue il Senato

: eurauaſſle coſe humane, come la Curia Hostilia; appa-

re 'che la Curia ,B: il Senaculo erano l’il‘ccſſa coſa, &

, vnaera detta da la cura , l’altra. dal Senato , cioè da"

Semori , ò più vecchi , che cumuano lc, coſe publi-ſi

‘ che. E': perch; nell’Hpfiilia fi c_urſiauano ſplo le coſe

? - , -ſi ' immane;
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rſſ LANTMHITJÎ DI KOMA
( humans { pe'rò alcrouc dice , che quella era [i ben Tem;
ſſp‘io,ma non già era ſantò. Ma perche Sella Pompeo , ſe.

. condo Nicolimco , laſcio ſcritto , che vi ſurono in Rom:!
'tre S-r-naculiano , dlce egli ,cſſ-ue hora è l’edificio dell':
'— Concordia tra il Campidoglio & il Foro , nel quale ſolc—
- uano i Magillrari deliberare con elloi Seniori , ò più vec.»
-chi ; l’altro era alla porta Cſſepſſnſſ-(ſſſſ c*taſi hora dl ſan Seba-
:stiano ) il terzo , che fu tra l’edil—Zcſio dl Bellona,nel quale

-ſi dana audxenz" dal Scnaro & ilega \; delle nacioni {tra-
-nierc , che non voleuano nceuere nella Citzc'13dimostra
che 51 ſuo tempo mancarſizno dſſ ſarſi i decxeti del Senato
‘(cheloro‘ chiamaumw Senatus conſiſi-lm)nel Tempio del—
la Concordmialcrimenre , ſogliono h ema; bbc detto , &
11011 ſoleuano,come egh dicc.&ſſ h …e… cſiluamato 1l Tem-
-pio,& nonl’edxſicio. Petciuchele fue: p.zroleacccnnano,
‘che il Senatulo in diuerfi temp: \nvarq luoghl Fu insti-
tuito . Ma non vi muſſoua , che hauendo egh Fitto mentre-
ne ſolo di tre Scnatuli , noi dlmoîſſſiraremo , ſihe Vl ſuſſc il
quarto nel Campidoglio , recando le parole di Cornello
Tacito ; & Varrone ſopra ]] Grecollſſzſi vi aggiunga 11 quin
to : imperoche molti accreſcono , molti fondano , & 1 no-
mi àloro ſc ne puſſdno; & in tante lunghezza di tempo,
& parimentr in tanta varietà di coſci nomi , i luogh1,_& il
numero loro ſouente è mutato,&c. L’ilh-lſo Auttore pa!
rimente alcroue , cioè nel libro "econdo alcap.16.diſcor—

rendo del Grccofiaſi,& d'Alll'CÎ coſè, che fu rono nel dorſo
del monte Palatino; dice in ral maniera . Ma quello che

dice Plinio,che ncl Delubro , ò Tempio della Concordia
in vn como dÎoro , chz: Fu dono dl Lluia Augusta , vi fufiſſcv

ſi vna gemma detta Sardomcp rlmhxuſa , & vn Marlia rile—
gato, & Caſſandra dipinta da Teodoro , & qual Delubro,
ò Tempio s’mrenda vi è dubio Ma che il Senatulo fuffa
ſopra ll Grecoflaſi , ouc erano gli cdificij della Concor-
dia, & la Baſilica di Opimio; & che Fuffa chiamato Sanaa.
tulo,ouc il Senato , ouero oue 1 Semori ſi raccoglieuano,

& che ſì;; detto dal nome greco Geruſia, come ſcriuc Mar
ko Varrone . Inſin qu: ne dice il Marliano. Maio quello
cheiilimi dc—l Senaculo delle donne dirò breucmente il'
mio parere ; perciqche per due cagioni mi. pare ,;c-hììſſiuflh.

. m 1—x.
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‘ "ìnstiteuît'o quell’edfficio publico ; primo perche iui ſoloſilc
donne,8c ſorſe le ponete , come al prOprio loro tribunale

\ . fuffcjro chiamare , oue—ro chiamaſſcro altre , acciò quanto
’prima le loro liti , & cauſe ſotro cern Giudici Fuſſcro iſpc—

ſſ .dite , accxò non Fu {l'ero costrecce di efl'er tirate allcCuric,
ſi & ad altri" più frequenti luoghize Tribunali di Romagouc-

ſirp à questo altro effetto , acciò lcſſmacrone , & quelle che _;
> di costumi ,& di ccàl’altre auanzaſiuano in Roma in certi .:‘
': staruiti giorn] , come l’istcſſo Maritano accenna , ſi ritro-
, uaſſero à trattare de’ loro particolar] riti, ſacriſicij & ceri

ſimonie; ſencanſi altri cxò che …come à quePco li pare;
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Tempio :il-Serapide .

' w A [. libretto di Publio Vittore, ouero ( co.- ,
mealtri più colto vogliono)di Fabio,racco- 3,
ghamo che anticamencela Città di Roma
fuſſe diuiſa in quattordici regioni, che hora

 

   - - ., ., chiamano rioni , il ché parim‘ente dimostra . Î
Wn nclco ſ'aſſo di marmo, che inſino à qnestanostra ccà ſi ?
vede nella piazza del Campidoglio,con-questa inſcrittio- ſi
me,che ('e-gue , (opra la qual pietra fi stima,che vi ſufl'c vna .

- \, Bam; ,

‘< … ,ſi-ſi-‘msſixWW+«:*-'
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' Rama di Traiano Adriano Imperatore , rìizatàIi-ſſin ‘città! .

'? tempo da li maeflri delle stradc di Roma,dice dunque. \ ,

"IMP. CESARI DIVI 'TRAIAN \ P A'K--

THICI FIL». DIV]. NERVÌE NEPOTÈI‘

TRAIANO HADRIANO AVG. PONT.

MAX. TRIB. POTEST. XX. IMPER. II.î

"cos. HI. P. P. MAGISTRI VICORVM :
{VRBIS REGIONVM xuu. , ſi

CiOè . 4 .. !

Li Maestri delle {trade delle )( I I I I. regioni di Roma

l’hanno ercttp all’lmperatore Ceſare figliuolo del ,din

Traiano Parthicomipotc del diuo Nerua,Traianp Adria-

no Augusto Pontefice Mafiìmomel XX. anno ò volta

' della ſua potesta Tribunicia , nel I [.anno del ſuo Impe-

rio , & nel I I I. del ſuo Conſolato , come 51 Padre della.

Patria . La cui terza regione , ſecondo l’isteſſo Auttore è

?attribuica al nome di lſide , & Serapide; perchè coſì (i ,

tratta in effo libretto,il quale parimentc , & Biondo Fla-

*uio,& Raffaele Volaterrano , & altri Aurcori attestanſio ir: ſi

queste parole,che ſeguono . La terza regione detta Iſidc,

Bc Serapide contiene il Tempio di Moneta , l’AnEceatro ,

il quale è capace di trecento ottanta ſctte milia luoghi, il

giuoco grande, & il Dacia , la caſa di Bruto, la Suburra,il

boſchetto de’ pastori,le ſcuole , ouero vfficij de’ Qgefio-

ri,& de’ Capulati,le Terme di Tito,& di Traiano,il Por-

tico di Liuia,gli alloggiamenti de’ Miſenati,&c.0nde np-

…pa‘riſce,& ſi ha Per certo, ic il Tempio di Serapide fuſic

nell’isteſſa regione del ſuo nome ; benche non manchino

chi voglino, che, fielrl’iste'ſſò Tempio gli antichi ſacriſi-j

caſſero à que’ tempi. à“ Iſide , & à Serapide inſiemc fon-4

ſſdat‘i neltestimonio di ’Macrobio, il qùale nelſſprimoſilibro 1

de’ Sarumali al cap.}.o. dimostra , che Iſide & Serapide

fiano vna ,{ìeſſa coſa co’l Sole, & che da eſſo non fiano di-‘

flinti,& che il ſuo Simulacro ſi finga con il ſcgno di vn’anià

male di cre telle , il che dimoflri , efl'endo nel mezzo la ‘

maggior tcsta l’effigie di vn- Leone ; da la destra pattevi î

forge il- capo. d’vn cane,che’con manſueto nſpetto luſinga; :

{& dal lato finiiiroſi firerminqil cello. c…o’l capo dfvn rapace {

…- Lup 0: 1
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Lù‘p‘o: & quelle effigie "di animali cinge attorno vn ſer-fi
Rbnte co’l ſuo rauuolgimento , il cui capo i-itornaſialladc-
ra parte di cſſo Simſiulacro di donde {ì rimira il mostro;
& che per il Capo del'Lcone fi dimostri il tempo preſen-
te,percîochela ſua conditions nell’atto preſence è valida,"
& (cruente fra il paffaco , & l’auuenire . Ma che il tempo'
paiſato fl diſegni co’l capo del Lupo , pcrcioche la memo-‘_
fia- delle coſe già paſſace (î rapiſcc e toglie . Di più che
l’effigie dcl cane,:hc luſinga dimostti il ('uccéſſo,_& auue-'
nimento del tempo ci venire , del quale la ſperanza .ben-
èhc incerta ci allerta, Et‘che i’cempi giulìamence‘ſeruono‘
al proprio AuttoreJa cui ſommità del capo eſſéndo ador;
nata 'di vn caneſh-ello , dimostra l’altezza del ‘ca]‘estc ſc—"ſi
gno,& la petenza della ſua capacità,poſcia che à" lui tuctcf
lercrrene coſc ritornino . Welle coſe ſì raccolgono da.
Ma'cjobìo.Ma acciò mi lia lecito di ſoggiugnerui parimen
te alcuna coſ; di elſoVSeràpidefiioè chi egli ſi l'uſſc, & ouc
pſirim'icram'ente fuſſf: honorato,attendiamo. Serapide dun
que àppre—ſſo gli Egittij ſuonà ll medeſi'mo , che in lingua
ù_ostra v'n'ſacro bue(percioche Apis nella lor lingùa è chi:
mato il bue)la cui historià più'ſpartn mcnte,ſi appo Hero-
doto,&‘ Diodoro Sic'ulo,-c’ome anco appo Ammiano Mar-
cellino ſi accenna . Ella 'è'dunque in tal maniera : AplS ſuf
ìl nome-d’vn bue uppo gli Egirfij, ilquale quella géte ado
nua per Iddio,che con altro nome Fu detto Serapide; cra'

ſi vero di corpo,con la fronte candida, & nella ſchiena haue-
ua vna gran macchia bianèa,cra di doppia pelo nella coda,
& nella lingua era ſegnato cOn vn vaſo da bere chiamato
canguro,:ſiì quel c‘h’era‘nu preſcricti gli anni della vſſica,i qù‘a
li ad potenza paſſare. Quello poi che l’haucmno “affogato.
in vn lago,gli Egittij publicauano le vacanze,& cſſon le ve-
fli ſquarciace,&'i crini laèèri lo piangeuano , come delm»;
co :;ma poi che "n'haucuano rirrouato vn‘altco di quella"
fieſſa formali rallegmuzmo mìrauiglioſamentcſſ. Egli non
fu' Wlicodidare le riſpo‘lì‘e, come tutti gli altri oracoli ;
fLa ond-eſſſe C5 mano 'gli eia porto il palio da.coloro,chc ri

. ch—icdeuan alcuna coſa,8c ch’eglil’haqeſſc Preſh,dimo&ra
jua felice ſucceſſo,& ogni coſa'proſper‘à mii ſcſlo rifiutaua,
Miuaccisua'ogniſicoſa finistra,&ſi miſcrà . Però hauédo egli

"— ' ' ſſ ;ifiutgtg
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(ANTICHJ—ſſrſi‘ſi DIſſ ROMA
rifiutato di pigliare il mangiare , che gli fu porto da. Geri}.
manico Ceſare ,,pronuncio & minacciò vn tristo e funesto

auuenimento,& vna indubitata morte, che poco dopo gli
ſegui. L'isteſſo Serapide parimentc fu' prima detto Oſirì-
de,che fu figliuolo di Giouc,‘& di Niobe figliuola di Foro

'neo , il qual ſucceflè à Foronco nel regno de gh Argiui,
ſſ chc'poi hauendo preposto al regno diAcaia Egiale ſuo

{ratello,egli deſideroſo di gloria ſc-ne trnpaſſo per mare è.
gli Egitti),i quali haucndo al ſuo Imperio ſottoposti,prc-

fa per moglie lſide,che lo parimentc ſi chiamgugfigliuo-

la di Inaco primo Re de gli Argiui ;oue ella le lettere , &
Oſiride varie arti hauendo inſcgnaco fa gli E icrij , ne ri-,

‘ ceuerono ambedue diuini honori . Ma pm e endo occulg

iamente vcciſo da Siciſone Egittio,ouero(come dice Ser,
uio ) da Tifone ſuo fratello , ſuylungamente ricercato da

Iſidc , Ma al fine apprcflò Fiala,lungola Siene ſuritroua-

c_o lacerato zla onde Iſide li fece dare ſcpolcura in A baco

Iſola di quella palude,che è vicina ai Menfi , la quale pari—
mentc chiamò Stige,cioè merore ; & non volſc,che alcu- ‘

no vi poteſſe andare ſe non ſolo iſacerdoci in certi giorni

Prcſcritti, & allhora con la mitra in cella . Ma efl'endo di..

poi apparſo 51 gli Egittij vn cerco bouc, penſoL-ono eglino,_

ch’ci fuffc Oſiride , & l’adorarono come Dio , & lo chia-

marono Api, cioè bene ,nella lor linguaz‘che, dipoi fu
detto Serapide,del quale Tibullo nel primo libro all’ele—
gia 7. coſi dice . ‘

Te canta Oſiri, (Tin te ſòla ammira.
\ .E ſua conofie il barbm‘e/èo fluala ,-
che il bue di Menfi bonomrſuol co’) pianta; ,

‘Onde Euſebio nel libro della, Preparatione Euangclica,‘

inducendo Diodoro Siculo , coſi dice di Oſirxde . Si rac-‘a

conta,che gli Egittij fuſſcro i primi di tutti , che hauendo
cominciato à mirare il moto,,& l'ordine de’ corpi celcsti, ‘

Penſorono che il Sole , & la Luna fuſſero Dij,& clic chia- '
marono il Sole Oſiridc, & laſiLuna Iſide . Dicono pari- .
mente che Oſiride apprcſſoſſgli Egittij ſuſſeil primo, che
x_itrouaſſc l’vſo dell’inestarc gli…;lberhòc dell'araſitro,& dcl ‘
vipo , & dialcune altre coſe , che diffuſamente racconta
'ſſ-Ilbullo nel lu o_go deſctitco diſopra . Hora ritornando n.1

' " ' Tempio —'



 

*.*. .. zm madz:ſiy1:flzſir-qſit z; ;
'îTjèffiÌiìo-di SerakxiàegPlinio nel libro 3—5.-—al cd;»: 7. fc mefi-
tfìò‘xìſix‘éì'eli v'n certoſuò-ſicempioche-fu in «Thebe‘: , o'ue tratta

'dal’le ſp'eci’e dſic’fmn'rmi, & del‘porſido con‘ quelle parole.;

Mai 'ſi" ci-tmuòfil maggiore pezzo di quello , chefu dedi-

‘cato dall’ſſlmpemcdreVeſpafiano nel tempio della Pace

fatto informa del fiume Nilo,-con ſcdici-fànciuſſlli l'unifi-

gliuòliz-cfhe gli ſchèrzano attorno , per {li ‘ſquali s'intende

'che tanti \cublti alla ſuaſſmaggior altezza. creſccſi quelfiuÎ-

me nel ſuo augumento . Vn (Emile à quefio’finarràéſidùî

fia dedicato nella staîùa ’di Mennohe'ſcòmc penſano) ncl

temſipip di Serapidegil quale ogni giorno nèl dilcer del (0

*Le eſ—ſ'en'dò percqffo da tuoi raggi, ſi dice …che 'rilhOniſi, &&.-
L’isteflbauttore parimentc ncllibro 38.31cap.5.tratmn-

do di vn coloſèo di Serapide coſì dxce : Apione cognomi-

nato Plilſilonio poco Fa laſ'cl'ò ſcricto , che ancor hoggidi {i

duchi nel labirinto di Egitto vn'toloſſo d': 'Sefàpldc dì
lìnetaldo- dx altezza di:——noue-cubirì’, &t. Ma per vîenirc

al fine di quello che mi retta dire del «cépio di Serapide .
alcuni dimostrano che fuſſe in Roma-in quel luogo oue al

preſenté nel Monasterio di'Sanca Mamà nuoua prcflò il

ſtelèbèri-imo campiodella Pace,fi vede in piede vna gran

»vſiolna ò nicchiaxhc- da due lati è cauaxa in quella parte cle

gli horti,che è vola all‘Anfiteatro, banche altri vogling,

che quello fu-fl'e ſacrato àzlanodlqualc.fi.stima,chc-vi foſ—

ſc eretto da Tito ſigliuolo di Vcſſſpaſiano Augusto lmpe—

radore , fi come l’llteſſo tempio della Pace vi fu rizzato

da Veſpaſiano predetto , & l’A’nfiteacro che ci vi comin-

ciò i edificare v1fu poi fornito da Tito ſuo figliuolo do-

po che egli hebbc rxdotto Gieruſalemme alla deuouonc

del popolo Romam) :‘bchhe‘alcani credano che ci fuſſe

nel Monaſlerio di Santa Croce in Giéruſalcmme nel

campo Seſoriano, &“ altri dicano nell’Eſquihc . Ma 31 me

per le coſc dette di (opra li rende più verìſimilc , che ci
fnſſe nella ſua regione,cioè nella iij. di Roma , come hab-
biamo dimostrodiſopra, haucndoſi quella prcſo ll nome

dall’istcffi Iſide & Serapxde. Ma non hauendo io letto in
ſinhora auctore alcuno che colianremente affermi oue ſi
full'e il tem‘pio di Serapſdezio {’cimarci che ci fuſſe ſorco il
Monte dei bagni di Paolo,detco hora dal volgo Mance

(f…. .. ;; Gg Bagna  
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—- Bagna napoli, ò Magna napoli : ſipe‘rcioche nppariſce-òzè
manifesto,che eſſo monte fuſſe in quella regione, chede.

ſcriue Publio Vittorc,cioè [fide & Serapide; alla cui opi-

nione mia ci conſentc il ſeguente titolo iſimagliatoiſin vnz

antica pietra di marmo , benchc fia il ſaſſo dall’vna parce

l’altra ſpezzato,chcal prcſencc in questa nostra ccà fi leg ’

”ge con lettere quali di vn palmo nel pauimento della

]a Chiaia di Santa Agata fotto il CEO Monte Bagna nzpoé

li, che è tale . '
SERAPIDI DEO _ .

- - - M. AVRELIVS ANTONlNV --- _-

ſi4ſi.- IFEX MA X. TRIBVNIC. POTE -.'

‘ . A ED E M - — -‘ -

Cioè .

Allo Dio Serapide Marco Aurelio Antonino

Pontefice Maflìmo, con la potestà tribunicia

L'edificio - - - -

Ouero coſì per maggiore intelligenza .

Marco Aurelio Antonino Imperat. Pontefice Maffimo

eſſendo nell’anno . . . della ſua potestà Tribunicia dc.

dicò questo edificio allo Dio Serapide. ,

Et qucſſsto fia detto i bastanza di eſſo tempio .
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L C 0 M 1 'r 1 0 cioè eſſo luogo de’ Comi
tij, perche quclîo è il mio principaleinten-
to di trattare , oue & che coſa ſ'uflſie, & onde

‘ſſ _“ * \ ccfi dexto , & à che effetto.inffiruiro,mi rc—
’ , =- - : WY il: da dire. Percioche quelle coſc,cheſpcr—
* cano à i Comitij , cioè all’actioni , che lì tractauano nel

Comitio,& à ſuoi varij generi, ne hanno trattato & Aulo
,Gellio nel lib. I5.delle ſue notti Actiche ill cap.z7. & an-
co accuratiffi maméce Nicolò Grucchi Rotomagcnſe huo
mo quaſi nell’età nostra doctiffimo il pieno in vn ſuo ele-

' gantiffimo trattato. Però per venire all’intento mio ,il
Comitio fu vn luogo , ouero edificio largo , & capace nel
Foro,in quella parte del monte Palatino ( ſccondo il mio

; parere, laſciando in quello da banda quella de gli altri)
che è posta fra li due archi , cioè diTito,& di Coflantino

? Imperatori, & lotto il Palladio , il qual luogo stefte ſopr:

nl Comizio, come appariſcc dall’aſpecto illeſſo . Et pare,
che dcſcenda il nome di Comitio dal verbo Latino co-

< mcundo, cioè dall’andare inſieme , ouero dal concorſo,&

frequenza del popolo ; percioche … efl'o luogo vi concor-
rcua,& fi ragunaua gran parte del popolo Romano in ceſ.

G g :. ti
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1‘ ‘ tiſiÎtſſe'm'pi fiatuiti,'ò per crearci nuoui'Magi'stfàfiſiffxfſſffigia- _<

‘ li élell’lmperiopucro per trattare altri negotzj,che impor -
ta-uzno alla Republica. Ma vediamo quello che di ciò ſcri
nano i miei Auttori : percioche Biondo Flauio nel z.]ib.
della ſua Ro'ma inflaurata al num.6z.cofiſiſſcr‘axta de’ Ro-
flri, & dell’altra coſe ch’erano .nel Foro Romano: Varro-

ſſ ne dunque hauendo detto, che Tullo Hostilio Rehaueua
edificato la Curia Hostilia, coſi ſegue . Auanti à quella vi
fono i Ro*stri,ſotto la dcstra parte di quella vi è edificato
inſivolta il luogo al Comitio,oue poreſſero fermarli i Lega
tidclle nationi , ch’erano mandaci al Senato : Qliìuj è in
aperto il Grecostaſi , come molte altre coſe,il Scnacolo è
(cpr: al Grecoflaſi, oue ſono gli cdiſicij della Concordia,
& la Balilica Opimia:ll Senacolo è coſì detto,ouc il Sena
to,oueroi Seniori,cioè i più vecchi ſi ragunauano. ant-
tro coſe vi ſono quiui zi Rostri,il Comitio, il Grecostaſi,
& il Sen'acolo ,le quali nell’amministratione della Repu—
blica Furono ſemprc di grandiſſimn moſſmento, che douen
Sdole hora dimoſhfare ſeguiamo l'ordineſſ‘di Marco Varroſi-
nc , &c. Et ſoggiugne l’xl’ceſſo Auttore poco più ſotto al
-num.67.del Comitio,oue egli ſi fufl'c, con quelle parole::
Che il Comirio fufſe nel foro Romano fm quella torre,
ch’è chiamata Pallara,ouero Palladia,& illuogò del lago
Currie , & le radici del colle Palatino , ilqual vediamò
ſourastare al Foro,& il monumento,& memoria di Faull'î
-na , ou‘ero la‘Chigſa di S. Lorenzo in Miranda facilmente
fſi puole intendere da le coſc dette diſopra :_ del che anno'-
ſſ-t’l , che noi diciamo quello che ſì fuſſe, cll’endo *io tratto
'da la forza del dolorc,vogliamo che fia noto à gli huomiſi
>ni dellaſinostr—a,& della futura età ; perche hora ſecond-o il
epublica vſo del tempo‘nostro , iui & non in altro luogo
{(il che più volce habbiam veduto ) ſi vendono iporci,&c.
{Et ſſva ſegucndo più l'otto al num.68. in tal maniera : Aulo
Gellio nelle notti Actiche dimostra, che questo nome di
.Comicio fu commune al luogo, &»all’acto . Et perche del 4
luogo fe n’è detto à bastanza , diciamo hora alcuna coſà
”ancor dell’atto. Tutti i'Magiſh-atì dunque anticamenceſſfx.
che fuflèro Dcttacori , ò Conſoli , & Precari , ouexo altri;
«marlèmtifl minist—ri della Republicajìvel—eggeu-ano-in duè ;

?> i luoghi 1
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maghi- ſòlî‘kùîfflièſifffiffàddùdòî rſſiél Campo Maiſiìſſ‘ò',&c'iſſſſſi’ -‘_
Ma chi ddſi'ſicſa-a incender più à pieno di quelli generi de'
Comitijflégga effi Aîutcori nei luoghi diſopra ,cìtaxi.
Oltre di qu‘qsto il nostro Marliana nel 3.1ib.al ca.1. vuole
'che ll Cornicio fuſſc in quella parte del monte Palatino3-‘ſi

ch’è volta all’arco di Tito , con quelle parole dcſcriuen—
dolo.Ma da quella medeſima parte del Pnlazzo,che qua-
lì è lu ngo l’arco di Veſpaſiano,ottenne il nome del Comi \
tio ; & va ſegucndo oltra’piſiu ſoct‘o-nell’isteſſo cap. Percio
che ma parte del Foro era chiamato il Comicio,& ritene ' ,;
’na parimcnce il nome di Foro; & più dil'occo coli ſoggin-ſi'î ' ,
gne. llchc—Pl-iſinio parimente accenna, il quale nel lib.;4ſi.— . . --‘.
dice , che vn’albcro di fichi era venerato nel Foro., & nel
Comicio,eſſendo però,che ſolo vn’albcro vi fuſſe,& quel—
lo era nel Comicio . Ma allhora quando la prima volta
Annibale ſccſc-in Italia, cſſcndo il Comitio coperto , co-

minciò à eflſſer diuiſo dal Foro . Ma perche cagione Succo-
nio n'é dille; che il Tépiodella Pace era pollo nel Coſſmi-ſſ
cio,questa perche [ia la ragione; perche fra l’vno & l’altro — -

vi cprreua nel mezzo la via Sacra , &c. Et ſoggiugne dcl '
Com'itio effo Auttore nel medeſimo lib. al cap. 6. ouc di'
(“quelle coſe,ch‘e filrono nel Foro tràtta in quelli: maniera:-
ghiamauano gliancichi i giorni comitiali quàdo conuenî
nano nel Comizio , il qual luogo fu coſì decro,com—c diſo-
pra fiè [O_CCO dal còucnire,cioè dall’andarc inſieme,comc—
Rriue Sesto Pompeo. Ma Plutarco penſa,cheſſ fia coli. det-
to il Comizio perche iui Tito Tatio,& Romolo còuenillſſc
ro infiemc all’accordo , & fra di loro vi falſero fermati , &:
Rabilitii patti,& còuentioni della lega,che fecero . Aſco—
nio dice,che—questo fuſſe vn luogo,oue era lecito à i caua- ,
lien",& pop.Rom.di conuenire. Inſin qui dice il Marliana

del Comizio; il che parcndomi elſer detto à balìàza into:-

no 51 quello luogo , dirò ſolo in conſermatione della mia
opinione pollame] principio circa al laogo, dicendoſichc
fiaſſe tia li dueſſ-ìu-chi ,— efl'endo che fe li ha da giudicava da
l'“; quantità del popolo di quei tempi,& da la capacicà-del

- l‘uogo,ſacilmente il diſcreto , & giuditioſo lettore vedrà,
che; né è detto fuori di propoſiro,al cui parere,& à— quello
exclMarliano ſopra di ciò mſicme mi. rimetto- ’ …

G 3 ; Wfi  
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L PR 2 FE :\ 1 c o 1. o ſuco‘fi‘dettodalvcr
boſipreſero , che vuol dire portare innanzi ;‘

_ quello ſu'vn vaſo di rame , ò metallo ſènza
… ' ' -- ma'n’ic'o, & come dice Festo,ſpaſo, ò largo co-

me V“ Citinoi il quale vſauano ne i lizcrìficij . Inſin qui di--

ce Feilq. Ma per deſcriucrlq ſecpndo‘lfvſo d’hoggidì,
m’imagmo che quello valò ſcruiſſcà quell’vſo, che ve-
diamo hoggi ſccſiuire il curribulo : perciocheio crederci ,
che gli antichi in cſſo vi portaîſero il Fuoco, & però anda-
ua innanzi à gli altri vali & instrumenciſi, come vediamo”,
che hoggidx nelle cappelle ſolenni dcl ſommo Pontefice,"
il yurribulofla' nauicella dell’incenſo,i lumi, & l’acqua bc
vedetta ſì portano innanzi , & precedono 91 tutte l’altre
coſe ; perche il fuoco ritiene la più prestantc , & eminen-

te fede di tutti gli altri elementi , & à tutti parc , che Vik:
da innanzi; & che con eſſo fuſſero ſoliti incenſareì loro
Dci ,ſi come hora con ilrurribulo fi porge l’incenſo al
ſommo Dio , & parimente li porta innanzi , mentre E vi
nelle proceflìoni . ‘ ' "

  

Il.

- L Siqnpulomuero ſimpuccìo,che nell’vno & l’altro mo
do Vien nominato, fu vn vaſo à guiſa di calice facto di-

terra cottaìnel quale ti guflaua, ò aſſaggiaua il vino ne’ fa
criſicij ;fu coſì detto dal verbo fumo, che vuol dire pren-
dere, ò beucre , perche in eſſo & poco al poco prendeuano
il vin05del qual vaſo Plinio nel libro 35.31 cap.]z. coſì ne
ſcriue, fa in qucsta lingua ei 10 diccſſe . E pur ne' (àcriſici'
ancor fra tante ricchezze il vino fi gusta non già ne’ va !
-mirrini,ò di cristallo, ma ne’ ſimpuccij fatti di terra corta.
Et Apuleo dimoflra,chc il catino,& il ſimpulo ſuſſero ſo-
liti di adoperarſi ne’ ſncrificij , coſi dicendo: La poucrtà
nel principio fondò l’Imperio al popolo Romano _; & per
quello infili hoggiegli ſacrifica alli Deiimmortali co’l'

- _G g 4 ſimpulo,

ſſſſî-z— ' 
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mentione .'llſimpulo è vnſi vaſo Plccſſolo ‘nſiqn duſejlſſo d‘al

ciato, ò bicchiere, oo'n *cflſſò'il' quàlèfi‘ àſſaggiàùà il vino ne'
ficrificij ; onde le donne, che.:zctendono alle coſe diuine,

ſono chlamate ſimpulatrici ; Écriue Varrone , che questo

fia vd Vaſoz-clſe-Me—xfſaà goccia àgoe-cia ,nel cui luogoW

ſuccedeflſſe ,il v_aſo ,dctco Epichìſis da Greci,;hc noi dyfiìj-î

mo imbotcatoro, ò…piria; onde gli antichi le coſe minute,

& dj neffunſſ- momeſſrſſuole chiamauang lìmpulaſiri‘e. Ec‘l‘uue

nale nella Satira 6.coſi ne fecemmtigneſſ . z ' “ "

’ 'Ouer chi fi; giſiumai èamnſſto Audace , " >
“ ”clfoſſizjjſie‘ di'ſifi-ke‘rm‘r di Num il 'azz'/3, _
‘ Detto ilſſfizzngì'qcio, o’l_nggro ſuo t'atin‘pfſſ, ſſſi

Ni fono anbora alcuni, che vogliono,che lî habbìa à dire

fimpullo , con due 11. nel medcſim-omodo , che diciamo

ampolla . Far qualche coſa nel ſimpullo, .ſi diceua antica“!

mente per prouerbio , come ha Cicerone nel libro delle
leggiin cal maniera :. percioc-hc Grat'tdio destaua coloro-
ncl ſimpulo , ſicom-c lì dice, &c. ' "…‘ ' — , .-

' III..

', )

>

&… “ _ ‘ . ‘ ſi _ ſſ ſſ .,ſi

L Candelabro,chc noi diciamo hora candcllicrc,è noce

nella ſigmſicatione : pcrciofièhe è quello inl’crumento ,
ouc ſì ripone la candelaſiò alm forte di lucerna , ò lampa-
de-perſa‘r lume . Va'rronſſe coſì dice :.i candelabri ſonb cofi
dettida la candela, percioche» in effi vi fi riponeuano li
lum‘i,ò funiculi ardenti , acciòdeſſero lume, &C. Il nostro

Signore,»&.Saluatore-fecc mentione del candelabro nel
mpſiydì S.Martheo‘,c0ſiſi dicendo:Gli-huomini non accen—

d—ono la lucerna per porla ſotto al moggio, ma ſopra il call
delabro’, acciò dia lume 51 tutti coloro , che ſono incaſa -.

Viſurono anticamente varie forme di cand-elabri,comc

vediamo. ancor hoggidi tra noi , il che appare maniſeflo
dala ſcolcura di- dmcrſi marmi di quei tempi : perciochc
flkvede nell’arco di Tlco Imperatore prcſſo il Tempio ſaè
moſiffi mo delli Pace ſcolpito quel candeliere celebre

n'clle ſcriccure Sacre, che iGreci chuxmoztno Eptillclznpnſip
' ' \,. ‘.— (loc

“ ſi . ‘ſi. ſizſſ .; .ſi. _… ,-.‘
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cioè di ſette luminarijſſſichìciqaſcutco d’oro , il quale Salo-
mpnnge della Giudea lodègìicò nel Tempio,che ſabricò
'… Qieruſalcmmc :il ſomm'ſiq , & vero Dio , come li legge

nelleſqdoſſalgap.;‘7.Egli fece vn candelabro di oro puriſ-

fimo. ,.&,c, Che poi da Tito predetto hauendo eſpugnato

quelle Città con lungo aſſedio, che s’era ribellaca all’lm—

%qgipfifflnano , fra lc- più precioſe coſe ch’ei _ricrouò. nel
empio predetto di Salomone , vi preſc il candelabrq

d’oro predetco,& [:arcaſſ fcderis , ouero del parto, la quale

hoggidi ancor fi conſcſiiju; tra l‘altre reliquie nella Baſili-

cadi ſan Giouanni Laterano, e trionfante lc portò in Ro-
ma , come particolarmente ſi vedono ancora ſcolpice in

detto ſiio arco . Si vedono anco altre forme di candelabri

rſſiclla parte poflcriore dcl por-cico,ò Tempio di Antonino,

&,FAufcina, & parimgſiicc' alcrouc in moltiluoghi .

ſi ſi"ſi_ſſ1I_lI.

L ſimalleo , ouèro. maglio , 5 di le_gno, ò di Ferro , che (îſſ

. f_iijſſſe, fu l’instrumét'o. co’] qual: pcrcuoceuano i buoi d'i

ganzi gli altari delli Dei,ſi ,cſiſſome hoggidi i bcc;ari,ò ma-

qcllacidi legno l’vſano , ſimil‘mcnte‘à disteqdeifci buoi iq

texts. , questo istrumento inſiemc con la _ſcure ſi porcaua

da ma de’ .vittimurij , ò mo do’ ministri ſacriſicolizà ha-

uendo coronato alla vittima il capo( come narra Plinio

nelllb. 16.31ca.4..con queste parole : Dopo preſero quelli .

che ſacrificauano in honore. delli Dci , parimentc hauen-

do coronate le vittime ) prima dinanzi l’altare gli daſſnaf

no co’l maglio ; indi gli troncauano il capo con la ſcurc;

dopo procedeuano à rimirar diligentemente l’inzcstine ,

& à prendere gli auſpicij . Ma basti infin quà, del maglio»:-

Illl [.

A ſccure poi,ò ſcgrc , come hoggiſſdì la chiamano i no

stri,par che fin detta dal verbo larin'o ſſiecare,che vuo_l

dir diuidere,& ſpartire,gli antichiſi ſeifuii-oxio già di‘ que-

iÌo instrumento à più effetti,comé vediamo ancor, hoggi-

dſſi offeruarſi ; perciochc & à tagliar le lcgnc,& ancora alla

guerra;..ondc Virgilffldzſſ? …nel ! \- dell’Enîìſida - . ….
' ' ' Smat:

\..-  
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Sonate" Tarpeu la fine ſu‘n‘ficière. ‘ ' ' , '

' Se ne ſeruiro'no parimente àſi pù‘tìi‘xſie‘ i‘ malſatrorìſigſiòc'coſi
loro che da i Maeſh-acì erano èìſhſſdan'n‘atì alla morte 'era-ſſ '
no pèrcoffi con la ſecure . Ciſſcerone nè] 5.1ib.dellc Vetriſi
de ;le pene de‘ Cittadini Ròmarîi flràboccheuolmmte
10 ſpingono , de’_ quali pafte ‘ci ne p’e—rcòſſe con la ſecure ,
& parte ne affogò nelle pxſiìgìbni‘ſiyòcſſ Virgilio nel 6. del-j
l’Eneide coſi diſſe . ’ ' . ' ‘ 5 '

‘ Il cònflzlare Imperio il pfimo quelli ,-ſſ
Et Z’horribilſècuri fiz tb’ei pfmda‘:

‘Er Lucano nel 7.1ìbro .' ' ‘
‘Il'fiero Catilina alto tiifiore

"' Hebbi- delle pacifiche ficm-i . " '
'- Pentheſilea Amazone fu (l’inuehtrìſſce di queflo ‘ìnstru-ff
mento,come narra Pliniane‘l‘1ib.7;alſica.;6-. Onde l’Amu:
zone furono da Poeti dette ſcurrigere,cioè portatrici,
ouero vſatrici ( per dir cofi )ſidel‘le ſecuri . Di più le ſecu—
ri furono l’inſegne dc’ Magiſh-aci , ch’erano legate con vn
correggiuolo ad vn ſaſcio di verghe,ò bacchette che dico-
no . Onde Cicerone nel libro'6.dèlle Verrinc còſi' tiene *.
Per il che ſiefl'cndo i ſaſci poryatiauàntii Pretori , perché
ſon dare loro le, ſccuri ? Le ſéèùri finalmente per conchiu‘
dere il nostro intento (banche alquante maggiori) erano“-
per diuidere,& partire la carne delle— vìrtime, comepares
ha 51 i Sacriſicolx,& Vittimarij , & àtali huominì ch’erano
ſopra ài ſacrificij dc gli antichi . Hoggii bcccari , ò ma-
cellati in Roma ſi ſeruono di vn grande , & largo cortcl-ſi
laccio à ſpartir la carne , che loro chiamano ſpadcngo.

V.

LA Seceſpita, fecondo Feflo, Fu vn coltello lungo di
ſerro,coſil manico d’auoriozìrotondo & mafficcio , &

nella ſommicà e_ra cinto d’argento , & d’oro incastracou‘i,

con chiederti di rame,& di \tagno, il quale vſauano :” Fla-

mini,ch’erano i Sacerdoti di Gioue,& di Marte,& lc ver-
gine Flaminicc, ch’crano le‘ figliuole de’ detti Flamini ,-
ouero altre giouani , che affisteuano nc' ſacriſicij , che 5.
facevano à Giouc; & anco i Poncefici in eſſl ſncriſicij ;
era cofiſſdert‘a dal ſecare , ò diuidcre ; ſi dice la medejîmaſi

' - m
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iù altro modo,che-v[ìmoſſ n‘eli-[àcſirario,ò luoghi Saèrî
( come vogliamo dire ) perciochc -i Sacrarij ne' Tampli

anticamente fi chiudeuano , ò cingcuano attorno con vn

reticellod—i‘filo di rame, &iui fuori d’intorno vi ſono le

turbe , per mezzo del qualcſiſi ponno con le mani tocca—ſi

re le coſe- Sacre ,; qucsto è nel Tempio della De: Bona ,

& anco in altri luoghi , & ſono come certi ciparidi Por-
te , che chiamano catenacci , ò stangheccc di Ferro :]an

qui ha Fcsto ; & alcrouc poi coſì dice : la Scccſpiſſſia pen—

ſano alcuni , che fia la (gente , altri la dol-abra di rame , &

altri vn coltello . Suetonio poi nella vita di Tiberio coſì

tiene al cap.:s‘. Egliſi querclò di Libonc biaſimandolo

nei] Senato il fecondo anno del ſuo lmperio , acciò non

ne naſceſſe qualche maggior riuoîta, & diſordine; con-

centandoſi che la metà ‘del tempo conflicuitogli ſola-

mente , poteſſe praticar ſicuro à difenderſi . Per llchc vn

muto ſacriſicando eglino in-ſiemè tra i Pontefici , Txberxo

gli fece porre guanti in vſiece de la Scceſpita vn coltello
di piombo; & chiedendo egli audienza in lècrero , ei non

10 volſc vdlrc,ſe non alla preſenza di Druſo ſuo figliuolo ;

& paiſegginndo anco inſieme , gli tenne ſempre la man

delira , l'otto. colore di appoggiarſeli, (in che ſuiſe finito'

il ragionamento , &c.
V I .

- A Patera fu vm. ſorte di bicchiere , 6 vaſo da bere ;

& fu larga , & ſpaſa , di che Virgilio nel primo libro

dell’Eneide coſi ha . '
Onde ei ſenU'dimom zrditzmmte ,
Tosta wt?) la Parma sjbumante.
Cicerone nel 6 lxbro delle Vcrrine hain tal maniera:

là. Patcſira di cui le donne ſi ſcruiuano ne’ loro ſacnſicij .

Macrobio poinel s.lib.de’ Saturnali al ca .zl. diſcorrcn—

do de le forze dc bicchieri,ò vaſi da berefiauendo muta-

to de’ Cnrchcſij coſi iòggmnge dſiclla Pater; . Ma Plauto

(dice egli ) laſclò da parte vn nome inſolico; & dice nella

fauola del ſuo Anfitrionc,che ſuſſc data la Patera,efl'endo

che di lungo ſia diuerſa la figura deil’vno & l’altro di cffi’.

vati da bere : Perciochcla Paneraſiomeſſl’xsteſſq noſſmc da

* mqu,  
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ihditìo ;‘è vſſn vaſo piano ,& patente ,- ma il carcheſîo "è al:,
to , & 'cirCa il mezzo è l’crcttlo ,mezzanamemc manicacog
con eſſo i manichi , che giungono da la ſommità al piede,
& ſoggiu-gne . Ma Aſclcpiadc , huomo tra Greci ſomma—
mente dotto,& diligente,istima,chei Carcheſij finno-cofi
detti dall’inflrumenti nauali; perciochc ci dice, che la
parte inferiore della vela della nane fi chiami Parata ; 85
quella che è circa alm6120 Ha detta grecamcnt‘egrachiq
lon , che noi direbbemo collo 58411 parte ſuprema fi no-ſſ
mini Carcheſio; & chſſe indi ſi-ſpatga , nell’vno & l’altra
lato della vela ,, & cffi due lau lì chiamino i- corni ,ſſfin
qua dice Macrobio della parc ra . Et Virgilio mostr—anîq
.do , che con le parere ſi ſacrificaſſe à Giouc coſì, dicc-‘ncl;
libro 8. dell’Eneide. = - -,
—ſſ A" Gioue indi le- patere ajſhggiat: . 7
Ma balli \in qua delle parere . ‘ :

VII.

L Diſco, ſecondoil teflimonìo di Giulio Polluce , &
vn vaſo largo atto à Portar la carne cotta in tauola ; &.

che fin forlè vn piatto , come diciamo hoggi , oucro m,.
bacile ſparſo & gràde.Cicerone nel libro dell’oratore, co.
fi dice: i ſuoi auditori vogliano più rollo ſivdire vn diſco,;
che vn filoſoſo , gli antichi fi ſeruiuano di quello ne iſſ ſa-
crificij ò per mctterui dentro l’intcſh'ne de gli animali.
che loro chiamorno èxra , per rimirarle poi diligente“:
mengepnde cauauano i loro auſpicij & preſagij, ouero ſcſſ
nc ſcruironò per raccoghere il ſangue , il quale inſiemcſi
col vino ſpargeuanqpoi ſoprz gli altari mentre offeriua-
no i ſacrificij àloro Dij , ouero ſerui ancora per imporui
le carni ſoprſia , doppo ch’erano 31 quelli offerte per man-
giarſele,chc coſì chiam-auano loro il delibere, che qui?

inferiua aflhggiarle , ò gufiarle alli Dei. Et quello ba-j
Pci. del Diſco .

V I I I .

[. ’A N c L A B' R 1; , come narra Feflo, fa ma mcpſa
ò tauola appropriata 51 gli vfficij diuini, il quale dl-CFſi

che panmence alcuni vali di rarne,dcf quali ti ſ_eruluanozſi
- facer-
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«facerdotì erano detti Aſinclabri: ſoggiungcndo , che que'“-
flo verbo .Anclare ( ò come altri vogliono Antlare) viene
‘dal verbo Greco Antlo, che ſig—nifica cauar fuori de’ vaſi;
onde Liuio antico poeta coſì ne dice . -ſſ ‘

— DM“ mrcbeſy' di Baccoi fior tramano .
‘Inſin qua‘ dice Fcsto . . .:
- Vi ſonoldunqueſiome diſopra' habbiamo accennato, al-
cuni, che penſàno , che Anclabri ſian detti coſì dal verbo
Greco Antlan, cioè dal trat fuori ò estrarrè come dir-vo-
ſſgliamo,percioche dn vafi che poneuano ſopra eſſa A-ncla
«bri, nc traeuano indi il vino : ſopra queita mcnſa paria-
mence( come io stimo) crederei che gli antichi ſuſſero ſ?
liti di apparecchiare anchor le viuandc 31 i loro Dei , che
al loro honorc guflauano & aſſaggiauano ; la quale però
fu chiamata" parimen'te menſa,come vuole Marco Varro-
ne,-quaſiſich-c fia meſſa, percioche fi poncua Fra due , oue—
.ro nelmezzo di più perſone; ouero ancho dall’eſſer meſ-
.ſa', ò posta,&"apparecchiataſiome hoggidi dicono , ſe pu.-
re non fuſſe ſorſc anchor detta da imeffi ò viuande, che

*in cfl'a ſi apponenano,che da gli ancichi furono ſimilmen—
te detti mijſm. della qual men\‘s. coſi ne fa memionc Virſi-
gil. al I. lxbro dell’Eneide. _ 13

' ' VM parte di loro ampio» le menfi- .
D‘ijònmojè (5- ottime viuande .

< ÎDi due ſorte di legno furono le menſe pietoſc appreſſo
ſii Romani,di cedro, & di acero , di qucste ne fe mcncionc
Martiale nel 14. libro al 3. Epigramma ,'& Ouidio nel li-
bro \ \. dèlle Mcramorfoſi coſi dxſſc.

‘ Pellea pofiia clſ'vn Piede ÌMH/e munto.
ſi- Allaſhm mmſh d’atem , percoffè
' Colui d’ſiun rolpo , the lofleſè ); term .

i Cicerone nel 6 . delle Vetrine coſì ha: Tu toglìesti 51 La
»tadiola ſua mcnſa di cedro: & Horatio nel primo libro
'dc’ Sermoni alla Satira ;. coſi .

Hom/ì fiz [a menfi; di trepiedi . '
ſi Volendo ſorſe taſſare l’auaricia & miſerìa di alcuni , ch‘e
pc_r non inuicare alcuno à ccna ſeco ,ſſji accomodauîixodlò-

. . , a

L ſiſſſſſi, ſi; . . 1455» 
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lì ad vn 'deſchetco d\l cre piedi, come hoggi dì s’v‘ſano cer;

ti fondi di botti,ò ſimil menſetca con tre piedi . Ln men-

,,ſamnchora fi prende appa gli antichi pcr vn deſinarc,

ò vna cena, ò come nol vogliam dire vn conuito, ò vn

palio . Onde luuenale biàſimandola prodigahtà -, & lo

firuſcio di alcuni ghiotti , che à vn tratto ſiſi mangiano,

& diuorano quante ſàcultà-hanno,coſi dlſſc nella pri—

ma ſatira. *

Mangiano ipatrimonj in mm men]?! . _

. Onde ſi dichro pm anco le prime , & le feconde menſc ,

cioè i primi & ſecondi cxbi, ò meffi , come dicono , ouero

yintti ; Ouidio nell’aperetta ſua della Noce,coſi diſſe .

Cadono :" 1207731", che non fim vietati,

Da le feconde menfi- .
Alludendo all:- leggc Licinia, publicata da Pubſio Lici-

nio Craſſomhiamato xl ricco, la quale confiituìua il prez-

zo , & la ſomma di quanto [i douefi'e ſpcndere in ciaſcun

paflo ordinariamente , riſeruato alcuni giorni ſegnalati ,

che cécedeua, che ſì potcſſe aggiungere qualche coſa alla

ſomma ;i fruttidclla terra non erano però prohibiti da

dettalegge . & di qui E ha l’intelligenza di questo luogo

d’Ouidzo . Vi era parimente la legge Orchia publicata da

Orchxo Tribuno della plebe con conſenſo , & parere del

Senato,]a quale còstituìua il numero de’ conuìtati, & che

mentre ſi ſaceua palio fi teneſſero aperte le porte,;cclò ſì

v’èdeſſqſe detta legge era olſeruata . Cicerone ſcriuendo

'ad Attico nel 1ib.14. la pronuntiò nel numero del meno ,

coſì dicendo . Io ti ho ſcricto questo , eſſèndo pofia la ſe-

con-ſiìa menſa . Si prende ancora la menſa per vn banco , ò

dcſco de’ cambiatori,ò contatori dl moneta , come erano

appreſſo i Greci ,- onde effi cambiatori ſono da Cicerone

chiamati mcnſarij, i quali trapezitas , chiamano i Greci,;ì

tempi noſhi ſon detti dal volgo, bancheruoli , ò banche-

xotti,deui coſi da le detceloro menſc, che chiamano ban

chi. Cicerone nell’oratione,chc fa contra Piſone,coſi ha.

Lo stipendìo fu pagato à ſoldaci,effcndo state poste in pu-

blico le menſe . Si prende tal volta per il piatto, ò taglie-

-re,chc vſiamo nella menſa à tagliarui fu la carne , & altre

, vìuande ; onde Virgilio nel 7. dell’Eneide coſi diſſc .

' 1: Poi
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- -ſi.;— 31110; che fim tagliare le wiumzde, >
,,}Sin- coflretto mangiarliamor le menfi- .

—; »Gliantichi hebbcro vna men\'s quadrata peri vaſi , & 1:
chiamarono vrnario. del quale vedi Varrone ; Vi fu pari-
menté vna menſa Vinaria , ò da riporui ſOpra il vino ,
;h’era rotonda , ch’era detta cilibanro , coſì detta dal no-
me Greco , cilicos , che vuol dir calice ; Vn’alrra ve n’era
quadrata , ch’era ſostentaca da ma ſola colonnetta , che
fera nel-mezzo, ch’era detta cartibolo; di ciò n’è l’Aut-
tore Varone nc” libri della lingua latina . Ma per aggiunq
gerui ancora qualche colà della mcnſa , che ſì apparec-
chiaſiua per fare i ſacrificij , Festo .ne 'ha in tal maniera .
Le menſe ne' luoghi Sacri , ſeruono in luogo d’Alcari ,
perche fecondo le leggi di tutti effi Templi,ſono pariméq
_te Sacre le menſe , che fono come in luogo d’vno Altare,
ſſouero d’vn puluinare,il quale era vn ſcmcci-uolo, che ne’

Tépli ſi ſolcua apparecchxarc per dil’ccnderuiſopra l’ima-
gine,ò statua, di quell’idolo,à cui era dedicato il Tempio.
I priuati ancora logliono hauere primamence in eſiì luo-
ghi le loro menſc.oue deuono riceuerc Ie coſe Sacre; ouc
hora non li fa ſacrificio , ma la parentacìonc . Sin qui dice

Pelia della menſ; Sacra. Beffa parentatione era vna ſpc
de di eſſequie, ò anniuerſano , che ſì ſaceua per i defunti,
ſe bene cal volta era vn mangiare,ò altro donatiuo,che fa—

ceuano per memoria delli-loro parentipnde fi diccua pa-
rencatio. Ma ſe alcuno deſidera hauer di ciò maggior no-
--titia,vcgga l’Annotationì,ò Castigationi di Giuſcppe Sca-ſi
ligcro, che fa ſopra Fcfio nel medcſimo verbo .

—IX.‘

L Dolabro,come per la (qa forma,8c dal nome steſſo ap-
pare(perche questo nome non l’ho ritxouato inſin hora

nominato da Autcore alcuno ) fu vn cſiorc‘ellaccio ſi'milc à
quello de’ calzolarì , detto coſì dal verbo dolare,che vuol
dir ſpianare i legnamizil qual; stimo,che anticaméce ſe nc

ſeruiſſero à ſcorcicare l’hostie,& le victimc,ouer(per effer

, meglio intcſo)le pecorc,8z ibuoi, che ſacriſicauano à loro
Dei,dopo che co’l maglio erano (tate perc‘oſſc,& ſcannatc},

: anco à ſucncrare detti animali perſſcauar fuori l’ixèîcfriorx,
' ’ ar
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& Far le loro ſolitc ruperstieionî , & ſiprefe ſor’ſſiqî il W…:
dgl veljbo , chlubo , che vuol dire ſcorric‘arc ,o‘ue‘rq‘dal

vefbo , Dolo , che vuol dire ſpi-anare , ò fare 'eguale—,Bc
polito , & dall’vguagliare per conſequenza , 'ò‘ ſpa'k-tîid:
le portioni dj_ſſdetce carni ,che lì poqeuano ſo‘pra gliAlſſ-

tari per doucrſi immolare , ò ſa‘crificare— alli- loro Dei ;

preſo la metafora dalla dolabra ,‘-instrumento ”de’ fa'lſſeſi

gnami , che volgarmente ſi dite la piagnà, con la'quale fi

ſpianano , & fi puliſconoi legnami ; benchè questg—jſi‘a pa‘;-

rimente vn’inflrumento dacontadini , del quale 'Coluſi

mella al 5. libro ne fece mentione con queste pafole , ſe

volgarmenteſparlaſſe . Welle coſi: (dice egli ) che- con l:}

falde non li ponno trontàkſi,tag‘liale con vna dolaſiſſbra-bene

aguzza,ò arrocata . Vi è parimenti: la «Dolabel'ta‘, che è il

ſuo diminuciuo , della quale il‘medeſimo Autcore nel 5”.

libro coſi ſcxiue . La terra li deve rimuovere con‘ la dela?-

bella fin circa all’altezza del ginocchio, &c. Ma Plutarco

nella vita di Tiberio , & Caio Gracchi Fece mencione del

Dolone,ch’è vna ſorte di coltello,in tal maniera . Ma egli

( intende Tiberio ) paflſieggiaua publicamente , portando

'alla cintola quel coltello , che chiamano Dolone , &C.

Che questa forte di coltello detto diſopra fi chìamaſſe

dolabro , ne deſidero ancor l‘Autt-ore ; ma che ‘vi 'fuſſc

vn’instrumen‘to tra quelli del (acrificio di tal forma , chè

qui (i deſcnuemon ve n’è dubbio alcuno,perciochc ìn-più

luoghi ſcolpiti ne’ marmi antichi ſiſi poflìmo vedere 5 &

maffimamencc nell’arco di- marmo -, il qual chiamano de

gli orefici «preſſo- la Chieſa di fan Giorgio in Velabro,oue

.fi vedono ſcolpicc molte coſe,-che appartengono à gli an-

tichi ſacrificij ._ . ſſ
' - X .

‘_ A vagina,che volgarmétè fi dice la guaina, è talmét‘e
nota nella ſua ſignificat‘ione, che né parqche habbiſia

—dì mestiero d’altra dichiarationeſſe non diceffimo ch’ella

fuſſe la coperca,ò ripoſto de’-c01telli,ſſ& ſimil ſorte d’armi“,

la quale_(hco_me habb'iam detto nella Seceſpica ) (ì deuc

-zstimare,c e ſuſſé ornata di bolle , ò chiodetce di rame-ar—

»gencate , ò dorate , come 5 l'ero Parc; più vago, & come \
hoggi

;

?
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hqggì parimente in alcune ſimil coſc ſi vede , conforme
anco all’ornam'encodel manico de? ſerri‘,chcin eſſa ſi rina“—
chiudcuano , & conſe—ruauano ripòsti ';nèlla quale , come
_;ppariſcha la ſua forma , vi ſi rxponeuano il dolabro ,B:
,la Seceſpua , e tutti gli altri corcelli, che all’vlſſ'o del ſacriſi-
.fic‘io erano neceſſa-rij, dopo ch’erano Forniti effi ſacrificij;
…la quale porcana vno de’ vittimarij "pendente da la ſua cin
ſſcola, come appariſcc ſcolPico ciò nell’arco‘decto diſopra ,-
,.nel quale appariſce quail tutto l’ordine del ſa criſiuo , &

- ,de’ lacriſicanti all’vſanza antica , & iui ſi veggono da \m
Zlate ſcolpicii ſimulacri di Lucio Settimio Seucro'lmpef
"ratore , & di Giulia Augusta ſua moglie , & di Antonino
“(uo figliuolo, ò fiaſſ Gera parimente ſuo figliuolo .

XI.

_L’A ,c E R R A fa ma caſſetca di rdme,ò d’argento,
nella quale anticamente ſi portaua l’incenſò nel far-

re i ſucriſicij ; & da eſſa ſi poneUa nel Preſcriculo postouì
prima le bragie , per incenſare gli Akari , & l’unagim de’
loro Dei ; della quale Festo 'coſì ne ſcriue : L’Acerra è
vn’ Altare , cheſiſolcu: porre dinanzilal morto , ſ'opra la
quale {1 accendeuano gli‘odori . Altri dicono , che fia la
caſiſſetta dell’incenſo , cioè oue riponeuano l’incenſo . Sin
qui dice Festo . Ma hoggidi i nostri la chia mano la Nani-
cella dell’incenſo,coſi detta da la fonm,che ritiene d’vna
piccola nauicella (ſì come anticamente fu di forma qua-
drata à guiſa d’vna caſſetta ) ]a quale è farra , ò d’oro ap-
preffo i Prencipi , & ne’ luoghi principali , ò d’argen ()
ne’ luoghi medlocri , come di quei’ca materia 6 Fanno per
lo più in questi tempinellc Sacre nostrc Chieſe ; ouero
che E l'anno almeno di ottone , ò di rame argentato mlle
Chieſe minori , &. di poca‘rendira ; come anco tra alc… e
religioni, che‘ non curano pompe esteriori, come ſono
Capuccini, & altri ſimili religioſi . La forma di qucsta ar-

CUÌH , ò caſſctta ſì vede parimentc ſèolpim nell’arco de gli
orefici detto diſopra .

XI [. _
L’V L L A , ouero Aula come la chiamarono glianu-

chi,chc parimente la nominarono Olla,che dx tal no-
H h mc  
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me anco hoggidi in alcuni ldoghx fi dice , fa ma ſortc di
vaſo da cuocere la carne , fecondo Feſ’co afferma ; coſì di-
cendo . Gli antichi diceuano Aula,quel vaſo, che noi'
chiamiamo Ollazperche loro non .duplicauano alcuna
lettera. Per tanto eglino diceanomulxcoqua exta; cioè
:ulicocte inceriora,ò intestine, che ſi cuoceuano nell’Au- 5
le; cioè Aleſi'e ; lndi fu detta l’Aulul‘a ria di Plauto ( cioè
vna de le ſue comedie ) & eſſo Plauto parimente,ne’ ſuoì
Caprini (vn’altra delle ſue Comedie ) Fece mentione di 5
questa . Si stima che gli antichi cuoceſſero le carni in
queste ne’ ſacriſicij loro,& però gli antichi diceuano Au-
la , quello che noi diciamo Olla ; quefii erano vali di ter—
mcoctame’ quali (i cuoceno le viuande =.* Plauto nell’A n'-
fitrione coſi tiene . Che fa gli (pezzi quell’aula della ce-
nere nel capo . ll ſuo diminutiuo è Aulula, dala quale
la Comedia diPlauco è chiamata l’Aulularia , cioè pic-
ciola aula, ouero olla ,‘che noi direbbemo hoggidi pigna-

cella,ò lauezzuolo . Ne diſcende da questo vn’alcro
diminutiuo Auxilla 58: indi forſe per la figura

ſinereſi diceſi Vlla . Qgeflo vaſo , come è
detto ſi portaua ne’ ſacriſicij per

cuocer le carni de gli animali ,
le quali poi 31 riuerenza

de’ loro Dei le ſi
mangiaua—

no .
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‘ANDREAE FVLVII

ANTlQYARll ROMAE, . ,

DE LAVDIBVS VRBIS ORATI'Oſi
‘A\D' QſſVIRITEs. -

RBEM Romam Wìritcs terrari: deam,

gentium reginam, Deorum domicil'n': ,

.magistram mor'um , còmunemc’]; omniù

pacriam ſine controuerfia primum cun-

darf: vrbium quis ignorat > Maius enim

- - Roma nihil vnquamſuiſſc omnium te-

ſhmomo lam Pridem in confeffo. cli:. lta diuîna mens Ci—

uìtatem Populi Rom.cgregiam,temperataqz regione col—

locauit,vt orbis terrarum Imperio potirecur. Cum rerUm

natura vires omnes in vnam vrbem ostendere voluerìc,

Cum quis cnmpum Marciù inſpexeric , ſepulchrum Au—

gusti : toi: marmoreis ſimulacris, & aereis ornatum Forum

Rom.& Iouis Tarpci dclubrum : Thermas : Porticus in

Prouinciz modum extruàas : Amphitheatrum tyburti-

no lapide cxxdificacum ,tantx altitudinis vt ad culmen

vix humanus oculus percingere poſiìt. Pantheon mira :d—

ticudinc ſpatioſis molibus fornicatum : Templum pacis : ,

Pompei Theatrum , Circum max.Septi'Lonìum : Tot ar-

cus rriomphaîes,t0t nquxdudusgot statuas per vrbcm ad

ornatum poſitas . Si ingrediaris forum, alipd ex alxo vide-

bis appoſitum. Qgis regales porticus xdesqſſ ſucras,Qxis

Capitolium, & in ipſo,8c in palatio opera,& … Liuix pgr-

cicu: anz ſingula conremplans alia facile obliuionc dele-

bis . Talis efi; Roma , Cuius primi muri lut0,ac palis defi-

xis,îam humileſſs erant,vt eos Remus lcui ſalcu cranſihue—

r-ic . Haze tua monuments parens Romule . ch illa accer-

na vrbs tcrrarum regina , & dea gſſcncium Roma . Cui par

cfl- nihil,&’ nihil fecundum, quae vndiq; deuiéìo in gyrum

‘ paulo minus orbe cerrarum adueàos (ine fine triumphos

reccpic . Innumerabilium coloniarum ſub caelo parcns .

Sed ciuili , incetfinocîg bello abſumptaſſerraxum omnium

H h :. alumna,
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Îluſhhaffladchpafcnsmuminc Dſieum ‘èleé‘fà, QEP: cè;
lſſum' ipſum Clarins facercc, ſpgrſa congregarej: \Impcrjaſſj-
tusc’l; molliret , & populos dlſCOl‘dCS , Feraàéjlmguas ſer-

*ſſ moms commercio contrahcrct ad colloquia , & humani-
tatem hominibus daret , breuiterc’]; vna cunàarum .gcn-
tium in toto orbe patria fierec. Cu…s mongmenta ſi quis
probe confiderettpluras in ca vid'orias", & triumphos,
quam annos à puma condizione reperiet . ngs Marq
hcroica maiestate in breuiffimo ffine—z— ſcuto-perstringés ,
ſatis probe complcxus-est . Fuibetiam Remnominis co-
mes ſemper ſortuna,dijc’1;praz{ìantes,& bcncuoli,Q13i nc
Capicolmm à Gallis capereturſiopicis’custodibus , latta-
,;am falli alitem non permiſerunc . 'Vndc Cicero in ora—
tionc acl Qgilfi'ceS': Dij, dexq; immortalegquiexcellcnti
tumulo Ciuitacis ſedem Capitoli)” in faxo incolicis con-
sticutam , vbi cot-reges,cot duccs , tanta viro'rum ſpeéìaca
est indoles, merito dij , hominesq; c_onſenſerunt vrbem
his locis statucndam,vbi ſaluberrimi ‘col—les, ager ſeraciffi-
mus, flumen ad res-vehendas idoneum' , ſitus ab externes
claflis periculo immums,Vrbs media ltalia,& ob id ad re-
rum incrementa habilior,-vbi ex vno Oſbe, Dcorum nu-
mine fada cſì vna vrbs . Nulla enìm‘ ( v: att Placo) potefl;
Ciuitas ſine ſauore numinis proſpereconstitui, nec felici-
tcr administrari : Nulla prxrerca vrbs tam mirabilis ma—
gnicudine Imperij omnibus humans? naturx dotibus vc-
ncrabilis, bonis excmplis dotiſſlma . Eademq; bemgniſſi—
ma parcns omnium quaſcunq; gentes, atq; terras ita mu-
neribus proprijs dicauit , vt tamen cgeteras non in vniuer-
ſum ſimilibus dotibus ſrnudaret , vni quidé omnia Roma:
tribuifle videtu'r,in ea omnia ſunt,qu33 aut fortuna homi-
nibus locisq;,nut natura Iargit‘ur. Vn‘dc Propertius : Om-
nia. Romance ccdanc ìniracula terre; Natura hic poſuic
quicquid vbique fuit . Est przte‘rca‘ quxdam certa vox
Rom.generis , vrbisc’]; propria , _in qua nihil offendi, nihil
diſpliceremihil animaduerci poffit,nihil ſonarc, autbolerc
peregrinum . Qgid quòd libertas cum animancium gene-
ri gratiffima nuſq‘uam tanta ePc,tum ingenue agendi, tum
lxbcrrime loquendi‘. Alia: nationes ſeruìtutem pati poſ-
ſimt , populo RonLcst proprxalibcrcasſſEo Tibedrilus-Cxſ.

e ato-
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de!atoribus' reſpondere ſolitus , in libera Cìuitate-liberas
efle oporcerc hominum linguas. Nullibi prxterea tam ma
gnam vrbem morcales viderunc. Vndc Hcfiogabalus Im-
perator meciri cupiens'eius magnitudinem, ioco Aranei-
rpm telas propoſito prxmio corradi iuffic , & d‘ecem mil-
11bu_s pondo Arancarum colleé’cis, magnitudiné eius ho‘c
ludlcro deprehendit. Romanorum gens omniumſſmitiffi-
mafie clemenciffima habitat cst,apud quam vnum ſuppli—
cum) tantum ,anre &, post fuiflè immane & barbzrum in

’ Metlum Suffctium Albanorum di‘é’mmrem , Tullo hostiſi
li_o Rege audare,in alijs gloriari licet , nulli gentium mi’—
tlores placuiſſc poems . Nullas vrbes , ac nationes oppu-
gnauit , quAs non vicerit : nullos ſupplices ad ſc venienccſis
populos , quos non benigne ſuſceperic: nam cum legati
Qarthagìnenſium-ad cap tiuos redimendos in vrbem ve—
n}ffer3r,nulla accepts pecunia eos rcddiderunt , tot punì…

' cls’imurijs veniam datam . Vnde hostium vox talis reddi—
ta,Omunificentià gentis Ro.Dcorum benignitati acquam-
gzm, nam bcneficium quod numquam dcdiſſemus , acce-
pxmus . Nulla gens , inquit Cicèro , qua: non aut ita ſub‘a-
&; ſit vt vix extct,aut ita domita , vc quieſcat , aut ita pa?-
cata , vt vic'ìforia nostra lmperioq; la::ctur: tum gentes,
qua's antea,nullx litterzmufla vox,nulla fama notas ſecſſe-
rat: Cazterac ité partes,qux vel agentibus,vel inimicis huic

‘ Imperio,velinſidis,vel incognitis immanibſſus , & barbaris
tenebantur, nostris armis dcuiàa: parere coaft'z: ſunt ,
Milites quinim‘mo armis inſigncs Roma statim habuit , &
populum marte genitum , vt terrigc—nas cum armis nacos
existimes. Vnde Pyrrhus de virtute militum Ro.O quam
facile inquic orbis lmpſſerium occupare,:zut mihi Romanis
militibus, aut me Regem Romanis . Hac virtute maiores
nostri , primum vniuerſam lcaliam deuicerunc , dcinceps
Carthaginem exciderunt, Numanciam euerterunt , po—
tentiffimo’s Reges , bellicoſiſsimzw gentes in deditionem
huius Imperijqredegeru nt , Tot habuit triumphros , quot
ora: ſunt , parcesq; terrarum , tot Vidorias bellicas , quot
ſunt in rerum natura genera bellorum . lllud vero fine du
bitatione Romanum ſùndauit lmperiſium , 'quòd ſundaror
huius vrbis Romulus ſaedere Sabino _docuic, etiam hoi’ci-

H 11 5 bus   
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busſiretìpiendisaugeri Cimtatem hanc oporcere. Cuius

a‘uétoricate,& exemple nunquà est intermiſſa à maioribus

nostrisflargicio & còmunicatio Ciuitatis,ìtaq5-ex omnibus

generibus genres vniucrſee in Ciuitacé ſunr reccptx, licet

institutum deinde fuit ,-ncq uis nostrumſi pluſquam vnÌUS-
Ciuitacis effe poflècmequis inuitus ciuitate mutſietur , ne—

que in Ciuitate maneatinuitus,Vnde quidam Athenis nu

mero iudicù adſcìti,cum ignorarcnt ſi illum ciuitatem eſ-

ſenz adepti , hanc ſ_e perdidxfl'c niſi postliminio recuperaſ-

fenſſcJ-Iic cst ille princeps cercarmgcnrium vi&or,Domitor

vniuerſiſiupra humanum ſortem potentiſsimſſus. Haec est il

]a Roma,Regia vrbium,mundi caput,Ingeniorum,pax_*cns,

gencium holch-a,peregrinz virtutiſempcr patens,Vt_ijom

nis repentina,atque ex virtute nobilicas ex .Externìs‘quq-

que atq; ciuicace donaris . Constat'enim ex data non mi-

nus prudentcr quam liberalicer ciuicate cam-iralis quam

externis , & dum nullum fastiditur generis in quo virtus

eluseſcerct, cremſſe imperium non propter genus nobili-

tatem tantum‘ , fed propter res egregia": gestas , nulla or-

bis parte modo efi'cnr clari viri repudiata: Nec vero Alia

- . , 4AMTIſſ9ſſVſſ1TſiTſ/‘M.LIB.:r." {\

hic ab Europa distinéìa cst , ſcd omnia omnibus in medio :

_poſica ſuncmemo cenſetur peregrinus , modo fic imperio,

aut fide dignusſſed flat communis terrarum Pcatus , lſquc

popularis ſub òptimo \impcracore , atq; radere , omnesl};

quaſi in commune forum conueniunt pro ſuis quiſq; me-

ritis prxmia relarurus . ngd vcrò ſuis fimbus regibusc’];

ciuitas quipiam est , idipſum est : haec vniucxſo orbi quali

communis vrbs prouincix corius conuenic . Portò dixe-

ris in vnam hanc arcem coniedos omnesſſ habitacores . -

(lxy'que pea- gentes,ac popul'os diuerſa loca incolunt,hxc

vero numquam vlh deſuit,ſed vt teme ſolum ſcrt omnes,

ita & hxc cx vniucrſo orbe confluentes omnes accipic ,

quaſi mare flumina. Qgin etiam hoc illi quoque cum

mari commune est,quòd nec marc maius fic fluuxorum in

flu-xuſſanquam fato datum ſic,vr vm cum illis amplicudiè

ncmquoque influentem recipiarmcqueſh hac ob magni-

tudinem quicquam apparec,lèd ſicu—ci qui intra ſinum :!:--
condu'n't omnia , ita-SL hxc omnes intra ſe complexa el’t ,

(Uſ.
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tur'. Nullavrbs. tam tenue habuit principiummec ad tam
magna rerumſafiigia , ita mature peruenitſi' . Cui ab cxorz-
dio tam fimplex vite culcus fuit, vc rudi ccmento confir‘a

cas domos,& ſcandulis roboreis , ac firamentis conreéìam

vrbem per annos C C C C. vſq; ad Pykrhi bellum fuiſſc
ſatis constac,-8z coridcm prope annos pulce pro pan: vſosſſ.

Post deuiEtum orbem,delicijs rerum omniù quas tellus,

rimarec’l; gignit expleuiſſe nnimum. Vrbs tota paflìm culla

ac frequens,agro ad ſruges , ad paſcua, ad vites gignendas

vberrimo . Siluis ad lignandum , & macerii ſuppedicandà
abundc ſufficientibusſi, vbi remperies Aeris perquam ſſlàzſi

t.a,& còmoda , ni'volſiſſuptatù intemperantia male audirſiet :
,Herboſi ſaltus , amoenze valles , Aquarum affluens tellus,

Ver vbi perpetuun1,atq; alienis menſibus aestas. Soloſerfù
_per cepido , nunquà colono repugnanti,vbi grcges , & ar-
menta & altilla quazq; optime proueniſnc, vbi auìum aucu
pia,& fcrarum venatìoncs accomodaciffimzſi’ . Sed multo
homini: przstantìora ingenia ſcmper proge11uit,quam re-
]iquus orbis terrarſl. Gentium emmintoro orbc praestah

tiffima hand dubic Romana excitit. Omicco generis nobi
licatem à Troianis vſque prius,deindc ab Albanis regibus
dcdudam,Q\ſi1ſſxnam patria(vr verſ: fatcamur) post naxos
homines , tot gcnuir praeclariffimos in omni virtute VerS

ſſ Curiosffiabricios,Camillos,Catones , Scxpioncs , Decios,

Marcellosſiuq; alios quos lòngù elſcc rccenſere . Regibus

cercè maximxs prxstantiorcsquonii chibus imperabìc:

vnde nò immerito Cyneas Pyrrhi Regis legatus ſall‘ùs eli
tot ſe Reges vidiflſſe,qu0c ciucs. Tradùt Cornelii Scipio-

njs filiam pqfi: morcé Gracchi , cum ab Pcholomeo azgy-
ptiorum Reg: in vxorcm petcretur , g, nuptias ſuas mmi-

me mereri viderexur reſpuiſſc . Przecerea omnia regna un
toro orbqprxter-Rom.Imperiſ1-aut brcuiter duraucrunt,

aut modica , aut ſabuloſa fucrunr: vnum tantum dié‘tum
Imperiù,&i11ud Roxnauum, quod Romae vſurpatum pri-
mum ſub Cazſare diéìum ampjiflimù, ac diucurnum locu-

pleciſſuno etiam Maronis testimonio cum inquit , Impe-

rium fine ſincdedi . Nullum enim ab cxordio ferme mi-

nus , neque incrementis coro orbc amplius , ab Romulo

Rhex virginis vestnlis, & Martis filio exordium habuit .
H 11 4 N111136};  
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Nuſillac']; reſpu.maior,ſſnec,ſanéììor, néc bohîs ſſexe‘mplìs df-
tior . WP omnium genere ſſndirificòrfi exemplprù'totum
*orbcm‘ repleuitjmilì'ta‘risc’]; diſciplinzfl ſeueritatis,& vir-

’tutum 'òmniſx fijèci‘men. Nullos homines‘henignius inzîer
ſe vìucrc quam Roma'nos, nullù Regcm Romanis parem .

‘N1hil e'il'c,qù>od‘hſiònîi1Ì1l'fi1 manu,& opibus Romlinperij

{effici'n‘oſſpo'ffetr Satis confini 'originiR‘omanz , & Dcos

adfu‘iſſe , & non 'defucùram virrucem . Nullum vero re—

‘gnum tam repente apſiéìum, quam Alexàndri Magni , q—ui

prius ‘fibi viſus cſì comparare Imperium, quam regnaflc ,
_‘quia nullas dedit leges" , nulla coni’cit'uitſſ *mllitibus flipen—

dia,ſed tantum regiones diſcurrir , nec regnum fiabiliuit,

’dfcere ſolirus,longc‘ prxstamius litteris antec'edere,quam

lm'Pſſerìo,‘ac magis amari,quam timeri. Czſar autem con-

tra . Oderint dum metuant. Populus Romgentium prin

. ceps ob magniſſtudinérerum gestarum , & imperandi diu-

. "turnimtcm czetcros priuupatus antecelluu, terra , maric'];

"Imperium cerminauit , quſio-nihxl … orbe celebrius , nihll

ipſa‘ vrbe nobilius , vbi tot prxclara ingenia , tot praestan-

tiffimi'Duccs,tam l’crenu-i milites,tam przclare res gestx.

’Nuſquam tanta 'xdiſicandi Faculcasſi, nuſquam tot regia

2dìficia,t0c loca ſaera . Tèifipla,Baſilicg,1‘acclla, tot fora,

"tot aquaedué’cus , Circi, Theatrà , fora , tocſoperoſi ſupra

leerimfpontesj, tot antiquitacum vcstigia , tot ludorum

genera,tancus mortahum concurſus, & populi frequenti:,

nuſquam , tocoPes , toc delicix , & rcru'm omnium , qux

vbiquc pmcreanturſhbundantia, & immoderati ad magni

ficcnciam ſumptus . Speé‘caculorum omnis generis decor,

& ludorum numerus infinitus .Intcrrogatus- quidam ſa-

picns quid de vrbe ſc‘n cirec , reſpondiſſe ſertur,chrocoſ-

mon,ide:st paruunfmundum. Liba‘nius graecus homo,Ro—

' mam inqult non vrbem ,ſed quaſi quandam caeli par-

tem appellatam . Bam Seneca non inſcite per acaces
hominum distinxìt.Aurea aztas populi Rom.lic ſuic diéìa,
quòd postcrioribus’ ſgculls comparataxquc acque aurum

inter metalla effulſit . Czeterum cum lace [meat impe-

rium Rom.nihil ’a-‘dffiirzicione' magis dignfi,quam regnandi
dmturnitàs . Nullum'regnum fam repentini: ,nnlia reſpu.

tam jngcns, nulli! Imperium cam amplùmulla monarchm

'ſi î tam
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tàffipotenegîullfls tam perennis viàormam vetus prouer—
'biù cst,Roman‘usiſedendo vincit.C6stat enim furto hostes
i‘n paucis‘ eſſſſe laztatos , vera auté virtute ſemper Romanos

extîtiſſe‘ viéìorcs . Tum vero nominis Ro. mziestas facnle

declare)": klùx felicibus auſpicijs , lxtiffimis rerfum ſu‘cceſ—

fibus audawirisdariffimis instruéìa , quorum virtute , &

conſilijs àd ampliffimum ſastigium legibus, & institu—

tis , Deum pietanze illustraca . Nec me praterie àntc

Romanordm cènîpora non fuiſſe imperandi ſcientiàm,

‘quà'e ſiſſ ſuiflſiet, apud grîcos nimikum ſſuìfl‘et . 04.9 catecos

ha'ud dubic ſapicntià longe anteccſſere . Et hoc Romano-
ruminuentum, vna cum alijs i'ntroduàum . Ex romano-

rum enim diſcxplina omnes norunt , qui ſcium: imperare,

vc liberi'ab inicio , & quaſi ad imperandum continuo ge-

nici , quae ad idſpeétat,‘ omnia Optimg Prouideranc , &

}rcmp. quidem adinucuerunc, qualem‘ nemo ance legi—

bus, inltiturisq; propoſitis, qua: nullus vitarepoflìt, Cun-

Eìorum vero tcllus communis , id rc ipſa Romani effece-

runr, vniuerſum quidem permenſi vrbem,iun&isc’1ue flu-

minibu‘s diuerſisc'lue pòntiuxn genere , Sciffis montibus

terram cquis firauerc , patcſzéìa ſolitudine , diucrſorijs

frequèntiffimis m'anuſaftis, omnibus vidusmtque ordinis

ratione . Nonſatis existimari potest quantum Romanìs

‘debeatur,qui ſustulere monstra,in quibus hominem occi-

dere glorioſum erat,mundi etiam ſalubcrrimum. Claruit

ſupra omnia bonis artibUs . Bibus ſemper forriflìmi, vi.-

florpsq; Romani extiterunt , vt plcriq; populi fine viali-

qun armorum ſua ſponte illis ſe ſubij cerer. Omitto publi

cas diuitias. QJLÎS enim. M… Graffi opes . Qyìspotentinm

Pompei,]ibemlitatemq; lulij Ceſ. enarrare potest, (Lgs

Romanorù praeclariffima à condite vrbfc gcstamec retxcc—

bo in hoc10co postremum illum cum Hannibale congreſ

ſummotî ſuiſſe à condita vrbc djem magis memombilem,

quam ille,cum duo antea & postea duſſcum maximi Scipio

& Hannibal,quo cedente ſccutſſus elf Aſricam cerrarum or

bis.Mc-ruerunt & ſuzs Ramas, & ticulos etiam muliercs.vc

Cloelia,& QſſClaudia vcstalis . Pueri etiam tam castiga-

tg'diſciplinx tram,". omnis vita plena cſſcc mich granita-

t‘xs,& modeſ’cix, inter puerilia rudimém,& Romanx ig-ué-

‘ tuus 
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tutis peculiare ſuichastilia iaculari.Sudes torquerc , equuſ:
agirare,arma traéìare,bonas arces callcre, tancac’]; Roma-
nx verecundixobſcruatio , & morum exempla ſuere‘: , vc
ncc-pacer cum filio , nec ſoccr cum genero lauaret , nu-
dosc']; parcntes inſpicere ncr’as crac , abstinueruntq; à co!—
luqujjs.,-& omni curpi,ac foodſ) corporis gestu coram ſilqs
parcnres. Vndc liquid il) toro erbe re&um,iustum,ac mq—

morabile ;“ſſnpud Romanos gcstum el’c ſolos . Qxid prre-
tcrca hiſtorix , Quid Annales,quid poetszloquunzur,mſi
vrbisRomae laudcs , ac gesta, qure ſcmpcr habuixſſlaudum
prſircones , nulla iuamdxor , nulla ſrequcnſſtiorin _manibus
]eéìio,eademc’],- l'xpius rcpetita,magis , atq; magis ſeſimpex
placet , ac delcéìac . Qgis eius ornamenta , & deliclas ad
plenum narraye pocest,quas qui ſcmel dcgustarit , diuelli
inde hand facile ſinc contumacia poteri: . Semper enim
Rom.nomen à primisincunabulis , & auſpicaciffimis Fun-
damentis apud omnes,&' populus & nacioncs clariſſimum
excitit . Qſigin mia… lculi, Verum caput Roma cst no-
bxlitatcprxstant,& regali quadnm magnificentia lauti ma
gnilunt ,& ſplcndore quodam niccuces .Nam quicquid
intra Italxam cfl(vc trndic Wind.).‘(omanum cst. Extant
adhuc Romanorum monuments per totum orbcm,& co-
lonia: fine numero vbiquc locorum , Pontes, portus, tu:"-
res,metae,arces,& cxtcra id genus. Non cst a còdito urbe,

nec futura vrbs tam clara qualis Roma , totius mundi ca-
puc,8< rcgiamccanimi magnitudine, tam excellens popu-
lus,quam Rommullum Regem , aut gcnté parcm habcns.
Wa: vrbs licck rouſics cacdibus aſſlié‘m , & cultorzbus, ſc m-
,per validior potenciorc’]; ſurrcxic . Nulla enim deficienti-
bus colonis tam repentc còfiucntibus ſivndic']; mortalxbus,
colonia deducizur,ac nona instauratur . EC omnia intra po
mcrium arq; ma:…“a eius ſrequcntiflimc hnbiram , & exj
culca . Nuſquam minus Rom: COgnOſcltur, quam Romm .
Quscqz viſnntur donaria,21ſitcs , & orna mmm, omnia Roè
mz'na: glorim ſunt tamquam ſuburbam ornatus referta .
Prcctcrca maritima loca , tum mediterranea regiones vr-
bìs partim aucſitisab :pfis Romanis omnia plena ſunc Gym
naſijs,ſonubus,vcſhbulis , zèmpl:s,a:dificxjs,magistrìs :li-
cecqzhaud mſcicc dzcerc, quali cſſcéhuu nm orbcjm ſuas

dcmquc
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denîque reſumpſiſſe mundìtias , acquc'ornamen‘ta : om-

nia—ſplendore ,ſi& gracia-renident . Cum - vniuerſa terra,

quaſi pomar-ium quoddam c.ulta,atquc ornata viſitur.

Speàaculorum omnis generis decor , & ludorum nume-

xus infinicus . Siquis moenium ambicum colligat ex vece-

ru-m traditions 2.0. millibus,aur paulo plus colligecſſc

ſupradid-um efi: . In quibus prxſid es vrbes instruéìaeſi alias

aliis in locis habſiitatoribus ministrisinstruéìas, at ue aliis

rebus ornatx , qux quaſi praeſides vrbes quaſi fo ": clau-

iìra concludunt.— Quſſid enim vrbe Roma excellencius ,

cuius o—ptimis cxempl-is gloriari liceat diſciplina milita-

ris acrius recents , Principatum lcalix, Roma: Ixiìpcrium

paperi: , &multarum vrbium magnorum Regum , & va-

]idiffimarfi gcntium rcgimen largica efi; Alpìum,Tauriq;

mentis conuulſa claustra» tradidit . Ortumq; parua. Ro-

muli caſa totius terrarum orbis fecit columen .Ex cu-

ius ſummi omnes triumphi cmanarunc . Regnauemnc

prius in vrbe Reges ſepcem:post cos eicàos,Bruco auéìo-

re, Vrbs libercace pocita est. Qllam ſub Imperatoribus

itcrum amiſic , atque iterum in compedes conicàa cst .

AugustusCazlÌbis cogitauit cam resticuerc , Ced timuit nc

aliquis post ipſum iterum .occuparec:cogitauit,& L.Scpci—

mius, cogitauit & Decius , qui mulcos habuiſſec laudato-

res , ſì il Christianorum cruciatibus ſc tempexaſſec , vndc

ex miraculo cum in qundi palude ſubmergereturmuſquî ‘

eius cadauer postea inue‘nt—um est . Sub Probo auté Imp.

omnia fuerunt quieta,& tranquilla,cuius Imperio oricns,

Occidens , Meridies , Septencrio , Omnescj; orbls partes

in totum ſecuritatcm redaé‘t'zſun‘t. Vndc vere Probus ap—

pellatus , Ex quo dxſciplinah‘i militarem multi didicere ,

vc ſcribit Vopiſcus . Habct nunc Roma , quòd ſua ſpon—

tc gentes , & naciones , Sacroſanftx Romana: Ecclcſix

ſubieàa: ſunt , no‘n vc olim armis coaéìx ( nam vc olim

armìs) nunc Religione . Religio enim facit homines inter

ſe concordes , &‘vnanimcs , &nationes quantum vis effe-

ras , & barbaras, miciores , Nam linguarum , & numinum

cultura homincm alienaſſrà-b hom-ine . Iccirco facilius ſibi

animali: muta, quam homines cògreganmr .- Enimuero ſi

ab omnibus mortalibus vmî,& idé colerecur numcn,haud

ſ ‘= ‘ quaquam 
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quaq‘uà‘eſſſſent inter ipſos toc ſiſuperstitiones , & difggìdiè.
Racine]: adhu-c Roma quandi priſcx maxestàcis‘ vmb‘ram,
vc gétes ex toto orbe,canqui membra ad capuc-re‘curràr.

-ſi Haber prxterea manſueuſhmii Christi lm'p‘erìumjòc ciu's
vit3rium Pont.Max.px-ſi3:dpuam in toto orbe digniratem -,
per ſucceffionem relié‘tam à piſc'atore idiota , &inermſſi,
qui ſuperacis verbo,& exemplo chibus, excindi'sc’]; gen”,—
tium fimulacris,lmperium orbis occupauit . Habe‘tc’l; Se-
natum Aſipostolicum, & Sa ‘roſaſſné‘tos Cardinales , & Cle-
rum . Vbi arx , & domicilium Christianx Relîgionis , &
eius rcip.C3put,vbi Sedes Apostolica , & curia Rom.òm—
nium praestantiffima. Nuſquam tanta xdiſicio‘rum’ laxi-
tas , Tanta rerum pompa , toc loca Sacra , tam ſolida pec-
catorum venia,& toc (vcplebis vocabolo vcaſſr)indu1gen—
tìzgot martyrum triumphi,onrum cruore aſpffl fa,mn-
ſecrata omnia habenturſiub Christo Principe totus mun-
dus pa‘tefadus est. Nam arma populi Rom.:ntea pcmc-

nerunt vſque ad Oceanum Occiduum , Septentrio-
nalem , & Meridianum , ab oriente autem non

peruencrunc vſquc- ad Indos . Sed dc-re- .
giombus orbis, d'e quibus nulla apud

' vereres ſuerac nocitia , Merca.
-ſi tores , & negociacores fe-

cerunt nos certiores .
Sed fides Chri-
flj omnia la-
tjus pare-

fecit. *

î .
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E 1 V SD'E M FV LVII
C—A R M E N '

In-ſil-audenſiî Pàpuli ROMANl .

' ; A L v E Rex Regum Papale inſzgniteìriuny-ſi
"* phis , , -.

Et rerum princeps,Ù-moderzztor aup . ſi.
*Qm'totum proprjsfizpemsti w'ribuſſv oréem,

\ Armix, Iujt'itia, Religione, Eido-
SalueRoma mi: Sacri: fwcundſiz tropbgis,

Clara animi gignem flren‘m'ſimte fviroſ.
Cwlicoliſq} pzresſuperum virtute patente:.

Conſiljs magnos, artibu: Mg. bam": , .
Roma decus mundi, rerum pulcherrima,fizluu,

Qlty; ſà] pene wide; maia: in Orbe nihil,
Salus Roma potem, gentis qua dum rebellis,

Collamg0 fizbdix, cordaſuperba domam.
Nulla: romuleo populo prastamiq'x fuſîſſmzm,

Virtute, (5- gestis rebus in orbe fniLſi .
Nulla gang,, in toto gem praclari/ſìmz mundo _..

Cui genus ); fltmmo funditur 'uſſſ Imc,- .
Diues opum populm, rerum cu;'ſumma pateſlm,

Oceani quantum, term fèn'tur aqui: .
Romulus (J- populi , (T Romani nomini: auéîor ,

Auffiiribus po/ìu't mania prima dei: ._ .
Ab Iaue principium generi:, louis incljta 'Proles,

Quand Venus, (T Manor: auxit lamore D_eurrſiſi
Win! nunc troiugmum mgmorem ami.;mſi/ſima regunu .
Stemmam, mm tituli: mm generofiz fiale.

Mid genus Alham'saRegìbus _, Vade Virtus,
Sanguine (antiguo noèilimmur ani.

]Pſi Ramuliu'a *uetemm virtute fizorumſſ; ,,
Auxemnt geſù: geſha Friamfiai; . '

Perpetua firie, prima?} al» origine gentis,
Nunquamvirtumm defuit alm: honor .

Nunqzmm bellatrix viélnfci: dextem pugme . ſi _ .
Nunquam miles, eque: defuſſìt, amm,_duces- ſſ , ' ” 3
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'"ſiMTIſiQVITATI/‘M LIB. 7.
It granita: mamſſm fluumſſ-Jbbustaquìdex,

Pro patria pugmms, atqſſ parata nm“ . ſſ

Wi: creda: Decio: (m'ſìſitîpro teste 'uetuſlas)

Pro patria exfoſitos occubmffi fimſi .

Romanum many,, {# , pugnm-e ,- (9‘ vincere emper ,ſi

Ima quagſſ, (y lege: conflitmſh: firma:,

Parure ſubieéîis , (T debellare ſuperbo: .

Et regere , Ù populi: imperitarejhis .

Dextm param armi:,- Ùwim prodiga virtus.

Aut 'uiéìrix, certa. fine param 'mai .

Him viòîor populus , populo; widricibſſm armi:

Subdidit, ('T-uifla paruit aquar kuma. -

Rex Populus rerum , Regni Regina potenti:,

Sede: Roma ma efi, Imperz'jq; locus .

Roma potem rerum,ſuperis eleòì'n benignis,

Incèym fèliu' candita Roma ſòla .

Roma tibi lmperium , Ùqui teſine fraude probatos,

Conſiglio regerem‘ , fitta dedere w‘ras .

]ngem'ta virtutis amor , quibus eſſet honorum.) ,

Ardor , (T attrici: gloria magna Toga .

117/24 quibus puffs: totum tìbìfitbdere mundum ,

Sub iuga ; (?' Imperia perfiuerere data .

Lage quad eterna cermntes iure videmur ,

Fortuna, (’a' virtu: conflimiffif'pari.

Imperium toto nullum pmflantim arbo ,

Tamqſſdiu dumm, uàm piu Roma mmm…}.

Feciſh' patria”; diuer/Z gemibus vnarrſiu .

Vrbem fin'fli quod prius orbis eran .

113/21, licet totie: ‘perpeffa es barbara telaſi ..
Et getim: totie: enfi, vel igne manu:-

Inde reſumpſifli maiores robore vire: ,

Arg] magisſèmper fingi: ad astm potem .

Nec potuit magnum vis 11114 extinguere robur,

Nec gmuior mmenſòrs-abolerc mum..- .

Ac velutAmm: wiresìz marre refitmens,

Sic tu ex aduevſſì: [ìn-gere 'W'/h tm": .

Qſſzga mergi nequexmt , m'xu maior: rejhrguntſi ,

Exiliumq} ìmis ultim ada vadis .

Wifi memorm modo caligamia maniaſſurm; .

.x—
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Ei fiom,mm cini: , temple}; . rhum; , demos,
Ac velut atkerijs pendente: rmbibus imbres,
Nymphm , Euripas , Bagna , lamu‘m . lacus .

Multum qll Romanoſùb caelo Ù fidere fuuflo ,
Naſèi , quo: aqua: libra benigna fi-zcitſiſi .-

Mars quoqſſ magnanimor, doéîrìrm pallas, Ùurmis.

Efficit eloqm'o , conſilioq} gruues'.
Mm maìeflatis retina wfligid—priſha,
Roma tua , mlm fed potiore nm:.

Et potiore Deo Cbriſlo ſub principe polles,
Sacromm (Trim , religione , fide . .

Qua . quantum stm‘s ef? , nunqmzm [Malata viderii, \
Sed imm; vſqſſ nom's tollere ad aflrſſ modi: .

Auflzz tuis Domini: primumjùb Regibus, inde , ..
lam fizb Canſnlibus, munera Brute tuo .

Him flzb Caſkribm (gameti: difionuenit omnis ,
Vis dominatamm libera Roma tibi) :

Danes Pontifices te reffiirare gemmtem.
Iuffenmt fimzmi , Liberiore iugo . ſſ

Rq/Zituere tibi qui te , ſed ang maligna:
. Alternant rerum diffio ytumpièes.
Nam mmquam rebus Hatulsdqfl mortdlibm idgm, *

Mufantur mores, tempora, iura , lomſi .
Et qua iam longa fimt tempore, parta labore,

Omnia perstringem fizbripit bpm breuis.
1110: cenjherim fiaprema laude mnmdos,

Si Im” pofl obimm yiqere fam finunt. ,
Ifigenia , atemu—m , qua nulla interficit am: ,

Stam, quibus [mud 'vllm liuor obeffe pote/i .
Sed mihi mm doc'la refrimmur vulnem coem,

Cum rem confraéîam Romule temo mmm.…) .
Vt videam , (& doleam veteres mt in *vrbe ruim”,

i Prifiommq} lare: , (meummta patmnu'.
Qu (quamm's ruerint) mxmet indelebile mmm.

Ramſiatibi. ('S-fama gloria langa ma .

334.33…
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'ſſſſî‘; ſif" »ANTIQVITA.TVM..LIBB lſ-
: n. ; * —ſſ Eiuſdem Fuluij Endecaſyllabon .,“-

wc Î Wi: mm ſedulm artifex. Miriam

'. ‘ ' Euclide melior, fuel Archimede) ,

‘ \ Antiqua lam metieturwèis, \ _

, ‘ Wa; deſnibere me-pedeflri; amo ,

l ‘ ‘ Pofi orazio campulit ſhlutaſi—ſi,

!, ‘ Wa mmc in tenebris filiu- izcerent-a .

;? Fulgerent ngſì luce litterarum-z,‘ '

\ſi Vos rerum Domini,gmu.c Deorum—J ; ſſ

Î " ' Orbi: tatin: lvoſhites benigni, ,

' { "Vestm «uo: homines nano: in wheſſ
Î Ì * « Priſho iure %ifltîum Whit“,

" i‘ Donatis, latiaq} Ciuimzu." ſi ._
\ ’ Et 'uejlris apibus immti: , finde)... _

f } Vobis pmmia, gmtùzſq} debmp,

fſſ ‘ Wales conſcia mm: agi: honorum.)-

‘: ‘…- .Pnetlanffima gens togam qual”, ,

* [ Ì Perſhlm‘ fibi Roma quas meretur.

'ſſſſſiſſiîſi , ANDRE-ſſ-AEFVLVII-
i…,ſſſiſſ EGLOGA DR_EXPOSITlONE

'T ROMVL1,ETRE'MlINſiTIBERI.

Intetlocutores Milopſu‘s Arcas -, & FaùstulusſſTuſcus

Pastorgs , Mopſusſi loquicur .

  
  

\ / V 1 D *vult iſlèſibi vagina Fanſt'ule? Narra,
W WMte lm alueolo prapemmîferre Widemu‘s, ;

7); Ceu quondz-îmec du'mſìà'tes ); matregemelloſ;
. \,): Dumgerimusfaetus,é‘jèm in redu redimur, 3

- ”4‘ Mid te ronffiicimus redeuntem lizzare db iſz'o,
Oédnxzt multo quod ſffium‘eus Alhula limo ,

‘ ſſ ‘ ‘ Imbribu: immodiris , dum ſe vix'calligit amnis, 1

, ſſ" ?' Fa. Mapſ? magis cupia (quam tu te mſſe) refèrru ,

  
\

W
. |,

| . . .

‘ *;l ‘ ( S: wmv) mfimdumfielm , (3- mzmcula rerum.» ,

Hue nam prateria]: filiìo de more, gregeſq},

( Î Cum
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Cum matarin” agere»; prope mum fldenta —, Î‘Î
Monte [hb hoc lam: , wbiflexibmAlbum turni:,-
Perstrinſſgit quqmlas ſinuaſh vortice mute: ,
Deſcendiffe lupam fitiemem e mouribm i/fi: ,
Affizcio :[:ſ/lag; greges— , !Îeòîoq} relitſfi:
Hanc fwtam mguh: ,fluuiali èymrc gemella!
Lingentem expaſito: , pmbentemq} ubera parmi: ,
Mella quibus pim: tenera infundebat. in ora…- .

MmFaustule magna refèrs : *nix hac credendzz , nifiilli'
Talia lumiuibm qui viderit omnia veri: ,
‘Nunquamparrbaſiì: wſi/Zz Imc nojt'ratibm ori: ,
Gzex fabi fumſhmr , numerq/qu; turba Luporum-a ,—
Qſizos nj/ì Pan ;etori; mſhos uucrteret , ingem
Semper prada lupisfiere; mormorio; ulla} .

1712.1th milano punì: exmnt corpufiuld limo ,
Wamfiypbmilluuiem media:ontmxit armi: .
Nutriu‘ vix ”&!an firafubtmximu:ambos —
Vbare gm: alare:poziorepuerpem co m'ux
.Nqflm fim Farmpermute urban; recenti : '
Afflu‘ce quampulclam efi , (5° quamfirmtyìzpropaga,
Vt creda': ſì;]:erum [:r-alam definguine cremm—J .

Mo.Certc , eguidem vt video , prole: e/Z iflzz Daamnſiu .
.Imlole pracellzt quampulcbm inſìgnis mery?
lnfims, quo: ammo; , roburq} vtriq; futura”… ,
Auſhicf/s video non mefugiemibus , mq;
.Nefiiq quid magni, plus «mi blanda duorunu
Fata repromittunt , ventura ad culmina rerum…-
Fauflule crede mihi , non lucfine numim diuum.) ,
Sicfieri : Superum nam}; omnia numinefiunù , ’
Wifimjère tibi pueros bos tallere :finom
Pyt/n‘a fatidica Cortina orzculufizllunp .
Hifimt qui calle; circondare mxm'bm‘th'o:
Augurio imijzimt : vhs" ſſepmz Merna manebumſiz .

174.quſe quis ambigua: rerum cqgnoſèere muffins ,
Aut 9» i; noffe Deum nodtſſù emſigmam , Ual”:
Ip/èmmſhhfias : niſidfj: edoò’îus, ò- illa.-
.Nm nzmquÎam (mceìnis)fallaci munida firtu

ASP- decep‘mfim , mortaliu peflom fullunb .
.0.At lcex om‘ ammazzi a iia re : *

\ :, ſ Pſ 'ſ ſſ ſſ fstg ”ge Enada»!

k
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{ANTIOJITATVM …. r.‘
Euadum caelo , ſupermztexfam , benigno ,

Sicpuer expofims Cyrus ,fic Oedipus infim: ,

Sic Pari: , idai: quondam enmritm in on": .

Pafloruſimq; inter yerſhtus .Se-Ela :fed ille

Dic age , wcinu: gm _pnzterlalzirur muni:

.E]? bic mm elmo zognominc nom: «15:93
îibri: , (3- 19; monte: , quos nafiror Arckada: alim.}

.E]? rumor colm'ffe dure; , Prqfiigfljſſq; [’da/jo; , '

HM ego Parrhflg’ia' ſÌſſ-m taustt «x erbe profifim.

Fa Sic efl ("ut memorm) extam 'uzjſìigia magna.-

Vrbi: aſſb Euandra pofim ,stît maxima Wflri
Hezculi; ara Dei , (7- Cau“ implambilis AIHÌ‘HÌH—J ,‘ —

Sufiulit Alciflas quem (lame robore dura ,

Fraude bom: illi mmſuèripmffet ibems ,

Vnde Deum calim us , finora];]; duauimus ams .

Atqſſfizcerdates latin de flirpe creato: ,

Rcddidit 1905 quoniam tmmfirmidine monte:,

Idemfizcm tuliz , lazio celebranda quotmmis.

Numimſis unde fim‘i decreta Patìria uflos .

.Illius (fſ- :onſors parirer Pinariu pralſiſi,
I’iòîimaq} bis olim macîandnfrequent bu: ari: ,‘ .
_Tufiia (figuarì:) mihi patria , miffit: ab illa.-

.In latin: [211st , louiuspropegurgtti: 'undm ,

H0: Ady calles , ('g- [mſhomlia tuffa.- ,
Regia: atpzfior latialix principi: Alba ,

Wi lato: fines , mq, ample:paffidet agro: ,

M0.Audiemm , Ùfamz ejl , [’a-nos de more Lytai

.Momz'bus his veſlri: celebrmi [Zum , Lupara“

Vade Sacerdote: Iatioflam nomine diéîi ,

Tm]; per bos calles dura: Am , Fnuſlulg quaſ. ,

NE??? diu mpimus lario; lms véſere calle; ,

Fumoſhſq} lam , (s‘ cuma, m montièm amm.»;

Iguimmiq} damum Cari , fixcmmq; lup'erml ,

Ha: elem'm muſìz patrìamq} domumq} reliqui ,
Et quas Parthemj;paſcelmm ì» montibus agua: . 4 '

F4, Define Maffi- mis precibu: me:)‘leéìere blandi: ,
H0:pennino prim- pueras in teffa refirn, '
Hand p_racul laine bumilis tuguri [Zam culmina myîrì
Jim iamg} hac adero , (} quacìmg; rogaueri; , adam , »-

... E‘

 



.DE L.Aîſif—DIBÎ/S' mum 555
Et qua mmc gregìbus fimt perm}; mmdocebo ,
Obſequar dptatis , diffizluamq; ogm: , 47m,- >
WM”properem , expedia»; , tu mmc circunffiitc , tuna“;
Regibus Album”: fim: Imc fioéiefla, per omne: ſi
(«;-Mamà»; Muli poffum longe ſè emendare firm,
.Iſle Paladina: mom, in qua candidit 'vrbem—o
Rex Euandrm, vèificpemnt wstigiarerum ,
Nurge «ibi teéîa vide: , iam :ollaéentia *veſlri
Regia menalijfmt Imc tegeatim regis ,
Pa}? hanc, quem carni: , mom efi Saturnia: Alter
Alte? Auentinm, qui Tibridis amine! aluea
Mom , *ulzi jèmxjfiri dmn: imperterrita! Cari ,
At reliqzſſlimmm , mm‘c fiznkſine nomine calles,

Mo. Regié'm ): lztjs fitment bi nomina mame: ,
[am quibus Imperium magni Partendzmr orbis,
Dimmi ſangui; erunt regni quifieptru tenebtmb,’
>E!mum Domini fient , venienribm anni; ,
ſſNon im Imc laòîiſimile eſ} 'a: collibus iſh's
"‘Z’-mda film:, celebrataq} pafina Fauna ,
Mercurioé , tepem mfiterm 17.25 , harrida- fimper <
Illagel‘u , ò‘glacie concreta fiumm rigenti ,
Dorm: ver redeat, gram dum puflor in umbra..-
Wiſſſſubs dulce: , vel amaro: ludi: amore:,
Etpnjlorale: exercet fistula cantus , _

ſſ Quam dedi! Artlmdia nobis Dem , 'ut modulemu'
Herculis inuicſîi laude: , gm; vicerit (”'Em—J,,

Qu; 1,7… ‘rmmu cetidit repambilis hydra , __
Aut qùibus exhausta pbzretm , Stymphalides armi:,
Aut Eììmaîzthſizi populutor ]ètiger agri . '
Najlm quibus tuta efi ſublati; pazzia manflris .

Fadmmo nos illi merito: debemu‘s hanon: ,

Vomj, , camprefflt diri fòrmidine Cau",

Herculis vnde duas *uiòì'ori: cerm'mm am: ,

Vidi ego iam ſiLatios kabimre. fregumtius agro:
Protogmumgenus antiqua»; , mg; lai: figere fede:
Collzbus , illa quidem magnum dzffierſu per orbenu
Irmbunda dm , pulfis gens indefimniſ
Auſom'a: tandem colui: pro tempore fines,
9254 mado camici neglexeut ama Velini_.

- ' .“‘ſi I l :. l'!  



(‘ ANTLQVITATVM 1:13. 7.
, Et viride: tampa: , Ùſhltm rare mordente: ,
Ma.Nom _miln' tellm , ò— rq/èa mm velim'

.flv-duaCumbafitrgzmt ubi maenizpuru ,
Arcadimfundam manu, atqſſ lmbitata colmo
Arcade, parrkajìa profugi: :ellure pelaſgſ's ,
Surgit 115; eximus Hygiis ermffmnb Andis \
Sulpbureiſzj; Zams ſmtebris , (Tzurgite m'gn , _ -_ſſ
.Panm, Ubi, (5- inflabzſihs ]?umaſh tcflzice urgi:
.Pul/Zz velut coma, qua]?fluéìzmr infida 1: ti: ,
.Nonſècm, a: cymba laut, illuc agimmprocellis,
Italia hac medium mcnſhres eſſè fatenmm
italiaſhmmpropterPecuariadiflum...’ ,
Nam quantum longis mrpmt armena; diebus .
Ixigua ”mmm gelida: ro: nofle repomb .

Ignaz 1151" bérbagſudes [)e/Zama luce relic‘îa: ,
illim: dzſigredz'em, lu: wſt'm prqfèò’iusm ama .
His Imbimre locis mem efi tellu ri.; apricu .

rmgkmm mihi mmcmemoras ,fac fletſmtentinMopſu
,Neſit opustatin circuncmſhre per orbenſiſi ,
Ho"; requieflefilo ,fimtrum amplifflmſia nobiſ,
Itfines lati , (5- wwmcultoribus agri ,
Gramineſemperterm oiram, Ùfxtîbu: mhr. '
Fecunduhzqſſſi.perm, nec te paujffe mpellm ,
Saltibus hispudeat, petorisſìpe iſje magiiîer
Ragim, hisſhlitus dedurere collibus agua:
44th- alia: quafiunq, greges permm wicg'ſſìm ,
.Paſcere, Mapjè vale, wlſimeſiz didaprobably
Obfigmrt hi: dial: . (?' moribus 'ut'n'e ”diri: ,

F' 1 N ſil S.“
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I NOMIANTÌCHIÎ
ETMODERNI

Dell’antica Città di Roma, &dc tuttii popoli .'_
Prouincie, Città, Fiumi , Monti, Seluc, "
& altri luoghi dl tu tra [talia , come

al preſcncc fi aclimandano .

Delle Porte dell’amica Città di Roma.

A P o RT A hora detta del Popolo chîaî
mauaſi Flaminia, ou er Flumentana . ,

La porta hora Pinciana fi diceua Collati-f -
na, ouer Pinuana . ' -

" ſi" -' " La porta hora Salaria, dic'euaſi Collina .

La porta di ſant’Agneſe era chiamata memale .
Là porta di fan Lorenzo nominauaſi Tiburtina .
La porta dlſanta Croce ſi chiamaua Ncuia .

La porta dl ſàn Glouanne ſi diccaa Celimontana . _

La porta di fan Sebastiauo era detta Capcnapucro trionfi" ‘
" fale .
La porta di ſim Paolo ſi nominaua Trigencîna .
La porta di ſan Pancrazio chiamauaſi Aurelia . '

L’vlcima delle amiche fu la porta Vacicana ,nel]; riun
dcl Tenere . '

  

Contrade) .
1 Porta capcna. :. Celimontana. 3 1.5 & Seraphi.
4 Tem io della pace. ; Eſquxlina. 6 Alta ſcmxta.
7 "Via argà. 8 Piazza Romana . 9 Circo flaminia."
10 Palazzo. 1 \ Circo maffimo. n. Piſcina publica.
:; Auentino. 14 Tranſhberina . ‘

" Dei manti.
Monte Tarpeìo hora ſi chiama Capitolino.
Palermo era douc- hora {i dice 9314720 maggiore;
Aucntino è quello done hora è la Chieſa dl ſſſmm Sauînìſi
Cdm è quello dov’è la Chieſ; di fan Giouan Lateranſio .

— Eſquilie , ſono quelle donc è il Tempio di fan Pietro in
Vmcula. " ‘

‘ li 4 Viminale  



. Tempio della Trinità .

 

ſſ I nomi antichi , C* moderni
Viminale è quello, doue hora è la Chieſà di (Em Lorenzo“

inîſiP-Îàliſperna , & di (àntzi Potenciana . -
Qlimale hſſoggi ſi chiama monte cauallo .
Monte Pinc10,ouero colle de gli horti è qdcllòdoue & il

Vaticano è quello d'ou: è il palazzo del Pontiſice.
Ianic'olo'è' quello doue hora è la Chieſa di S-Honoſrio,
& di S. Pietro montorio . , '“

’ De gli Ponti . '
Il ponte Sublicio era alle radicl dell’Auentino apprcſſo

l'Arſèxiale ,vi ſono ancora alcunìvestig‘ij in me‘izo il
, ſiTcuere . Qg-esto è quel ponte,doue Horatio Coclc fa
lo ſoflenne l’impeto dj nimìci .

Ponte di S.Marîa , già 6 dìceua Senaroriopuer Palatine.
Delli ponti dxſan Bartholomso, L’vno per auanci fi dicc-

ua Fabricio , l’altro Cellio .

Ponte Sisto chiamauaſi lanuclenſc .
PonteVaticano, ouer trionfale , Vi ſono ancora i véstigîj

nel Tenere apprclſo l’hoſ italc di fan Spinto . -
Il pome del cnstello, apprei o gli antichi era detto Elio.
ll ,onte molle, per auanri ſì dnceua Miluio,ouer Moluio,

c e dei miglm fuori della porta Flaminia , che hora ſì '
dice porta del Popolo .

De ‘gli Acquedutti .
Dell’acqua Appia vn ſono ancora nlſipuni vestigîj alle radici --

del monte teltaceo,& alsrl all‘arco di Tito Vcſpaſiano. ‘
Dell’acqua Marciawi i'ono ancora le forme di quella nel—

la via , douc ſi va. fuori 51 S. Lorenzo fuori delle mura .
Dell’acquedotco , & fo_nci dell’aèqqa Claudia . > .
V’è ancora vn’acquedotco apprcſſo S.Praſſedia ,perche . \
“ſcorreuaapprcflo la porca hora detta maggiore. ſi 1

Acquedotto del fiume decto Anjo vecchio circa il quar-
to miglio nella via per laqualſi va dalla Latina in La-'
bicana,paſſa l’arco,& pcrucenc nella contrada della via- _.
noua ne gli hom Aſiniani . _ '

L’apquedotco del fiume detto Anio nuouo,comprendeſì _
“"della vxa ſublacenſe , & miglia 4.2..ſocto il nuo . ' —

L’Îîcqua vergme è quella,che volgarmente li chiama fon— ſſ
e‘ del Tmu'o .

Dellſſ'acguſſfi "

 



dell'antica Città di Ryma. , 2. ;;

Dell’acqua lutumaſi . , .
Soſſngc ancora nel Velabro la Fonte dell’acqua Iuturna , la .

qual già ſaceuz luogo nella piazza apprcſſo ll ,Tempio
della. Dea Vcsta,doue hora è la Chieſa di ſan Silueltro
nel lacſhouer di \àm'ſia Mari:; Liberatrice, la qual hoggi
del corto acquedotto eſce d’vna profonda fonte nella
piazza Bouaria,ad vſo dcl lauar ſolamcntc .

, Delle Stuffu .
Delle Stuffc Agrippina, hoggi vi ſono grandi vestigij do-

po la Chieſa di fama Mana Rotonda ._

Delle Ncroniane . & Alcſſandrine dopo la Chicſa di fan-
to Eustachio _vi ſono ancora grandl velligij . _.

Delle Antoniane appreſſo ſſſm Silio, & l'anta Balbina vi fa
no ancora grandi, & meno minati edificij . _ _

I.: Titi‘ane erano giàſidOue hora è 11 Temple di fan Pietro
in Vmcula .

Lcſilluffc di Traiano furono già appreſſo ſan Martino ne'
monti,& quelle di Philippo in cima del monte, il qual.

èa rxſconzro ſan Matthco … Merulana, delle quali hog
giappareno alcunivcstigìj , * ſſ _

Lcl‘cuffc Nouxriane Furono già douc hora è la Clneſa dì
(anta Pudentzana .

Lc stuch di Olimpiade Furono dou’è il Tempio di fan
Lorenzo in Pahſperna . \

Delle stuffi: dìſſConstantino Imperatore ſono grandi ve-
stigij fu la ſchena del monte Qgirinaledoue ſonoi ca-
ualh di marmo . ,

Leîtuffc di Dicclctiano ſono apprcflb,ilTempìo diſan-
ta Suſanna .

Le Scuffc di Domiciano già Furono doue hora è il Tem-
pid di Cm Silucstro in campo Marcio.

Le iluffi: Gordmne ſi dicono cffcr Hare appreſſo il Tem-
piò dx famo Euſc'bio ſorto il colle che vi è proffimo .

ſſ _ Luoghi, omſifizceuano le battaglie Nauali .
Molti furono già 1 luoghi per le battaglie Nauall , ma in
campo Mamo,da Augusto Imperatore confiituito, crc

dcſi quiui ‘eſſcr stato , douc hora è ma grande cqu—

cauita ſOttO il Tempio di fama Trinità, l’altro nel cl:-

cò Maſlìmo .
Della

tì  



 

 

 

I nomi» antichi ,— e’a” mbdemi

, Delle Piazze) - _

Là piazza Romana è aflſii manlſclìo eſſer Hara tra il Cam
'pidoglio , & Palatino monti . ‘

La piazza di Ceſarc era congiunta alla piazza Romana ,
& crcdeſi eſſcr Hara in quel circuito , done al preſcnte
'è il portico Cl] Fauflina .

La piazza di Auguflo cm congiunta & quella di Ceſare,
&,allzi Romana , qual crcdcſi eſſc'r Hara, doue hora è la ſſ
"Chiefs d! ſanco Adrianoin are piazze .

La piazza bonaria occorre tra la piazza Romana & il

Tcueſire, doue hom è la Chieſa di [im Zurzi , ci'oè tutta

quella pianura , che giace in quelluogo .
La' piazza del peſce. era gìfl in quel c1rcu1co , douc hora &

la Chieſa di fanta Maria in portico .
La' piazza delle herbe era per amami , douc hora ſi dice

piazza montanara . -

La pi:; un di Ncrua era già tra la Chieſa hora di Elmo
Adriano in tre piazze ,& il Tempio di fan Bafilio ,-
done al prcſcntc ſono gli hard alle radici del Cam.
pidoglio . ſſ

La‘pxazza di Traiano era già contigua alla piazza di Ner-
__ ua_tra il Campidoglio , & il colle Virinale, doue fino
à quello tempo è la colonna à lumaca .

La piazza de Porci Fu già tra il palazzo vecchio de i Sì-
gnori Colonnsfi, & la via che mena al monte Cauzllo,
doue hoggi fono gli horci .

La piazz; d’Aſi-chſſfmonio era già ,doue al preſent'eè il
Tempio di ſ:… Nicolod: Archimonij .

La piazza Salustiana era gîà cm il Tempio di S. Suſavnz,
& la porta Salaria à rucontro de gli horci Salustiaui .

De gii Arthi .
L’arco di ConflanLÌ—no è npprcſſo l’Anfitcatro , che chia-
mano il Coliſem

L'arco di Tito Vcſpaſiano vedcſi ancora al preſentc ap-
preſſo il Tempio di Hamm M…xria Naouri . '

L’arco di Luc-o Scpumio è nlla radicc'dcl Campidoglio
appreſſo il TCIUPAO gli lim l’NîrO in prigione . .

Îſiîareoſi boario vcdſ E ancora al di ſſd’hoggi appreſſo il '
Tempio di fan Zorzi 1in Velabro . - - ſſ

L’arco

 



ſi , \ dell’anticdcìttcì di Rpm: . , z. 5 4%,
Ì’a'rco di Flauìo Domiciano è ancora in piedi appreſſo rm

, LQrCUZOſilflLLHClna ,,ilquale hora ſì dice volgarmente
‘ l’arco del cripolio, ,
L’archj Galieno è_ancora in piedi nell’Eſquille approf-

ſi ſo'la Chieſa di fan Vido in Macello. '
L'arco di Gordiano era doue furono cauatii marini con li
' quali fu edificato il palazzo del Cardinal di S.Zor,zi . ſiſi

. ., : . - Degli Teatri . "
Il Teatro di Pompeìo era , douc hora è il palazzo de gli

Signori Orſini in Campofioreſi., ' ,-

Ìl Teatro (ll Marcello era , douc è al prcſcme il palazzo
; della Clariffima famiglia di Sabelli .
‘ ' De gli Anfiteatri . _
L‘anfiteatro di Veſpaſiano è quello , che hora chiamano

‘ il Coliſeo .
Il Teatro di Pu.Statio Tauro è ancora in piedi gran par-

* te in mezzo gli cdxficij della Città apprcſſo il Tempio
di ſanca Croce in Gieruſalem , perche è rinchiuſo nel.

_ monasterio diſrati .
\ Degli Circhi . .

Il circo Maffimo era già nella valle ch’è tra Palatino , 8:
_r Auencino , perche era di lunghezza cre lladjj,& mo d!
131 ghezza . _

ll circo Flaminio , credeſi quîui già eſſer stato , dona la
ſſmſe‘zzo è hora il Tépio dl l'anta Catherina, dquc hoggi
fi torzeno le corde , la ſua lunghezza era dalle Faſe già

di Pietro Margano, & ſanco Saluzzorc in Penſili fin?

alle caſc già del Signor Lodouico Maccheo apprqflo

Calceranofla larghezza tra la torre detta hora del Ce-

trangolo ,-8< lc boteghe ſcurc . _

D'cl circo,chc hora chiamano Agonne vedelî hoggidl vn:

,bclliſfima Forma dl circo hora in mezzo il centro della-

‘Citcà , qual chiamano Agonne . _

Il circo di Nerone era in Vaticano , doue horaſſè dr'zza- ſi

,to l’Obeliſco , qual l.: rozza moltitudine chiama Gu—

glia di ſan Pietro . ſi ‘
\ . , , De gli Portic/n' .
Il (portico dcrtſſo Lìuia era già , donc fono le mine del

Àîqmpio‘ della Pace .  



 

 

! nom:"antichi , @" moderni

Il porticodi Gneo Occauio fa già appreſſo il Theatre di
Porn eo .

]] portiîo di Ottavia ſorclia di Augusto ſu apprcſſo il
Theatre di Marcello .

Il Portico di Pompeo diccſi eſſer fiato appreſſola ſua cor
ce , & il Theatre . -

Il portico (11 Lucio Septimîoe ancora in‘ piedi nell’entraé‘
‘ ta di ſant’Angelo… piſcina .
Del portico dz Fauffina vi e ancora gran parte dove hai:

è ?; Chiefs di lan Lorenzo… m1randa,

]] portico detto Iulia era nella piazza Romana,doue ho—
ſi ra ſono drizzatc tre colonne di marmo . ‘
]] portico detto Concordia(: ancor in piedi intiero nel

monticello :? e}- Campidoglio di otto colonne.E1-a ap-
preſſo3 qucflo vn’altro molto maggiore,dallccu1 ve-

iìigic vi fono ancora tre colonne , perche fu fame per
ornamento del Campidoglio .

II portico di Antonino on era nella pìazza,che hora: di
preti appreſio ſan Stefano di Trullio .

]]portico di Agrippae ancora in pied1,quaſimtiero 311311
11 13 Chieſ; di l'anta Mari:: Roronda .

Delle Colonnea lumaca.- .
La colonna di Traiano vedeſì ancora drrzzata nella ſua

[mazza di altezza dipied1 11.5douelalumaca di den- .
tro & dipicdi 155. in ſeneflrelle 47. "

La colonna di Antonino Pio vcdeſi in campo Martia
nella contrada colonna , la quale ha toito il nome da
quelia , di altezza di piedi 1 76.con Ia lumaca di den-
tro, & gradi 104. ſcneſhellc 156.

Delle piccole Piramidi.
L; piramide 11101131110 Augui’co giace rotta m duc pez-
zi nel c11co Mafflmo d1 grandezza di piedi 1 22.

Là piramide deI [dle vedeſi1hoggi rotta in 1110111 pezzi
alle radici del monte marnu!) verſo il Tenere .

' Dalle Piramidi delſpolcro di Augusta.
Le piramidi del ſepolcro di Augufio erano due,vna delle

quali fu trouata tra le mine nonamentc cavata ap-
prcfloja Chieſa d1 ſan Rocco, donc hora g1ace ſpezza- ,.
caa mezza là via,,l’alrra futrouata , & non cagata dopo "

];

 



dell'antica Cìtlà dì Rpma . _ ſi‘ :. 5 ;
la Chieſ: dx ſan Rocco . »

(La piramide di Tiberiò vedeſi drizzata appreſſo la Chiv
[: di fan Pietro . Duc piccolecte piramidi hora ſi vede-
noNha nel Campidoglio ne gli hard di Ara cali,].‘alcra
,ncxlz piazza di fan Machuto. . ' ,

"Vedeſi ancora vn’alcra. che giace in terra fuor; delle mu-
’ righe della Città , & il Tempio di (anca Croce in Gie-
ruſaſilcm tra le vigne . \

.Yn’alcra grande , & belliſſima appreſſo la Chieſ: di fan
" "’Sebalìiano nel circo di Paliano in il, capti del bue, & il

Tempio di fan Sebastianp .
' Dì Caloffì .

Molti gîà—ne furono neìla’Citta, ma di quelli niente hora.
altro ſi vede,che 1c4dica,& picdi,i quali [ono al prcſen—

. te nel Campidoglio .
' Delle Piramidi .
’ [! ſepoltro di C.Cestio ha forma di piramide , vedeſi. an-

cora :pprelſo la porta di ſan Paolo in mezzo le mura
della Città .

* Fu ancora vn’altra piramide l'orto il Vaticano, & :ppreſſo
la machina Adriana , pcrche fa già il ſcpolcro di Sci-

. pione , come ſcriue Acro .
' Vel che horn ſi dice capo del bue, già era meta ,& èàl

preſcnte ſcnza la cima .
_ . Delli Cimiteri," .
Del umiterîo di Comodilla (1 vedcno ancora hoggidi

i ſuoi veſh'gij nella via hosticnſc apyrcſſo 13. via di [an
Paolo .

ll cimiterio di Domicilla nella via Ardiatilla apprcſſo
" fanta Petronilla.
Nella mcdefîma via è il cimiccrio di Balbina, Praſſcdiz,
& Bafileo.

Il cimiterio del procestatò nella via Appia appreſſo finto
Genario .

11 cimicerìo di Calisto appreſſo 1; Chieſa di fan Seba-
fiiano. "

' Il cimiycri‘o di Ciriaca nella via Tiburtina à ['un Lorenzo
’ fuo'rx delle mura .
Il cimiceria di Pralſcdia ncl‘luſſ "via Salaria appreſſo ilÌcm-

‘ pm
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I nomi antichi , ey" moderni

‘ }ſizìq dì ſan Siluestkd .
Cimucho di Calcpodio nella via Aurelia appreſſò l'anta

Caliſid . "

Cimizerio aîleinſalace nella via Porcuenſc appreſſo‘ ſan
Fclxce .

Cimicerio tra doi laceratì nella via Labicana appreſſo
fanta Balbina all’orſo pileaco . Furono molti altri ci-
miterij . ſi ‘

Degli Settezſſzonj' . - --
Furono già doi , & credcſi eſi'er ltazi nella via nudua roco

difìrz'nte l’vn dall'altro. perche è ma gran machina tra
il Pſſxlatino & Cello monti , qual E credo già eſſer Rata

Scptizonio, è'appreflò la Chieſa dl ſan Gregorio.
…..

Delle Statua .

Furono già Rame ſc—nza numero 51 piedi., & à cauallo;
Di quelle à caunllo v’è vna ſola , qual crcdeno cſſcr di
Marco Aurèlxo Antonino, onere di Lucio Vero. '

Furono in tutta la Città caualli di bronzo iudorati nu.z4.
d’auolrſſo 941311 costume de Greci poner le'flatue nude,
& de Romani vestx‘te . ſſ

Delle Corti .
Era corte vn 1uogo,doue ſi ‘faceua il Senato . Et le prìnci-

pal corti furo’no , corte di Veno , che fu nel canton del
palazzo vero il Coliſeo , come dicono alcuni .

,].a corte Calabria appreſſo la piazza , La corte di Saljj
in Palacio .

La conc Hostilia npprcſſo il Tempio della Pace, fu anco
ra vn’alcra gorte Hostilia in Celio monte . *

*La corte Pompeana nppreſſo il ſuo Teatro , done Ccſake
Dittatore ſu occiſo . Furono ancoxa molte altre .

Deflì Senato”.
Furono già tre Senati,vno tra il Campidoglio, & la pia;-

za,vn’a ltr'o alla porta C=pen:,il terzo apprcſſo il Tem
pio di Bf-llona al circo Flaminiogera vn luogo, donc fia
nano 1 Senatori per cauſa-dl conſultarc . Era ancora il
Senato delle marrone nel colle Quirinale . -

ſſLa pr'igione detta Tulliano , credcſi già eſſer Rata , doù
hora è la Chielà diſan Pieno in prigione . ;
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» Di Mzrfbria .

Credeſi eller {lato il ſimulacro del fiume Nar,& è Nar vn

fiume poco diſcosto dalla Cutà,il quale precipuando

. ‘ . per gli ſcogliſcorrc nel Teuere . '

Dell.; pngione, ouer domimllo della plebe Romana .

Era doue hora è il Tc—mpxo di fan Nxcolo in prigione,dz

Claudio X.viro ed-ficata .
' Del monte Teſhncea .

. Chiamaſi coſi Teflaceo da_cestis vocclatìna, che nella

_volgar lingua ſignificauaſi di terra , & da i Fragmenti di

effi vaſi , perche in quel circmco apprelſo glxancichi

erano le borEghc dc boccalari . '

; _ DeglivArfi-nali . ’ - ſſ

Sìtrouano nel proffimo alueo del Teuercj vestigìj da

vecchi & nuoui Arſenali, quel luogo hoggidi . chzamz-

no la Ripa .
» - Di Grammi . . .

Furono già diſpofii tra la riua del Tenere , & il monte

Tcstaceo 140. granari- del popolo Romano , & furono

. grandi & lunghi , come dimoflrano le— ruin: di quelli ,

nella vigna de gli heredi del Signor Gioan Giorgio

Ceſarino . ſi *

Delle Szlinu . » .

Proffime à quello luogo erano alle-radici dell’Auentìno

tra il monte & il Teucrcſilc ſalinc , douc 31 gli antichi

‘ tempi fi ſcruaua il ſale . '
Delle Bnſilic/au .

La Baſilica di Paolo nella puzza con colonne ſrìgìc . '

I.: Baſilìca argenteria Fu nella piazza Romana .

La Baſilica ottimafu appreſſo il Senato aureo .

_ La Baſilica di Macidio fu apprcflb il circo Flaminio .

La Bzſilica di Aleſſandro fu tra il campo Marzio , & lc

ſeraglic Agrippine .
. Degli Tempj .

Il Tempio di Romulo fu già,doue hora è la Chieſa di l'an

Coſmo & Damiano . _ »

Del Tempio della Pace ſi vedono hoggìdì grandiffime

mine nppreſſo il Tempio hora di fama Maria Nuoua,8c

Veſpaſianc l’ediſicò. . 1
4 1\
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] nòmì‘ antichi , e‘?" moderni

Il Tempio della Concordia fu ſotto il Campidoglio ;p;
'preſſo il ſuo porcico,& yn’al'troſſnel portico,:iecſite
Liuia . “_ ſſ. '

Del Tempio di Iride, & Serapi appareno al preſente ive-
ſh'gij ne gli beni di ſama'Marxa nuoua .

Il Tempio della Dea della terra era appreſſo xl palario
doue horaè Ara celi, pei- nuanci jl Tcmpm di Giano
‘Feſſrctrio. ‘ ' ſſ _

11Te1111pi0 di Dei penati fufappreſſo ilTempio di R’o-
mu o, -

Il Tempio di‘ Castor, & Polluce fu appreſſo il Tempio
della Dea Velia. , » ſſ ' ' ; .

Il Tempio di Volcano fu già doue horaè il Tempxo dl
ſan Theodora . ' '

ſſ Il Tempio di Hercule cr: douc al prcſente è la Chicſa di
ſan Stefano pronomartire .

Il Tempio della Pudicitia éra già doue hora è la Chiſſcſa
di ſaſinca Maria Egimac‘a ,- '

' ‘Il Teſſmpio della Pietà Fu nel Theatre di Marcello .
Il Tempio della Dea ‘Vcsta era doue hora è ’il Tempio di

fama Maria Li‘beratrice , oucr‘o di S.leuclìro in ]aco .
'Il Tempio di Vene're,& Cupidine ..era npprefl'o ]; Chieſ:

dl l'ama Croce in Gieruſalem .
ſijIlTempio ,dl Faustina (11 già doue'hor-aè il Tempìo'di

ſan Lorenzo in mirandà ,.
Il Tempxo .di Venere gebitrìce era nella piazza douefal
’ preſeme ſbno le tre colonhe di marmo . -
Il Tempo di Pallade credeſi eſſer flat: quella torre, ch’è

‘auanti 1] portico‘di Fa'uſhna, Fu gettata à terra da
Paolo terzo Pontefice..

'Il Tempio di “idea credeſi eiſer statſſo quiui , "done hora è
il Tcmpio di fatica Maria Maggiore .

Il Tempio di Marte fi crede ch’egli _ſia fiato doue al pre-
ſente è ]a Chieſ; diſanta Martina ,

Del Tempio di Miriam: ſi vederlo ancora i vestigij né ’gli
horci dl lànta Maria .di Mmerua , monſſafierio di {an
Dominica . - ‘

Il Tempio Pantheo hora .è nominato fanta Maria Ro-
tonda. ſſ ' ' ' f

I]
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ll Tempio di buona Fortuna fa già .appncſſoſiil P-mchco ,

ſi zſſdpuc; hora ſono-lcſicaſc dei q.Si,gnor Mario Peruſco ._ 7,

Il Tempio di Bixino fu pcr‘auantifiòuc‘ al prgſcntc è là

- Chieſ; di fan Vidalc. ‘ '

Il Tem io dſiellz Bonzdea credeſi già e,fl'_cſir,ſſstſſaſſcb_ſſ,doſiue

. hora e la_Chieſa di ſanra Mam Auentìna . " "

Il Tempio'del Sole , dicono alcuni èflèfsta'ta-q‘uella ror-

—re che fu fatta da gli ornamenti di quella ,…chQ fi vcſidq

…, ſſſſſſngl ſoſipraciglio del monte (Lxìrimlc . ‘ ‘ ſi "
ll Tempio & altare di A pollo fu già,douc hora èla vigna

ſiſſſſdel-qfiardinalc Napolitano . ſſ . ſi ;-

ll Tempio di Giano fu già ſopra la Chieſahoraſſdi ſa‘ri

Yidalc. . . ‘ , > . ‘ . ſſ
Il Tempio delli Fortuna publica Fu già ;ppreſſo la Chie;

,,ſiſzxdiſan Vidale. : ' -

IlſiIqmpio di Fauno Cnprîpeolo era già ., done al pteſcn-ſſ
“te è la Chicſa diſan Stefano Rotondo . ſi ‘

Delle Sepalqure Gullicuſi. ſi '

Tra g_li'horti di fama Maria Nuoua,il Coliſcoſiòr. l’Eſquì-

Lhcfuſſujono già le ſepolture gallice ,ilqual luogo hoggi

dal volgo rozzo è detto Portogalla . ‘ '

: . _ _; ._ , , Delle Carino . _, 4 :

Carine era vn luogo il ſimilitudine della carinà ', cioè" fònſi
do d’vna naue ;iuerſo {& cominciaua dalla botéga che

. 'già era in quel circuito , douc al preſentc è 1; ſſChieſa

ſi diſan Pietro & Marcellino nella via Labicana,& pèi-

il ſopraciglio del monte Eſquilino ſi_ fiendeùa fin’allc

ſcpulcurc gallica , & indi al Tempio di ſànca Luſicia [’in

—Si}ice,ondei1 luogo hoggi corrono il iocabolò ſi chia—ſſ

ma Carra, cioè Carincſi .- ' '

ſſ Del campa Martia .

Campo Martìo è detto da Marte, perche era luogo, douc

_ſi fi douea far il conſiglio , & eletto al combattere per

eſexcitìo della guerra . ſſ

L’Iſola Tiberina è quella doue hora è la Chiefs di fan

Bartholomeo nell’lſolz , apprefl'o gli antichi era chia»,-

mara lſola di Gioue Licaonio , & in eſſa [[o]; erano

tre Tempi" —, di Gioue , d’Eſculapio., & di Fauno , mz

'l'lſola era acmſſa ad Eſculapio ,48c iſſui hoggi fi vedè
‘ K : ma  



 

Indnìmiobi,Ù moderni

‘ …mad1ma1-mo. * - -
Del ſcpolchxo d1Augufiov1 ſono ancora grandi "ruin:

' appreſſo la Chicſa d1ſan Rocco, pcrchci boſchì di
quell; occupauano tutta quella pmnura, che giace
'traichuerc,& fanta Ma1-ia del Popolo. ' <

Dell’antico harologio diCampo Martia .

Doue hcr‘ac il [emp1o d1ſan Lo‘ſſrcnzo'1n Lucini nell:
capellanuoua di capcllanìſu già quella baſe nomina-

’ ciffimà,& horologio,gli paflati anni cauato. ſſ ' - —

Le ſeraglie di Campo Marcio, erano già appreſſo 111 co,-
lonnaa lumaca di Antonino Pio.

L’Aſxlofu già , done hora è la piazzadi Conſeruatorx111
Campidoglid.

L’Erarìo Publica, era done hora ſi vede per la Chieſa cap,
ſcata,& tutta rovinata di ſan Saluatore nell’erarìo ap-
preſſo l'hoſpitale di fanta Maria in Porteſ .

De; Trofei di 0.Mario.
Nell’Èſqùilìſie appreſſo la Chieſa di ſhnGiul1ano ſi vedcſiſiſi
no i trofei di C.Mario ſectc volte Conſule, del tr1'onfo
cìmbrico . ‘

Il Boſco ſacratoa Giunone L11cina era già , doùe hora:
_ſſ la Chieſa di fanta Maria Maggiore.

Degli Harri Snlufliſimi . ' ‘

S1trouano ancora ivestigij de gli hortì di Salui’cîo 11cllzſſ
ſſ profonda valle Roco tra la porca Salaria, monte Qix.i—
‘_ nale, & il monticello de gli horti hora corretto ilvo-

cabolo detto da gli habitanci Salufflco. '
611 ::.-1113111 di marmo, che (0110 nel monteQgìrinal'eTi-

ridate Rc de gli Armeni gli fece portar ;‘1 Roma . *
- Deſſgli Giunchi Florali.
51ſaccuano già ſotcoſſgla vigna dcl Cardinal Napolitano,

doue hora li vede la valle rinchiuſa dipareti , per le
. nude meretrlc1 con ognilicenzia di parole,&1110111-
menti laſciui. _ ’

I campi ſorefiieri erano già,doue horae la Chicſa di
fanti quattro.

].empo1'1o era 131 il Coliſco,& l'anta Maria Nuou'a,done
‘ ;] prèſencc ono gli horn d1 frati. '

Della
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ſi Della contrada IÎufipz, Cipria Ù" fidenza- .

Tutto quel— ‘campo ,- che giace in Campidogliozſil’al'atìo

,Auenxino , &ilTeuere ſi diceua contrata'Tuſcſſa', cdn-

' ‘iratà ‘Ci'pkia,& [celerata , era già appreſſo ’ lſiaſſChiclà dì

ſa‘p'Pie'tro in Vincula . ' ſſ - ſſ ' -- -

' " ' "Deſlle 'uie cb’emno-fuori della. Città ſi' " " ' "

La via Flaminia è quella; per [a qual ſi va dallà ‘p'oì‘ta‘del.
“YPOÎ'zbldſiſi . _, «.‘ =' ." ſiſſ'iſiſſſiſi‘ſi'

La via ſſCollatixia è quella, che comìnpia dallfifjàortſſſiffin.

cxa‘na." ' ſſ ſſ 'ſſ

La‘viaſſSalarìa è quella,}zqr la qualèfi va dalla porti“

"?Sàl'aria.’ — = ‘ - -_ —-ſi
La via Figulenſe,& Morfi—entan‘ea è quèlla' ch'e'ſi vedſieſifiioé

\\ della porta hora dì ſanta Agncſe .

La via Tiburcina è quèllz,7cheſſè0\nincìa dalla porta hora

dl ſan Lorenzo . '

La via Labicana &: quella, che hora fi vede Per la porta di

fama Croce .
La via Campana è quella , perla quale ſi va dalla porta

di fan Glouanni . *

La via Appia è quella, che 11 preſente fi vede fuori della

porta hora di ſan Scbastmno .

La via Hol’cienſe è quella, che comincia hora dalla porta

di fan Paolo.
La via conſularc è quella,che hora li 'vede fuori della por-

ca di fan Pancracio . ſi . ’

Delle wie ch'emno già nella Città .

L’alta ſemica era nella ſchena del monte- Virinalq & co

minciaua da i Theroni di Constantino lmperacore po-

co diſcosto da i caualli di marmo , & andaua fino alla

porta di fama Agneſc . ,

La via larga cominciaua appreſſo le ſeraglie di tipo Mar-

‘tio , & la via Flaminia, & ſi Rendena fino al Campido-

glio,vi ſono ancora ſegnì di quella nella piazza ſciara.

La via Suburra_ per le radlci dcll’Ei'quilie con lungo tra-

mito fi Rendeua fino alle Chieſe di S.!Lucia,& Orfra.

La via Sacra cominciaua appreflb l’arco di Constantino ,

come dicono alcu ni , & fecondo Marco arrone , dalle

carine , quando dice , lc carine da quel 0 efl'cr dette ,

ſi- ‘ '- K 1; :. yerchc
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»; xjſſzomì antine?" Modzdellfanticd Città di Ry.
peîſiche quiui comincia il capo della via Sacra ,pe‘rehc

ſſſiſſquclla conduceua per l’arco di Tito Veſpaſiano ,- & li!-
, piazza Romana in Campidoglio . , \
La via Nuoua era congiunga alla piazza, comincino: dpl—

la porta di Magione , dopo per Palatio, & appreflb S_ſſc-
ptizonio fi Rende: 'ſin’in piſcina publicaſiòc lc Ruffa

: Anſſcpnizne, doue è il capo di eſſa via . , ſſ — »-
I: vn tfionſale era yer la pòrta Vaticana andando î
‘ Campidoglio . 4 - '
La via Vitellia andaua dal monte Iabicolo fin’àl mare .,
L;.via retta fu in campo Marcio, come ſcriue Seneca . . ſſ
La via Fornicata fu in campo Marcio apprcffo la via Fla-ſſ

— E mini: , ferrata ad vſo di ſoldau'. '

IL FſiINÉ-
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DEGLIPOPOLI

 

D[ T A L I A.

A1. A s s 1 1 ha Douc‘e ho: Mohferrſiach
bitòrno . Saluzzo . - "

lnſubres . Douce Milano & Pania . 1—
Orob1) . Done è. Bergamo & Como.

Doue è Brcſſa, & Verona. _
Veneri. Douce Padana, Vic'enzz,&

' Chioggia .
Rhetij - ' Feltre e’gl Belluno,& tuttè

' quelle alp1 verſo [talia . ‘
Norici . ‘ Trìuiſo e’l Triuiſar1--. ’ .
Carni . . > Il Friul . ' ' "ſi' -
hpidc ' ſi La Charincia, & l’lst'rìa .
Ligures . Da Nizza 3 Lunigiana .
Àpuani Lìgu1-cs . ' Lunigiana e’l Pohtremolo.
Phocentes . Douc:: Pietra ſanta,& Fuq-

_ cicchio.
Hccruſci . ' ' Da Luna finoa Roma . ſſ
latini . * Fra il Teuere- Cìrcello e’l

Garigliano .
Volſci. Fra il monte rotondo e’!

Teuerc, & foſſa non; 113
Fcſſa Cittàprimaria-. '

Hernìci. Douee Amguiafiz Alatrìo.
Vmbri . . "' Quelli del ducato diSpolet. ,

ÎÌBÈÌ; vetcrcs (en.? Qſſqclli di terra di lauoroſſ.—ſi-

Sabini . ' ' Dou’è Narni,Nòrſcia-,&Trè
Picentes . ' Li- Marchiani . ( ui.
Marrucini . ' Douc‘e Città , & Tordin9

, , . , fiume fino Peſcara. -
V'e'iìinì .' Da Pcſaro fino àl Curiglia.

L’Aquila Città .
Peligni ſon diuiſi da Frentahi dal Sanguific fiume , Monk"

tc nero lor Città . .
Ferenta1u . "* ſſ -- - .. -Dou'è [Zidane,òcVilſilafrm

X K ; Marti  



 

 

Sidincini .

Auxupci . '

Auſoncs -
Picentini .

Lucani.

Brutti ,
Iapiges .
Meſiffapi.
Peuceuj .
Salentini.

Àppuli .
Boi . -

Galli togati .

Itali tranſpadani .’

Foroìuilenſes .

-
-— — Douc èMarſclagoſſſſSc Gela;

- noCittà. . \ 3 " .ſſ
Douc è Tagliacozzo, & Vi-

couaro .
Li Abbrizzcſi con lì ('ci ‘po-3

poli di ſopra .
Doue è Theano.
Done è Scſſa .
Dou’è Caglie- & Beneuéto.‘
Done è Surento , Salerno ,

Sanyo Seucrino .
, Doue è Policastro & la co-

stera di Amalfi . '
Li Calabreſi .

Dal golfo di Taranto fino 5
Brindiſi . '

' Velli che habitano terra
, di Occronco. _

Puglieſi .
Doue è Bologna,8_ſic Modena
fra il Po il Rubicpne ,&
l’Apenino . »

chli della Marca Triuiſa-
na, & Furlans.

Li Furlani.

Città d’Italia . E' prima d'lstriz .

Lapidi; .
Phanadcus
Arſix fluminis ostium .
]_Emonia .
Sridon. . -
Nauportus flu .
Focmic fluſſ.
Capraria ſ_cu .
Pullaria inſulaſſ.
Iustinopoks .

ſinus.

Istria .
Ilearnaro . ‘ _ 3

Douc è Castcl nouo .
> Città noua . . :
Stridgna . _

Il (Micro , oucro Labari.
Il Clſano . a'

ſſDdu‘è & hot Capo d’lstrìa .

- _ Capo d’lstria . '
Îr‘i’nl. '

 



Tregefie oppîdum .
N::iſor'i flu.

Tiliamentum flu.
Inflium carnium .
“Aquileia .
Vtinum .

Forum lulium .

Liquentia flumen .

(

:“

:Frìnl' . .
Tricstc. ſſ
Liſonzo. ‘

Taiamento. '
Gorizia.

Acquilègìa.
Vdenc.

Ciuidal di Friùl .
Livenza.

La Marca Triui/îzmî. .

Forum oppìdum _ , Feltre .

“…"“… °F?““m & Ciuìdal di bellum
Bellum . ſſ’ _ '

Portus buffalctl . Porto buffale .

Opitcrgium oppidum . Vdcrzo .
Coneglianum . \ Concgìan .

Anaxus Hu. La Piauc . "

Tauriſci oppidum.‘ Trcuiſo . .

Acelum oppidum . Aſolo dc Triuìſana .

Tridentum . Trento .

Atefic . ‘ Estc .
Vincenria . "Jicenza .
Parauium . Padua . /

€323" re" ' . ll fiume Bacchiglione .

Mcduacus flu. La Brenta .
Aponus vicus . Abano . '
Euganei monte:. Done è Arqua , & li bagni .
Varianus Hu . Calorie, .. ſi ' .

Alſxflu. Liminio .
Foſſz Clodia —. Chioggia .
Mcduacus ortſſus . Porto.di Malamocco .

Philifiina oſſa . ' Pelcstrina .
Lombardia..- .

Regium !. epîdi . ' Reggio .
L Brcxillum oppidum Borſe'llao'Bl-iſighcll; di quelli di

CQYCSBÎQ *.
Kl! 4 ’ Bondo—ſſ
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Bondomacùm oppìdum. .Ézondeno.

Bcnacuslacus . [_ : :, Lagodi Garda. ‘
Sebinuslacus. _ ”_ … ' ' Lago dc Iſeoſſ.

.Vrcci noui,8< vet‘e‘résf. ’_ Iorci noui, & vecchi .

Laude pompeiany. ' Lodi vecchio quattro mìgl‘î:
' ‘ lontan da Lodi nuouo .

Larius lacus. . Lago di Como .
Lambrus flu'. ' Vmbrone . ſſ
Eupilis lacus . ' ,Lago Luga‘n. —

Rheciorum curia . » Done è Claucna castello .

Verbanus lacus . " \ Lago magaior .
Ticinum oppidum . Pania (:’l Teſin .
Ticinus flu . . * ' " Il Teſin .
Craix fores—ſeu. ſſ Douec il monastcrio di 13111
Mons louis. E Bernardo . - ..

Pgnnine fores . ' Per andar‘a mazadio, ouc è
monte gineſe .

Il Piefflontu . ’

Valentium ſeu. ' ſi

Forum Fuluij. Vdm“ ""
Pompeiana ciuìtas. . Alba . ° ſi’ "

,V1ſundus fons. * “ ' . Nalcimento di Po .
Augui’ca Baccienorqm . 'ſſ Baſignana .

Asta Colonia. ° - Aiti-
Augusta Taurinorum. Turin .
Mo1gus flu. ’ ſſ , ſſ Orcho. ‘
Eporedia . Hipporigîonzc Circa .
Duria H11.- ‘ Dona .
Seffiles Hu. - ' Seffia .
Pòlència oppîdum . Pallancia '." -
Castmm Maricorum . Maringi .
Liberna . Inciſa .
Imc virus . . '- ' ' Vicheria .

Ilpueſ}, @ cofliem di Gemmi,@Alpe. -,
Coéìziesſeu. è alpes — … *
graix. Monſſte gincſe.

Sſi‘ffifîìſh," ? alpes . Monrſie difan Bernardo.-

Rhytix\alpcs . Monte d1ſam Gottardo .
Î“ , Nicea

 



Nìcxa oppìſidun! : ,
Tropea Anguſh ."
Menzci porcus .
Intemilium oppidum .
Vada (abati: . :
Altilia oppidum .
Portus Delfini .
Rumba flu .
Diana: oppidum .
Albium- ingaunum ſèu
Ingaunum .
Merula .
Ferior . ſſ
Entella ſeu .
chonia flu.
Segesta Tiguliorumſi .
Monili; calles .
Famula . '
Tigultia . .
Appia oppidum.

Carne: oppìdum ;
Tigulia .
Labro portus .

Vada volatcrnna .
Populonia .
Portus Traianus .
Scatonum oppidum ."
Suberrum oppidum .
Fénilia op idum .
Castrum‘ ui .

Castrum Inui. ?
Birgi".
Minio amnis .
Paſſumena terra .'
Traſimenus lacus .
Hyrbznum opyidumg' .:

.“';
Ninì; Î ' ſi .?
Torpiaſi . ſſ
Monaco ouer Villa Ranzi;
Vinti milio .. Ì '
Alara à Sancia .
Alteiola ."Î .
Porto finſſ‘ .,
Redon: .
Diano .

'E- Albenga.

Centa .

Biſamne.

Louang. _ '

’ Doue & chrcfio villa;
' Monelia . . - ' '

Ferra mula .

Forſe la Specie .
Pontremolo .

TEMA»; .

Carrara .'-
La Gul: .
Liuomo . - .
Bocca di Cecina .
One & porco baratto .
One è hora Piombino." * '
Scarlino . ' ' -

Suuerto .
Anfidonìa .

Cometa.

Cinit: vecchi};
Mugnone.
Caſentino.
Lago di Perugia”.

- Oruieco.ſſſi- - "
K: ; Fluniz—f

.,
ſi
ſſ
ſſ

_ſi
:
.
;

..
.,
-;
-

._-ſ
i—.ſ

ſ

'
W
M
.
M
…
…
.
…
,

…
…

ſſ

,
«‘

".
»

:.
'l

45
:

.‘ì.

i
Q

5..
I
.E.
‘<\
:

.A
.

.'.
-
.
.
A
,
“
A
..
.u
n.
—

 



 

 

.— "\ -_\
; .A

*lunìanum oppìdum .: ' "
Apriles lacus .

.. illuainſiila Î -
Caput aluei.
Grauiſcc .. '
Mera fluſcu. …
Auſeris . ..
Cere . … .
Pcrge oppidum . ..
Danapalus . . ſſ
Nar Hu. " «
Anio flu.
Ciriple . . ….
Faliſcorum mons'.
Vetulonia oppidlîm . -
Volſcae oppidum .
Coſe oppidum.
Alma Hu. .
Prila Hu. ,. *
Aquala oppìdum .
Roda oppidum .
Tuſcancnſis . ,
Longula .
Lacus vadimonìsſi -
Aglllina .
Forum Claudij .
Ciminis lacus . .
Forum Caffij .
Orrſianum ſeu .
Orta . È
Fcſcenia oppìdùm .
Vei oppidum . ſi
Capinates .
Arſia Sylua ſeu . %
Bacchane . ſi : ' ?
Aqua: Venerìs .
Fregene oppidum .
Vicus Aurelij . ,
Alſictinus lacus . .

(

Foiano. "
Lago d’Orbetello .
Elba . .
Caparbio .
Monc’alto .

Serchio .”

Ceructerc .
Palo . ,
Là Chiauc Scncſi .
La Nera .
IÎ Tcueronc .
Le grotte .
Monte fiaſſiìone . .
One è Mcſſa . .
O-uc è Grdſſcto .

' One è Orbetello .
Larbia .
La Paglia .
Acqua pendenti. . ſi
Bagno reggio . ' ’

‘ Tqſcanella .
“Viterbio .

ſſ-, Lago di Vicc‘tbp. , >
Cere .
Lc toſe .
Lago di \(ico.

— Vetralla .

Orti . ſſ

Ciuitzſſ ca—stellanaſſ.
Î_ One è Vcanoſſdcuiſioxſini .-

'}

Cana ping". .

La ſelua cÌiſiBacchano ._

One è Cmc; Sancta .
\. Bracciano .-

\
-/

[ Vicarello .
LagoM.Braccjano . ….

Cremera



Cwſh‘erxflu. _
Lamuraum vrbs. »
Fregellae oppidum .
Soraéte mons .
ForumAppij.

I.:mum opp1dum .
Nympheus omms .
Lauri ſeu.
Lauìcanum.
Algidum ſelua .
Gabìj oppìdum . _
Bouillc .
Tibur .
Carſeoli oppidum .
Dian; ſpeculum 'ſilacuſis .
Albarus mans .

Cacubus mans .

{‘A. "

Valchal " ".”
ltro .

- Ponte coruo. *
Monte di ſan Silù'estroî

‘ Foſſa noua monasterìum-Cl
iìeroienſef’ .

- Marino .
Alara ſoſſa nou: .

Val montone . '

Da Val montonfin:Maria.'
Gallicano . < .
Baccucco .
:ſſTiuoli .
Argeolo . .
Cinthiano lago .
Donec cafiello gando. .
Alama Fondi .

Paejè di 14 da Roma detto Lariſ».

Formîc ſeu .?
Hormix .
Minturneoppxdum .
Eris flu.
Liris ſſflu.
Lauinìum oppidum .
Aricia oppidum .
Arteminum .
Tuſculum oppidum .
Algidum mons & opp .
Gabi)" oppidum.
Regillus lacus .
Eretum oppidum .

Amm: .
Vultumus oppidum .

Mola .

Taictto .
Clani.
Garigliano .
Città diuipa deli Colanefi.
Riccia .
Ciſithiano .
Appreſſo castel ſraſcato .
Rocca di Papa .
Lagarolo fecondo alcuni.
Lago di ſànta- Seucra .
Monte ritondo .

Cnmpagmſſ.

seſi-fl . \ _

Calici di Voltomo.
K 1: 6 Maffi.  



 

. :\ Q;

Mafficus mons . _ \ ‘ - — La rocca di Mandragone .. .
Puteoli ſeu . » . » ' - . "
Dicburchea . - Pozzuolo. '
Luculli'villa . ſi .
Rompeij vrbs . - - , castel del 0110 ſccòdo alcuni-
Veſuuius "feu . Castel greco .
Veſeuus mons. Summa. . .
Stabia: . … . _Castel Amari .
Daſilinum . . Caſ’cillucio o Armnone .
Stellates campus. Mazzone. "
Qaljdipſſm ._ Calicro . .
Caudinz furcz. Caudio apprefl'o à‘Benc- '

} uento. ,
Eucinu's lacus . _ Marſe .

Ducato di Spoleto (y \ Saéini .. .

Tuder oppìdum . ſſ _ \ _ Todi .
Carſuli oppidum . Caffina.
Aſis flu. \ ‘ Chiaggìo .. ſi .
Tiſernum oppidum . Città di castcllò.
Forum Flaminium . - Prcſſo à Fuligno . ſſ .

' Alli; Hu. Corteſic . . '
Lacus Velinus . _ — Lago diPedelucho.
Trebula . Trieui .

{}g'ſiaflſfſié- * ? Chioggiq gue: Lupino .
Imella Hu. . _ Preſſo monte buono .
Tetricaz rupes . Monte fan Giouanni .
Monsſeuerus . - Monte Ncr'ro'.
Numentum . Castel Creſccntìo.
Diggntia riuus . Riuo del ſole .. -
Mandello pagus . Poggio ſimirtcto.
Fabaris Hu. Furfaro . , ſiſſ . … . ſſ -
Crustumina oppida . Palùbara & monte ììtondo.
Cures op.patria numa: . ſi Torri . ,
Validum opp. ‘ Guado .

' ' ‘Mam-

 



ſſ ' *Mdrm D’Arno»; .

Forum Sempronîj .. Foſſcmbruno .
Iſaurus flu. ſſ Foglia .
Trocntusflu. ' Tronto . .' '-
Accianus fuſſndus. Farmzzano prcfl'o Pefaro.
Serra oppidum . San qurico .
Cimera promontorium . Il monte d'Ancona. '
Muſio amnis . A la boccà de gli“ aſpidì .'
Auxìmum oppidum. Oſmo . .ſ ' ' '
Cibulum oppidum- . Cingulì .
Tenni— oppi‘dùm . Tignia . , _ _
‘Tignium . - Santa Maria in Gcorgxo .

- Rubicon fluuius. ' Piſitella o Rucofie .
Crustumium Hu. - Î Conchlia . '

’ Fanum fortune . — Fano . L ,
Eſium oppidu—m . Ieſ .- * -
Eſis fluuius . .. … ſſ ' "Fiumicîno .
Castrum nouum . Flaviano .
Luceoli oppidum . - * Candiana .
Ferecrum oppidum. Monte feltro. ,,
Palmenſis ager . -ſſ ' Torre di palma .
Traiana potenti; . Potenza .-

' . Ln Romagna .

Flaminia via .' Da Roma pelſiducato di Spa
leto (in i Rimino . - ' ' _

}Emilia via . — Da Bologna ad Acquileu .
}Emilia altèta . . Ì - Da‘Piaſcnzaſſà Rimino .
Iſa is feu.- ‘ ſſ -
Sagis flu. E Samo *
Foru’rſiriſſL-ìuìj .: ' ’ Forli. ' 3
Forum Corneliſ . . ' Imola . ,
Forum Pompili}. ' ‘ Poppi. ſſ
Forum Trucntinorumſſ. Bertinoro .
‘Mutìlum . * - Mucigliana .

' Fclſina . 4 - ' - Bologna .
Tanncpum. 'îſſ' ſi 95:39“...  
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Sauenna Hu. _ ”— 'Q1zdc'nna.

Vaternus Hu. Saremo .
Anema Hu. ., ſi - _ 'ſ ‘lamonc.

Scultenn flu._ ſi Panara.
Reggium Lep1dì . ' _ Reggio.
Rggirſſſates . - . Oſiuelli di Correggio .
Campi nacri. _ ‘Carpi.

Boium. - Bobio .
Ariminum flu. Mariella
Forum Pompilij ſſſſ ,"
Bu'ntum. ſi Bertinoro .
Vitis Hu. Propè Raucnn5,aqueduuo. '

T1berianum ſcu'.
Ad ſſcaballos _ . ſſ BagnacnuaIZO.

Mutilanc opp . Mutolo .
Spineticum ostium padì . Primato .
Caput Eridani . Coderea .
Caprcfiae. Magnauacca .

Abruzzo.

Pomezia Vqstinorum . - Seſſa . -
Tcſſuinum oppidum. Minotraffinio .
Albula flu. Librata .
quamius flu. . Tordino .
Caiìrum nouum. Flauianco.
Interamnium opp. ' Ieramo .
Angolum opp. Sant'Agnolo .
Atemns flu. ' Pclcara .
Amitemum cinque miglia ]_ontan da l’Aquila.
Furconium opp otto miglia lonran da l’Aquila.
Corfinium ſanto Peline o monte nero . .
Super equani Pelignorum. Onee la pianura di Valſunu.
Sarus flu. Sanguine . ,
Premana vrbs . Franca villa .
Axantum opp. _ Lanciano .
Dica opp.p : Seca .
Peligna opp. . Palene .
Sarum opp. Cafiel l’alieno. .. '

, —ſſ Aquilo-

 



, Aquilonia . ‘
— "Hnstòhi'um 'oppîdum . "
Interamnia oppſſidum .

ſi Atina oppidum .
Hirpium oppidum .
Abellinum ſcu .
Abdia.- ': ?' ſſ È
Sinopc ſcu .
%nueſſa . È
alcnum o .

Sile . _pP
Sileta .
Marycc .
Calinula Hu.
Cales fidicinum .
Calati: .
Castrum Sami .
Vulturnus flu.
Nataronns . E
Atella .
Linternum .
Taburnus mons .
Tifata monte: .

. 2-64-
Anglona . "
Valto d’Annone :. .

Termale . ſi

Prcſſo al fiume Melſa .
Arpadionc . ſſ — - --

”Inla‘udc di Manſrcduſſno-Î

A capo monte Dragone .-

Carmìla feu !Carìnula .

Li caſaìi di S'cſſa‘ . '

'îcàzſſièua.
Calui .
Caiani: .
Sangri .

ll fiume di castel Amare .

One è Auerſa .
Douc è la torre della patria.
Tabor .
One è Caſcrtaòc Mzgdalon.

La Puglia.. .

< Garganus mons .
Tirium op.& promont.
Vcstice cpp.
Diomedis inſula .
Brunduſium .
Alctium .
Hydruncum opp.
chntum opp.
Manduria .
Egnatia .
Iapige .
Triſſpmm .
Canna: . » Î—

Monte di ſanc’Anzolo .
Rodio .
Bellia .
lſola di Tremiti .
Brindiſi .
chzi .
Otronto .
Ogento .
Madurino .
One è bor Monopoli .
Bari .
Trani .
Dòuc è hora Barolo . \

' Marcelo .  



     

  

  

  

    

 
 

Màteolo ; , - Mater:. . '
Agrippa, . Q.!aſiſi one & hora Manſiſi'eà

‘ ſi doni: .
Leuca promonto. Castcl di S.Maria diLeuca.
Pctelia . . Alta mura .
Igili'um . \ Gilio.
Echala ſeu. ' Elbaſi Per mezzo la marina di
lſſlua. E A' Siena .
Aenaria . ' ‘
Inqrime . è ' Iſchia. Per mezzo Napoli .
Pithecuſa . ‘ ' ‘

._IL FINE.}:\ .

 
      



 

ſſſſſi ‘ÎAVOÌX‘ ,

D-Ìſſ—TVTTE LE COSE
Î CHESICONTENGÒNO
> NELL’OPER-A;

'LlBROPRlMQ

‘ ELLA edj‘im- m'a di quellasz t;.camt

‘ zione di Ro- Dellapormboggidetm di])!»

7 ' ma,(9* del »0- Lorenîo. (7- della m'a Tibur

‘ me di quella . tina. Capſi14. mr.“

… . Cap.]; mr.! Dellapamz già Eſquilinaà'

Di che età Romolo edificò la delle due Grade di quella:

‘ Città di Roma-.Cap.z.car.z Cap.: ;. mr. I 3

In qual regione del mondo è Della porta che boggiſi'chiz—

"postz Roma. Capg. cmſi; nm maggiore, (3- della m'a

Delle imma, (a’- circuito di Lubiana. @- Preneflinn.ſi

' Roma antica. Calme. mmf- Cap.:ſſ. mr.!)

.Deljzommfo. cioè circuito del— Delta Form aliſìm Giamm-

lizſſ'C‘imſſì. Cap. ‘5. ' mr-C m' , (5- dellz vid Campana .

  

Delle” porte (3- vie della Cit- C4pr7. car.!g

Tù; Capſ. — - cmnſ Della porta di Metrodio, Ò'

Delleponje di Ramolo.CaP-7- della mia di quella. Cap.) &

u‘zr. — 7 mr. 13“

Della parta Carmemale . Dellaporfz (7 della m'a Lu-

îGup.A’. Mr 7 tina. Cap Ip. ' mr 14

Della porta che haggi ? dem; Dell,; perm che beggi fi dick

dèi Popolo, (9- dell» m'a Fla- di fim Sebaflima , ('T della

" ihihih. Cap.}. car.! via Appia. Cap.”. mr 14

Della perm clye langgi fi dice Della porta difin Paolo , Ò'

Pinciana , (7- della via Cal- della via Oflienjè. Cap.:!-

_ latinzſic'apu o. - ’em-.E mr. 16

nella porta (7-1 m'a Salaria. D’Oſliu. Cap 32. mm7

“WCW.! !. - ſi ' car" p 'Dtſſllapormò' della m'a Por"-

Dellu porta che baggi ſì dic; menfi.Capx-2;. mr.]!

dijZinm Aganîmt della già Della pom; hke beggi è detta

NomeMandE-ap-tzî mm o 7 difimto Pancrazio , (9 della

Defla'porm tra gli Aggèri, ò" m'a AVreliaCapJ-fxî? 19

*ſi De î 



 

 

TAM, 0. L A]
127114 pm:; Sqlfimîdnla. ſſ- mimflapggſiſſ . , agr.}!
Cap.:}; — 1 ,,l . -mr.19 ,Lu reſſgiamVlIJ'eth ditz
Dellaparm Vatimm , ouera- LAM. €517,33. mr.; «!
trionſificle,é*. delle vie dentro La regione V I I I-ll-ettd il Fo
Ùfuori- di Roma. Cap.:uz. ra Ram4n0.Cap.34.- mr.; o
mr. * - 20 La regione I X. chiamata il

Delle regioni am‘i‘clze lli 'Ro-ſſ cerchia Elaminig . Cap.; 5-
ma, clue eſſrmſizo X 1 I I I. mr." 31
_.C'ap.z7. \ mr.:ſi? La ragione X. chiamata Pay
La regime I I.:lerm Celimm— lazio.C/zp.3 (. - mr.; :
,tuna-Cap.zà’. :mmm? La regione X ]. dem; il cars
La regione I I I. detta ſfide , chio Maffimo.Ca.37.car.3 :;
. ('T Sempideflſiſſgy. car.:9 La regione X I I._detm la piſi-
La regione II 1I. detta il Tem [Zina publica. CQ; s.mr.3 :
pio della Pace.Ca.3 a. mzp La regione X I I 1. detta la
La regionev. eletta Eſquili- 'Aueminoſapſigſſp. mr.3;
nz-Cap.3z. mr.;y La regione X I I I I. detta

La regione V I. detta alm Se— Tranfliberina.64.4a. m.3 3,
1

' LIBRO SECONDO.
E’ fitte rolli izigmere. gli ornamenti di quella.
Cap.]. ' mr.; ; Capſ. mr. 54

Belmonte Capitolina , é)" da Delmonte Viminale. Cap.}.
ſigli ornamenti di quella . mr. 5)”
Cap.:. ' car.]: Belmonte Virìmlle,ò* del-

Delmonte Palatino, (7- zle gli lal aggiunta di quello. Ca.!-
“ ornamenti di quello. Caps. mr. . ſſ 5.‘
mr. 43 Del monte Pincio , amro colle
Del monte Auentìmda- delle degli hartuli.Cap.p. carl 65
tel? , due in guelloſi conten- Del monte Vagimno,é*_ degli
gono. C,,“P-‘f- \ campus ornamè‘ti di quello:. Cup.: a..,
Del monte Celia, @- del monte mr. ſi_ \ .“
Celiola, U delle coſè apparte Del monte Ianiculo, (& de 1140
nente di quelli. Cap. :.. m. ; 1 giu' , che gliſlmo all’interno.

Del monte Ejîſſuilim , G', de Cap.”. ' mn“

LIBRO TERZO..-
. EL Tmere.‘Cap.z. ;.71 Teuereſi',_ò' de [oro edificato.

Dtponti, cheſhlmfipfia il ri." Cap.:; : ſſ . car,)";
. . r ' . ' ' , Del 4.
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T 'Aj‘V' 0? L'ſiAſi.

\Del—ponte Subliciv, @- de 'co- Delle Terme Anzani”! , ”è

gnomi di quello. Ca.; .m.7;
Delpom‘e, che baggiſidiceſhn
.in Maria. Calme. mr.74
De dai perm” dellîlſhla Tiberi
m,!Î-uno cbizmuto Fabritio,
(T l’altroſiCeſZro. Ca. ; .m.75

Del Fonte Szflo , ouero ponte
rotto.Gap.6. mr.76

Delpò‘tèratimnocſit.7. c.76
Delponte del mflello,(5- delia

male di Adriano Ca S.Mſi7ſ
.Del ponte Miluiomuero Mol-
m'o, «9- de ponti dell’Aniene.
Capo. mr.77

De gli Acquidam' . Cup.: a.
car. ‘ - 73

Dell'Acquidom dell‘acqua

APPi-zflap.) !. mr.;rp
Dell’acqua Marcia, (} della
bontà di quellaflaa 2. mb

came alte fino edificate .
Czpſizſ. cam??

Delle TermeTitiane, (5- dela.

li; grandezza di quelle .
Cap.:}. mr.?!

Delle Terme di Tmizzmſitdì

Filippo lmpemtorc.Cap.z ; .
car. ' lp

Delle Terme di Gordiano lm
peratore. Cup,:4. imus}

Delle Terme di Diocletiano,

(”' Maffìmiano lmpemtori.
Cap.: ;. cam?}

Delle Terme Nouatimu , Ò‘
Dalimpimle.Cap.26. emma

Delle Terme Conflamim‘ane. ſſ
Cap.:7. emma

Delle Terme di Domitiano
Imperatore,(y dell’altra Ter

me,(5- bagni. Cap. zé’.mr.9 :

Dell’Acquid-ztta, (5- de ifanti Delle Nammzcbie . Capſi zy.

dell’acquafllaudiaCna; . car- ”31

(nr. A’! Delle Fogne -, é- in che modo ſſ

Dell’Aniem vecchia , ò”. drlle eranofiztteC-zp. 3 0. carſſz

file qualità-CapJ-fſi Mr.A’z De,! Vica, cioè borgo Tq/Zſimo,

Dell’Am'me mmm. Cap.”. Ù quanto teneuadz‘ di altri

mr. '

Iuli4.Czp..16. mr.6’3
Dell’acqua Vergine. Cap.17.

- 83 ma,

Delle Terme, @" degli edzfim catari Cap.; :.
(”.

ſſ #:

Dell’acqua Tepula , (5' della
Vichi antichi di Roma *.
Cap.;t. ' car.};
Deforiſiioè pizììemuero mcr
cati dell’antica Città di Ra—

Ù- chifurmo i loro edifi
(‘Z'-95

to ri di quelIchzPJA’. MJE Delfina , cioè piazza; Roma-

.Delle Terme Agrippinaò‘ da mt, (‘r de gli ornamenti di

gli ornamenti di quelle. quello.szp…3-3. car.”

Cap.:). mrs)! Delfòroſiioè pizZſſza-‘di Ce a-

Delle Terme Neroniane, (5° 1: , G' de gli ornamenti di »

Alſſmdrineflap-zmffiv guſlloCap. 34. cagzlaz
:

._.—WW,._-…ſſſſſſ …,, , 
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mzfim, cioè [5542311 di Au- Delfiro, cioèpizz'z‘ſiz Ji Ner-ſi'
gufio, (jr- ornamenti di quel - ua , ch’e'm chiamatb ancora
10. Cap.3 5 . mr. 1 a”; il trſſî/z'torio.Cap.3 pſiczr. 1 o 7”

.Delflro Bondaén det circui— Delflro di Trafiano,ò‘ degli
ta di quello. Cap.;6.car. 1 a] ornamenti di quella .
Del fòro ,di/”mm, cioè della Cap.”.- ' mr.”?
"piaL-za del pefie . Cap 3 7. Del fm Sanrio , cioè dell&
mr. \ 1 o7 piazza de parti., (7 del fiora
Delfino Olitoria, rio?- d:]lz Archimaniofimflmarnp
ſipialzàmacefi venderanno gli Del fbro, cioè piazza Salu-ſi
Merbſizggi, (33:- de Templi , che flizna. Czp.4-zſi mr.! ay
anticamente erano in quello. De gli altri fini antichi deux;

- Cap.;è’. - card 07 'Città. Cap.4-3 . mr.! ay“

Ll'BRo WARTO.
: E gli Archi trionfali. quello.‘ſiszp.1o. , caran-
- Cap.1. Mr.] 1 0 Del Teatro di Marcello , (T
Dell'Arte trionfizle di Con— del Tempio della Pietà . *-
stamina. Capa. ' mr.!zo Cap.“. ' . canns
Dell’Arſo di Tim Vcffizſiz- Del Teatro di'Comclio Bal—
110.0411113. unuſ“ èa’ Cap.”. ’ canuz"
Dell’Arte di L. Settimio Se- Degli Anfiteatri, (9 dallaſ?»-
uera. Cap.}. . mr. ”112 ma di quelli. 04.13.1717. 119

Dell'Arte Bòmio. Cap. !. Dell'Anfig‘qatro, che e_’ chi};-
‘ſimrſi 1 13 marzo Colnfféo, Ò‘de gli pr—
DeH’Arco di Flzui'o Domi— — namenti di quello. Capuz-
'îi4no Imperatore . Cap. 6. mr. 1: «
mr. - 113

Dell’Arco di Galima, @- di
Gordiano Imperatoriſiczz 7.-
_mr. - 1 14
Dell’Arcostuse-a Volta Fabia
-ſimz,ſi<_ſfr de gli Altri Archi.
Cap}. ' mr.!!4
De Teatri , (’T de gli Anfitea-
m' ," (J- dellaforma di quel—

li. Cap.}. ' mr.“;
Del-Tentra di Pompeo LM—
gno', ò' dàſſgli ornamenti di

" \

De cerchi , (B‘ della forma di
quelli, (5- come e‘ fuffèra [za
uamti, ('T adami . Capa];-

— mr. » 1 ::
Del cerchio Maffimo,& degli
omamè‘n‘ di quello. Cup .1 (z

‘ mr. 1 23
Del cerchia Flaminio , @- di:
gli "ornamenti 'di quella“…
Czp.17. -'car.1z4
Del cerchia, the òàggſiſi cbiaſi
ma- Agîme \. tioè Piazza :di

Nanou:
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NuuoneEaprà’. unuſ De Cimiterì'Ca.j-3.mr.14;

Delſicerclaio ,di, Gaio Nera- DeSettiz,om‘j.C4p.34.m.146:
me nel Vaticano. Capa}. De Caleffi", @dallafbrma Iq-
kmr. 123 ro.Cap.35. , 145
De Panichi, ('a‘ come chi em- Delle Statue , (5- Simulzzcri .
ſſmflzm'. Cap.:: . mr :; 0, Cap.3 6. mr.:47
Del Portico , mero Loggia Delle Curie , (9- della diffé—
aghimmzm Liuiz. Cap.”. renèa di quelle. Cap. 37.
rar. \ _ , 1; a Mr. ' 1 ; oſi
Det Portico dt Gneo Otmuio, De Senatulìz Ca.;A’Jm-JJ !
é- di Omna}; firellz di Au Del Grecoflnſi. 04.33.5131 52

ſi guflo.Cap.22—. mr.:g! Del Comitiaſi , é- di Camini.
Del Portia di ſi--.Pomj>eo . Cap.,ca. mr. : 53
‘ Cap.;g- ; ſſſſ mrſſ131 Del Gimmſio, (’i-della Atm;
Del Partita rifiztta ida Lucio demia.Ca]>.4t. mr.”;

. Settimio Semerox’y di quello Delle amiche Biblioteche, cioè
… chefu edificato in ſuo mme. librarie. Cap.:”. mr. 1 54
Cap.:.f. ' "car.! ; ! Quandaſi ,ritrouòl'arte delo ‘
Del Portico di Nerone, Ò-de ,.fflzmpanuC'apch. 547.154

. gli altri Pertiche". Cap.”. De Vefliéulz', (’T-Am; di Raff
A mr. - - -— 13 1 ma antimS/zp 44. cantu:
Delle colonnaò comeſèno lu Del carcere Tulliano. 65.41.
- uomtefizp. :ſ. mr.1;3 mr. l'.)" ;
Della colonna ): cbiacciole dj Della Carceremuero mſhmen.
- Traiano Imperatore.Ca.z7. to della plebe Romana .
ſiſſ car. 134 Cap 46. . 6.412157
Della Colonna è chiocciole belmonte Teflarcia , Odel—
Î di Antonin Pio . Cap. 28. la cagionedel ſuo mjîimm
mr. ! 3 : to.Cap.47. mr. 1 57
Della colonna): chiocciole di Della Hippaa'roma, cioè corfi)
Porfido.Cap.zy. mr.]; 6 nel quale vorremmo i canal-

Degli Obelifii, cioè Aguglia, li.Clzp.4<V. - car. ! 58
è' della firma di quelli. De gli Azſhmzli, (a- luoghi.-
szp.3a. mr.;g7 oue ſìſſtenemno le nam".

Delle, Piramidi , (7- della‘ lor Cap..,ep. carita?
firma,ò'groffezza.Ca.3 :. De Granai, Ùripq/Zigli della.,
car. 143 biadaCapJ-o. car. 1,58

Delle Mete, ò- fbrma loro . De luoghi, (j'- Magazinidel
-»'.Cap.\3z.. mm.”: .firlc.Cap.n. . . , mmm

' , L 1 B R O  " » — ſſ "‘ w"*—M"'— , ‘ .:WTMWWM www“ MMM …” i > è.…—



 

 

 

-' TAVOLA.”

113—110 QſſVINTO-.
D Elle Baſili-clae, ('T Tem- tidicaſapJ-y. czr.174

\ pli.Cap,1. mr up Del Tempioſiſaeprimufidni»

.De gli edfimtori de Templi . mmm Panteon, @- hoggé—ſì

Cap; . cara 61 \ckiamafimm Maria Ritoriſi

.Del Tempio di Romolo, 'uici— du.Cap.z a. mr.17ſi5

no alla m'a &:ij la piaz. Del Tempio ’di Buona Eum-

(ſia. Cupg. mr.i62ſſſizo.Capſſ21. » mrſſ77

.DelTempio della Pacem? de Della Palude di Caprera.

gli ornamenti di- quella. Cap.”; ' - 141.177

Cap4. mr 16: Del lungo chiamato Terento

.De più Templi della Comor- nel cſiîpo Martia. szg .173

dia.Cap.5. mr.16; De l’Almreſſ fitto term di

.'Del Tè'pio d'lſide, e di Sempi PlutaneCapſſ 14. car.178

de nell' EmporiſhCu 6.c 164. De[ Tempio,(3* dell’Altare di

.Del Tempio di Tellurefia.7. Co'fiſhtto term.-Cap.z5.179

car. , 164 De dizmſi Templi della Fw-

.De l’Equìmelio.Ca.X.m.165 tuna.szp.z6. car.17y

.De buffi Gallici. Cap.). 166 De Templi. degli‘dntic/nifuo-

Del luogo chiamata Carine. ri di Rvm».—Cap.z7-mr.1xo

3 Cap. 1 a. car.166 Delle Bafilic/ve, Ùde Templi

Della mſh Auron_di Neram. edificati da x' Clmstiani.

Cap.“. car.167 Cap.:X. — ſſ mmmh

.Del ripa Martian de gl’omu Rempitulatione dell’Antichi—

mè‘n‘ ali quellmCup-u. 16& tà.C ap-zpſſ &"qu

Defi’lſhla Tiberina. CaP.13. Dellaſòrte ale marmi,_de gm;

“mr. ſſ 161 li la Città fn Abbellim .'

.De gli ornamenti del campo Cup.; a. - ‘- mou A’;

Martia. Cap. 14. mr. 1 7 o Dell’inclimtione,e mutazione

Del Muujbleo d’Auguflo. del Romano Imperiojyroui .

Capa}. tar.17o mt della Città.Cap.31.1S6

Del antico Horiuolo del mm- Fnuolz di Zeto,d'Anfione,(5*

pa Martia Caja.16. (41.172 Dirce . cara 90—

Del luogo del campo Martia, Dell’Albergo,ou.ero Taberna

chiamato SeptiCapJ 7. 17; meritòria . mm91

Del Tempio d’lfide vicino }; Della caſ); de’ Flauj.m.193

Septi del campo Martia .- Dell’Afilo. 647.193

Cap.:.v. , ' mr.:73 Del Tipic di Czrmè‘m. c.1 95

:Ddîézu‘o diMimma (‘al- Del Tempio d’Eſìulapio. nel- .

.. . l’Iflvlz

 



 

TAVOLA.”
l' [fila Tiberina 547.136 Dqlſznulzpra delgr/m mu»!

De’ Bagni duPaoloEmiL1p7 lo di metallg nel palazzo de'
Della Bafilic.d'Antaninaapa’ Rucellai. mr.);-
hagli.Ozzflri , mero _alloggia— Dial“finte. nellaſſ piazza de'
menti Pretoriani. car.199 Mdttlm' . _ - mr.ut

Del Circo di Antonino Pio Se Dell’Hippodroma cdm;}:
zero," dmn Caracalla. :az Del telaio dellſſPuditſſ-ſiitia.223

Dell'Anfiteatro di Statilio Delponte Trionfalè. mr.";
Tann . - - . car 203 DalPonteSubliciq. 517.336

Sapblcro di Bacche. canza; Del Senzzmlo,:; Seſſmztulozz)
Del Tempio della Femma Vi Diel Tempio di Serapide. 331
rile . car.:o4 Del Comizio. car.:g-f
Del Viuurio . mr."; De gli Vaſì, & inflrummti
Del campo Eſè-uilino. m.:nſ antichi degli Sacrificij. 236
Della Lupa di metallo nel Andrea Fuluij Antiqua"?
Campidoglio . mr.:az’ Roma , de Inudiém Vrbis

Dell'Agricoltum . mr.:pS Oraria. mr.:4:

Dell’ Obeliſìo di S. Maria., Il Catalogo de gli Auttori ci-
Maggiore mil’ Eſquiliea : o_ tati da Andrea Fuluia An-
pallaSmmſia d’Hercole di me tiqzmſiria m- iſìm‘ libri delſſlſic

falla . mr.:: I Antichità di Roma.mr.”;-
Della Rina dimetalla. ,. ch’3 De gli nomiantichi.,I’" ma-

nel cortile di S. Pietro. 213 demi dell’antica Città'- di
Dellastamn di'Pz/juinſhzi; Roma ; é‘ *dè tutti i popoli .
La firma della mole , ouero Prouincieflittàfiumàmm-
machina di legno, con [aqua ti,]èluſiéîaltri luoghi dim;
le]?- rimq/ſhſhbſizſſuto, (’a‘ zl— m Italia, come alprzſhnttſ
zato!Obeli/èo vaticano.216 adimandam. car.: 54

11 fine della Tauola- .

 



 

.
’
<
-

ſi.
ſſ
ao
—ſ
i.
..

.,
Tk
—ſ
i"

“
,
.
.
—
.
.
.
.
.

-
: «
‘
S
‘
—
*
.
-

!
i
?

.
-
—
—
-
—
-
—
—
-
—
-
—

ſ
i
d
—
v
f
-

—
—
_

-
7
_
”
.
:
:
—
L
M
.

…
’
,
—

w,;ſiîfk ſſ‘WXffi-ſix ,WAMMW
_} )

REGISTRO

*ABCDEFGHIKLMNOPQ}
STVXYZ. .
AaBchDdEeFfGathka

Tutti fono quaderni, eccetto *‘chcc ducmo . .
& K k, ſèstemo .

 

1 "M V E 'NE T I .A, ‘Per Girolamo Franch)?
Librarom Koma alt’z'nfigna del Ponte . '
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